i 




SISTEMA 

1 TBCMOioM • oovrmiaoMi • mocmna 


FIMìtà. 


Anno 68«.n.205 
Spedizione m abbonamento 
postale gr. 1/70 
L 1200/arretrali L 2400 

Giovedì 

26 settembre 1991 ’ 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Ediitorìale 


La coirsa a ostacoli 
della Cgil 

BRUNO UOOUNI 


B oiardi in lotta per la suddivisione d^li 
scranni. Una riedizione del travaglio del f%i 
verso il Pds, o, addirittura, verso l'unità so¬ 
cialista. Questa sembra essere l’immagine, 
deformata, dei Congressi della Cgil, proietta¬ 
ta sui giornali e non sempre per colpa dei 
cronisti. E cosi un grande fatto democratico, capace di 
coinvolgere oltre un milione di donne e uomini, lungo la 
traTila dsi congre^i, dai luoghi di lavoro alle Regioni, ri¬ 
schia di scomparire. Il confronto, invece, malgrado limiti 
e dlfficc'ltà, c'è, anche se fatica ad emergere.X'attualità, 
innanzitutto, con il crollo del socialismo concreto al¬ 
l'Est, ma anche con gli scricchiolìi del modello italiano, 
rompe gli argini della discussione. Alcune parti dello 
stesso programma fondamentale della Confederazione, 
cosi come alcune parti delle tesi di maggioranza, do¬ 
vranno, ha annunciato Trentln, essere rivisti, riscritti. 
Uno stimolo particolare viene dalla presenza di una tesi 
di minoranza (16percento) firmata da Fausto Bertinot¬ 
ti ed alni Ma basta assistere, ad esempio, come è capi¬ 
talo a me, ad una parte del dibattito tra i delegati della 
Toscano, per capire che questo (ma potremmo parlare 
anche d i Clsl e llil). malgrado tutti i difetti, i forti perìcoli 
di buroaatlzzazione, rimane un sindacato «anomalo». 
Fate un giro per l'Europa e ve ne renderete conto. 

La riosta in gioco è ambiziosa. Cerano una volta 
masse Indistinte e sempre più silenziose. Era più facile 
rappressntarle.Gli anni Ottanta hanno frzunmentato, di¬ 
viso. La scommessa della Cgil è quella di rigenerare, 
dentro questo paesaggio sociale sconvolto, un nuovo 
•sindacato generale», un nuovo patto, non solo tra mas¬ 
se. ma tra <peisone». Il punto di partenza sono, più che 
le diseg jaglianze tra i redditi, le disegueglianze, tra i di¬ 
ritti. El'rentin, ora, mentre inizia la tornata finale dei 
Congretsi, propone di alzare il Uro, di andare ad un 
Congretso nazionale di svolta, ad una nuova sintesi uni¬ 
taria. La proposta è quella di lanciare una sfida al gover¬ 
no, viste' che la maxitrattativa sulle nuove relazioniindu- 
striali e sul costo del lavoro non decotta. AndreotU è 
chiamato, cosi, a far rinnovare i contratti pubblici, per 
quanto iguarda la parte relativa alla scala mobile, adot¬ 
tando 1(1 soluzione conquistata dal lavoratori chimici. 
Essa pemette agli Imprenditori una determinazione dei 
costi, senza sabotare fa scala mobile stessa. La minoran¬ 
za di Bertinotti propone, invece, una rottura della maxi- 
trattativit. Ma cosi, risponde Trentln, non si allontana il 
rischio che, a ma^o, gli industriali taglino dalle buste 
paga il salario relativo alla contingeitza. 

P oi c'è un altro segnale forte di novità e riguar- 
- da i gruppi dirigttaU, da dinnovare e da con¬ 
siderare in mobilità. Il capitolo degli «oigani- 
namml» è stalo affrontato dalla segreteria 
della Cgil e poi dal Comitato esecutivo in pie¬ 
na lautonomia, senza i^jnloni in via delle 
Botteghe Oscure o In Via del Corso. E stata cosi avanzata 
la candidatura di Fausto Vigevani (prima sindacalista e 
poi socialista, come ebbe a dire una volta Vittorio Poa), 
a sellarlo «nerale della Bom. La minoranza di Berti¬ 
notti non si f opposta, ma ha sostenuto, a proposito di 
altri sposiamentf. Il diritto di scegliere, come «area», i 
propn < andidati. «Diritto di proposta», ha risposto Tren- 
tin, ama non diritto di veto, non monopolio della propo¬ 
sta». Un processo, guidato, insomma, in cui nessuno si 
conskSen inamovibile. Una linea difficile inedita, e che 
incontm e incontrerà resistenze. Oltre il 90 per cento del 
congretsi hanno finora espresso, però, un orientamento 
unitario su questi problemi, anche se non mancano casi 
(Roma, Na^li) dove è sembrata prevalere la scelta di 
un gove mo omogeneo, con la minoranza aU’opposizio- 
ne. 

Come finirà il Congresso nazionale a Rìmini a fine 
ottobre'' Un anteprima Importante .sarà il congresso del¬ 
la Bom tra dieci giorni. Bertinotti non vuol sciogliere la 
sua are» (mentre i sociaHsU, dopo i comunisti, oggi de¬ 
mocratici di sinistra, hanno dichiaralo una intenzione in 
questo .senso). E lo fa in nome delia fine del centralismo 
demoaatico, dichiarandosi, in questo senso, afigllo di 
un Tren tin del passato». Eppure c è molta coerenza tra il 
Trentin di oggi e quello deU'autunno caldo, polemico 
anche allora contro una concezione del sindacato da 
«armate Brancaleone», accusato di s(>mmare le spinte ri¬ 
vendicative, senza saper scegliere. E lo stesso Trentin 
che oggi dice alla minoranza; attenti cosi non seminate 
la rivolta, ma la sfiducia. E lancia un appello affinché il 
segnale forte di Rìmini sia quello «non di una maggio¬ 
ranza e di una minoranza, ma di una Cgil che pa^ al 
Faese». Un modo per assecondare in modo subalterno 
questo o a quel disegno di unità socialista? Un modo, 
semmai, per indicare proposte, idee, «un modello di 
convive nza» all'intera sinistra. 


I ministri mettono a punto una Finanziaria elettorale senza alcuna misura di risanamento 
Pininfarina, insoddisfatto, incontra i partiti di governo. In serata vertice Craxi-Forlani 

Andreotd nel bunker 

n supercondono salverà il governo? 


Un lungo incontro «segreto» fra Forlani e Craxi (en¬ 
trambi avevano incontrato Cossiga) ha concluso 
una giornata convulsa, percorsa da veci di crisi im¬ 
minente e di elezioni a novembre. A difendere il go¬ 
verno e la legislatura è rimasto solo Andreotti. Che 
ieri ha approntato la propria strategia di sopravvi¬ 
venza: preparare una «minifinanziaria» e affrontare 
lunedi il Consiglio dei ministri. 


RICCARDO LIQUORI FABRIZIO RONDOUNO 


■B ROMA. Si stringe il cerchio 
intorno a Giulio AndreotU, ri¬ 
masto solo in trincea a difen¬ 
dere il governo, la legislatura e 
la propria carriera politica. Ieri 
sera Craxi e Forlani si sono in¬ 
contrati in gran segreto per de¬ 
cidere il da farsi. I due leader, 
nel corso della giornata, si era¬ 
no recati al Quirinale per in¬ 
contrare Cossiga, una delle in¬ 
cognite della crisi annunciata. 
Il segretario della De ha spie¬ 
gato al leader socialista le ra¬ 
gioni che spingono piazza del 
Gesù ad anticipare le elezioni. 
E Craxi, che aveva visto Bnin- 
farina, ha ribadito che dal go¬ 
verno dovranno venire «al più 
presto le risposte e i segnali 
che sono attesi». Oggi la Dire¬ 
zione democristiana dovrà de¬ 
cidere se affondare II terzo go¬ 
verno a guida democristiana 


della legislatura, aprendo la 
strada alle elezioni a novem¬ 
bre. 

Ma Andrcoltl resiste. Ieri ha 
trascorso la giornata a casa, 
studiando le carte della mano¬ 
vra economica. La linea scelta 
è semplice: andate comunque 
alla presentazione di una leg¬ 
ge finanziaria, lunedi in Consi¬ 
glio dei ministri, e .spostare in 
quella sede il confronto con i 
partili di maggioranza. 

Sarà una manovra da SSmi- 
la miliardi, costruita setrza 
provvedimenti impopolari. 
Senza cioè torchiare i contri¬ 
buenti, e soprattutto i prossimi 
elettori, con nuove lasse e ma¬ 
xi-stangate. Anzi, il piatto forte 


sarà il condono. Nel governo 
l'.rccurdo sarebbe già stato 
raggiunto, manca solo la ratìfi¬ 
ca ufficiale. E potrebbe arriva¬ 
re stasera da palazzo Chigi, 
dove è in programma un nuo¬ 
vo vertice tra Andreotti, Martel¬ 
li c I ministri Carli, Formica c 
Pomicino. 

Salvi gli stipendi per gli sta¬ 
tali; non sarebbe previsto nes¬ 
sun «letto» del 4,S% (.pari cioè 
aH'inÙazionc prevista per il 
prosimo anno), ma aumenti 
'«■tribuih/i ncl'ordine del 5,5- 
6%. Ci .saranno agevolazioni fi¬ 
scali per la prima ca.sa. Tutto il 
resto è ormai materia di cam¬ 
pagna elettorale, a cominciare 
dalla trattativa sul costo del la¬ 
voro e dalla riforma delle pen¬ 
sioni. Su Carli, ormai isolato, 
tornano a farsi sentire le bor¬ 
dale dei socialisti, e anche al¬ 
lumo il Marini sembra farsi il 
vuoto, anche aU’inlemo del 
suo partilo, la De. E anche 
Agnelli non crede più ad una 
Finanziaria «rigorosa»: «In un 
penodo clcitorale - ha dello il 
presidente della Fiat - sarà af- 
frantat.] con molla permisivi- 
là». 


CANETTI ROMANO WITTeNBERG 


A PAQINA 3 


Incidente in Germania. Quasi illeso Furio Colombo 

Pvedi^ a^neo della Rai 
Una vittima e died feriti 


Un morto e dieci feriti, tra cui il giornalista Furio Co¬ 
lombo, è il bilancio (deH'incidente aereo avvenuto 
ieri pomeriggio nell aeroporto di Kiel-Holtenau, nel¬ 
la Germania settentrionale, dove una troupe del Tg3 
si stava recando ad intervistare il presidente del Par¬ 
tito socialdemocratico tedesco. Solo ipotizzabili le 
cause dell'incidente: maltempo ed eccessiva veloci¬ 
tà dell'aereo in atterraggio. 


■B BONN. Un aereo «executi¬ 
ve» noleggiato da una troupe 
di Rai3 è precipitato In fase di 
atterraggio all'aeroporto di 
Kiel-Holtenau in (jermania. 
Un morto e dieci feriti, questo 
il bilancio. Fra i superstiti il 
giornalista Furio Colombo, 
estratto dai rottami pratica- 
mente illeso anche se accusa¬ 
va alcune difficoltà nella re¬ 
spirazione. Non si conosce 
ancora l'identità della vittima. 
Resi noli i nomi di alcuni di 


coloro che erano a bordo del 
velivolo. Oltre a Furio Colom¬ 
bo, Flerangelo Torri e Faolo 
Frensacchi dell'equipaggio, e 
i componenti del gruppo Rai, 
Emanuele Kizzotio, Marco 
Giannella, Raffaella Spacca- 
relli. Luca Vasco, Salvatore 
Ameise, signora Grimaldi o 
Clara Lambeili. La troupe era 
partita da Milano per fare 
un'intervista al presidente del 
Spd, Bjoem Engholm. 


Muore 
Klaus Barbie 
«il boia 
di Lione» 



Padre Sorge: 
«No ai politici 
cristiani 
incoerenti» 



A PAQINA 4 


Piccoli: 

«La De 
baluardo 
al laicismo» 



A PAQINA 4 



«Troppo 
centralismo»: 
8 sindaci 
lasciano l’Anci 


■L'Anci sembra dive una succursale del mini.stero degli 
Interni»: con questa a 'fc rmazione il sindaco di Bologna Ren¬ 
zo Imbeni (nella foto» e altri 7 sindaci emiliani si sono di¬ 
messi dagli organismi dirigenti delTAs^xiazione dei comu¬ 
ni italiani. «Il ceniraliMUO • dicono • è esasperalo, i Comuni 
sono diventati gusc. vuoti. Non vogliamo essere complici di 
questo degrado, nò spettatori impotenti». Gli 8 sindaci han¬ 
no anche lanciato un documento comune. 

ALLE PAGINE 295 


Shevardnadzci 
eJakoviev 
consialieri 
di Gorbaciov 


Li ha scelti tutti come propri 
consiglieri speciali, una sor¬ 
ta di comitato di grandi saggi 
sulla cui fedeltà alla demo¬ 
crazia ne.ssuno oserebbe 
sollevare p)erplessità. Gorba¬ 
ciov, per decreto. Ieri li ha 
chiamati a far parte del 
Tra 1 nove, spicca Eduard 


«Consiglio politico consultivo' 

Shcvaixlnadze che più di una volta denunciò i rischi di gol 
pe. Entrano nella .squadra, tra gli altri. Jakovlev. Pop>ov c 
Sobeiak. PAGINA 12 


SABATO 28 SmEMBRE CON rUxlità 

“La storia dell'Oggi” 

n»eloolon.12 “NICARAGUA” 




Gioirato 

* ia«cio»k> NICARAGUA L 1.500 


MARSILLI APAail 


Ore di battaglia con la polizia. Quattro morti, decine di feriti 

I nunatori assaltano Bucarest 
In fiamme il palazzo del ^ivemo 


1 minatori sono tornati a Bucarest. Questa volta non per 
proteggere il governo come nel giugno del 1990, ma per 
manifestare contro. Ed è finita in battaglia con la polizia, 
dentro e fuori la sede dell'esecutivo, in piazza della Vit¬ 
toria. Una battaglia cruenta: 4 morti, fra cui tre agenti, e 
almeno quaranta feriti. A sera la folla, minatori e cittadi¬ 
ni di Bucarest, riempiva la centralissima piazza dell'Uni¬ 
versità. Iliescu autorizza l'intervento dell'esercito. 


M Migliaia di minatori in 
sciopero hanno sequestrato 
due treni e dalla valle del Jiu 
sono calali ieri su Bucarest. 
Ctiiedevano aumenti salariali, 
per far fronte ai continui au¬ 
menti dei prezzi provocati dal¬ 
la liberalizzazione economica. 
Hanno invaso la piazza anti¬ 
stante ii paiazzo dei governo. 
Giovani dcti'opposizione radi¬ 
cate SI sono uniti a toro. E ad 
un cerio punto alcuni gnjppi si 
sono lanciali dll'assallo. Erano 
armati di molotov, bastoni, 
spranghe. La polizia ha .sca- 


ERTINETTO 

glialo gas lacrimogeni. Si è 
combattuto dentro c fuori l'e¬ 
dificio, un'ala del quale è an¬ 
data in fiamme. Almeno 4 i 
morti (di cui tre poliziotti), 40 i 
feriti. Al calare della notte il 
grosso dei minalori era riunito 
in piazza dell'Università e oltre 
1 Ornila cittadini di Bucarest 
erano con loro a gridare slo¬ 
gan contro il poleie cd il neo- 
comunismo. fliescu ha lancia¬ 
lo un «appello alla ragione» ri¬ 
volto agfi ,'cioperanti, ma nella 
notte ha autorizzalo i'inletven- 
lo deH'esercito.. 


A PAQINA IO 


«Sadclam stai attento» 
Bush fa schierare 
i patriot in Arabia 



SIEGMUNDGINZBERG 


A PAQINA 11 


La Ccirte d’Assise non ha tenuto conto del decreto che limita gli arresti domiciliari 

«Qud 22 boss possono testare a casa» 
I pudici di Palermo contro Martelli 

DAL MDSTRO INVIATO 


La nostra parte 
contro Fomertà 

MAURIZIO COSTANZO 


SAViniO LODATO 

BM PALERMO. Ventidue boss 
di Cosa Nostra sconteranno la 
loro pena detentiva a casa e 
non, come prescrìverebbe il 
decreto anticriminalità del 9 
settembre In carcere. Cosi 
hanno deciso ieri i giudici pa¬ 
lermitani (Iella Corte d'AssIse, 
con un clamoroso colpo di 
scena, contestando la richie¬ 
sta della Procura Generale dì 
operare attenendosi ai nuovo 
dettalo d;! legislatore. Una 
scelta giiistincata dal fatto 
che, hanna sostenuto i giudici 
della Corte d’Assise, il decreto 
•non prevede nulla per il pas¬ 
sato», non è, cioè, retroattivo. 
E cosi, i 22 boss - lutti condan¬ 
nati a forti pene detentive per 
gravissimi reati - resteranno a 
casa loro. 


A PAQINA « 


tM Ci penso di continuo, ep¬ 
pure non riesco a capire cosa 
ci sia di «scandaloso» c di 
•proibito» nella decisione di 
due giornalisti (Santoro ed io) 
di unim sforzi, trasmissioni, in¬ 
tenti per sensibilizzare ancor 
di più l'opinione pubblica con¬ 
tro la mafia nel trigesimo della 
uccisione di Ubero Grassi, im- 
prendilore che si era rifiulato 
di pagare il «pizzo». 

Quando, ai primi di settem¬ 
bre. con Michele Santoro va¬ 
rammo questa iniziativa 
(avendone informato i nostri 
rispettivi vertici ed avendo rice¬ 
vuto l'assenso) mi aspettavo 
complimenti e congratulazio¬ 
ni. Macché: bocche storte, nel 
migliore dei casi e anche qual¬ 
che rimbrotto pubblico. [)ovo 
abbiamo sbagliato? Forse mol¬ 
ti avrebbero preferito rilancia¬ 
re la cultura del silenzio e del- 
l'omeria. Forse molti rabbrivi¬ 
discono all’idea che da Rai Tre 


si passi su Canale 5 e che men¬ 
tre va in onda «Samarcanda» 
interagisca il «Maurizio Costan¬ 
zo Show» e viceversa. La sin¬ 
drome del campionato di cal¬ 
cio, delle squadre che si deb¬ 
bono combattere ad ogni co¬ 
sto, ottunde e fa perdere obiet¬ 
tività. Capirei se si fossero uniti 
Funari di Italia Uno con la 
Lambertucci di Rai Uno per la¬ 
re una staffetta dal titolo accat¬ 
tivante «Più sani e più belli nel 
mezzogiorno italiano». Santo¬ 
ro exi io non abbiamo questi 
traguardi, non ci siamo monta¬ 
li la testa, non vogliamo creare 
abitudini, Abbiamo soltanto ri¬ 


tenuto professionalmenle ob¬ 
bligatorio fate «qualcosa di 
più» nei confronti di questa 
emergenza. Beninte.so’ non ci 
vogliamo sostituire a nessuno. 
Che ognuno faccia il proprio 
mestiere, noi cerchiamo di la¬ 
re il nostro con interviste, .servi¬ 
zi filmati, pariecipazione po¬ 
polare, domande e tisposle. Il 
giorno dopo, Santoro ripren¬ 
derà «Samanianda» ed io il 
«Costanzo Show»; lieto lui e lic- 
lo io delle reciproche colltx'a- 
zionidirele. 

I censori Ictlologhi in servi¬ 
zio permanente cllettivo, han¬ 
no anche pallaio di rischio di 


s|icllacolarizzazionc. Ma 
quando, di cosa e |)ctch0? E 
poi: la parola spettacolo è cosi 
n'Ogativa? A me non sembra. 
Come sempre, ci sono spetta¬ 
coli belli e .spettacoli bniUi; riu¬ 
sciti o fallili. Sotto sotto 1 catoni 
prCI-à-iKirler vogliono far io¬ 
le ndcrc che quando, ad esem¬ 
pio, SI la parlare una vedova 
dalla mafia si la .spettacolo, si 
crea emozione mentre sareb¬ 
bero più opportuni dibattiti, 
analisi, tavole rotonde. Mentre 
in passato si celebrava la festa 
del dibattito tot minuti a testa, 
la cr.minalità organizzata alza- 
v.i il tiro della ferocia e della 
impunità. Che parli anche la 
gente, perciò, in un civile e 
corretto confronto con le Auto¬ 
rità preposle al governo della 
cesa pubblica. Il resto non 
conta. Quello che mi auguro, 
piuttosto, è di lare al meglio il 
mio lavoro c di consegnare 
una trasmissione in qualche 
.modo utile. 


L’America sorteggia gli immigrati 


Parte la Gran Lotteria per la «Carta verde». Si .atten¬ 
dono 5 milioni di domande da europei per 4().(X)0 
permessi di lavoro negli Stati Uniti. È come un lemo 
al lotto: vincono i primi che riescono a farla recapi¬ 
tare per posta non prima della mezzanotte e u a mi¬ 
nuto del 14 ottobre, più lettere uno manda p;ù ha 
possibilità di imbroccare il postino giusto. «Cosi ci 
costa meno», spiega chi l'ha inventata. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 


H NEtV YORK. Sc volete un 
permesso permanente di resi* 
den7.o c di lavoro negli Usa, la 
famosa «Carta verde», dovete 
inviare una domanda con no¬ 
me, cognome, data di nascita, 
indirizzo, il Paese di prove¬ 
nienza sull’angolo sinistro del¬ 
la busta, a: AA-1 Program, P.O. 
Box 60000, Arlington, Virginia, 
22218-0001. Sc ò tra le prime 
quarantamila recapitate un 
minuto dopo la mezzanotte 
del 14 ottobre, avete buone 
possibilità di farcela. Sc viene 
recapitata un minuto prima 
del momento di inizio della 
corsa, o col numero 40.001, fi¬ 
nisce nel cestino, non vi tocca 
nemmeno un premio di con¬ 
solazione. 

Potete però mandare quan¬ 
te domande credete. C’è chi si 
appresta a inviarne centinaia o 
addirilura migliaia. Le autorità 
dell'Immigrazione ne attendo¬ 
no qualcosa come 5 milioni 
per questa che viene definita la 
«Lotteria delFUomo bianco», 
riscr\'ata ad aspiranti immi¬ 
granti da 34 Paesi, quasi tutti 
europei, Italia compresa. In 
molti casi si tratta di gente che 
magari già vive c lavora da an¬ 
ni negli Stati Uniti, ma non ò 


riuscita altrimenti a regoian/- 
zare la propria posizione, o a 
far venire legalmente moglie e 
figli. Gli Usa accettano attual¬ 
mente 700.000 immigrati al¬ 
l’anno. Dall’Asia e dalFAmeri- 
ca latina viene data preferenza 
a chi ha già un parente resi¬ 
dente. Per gli Europei invece 
da qualche tempo vale l’estra¬ 
zione a sorte. Questa è la più 
gros.sa delle lotterie finora ban¬ 
dite. Con una quota particola¬ 
re. il 40%, nservatd agli Irlande¬ 
si. grazie al senatore Ted Ken¬ 
nedy. memore delie proprie 
origini familiari. II problema 
dei loro «Albanesi» hanno de¬ 
ciso di risolverlo cosi, in modo 
differenziato: doberman c po¬ 


sti di blocco vicino alk? fi'oniie- 
re col Messico, una r tulelte 
appena un pò meno LfTiiliante 
per il Vecchio Contincntf •. 

•Ronde più economiche le 
procedure», spiega il signor 
Alan Nelson, uno che come 
commisario delFlmmi^ration 
and Naturalization Semee è 
stato tra i padri della trovata, e 
che ora fornisce consulenze 
private a pagamento agli aspi¬ 
ranti immigranti. Il vero temo 
al lotto, al momento, si'mbra- 
no averlo già vinto lui c l’Ii altri 
avvocati specializzati ir. mate¬ 
ria. Chi crede può pre'ontarc 
la domanda da solo. M.» i rap¬ 
presentanti delta quindn ina di 
.studi di avvocati che hanno 


formato una sorta di cartello a 
Washington, avertono che «i 
cavilli possono essere decisi¬ 
vi» «Abbiamo passato ore ed 
ore in conferenzepcr telefono 
a scorrere i più minuti dettagli 
del bando», racconta al «New 
York Times» uno di loro, che si 
appresta ad inviare 10 000 do¬ 
mande per conio di un centi¬ 
naio di clienti Un altro studio 
fa pubblicità garantendo un 
tasso di riuscita del 95%. con la 
modica parcellij di qualche 
migliato di dollari. 

A parte i) soi petto che la lot¬ 
teria pos.sa esjscrc «truccata» a 
favore di chi può permettersi 
l’dwocalo. obiezioni vengono 
dagli Ispanici '«Si privilegiano 
gli Europei «bi 2 nchi»), e da chi 
mette in discussione la scelta 
di affidare puramcnic al ca.so 
Fimmigra/ione e prefenrebbe 
che SI scellessero invece i can- 
didaU più «desiderabili» m base 
alla qualificazione in determi¬ 
nale professioni o al ccn.so. 
cioè, perdirla terra terra, in ba¬ 
se a quanto si^no dispo.sli ad 
investire nella traballante eco¬ 
nomia Usa. lYopongono iri- 
somma anziché una lotteria 
un'asta pubblica 
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Qud gusd vuoti 


MAURO ZANI 

sindaci dell'Emilia-Romagna hanno preso l'i¬ 
niziativa denunciando una situazione intolle¬ 
rabile. I Comuni, dicono, sono ormai ridotti a 
gusci vuoti. Hanno ragione. I cittadini vedono 
ormai intaccato un loro fondamentale diritto 
trovandosi ad eleggere una rappresentanza 
locale sostanzialmente irresponsabile perché 
priva degli strumenti per operare. E gli ammi¬ 
nistratori di fronte ai problemi impellenti sono 
incentivati ad aggiogarsi, volenti o nolenti, al 
carro di settori govematM, per strappare pro¬ 
messe che vengono esaudite da quakrhe su¬ 
per-ministro a patto che ci si presenti col cap¬ 
pello in mano ad offrire consenso in cambio 
di risorse. E se tale pratica, umiliante per le 
comunità locali, conosce ouei livelli ben noti 
di compromissione tra politica e criminalità 
nel Sud, non è pero meno presente, sia pure 
in forme diverse, al Nord. II leghismo diventa, 
in questa situazione, il figlio legittimo dell'as- 
sistenzialismo e della inefficienza di un siste¬ 
ma politico che potendo contare sull'assenza 
di ricambio si é abbarbicato all'Indebitamen¬ 
to pubblico facendone una perversa risorsa 
politica. £ contro questa situazione che si ri¬ 
volge il basta pronunciato dai sindaci al con¬ 
vegno annuale dell'Ahci. Ma non è l'ennesi- 
* mo grido di dolore. Dai sindaci viene un atto 
d'accusa e nello stesso tempo una proposta. 
Si comprende che continuando a rivendicare 
qurriche soldo in più in occasione delia legge 
finanziaria ci si limita a giocare ben misera 
parte in una commedia che non ha ormai più 
spettatori. In effetti, dopo la funzione propul¬ 
siva svolta negli anni 70, le associazioni delle 
autonomie non hanno saputo sottrarsi a que¬ 
sto gioco delle parti, legittimando la deriva 
neo-centralistica. A quest» punto viene in gio¬ 
co un'intera visione deU'autonomia locale e 
regionale. L'autonomia o c'è o non c'è. E non 
c'è perché, a dispetto degli statuti comunali, 
continuano a mancare I presupposti di fondo 
per farla vìvere come autogoverno delle co¬ 
munità. Non ci può essere autonomia dallo 
Stato centrale se non si stabilisce in primo 
luogo un rapporto nitido e verificabile tra l'o¬ 
nere della pubblica spesa e l'onere del prelie¬ 
vo fiscale. E non ci può neppure essere auto¬ 
nomia dalle leggi ferree della lottizzazione 
partitica se i massimi rappresentanti delle co¬ 
munità locali non sono liberi di decidere per 
il meglio, sottoposti come sono alle forche 
caudine di accordi partitici che, non di rado, 
pretendono di dominare l'altivllà amministra¬ 
tiva fin nei più minuti dettagli. 

a qui la proposta, rilatKiata mentre si avvia la 
raccoltadelle firme per i referendum elettora¬ 
li. dell'elezione diretta dei sindaci e dei gover¬ 
ni regionali sulla base di programmi di man- 
I dato. Va detto che non per caso quest'iniziati¬ 
va riparte daU'Emilia-Romagna. Quella rifor¬ 
ma del Welfare di cui abbiamo discusso sul fi¬ 
nire degli anni 80 non può attuarsi se non at¬ 
traverso una rifondazione democratica e 
regionalista dello Stato con un forte impulso 
alle autonomie locali. 

Come non vedere che proprio l'Irresolutez¬ 
za dei poteri e l'assenza di autonomia alimen¬ 
tano contemporaneamente il separatismo 
delle leghe al Nord e l'inquinamento tra poli¬ 
tica e mafia in intere zone del Sud. Ma questi 
fenomeni non possono essere esorcizzati in 
nome di un'idea di Stato nazionale che assu¬ 
me poi la veste concreta dello spreco cliente¬ 
lare, della disfunzione dei servìzi e della pub¬ 
blica amministrazione. £ necessaria quindi 
una svolta autonomista che proponga nella 
coscienza dei cittadini una visione aggiornata 
dell'unità nazionale. Solo cosi si alimenta un 
reale prota^nismo della società civile. L'ini¬ 
ziativa dei sindaci ha il merito di richiamarci a 
questa necessità che comporta un'innovazio¬ 
ne nella cultura politica di tutta la sinistra. 
Nell'atto di nascita del Pds c'è anche il supe¬ 
ramento di una vecchia impostazione centra- 
listica e consociativa. £ tempo dunque di trar¬ 
re dalla nostra analisi conseguenze pratiche, 
di linea politica e di impegno programmatico. 
C'è bisogno di far incontrare un malessere so¬ 
ciale assai diffuso con i grandi temi della rifor¬ 
ma istituzionale e fiscale attraverso un forte ri¬ 
lancio delle autonomie. In questo ambito è 
senza dubbio utile e tempestiva la dichiara¬ 
zione del responsabile del programma del Psi 
che preannuncia iniziative per non «lasciare 
isolate» le sollecitazioni dei sindaci. A partire 
dall'Emilia-Romagna, dove è in atto una pro¬ 
ficua collaborazione di governo, tutta la sini¬ 
stra può dare impulso unitario ad una nuova 
stagione delle comunità locali e regionali. 
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Un pamphlet di Ferdinando Adomato fa discutere su passato e futuro 
di una parte politica che ha avuto un peso nella storia italiana 

Oltre la sinistra: 
da dove ricomindare? 


wm Lungo duecento pagine 
spezzate in un caleidoscopio 
di riflessioni, interrogativi, 
moraiità, battute, Ferdinan¬ 
do Adomato (Offre fa sini¬ 
stra, Rizzoli, Milano, 1991, 
pp. 209) accumula appas¬ 
sionatamente capi d'accusa 
contro la sinistra, e in modo 
altrettanto appassionato fre¬ 
me perché, alla fine, venga 
pronunciata un'assoiuzione. 
Che egli stesso contribuisce a 
rendere possibiie, sia pure 
con tutti i benefici del dub¬ 
bio, quando cede al fatale in¬ 
canto di un numero e, dopo 
aver proposto le dieci scene 
da riscrivere, indica i dieci 
territori nei quali una «nuova 
sinistra italiana» giocherà il 
suo destino. La sinistra può 
essere assolta perché, anco¬ 
ra, appare come il luogo do¬ 
ve meglio può es.sere costrui¬ 
to il nostro futuro. Ma è come 
se fosse lasciata II .sospesa, in 
attesa che dia un segno, che 
finalmente parli (o tomi a 
oarlare) il linguaggio giusto. 
£ un atto di fede o la ragiona¬ 
ta convinzione che un inizio, 
non dirò una trasfigurazione, 
è ancora possibile? 

Sul filod'una gran rabbia, 
mosso quasi da un bisogno 
d'autopunizionc. Adomato 
percorre i più diversi campi 
per mostrare come le vane 
forze riconducibili alla sini¬ 
stra in Italia - Pei e Psi. verdi e 
eredi del '68 - non abbiano 
saputo cogliere le occasioni 
propizie, siano rimaste varia¬ 
mente impigliate in logiche 
di potere, continuino a non 
cogliere i mutamenti reali 
che via via prendevano il pre¬ 
sto di quelli immaginati. Ma¬ 
lata di «sconfittismo», questa 
sinistra non ha saputo analiz¬ 
zare le sue vere sconfitte, e ri¬ 
schia dunque di rimanere 
prigioniera proprio delle lo¬ 
giche che l'hanno fatta per¬ 
dente. 

Troppie cose in questo li¬ 
bro, troppi riferimenti, un'e- 
stensioDe . eccqi^a dello, 
«sconfittismo» cobe catego-' 
ria interpretativa? Può darsi. 
Ma è pure certo che le infini¬ 
te questioni toccate da Ador¬ 
nato sono proprio quelle con 
le quali deve fare i conti non 
una ipotetica sinistra del fu¬ 
turo, ma quella concretissi¬ 
ma di oggi. Tra tali questioni 
non metto la ritornante di¬ 
scussione sulla legittimità 
stessa dell'uso del termine 
«sinistra» e sulla fecondità in- 
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terpretativa dello schema de¬ 
stra-sinistra: troppe volte 
questo gioco è seivito per 
eludere i problemi reali. Cer¬ 
to, ci sono ichemi che non 
reggono più, come quello 
d'una sinistra che non am¬ 
metteva di potersi dire «con¬ 
servatrice», e che ora è obbli¬ 
gata a farlo, come nota Ador¬ 
nato, di fronte al gran tema 
della natura. Attenzione, pe¬ 
rò, a non cadere di nuovo 
nella trappola delle parole: 
che cosa ns fatto la sinistra 
quando ha difeso le grandi li¬ 
bertà se non oprerà consapre- 
vole di «onservazione»? 

Nell'immediato destino 
della sinistra, dunque, non 
c'è l'incubo della tabula rasa. 
Anzi, allo «sconfittismo» 
Adomato imputa pure l'inca¬ 
pacità della sinistra di rico¬ 
noscere quanto di suo com¬ 
paia nella modernità conqui¬ 
stata. Se spingiamo lo sguar¬ 
do verso l'Europa, questo è 
ancora più '/ero. E, In Italia, 
questo è un punto da tenere 
sempre presente, prer evitare 
che l'impietosa sottolineatu¬ 
ra delle scenfitte della sini¬ 
stra apra le porte a mere ra¬ 
zionalizzazioni di quel che 
altri ha fatto. 

Se non pa rie da zero, la si¬ 
nistra da dove deve ricomin¬ 
ciare? Al di là delle sue diver¬ 
se incursioni e umori, Ador¬ 
nato insiste proprio su que¬ 
sto, e non 'è certo avaro di 
suggerimenti, anzi di impera¬ 
tive indicazioni. Dico subito 
che condiviido il modo radi¬ 
cale di poire la questione 
della libertà e dei diritti. Pro¬ 
prio p>etché con tanta forza si 
sottolinea la vittoria delle ra¬ 
gioni della libertà e della de¬ 
mocrazia. la sfida democrati¬ 
ca toma con intensità nuova: 
non più rivolta verso l'ester¬ 
no, contro un nemico incom¬ 
bente che ne giustificava re¬ 
strizioni q addirittura viola¬ 
zioni,, la democrazia è ormai 
sfidatà solo da se stessa. Se 
cosi grande è la sua virtù 
espansiva, non si possono 
più accettare deficit di demo¬ 
crazia nell'cirdine intemazio¬ 
nale o in quello interno, non 
si può ammettere che ci sia¬ 
no territori ad essa preclusi, 
come l'org.anizzazione del¬ 
l'economia. Aggiungo che 
questa demiocrazia esigente 
diventa il criterio che deve 
guidarci nella ripresa del 


gran tema dell'eguaglianza e 
nell'affrontare te questioni 
della tecnologia e della tra¬ 
sformazione multiculturale 
delta società, del bisogno di 
fondamenti e del rìschio del 
fondamentalismo. 

Una riflessione cosi diffici¬ 
le può essere organizzala in¬ 
torno alla necessità di creare 
la nuova nozione di «cittadi¬ 
nanza», che supxrri apparte¬ 
nenze dì sesso e di temtorìo, 
fc«misca i diritti di stmmenti 
d'attuazione c li scandisca 
siKondo i veri tempi di vita, 
conosca la solidarietà e l'ine- 
liminabilità dei diritti sociali, 
che non sono un lascito di 
quel che i> serialismo ha fat¬ 
to sotto i diversi cieli, ma or¬ 
mai un punto ineliminabìle 
della teoria democratica. Si 
a-riva cosi davvero a quei cit¬ 
tadini di cui molti parlano e 
che prochi considerano, e sì 
può verificare la consistenza 
di quei proces.si di «inclusio¬ 
ne» che sempre più mi apr- 
paiono come il vero conno¬ 
tato della democrazia dei 
moderni. Credo, infatti, che 
tra le varie frontiere indicale 
da Adomato quella che si ri¬ 
ferisce all'inclusione e all'e¬ 
sclusione sia quella dotala di 
maggior capracità dì restituir¬ 
ci le realtà che abbiamo dì 
fronte. E qui la sinistra può 
f.ir meglio i confi con la pro¬ 
pria storia, dove l'inclusione 
resa prossìbilc dal riconosci¬ 
mento dei diritti troppe volte 
è stata rovesciata nell'esclu¬ 
sione determinata da inva¬ 
denti presenze statuali. 

Davvero mi sembra che, 
Ci>n tanto paarlare di colletti¬ 
vo, la sinistra abbia poi finito 
con il rimaner pngioniera 
della vecchia geometria pia¬ 
na che conosce solo la con¬ 
trapposizione tra un privalo 
egoista e un pubblico statua¬ 
li.';. ignorando la terza dimen¬ 
sione rappresentata dall'a- 
; zione sociale dei singoli e di 
- Ctn settore pubblico non sta¬ 
tuale. Quella società aperta, 
che pure Adomato invoca, ri¬ 
diede mosse decise in que¬ 
sta direzione. Qui c'è un'idea 
di riforma istituzionale non 
circoscritta all'oiganizzazio- 
ne di vertice; saprà la sinistra 
coglierla? 

E credo che ci sia un altro 
aspotto dello «sconfittismo» 
che vada individuato e battu¬ 
to. il crollo del collettivismo 


all'Est e la fine della psolilica 
delle nazionalizzazioni all'O¬ 
vest ha reso timida, talvolta 
muta la sinistra sui temi del¬ 
l'economia. Il riferimento al 
mercato non basta, pierché 
apre problemi che la sinistra 
non può eludere. Non ba.sta 
dire «regole fier il mercato». 
Come stanno, nel mercato, i 
cittadini? Che cosa deve ri¬ 
manere fuori del mercato, 
essendo distmttìva la pretesa 
di ridurre lutto a merce? La 
democrazia economica è so¬ 
lo una bestemmia? 

Intrecciando questa mia 
agenda dei problemi a quel¬ 
la di Adomalo, non voglia 
eludere l'altra questione che 
egli pone, e che riguarda non 
più I temi da affrontare, ma il 
soggetto che deve farlo, (^i 
Adomato s'imbatte nella ma¬ 
ledizione storica deila sini¬ 
stra, quella deH'ìnesistibile 
sua vocazione alla frammen¬ 
tazione, e nella nuova deriva 
del sistema prolifico italiano, 
quella che ha spinto ogni 
^ppx> o movimento di sini¬ 
stra a farsi prartito, ad esser 
colto dalla «sindrome di 
Montecitorio». Ed è fatale che 
egli sia tentato dal conlrapr- 
pxrrre a questa realtà sgan¬ 
gherata il modello democri¬ 
stiano, un partito dove forte¬ 
mente convìvono pxisizioni 
tra loro non meno lontane di 
quelle che, a sinistra, spingo¬ 
no a creare due. tre, quattro 
partiti. 

Ma se il bisogno d'azione 
comune inducesse la sinistra 
a ricorrere allo stesso cemen¬ 
to p>er quasi mezzo secolo 
adoprerato dai democristiani, 
probabilmente ci troverem¬ 
mo «oltre la sinistra», ma in 
nessuno dei luoghi che Ador¬ 
nato auspica. In realtà, egli 
intrawede una logica, non 
un modello, di partilo, che 
sia affrancata daH'orgoglio 
che induce i partiti a credersi 
autosufficienti e ì movimenti 
a credersi onnipxitenti. In 
questo modo, entrambi s'im- 
■ pxjveriscono, è impoverisco¬ 
no la società. L'obiettivo, al¬ 
lora, dovrebbe esser quello 
di «un solo partito, tanti movi¬ 
menti». 

Come ben si vede, Ador¬ 
nato è assai esigente. Ma chi 
potrebbe chiedergli, nell'in¬ 
teresse della sinistra o della 
democrazia o di comunque 
si voglia chiamare la via d'u¬ 
scita che tanti cercano, di 
non esserlo? 


Mcirianna, vittima condannata 


■I Le hanno dato quattor¬ 
dici anni di galera: pSerché? 
Perché ha avuto una crisi di 
nervi quando, partorendo, si 
è accorta che era incinta, e 
lei non l'aveva nemmeno so- 
spjettato, e pjer la verità nean¬ 
che i medici che l'avevano vi¬ 
sta durante la gravidanza, e 
nel corso del travaglio. Si 
chiama Marianna Di Giobat- 
tisla, ha 42 anni, è diabetica 
e pie» 11S chili su 170 centi- 
metri di altezza. L'età, il volu¬ 
me del corpx), gli stessi oc¬ 
chiali che è costretta a porta¬ 
re, hanno fatto rimuovere a 
tutti, lei compresa, che la 
scarsezza e poi l'assenza del 
ciclo mestruale e i forti dolori 
addominali che l'hanno col¬ 
la alla vigilia dello scorso Na¬ 
tale fossero sintomi di una 
maternità Imminente. Prima 
si è pjensato a una menopau¬ 
sa precoce, px>i a un solenne 
mal di pancia (ga¬ 
stralgia, diceva il re- _ 

ferto medico): una ELLE 

cosi grassa avrà _ 

mangiato tropp>o, e 
fatto indigestione. 

Invece dopo due 
giorni e due notti di 
dolori, Marianna è 
andata in bagno e 
s'è ritrovata a espael- 
lere una coppia di 
gemelli; uno morto 
da tempo, l'altro 
apparentemente 
privo di vita. «Ma lei 
li ha guardati?», gli 
ha chiesto al pro¬ 
cesso il presidente 
della Corte. «Erano 
piccoli», ha mormo¬ 
rato lei. «Piccoli», 
nel linguaggio delle / 

donne, sono ì nco- «y 

nati non arrivati a 
compimento. Non 
ce l'hanno fatta ad 
arrivare al termine. 

Capita. Sono cose 

che si sentono rac- — 


contare. E pier lei, Marianna, 
quel parto non pxiteva che 
essere prematuro: quanto ci 
avevano messo quei bambini 
a formarsi, dentro di lei? Non 
lo sapreva nemmeno. E cosi, 
da sola, nella stanza da ba¬ 
gno deli'ospedale, quanta te¬ 
sta pxiteva avere di fare i con¬ 
ti e raccaprzzarsi un pxxo? 
Un feto morto, e l'altro che 
gli era stato accanto chissà 
come c quanto. Invece che la 
vita, aveva partorito la morte. 

Nelle vite disgraziate, dove 
giocano la miseria, l'abban¬ 
dono, la mancanza di cure 
paterne e materne, ai bisogni 
si risponde con elementare 
semplicità, Marianna aveva 
cercato affetto ed era stata 
violentata da ragazzina, a 
dodici anni: aveva cercato 
amore e si era ritrovala incin- 


.BO SOFFINO 

, ta di una bimba che ora ha 
; 17 anni, è sua figlia, lei l'ama, 

i .na pdiel'hanno sottratta con 
i la condanna. Aveva cercato 
I un'ultima vicinanza affettiva; 
, nia quell'uomo è spjosato, e 
lei non ne ha mai rivelato il 
nome. Non è una rorinafami- 
glie. Non c'è pjosto, pjer lei. 
? da massuna parte. E cosi non 
: le re «ava che cancellare ciò 
t «che era stalo. Ha messo! due 
I «corpicini in un sacchetto di 
plastica, e li ha buttati in un 
: bidone dell'ospjedale dove si 
ritrovava ricoverata. Nean- 
: che a evento compiuto i me- 
i dici si sono accorti che la ga- 
! stralgia era stato un patto, 
r Con le sue mani lei aveva pu- 
1 Ilio tutto, in bagno, come si 
1 deve: lasciate questo luogo 
) come l'avete trovato, dicono 
■ i cartelli. 
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Al processo si è mostrato 
un vecchio lenzuolo intriso 
di sangue, si è mostrato un 
sacchetto simile a quello do¬ 
ve erano stati ritxhiusi i due 
disgraziati frutti di una gravi¬ 
danza negata. Gesti truculen¬ 
ti, da romanzo piopxilare. E 
un'altra violenza si è consu¬ 
mata su Marianna, come su 
tante donne violentate da un 
uomo o dalla vita, per tutta la 
vita. Invece che vittima, è sta¬ 
la giudicata colpevole. Le 
hanno pserfino negato la pieri- 
zia psichiatrica. Perché? 

Un analogo processo si è 
svolto a Milano, un paio 
d'anni fa, nei confronti di 
una ragazza di buona fami¬ 
glia: era rimasta incinta, nes¬ 
suno se n’era accorto, e 
nemmeno lei di fronte a se 
stessa. Ha partorito in bagno, 
e ha buttato il neonato dalla 
finestra. £ stata assolta, per¬ 
ché al momento 

_ della gravidanza, si 

^■Bi è riconosciuto, si 

- era opxrata in lei 

una scissione tra 
biologia e coscien¬ 
za: pier lei, quella 
gravidanza era solo 
da cancellare. Si ot¬ 
terrà pjer Marianna 
una simile ricostru¬ 
zione dei conflitti 
che hanno dettato il 
suo compxirtamen- 
to? £ il minimo che 
si pxssa chiedere al 
processo d'appxllo, 
quando si farà. 

Ma intanto tocca 
. a noi donne offrirle 

^ tutta la nostra soli- 

X darietà, e l’appxig- 

gio necessario per¬ 
ché, allora, non si 
consumi ancora 
una volta tanta in- 
giustizia. 


L'unità politica dei cattolici 
è la «forma» per riaffermare 
Tegemonia della Chiesa nella società 


C B è qualcosa di arcaico e in- 
^ sieme di nuovo nella peren¬ 
toria riaffermazione del va¬ 
lore dell'unità politica dei 
Cattolici, fatta alla Gei dal 
Cardinal Ruini. Ed è senz’al¬ 
tro riduttivo intenderla soltanto come l'en¬ 
nesimo, e più grave, indebito intervento 
dell'episcopato, nell'ambito proprio della 
politica, a sostegno delle sortì elettorali del¬ 
la De, Certo, tutto questo c'è, con il contor¬ 
no di un'ancora più scoperta battaglia di 
px>tere e nel segno di un richiamo esplicito 
- qualcosa tra rawertimento e la rivendi¬ 
cazione - ad una non smentibile continui¬ 
tà di compxrtamento della gerarchia catto¬ 
lica dal doproguerra ad oggi. 

Un compxjrtamento di volta in volta ag¬ 
giornato nelle motivazioni e nelle modali¬ 
tà, ma non mai modificato nella sostanza: 
neppure a seguito dell’evento conciliare, 
che pur segnò una discontinuità p>er tanti 
versi traumatica nella storia della Chiesa e 
del cattolicesimo contemporanei né tanto 
meno pxr effetto della dottrina del Concilio 
sui laici e sulla legittima pluralità delle loro 
opzioni pxilitiche. 

Solo la sottovalutazione del modo d’es¬ 
sere sp>ecifico della Chiesa italiana e della 
preculiare strutturazione, anche in termini 
culturali, del coipo ecclesiastico pxiteva in¬ 
durre a prensare ad un pxissibile mutamen¬ 
to del compxirtamento e delle scelte dell'e- 
piscoptato prer effetto del «crollo del comu¬ 
niSmo». 

La relatà è che il discorso sull'unità pxili- 
tica del cattolici non è - e forse non è mai 
stato - un discorso sulla De, ma propria¬ 
mente sulla Chiesa italiana, sul suo rappxrr- 
to con I p>oteri e con il sistema di pxitere di 
questo paese, sul suo ruolo in questa socie¬ 
tà e in mezzo a questo pxipxjlo. L'unità poli¬ 
tica del cattolici altro non è che la «forma», 
nelle odierne condizioni di secolarizzazio¬ 
ne e di assetto democratico e pluralista 
della società e dello Stato, pxr rappresenta¬ 
re e veicolare - sul piano spxcifico della 
politica e dello Stato - la permanenza di un 
dato storico profondo e irrinunciabile; l'e¬ 
gemonia della Chiesa nel divenire della so¬ 
cietà italiana. Un’egemonia che assume 
volti e livelli molteplici - dal servizio agli 
emarginali, alle mille forme di presenza nel 
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sociale, airescrcizio di un prunaio etico - 
ma ctii; non può rinunciare ad una sua 
rappre 'entazione, materiale e simbolica 
insiemi:, nel concerto istituzionale e deci¬ 
sionali'dei pxrteri. 

Temporalismo o neo-tempxrralisino non 
rappreiientano «tentazioni» o «deviazioni» 
p>er la Chiesa gerarchica itali.'ana ma pro- 
priana -nte dati strutturali e culturali che ne 
definiscono il modo d’essere come Chiesa 
nella realtà e nella storia di questo paese. 
La legiTìmità, anzi la doverosità, dell’eser¬ 
cizio d.r parte della Chiesa di un «pxjtere di¬ 
rettivo" sulla società resta una tategoria 
fondamentale nella cultura e nei compxir- 
tament: della Chiesa italiana, nonpstante il 
sufieminento teologico e giuridico dell'an¬ 
tica rivendicazione della polestas indirecta 
in lerniioralibus. 

Nella riaffermazione d’un molo «pxitesta- 
tivo», visibile e riconosciuto (anche) a li¬ 
vello piolitico-statuale, sta dunque il valore 
permanente, prer i vescovi e per l'intero cor- 
px) ecclesiastico, della «formula» e della 
«forma» dell’unità polìtica dei cattolici. Non 
sarebbe altrimenti comprensibile come 
quest'iiltima px>ssa essere riaffermata e ri- 
laixiata attorno ad una piattafomia di va¬ 
lori, pi'Olondamenle avvertiti anche al di 
fabri cleU'area del cattolicesimo praticante, 
a tutto vantaggio - ancor oggi - di un parti¬ 
to, la l't, la cui lontananza e incoeienza ri¬ 
spetto a quei medesimi valori è stata più 
volte « lenunciata dagli stessi vescovi ed è 
manlf' stamente sotto gli occhi di tutti. 

Il problema che si npropone pjer il Pds e 
pjer la linislra nel rappjorto necessario con i 
cattoli«:i, il cui spjostamento di consensi è 
indispitnsabile pjer la .strategia dell'alterna¬ 
tiva, è di uscire una buona volta dalla pjoli- 
tica dt gli ammiccamenti, delle scimmiotta¬ 
ture, delle concessioni consociative ~ di cui 
resta tesbmonianza emblematica il nuovo 
Concerdato - pjer raccogliere, sul terreno 
proprio della pjqlitica, la sfida implicita nel 
nuovo pronunciamento dei ve;>covi. Ma oc- 
com-rebbe partire dal riconoscimento che 
non SI rimedia al vuoto di un'etica sociale, 
né all'afasia delle culture della sinistra con 
la scorciatoia delle <ontaminazioni> ver¬ 
bali dei valori, il cui unico risvolto concreto 
è il dilagare delle quotidiane pratiche con¬ 
sociative. 

" depulato, ministro ombra per l'Umuersitù 


Perché disobbedisco all appello di Ruini 


MARIO oozzinh 


N on ho mai sofferto di soverchie 
simpatie per la De. Ma ci fu un 
momento - se mi è concesso 
un riferimento autobiografico, 
^mB«B pjeraltro, se non erro, significa¬ 
tivo - nel quale vissi una rottura 
definitiva, senza pjossibilità di rìpjensa- 
menti. Fu nel 1963. In vista delle elezioni 
Fanfani, presidente del Consiglio, chiamò 
a Roma Gianni Meucci pjer dirgli che 
avrebbe dovuto prendere il pjosto dello 
scomparso Adone Zoli nel collegio, sicu¬ 
rissimo. di Firenze I. Al pari di me Gianni 
aveva molte riserve sulla De, tuttavia ac¬ 
cettò, Immediatamente Fanfani lo fece 
mettere in aspjettativa dalla magistratura. 
Ma a Firenze il partito si ribellò, a nulla val¬ 
se il favore di molti verso il candidato 
«nuovo», universalmente stimato. Un non 
iscritto, e per di più «sospetto», notoria¬ 
mente tutt'altro che malleabile, non pjote- 
va prendere il pjosto di un democristiano 
doc come Zoli. E la buona idea di Fanfani 
fu clamorosamente sconfìtta. Meucci di¬ 
ventò cosi in città oggetto di ironìe pjesan- 
ti: l'ex futuro senatore. Insieme a molti 
amici, indignati quanto me. ci battemmo 
in quella campagna elettorale riuscendo a 
far pjerdere alla De, che aveva candidato 
un oscuro uomo d'apparato, il collegio 
che fino allora era stato sempre suo. Mo¬ 
ro. segretario del partilo, nonostante le 
molte sollecitazioni, non s’era mosso, ad- 
ducendo che Firenze era feudo di Fanfani 
e che doveva sbrigarsela lui. 

L'episodio mi parve, e tutt’ora mi pare, 
una lezione esemplare. La De, che non 
pjerdeva (e non perde) occasione pjer 
e.saltare, tra i valori cristiani della sua ispi¬ 
razione, il primato e la dignità della pjerso- 
na, era pronta a fzime strame. S’era dimo¬ 
strata una realtà, pjer cosi dire, maschera¬ 
ta, in cui, tra le parole e i fatti, correva, al 
momento della prova, una distanza incol¬ 
mabile. In secondoluogo, sotto un profilo 
più generale che avrebbe riguardato non 
soltanto la De, mi resi conto che la struttu¬ 
ra dei partiti con la logica (il pjotere) degli 
apparati cominciava a presentate tratti 
pericolosi, in qualche modo patologici, 
inquinanti la vita prolifica pxrché impjedi- 
vano, di fatto, il rinnovamento del pjerso- 
nale. 

Non ho mai dimenticato quella lezione 
che, del testo, trovò negli anni seguenti 
numerose e vaste conferme. Sono uno di 
quei tanfi cattolici italiani che, anche indi¬ 
pendentemente dalla considerazione pjo- 
lilica secondo la quale non si dà democra¬ 
zia compiuta senza ricambio delle mag¬ 
gioranze e del governo, provano nei con¬ 
fronti di molti dirigenti de una ripugnanza 
invincibile, anzitutto morale, e si augura¬ 
no e lavorano pxrché quel partito non rie¬ 
sca neU'orgoglioso disegno di farsi alter¬ 
nativa a se stesso e restare co.sl altri decen¬ 
ni al pjotere. Sono uno di quei tanti cattoli¬ 
ci italiani per i quali il rinnovato appxllo 
del card. Ruini, presidente dei nostri ve¬ 
scovi, sembra fuori tempo, ambiguo, ri¬ 
schioso pxr la chiesa stessa. 

Fuori tempx. Che l’unità pxlitica dei 
cattolici in un solo partito non fosse dog¬ 
ma è sempre stato chiaro e indubbio pxr 
chiunque, credente o no, disponesse di 


una sia pur elementare cultura teologica 
su ciò che, in dottrina, è dogma, e qualifi¬ 
cazione dogmatica (molto più ristretta, in 
realtà, di quanto pxnsano anche molti in¬ 
signi intellettuali). £ stato sempre ritenu¬ 
to, quel richiamo all’unità, una questione 
soltanto storica, legata a delerminate si¬ 
tuazioni di pxrìcolo per la libertà della 
chies. 1 . Ma allora, oggi che il pericolo del- 
l’atei} mo sistematico e di Stato si è forte- 
menti.: attenuato, o scomparso addirittura, 
che si'aso ha quel richiamo c quell’indica¬ 
zione perentoria di una validità tutt'ora 
pxnn mente? 

Il presidente dell’episcopjato, è vero, 
non fa pjiù riferimento al comuniSmo ma 
alla sxietà com’è e alla pxrdita di valori 
autentici di cui soffriamo lutti. Equi sta la 
duplice ambiguità del suo discorso. Da un 
lato, i ,1 contrasto col suo predecessore Po- 
letti e con altri autorevoli vescovi, l’assen¬ 
za di «pualsiasi cenno incisivamente crìtico 
nei ciinlronti della De che - essendo stala 
al go terno ininterrottamente - non può 
non Bvere qualche parte di rtisponsabilità 
in quella pxrdita di valori; cenno critico 
che avrebbe reso più credibile il discorso 
del cjrclinale se pxi si fosse esteso alla 
chies.i stessa, clero e laici, il cui impxgno 
di ini,;iazione e di testimoni.inza cristiana 
andrt bbe rivisto a fondo se dà risultati 
comp4«issivamente cosi scarsi e inadegua¬ 
ti nella resistenza alla deriva del materiali¬ 
smo liratico e del consumismo. Personal¬ 
mente, sono sempre stato allergico all’i¬ 
dea - piurtroppjo diffusa anche fra i cattoli¬ 
ci migliori - che la fede e l’appartenenza 
alla chiesa costituiscano abilitazione a ca¬ 
pire e condurre meglio di altri le cose del 
moniio: anche pxrché ho conosciuto atei 
convinti i quali, nella vita quoitidiana, sì 
compKirtavano secondo i valori cristiani 
più di molti cattolici. Dall’altro lato, sorge 
inevii abilmente il dubbio che questo rie¬ 
mergere dell’unità pxlitica scaturisca da 
motr-azioni tutt’altro che nobili (e cristia¬ 
ne), come pxr esempio il desiderio di 
conservare la possibilità di sollevare il te¬ 
lefon a e chiamare direttamente uomini di 
pxtere in grado di assicurare subito favori 
e finanziamenti. 

Ed ecco il rìschio pjer la chiesa stessa: 
quanta gente, anche giovani, avverte oggi 
il bisogno di cogliere l’annuncio (e maga¬ 
ri ancFie di ascoltarlo a fondo) ma se ne 
resta sulla soglia, o se ne esce indignata, 
propiio pxr quella collusione tra fede e 
pxlitiita che non appare tanto come legit¬ 
tima e necessaria traduzione pratica del¬ 
l’annuncio ma come manipolazione e de- 
turpjazione dell’annuncio medesimo, fino 
a renderlo non più riconoscibile, non 
ascolUibile? 

No, signor cardinale: gli studiosi catto¬ 
lici» c he si oppxngono all’unità pxlitica, 
anchi: dal di dentro della De. non lo fanno 
pxr smania dì cambiamento o per ribelli¬ 
smo illa autorità ecclesiastica. Lo fanno, 
in venti), per amore della chiesa; pxrché 
vorrebbero mostrasse un volto incontami¬ 
nato, più credibile, più irresistibile, appun¬ 
to, nc’ll’annuncio. Per queste ragioni, qui 
sorninariamente riassunte, a differenza di 
Garibaldi, rispxndiamo al suo appxllo: 
«Abbiamo disobbedito e seguiteremo a di- 
sobbedire». 
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n presidente del Consiglio intende comunque proseguire 
e lunedì presenterà ai ministri la legge finanziaria 
Il malcontento di Pininfarina, che incontra il leader psi 
Oggi la riunione della Direzione democristiana 


Andreotti cerca una vìa d’usdta 


In nottata incontro Craxi-Forlani sul destino del governo 


Un incontro «segreto» fra Forlani e Craxi ha concluso 
una giornata convulsa, ma non ha sciolto il nodo 
delle elezioni. Andreotti resiste, da solo, agli attacchi 
che si moltiplicano su più fronti e appronta una stra¬ 
tegia di sopravvivenza. Lunedi presenterà comun¬ 
que la legge finanziaria. La De è sempre più convin¬ 
ta di andare al voto; oggi si riunisce la Direzione. Ma 
sulle urne pesa anche l'incognita Cossiga... 


PAWMXIO nONDOUNO 


WU ROMA. Giulio Andreotti 6 
davvero rimasto solo, con le 
ore contate? Alle 19,30 di ieri 
sera. In gran segreto, Arnaldo 
Forlani e Bettino Craid si sono 
IrKontrati a quattr’occhi nella 
Residenza di Villa Ooria Pam- 
phili, sull'Aurelia antica. Og¬ 
getto del ( olloquio, convocato 
non per caso in un luogo inso¬ 
lito e ad ora insolita, il destino 
del governo e le convenienze 
reciproche ad interrompete la 
legislatura. Il segretario de, ad 
una settimana dalla nota del 
Popolo che ha dato il via alle 
ostilità, deve aver spigato al 
collega socialista tutte le buo¬ 
ne ragioni che spingono la De 
a premere sull’acceleratore 
delle elezioni. Tutta la Oc?, de¬ 
ve aver diiesto un Craxi so- 
spettaso. La grande mamio- 
rartza della De, ha rispostoFor- 
lanl, saperido che le mosse del 
leader socialista dipendono 
spesso dall’otientamentu as¬ 
sunto dalla maggioranza che 
di volta in 'rolla slTorma a piaz¬ 
za del Gesù. Certo, la voglia di 
far fuori il presidente del Con¬ 
siglio prima che la sua traietto¬ 


ria verso il Quirinale diventi 
inanestabiic. dev'essere forte 
sia nella Oc sia nel Psi. Ma Giu¬ 
lio Andreotti ha tutta l'intenzio¬ 
ne di resistere. 

La mattinata, Andreotti l'a¬ 
veva trascorsa alla Camera, se¬ 
guendo il dibattito sulla crisi 
jugoslava. Poi, nel pomeriggio, 
si è chiuso in casa, dlviderìoosi 
fra i documenti preparatori 
della legge finanziaria e il tele¬ 
fono. Ha costruito cosi, ora do¬ 
po ora, la trincea che dovrà di¬ 
fendere Il suo governo e la legi¬ 
slatura dagli attacchi concen¬ 
trici di pisfo/eros vecchi e nuo¬ 
vi. 

Paolo Cirino Pomicino, im¬ 
pegnato atKhe lui in queste 
ore a rattoppate la politica 
economica del governo, ha 
latto però sapere di essere 
molto preoccupato. Mario 
D'Acquisto, presidente an- 
dreottlano della commissione 
BlIatKio, spiega altreltanto 
preoccupato che «è difficile in 
campagna elettorale prepara¬ 
re una finanziaria scria». Gia¬ 
como Augello dà le elezioni «al 



95%> e addirittura accusa il 
presidente del Consiglio di vo¬ 
lere una finanziaria troppo «ri¬ 
gida»: «E su questo punto - ri¬ 
vela Augello - Andreotti Incon¬ 
tra parecchie resistenze, an¬ 
che nella nostra corrente». E 
un andreottiano «eretico» co¬ 
me Sbardclla non esclude che 
al presidente del Consiglio, in 
fondo, le elezioni anticipate 


possano anche convenire. 

Ma a mollare tutto, Andrcot- 
ti non cl |x:nsa proprio. E allo¬ 
ra la strategia di sopravvivenza 
del presidente del Consiglio, 
mai come in queste ore solo in 
trincea, assumit i tratti noli e 
s|>erimentati del «poco alla vol¬ 
ta» e del «giorno per giorno». 
L'appuntamento che tutti (a 
cominciare dalla De) indicano 


come cruciale t fissato per lu¬ 
nedi. quando il Consiglio dei 
niinistn dovrà discutere la leg¬ 
ger finanziaria. Che gli indu¬ 
striali, I socialisti c buona parte 
d alla De chiedono «rigorosa», c 
comunque non «leggera». Sa- 
p andò che un obiettivo del ge¬ 
nere assomiglia più ad un tra¬ 
bocchetto per il governo che 
a>l un impegno comune. 


Ma mentre si moltiplicano i 
segnali di crisi, c molti indica¬ 
no come imminente lo s/ioia 
down del governo, con conse¬ 
guente volo a novembre, An- 
dreolli procede imperturbabi¬ 
le. Con lo scopo di presentare 
comunque, lunedi prossimo, la 
legge finanziaria. A quel pun¬ 
to, saranno i ministri democri¬ 
stiani c socialisti a decidere se 
bocciare la legge c affondare il 
governo. Un'eventualità, dico¬ 
no gli andreottiani, relativa¬ 
mente remota; che interesse 
può avere la De ad aprire la 
campagna elettorale rompen¬ 
do clamorosamente col pro¬ 
prio presidente del Consiglio? 
E perche mai Craxi dovrebbe 
togliere le castagne dal fuoco a 
Forlani su un tema cosi scivo¬ 
loso? Questo pensano gli uo¬ 
mini di Andreotti. Che han fat¬ 
to i propri conti, calendario al¬ 
la mano; se la finanziaria arri¬ 
va in Parlamento, il più è fatto. 
Ci saranno le imboscate, ci sa¬ 
rà magari anche la crisi. Ma a 
Natale si arriva. «Poi, dal 1“ 
marzo in poi -, dice convinto 
Luigi Baruffi - ogni domenica C 
buona per andare alle urne». 

Se Andreotti resta in trincea 
(«Non posso allontanarmi da 
Roma che subito scoppia un 
temporale», avrebbe confidato 
ad un compagno di corrente). 
l'assalto finale di ciù vuole vo¬ 
tare subito tarda a partire. E 
stenta a coagularsi , 9 uell'al- 
leanza «grande ccntro^sinistra 
Dc-Psi che dovrebbe mandare 
a casa la legislatura attuale c 
spartirsi le poltrone e le poltro¬ 


nissime della prossima. Ieri 
Bettino Craxi ha incontrato a 
lungo Sergio Pininfarina, mo¬ 
strandosi (come Forlani il 
giorno prima) convinto delle 
ragioni degli industriali. Acon- 
clusione deH'inconttD, un co¬ 
municalo di via del Corso tor¬ 
na a chiedere al governo «al 
più presto le risposte e i segnali 
che sono attesi». 

in casa democristiana, il cli¬ 
ma di attesa ò palpabile. La si¬ 
nistra de, che si è riunita nel 
pomeriggio al gran completo 
(mancava soltanto Martinaz- 
zoli), ha sposato la «linea For¬ 
lani». De Mita, che prima di 
aprire la riunione aveva visto il 
segretario del partito, ha chie¬ 
sto una finanziaria «adeguata» 
c ha addossato ad Andreotti la 
responsabilità di decidere. Ma 
la «valutazione resjronsabile» 
della sinistra verrà soltanto sta¬ 
sera, quando a piazza del Ge¬ 
sù si riunirà, presente Andreot¬ 
ti. la Direzione del partilo. 

Sulle manovre e sui calcoli 
dei palazzi politici pesa infine 
l'incognita Cossiga. Ieri il presi¬ 
dente ha voluto parlare prima 
con Forlani, poi, a colazione, 
con Craxi. Avrebbe detto di 
non essere contrario allo scio¬ 
glimento delle Camere. «Già, e 
se |x>i affida l'incarico ad un 
laico, s magari manda avanti 
un governo di minoranza con 
la De all'opposizione?», fanta¬ 
stica timoroso Michelangelo 
Agiusti. E Angelo Sanza ag¬ 
giunge: «Certo, Cossiga se può 
fare un dispetto alla De non si 
tira indietro...». 



Sanità, il governo taglia i soldi 
Annunciate drastiche misure 

Regioni al verde 
Da ottobre si paga 
in farmacia? 

Da ottobre medicirie a pagamento. Le Regioni an¬ 
nunciano drastici provvedimenti di fronte alla deci¬ 
sione de! governo, ribadita da Pomicino, di non au¬ 
mentare i soldi per la sanità per il '91. De Lorenzo 
presenta il Piano sanitario ma non riscuote il «si» del 
Consiglio sanitario Nuova grana per il ministro al 
Senato: la riforma '.■a avanti a passo di lumaca. La 
maggioranza è latiLtnte e manca il numero legale. 
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Si profila un compromesso per una manovra senza «lacrime e ^gue». Oggi d^ide il vertice dei ministri economici 

Una 




Una manovra da SSmila miliardi, basata quasi stato cresceranno del 5,5-6%. 
esclusivamente sul condono e con gli occhi puntati 
sulle prossime elezioni. Ecco la Rnanziaria che po¬ 
trebbe ricevere oggi il via libera da un nuovo vertice 
tra AndPKTtti e i ministri economici. Niente tagli agli 
statali, né stangate sulla prima casa. Carli e Marini 
isolati su pensioni e spesa pubblica. Agnelli: «Prima 
delle elezioni non cambierà nulla». 


RICCARDO LiauORI 


■M ROMA. Non sarà una H- 
nanziaria «lacrime e sangue». 
Non quella almeno pieannun- 
ciata da Cz rii qualche mese la. 
Alla fine, contro la necessità di 
mettere onJinc nel conti dello 
Stato, hanno prevalso, pescosi 
dire, considerazioni più «prati¬ 
che». Del resto, ora che l'unio¬ 
ne monetaria europea è di fat¬ 
to slittata, in fondo anche il ri¬ 
sanamento può attendere 
qualche mese. Almeno il tem¬ 
po di arrivare al voto senza 


avere indispettito gli eiettori 
con tasse e maxi-stangate. Per 
questo l'unica misura vera¬ 
mente «forte» di questa mano¬ 
vra economica sarà un regalo 
a chi le tasse non le paga, un 
bel «condono tombale». Salvi 
invece gli stipendi degli statali, 
nel senso che agli aumenti del¬ 
le loro retribuzioni non verrà 
applicato il «tetto» deH'inflazio- 
ne programmata per il prossi¬ 
mo anno (il 4,5%). Sulla carta, 
le spese per il personale dello 


Altrettanto si dica per I soldi 
trasferiti a Regioni ed enti loca¬ 
li. 

L'accordo nel governo dun¬ 
que cl sarebbe, e potrebbe es¬ 
sere ratificato stasera nel «se¬ 
condo round» del vertice tra 
Andreotti e i ministri finanziari. 
La manovra sarà di poco supe¬ 
riore al 55mlla miliardi, ripartiti 
tra nuove entrate (25mila mi¬ 
liardi) tagli alle spese e soldi 
derivanti dalle privatizzazioni. 
Tutto il resto ò ormai materia 
di campagna elettorale, a co¬ 
minciare dalla trattativa sul co¬ 
sto del lavoro e dalla riforma 
delle pensioni. Non a caso 
Carli (che vorrebbe compri¬ 
mere da subito la spesa previ¬ 
denziale e quella per gli sti¬ 
pendi) ò ritornato ad essere 
i'oggelto preferito delie borda¬ 
te socialiste, mentre attorno al¬ 
lo stesso Marini - che con la 
sua proposta di mandare tutti 
in pensione a 65 anni non è 
proprio un esempio di «spot» 


elettorale - sembra farsi ormai 
il vuoto, anche aH'inlcmo del 
suo partito. 

Anche gli industriali sem¬ 
brano avere capito l'aria che ti¬ 
ra. E cosi, mentre Pininfarina 
continua nel suo tour per le se¬ 
greterie del quadripartito (ieri 
ira illustrato a Craxi e Forlani le 
preoccupazioni della Confin- 
dustria per la crisi economica, 
avendo uno scambio di battu¬ 
te con lo stesso Andreotti) da 
Torino Gianni Agnelli com¬ 
menta: «In un periodo preelet¬ 
torale la costruzione della Fi¬ 
nanziaria sarà affrontata con 
molta permissività». Ma vedia¬ 
mo quali saranno I principali 
provvedimenti tiella manovra, 
almeno per la parte relativa al¬ 
le entrate. 

Condono. Come si diceva, 
0 l'unica certezza. Almeno nel 
senso che un accordo politico 
già esiste. Quello che non è del 
tutto chiaro, aiKOra, ò quale li- 
pio di condono sarà. Al mo¬ 


mento sono due le ipotesi che 
sembrano avere maggiore 
consistenza. Una minima, più 
«mirate» pier cosi dire, che ri¬ 
guarda la soluzione agevolata 
delle controversie, rivolta al la¬ 
voratori autonomi. Quella più 
ampia prevede invece un prov¬ 
vedimento generalizzato sui 
redditi degli ultimi cinque anni 
e comprenderebbe lavoratori 
dipendenti, autonomi e socie¬ 
tà in ogni caso ci sarà un prov¬ 
vedimento di sanatoria per co¬ 
muni. provincic e regioni, in 
conseguenza della abolizione 
deH'imponibililà Irpcg e llor. 
Restano inoltre da vedere quali 
saranno le aliquote, gli sconti 
sulle s.rnzioni, gli interessi e 
cosi via. Tutto in realtà dipen¬ 
de da quale sarà la portata del¬ 
la manovra, e dalla cifra che 
nell’antbito di essa dovranno 
assicurare le entrate. In sostan¬ 
za. più il «buco» sarà grande, 
più !l condono sarà «lombale». 
Da parte sua il ministro delle 
Finanze continua ad assicura- 


re’chc il condono arriverà solo 
a fronte di una serie di misure 
volle a cambiare il sistema fi¬ 
scale, dalla riforma dell’ammi¬ 
nistrazione finanziaria a quella 
del contenzioso, daH’abolizio- 
ne del 740 per i lavoratori di¬ 
pendenti a quella del segreto 
bancario.«La sanatoria - ha 
detto ieri Formica in un’intervi¬ 
sta al Gr2 - ò possibile solo 
quando cambiano radical¬ 
mente le regole, soprattutto 
quando campano le regole re¬ 
lative aH'utilTzzo dei mezzi 
d'indagine. La caduta del se¬ 
greto bancario è sicuramente 
una modifica sostanziale dei 
mezzi di accertamento». Resta 
il fatto che il condono arriverà, 
subito, mentre tutte le altre 
questioni sollevate da Formica 
resteranno appese ai destini di 
questo governo e di questa le¬ 
gislatura. 

Casa. La stangala sulle pri¬ 
me case, anche questo è ormai 
sicuro, non ci sarà. Gli effetti 
delle nuove rendite catastali 


non si abbatteranno sulle abi¬ 
tazioni di proprietà. Diverso il 
discorso per le seconde e terze 
case e per gli altri imhioblli. 
Non si tratta di penalizzarli - 
lasciano Intendere al ministero 
delle Finanze-ma... 

Altre entrate. Il governo ri¬ 
proporrà la rivalutazione ob¬ 
bligatoria dei beni delle impre¬ 
se. Oltre a questo, la solita ma¬ 
novra - probabilmente con oc¬ 
chio aH'inflazione - su Iva. bol¬ 
li e tasse. Formica avrebbe 
inoltre intenzione di di modifi¬ 
care il trattamento fiscale degli 
espropri mediante una pabi- 
moniale, e di ammorbidire le 
agevolazioni fiscali che la leg¬ 
ge Amato garantisce alle fusio¬ 
ni e concentrazioni bancarie. 
Ma questo rischierebbe di ina¬ 
sprire ulteriormenle i rapporti 
non solo con Carli, che ha già 
latto sentire il suo «no», ma an¬ 
che con il governatore della 
Banca d'Italia Carlo Azeglio 
Ciampi. 


Tutte le organizzazioni bocciano le proposte di tagli e di aumenti dei contributi 

I sindacati all’attacco di Carli: 

«Sulle pensioni terrorismo inconcludente» 


Il ministro del Tesoro vuole tagliare sulla previdenza, i 
sindacati rispondono picche. L'ipotesi di un aumento 
dei contributi e di un blocco della scala mobile sulle 
pensioni ha provocato una levata di scudi nelle confe¬ 
derazioni. Nella Uil Benvenuto parla di «beffa» contro i 
pensionati e minaccia batt^lie, Cazzola della CgiI defi¬ 
nisce le proposte di Carli «improponibili e impraticabi¬ 
li». E la riforma previderuiale si aliontana sempre più. 


RAULWrmNBRRO 


■N ROMA. Se il ministro del 
Tesoro Guido Carli insiste nel- 
l'intervenirc sulla spesa pub¬ 
blica con Irgli alle pensioni c 
aumenti dui contributi previ¬ 
denziali, tre va la porta sbarrata 
nei sindacati, il braccio di ferro 
a Palazzo ('bigi vedeva l'altro 
ieri il titolare del dicastero di 
via XX Settembre deciso a ope¬ 
rare sulla F revidenza nella Fi¬ 
nanziaria '32 in discussione, 
coerente peraltro con l'impo¬ 
stazione assunta sin dalla ma¬ 
novra antideficit di primavera. 
Non c'ò nulla di ufficiale, ma è 
trapelalo eie sul fronte delle 
entrate si é confermala l'inten¬ 
zione di «rii occare» l contributi 
pensionistici dei lavoratori di¬ 


pendenti e autonomi, proba¬ 
bilmente come avvenne il 
maggio scorso: lo 0,25% in più 
per i primi, l'l% per quelli auto¬ 
nomi. Nel primo caso il gettito 
sarebbe di 550 miliardi, con le 
buste paga ridotte di 2.500 lire 
al mese per ogni milione di sti¬ 
pendio. Nel secondo caso, il 
calcolo ò più difficile. 

Sul fronte delle uscite, Carli 
avrebbe proposto di frenare le 
rivalutazioni delle pensioni 
bloccandone la scala mobile 
al tetto del 4,5% d'inflazione 
programmata. Sebbene il mi¬ 
nistro del Tesoro si sia sempre 
dichiaralo contrario alla «dop¬ 
pia indicizzazione» delle jien- 


sioni, pare che stavolta non 
abbia messo sotto accusa l'al¬ 
tro strumento della rivalutazio¬ 
ne. l’aggaiKio alla dinamica 
dei salari dei lavoratori attivi. 
Avrebbe avuto ben pochi argo¬ 
menti. Da sei anni questo mec¬ 
canismo ha effetti vicini allo 
zero sugli assegni dei pensio¬ 
nali, tranne un +2,7 qol 1989 
dopo una dura contrattazione 
con i sindacati. Per gli altri an¬ 
ni, nulla nel 1986, lo 0.4 nel 
1987 e nel 1988, nulla nel '90 e, 
si prevede, nel '91. Per questo i 
sindacati dei pensionati chie¬ 
dono di cambiare il meccani¬ 
smo, richiesta accolla nel pro¬ 
getto di riforma previdenziale 
di Franco Marini. Invece la sca¬ 
la mobile ha fatto crescere le 
pensioni del 7% nel 1989 e nel 
'90; e per quest'anno si preve¬ 
de un 4,9 percento. 

Tutte queste indiscrezioni 
sulla prossima Finanziaria 
hanno provocato reazioni du¬ 
rissime da parte delle confede¬ 
razioni. Giuliano Cazzola della 
CgiI definisce «improponibile e 
impraticabile» la proposta del 
ministro del Tesoro. «È il solito 
metodo - dice Cazzola - di la¬ 


re del terrorismo inconcluden¬ 
te». Ma il segretsrio confedera¬ 
le della CgiI dio; di più. In so¬ 
stanza ritiene morta c sepolta 
la riforma previdenziale. So¬ 
stiene che 6 «affossata» c ag¬ 
giunge che «chi ha sabotato la 
riforma, favorendo la ripropo¬ 
sizione di misuri! drastiche, de¬ 
ve assumersi le proprie re¬ 
sponsabilità». C<izzola non in¬ 
dica i sabotatori, ma forse si ri¬ 
ferisce allo stesso ministro del 
Lavoro Franco Marini che non 
intende muoversi di un milli¬ 
metro suH'obtiligo dell'elà 
[rensionabile a 65 anni, di 
fronte alla prosizlone ostile dei 
sindacati, del Pels c dello stes¬ 
so Psi, 

Anche Giorgio Alessandrini, 
noosegrelario contedcrale del¬ 
la CisI, se la prende con i «ritar¬ 
di» nei decidere sulla riforma: 
avanza il rischio dei tagli alle 
prestazioni e fin dalla Finan¬ 
ziaria l'aumento dei contributi, 
mentre si rinvia ulteriormente 
«perfino una soluzione ponte 
per l'aggiomamenlo deile 
pensioni alla dinamica salaria¬ 
le». l sindacati di categoria, 
poi. non sono da meno. Il .se¬ 


gretario generale dello Spi CgiI 
Gianfranco Ra.strclli ritiene 
«sqand. lioso che si p.irli di 
pensioiii in questi termini, 
quando lo stesso Marini ha di¬ 
mostralo che la .strada dei tagli 
non fi percorribile». Rastrelli in¬ 
voca una iniziativa dei sinda¬ 
cati «per sbarrare la strada a 
questi tentativi inaccettabili, i 
pensionati son pronti a fare la 
loro parte». E sulla riforma che 
si allontana, «ciascuno fi di 
fronte alle proprie responsabi¬ 
lità». 

Il leader della Uil Giorgio 
Ueiivenuto dcfini-sce le misure 
in discussione nella Finanzia¬ 
ria «un.i beffa contro i pensio¬ 
nali», c minaccia una reazione 
sindacale simile a quella con¬ 
tro i ticket .sanitari. Ai pensio¬ 
nali. dice Benvenuto, si pro¬ 
mette una leggo delega per la 
rivalutazione delle pensioni, 
»uno strumento legislativo Ira i 
più incerti»; c intanto si punta 
subito a «far piazza pulita» di 
quel poco che c'a 11 segretario 
generale della Uil avverte il go¬ 
verno che «intenzioni punitnre 
sulle pensioni sono destinate a 
naufragare». 



HN ROMA. «Sulla spesa sani¬ 
tària noq.^ jnufiXfittUD .ivb a 
bluffare all'infinito. Le Riigioni 
sono davvero con l'acqua alla 
gola. Dal primo ottobre i sare¬ 
mo cosMtti a far pagaresle 
medicine. Non ci sono soldi in 
cassa ed il passaggio all’ussi- 
stenza indiretta diventa inevi¬ 
tabile». Tocca ad Adriano Bia- 
sulti, presidente di lume.' della 
Conferenza dei presiderti del¬ 
le Regione, fare il drammatico 
annuncio, al termino cìeH'in- 
contro al Bilancio col m mstro 
Cirino Pomicino. E la ininac- 
da del passaggio all indiretta 
riassume la riunione: il gover¬ 
no per la spesa sanitaria nel 
'91 è disposto a riconoscere 
alle Regioni solo 3.500 miliar¬ 
di in più invece dei 10. ‘100 ri¬ 
chiesti. Domani al Bllartcio si 
riunirà di nuovo la Conferen¬ 
za Stato-Regioni, ma fi cl ifficìle 
pensare che il governo t vedrà 
i suoi conti. L'Irritazione delle 
Regioni fi alle stelle. Tul e spa¬ 
rano a zero sul governo, ma 
neanche se la sentono di far 
pagare ai cittadini «rirresjxin- 
sabile atteggiamento dc'ire.se- 
cutivo». Si fa strada l'ipciesi di 
modificate, con un allo di for¬ 
za, il Prontuario terap< ulico, 
garantendo almeno l'i-roga- 
zione gratuita dei farmcid sal¬ 
vavita e di quelli più indispen¬ 
sabili. 

E anche per il prossir io an¬ 
no, le previsioni non sono ro¬ 
see; la manovra fi seinj ire av¬ 
volta nel buio, ma continua a 
circolare con insistenza la vo¬ 
ce che per la sanità nor ci sa¬ 
ranno più di 87mila miliardi: 
che sono meno della cifra che 
si spenderà quest'anno. Chi si 
asióetlava poi chiarimenti dal 
Piano sanitario nazinnale, 
presentato ieri dal minis irò De 
Lorenzo al Consiglio sa litario 
nazionale, è rimasto deluso. 
Nel piano non c'fi una cifra, 
non ci sono parameniri nien¬ 
te standard minimi e m issimi 
delle prestazioni, nes.su la de¬ 
finizione, neppure apiirossi- 
mativa, della «quota lapita- 
ria», cioè quanto sfiendt re per 
ogni cittadino fier garantire gli 
attuali livelli di assisteiiz i Nel¬ 
le cento pagine raccc lte in 
una copertina gialla solo crite¬ 
ri generali, «filosofia» sul pia¬ 
no. con l'aggiunta dri vari 
progetti obiettivi come l'Aids e 
quello sugli anziani pre-eiitati 
e sbandierati da temjx:. Cosi 
De Lorenzo, invece di incas¬ 
sare. come sfierava, co isensi 
e plausi, si è ritrovalo ccn una 
grana in più. Ha cerc.ito di 
strappare il «si» del Consiglio 
in ogni modo. Alla fine. De 
Lorenzo ha tagliato cor o: «Se 
non lo approvate signifk a che 
non volete la prergramr lezio¬ 
ne sanitaria. Vi prendete Voi la 
responsabilità di non p esen- 
tarlo» Ma invece del «si» a sca¬ 
tola chiusa il ministro si i* ritro¬ 
vato spia7.zalo da due ordini 


del giorno. Che dicono; è po¬ 
sitivo che la manovra per ir92 
sia legata ad obiettivi di pro¬ 
grammazione ma il Consiglio 
sanitario si prende unpriieM di 
tempcsber Valutare ÀI mMito 
le proposte contenute nel pia¬ 
no. Indicando, se sarà neces¬ 
sario, le modifiche necessarie. 
Infine, il Consiglio esprime 
preoccupazione per l’anda¬ 
mento della sjresa nel '91 e fa 
proprie le richieste degli as¬ 
sessori regionali alla sanità e 
delle Regioni per rivedere i 
conti del governo. 

Ma le brutte notizie per il re¬ 
sponsabile della Sanità non 
erano ancora Unite. Arrivato al 
Senato si fi ritrovato con la 
grana della legge di rifomia. 

La discussione è andata 
avanti a fatica tra votazioni a 
raffica su decine di emenda¬ 
menti (anche della maggio¬ 
ranza) e mancanza del nu¬ 
mero legale. Il governo si fi 
anche ritrovati modificati fon¬ 
damentali articoli del testo: 
sono stati infatti approvati 
emendamenti propiosti dalle 
opjsosizioni di sinistra e dal 
Fri.Non si fi salvato neppure 
uno dei punti su cui il ministro 
De Lorenzo aveva tanto insi¬ 
stito: la trasformazione in 
aziende autonome con propri 
consigli di amministrazione 
della stragrande maggioranza 
degli ospedali «La lottizzazio¬ 
ne degli osfieclali dopo quella 
delle Usi», aveva commentato 
Giovanni Berlinguer. L'artico¬ 
lo sugli ospietlali è stato ap¬ 
provalo dalla maggioranza 
ma con una sirjnificativa mo¬ 
difica presenuta su iniziativa 
del Pds e con tl concorso del 
FYi, del de Melotto e di Rifon¬ 
dazione: con remendamento 
si riduce il numero dei noso¬ 
comi che jxissono essere tra¬ 
sformati in aziirnde e i criteri 
devono essere dettati dal pia¬ 
no sanitario n.rzionale. Poi, in 
serata, quando si fi andati al 
volo sull'articolo 8 (istituti 
universitari) è mancalo il nu¬ 
mero legale la cui verifica era 
stala chiesta da Rifondazione. 

L’episodio ha dato luogo 
ad una polemica del senatore 
Lucio Ubertini nei confronti 
del Pds accusato gratuitamen¬ 
te di sostenere la maggioran¬ 
za per garantire il numero le¬ 
gale in as.semblea. Ma a Liber¬ 
tini ha seccamente replicalo 
Giovanni Berlinguer: «Il Pds 
-ha detto il ministro del gover¬ 
no ombra- si m nove al ^nato 
nell'interesse dei cittadini. Ha 
già ottenuto consistenti ri«'j!- 
lali che possono migliorare i 
servizi e imfiedire il loro disfa¬ 
cimento. Proseguirà con fer¬ 
mezza in questo impegno 
senza subire le intimidazioni 
del senatore Libertini al quale, 
evidentemente, interessano 
più gli attacchi demagogici e 
strumentali al Pds che la salu¬ 
te e i diritti dei cittadini». 
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Il richiamo ai cattolici 


Il «serrate le fila» del presidente della Cei 
. divide a metà i partiti e le associazioni 
Forlani attacca i critici: «Siete tutti farisei». Anche Bodrato e Marini d'accordo coi vescovi 
La Malfa commenta: «Cossiga ha detto parole giuste». E «FAvanti! » critica le Acli 


Manca attacca Tiri 
«Scambiano la Rai 
per un’isola greca» 


Scontro elettorale sull’appello dì Ruini 

La De apprezza, Spadolini dice: «D voto non si predetermina» 


Il presidente della Rai Enrico Manca contesta il 
vertice dell’Iri che si dice stanco di ripianare i debi¬ 
ti dell’aizienda: «Non siamo un’isola greca da ven¬ 
dere, la Rai svolge un ruolo strategico». Manca 
conferma che l'azienda ha bisogno di un’autori- 
forma ma si chiede di quale ministero sia adesso la 
competenza sulla Hai. Oggi, al Premio Italia di Ur¬ 
bino, parla Pasquarelli. 
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Forlani definisce «farisei» i critici deU'intervento di 
Ruini sull'unità politica dei cattolici. Ma Spadolini ri¬ 
corda le ilichiarazioni conciliari e la natura della de- 
mocraziti, «pluralista e rispettosa di tutte le fedi». I 
ministri Marini e Bodrato e il presidente dell'Azione 
cattolica difendono il discorso del cardinale. E r«A- 
vanti!» accusa le Acli e il Movimento popolare di rin¬ 
verdire i fasti del collateralismo. 


PAMOINWINKL 


■i ROMA. Non accennano a 
placarsi le l'cazionl al discorso 
del cardiniile Ruini al vescovi 
italiani sull’unità politica dei 
cattolici. Anzi, emergono 
spesso toni aspri, in una se¬ 
quenza di I «Rute e di repliche 
che risentono inevitabilmente 
della corni risa situazione po¬ 
litica e della sempre più pros¬ 
sima scadenza elettorale. È II 
caso dello stesso Forlani che, 
di fronte iJle diffuse critiche 
alla sortita del presidente del¬ 
la Cei, ribatte che «tutti i farisei 
di questo mondo salgono in 
cattedra pe r dire cosa dovreb¬ 
bero fate I cattolici e poi si 


strappano le vesti se in propo¬ 
sito anche 1 vescovi esprimo¬ 
no la loro opinione». Sul ver¬ 
sante laico si esprime - con 
accenti più attenti al profilo 
storico e culturale del proble¬ 
ma, ma non per questo meno 
netti - Giovanni Spadolini. «La 
libertà di voto per i cattolici - 
sostiene il presidente del Se¬ 
nato - non può essere prede- 
terminata entro schemi rigidi 
e obbliganti». E ricorda che sin 
dai tempi del partilo popolare 
fu sempre evitata la formula di 
•partito cattolico»: il clima del 
dialogo con le forze laiche de¬ 


ve tanto più realizzarsi dopo 
le dichiarazioni del Concilio 
Vaticano secondo, «che han¬ 
no segnato la totale riconcilia¬ 
zione del cattolicesimo con la 
democrazia, che è per sua na¬ 
tura pluralista e rispettosa di 
tutte le ledi». 

Il segretario del Fri La Malfa 
si dice convinto che quei cat¬ 
tolici italiani che non votano 
per la De continueranno a 
non votarla come prima. «La 
Chiesa - osserva La Malfa - si 
rende ben conto degli effetti 
del dopo-muro, cioè del fatto 
che per i cattolici viene meno 
una ragione dello stare insie¬ 
me in un solo partito. Aggiun¬ 
go che il presidente della Re¬ 
pubblica ha risposto con pa¬ 
role elevate, misurate ma ben 
dette«. A sostegno delle affer¬ 
mazioni del capo del vescovi 
intervengono due ministri de¬ 
mocristiani. Franco Marini de¬ 
finisce «paradossale, anzi stru¬ 
mentale l'attacco alle rifles¬ 
sioni di Ruini» e parla di «vizio 
antico del marxismo e del lai¬ 


cismo italiani». Invocando il 
diritto dei cattolici - e della 
De, in piena autonomia - di 
«tentare un progetto comune 
capace di salva);uardare valo¬ 
ri di giustizia e di solidarietà». 
In un dibattilo iilla radio Gui¬ 
do Bodrato noUi che «se alcu¬ 
ni partiti vedono l'Invito all'u¬ 
nità come una minaccia per 
la parte di elettorato di prove¬ 
nienza cattolica che li ha vota¬ 
ti e li vota, questo rivela un 
senso di colpa di questi partili 
nei confronti dei valori cristia¬ 
ni, della loro capacità di inter¬ 
pretarli». Ma, obietta Giulia 
Rodano del Pds, «il prermanere 
di una ipotesi di unità politica 
dei cattolici rischia di coprire 
pratiche politiche, modi di fa¬ 
re politica, modi di conquista¬ 
re il consenso che non sono 
fondati sull'offerta di valori, 
ma sull'occupai'.ione di pezzi 
di Stato». 

Assai polemiche continua¬ 
no ad essere le prese di posi¬ 
zione di liberali e socialisti. 
Per il segretario del Pii Altissi¬ 


mo «non devono essere solo 
le forze politiche a riprendere 
in mano la bussola, dopo gli 
ultimi sconvolgimenti epocali: 
forse di una nuova bussola ha 
bisogno anche quella patte 
del clero che continua a sen¬ 
tirsi in battaglia come ai tempi 
di Pio IX». L'«Avanti!» scrive og¬ 
gi che <erte argomentazioni 
pretestuose per mascherare di 
moialiu un intervento dì na¬ 
tura strettamente politica non 
colgono più il segno». Il quoti¬ 
diano s(x:ialista accusa le Acli 
e il Movimento popolare di es- 
.sersi già accodati alle indica¬ 
zioni del presidenle della Gel 
«Bianchi e Cesana - questo l’i¬ 
ronico commento del giorna¬ 
le del garofano - hanno rispo¬ 
sto "ubbidisco" alla rampo¬ 
gna del monsignore rinver¬ 
dendo i fasti del collaterali¬ 
smo e |X>nendo cosi line al- 
l'aulont>mia millantata da 
tanti anni». E conclude: «Qual¬ 
che equivoco di meno». Inter¬ 
viene nella discussione arxihe 
il «PopKilo», con un editoriale 


Un giudizio sull’intervento del cardinale e Timpegno dei cattolici 

Padre Sorge: «Incoerente per un cristiano 
votare politici cristiani non coerenti» 


Per padre Sorge il discorso sulla «coerenza» fatto 
dal card-JRuini ha due facce; «Se i politici cristiani 
sono incoerenti, come sarebbero coerenti i cittadi¬ 
ni cristiani a votarli?». Sul piano dottrinale «il plura¬ 
lismo politico dei cattolici è fuori discussione». 
Nella nuova realtà storica è anacronistico conti¬ 
nuare a parlare di unità dei cattolici nella Oc. I ri¬ 
schi per la Chiesa nel sostenerla. 


ALCBSTB SANTINI 


M ROMA 11 punto centrale, 
ma anche più vulnerabile, del¬ 
la tanto discussa relazione te¬ 
nuta drd ctrd. Ruini al Consi¬ 
glio permanente della Cei, ri 
guarda il suo «richiamo al do¬ 
vere della coerenza» ai cattoli¬ 
ci perchè ixmfermino il loro 
•Impegno unitario» attorno alla 
De. Un tema al quale non po¬ 
teva sottraisi padre Bartolo¬ 
meo Sorge intervenendo, ieri 
pomerìggio, al Congresso In¬ 
temazionale In corso presso la 
POntiflcia universltA «Tomma¬ 
so D’Aquin> sul rapporto tra 
«Etica e Politica», c proprio a 
padre ^igc ho chiesto di spie¬ 
gare come i cattolici debbano 
Intendere le <oerenza». acuì il 


card. Ruini li richiama, se i diri¬ 
genti democristiani sono In¬ 
coerenti rispetto al valori cri¬ 
stiani di giustizia sociale, di so¬ 
lidarietà, di promozione uma¬ 
na, di primato e centralità del¬ 
la persona su cui insiste lo stes¬ 
so presidente della Cei. 

«La coerenza è, in effetti, 
un'arma a doppio taglio - am¬ 
mette Sorge - : da un lato de¬ 
vono essere coerenti (con i va¬ 
lori evangelici e con l'insegna¬ 
mento della Chiesa) i cittadini; 
dall'altro devono esserlo, an¬ 
cora di più, i politici. Se i politi¬ 
ci cristiani sono incoerenti, co¬ 
me potrebbero essere coerenti 
i cittadini cristiani a votarli? 


Perciò, a mio parere il vero 
problema della coerenza, ri¬ 
chiamato dal card. Ruini, si tra¬ 
duce. soprattutto, in un estre¬ 
mo richiamo al rinnovamento 
della Oc. Se il partilo di Ispira¬ 
zione cristiana non sarà in gra¬ 
do di offrire uomini e program¬ 
mi coraggiosi ed cfficienli, 
coerenti con gli alti Ideali a cui 
la pubblicamente riferimento, 
il richiamo del card. Ruini alla 
«coerenza* potrebbe risultare 
un boomerang fatale a quella 
«onvcigcnza« da far maturare 
liberamente, non Imposta con¬ 
fessionalmente, tra i cattolici In 
politica». 

Perciò, l’avvenire del rap¬ 
porto tra i cattolici e la De si 
giucca sulla <oerenza« con i 
valori cristiani a cui il «partilo 
di cattolici» e non «del cattolici» 
dice di volersi ancora ispirare. 
E' chiaro - afferma padre Sor¬ 
ge e lo ha sostenuto anche nel 
suo intervento al Congresso - 
che «sul piano dottrinale, l'ac¬ 
quisizione della legittimità del 
pluralismo politico dei cattolici 
è fuori discussione. E lo stesso 
card. Ruini non nega questo 
orientamento aitermato dal 


Concilio, da Paolo VI e dalla 
stessa Confereruca episcopale 
italiana. Il problema è di op¬ 
portunità storica*. Ma ciò che 
ha colpito - obietto - è 11 fatto 
che il presidente della Cei sia 
tornato a parlans di impegno 
unitario dei cattolici, nono¬ 
stante sia venuto meno il co¬ 
siddetto «(attore IC* che. secon¬ 
do la Chiesa, lo giustificava. 
Nessuno avrebbe avuto da ridi¬ 
re se il card. Ruini avesse ri¬ 
chiamato i cattolici alla «coe¬ 
renza» con i loro valori, in una 
visione più ampia, dato ch^è' 
ormai noto che 1 cattolici sono 
nella De ma anche in tutti gli 
altri partiti. Restringendo, inve¬ 
ce, il discorso sulla «coerenza» 
al solo line di convogliare voti 
alla De, Il card. Ruini ha ollerto 
l'immagine di una Chiesa par- 
tigiana e non al di sopra delle 
parti ed al servizio del paese, 
come dice di voler essere. 

Padre Sorge r conosce che 
questo è divenuto il problema 
chiave, alla luce dei cambia¬ 
menti avvenuti sia nel mondo 
che in Italia. Ma da fine gesuita 
qual è, preferisce un po' glissa¬ 
re sul problema scabroso e ri¬ 


proixrrre il suo discorso. «Le 
ragioni del card. Ruini - affer¬ 
ma - sono esattamente quelle 
che stanno aH'origine sia delle 
mie critiche a questa Oc, al 
"biancoflore sfiorilo", sia del¬ 
l'appello ad una "Costituente" 
nel mondo cattolico (dentro c 
fuori della De, aconfessionale, 
laica, p<}polare, aperta a tutti), 
attriiverso cui rimuovere il vec¬ 
chio partito, stimolando inizia¬ 
tive coraggiose, come i refe¬ 
rendum, facendo emergere 
una nuova classe dirigente 
(uomini putiti e onesti, etica- 
merile motivati e ptofcMional- 
merite preparati) all’Interno 
delle strutture esistenti, anche 
degli altri partiti». Perciò - ag- 
giurge -• «no ad un secondo 
partito cattolico*, ma «un movi¬ 
mento di cultura politica, più 
ampio del partito, trasversale, 
che colleghi quanti credono 
nell.r forza traslormatrice dei 
valori etici cristiani». Ed a que¬ 
sto 'ine insiste sulla necessità 
che si cominci «dalla città» os¬ 
sia dalle realtà locali, dalla ri- 
fomia delle istimzioiii per «da¬ 
re un'anima alla politica che 
vuol dire formate uomini nuo- 


n leader de: «Cossiga fa un dispetto a noi per aiutare qualcuno che non è il Pds...» 

Piccoli difende il cardinale: 

«Solo un partito può battere il laicismo » 


'Ijc parole del cardinale Ruini sono giuste, è neces- 
'sario che i cattolici si riconoscano in una organizza¬ 
zione che tuteli i loro ideali nelle scuole, nell'univer¬ 
sità, nel Parlamento. Flaminio Piccoli plaude al pre¬ 
sidente della Cei e respinge le critiche di Co.ssiga; 
«Fa un dispetto alla De, per agevolare un altro parti¬ 
to che non è certo il Pds». Bisogna cambiare, ag¬ 
giunge, «anche i dirigenti del mio partito». 


ROSANNA LAMPUONANI 


SB ROMA «Sono favorevole 
al discorso di Ruini, perchè 
non fa una f. malica difesa d’uf¬ 
ficio dell’unità dai cattolici, ma 
si riferisce al una serie di temi 
che contribiiscono a far cre¬ 
scere la libirrtà, la verità e la 
persona umma, a difendete la 
famiglia fondata sul matrimo¬ 
nio, a promuovere il concetto 
di giuria sociale che va ri¬ 
scoperto e approfondito, tanto 
più che vìviemo tempi di gran¬ 
de contusione». Ramlnio Pic¬ 
coli, presidente della commis¬ 
sione Esteri della Camera, è 
uno dei leader de che si è sem¬ 
pre richiami.to, nella sua storia 
politica, alle matrice cattolica. 
Ora dice d trovare giuste e 
pertinenti le parole pronuncia¬ 
te dal cardinale Ruini nell'as¬ 
semblea del a Cei. 

Ld ha aoxiuntto al caos di 


questi nostri tempi: In che 
senso? 

È la confusione che c'è sull'u¬ 
nità politica dei cattolici, .sull'I¬ 
nutilità della De di cui ha par¬ 
lalo padre Sorge. In questa 
confusione l'episcopato italia¬ 
no ha stabilito alcune lince |>cr 
ritrovare il senso nel mondo 
cattolico di quella presenza 
politica nata con Slurzo nel 
1919, quando atKora non c'e¬ 
ra il Pei. Oggi la Chiesa, come 
nel 68 quando fu costretta a 
chiudere i suoi istituti d'istru¬ 
zione le sue case di cura, av¬ 
verte di essere assalita c teme 
di fronte all'equazione fine del 
comunismo-tine della De, che 
se davvero scompare o si ridi¬ 
mensiona la De possano vin¬ 
cere i massoni. 

Parilamod chiaro, l’appello 


dlRoInllnalutodelloKado- 
crodato non è wnza contro¬ 
partite: pentiamo olle pod- 
doni natante dalla De tull'o- 
ra di religione, dia vicenda 
deU’SpermlOe. 

Il primo favore alla Chiesa lo 
fece il Pei, dando il vìa libera al 
Concordato. . 

Un atto ne ceii trio alia con- 
cUlazIone nazianale dopo il 
dramma della gnerni. Ma, 
tornando alle parole di Rnl- 
ni, c'è Detta l’Imprettlone, D 
dove paria dd rdoiivitmo 
cnKiuóle, che 11 "pericolo’' 
tramontalo dd comuniSmo 
da sUto totlllnllo con U pe¬ 
ricolo del laidamo. 

Avrà pure il diritto di esprimer¬ 
si Ruini e comunque ha ragio¬ 
ne nel denunciare che corti va¬ 
lori vengono assalili. Per esem¬ 
pio noi riprenderemo la batta¬ 
glia contro l’aborto, contro 
l'eutanasia e la droga. Nel pa¬ 
norama del consumismo im¬ 
perante, dell’indebolimento 
del valori etici la Chiesa chia¬ 
ma i cattolici alla resistenza, 
dicendo che c’è una formula 
politica che consente ai catto¬ 
lici di espnmersi. 

Ma I cattoUd sempre più so¬ 
no In tutti IparUU. 

Quando cl sono dei valori fon¬ 
damentali da difendere non si 


può accettare il trasversalismo 
pannclliano. E il mondo catto¬ 
lico ha un partilo laico, auto¬ 
nomo dalla Chiesa, che è uno 
strumento importante contro il 
laicismo devastante. 

Allora è vero che II nuovo 
nemico è U lalilsmo. In cnl- 
luraldca. 

Per laicismo si deve intendere 
una filosofia. Ma Ruini non fa 
accenno a dogmi, e si richia¬ 
ma a un partito di ispirazione 
cristiana che ha tolto alla Chie¬ 
sa la tematica di una certa pre¬ 
senza del clero nella società 
civile. 

Don RibohU ha detto Ieri che 
anche Orlando € la Rete si ri¬ 
chiamano a certi valori del¬ 
l’uomo. Lei coati ne penaa? 

Orlando vada av.inti per suo 
conto. Le sue affermazioni so¬ 
no sempre "contro", mai 
"per". Tuttavia (inora la Rete 
non si è mai detta un'organiz¬ 
zazione di Isprìrazlonc cristia¬ 
na. L'unica è la De che ha otte¬ 
nuto i maggiori consrmsi nel 
mondo cattolico, lì Ruini si è ri- 
fcrilo alla De perchè in tempi 
cosi calamitosi chi ha lede de¬ 
ve poter contare in strutture or¬ 
ganizzative che ne difendano i 
principi nelle scuole, nelle uni¬ 
versità, nel parlamento 
Queste sue parole confer¬ 


mano nn’lmpiTialone ^ 
aiiiacltau dal rUscorao del 
cnirdlnale, di un ritorno In¬ 
dietro, di chiusure di altri 
tempi. 

Non è affatto cosi, anzi biso¬ 
gna andare avanti. Penso ai 
giov.rni dell'Azione cattolica 
che si battono per cambiare la 
clas'e dirigente. 

La più oasldata è proprio 
qiiiella della De, come dlmo- 
atro la longevità politica di 
Andreotti. 

St. perchè no, cambio dei dìri- 
genli arominciare dalla De. 
Di>po I giudizi espressi dal 
capo dello Stato ani discorso 
di Ruini lei lo ha definito un 
teologo. Perchè? 

Non apprezzo queste uscite di 
Cossiga Cosi, anche quando 
ha detto al Pds, nei mesi in cui 
era travagliato dal dibattito in¬ 
terno, che ì suoi dirìgenti sono 
degli gnomi io intervenni per 
dire che quelle parole erano 
incmdibili. Aitrellanto per i 
.suoi giudizi sulla De. E incredi¬ 
bile, parta proprio lui che ha 
avuto la possibilità da questo 
partito di seguire lo straordina¬ 
rio itinerario piolilico. Cossiga 
fa tulio questo per dispetto ver¬ 
so il suo partito d'orjgine, per 
agevolarne un altro che non è 
certo il Ptls. 


del direttore Sandro Fontana 
che definisce molte delle rea¬ 
zioni a Ruini «risentile e scom¬ 
poste». Indice, a suo avviso, di 
una lettura «ideologica» dei 
movimento politico dei catto¬ 
lici italiani. «Bene ha fatto il 
cardinale Ruini - sostiene il 
quotidiano - a ricordare ai 
cattolici italiani che non è per 
nulla esaurita la funzione del¬ 
la De e che nuove sfide ci at¬ 
tendono». Luigi Granelli se la 
prende con il Quirinale, che 
aveva stigmatizzato le posizio¬ 
ni del prelato. «È sconcertante 
- secondo l’esponente della 
sinistra de - che Cossiga, con 
un'esternazione che è parsa 
un premuroso stravolgimento, 
abbia accreditato un’assenza 
di libertà, per i cattolici. La 
realtà è molto diversa. Non 
tocca al capo dello Stato defi¬ 
nire con quale forma i cattoli¬ 
ci italiani devono partecipare 
alla vita nazionale». 

Critico con Cossiga anche 
r»Avvenire» oggi in edicola, 
che titola l’editoriale «Una let¬ 


tura frettolosa, cosi il presi, 
dente ha preso un abbaglio». 
Sul quotidiano cattolico com¬ 
pare altresì un articolo, di di¬ 
versa caratura, del presidente 
dell'Azione cattolica. Per Raf¬ 
faele Cananzi l'indicazione 
data da Ruini ha motivazioni 
etico-storiche che non limita¬ 
no la libertà politica dei catto¬ 
lici, ma propongono un'azio¬ 
ne coerente con la loto fede 
per rispondere a necessità at¬ 
tuali del paese che sono rile¬ 
vanti dal punto di vista cristia¬ 
no, «La norma per II cattolico 
- scrive - è che nessuna con¬ 
creta scelta politica gli è con¬ 
sentita quando essa non sia 
coerente con la tede e quan¬ 
do non sia posta in essere F>er 
la realizzazione del bene co¬ 
mune». Cananzi richiama le 
questioni della criminalità, 
della povertà, della disoccu¬ 
pazione diHuse nel nostro 
paese per rivendicare il dirit¬ 
to-dovere della Chiesa di oflri- 
re le opportune indicazioni ai 
cattolici e agli uomini di buo¬ 
na volontà. 



vi». Arriva anche a dire che 
•non dobbiamo avere paura se 
ciò dovesse significare un pe¬ 
rìodo di minoranza per una 
presenza politica di ispirazio¬ 
ne cristiana, dopo SO anni di 
governo». 

Ma è proprio questa paura 
che ha indotto il presidente 
della Cei a tendere, ancora 


una volta, una mano alla De, 
sfidando il resto del paese che 
non milita nella De c non vola 
per questo partito, testo del 
paese del quale fanno parte 
anche molti cattolici. Se con- 
fermnata dal comunicato fina¬ 
le della Cei, sarebbe una scelta 
grave. Ma padre Sorge ha una 
«speranza». 



Ruini ha parlato per aiutare 
la De perchè le elezioni poli¬ 
tiche sono InunlnenU? 

Non credo che .sia stata questa 
la molla di Ruini. Credo che la 
posizione fosse meditata da 
tempo, anche rispetto ai profe¬ 
ti di sventura che inventano 
scelte che non ci sono. Quanto 
alle elezioni anticipate penso 


che sarebbero la resa del go¬ 
verno per incapacità nell al- 
Irontare i problemi del paese. 
Il ricorso anticipato alle urne 
andrebbe a nostro svantaggio, 
con gravi rischi. Anche perchè 
cosa si sostituirebbe alla finan¬ 
ziaria? E si darebbe alla crisi 
economica un riflesso ancora 
più angosciante. 


URBINO. «Non vorr<'i che 
qualcuno avesse scambialo la 
Rai per un isolotto da vemlere, 
come quelli messi ull'a-ili dai 
ministro greco per il Commer¬ 
cio. La Rai non è un'isola gre¬ 
ca». Il presidente della tv pub¬ 
blica. Enrico Manca, alza il ti¬ 
ro, contesta il presidente c ell'I- 
ri. Fianco Nobili, che giorni fa 
s'era detto stanco di ripi.inare i 
debiti della Rai ipotizz,ir)<lo di 
cederla all'Erario e dici: «Mi 
cascano le braccia a clèdere 
che veramente all'lri abbiano 
dubbi sul ruolo strategie* della 
Rai». Manca replica an<he al 
segretario della De, Arnaldo 
Forlani, che l’altro giorno ha 
sostenuto che alla Rai non ser¬ 
vono rilorme: «Sono sorpreso: 
alla festa deH’Amicizia non 
hanno annunciato un piogctto 
per gennaio?». Anticipando Pa- 
squarclli - che parlerà ii(!gi - 
Manca spiega che com do¬ 
vrebbe essere l'«auloriio'ma» 
che la Rai dovrebbe avviare al 
più presto. Innanzitutto l'ac- 
corpamento e la ridefinizione 
deH'offerta giomalistica, con i 
tg diversificati per prodotto e 
tema: la politica, gli avveni¬ 
menti intemazionali, un tg po¬ 
polare, un altro diretto lu gio¬ 
vani e uno ancora per !<■ don¬ 
ne...). Niente accorpaincnto. 
invece, per le reti. È areora, 
nell'incontro con la stainp.i av¬ 
venuto ieri al «Fbemio lUilia», 
Manca ha sostenuto la neces¬ 
sità che il governo definita li- 
nalmcnte le sue responsabilità 
sulla Rai, «Il referendum sull'a¬ 
bolizione del ministero delle 
Partecipazioni statali mi trova 
d’accordo. Ma adesso: di i hi è 
la competenza sulla Rai’ Ttellc 
Partccipazfoni statali, de")!: Pó¬ 
ste, della Presidenza del i'’finsl- 
glio? Chi decide se questo irae- 
se SI deve fermare sul leneno 
delle nuove tecnologie o no? Il 
satellite, per esempio, è una 
questione nazionale: qualcu¬ 
no deve dire se si fa c iic^n si 
la». 

Non c'è pace quesi'anno 
nelle sale del «Premio Italia», 
dove esplodono polemici)': le¬ 
gate non ai temi del corr/egno 
(si paria di rapporto Est- 
Ovest) ma alle novità che po¬ 
trebbero cambiare gli e<|iiilibrì 
nel potere reale dei partiti. 
Manca ieri cercava di dimo¬ 
strare l'unità del vertice .pen¬ 
dale. gettando acqua su! tuoco 
delle baruffe scoppiate c|ul l'al¬ 
tro giorno con il direttorr ' gl -ne- 
rale Pasquarelli, che sosteneva 
la priorità degli investimenti 
per la ficUon, piuttosto che per 
le nuove tecnologie (se questi 
investimenti, per il satellite co¬ 
me per gli impianti di trasmis¬ 
sione. passeranno dalla Ra. al¬ 
la Slet di Biagio ^nes, il Psi ve¬ 
drà diminuire di mollo il suo 
potere reale). Ma è stillo lo 


stesso Pasquarelli - appoggia¬ 
to dal consigliere d'ammini¬ 
strazione De Sergio Bindi, che 
ha giudicato ingiuste le enti 
che di Manca al direttore gene¬ 
rale - a nnfocolare la polemi¬ 
ca. F. in modo abbastanza in- 
.solilo: via fax (era nel frattem¬ 
po nentiato a Roma) ha latto 
pervenire all'ufficio slampa del 
•Premio Italia» di Urbino una 
dichiarazione: «Sono d'accor¬ 
do con il Presidenle Manca 
quando afferma che non sia¬ 
mo due fratelli siamesi», il fax 
continua proponendo i dati di 
bilancio, o meglio, di deficit 
della Rai (un debito di 1.500 
miliardi con le banche). Pa¬ 
squarelli replica duramente 
anche rispetto al calo d'ascolti, 
per li quale Manca lo aveva in¬ 
direttamente accusato di aver 
perso il controllo suH'aziciida: 
«Quando sono arrivato alla Rai 
- dice in sintesi l’asquarelli - il 
divario d’ascolti Ira I^i c Finin- 
vest era a-ssai più ridotto». 

Ma .sono le questioni relative 
a Iri e nomina del Consiglio 
d'amministrazione a stare più 
a cuore a Manca, «Mi auguro - 
ha continualo il presidente 
della Rai, dopo aver avvertilo 
che lui è ormai dn uscita», de¬ 
ciso dopo sei anni a tornare al¬ 
la vita politica - che il discorso 
di Franco Nobili nasca da un'i¬ 
dea giusta, che sia cioè una 
pressione per una definizione 
dei ruoli. Mi stupirei se il presi¬ 
dente deirin, che ha finanziato 
la Stet, la Finmeccanica, pen¬ 
sasse che la iv (nell'era della 
comunicazione e del satellite) 
non 6 un comparto stralegico- 
».Manca ha molto insistilo sulla 
necessità di una nforma che 
coinvolga anche i modi dl ele- 
zionc del consiglio d'ammini-- 
strazione: «Penso che siamo in 
grande ritardo anche sul qua¬ 
dro di comando del servizio 
pubblico - ha sostenuto - le 
elezioni politiche sono oiinai 
dietro l'angolo, Ci saranno le * 
Leghe, i Verdi... Ma come si 
eleggerà invece il consiglio 
d’amministrazione? Rischiamo 
un vuoto di potere. 1 partiti pro¬ 
muovono la lottiizazione e poi 
la criticano. Per ine )a lottizza¬ 
zione è uno dq;ll aspetti del 
pluralismo, il problema è che 
le cose SI sono ir'igidite in mo¬ 
do improprio». L’incontro con 
la stampa era seguito alla rela¬ 
zione conclusiva di Manca al 
convegno, dove il presidente 
della Rai ha di fatto ribadito le 
posizioni sulla necessità di 
proseguire sulla strada del rin¬ 
novamento tecnologico, dal 
satellite alla Iv vi.) cavo. «Trop¬ 
po spesso nella nozione di 
identità europea si intrecciano 
elementi di rifiuto del mondo 
industriale e nostalgie elitarie 
di una aristocrazia culturale 
anacronistica». 


CITTÀ DI AOSTA 

Avviso di gara 

Questo Comune dovrà indire una licitazione privata per t'ap¬ 
palto dei lavori di costruzione di un 3° lotto di ampliamento del 
cimitero suburbano. 

a). L’indirizzo della stazione appaltante è ilseguente: Piazza E. 
Chanoux, 1 - 11100 AOSTA - telefono 0165/3001 - fax 0165/ 
45603. 

c) . Trattasi di licitazione privata da esperirsi tra le Imprese che 
faranno debita richiesta nelle prescritte torme, secondo le nor¬ 
me di CUI all'art. 24 Irtteru a) punto 2 della Legge nr. 584/77 e 
cioè con il metodo di cui all'art. 1 della Legge nr 14/73 esclu¬ 
dendo le offerte in aumento al sensi dell art. 1 della Legge nr. 
687/84. 

d) . Il luogo di esecuzione è il cimitero suburbano situato ad 
ovest del centro cittadino I lavori riguardano l'esecuzione di 
colombari nel porticato e colombari in cripta nel porticato per 
un totale di circa 552 loculi, edicole raso terra per un numero 
totale di 34 per circa 216 sepolture, edicole a schiara e colom¬ 
bari con disponibilità di circa 120 loculi per entrambi, colomba¬ 
ri a schiera per circa 283 loculi, nonché il completamento dei 
campi di inumazione per una superficie di circa 2700 mq. e mi¬ 
nori interventi sulla pale ad uso comune e di impiantistica 
L'appalto è In un unico lotto dell'Importo complessivo di L. 
2.499.606.900. L'importo a base d'asta é di L. 1.781.510.000. 
Non vi sono parti dell opera scorporablll é richiesta l'Iscrizio¬ 
ne all'Albo Nazionale Costruttori per la categoria 2* del D.M 
italiano 25.2.82 per un importo (Ino a L. 3,000 000.000. 

Le domande di partecipa.Eione m bollo sottoscrille con firma 
leggibile e per esteso dobbono pervenire esclusivamente tra¬ 
mite raccomandata dol Servizio postale di Stato entro e non ol¬ 
tre le ore 16 00 del 19° qlorno successivo alla data della pre¬ 
sente pubblicazione. 

Le domande di partecipazione possono essere latte per tele¬ 
gramma 0 per telesc'ltto. In tal caso debbono essere confer¬ 
mate con lettera spedila ron oltre II termine di presentazione 
suindicato. Nel caso di Imprese riunite o consorziate la docu¬ 
mentazione dovrà riferirsi a tutte le Imprese ed essere Inviate 
all'indirizzo sopra cd-ito 

Il bando di gara In edizione integrale è stato pubblicato sul Fo¬ 
glio dalle inserzioni dell»' j.U nr 218 in data 17.9 91. 

Si coggerisce di ripoitcìre in calce alla domanda di partecipa¬ 
zione l'elenco del documenti ad essa allegati in quanto non 
vorranno prese In consulorazlone quelle mancanh dei suddet¬ 
ti. 

L'Amministrazione è libsra di richiedere ogni ulteriore chiari¬ 
mento. documento o prova. 

La richiesta di preqi.alificazione non vincola m alcun modo 
l'Amministrazione, 

Per ulteriori inlormazicmi rivolgersi all'indirizzo di cui in pro¬ 
messa. 

Aosta, 17 settembre 1991 

L'ASSESSORE ALLE 00 PP. Silvestro Mancuao 
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BiKìSdSi 

Sospesi 
i «libelli» 
del Psi 


■■ ROMA. Un anno di so¬ 
spensione dal partito per due 
consiglieri comunali. Più ridot¬ 
ta. tre mesi, la «pena» per un 
onorevole, Guido Albenni. So¬ 
no queste lo condanne», 
emesso dalla Commissione 
nazionale di gararuila del Psi 
che si è riunita ieri, in via del 
Corso, per esaminare il caso- 
-Bresoa. I tatti ormai li cono¬ 
scono davvero lutti: nella città 
lombaida il 24 novembre si an¬ 
drà - a distanza di meno di 
due anni - nuovamente alle 
urne. Lo scioglimento del con¬ 
siglio < omunale si è reso ne¬ 
cessaria dopo la bocciatura 
della g unta Dc-FSi, a guida so¬ 
cialista. Bocciatura dovuta an¬ 
che al volo contrario dei tre 
esponr-nli socialisti. Immedlta- 
mente contro Mariano Comini, 
Sergio Tonelli e contro l'ono¬ 
revole Guido Alberini è scatta¬ 
ta l'incaiesta della Commissio¬ 
ne naz onale di garanzia. 

Ieri I a sentenza. In un comu¬ 
nicato la Commissione dice di 
aver «e laminato I documenti in 
suo possesso e numerose testi¬ 
moniai izc» prima di emettere il 
■verdello». Che suona cosi; •Al¬ 
berini, Comini e Tonelli hanno 
condotto un'azione personale, 
contraria alla linea politica e 
alle iiKlicazioni del partito, vio- 
lenado le norme che ne rego¬ 
lano 111 vita interna, commet¬ 
tendo infrazione disciplinare, 
provocando mve danno alla 
posizkne politica del Psi e alla 
città». Mri la Commissione dice 
di più: •£ necessario ribadire 
che non possono essere con¬ 
sentile al socialisti azioni detta¬ 
le da posizioni ed interessi per¬ 
sonali». Dunque, sospensione 
dal Psi Con l'aggiunta, per Co- 
mini e Tonelli, dell'interdizio¬ 
ne dall e candidature. Nel pros¬ 
simo consiglio comunale non 
potranno più essere rappre¬ 
sentanti del Garofano. 


POLITICA Interna 


La «rivolta » al convegno di Rimini II responsabile del Psi d'accordo 
degli amministratori deirEmillia: «Un utile sasso è stato lanciato 

«Un’associazione così non ci va bene in queste acque stagnanti » 
non siamo spettatori impotenti» Guerzoni: «Si esca dal letargo» 

«L’And, succursale del Vùninale» 

Per protesta lasciano le cariche otto sindad del Pds 


«L’Anci sembra diventata una succursale del mini¬ 
stero degli Interni». Otto sindaci emiliani (fra i quali i 
primi cittadini di Bologna, Modena, Reggio Emilia, 
Ferrara e Ravenna) si sono dimessi per protesta da¬ 
gli organismi dirigenti dell’Associazione dei comuni 
italiani. «Il centralismo è esasperato, i Comuni sono 
diventati gusci vuoti». Il Psi plaude: «E tempo di scel¬ 
te coraggiose», dice Arturo Bianco. 

DAL NOSTRO inviato' 

JINNHIMILKTTI 


■■ RIMINI. aUn'associazione 
cosi non ci va bene. I Comuni 
sono diventati gusci vuoti, e 
l'Anci È rimasta a guardare. 
Non siamo d'accordo». Alla 
denuncia sono seguiti i latti: 
otto sindaci dell'Emilia Roma¬ 
gna, lutti del Pds, si sono di¬ 
messi Ieri dagli organismi diri¬ 
genti dell'Anci - l'associazione 
dei comuni italiani - che ieri 
ha aperto la sua nona assem¬ 
blea annuale. Peichù l'attacco 
ad un'associazione da sempre 
•unitaria»? •Perchè siamo stan¬ 
chi - ha spiegato Renzo Imbe¬ 
ni. sindaco di Bologna - di re¬ 
stare in una morta gora, dove 
si dice e non si la. Non abbia¬ 
mo risorse, non abbiamo pote¬ 
ri reali. Il centralismo ha vinto, 
e I'Aikì non ha nemmeno 
combattuto, è rimasta a guar¬ 
dare. L'allaime lo lanciamo 


noi, sindaci di città nelle quali 
c'è un buon governo, dove la 
gente oggi capisce che qualco¬ 
sa è cambiato, che i Comuni 
non sono in grado di Interveni¬ 
re di fronte a problemi come 
l'immigrazione, la casa, gli an¬ 
ziani. Non dico risolvere, ina 
intervenire». 

È stato preparato un docu¬ 
mento, firmato dai sindaci di 
Bologna, Ravenna. Ferrara, 
Modena, Reggio Emilia, Salso¬ 
maggiore, Bellaria, Vignola. 
Ha già aderito il sindaco di Pra¬ 
to. iSI, i Comuni sono diventati 
gusci vuoti, lo non credo - ha 
detto Imbeni - che la crisi che 
investe le amministrazioni di 
Brescia c Milano (e cito queste 
perchè secondo me sono state 
città ben governate) dipenda 
dallo scontro fra ^andini e 
Martinazzoli o dall'aggressio¬ 


ne maliosa aH'ortomeicalo. Al- 
l'orfgine c'è una crisi istituzio¬ 
nale. I Comuni sono come au¬ 
tomobili con pilota e carrozze¬ 
ria, ma senza motore, ruote e 
benzina, che sono la riforma 
elettorale, l'autonomia finan¬ 
ziaria e la nutiva legge sui suo¬ 
li. Come si può giudicare un 
sindaco-pllota in queste condi¬ 
zioni? Con il nostro appello ci 
rivolgiamo alla gente, per dire 
che se le cose non cambiano 
davvero la qualità della vita 
tenderà al peggio». 

■Ncll'Anci - ha detto ancora 
il sindaco d; Bologna - c'è 
un'enorme distanza fra le pa¬ 
role ed i fatti. Si invoca l'auto 
nomia, c poi si esulta per la 
convocazione da parte di un 
ministro. L'Anci è diventata 
un'appendice del ministero 
degli Interni. Non vogliamo 
che l'Anci sia diretta da ex am¬ 
ministratori od esperti indicati 
dai partiti. V<}gliamo un rap¬ 
porto diretto: noi proponiamo 
che il presidente sia il sindaco 
della città piti grande, Roma. 
Quello che <: in carica, non 
quello di dece nni fa». 

•Noi non vogliamo essere - 
ha spiegato ^jTonsina Rinaldi, 
sindaco di Mcdena - spettatori 
impotenti o, |)eggio. complici. 
Ci rivolgiamo direttamente ai 
cittadini: se nortsi cambia il si¬ 
stema legislativo o finanziario 


dei Comuni, la qualità della vi¬ 
ta peggiorerà ed i progetti re¬ 
steranno sulla carta», ^rvono 
•operazioni-verità» in tutti i 
campi. •Bisogna distinguere 
chi spende i soldi facendo fun¬ 
zionare gli ospedali c chi rice¬ 
ve gli stessi soldi per tenerli 
chiusi. I Comuni rischiano di 
affogare in una palude dì rifor¬ 
me annunciate. L'Anci è l'e¬ 
sempio di questa paralisi, invl- 
sctiiata in una logica vecchia: 
ogni anno va a contrattare 
quanti soldi il governo debba 
dare ai Comuni, ed ogni anno 
ne toma più mortificata. Se il 
fenomeno del leghismo è dif¬ 
fuso, ciò è anche responsabili¬ 
tà di un'associazione che non 
ha saputo c voluto contrastare 
il centralismo statalistico». 

Arriva subito la reazione po¬ 
sitiva del F^i. •L'iniziativa dei 
sindaci emiliani - dice Arturo 
Bianco, responsabile per «il 
programma amministrativo» 
della direzione nazionale - è 
un utile sasso lancialo nelle 
ac(|ue stagnanti di una fase di 
difficoltà. E tempo di scelte co¬ 
raggiose». Secondo Luciano 
Guerzoni, resixrnsabile enti lo¬ 
cali del Pds, «l'Anci deve uscire 
dal letargo c cambiare musi¬ 
ca» L'iniziativa dei sindaci «è 
positiva e stimolante». «Non vo¬ 
gliamo certo dare vita ad altre 
associazioni, ma molle cose 


debbono cambiare, iniziando 
dal largo predominio della De 
in questa associazione, predo¬ 
minio non certo giastificato 
dal risultato elettorale». 

Il presidente dell'Anci, il de 
Riccardo Triglia, «prende alto 
del dibattilo all'interno del Pds, 
viste le posizioni ed i compor¬ 
tamenti differenziali fra i sinda¬ 
ci emiliani ed i membri del co¬ 
mitato di presidenza». Ma i 
membri del Pds nella presi¬ 
denza Anci sono due: Roberto 
Soffritti, sindaco di Ferrara 
(che ha sottoscritto il docu¬ 
mento di protesta) ed il sena¬ 
tore Renzo Bonazzi, vice presi¬ 


dente Anci. «Quella dei sindaci 
- ha detto Bonazzi - è un'ini¬ 
ziativa autonoma, ma io ne 
condivido le motivazioni. Nel 
merito delle dlmissioni.discu- 
teremo in assemblea l'atteg¬ 
giamento di tutti i sindaci del 
Pds», AH'assemblea ieri pome¬ 
riggio ha parlato Vincenzo 
Scotti; ha promesso che entro 
ottobre ven-à resa nota la lista 
dei consigli comunali che sa¬ 
ranno sciolti per «presenze 
mafiose», ed ha sgridalo i Co¬ 
muni perchè «non hanno colto 
in pieno il senso della riforma» 
anivata con la legge 142. II 
confronto è appena iniziato. 




Pravìnce - La relazione della Corte dei Conti denuncia il dissesto finanziario 

Le aspiranti Comuni, debiti per 2.000 milic 
su Scotti In Campania il record del defici 


miliardi 



WRCiMA I sindaci delle città 
candidale a divenire capoluo- 
ghi di provincia (Biella, Croto¬ 
ne, Lexo, Lodi, Prato. Rimini, 
Verbania e Vibo Valentia) 
hanno decìso, durante una riu¬ 
nione ohe si è svolta ieri all'In¬ 
terno tiella •settimana dell'An- 
ci», a Rimini, di richiedere ai 
minisbo dell'Interno Vincenzo 
Scotti la firma definitiva dei de¬ 
creti isUtutivi delle province en¬ 
tro il 31 dicembre prossimo. I 
slndac 1 hanno deciso di richie¬ 
dere a Scotti (la cui presenza è 
prevista oggi pomeriggio ai la¬ 
vori dell'Anci) di sollecitare le 
Regìori e le commissioni par- 
lamenari interessale all'invio 
dei paierì previsti dal decreto e 
hanno anticipato che nelle 
prossime settimane promuo- 
veranro incontri con 1' unione 
piovinte italiane, con i presi¬ 
denti (Ielle commissioni parla¬ 
menta 4 di Camera e Senato c i 
presidi :nti delle regioni. 


La relazione della sezione Enti locali delia Corte dei 
Conti sui bilanci comunali del 1989 denunzia lo sta¬ 
to di permanente sofferenza della finanza locale. 
Un deficit di 990 miliardi, debiti fuori bilancio dal¬ 
l'ammontare incerto ma comunque superiori a due¬ 
mila miliardi, il patrimonio fuori controllo neir84 
per cento dei comuni. In Campania più di metà del 
disavanzo totale. 


PimODISIINA 


■■ R(4MA. Sono sempre in 
cattiva salute i conti degli enti 
locali. È questo il biglietto da 
visita con cui i comuni si pre¬ 
sentano, dopo l'appprovazio- 
ne dei nuovi statuti, alla fase di 
attuazione della nuova legge 
sulle autonomie. Questo in sin¬ 
tesi il giudizio che si ricava dai 
due enormi volumi (di 698 e 
561 pagine rispetlivamenle) 
che costituiscono la relazione 
della Corte dei Conti sulla ge¬ 
stione finanziaria di comuni, 


province e comunità montane 
per il 1989, illustrata ieri da Sal¬ 
vatore Buscema, presidente 
della sezione Enti Icxtali della 
corte. 

I dati globali di 92 province e 
857 comuni denunciano un di¬ 
savanzo nella situazione eco¬ 
nomica di competenza di 749 
miliardi, in quella di cassa di 
990 miliardi. Minore il disavan¬ 
zo nel risultato di amministra¬ 
zione (186 miliardi), ma - av¬ 
verte Buscema - esso «ingloba 


frequontemerite residui aitivi di 
dubbia riscossione e inoltre 
non tiene conto dei debiti fuori 
bilancio». Vale a dire è mag- 

g lore di quando appaia. E i de¬ 
iti fuori bilancio sono oltre 2 
mila miliardi jrer i comuni al di 
sopra de^ll StOO abitanti, c so¬ 
lo 100 miliardi per quelli al di 
sotto. Ma arche per questo 
aspetto lo SKSSC' presidenic 
della sezione Enti locali della 
corte si dicfiiara non molto 
convinto della attendibilità di 
questa Cifra. 

Intanto soro ancora 167 gli 
enti che non hanno adempiu¬ 
to all'obbligo di inviare alla 
corte i bilanci Tra questi vi è 
una sola provincia, quella di 
Cosenza. Guidano la classifica 
dei comuni inadempienti n;- 
gioni quali Cimpania (34 en¬ 
ti) e la Sicilia (33), seguile dal 
Veneto (20) e dalla Puglia 
(17). Campania c Sicilia sono 
in genere in testa anche per al¬ 
tri indicatori negativi. Basti 
pensare che il disavanzo effei¬ 


tìvo è concentrato, per oltre 
mc-là, in Campania Stabilire 
quindi a questo punto una re¬ 
lazione tra dissesto finanziario 
degli enti kxiali e diffusione 
della criminalità organizzala 
diventa un passaggio obbliga¬ 
to. E per questo aspetto, sostie¬ 
ne il presidente della sezione 
Enti Icxialt delle corte, le leggi 
corrono il rischio di essere 
inefficaci dì fronte a organizza¬ 
zioni criminali molto pervasive 
che possono essere fronteggia¬ 
te solo con «la moralizzazione 
della vita politkx nella gestio¬ 
ne della cosa pubblica». 

Sempre nei primati negativi 
■5 il comune di Monte di Procì- 
da, in provincia di Napoli, a 
detenere quello della maggio¬ 
re incidenza per ogni cittadino 
idefdisavanzo effettivo di bilan¬ 
cio. che grava su ogni abitante 
dei comune della nota ìsola 
del golfo partenopeo per ben 
un milione e mezzo a testa. È 
l’Otenza invece l'unico capo- 


Renza Imbeitl 


luogo che nella propria regio¬ 
ne guida ciuest'ultima classifi¬ 
ca (567 mìl.i lire per abitante). 
Vi sono an< he, tuttavia, esem¬ 
pi positivi, dicono alla cotte. 
Ma il presidente si limita a far 
riferimento alla computerizza¬ 
zione della contabilità della 
provincia di Ferrara. 

Altro punto dolente è quello 
dei bilanci patrimoniali dei co¬ 
muni. La Corte dei Conti da al¬ 
cuni anni ha svolto una funzio¬ 
ne di stimolo perchè gli enti lo¬ 
cali si preoccupassero di ren¬ 
dere trasparente lo stato delle 
loro proprietà. I risultati ben¬ 
ché migliori di quelli degli 
esercizi precedenti non sono 
però confoitanti. Intanto sono 
solo 807 su 1155 i bilanci che 
recano and le il conto patrimo¬ 
niale, e il dato è ancora più 
sconfortante se sì pensa che 
solo 198 enti, vale a dire solo il 
16 per cento de) totale, hanno 
dichiarato di tenere aggiornati 
costantemente gli inventari. La 
bassa utilizzazione dei fondi 


Cee, dal Firn ai fondi Fio, de¬ 
nunzia invece indirettamente 
l'inefficienza delle regioni che 
sono le titolari dei programmi. 

Di fronte a questo scenano 
sconfortante che si snoda per 
le 1500 pagine circa della rela¬ 
zione, in una sequenza lun¬ 
ghissima di dati e dì taftèllc. ì 
rimedi che la sezione ' della 
corte indica sono lutti essen¬ 
zialmente legati alla istituzione 
dell'aulonomia impositiva da 
parte degli enti locali. Un altro 
aspetto può essere l'estensio¬ 
ne del ricorso a strutture di ge¬ 
stione sottoposte alla discipli¬ 
na delle aziende private, sulla 
base della nuova normativa 
prevista dalla legge 142 sulle 
autonomie locali. Ultimo, ma 
certamente tra i più importanti 
per tanti comuni (si veda per 
tutte la polemica sul censi- 
menlo al comune di Roma), il 
capitolo della costruzione di 
s(x:ietà di gestione per mettere 
a frutto il patrimonio. 


Il capo dello Stato risponde al Guardasigilli che ha bocciato le sue ipotesi di clemenza a Curdo 

«Ma il governo dovrà occuparsi della fine dell’emergenza». Iniziativa per chiarire le competenze del presidente 

Crirazia, Cossiga contesta Martelli ma si «adegua» 


Francesco Cossiga rinuncia all'idea di graziare Re¬ 
nato Curcio, prende atto delle argomentazioni con¬ 
trarie dei ministro della Giustizia, ma non rinuncia a 
polemizzare confermando il suo dissenso. Il Quiri¬ 
nale invita comunque il governo ad affrontare la 
quesi ione delle leggi di emergenza e la «disparità» di 
trattamento dei terroristi. Fri. Pii, Msi e l'associazio¬ 
ne viltime del terrorismo plaudono a Martelli. 


ALBUITOLBISS 


■1 ROMA. Non condivìdo, 
ma mi adeguo. Questo il senso 
della iisp<»ta che ieri è giunta 
dal Qjirinale alla lettera con 
cui il ministro della Giustizia 
MatteKi motivava il suo rifiuto 
alla concessione della grazia 
all'ex capo delle Br Renato 
Curde. Com'è noto era stalo il 
prcsidante della Repubblica a 
sollecitare questo prowedi- 
mentc, inviando a Martelli an¬ 
che quattro possibili schemi 
del prrwedimento di grazia. Il 
viceprssidente del Consiglio li 
ha contestati tutti c quattro da 
un punto di vista giuridico, e 
ha sofiraltutto affermato che la 
grazia a Curcio non è concepi¬ 
bile in quanto da parte sua 
non c è stato «rifiuto morale e 
di prìrcipio del ricorso al terro¬ 
re come arma politica». Non 
c'è sta lo, ìnsomma, un «rawe- 


dimenlo». 

Il capo dello Stato al termine 
di una lettera indirizzata a Mar¬ 
telli afferma di «prendere atto» 
del fatto che il ministro della 
Giustizia, nè intende proporre 
il provvedimento, in alcuna 
forma, nè intende controfir¬ 
marlo nel caso che la decisio¬ 
ne venisse dallo stesso capo 
dello Stato. Cossiga del resto 
ricorda, svolgendo varie consi¬ 
derazioni di natura giuridica c 
costituzionale, di aver accon¬ 
sentilo all'Idea che, nel caso 
Curcio, la decisione dovesse 
spettare al governo. E a questo 
proposito - ricordando la posi¬ 
zione «perfettamente parita¬ 
ria». a suo giudizio, tra esecuti¬ 
vo e presidenza della Repub¬ 
blica. in questa materia - con¬ 
sidera «definita negativamente, 
per decisione del governo, e in 


mcxio conclusivo, il problema 
della concessione della grazia 
a Renato Curcio». Il capo dello 
Stato però invita «il governo ad 
esaminare i mcxli ed 1 mezzi 
per rimuovere la "sostanziale 
non equa disparità di tratta¬ 
mento" che. per effetto della 
legislazione di emergenza an¬ 
cora vìgente, si è riservata al 
Curcio rispetto a centinaia di 
altri condannati per reati an¬ 
che molto più gravi di lenori- 
smo». 

Cossiga dunque non rinun¬ 
cia a tenere aperta, sia pure in 
modo diverso, la questione, e 
non rinuncia nemmeno a con¬ 
testare le motivazioni sia «poli 
tichc» che «giudiriche» addotte 
dal Guardiasigilli. IL capo dello 
Stato, in particolare, ribadisce 
la sua opinione che il provve¬ 
dimento di grazia sìa «per sua 
essenza» un «atto politico», la 
cui motivazione e i cui fini, 
«che possono essere i più vari, 
in ogni caso non costituiscono 
elementi giuridicamente rile¬ 
vanti della struttura dell'atto, 
nè del procedimento per la 
sua emanazione». La conces¬ 
sione della grazia «a numerosi 
terroristi dell'area medio- 
orientale. in ordine ai quali sa¬ 
rebbe fuor di luogo parlare di 
“pientimonto" o anche di "dis¬ 
sociazione", ne è un chiaro 



Il presidente Ftancesco Cossiga 


e.sempio». Dunque il concetto 
più forte su cui ha insistito Mar¬ 
telli - Curcio no si è ravveduto 
- non è un argomento giundi- 
camente probante. E su questo 
punto si conferma un dissenso 
politico del Quirinale. 

Ma Cossiga, sia in conside¬ 
razione del «rispetto» che si de¬ 
ve «.sul piano degli elementari 
valori di umanità» alle attese di 
un detenuto in termini di tempi 
e chiarezza delle procedure, 
sia di fronte al «vasto turba¬ 
mento e dolore» che la discus¬ 
sione su Curcio ha sollevalo 
(«con mio rammarico e non 
certo per mia intenzione», ag¬ 
giunge) . decide di considerare 
chiuso li capitolo grazia. Si ri¬ 
serva però di tornare successi¬ 
vamente sulle controversie giu¬ 
ridiche relative al potere di 
concedere la grazia, e di pren¬ 
dere «se del caso anche inizia¬ 
tive a definitivo formale accer¬ 
tamento delle sfere di compe¬ 
tenza e responsabilità conmfi- 
gurale e disciplinate dalla co¬ 
stituzione». 

Sulla vicenda Curcio sono 
venute ieri altre prese di posi¬ 
zione dalle varie forze politi¬ 
che. I repubblicani - con una 
nota delia «Voce» - plaudono 
alle posizioni di Martelli, giudi¬ 
cate «inappuntabili», sia giuri¬ 
dicamente che politicamente. 


•Ineccepibile», è il commento 
di Enzo Palumbo, responsabi¬ 
le del Pii per la Giustizia. E il 
presidente del Cc del Movi¬ 
mento sociale afferma di spe¬ 
rare che «del caso Curcio no si 
debba più parlare*. Opposto 
invece il giudizio dei Verdi, 
che per bocca di Franco Russo 
accusano sia Martelli che Cos¬ 
siga di aver fatto «una recita 
estiva sulla pelle di Renalo 
Curdo» e sollecitano il Parla¬ 
mento ad approvare un indul¬ 
to e a metter line alla legisla¬ 
zione d'emergenza. Una ini¬ 
ziativa in questo senso è an¬ 
nunciata da Parigi anche da 
Oreste Scalzone, che intende 
lanciare una raccolta di firme 
per una legge di iniziativa po¬ 
polare. Soddisfazione per il 
modo in cui la vicenda .si è per 
li momento conclusa vidhe in¬ 
vece dall'asscxtiazione dei fa¬ 
miliari delle vittime del terrori¬ 
smo. Il presidente Maurizio 
Piiddu ha affermato che Mar¬ 
telli «ha preso atto della reale 
situazione giudiziaria del dete¬ 
nuto e del suo atteggiamento». 
•Indubbiamente - ha aggiunto 
- è stata presa in considerazio¬ 
ne anche la battaglia compiuta 
in questi mesi dalla nostra as¬ 
sociazione». e ha ringraziato 
«l'opinione pubblica per il so¬ 
stegno che ci ha dimostralo». 


I repubblicani 
denunciano: 
«Governo 
irresponsabile» 



l^a segreteria del f*ri, riunita ieri da Giorgio l-a Malfa (nella 
foto), rivolge in un comunicato un ullimaljm al governo’ 
“Se la via delle elez oni anticipate - si legge nel comunicato 
- fosse imboccala o per evitare rimpopolanià di misure ri¬ 
gorose oppure per il timore del giudizio del Paese su misure 
di scarso peso o di poco conto», i repubblicani sono pronti a 
denunciare «rirres[>onsabilJtà del govomo» di fronte al Pae¬ 
se. Secondo i rep-ubblicani. «reventualiià di elezioni antici¬ 
pate é il sintomo che la Democrazia Cristiana e le forze di 
maggioranza maniftyilano una oggettiva e cnjscente difficol¬ 
tà a superare i piobiemi con cui il Paese ò alle prese». In ogni 
caso il governo ha d obbligo-dl presentare b legge finanzia¬ 
rla entro la fine del mese*. In caso contrario preannunciano 
battaglia. 

Savino (Psi): len l due direttori dell'Unità 

^ni^iaiiKi i'SiSTiS'SSS™;;. 

I AVSnti i^hi hanno ricevulo l'invito 

o |«| Inifràn unificare i giornali che di- 

e I umui» rigono. L'idea è dell'on. Ni¬ 

cola Savino, socialista, che 
in una lettera spiega le «ra¬ 
gioni positive» di una eventuale fusione fra i due quotidiani: 
«Non ci potrebbe es.sere avvio migliore per il processo di uni¬ 
ficazione dei partiti di quello promosso autonomamente dai 
loro organi di stampa»; inoltre «le rispettive posizioni sono 
ormai cosi intrecciiite tra loro da meritare la medesima .sede 
di espressione». Savino ha già pensato a come gestire la fase 
di passaggio; in un pnmo momento le due redazioni potreb¬ 
bero gestire part; distinte dello stesso giornale e poi, eviden¬ 
temente. dovrebbero fondersi. E il nome delia testata? Se¬ 
condo Savino non larebbe difficile pescarlo nella «ricchissi¬ 
ma tradizione del .soc ialismo italiano». 

A Milano È nato ieri a Milano il Corelp 

nasce un comitato S^e 

per il sostegno cuperà di raccogliere le tir¬ 
ai r^PIVnduin P®'' ® ' reteren- 

dl reienenuum promossi dai 

Comitato Segni e quelli pro- 
mossi dal Comitato Gianni¬ 
ni. Del Corelp fanno ijarte 14 associazioni ( 'ra cui Acli, Sini¬ 
stra dei Club, Lalroralorlo riformista), Pds. ITi. parte del Ph, 
Gioventù liberale, radicali e numerosi De fra cui l'on. Gianni 
Rivera. II presidente del Comitato, Franco Morganti, ha di¬ 
chiarato: «Attraverso i referendum elettorali per la Camera e 
li Senato l'intento è quello di agire sulle cau.se della partito¬ 
crazia, con gli altri tre si è voluto cominciare ad oprerare sugli 
effetti dell'occupazione partitica della cosa piubblica, ben vi¬ 
sibili nei tre istituti presi di mira». 

CiCChittO: Fabrizio Ckx;hitto della Dirc- 

I ’alfamatliirai? zionc del Pi,! in un articolo 

«L dlicmduvdr sull'AvanU spiega la sua vi- 

SC nC ripnnerà sione strategica dell'awìci- 

dODO le elerinni» namen'o fra Pds e Psi. Posto 
uupu «e eiKZIUni» io sbocco finale è quello 

dell'unità srciallsta, e cioè 
«non un'impxjssibile annes¬ 
sione di un partilo aH'altro» ma l'adesione ai valori del socia¬ 
lismo (Jemocraticc), è necessario da subito - dice Cicchino - 
«avviare un processo di chiarimento e di avvicinamento poli¬ 
tico e programmatico, moltiplicando le (xcasioni e le sedi di 
convergenza e di riflessione». Questa opertizione, secondo 
lui, deve «precedere la prospettiva di.altem.ìllva» die non è , 
ancora pronta perchè «manca un soggetto politico unitario 
della sinistra e petchè vanno modificati tutti i rapporti di for¬ 
za». Insomma; è tulio rinvialo ai dopo-ciczioni. 


A Milano 

nasce un comitato 
per il sostegno 
ai referendum 


Cicchitto: 
«L’alternativa? 
Se ne riparlerà 
dopo le elezioni» 


«Garofano rosa» sarà a Perrars dal 28 settem- 
A Fdmra ^ ottobre la terza edi- 

1 zione della Festa delle don- 

la festa ne soclallsu'; «Garofano ro- 

delle donnei n<l sa. Le tre ghinee». Le gliinee, 
acne nonne psi ^ pre, 5 ,i,o virginia 

Woolf, sono, come spiega 

Alma Cappiello, respoTsabi- 
le del Dipartimenti) femminile del Psi. le tre linee guida: i va¬ 
lori c i sentimenti, la necessità di cambiare la politica, il dirit¬ 
to ai sogni e la possibilità di realizzarli. Fra 1 temi che viirran- 
no affrontati nel corso delia lesta: la scuola, le riforme istitu¬ 
zionali e la politìc.) finanziaria, l'affido familiare, il molo del¬ 
le ccroperative e la terza età, ì rapporti fra generazioni e i rap¬ 
porti intemazionali Le donne socialiste lariceranno inoltre 
una proposta concreta alle socialdemocicitiche e alle pi- 
diessine, di iniziatile locali comuni e di una iniziativa nazio¬ 
nale da sviluppare nei primi mesi dell'anno Nel corso della 
festa, concerti, musica lock, lirica, spettacoli e sfilate di mo¬ 
da. E l'ultimo giorno parlerà Bettino Craxi. 

OREOORIOPANE 


Sottoscrizione a premi 

Festa provinciale de VUnltàtii Torino 

1“ premio 33120 5“ premio 27626 

2" " 14153 6° " 7549 

3“ " - 11892 7° " 30901 

4” ” 14043 " 73129 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione aila seduta pomari- 
diana di oggi 26 settembre. 

I senaton del groppo comunista-Pds sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA alle sedute di oggi, giovedì 26 e seguenti 
(legge sanitaria). 

COMUNE 
DI MUGGIÒ 

_ PROVINCIA DI MILANO _ 

Pubblicazione e deposito del progetto di variante 
at Plano Regolatore Generale vigente 

Dal 23.9.1991 al 23.10.1991 è depositato in 
libera visione al pubblico, presso l'Ufficio 
Tecnico Comunale, il progetto di variante 
al Piano Regolatore Generale vigente. 
Durante il suddetto periodo e nei 30 giorni 
successivi possono essere presentate le 
osservazioni di cui all'art. 9 della legge 17 
agosto 1942, n. 1150. 

IL SINDACO rag. Mario Cherubini 
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Conte dei conti 

«Criminalità 

negpi 

enti locali» 


■i ROvfA. Lo stato combatte 
ad armi impari le infiltrazioni 
della ( riminalità organizzata 
nelle amministrazioni locali e 
nel business degli appalli. Ma¬ 
fia e camorra riescono facil¬ 
mente ad annullare le poche 
misure già varate per combat¬ 
tere qiesti fenomeni. Il presi¬ 
dente (Iella sezione enti locali 
della Corte dei conti Salvatore 
Buscena non ha usalo mezzi 
Icrmin per denunciare, dal 
suo oiscrvalorìo privilegiato, 
tutta l’impotenza della pubbli¬ 
ca amministrazione: ipurtrop- 
po noi c'è alcuna novità: le 
leggi varate sono state applica¬ 
te sole in parte e gli strumenti 
sono assolutamente insuffi¬ 
cienti .1 garantire la trasparen¬ 
za». 

La icsponsabililà di questa 
sconfitta è essenzialmente po¬ 
litica: < man mano che si affila¬ 
no le armi per combattere la 
criminalità - ha sottolineato 
Bascema presentando la rela¬ 
zione inviala al Parlamento 
sulla i.eslione degli enti locali 
neirSi - dall’altra parte si ri¬ 
scontri molla più intelligenza: 
per cui vengono sostanzial¬ 
mente neutralizzali gli effetti 
delle misure prese, a volte lino 
al 100 K. È un problema di mo¬ 
ralizzazione nella vita politica 
e nel a gestione della cosa 
pubbi ca». 

Le ( lire del documento con¬ 
segna o alle Camere mettono 
in luce i grandi «buchi» infor¬ 
mativi che ostacolano la cono- 
scenz 1 della gestione degli en¬ 
ti loca II, specialmente net mez¬ 
zogiorno. Nell’SO Campania e 
Sicilia sono risultale In lesta al¬ 
la gndualoria delle regioni 
inadempienti per il numero di 
comuni (rispettivamente 34 su 
122 e 33 su 127) che non han¬ 
no indato alla Corte del conti i 
dati :onsuntivi richiesti per 
quell’:»etcb!Ìo. Terzo in classi¬ 
fica il Veneto (20 su 116) sc- 

f uilo dalla Lombardia (13 su 
87) e dal Lazio (12 su 63). 
Sul versante delle province la 
maglia nera spetta a Cosenza 
che i risultato l’unico organi¬ 
smo 'della categoria (cóntro 1 
cinque dell’anno precedente) 
a noi, rispettare le direttive. La 
gestione di questi enti non ap¬ 
pare generalmente soddisfa¬ 
cente .Secondo la corte il qua¬ 
dro della finanza locale si pre¬ 
senta «non armonico con l'e- 
quilit'rio gestionale obbligato¬ 
ne». 11 risultato di amminlstra- 
ziom infatti «modilica spesso 
una situazione di squilibrio 
perclié ingloba frequentemen¬ 
te reiidul attivi di dubbia ri¬ 
scossione ed inoltre non tiene 
conto del debiti fuori bilancio». 

In particolare i consuntivi 
delle 02 province c degli 852 
comuni esaminati si sono 
chiui i con un’alta percentuale 
di disavanzo nella situazione 
economica di competenza (ii 
64S6 'delle province, con un di¬ 
savanzo globale di 145 miliar¬ 
di, e il 51* dei comuni con un 
disasanzo complessivo di 749 
miliardi) ma anche in quella 
di ca ssa. Su quest’ultimo fronte 
si sono trovati in disavanzo il 
30% delle province esaminate 
(per un totale di 103 miliardi 
di liie) e il 51% dei comuni 
(j^r 887 miliardi complessi- 

U entrale correnti dei co¬ 
muni con piopolazionc supc¬ 
riore a 8.000 abitanti neir89 
hanno registralo un incremen¬ 
to del 10,61% in termini di 
com letenza e del 6,22% in ter¬ 
mini di cassa, mentre quelle 
delle provincie sono aumenta¬ 
le, rlipetlivamcnle, del 9,44% e 
del (.,34%. Un grosso contribu¬ 
to a questo riguardo lo hanno 
dato le entrate tributarie: l’in- 
cren lento del 48,51% in termini 
di competenza e del 33,41% di 
COSSI sono imputabili all’inlro- 
duzione della nuova imposta 
comunale sulle imprese arti e 
proliasioni (iciap). 


«Plenum» Csm 

Dibattito 

sidle 

nomine 


M ROMA. Il rischio di un 
blocco dell’ attività’ del Consi¬ 
glio superiore della magistratu¬ 
ra ili materia di nomine ed in¬ 
carichi direttivi come conse¬ 
guenza della presa di posizio¬ 
ne del Guardasigilli Claudio 
Maitelli, che contesta la proce¬ 
dura vigente che prevede 
esc usivamcnte il suo <oncer- 
to» alle nomine già' deliberale 
dal «plenum», è stato sottoli¬ 
nea lo dai consiglieri del grup¬ 
po i li « Movimento per lo giusti¬ 
zia - proposta 88» che hanno 
preicntalo una richiesta di in- 
.serimcnlo urgente nell' ordine 
del giorno elei «plenum». Sc- 
coriJo i consiglieri l’invito al 
Csn a sospendere le delibera¬ 
zioni su nuovi provvedimenti 
di r ornine ed incarichi direttivi 
in 2 Itesa della definizione dell’ 
intrra questione, potrebbero 
a'/cre riflessi negativi sul lavoro 
del consiglio, l-a richiesta ha 
otK nuto soltanto 12 voli favo¬ 
revoli, 14 contrari, 3 gli astenu¬ 
ti. 1 dibattito e' cosi’ slittato al¬ 
la p rossima settimana. 


Cinquantadue candidati in violazione 
del Codice di autoregolamenfcìzione 
Chiaromonte: «Le notizie possono 
essere approssimate per difetto» 


«Irregolari» figurano nelle liste 
di tutte le forze politiche 
Palermo, il Pds pubblica i suoi nomi 
«Gli altri facciano altrettanto» 


Ai partiti ^ elenchi Antimafia 

«Dalle prefetture molte relaaoni incomplete» 


Cinque eletti in Sicilia in violazione del Codice della 
Commissione antimafia. Cinquantadue i candidati con 
rinvìi a giudizio o condanne penali. Il Pds rende pubbli¬ 
ci i nomi e chiede agli altri partiti di fare altrettanto. Oc- 
chetto: «Se ci sono state slealtà interverremo con il 
massimo di rigore». Martelli chiede ai partiti di espelle¬ 
re chi ne «offusca Timmagine». Chiaromonte: «Una leg¬ 
ge |X>trebbe sollevare questioni di incostituzionalità». 


NINNI ANDRIOLO 


■i ROMA. Cinquantadue 
candidati inseriti nelle liste in 
violazione del Codice appro¬ 
valo dall’Antimafia c sottoscrit¬ 
to dalle forze politiche a livello 
locale e nazionale. La Comls- 
sione parlamentale ha deciso 
di non rendere pubblici i loro 
nomi. Li ha trasmessi ai segre¬ 
tari dei partiri, perchè li valuti¬ 
no «e prendano le misure più 
opportune». Almeno cinque ( 
nella De. nel Psl, nel Pds. net 
Psdì e nel Msl) sono stali eletti 
all’Assemblea regionale sicilia¬ 
na. Un numero imprecisalo 
siede nei consigli dei comuni 
dove si è votato per le ultime 
amministrative parziali. La De 
ne ha candidali 8, il Pds 2, il Psi 
3. il Psdi 4, il Pii 4, Rllondazio- 


ne comunista 2, il PII I, l’Msi 3 
alle amministrative del 12 
maggio. 

Alle regionali siciliane la De 
ne ha candidati 2, Il Pds 6, il Psi 
6, il Psdi 2. il Pril.il Pii 3. Rilon- 
dazione 2, l'Msi 2.1 dati delle 
violazioni al Codice di autore¬ 
golamentazione, li forniscono 
le relazioni inviate dai prefetti 
alla Commissione parlamenta¬ 
re antimafia. Ma si tratta di re¬ 
lazioni incomplete, a volte la¬ 
cunose. Generico, ad esem¬ 
plo. il riferimento all'assrxia- 
zione a delinquere. Spesso 
non si comprende se sia sem¬ 
plice o di stampo mafioso. C'è 
il candidato del Pii di Messina 
arrestato due volte per traffico 
di droga, estorsione e gestione 


di bische clandestine e il socia¬ 
lista di Agrigento indiziato per 
associazione a delinquere di 
stampo malioso. Il democri¬ 
stiano pugliese contro il quale 
pendono procedimenti penali 
per reati di estorsione e tentata 
concussione e il candidato ca¬ 
labrese del Pds condannalo 
per detenzione di armi c muni¬ 
zioni. Quello socialdemocrali- 
co finito in manette per rapina 
e violenza carnale e il repub¬ 
blicano catanese condannato 
por detenzione e porto d’armi. 
Poi, anche, molli reati minori, 
tra questi quelli «po Itici» colle¬ 
gati anche a lotte sindacali. 

Chiaromonte ribadisce il va¬ 
lore del codice di autroregola- 
mentazione visto che «una leg¬ 
ge che impedisce ad un cilta- 
isino di esser: candidalo solo 
perchè rinviato a giudizio po¬ 
trebbe sollevare questioni di 
incostituzlonaiità». Martelli, 
toma a chiedere che le forze 
politiche prendano provvedi¬ 
menti espelle ndo <oloro che 
offuscano l’Immagine del par¬ 
tito» c difendendola anche in 
sede giudiziaria. Oggi il Pds 
renderà publilico l’elenco dei 
6 candidati siciliani inseriti in 
lista in violaz.ionc del codice 
Antimafia. «5fidiamo gli altri 
partiti a lare la stessa cosa - di¬ 


ce Pietro Polena, segretario re¬ 
gionale del Pds - una cosa è la 
criminalità organizzata, altra 
cosa sono i reati denvati da lot¬ 
te politiche o sindacali». £ 
/vthillc Occhetto ha scritto a 
C'ierardo Chiaromonte: «Se vi è 
stata slealtà di alcuni candidali 
e violazione di regole di mora- 
l'Ià politica, che consideriamo 
inderogabili, il Partilo interver¬ 
rà in tempi bre^sslmi a sanzio 
n.ite questi comportamenti». 
Nino Butlllta, .segretario del Psl 
siciliano, afferma che «qualche 
errore puO esserci stato». 1 no¬ 
mi? «Conosco solo quello del 
nostro unico eletto, Bartolo¬ 
meo Pellegrino, deputato di 
Trapani. Non ha avuto a che 
fare con reali di mafia, ma con 
vicende legale alla sua profes¬ 
sione. per emissione di un as- 
:egno a vuoto». Un reato mino- 
le, sostiene Buttilta e (a capire 
che non verranno rcciamate 
|)er questo le dimissioni. 

Un altro deputato eletto al¬ 
l’Assemblea regionale sicilia¬ 
na, in violazione del Codice, è 
;l capogruppo dcH'Msi Nicola 
Cristaldi. Ieri ha ribadito di non 
'issere stalo chiamato in causa 
:er reati di mafia e di non esse- 
•V mai stato condannato. Ser¬ 
po Garavini, coordinatore di 
.«Iifondazione comunista, parla 


di fatti gravi ma marginali e af¬ 
ferma, polemizzando con 
l’Antimafia, che «le denunce 
indifferenziate di qualche can¬ 
didalo marginale non eletto, in 
realtà coprano l’e.ssenziale, 
cioè il rapporto tra mafia c 
centri di potere». 

£ Il federalista europeo Cor- 
' Icone afferma che «lutti i partiti 
hanno accettalo il codice per¬ 
chè forse lo ritenevano acqua 
fresca». L’elenco dei candidati 
e degli eletti alle amministrati¬ 
ve e alle regionali siciliane 
condannali o nnviali a giudizio 
per I reati elencati nel codice 
di autoregolamentazione (as¬ 
sociazione a delinquere, pecu¬ 
lato, violenza privata, turbativa 
dell’ordine pubblico, rapina 
ed altri reati), comunque, è 
mollo più corposo di quello in 
POSSCS.SO dell’Antimafia. Un 
solo esempio: Biagio Susinni, 
ex capogruppo dei Fri eletto 
alla Regione siciliana nelle li¬ 
ste del neonato Movimento re- 
pubblicano. Non figura tra i 
cinque deputati regionali che 
siedono a palazzo degli Ele¬ 
fanti e che .sono stali inseriti 
nelle liste in violazione del Co¬ 
dice antimafia. Eppure, prima 
delle elezioni è finito in manet¬ 
te cd è stato rinviato a giudizio. 
È uno dei casi ai quali fa riferi¬ 


mento indiretto Gerardo Ghia- 
romonic, presidente della 
Commissione antimafia. «Le 
informazioni che ci sono per¬ 
venute - dice - sono non omo¬ 
genee, da prefettura a prelettu¬ 
ra: alcune forniscono notizie di 
precedenti penali, altre di de¬ 
nunce da parte della polizia 
giudiziaria, altre ancora di pro¬ 
cedimenti pendenti senza altre 
precisazioni». La responsabili¬ 
tà di quello che in esse è con¬ 
tenuto è «di chi ce le ha invia¬ 
te», ma «sentiamo di poter af¬ 
fermare che le notizie possono 
essere approssimale per difet¬ 
to, non riscontrandosi in esse 
aheuni casi che sono emersi 
con clamore sulla stampa do¬ 
po le elezioni regionali sicilia¬ 
ne». Uno di questi casi è quel¬ 
lo, appunto, di Susinni, ex sin¬ 
daco di Moscati (un comune 
della provincia di Catania), 
fondatore del Movimento Re- 
pubblicano. Ma ci sono altri 
casi di rinviali a giudizio o di 
condannati, candidati ed eletti 
che non sono stati rilevati dalle 
prefetture. £ poi c'è lutto il ca¬ 
pitolo delle liste locali. «Se 
avessimo fatto riferimento an¬ 
che a queste nelle elezioni am¬ 
ministrative - ha affermato 
Chiaromonte - rclenco sareb¬ 
be stalo assai più lungo». 


La Cassatone 
«assolve» capoclan 
della camorra 


■I NAPOLI. Assoluzione defi¬ 
nitiva per «don» Michele D’A¬ 
lessandro, consideralo uno del 
cafiiclan di Castellammare di 
Stabia, accusato di essere il 
mandante di quattro omicidi 
avvenuti sette anni la alle falde 
del Monte Fatto, nel corso di 
una guerra fra bande rivali. La 
prima sezione di Cassazione 
(presidente Corrado Carneva¬ 
le), ha ritenuto «inammissibi¬ 
le» il ricorso della Procura ge¬ 
nerale. presentato all’indoma¬ 
ni della sentenza assolutoria 
emessa l'undici marzo scorso 
dalla seconda sezione di corte 
d’Assise di appello. Ed ha con¬ 
fermato solo la condanna per 
as.sociazione a delinquere 
«.semplice». D’Alessandro, in¬ 
somma, non è un camorrista. 

La vicenda per la quale è 
stato chiamato In giudizio risa¬ 
le all'undici giugno dcir83. 
quando venne ucciso Giusep- 
TC Muollo, un ex gregario di 
D’Alessandro, passato con il 
clan degli Alfieri. Due giorni 
dopo, tre amici del giovane 
scomparso si arrampicarono 
sul monte Coppola, alle falde 
del Fallo, con la speranza di 
trovare Muollo. Ma Alfonso 
Amato, Giuseppe Lambiase e 
Euslacchio Russo caddero in 
un agguato: alcuni sicari, ap¬ 
postali dietro una casa diroc¬ 
cata. fecero fuoco sui tre, am¬ 
mazzandoli all’istante. I colpe¬ 
voli del quattro omicidi non fu¬ 
rono mai trovali. 

Il 2 ottobre dell'anno suc¬ 
cessivo, colpo di scena: un 
pentito della camorra stablese 
raccontò agli inquirenti che il 


mandante di quei quattro omi¬ 
cidi rimasti impuniti, era Mi¬ 
chele D'Alessandro. Due anni 
dopo il boss venne condanna¬ 
to, assieme ad altri cinque pre¬ 
giudicati, considerati i killer, 
all’ergastolo. Ma la sentenza fu 
subito annullata per un vizio 
nella composizione della se¬ 
conda Corte d’assise. Ripetuto 
il processo i giudici conferma¬ 
rono la massima pena per D’A¬ 
lessandro. I suoi amici, invece, 
furono assolti. Nel marzo scor¬ 
so. in Assise d’appello, il capo¬ 
clan di Castellammare di Sta¬ 
bia, assieme al suoi uomini, ot¬ 
tenne l’assoluzione per «man¬ 
canza di sufficienti prove...», 
grazie alla ritrattazione del 
pentito. Prossimamente la Cas¬ 
sazione dovrà nuovamente oc¬ 
cuparsi di «don» Michele, con¬ 
dannato recentemente dalla 
Corte d'appello a 9 anni (due 
condonati) di carcere per as- 
s(xlazione a delinquere di 
stampo camorrista, per aver 
preso parte, il 21 aprile dcir89. 
alla sparatoria culminata in 
una strage. Quel giorno D’alcs- 
sandro, scortalo da tredici uo¬ 
mini del suo clan su potentissi¬ 
me motociclette, slava andan¬ 
do alla stazione dei carabinieri 
per firmare sul registro dei vigi¬ 
lati speciali. All'altezza delle 
nuove Terme II corteo fu assa¬ 
lilo dai killer del clan di Mario 
Imparato (ex luogotenente del 
capoclan di Castellammare di 
Stabia), che uccisero quattro 
persone, fra cui Domenico 
D’Alessandro, fratello di «don» 
Michele, rimasto ferito ad una 
gamba. □ M.R. 


Clamorosa decisione dei magistrati di Palermo 


I boss possono restaire a casa 
1 pudici smentiscono il governo 


1 boss possono tranquiUcunente starsene a casa 
loro per scontare le condanne. Il (decreto del 9 
settembre non ha alcuna efficacia retroattiva. Va¬ 
rato all’indomani dell’uccisione deU’imprendito- 
re Libero Grassi, insieme ad altre misure straordi¬ 
narie contro la criminalità mafiosa, il provvedi¬ 
mento non sarà applicato, almeno sino ad un di¬ 
verso pronunciamento della Cassazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVBRIOiODATO 


■i PALERMI?. I giudici paler¬ 
mitani della Corii: d'Assise di 
Palermo smentiscono il gover¬ 
no, e i boss possono scontare 
le condanne a casa. È un col¬ 
po di scena clamoroso nel 
continuo braccio di (erro che 
vede il governo impegnato su 
una linea più restrittiva di 
quanto non fosse accaduto in 
un recente passato. Questa la 
frase che boccia il decreto: 
«Perché non prevede nulla |jer 
il passato». La Corte d’Assise 
replica cosi, con una ordinan¬ 
za molto tecnica di dodici car¬ 
telle, ad una secca richiesta 
della Procura Generale che in¬ 
vece, proprio richiamandosi 
al nuovo dettalo del legislato¬ 
re, sollecilava l'immediata 
carcerazione di ventidue Ixiss 
di Cosa Nostra che da tempo 
si avvalgono del benevolo re¬ 
gime degli arresti domiciliari. 

Sono nomi che dicono 
molto agli investigatori ma or¬ 
mai anche all’opinione [nib- 


blica. I più significativi: Ber¬ 
nardo Brusca, della famiglia 
mafiosa di San Giuseppe Jato. 
condannato a sedici anni. Pie¬ 
tro Vemengo. di Corso dei 
Mille, condannato all'ergasto- 
lo. ^no entrambi apparte¬ 
nenti alla supeicupola mafio¬ 
sa. Antonino e Stefano Fidan¬ 
zati, deirArenelIn, nove e se¬ 
dici anni di carcere. Andrea Di 
Carlo, fratello del più famoso 
Francesco detenuto a Londra, 
affiliato alla cosca di Altofonte 
(cinque anni), Giovanni e Ni¬ 
cola Preslifilippo (sei e cin¬ 
que anni). Ci sono anche - 
fra gli altri - Niccolò Milano, 
condannato a tredici anni, 
Giuseppe Savoca a ventuno, 
Vincenzo Spadaio a undici. 
Le condanne sono state inflit¬ 
te al processo di appello a Co¬ 
sa Nostra, che si è concluso 
neir89. Siamo quindi in pre¬ 
senza di imputati per i quali la 
«presunzione di colpevolezza» 
dovrebbe ormai prevalere sul ■ 


la «presunzione di innocen¬ 
za». incredibilmente, invece, 
molli dei ventidue boss sono ’ 
ufficialmente ammalati. Cosi, 
da tempo avevano abbando¬ 
nato le celle dell’Ucciardone. 

Una situazione anomala, 
un panorama poco rassicu¬ 
rante che aveva spinto ad 
un’istanza Luigi Croce c Vitto¬ 
rio Aliquò, pubblici ministeri 
aH’appello del maxi, e che già 
in una precedente occasione 
avevano sostenuto la necessi¬ 
tà di stringere i freni almeno in 
presenza di boss riconosciuti. 
Questo il parere di Croce ed 
Aliquò: «La concessione degli 
arresti domiciliari non è più 
consentita in presenza di reati 
di associazione per delinque¬ 
re di tipo mafioso, di associa¬ 
zione a delinquere finalizzala 
al traffico degli stupefacen¬ 
ti...»; i due pubblici ministeri 
richiamavano anche l’atten¬ 
zione della Corte d’Assise sul 
fatto che «le esigenze cautelari 
non sono affatto escluse... so¬ 
prattutto per condanne che 
sono state riportate in due 
gradi del giudizio». No, dicono 
ì due Pm. «la norma di cui si 
chiede l’applicazione riguar¬ 
da non solo il futuro, ma an¬ 
che le situazioni detentive in 
corso...». 

Diametralmente opposto il 
parere di Barreca e dell’intera 
Cotte. Leggiamo: «Il legislato¬ 
re non ha voluto allatto esten¬ 


dere l'elffcaciB delle nuove 
norme alle situazioni giuridi¬ 
che pregresse, essendosi 
preoccupalo di eliminare - e 
solo per il futuro - la possibili¬ 
tà che imputati di gravissimi 
delitti potessero beneficiare 
della misura coercitiva meno 
gravosa degli arresti domici¬ 
liari». E che questo fosse l'au¬ 
tentico orientamento del go¬ 
verno la Cotte d'Assise lo rica¬ 
va «dall’espressione adopera¬ 
la possono avvalersi senza al¬ 
cuna relazione col passalo 
(in ipotesi, avrebbe dovuto 
es.sere adoperala la diversa 
espressione ixissono conti¬ 
nuare ad avvalersi) ». 

il prcKuralore generale 
dunque - si legge ancora nel¬ 
l'ordinanza - «chiede a torto il 
ripristino della custodia caute¬ 
lare in carcere». Insomma il 
«principio della irretroattività 
delle leggi» impone - sono an¬ 
cora passi della sentenza - 
per i soggetti interessati il ri¬ 
spetto dello status esistente al 
momento della loro entrata in 
vigore. Questi i punti più signi¬ 
ficativi deH’ordinanza di riget¬ 
to che il 23 settembre è stata 
depositata in Cancelleria. I 
due pubblici ministeri hanno 
già annunciato ricorso in Cas¬ 
sazione. In altre parole, se¬ 
condo la Corte d'Assise, i boss 
a casa sono e a casa possono 
restare. Con buona pace del 
decreto governativo anticrimi¬ 
ne. 


Il parere del sociologo 
Nando Diilla Chiesa 
sugli elenchi dei 3.564 
uomini in odor di mafia 

«Pubblicare nomi 
è giusto: la gente 
sa distinguere» 


«È meglio inforni .ire che tacere». Il professore Nan¬ 
do Dalla Chiesa tiflette sulla prossima pubblicazio¬ 
ne, da parte de! .settimanale Epoca, di un rapporto 
dei carabinieri, datato 1990, in cui vengono censiti 
142 clan mafiosi i nomi di 3.564 affiliati, e afferma: 
«Ogni più piccola informazione può essere determi¬ 
nante. È sbagliato aver paura delle stmmentalizza- 
zioni. Per quelle tasta il buon senso». 


(FABRIZIO RONCONE 


■I ROMA Al telefono, da Mi¬ 
lano, il sociologo Nando Dalla 
Chiesa prova a pens-ire e par¬ 
lare non da esperto di mafia 
ma, appunto, solo da scxtiolo- 
go, eppure ugualni.“nle non 
ha dubbi: «Fa bene il settima¬ 
nale Epoca a pubblicare quel 
rapporto dei carabinieri in bui 
vengono censiti 142 clan ma¬ 
fiosi e indicati i nomi di 3.564 
affiliati... l'opinione pubblica, 
la gente che legge, sono sicu¬ 
ro, ne saprà fare un uso ap¬ 
proprialo». 

Un’opinione pubblica sol 
toposta a un certo tipo di in 
formazione cosi nijov.i, forte, 
cosi ad effetto, rischia di cade 
re, è lecito, credibi'e temerlo, 
in una serie di enoii di valuta¬ 
zione. Tipo: sospeltare che si 
tratti dei vertici di C-osa nostra. 
Oppure: immaginare che, co¬ 
si come i tenoristi era no qual¬ 
che centinaio, i mafiosi siano 
solo 3,564. E ancora, più fatal¬ 
mente: convincersi clu? in fon¬ 
do sia piuttosto fac le censire 
mafiosi, fame un elenco. 

Invece l'opinione pubblica 
è intelligente. Preparal.i. Pron¬ 
ta a questa informazione. E ri¬ 
schi non ne corre. Dalla Chie¬ 
sa non ha dubbi: l.i gente, 
gliel'abbiamo spiegalo e ri¬ 
spiegalo in mille mcxli, abbia¬ 
mo fatto dibattiti, rilasciato in¬ 
terviste, sa perfettamente cosa 
sia la mafia, quante migliaia 
di adepti abbia, quali siano i 
loro riti di affiliazione, e come 
luna questa popolazbne ma¬ 
fiosa spesso sia davvero com¬ 
posta da uomini d'onore, kil¬ 
ler spieiati e inafferrabili. No, 
io credo che la gente leggerà 
quei 3.564 nomi con c uriosità, 
enienl'altro». 

Anche i lettori 'iiciliani, an¬ 
che loro che forma no l'opi¬ 
nione pubblica ciellu «prima 
linea» non proveranno altro 
che curiosità? «SI, un elenco di 
quel tipo, per qutinlo partico¬ 
lareggiato e direi mollo atten¬ 
dibile, giacché mi risulta che 
certi rapporti dei carabinieri 
siano parecchio seri e con 
scarsi margine di errore, un 
elenco cosi, dicevo, non su¬ 
sciterà particolfiri reazioni 
nemmeno in Sicilia.. In fon¬ 
do. i siciliani sanno tutti alla 
perfezione chi sta di i;uà e chi 
sta al di là della barricata. Cer¬ 
ti nomi, certi clan. < i Palermo e 
in tutta l’isola non saranno 
una novità per nes.'.uio. Even¬ 
tualmente, quale le particola¬ 
re, qualche notizia servirà ad 
alcuni cittadini per oene per 
capire meglio...». 


Queste informazioni, i clan, 
i nomi dei loro uomini, e poi 
le loro zone eli dominio e di 
azione, serviranno invece 
molto agli shrdlosi. «Rapporti 
di questo tipo sono utilissimi, 
fondamentali per il processo 
di costruzione della nostra co¬ 
noscenza mafiosa. I fatti, solo 
i latti ci permettono di formu¬ 
lare delle ipotesi. E sapere, 
non so, faccio un esempio, 
che un certo candidalo, in 
campagna elettorale, è stato 
visto a cena in un ristorante 
frequentalo da capi cosca, e 
sapere che in quel ristorante 
poi ci è tornato, beh, è impor¬ 
tante. ci fa comodo, ci aiuta a 
capire trame e rapporti» 

E il rischio delle strumenta¬ 
lizzazioni? Il professor Dalla 
Chiesa le teme, «perchè è faci¬ 
le strumentalizzare in questo 
Paese sprovvisto di mezzi per 
dibattere, per analizzare sere¬ 
namente e con obiettività un 
certo tipo di informazioni, 
magari in qu.ilche caso pure 
un poco a riiichio, perchè si 
tratta di rapporti dove si so¬ 
spetta soltanto, dove non esi¬ 
stono certezze». 

Comunqu'S, le strumentaliz- 
’ zazioni si evitano. Si evitano 
con il buon .'senso, con il rigo- 
' re logico. E Dalla Chieiia pen¬ 
sa a quando II ministro delle 
Finanze Rino Formica autoriz¬ 
zò la pubblicazione dell'elen¬ 
co degli evasori, «un elenco 
fasullo in certi nomi, come 
quello di Biagi, che ixrverìno 
s’era sbaglialo a dichiarare un 
paio di milioni, chiaramente 
un errore, una disattenzione, 
lo capimmo subito tutti...». E 
pensa ovviamente anche ai 
tanti ixilvercini alzati su storie 
di mafia, per esempio al ca.so 
del giudice Ayala, «lo difen¬ 
demmo con ragionamenti lo¬ 
gici, e con cos’altro, se no? FTi- 
ma o poi. se si tratta sole di un 
polverone, c’è sempre la ma¬ 
niera di fare chiarezza, di af- 
fennare la verità». 

Il guaio, iiensa il professor 
Dalla Chiesa, è che spesso 
proprio per paura di alzarli i 
polveroni, alla fine si finisce 
per tacere. Come ha fatto - è 
l’opinione di Dalia Chiesa - la 
Commissione antimafia: «Po¬ 
tevano farli i nomi dei politici 
sospetti, tutti quegli omissis a 
cosa servono? Cosi si fa il gio¬ 
co dei potenti collusi, e si sot¬ 
traggono informazioni impor¬ 
tanti, magari in qualche ca.so 
decisive, a chi deve capire e 
indagare». 


A S. Macuto il ministro della Giustizia accoglie le proposte del Pds 

Martelli s’appella al Parlamento: 

«n decreto anticosche si può cambiare» 


Martelli all’Antimafia difende il decreto anticrimi¬ 
nalità e offre a! Parlamento, in cambio di collabo- 
razione, la disponibilità a modificarlo. All’opposi¬ 
zione del Pds riconosce un ruolo centrale, acco¬ 
gliendo quasi in blocco le proposte della relazio¬ 
ne di Luciano Violante sulle modifiche al nuovo 
codice per i processi dì mafia. Si anche ad un ser¬ 
vizio operativo interforze. 


CARLA CNELO 


■i ROMA. Un Martelli diplo¬ 
matico, polemico con la de, di¬ 
sponibile con l’opposizione. 
Per vincere la partita contro la 
criminalità organizzata il vice¬ 
presidente del Consiglio gioca 
una carta nuova: chiede fidu¬ 
cia al parlamento, cerca il con¬ 
senso del Pds, e offre in cam¬ 
bio la disponibilità ad acco¬ 
gliere tutti i miglioramenti che 
l 'opposizione chiede. 

ua una prova difficile quella 
che aspettava ieri il Guardasi¬ 
gilli davanti alla commissione 


Antimafia. Dopo Tindisponibi- 
lità della camera ad approvare 
il decreto anticriminalrtà e le ri¬ 
serve sollevate dai comixrnenti 
della commissione bicamera¬ 
le, il pacchetto dì misure go 
vemative contro la criminaTità 
approvate aH'indomani dell’o¬ 
micidio deH imprenditorc Li¬ 
bero Grassi, ri.scniava di venire 
definitivamente affossato. Non 
è stato cosi. Martelli ha parlalo 
un'ora e mezza, ha accollo 
quasi integralmente le propo¬ 
ste di Luciano Violante per 


rendere il nuovo processo più 
efficace contro la criminiilità 
organizzata (dallo modifiche 
al nuovo codice, ai suggeri¬ 
menti per un migliore coardi- 
namento delle indagini, all'isti¬ 
tuzione di un servizio operati¬ 
vo interforze), ha mes.so sul 

S " 3 delle offerte la dLsfxmi- 
a modificare 1 punti più 
contestati del di'creto (come 
l'avocazione delle indagini), 
quasi duemila miliardi oltre al 
bilancio per rendere più effi- 
cente la macchina della giusti¬ 
zia, od ha appoggiato con 
energia le proposte della com¬ 
missiono m tema di moralizza¬ 
zione deip-artiti. 

Alle 15c30, puntualcaHap- 
puntamento con i parlamenta¬ 
ri dell'Antiinafia, Claudio Mar¬ 
telli ha inizialo a leggere una 
relazioqe amplissima, compo¬ 
sta da una cornice politica e 
da una sor e dì capìtoli tecnici 
preparali dai diversi uffici del 
ministero. Questa volta Clau¬ 
dio Martelli ha riservalo gli at¬ 
tacchi critici al presidente del¬ 


la commì.s.sionc giustizia della 
camera, il dem<x:ristiano Giu¬ 
seppe Gaigani, che aveva an¬ 
nuncialo battaglia al direrclo 
del governo in discussione in 
questi giomi:«È sconcertante - 
ha esordito Martelli - che talu¬ 
ni addetti al lavori, pur facen¬ 
do parte di organi con (unzioni 
consultive e preparative, anzi¬ 
ché indagare, consigliare, cor¬ 
reggere in maniera costruttiva 
assumono apertamente posi¬ 
zioni paralizzanti o dilatorie 
che mal si accordano ad inca¬ 
richi propulsivi». 

Martelli ha difeso punto per 
punto il decreto anticriminalìtà 
approvalo il 9 settembre scor- 
so. Ma non ha escluso che 
possa essere modificato. Car¬ 
cerazione preventiva: ha spie¬ 
gato che il provvedimento («Mi 
rendo conto che si tratta di mi¬ 
sure a.spre. in contrasto con il 
nuovo codice») «punta a elimi¬ 
nare la preoccu|>uzione che 
possano tornare in libertà, co¬ 
me frequentemente è accadu¬ 
to, persone raggiunte da gravi 


indizi di colpevolezza». Il mini¬ 
stro ha poi sottolineato che le 
norme restrittive sono correla¬ 
te «alla pericolosità del reo, 
quale si desume dalla condan¬ 
na e non dalla imputazione». 
Avocazione: su questo punto, 
da più parti contestato. Martelli 
si è dello disponibile «a trovare 
in sede di conversione altre .so¬ 
luzioni». «Con tale provvedi¬ 
mento - ha .spiegato - si è vo¬ 
luto soltanto rappresentare la 
volontà di trovare con urgenza 
un sistema perdirìmerc anche 
autoritativamcntc qualsiasi 
contrasto sulla conduzione 
delle indagini». 

Infine il parere sulla relazio¬ 
ne della commissione antima¬ 
fia. redatta da Luciano Violan¬ 
te. «Un lavoro prezioso, esau- 
diente e concreto». Martelli 
conferma la validità del rito ac¬ 
cusatorio ma ritiene anche «va¬ 
da affrontalo il problema della 
compatibilità Ira processi di 
mafia e sistema accusatorio» 
secondo tre direttrici. 1 ) Ccxjr- 
dinamento delle indagini. La 



Gerardo Chiaromonte e Claudio Martelli durante la riunione della commissione Antimafia 


commissione ministeriale in¬ 
caricala di studiare il proble¬ 
ma Si è orientata ‘per una solu¬ 
zione pressoché identica a 
quella esposta nella relazione 
violante» (affidare i reati di 
mafia al tribunale della città 
sede di corte d’appello) con 
l'unica differenza che per la 
commissione «il trascinamento 
di competenza si ferma alle in¬ 


dagini preliminaii e non anche 
al dibattimento» 2 ) Acquisi¬ 
zione delle prove. .Anche in 
questo caso vengono accolli 
quasi lutti 1 .suggerinienti della 
relazione. 3) (3'nuinita della 
prova. Martelli osserva che le 
mixlifiche propo.slo si espon¬ 
gono a nlievi costituzionali, 
parere favoixvoli: viene 
espres.so a tutte le proposte di 


miodifica o razionalizzazione 
•in materia di accertamcnii 
tecnici». Accordo pieno anche 
sulla necessita d’istituire un 
servizio investigativo centrale 
interforze. non una quarta for¬ 
za di polizia ina una servizio 
dotalo di tulle le ricerche tec¬ 
nologiche più avanzate in ma¬ 
teria di applicazione scientifi¬ 
ca delle inidagini. 
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Caj^arì, tredici arresti 

La protesta dei pastori 
10 feriti: manifestante colpito 
da una pallottola di rimbalzo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ICXCUARI. ' La clim e 1 pa¬ 
stori. la città contro i pastori. Il 
primo effetto delle tre ore di 
menriiilia urbana che ieri sera 
nanne, sconvolto il centro di 
Cagliari, sembra Infatti proprio 
questo: rischia di rompersi II 
lungo, tradizionale rapporto di 
solidarietà tra II capoluogo e il 
mond 3 della cam(>agna. Ai so¬ 
lili disagi provocali dal lungo 
cortec (oltre 1 Ornila persone) 
davanti al Consiglio regionale, 
in una delle vie nevralgiche 
per il ralfico cittadino, si sono 
aggiunti questa volta le violen¬ 
ze e le minacce da parte di una 
minoranza consistente (alme¬ 
no dus-trecento manifestanti) 
sotto I e bandiere del sindacato 
autorvamo. Automobilisti mal¬ 
mena i, passanti minacciati, 
auto i: me.tzi pubblici presi a 
colpi I li pietre e di spranghe. E 
alla fine, tutto il resto passa in 
secondo piano: le ragioni di 
chi protesta legittimamente e 
di chi chiede civilmente degli 
interventi da parte del governo 
tegior ale. 

Non più un avvenimento 
sindaizUe, ma fatti di cronaca 
nera. I n questura, è stato «stila¬ 
to» il b llanclo ufficiale. Innanzi¬ 
tutto I feriti: almeno una deci¬ 
na di tersone, tra agenti e ma- 
nlfestnnti, sono dovuti ricorre¬ 
re alle cure dei sanitari, cinque 
sono : Itati ricoverati in ospeda¬ 
le. Il più grave è un manifestan¬ 
te, Fra ncesco Salvatore Plttalis, 
44 almi, comandante della 
compagnia barracellare di 
Torralba (Sassari), ferito da 
un colpo di pistola ad un anca 
csploio da un agente: è fuori 
pericolo ma la prognosi è di 60 
domi Secondo la versione 
della polizia, il colpo sarebbe 


stato esploso in aria e avrebbe 
raggiunto la vittima «di rimbal¬ 
zo*. Tra i feriti anche il vice¬ 
questore, Oreste Barbella, sei 
t>oliziottl ed un vicebrigadiere 
dei carabinieri: i referti dei sa¬ 
nitari variano da 5 a 20 giorni 
di cure, per le contusioni e le 
ferite lacero-contuse provoca¬ 
te dalle grosse pietre e dalle 
bottiglie lanciate dai manife¬ 
stanti. 

In carcere a Cagliari, si tro¬ 
vano attualmente undici pa¬ 
stori. Altri due, Umberto Ragis, 
35 anni di Villaspeciosa e Uno 
Fhrzzolu, 34 anni di Collinas so¬ 
no stati rimessi in libertà ieri 
mattina e compariranno oggi 
in pretura per rispondere ai 
«resistenza a pubblico ufficia¬ 
le». Per gli altri, invece, le accu¬ 
se sono più gravi: blocco stra¬ 
dale, interruzione di pubblico 
servizio, resistenza e violenza a 
. pubblico ufficiale. 

La «battaglia del porto» è sta¬ 
ta duramente stigmatizzata da 
tutti i partiti politici. Il presiden¬ 
te del Consiglio regionale, il 
socialista Lello Mereu, parla di 
«barbarie» e giunge a sollecita¬ 
re il divieto delle manifestazio¬ 
ni davanti al palazzo dell'as¬ 
semblea. Ma è davvero solo un 

C roblema di ordine pubblico? 
a presidenza del gruppo con- 
' siliare del Pds, condanna la 
violenza ottusa e fine a se stes¬ 
sa da parte di singoli e di grup¬ 
pi di manifestanti», ma invita 
anche a non dimenticare «le 
precise responsabilità della 
giunta Floris e della De, inca¬ 
paci di dare risposte concrete 
e tempestive alle legittime 
aspettative del mondo dei pa¬ 
stori e degli agricoltori». 

ap.B. 


La tragedia alle Poste-stazione Allucinante fine della vittima 
Un montacarichi ha continuato Giacomo Venturi ha chiesto 
la corsa nel sottosuolo invano aiuto ai colleghi 

invaso da oltre 3 metri d’acqua mentre veniva sommerso 

Pisa, ann^ in ascensore 
ne^ scantinati allagati 


Tragedia sul lavoro a Pisa. Giacomo Venturi, 50 an¬ 
ni, caposettore all’ufficio Poste e ferrovie è rimasto 
intrappolato nella cabina di un montacarichi (i co¬ 
mandi non hanno funzionato) finito negli scantinati 
dove, dopo il nubifagio dello scorso lunedi, si erano 
accumulati tre metri e mezzo d'acqua. L'impiegato 
è annegato e i suoi colleghi non hanno potuto fare 
nulla per liberarlo dalla trappola. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

ANTONBLLA SBRANI 


■■ PISA. Ha chiesto aiuto, ha 
urlato con tutto il fiato che ave¬ 
va perché qualcuno aprisse 
quella trappola infernale che 
stava immergendosi in 3 metri 
e mezzo d'acqua. 1 suoi colle¬ 
ghi di lavoro hanno inziato 
una corsa frenetica per tentare 
di far risalire il montacarichi af¬ 
fondato nell'acqua, ma niente 
da fare, la trappola per Giaco¬ 
mo Venturi non si è aperta. Le 
sue urla disperate si sono via 
via affievolite, mentre l'acqua, 
nera e limacciosa, si chiudeva 
su di lui. Poi, solo li silenzio 
dietro quella porta metallica. 

Giacomo Venturi, la vittima 
della tragedia che si è consu¬ 
mata ieri a Pisa, aveva SO anni. 
Era caposettore esterno alla 


sede esecutiva delle Poste e 
fenovie In Vis Corridoni. coor¬ 
dinava Il lave rò dei dipendenti 
che smistavano la posta dal¬ 
l'arrivo in stazione agli uffici 
po.stali. Ieri a Giacomo Venturi 
toccava il turno di mattina. 
L'ufficio di Via Goiridoni. a 
due passi dalla stazione cen¬ 
trale ferroviaria, ù dislocato su 
4 piani più un seminterrato. I 
piani superiori sono collegati 
al semintemio che serve da 
archivio e da ricovero per i ci¬ 
clomotori usati per recapitare 
la posta, con due ascensori, o 
meglio, con un ascensore e un 
montacarichi. Lunedi a Pisa 
c'era stato un nubifragio. Via 
Corridoni si era completamen¬ 
te allagata. Anche gl! uffici del¬ 


le |X)sle si erano, come sem¬ 
pre, allagati. Questa volta perù 
si erano accumulati tre metri c 
mezzo d'acqua. Martedì sì era¬ 
no presentati sul posto i vigili 
del fuoco per liberare i locali 
dall'acqua ma non avevano 
potuto portare a termine il la¬ 
voro perché le fognature conti¬ 
nuavano a essere intasate. Si 
era anche presentati! la ditta 
che si occupa della manuten¬ 
zione degli ascensori per bloc¬ 
care la difesa al primo piano, 
per evitare che le cabine arri¬ 
vassero ai locali allagati. 

Giacomo Venturi, ieri matti¬ 
na, verso le 11, si era recato al 
terzo piano per ritirare la busta 
paga e poi aveva chiamato l'a¬ 
scensore per scendere al pri¬ 
mo piano. È entrato nella cabi¬ 
na del montacarichi e ha pro¬ 
grammalo la fermata, ma a 
questo punto é successo qual¬ 
cosa, il montacarichi non si é 
fermato, ha proseguito la sua 
discesa. È arrivato cosi allo 
scantinato: ad attendere la ca¬ 
bina però c'erano tre metri e 
mezzo d'acqua. Ha chiesto 
aiuto, Giacomo Venturi, prima 
che la cabina toccasse l'ac¬ 
qua, e ha continuato ad urlare 
anche quando quella trappola 


era ormai immersa nell'acqua. 
Molti colleghi hanno sentilo 
quelle grida terrorizzate, han¬ 
no subito chiamalo i vigili del 
fuoco. Intanto qualcuno si é 
messo a cercare le chiavi di un 
locale in cui si trovava la ruota 
che permette di far muovere il 
montacarichi a mano. Ma le 
chiavi non si trovavano e il 
tempo passava, inesorabile, 
mentre le grida diventava sem¬ 
pre più smorzate. Quando so¬ 
no arrivab i vigili del fuoco che 
hanno cercalo di tirare su il 
montacarichi erano passati 
quindici minuti. Hanno aperto 
la porla ma Giacomo Venturi 
era ormai morto. E stato il me¬ 
dico della pubblica assistenza 
di Pisa dì servizio ieri mattina. 
Massimo Selmi, a costatarne il 
decesso. 

Giacomo Venturi, abitava a 
Pisa in Via Pedi n. 8, lascia la 
moglie, Cristina, una figlia e 
una nipotina, Elena. Era una 
sindacalista Venturi, da sem¬ 
pre, della Cgil. E la rabbia e la 
disperazione ieri mattina era 
nelle parole e nei volti dei suoi 
colleghi. Una tragedia annun- 
ciaUi. Proprio martedì scorso i 
sindacali avevano diffuso un 
volantino in cui denunciavano 
le condizioni, al limite dell'ac- 


ccttabiie. in cui i dipendenti 
nei vari uffici postali di Pisa e 
dintorni si trovano a lavorare. 
«Piove sul bagnato» s'intitolaVa 
la protesta della Cgil e denun¬ 
ciava tutte le piaghe degli uffici 
e lo stalo di disagio in cui lavo¬ 
rano i dipendenti, messi ancor 
più in evidenza dall'evento ec¬ 
cezionale di lunedi. Il volanti¬ 
no chiudeva annunciando lo 
stato di agitazione della cate¬ 
gorie e forme di astensione da 
concordare unitariamente con 
gli altri sindacati. Con la morfe 
di Giacomo Venturi le respon¬ 
sabilità della direzione de! ser¬ 
vizio postale, quelle ad esem¬ 
pio di non aver interdetto l'uso 
di ascensori e montacarichi 
che avrebbero potuto raggiun¬ 
gere locali pieni d'acqua, arri¬ 
veranno In un aula del tribuna¬ 
le. I sindacati ieri hanno imme¬ 
diatamente indetto lo sciopero 
per tutta la giornata. È stata 
aperta un'incniesta, ci sarà un 
processo e Cgil, Cils e Uil si co- 
slituiranno parte civile. Sul tà¬ 
volo degli imputali dovrebbe 
esserci anche chi fa della ma¬ 
nutenzione dì strade e fogna¬ 
ture un optional, cosi che si 
possano accumulare negli 
scantinali tre metri e mezzo 
d'acqua. 


A Natale dello scorso anno Marianna Di Giobattista aveva partorito nel bagno delFospedale S. Camillo 
La Corte d’assise di Roma, che le ha rifiutato la perizia psichiatrica, l’ha condannata per omicidio volontario 

Gettò i gemelli nei rifiuti: 14 anni di carcere 



Quattordici anni di prigione per omicidio volontario 
e niente perizia psichiatrica. La Corte d’assise di Ro¬ 
ma ha condannato in primo grado Marianna Di Gio¬ 
battista. 42 anni, 115 chili di peso, diabetica, lo scor¬ 
so dicembre la donna, ricoverata per mal di pancia, 
aveva partorito in un bagno dell'ospedale S. Camillo 
due gemelli e li aveva gettati nel bidone dei rifiuti. 
«Ero disperata - ha detto - non capivo più nulla». 


ALBSSANORA BAOUBL 


■■ ROMA Quattordici anni 
di prigione per omicidio vo¬ 
lontario con l'aggravante di 
delitto a danno di discenden¬ 
te. perdita di potestà sulla fi¬ 
glia diciassettenne e tre mesi 
di pena per occultamento di 
cadavere. Si è concluso ieri il 
processo di primo grado a 
Marianna Di Giobattista. la 
donna che lo scorso dkem- 
bre, ricoverata per forti dolori 
di pancia la sera di Natale nel¬ 
l'ospedale romano San Ca¬ 
millo, partorì la mattina dopo 
nel bagno del reparto due ge¬ 
melli e li gettò nel bidone dei 
rifiuti. Per la Corte d'assise di 


Roma, quell a donna è l'assas¬ 
sina volonLiria dei suoi figli. 
Poco prima di chiudersi in ca¬ 
mera di consiglio, i giudici 
avevano anclie potuto valersi 
dell'esibizione di una borsa di 
plastica. «Questa borsa - dice¬ 
va il Pm Giovanni Malerba te¬ 
nendola in mano - è identica 
anche nella scritta pubblicita¬ 
ria a quella usata dalla donna. 
E di una barsa cosi che Ma¬ 
rianna ha deciso di fare la ba¬ 
ra e la culla dei suoi figli». Nel¬ 
l'udienza precedente, invece, 
aveva fatto stendere in aula 
dall'addetto del tribunale il 
lenzuolo m.icchiato di sangue 


su cui la donna si era sdraiata 
doTO il parto. 

Quarantadue anni, obesa e 
diabetica, Marianna Di Gio¬ 
battista ha sempre detto che 
non sapeva di essere incinta. 
Credeva, per quanto le aveva¬ 
no detto due medici della Usi, 
di avere una menopausa pre¬ 
coce dovuta appunto al dia¬ 
bete. La donna andò in ospe¬ 
dale la sera del 23 dicembre 
scorso, rifiutando però il rico- 
xero. e poi il 25. Nessuno dei 
tre medici che la visitarono si 
rese conto delle sue condizio¬ 
ni. Su di loro e sul irersonale 
del reparto la l^ione Lazio 
ha condotto un'inchiesta am¬ 
ministrativa in cui i sanitari so¬ 
no stati duramente accusati di 
negligenza » passività. Quan¬ 
to ai gemelli, Mananna ha 
sempre sostenuto che le era¬ 
no sembrati motti. L'autopsia 
Ila confermato che uno del 
due feti era morto già prima 
del quinto mese di gravidan¬ 
za, mentre l'altro, una femmi¬ 
na. aveva sette mesi e ha re¬ 
spirato, anche se è difficile di¬ 
re quanto a lungo «Ero dispe¬ 
rata. ho avuto un momento di 


smarrimento», ha detto in aula 
Marianna per spiegare come 
mai non ha chiesto aiuto e ha 
invece nascosto i bambini. E il 
ginecologo che la visitò dopo 
la scoperta dei feti nel bidone 
del bagno ha confermato. 
«Forse non era neppure in 
condizioni di ragionare», ha 
detto Nicola Rizzi. Ma ieri i 
giudici hanno respinto la ri¬ 
chiesta del difensore Vincen¬ 
zo Militemi, che invocava una 
perizia psichiatrica per deter¬ 
minare la capacità d'intende¬ 
re e di volere dell'imputata al 
momento del fatto, sottoli¬ 
neando anclie l'incidenza sul¬ 
la psiche dei farmaci antido¬ 
lorìfici somministrati in quei 
giorni. Né é valso a nulla ricor¬ 
dare che i valori glicemici del¬ 
la donna, rilevati anche il IO 
dicembre, fanno presupporre 
uno stato di chetasi. Uno stato 
in cui c'é bisogno urgente di 
insulina, che non era stata fat¬ 
ta, e soprattutto ci sono gravi 
conseguenze sull'equilibrio 
mentale, a cui vanno aggiunte 
quelle dovute all'ipertensione 
di cui la donna soffre da quasi 
vent'anni. Alla fine, l'ironia 


del difensore, che aveva pre¬ 
gato la corte di non creare la 
«Medea del San Camillo», è di¬ 
ventata realtà. La parola della 
donna non ha avuto valore di 
fronte a quella dei medici. 

Ora Marianna è di nuovo al- 
l'istituio delle suore di Nevers 
che l'hanno ospitata quando, 
ottenuti gli arresti domiciliari, 
non aveva trovato |X>sto dai 
parenti. «Sono abituata a esse¬ 
re sola, lo», aveva detto in 
un'intervista ali't/n/tó pochi 
giorni fa. Nata quasi cieca da 
una famiglia povera di Carso- 
li, in Abruzzo, violentata a 12 
anni, restò incinta una prinfa 
volta. Partorì un bambino 
malformalo che morì subito 
dopo. Venuta a Roma, a 23 
anni si è sposata e ha avuto 
Teresa, che ora ne ha 17. Do¬ 
po poco, la separazione e uno 
sfratto. Trovato lavoro in una 
trattorìa, ma senza casa, per 
un perìodo si era ridotta a fare 
su e giù con il treno da Carsoli 
tutte le notti. Poi ramore con 
un uomo sposato, con cui ha 
concepito ! due gemelli. Ma i 
medici, intanto, pensavano 
solo al diabete. 


Le bambine erano state ospitate dalla nonna patema 


«IRapite» dalla madre spagnola 
le sorelline scomparse a Potenza 


Le indagini a un punto fermo 

Giallo dell’Ól^ta 
Un fiasco il test sul Dna 


Mar ueia e Cinzia Videtta, le due bambine portate 
via da un uomo martedì sera a Forenza (Potenza), 
dovi» vivevano da una nonna patema, sono state 
«rapite» dalla madre, una donna spagnola di 27 anni 
da tempo in lite con il marito, con cui viveva in Ger- 
mariia. Da quando le due bambine a causa dei con¬ 
tras! i familiari erano state portate in Italia non le 
ave\ a più viste. Ed ha deciso di riprendersele. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MAURIZIO VINCI 


HNIORENZA (Potenza). All'I¬ 
nizio si era pensalo al gesto di 
un balordo, o magari ad una 
vendìtta. Ma é bastato poco 
tempo per capire che le picco¬ 
le Manuela e Cinzia Vidclta, 
prelevate intorno alle 17.30 di 
marti-Kll in pieno centro di Fo¬ 
renza da uno sconosciuto, in 
cffetli erano state «rapite» dalla 
loro mamma. Marta Teresa 
Tom s Foraandes, da tempo in 
liteoan il marito con cui viveva 
in G< rmanla. Propno per i con¬ 
tinui contrasti con la moglie 
(sembra a causa della decisio¬ 
ne di quesl'ultima dì cambiare 
religione) Antonio Videtta 
avev, i deciso nel giugno scorso 
di portare le bambine Manuela 
c Cirzia, di 7 e 6 anni, da una 
zia d Sesto San Giovanni, da 
dove poi sono state accompa¬ 


gnate tre mesi fa a Forenza, un 
piccolo paese della provincia 
di Potenza dove abita la madre 
di Videtta, Maria Facciulo, di 
62 anni. 

Le bambine, che avevano 
vissuto sempre in Germania, 
dove i loro genitori erano emi¬ 
grali da tempo, si erano - a di¬ 
re dì molti - anche ambientate 
in paese, dove si accingevano 
a frequentare la scuola. La 
scelta del loro allontanamento 
dalla Germania era stala però 
mal sopportata dalla madre, 
che solo una settimana fa. al 
telefono, aveva annunciato al 
parenti di Videtta una «sorpre¬ 
sa». 

E la sorpresa è arrivata pun- 
lualmenlc martedì pomerig¬ 
gio. I testimoni presenti in quel 
momento, all'incrocio fra via 


S. Vito c corso Umberto, a Fo¬ 
renza, dove le bambine stava¬ 
no giocando, hanno racconta¬ 
to ai carabinieri di aver visto un 
uomo, alto circa un metro e ot¬ 
tanta. che ha bisbigliato qual¬ 
cosa in tedesco a Manuela c 
Cinzia. Poi le bambine sono 
salite con lui su una «Citroen» 
zx bianca, largata Salerno, e si 
sono perse le loro tracce. Solo 
più tardi Maria Teresa Torres 
Femandes ha telefonato ad 
una vicina dei Videtta, dicen¬ 
do di trovarsi a Roma con le 
bambine. 

Ora i carabinieri, che hanno 
arrchc chiesto, tramite l'Inter¬ 
pol, alle autorità tedesche se 
fosse stata avviala fra i coniugi 
una procedura di separazione 
e di affidamento delle bambi¬ 
ne. stanno cercando la donna, 
che con ogni probabilità si tro¬ 
va insieme ad un suo fratello. 
Si è accertato infatti che Jesus 
Angel Torres Femandes. que¬ 
sto il suo nome, ha noleggiato 
a Salerno una «Citroen» z< 
bianca, uguale a quella su cui 
sono salite te due bambine a 
Forenza. 

Antonio Vidclta. 31 unni, 
nato in Inghilteira ma ongina- 
rio di Forenza, era emigralo al¬ 


cuni anni fa in Germania, dove 
fa l'operaio. Nel 1984 si é spo¬ 
sato con Maria Teresa Tores 
Femandes. la ventisetteiine 
spagnola che ha dato poi alla 
luce Manuela c Cinzia. All ini¬ 
zio la loro rtlazione procedeva 
per il meglio, ed i due coniugi 
conducevano la modesta vita 
che due emigranti si possono 
permettere Recentemente in¬ 
vece. la decisione della donna 
di cambiare religione pare 
avesse mandato su tutte le fu¬ 
rie il marito che. secondo indi¬ 
screzioni, sarebbe stato anche 
denuncialo per percosse. 

Proprio in ragione di questi 
contrasti Antonio Videtta ave¬ 
va poi deciso di allontanale le 
due bambine, a cui sembra 
che in questi mesi sia .stato an¬ 
che impedito di parlare al tele¬ 
fono con la madre. Di qui la 
decisione della madre di veni¬ 
re in Italia a riprendersi le bam¬ 
bine. 

Ora Maria TeresaTorres Fer- 
nandes è ricercata dai carabi¬ 
nieri, che dalla notte di marte¬ 
dì hanno istituito posti di bloc¬ 
co nella zona del Mellese ed 
allertato i |>osti di frontiera. Si 
pensa infalti clic ia donna sia 
diretta all'estero, 


Tre tentativi, tre fallimenti. I periti non sono ancora 
riusciti a determinare il Dna della persona alla quale 
appartengono le tracce di sangue trovate sui jeans 
di Roberto Jacono, l'unico indiziato per l’omicidio 
deila contessa Alberica Filo Della Torre. L’inchiesta 
sui giallo deirotgiata sembra condannata a ripartire 
da zero. E ieri il magistrato è tornato ad interrogare 
le domestiche filippine della famiglia Mattel. 


ANDRBA QAIARDONI 


H ROMA. I periti cominciano 
a mostrare stanchezza e ner¬ 
vosismo. Due giorni di lavoro c 
ancora nessun risultato tra le 
mani. Per Ir»: volte hanno ten¬ 
tato di estrarre il Dna da quelle 
macchioline di sangue trovate 
su un paio di pantaloni di Ro¬ 
berto Jacono, l'unico indiziato 
per l'omicidio della contessa 
Alberica Rio della Torre. E per 
tre volte hanno fallito. Tre co¬ 
dici genetici «illegìbili». Perchè 
il sangue a disposizione è po¬ 
chissimo, perché quei calzoni 
con ogni probabilità sono stati 
lavali, perchè l'esame é com¬ 
plesso c per mille altri molivi 
tecnici che solo un biologo po¬ 
trebbe capire e valutare. Ma il 
dato resta comunque sconfor¬ 
tante. Tutta l'inchiesta si basa 
su quesl'csamc, su un risultato 
che i periti dell'Universilà cat¬ 
tolica non sono ancora riusciti 
ad ottenere. È però un dato an¬ 


cora parziale, Il prole.ssor An¬ 
gelo Fiori, direttore dell'lstìtulo 
di medicina legale del Policli¬ 
nico Gemelli, non s'è ancora 
araeso. Al terzo risultalo nega¬ 
tivo, ieri pomeriggio, ha subito 
deciso di efleltuaie un quarto 
tentativo, d'intesa con i suoi 
collaboratori e con i periti di 
parte. Ma fino a larda notte 
nulla s'é saputo sull'esito del¬ 
l'analisi. 

1 periti stanno tn pratica ten¬ 
tando dì estrarre da quelle 
tracce ematiche una delle due 
parti necessarie por determi¬ 
nare il Dna. E sapere dunque 
se quel paio di pantaloni è sta¬ 
to macchiato dal sangue della 
contessa uccisa o mono. Ora, 
senza entrare in dettagli tecni¬ 
ci: la compatibilità di questa 
prima analisi con la stessa pre¬ 
cedentemente effettuata sul 
sangue della contessa non vor¬ 





PAGINA 7L’UNITÀ 

Ustica, ordinate 
nuove perizie 
sui «nastri» 
dei centri radar 


I colloqui telefonici fra i centri radar di Ciampino, Mar¬ 
sala e Palermo, tutti registrati, protrebbero nascondere 
altri preziosi elementi su ciò che provixtò l'inabissa¬ 
mento del Dc9 cleiritavia il 27 giugno 1980. Si tratta di 
sei nastri che furono sequestrati all'indomani della scia¬ 
gura dai magistrati Santacroce e Guarino. Per 11 anni 
essi non sono stali trascritti e tradotti (i colloqui fra cen¬ 
tri radar erano in inglese) interamente. I nuovi magi¬ 
strati intervenut, neH'inchiesta, Priore, Salvi e Roselli - 
ascoltata, sembra, qualche frase sìgnificativa-hanno de¬ 
ciso di procedere .idesso alla perìzia completa delle do¬ 
dici ore di collo<tiii woltesì quella notte. 


Trenta miliardi La cifra più alta andrà al 

alle Regioni 

® ,, milioni, la più bassa alla 

per accogliere Valle D'Aosta: cinquanta 

gli immigrati milioni, sono i finanzia- 

® ® menti pubblici 1991 per la 

realizzazione dì centri di 
prima accoglienza e di 
servizi per gli st-anierì immigrati e per gli esuli. I fondi 
vengono distribuiti in percentuale fra tutte le Regioni ita¬ 
liane. Qual è la cifra destinata alla Puglia, la Regione 
che ha fronteggiato, da primavera, i'emergenza-albane- 
si? 683 milioni. 


Ripnratn in pistni I1 «Fontanarossa», aero- 
iorS piorto di Catania, è di nuo- 

naperroien funzionante da ieri 

I aeroporto mattina, con due ore d'an- 

di Catania ticipo sulle previsioni: il 

primo volo partito è stato 
l'Ati delle 7 e 30 per Roma, 
invece di quelli successivi 
alle ore 13, come iinnunciato in precedenza. Domenica 
sera un pilota, in decollo pter Milano, aveva bloccato il 
volo perché l'as allo della pista era lesionato. Dopo i la¬ 
vori di rìparazicne (e il dirottamento dei voli p>er due 
giorni sullo scalo palermitano), i tecnici a Catania han¬ 
no dato il «la» alla riapertura. 


Scosse sismiche Tre scosse di terremoto. 

delqu^grado KSZS'S 

in prOVinClB Feruzzano: la prima, alle 8 

di Reggio Caiabria ^ mattino, non e 

” stata avvertita dalla popo- 

lazìone, 3 differenza delle 
altre, verificatesi alle 15 e 
21 e alle 16 e 53. di magnitudo lievemente superiore. Le 
scosse erano fra il quarto e quinto grado della scala 
Mercalli, e avevaito per epicentro capo Spartivento. 1 vi¬ 
gili del fuoco hcinno effettuato controlli nella zona. 


Commissariato Cossiga ha sciolto il consi- 
nei Potentino sii® comunale di Campo- 

A s t rtiaggiore, comune in pro- 
COmUne da Z» mesi Vincia di potenza, <olpe- 

senzaaovemo riuscire ad 

^ esprimere una giunta dal 

23 aprile SCOrSO, dOpiO lO ' 
scioglimento della prece¬ 
dente, diretta dai sindaco socialista, dimissionario, Ma¬ 
rio Pietro Lauciello. A Campemaggiore quindi è arrivato 
un commissari» prefettizio, in attesa delle elezioni pre¬ 
scritte per il 24 novembre. Il consiglio sciolto compren¬ 
deva 12 consiglieri del Psi e 3 della De. 


Arrivederci Dopio 182 giorni di ora le- 

all’nra lonalo» gale, il 29 settembre, esat¬ 
ti ora legale. ^ 3 

domenica tornerà delia notte fra sabato e do- 
QUella SOlSire menka, toma l'ora solare. 

^ Da domenka quindi lan- 

ccttc indietro di sessantà 
minuti: dormiremo, come 
tradizione vuole, ipuell'ora in più prersa in marzo scorso, 
quando scattò l orario estivo. Più o meno nello stesso 
giorno sprosteranno le lancette quasi tutti gli europrei. In 
Italia l'ora legale ha ormai una tradizione di 26 anni, e 
«regge» nonostante le prolemiche, principalmente legate 
alla questione elei bioritmi. 


SIMONBTRBVES 


rebbe dire di fatto nulla dal 
punto di vista del Dna, man¬ 
cando il secondo «fattore». Per¬ 
metterebbe però di stabilire 
che quel sangue appartiene atì 
una persona di sesso femmini¬ 
le. In caso contrario lo esclu¬ 
derebbe. Questa compatibili¬ 
tà, almeno finora, i biologi non 
l'hanno riscontrata. E i risultati 
ottenuti dalle tre prove sareb¬ 
bero in assoluto contrasto l'u¬ 
no con l'altro. 

Insomma, a meno di clamo¬ 
rose ed imprevedibili ncwità 
nelle prossime ore, l'inchiesta 
sul delitto deirOlgiata sembra 
essere tornata in allo mare. Al 
punto che ieri mattina il so.sll- 
tuto procuratore Cesare Mar¬ 
tellino ha di nuovo convocalo 
nel suo ufficio a palazzo di giu¬ 
stizia, dop» un mese di ■im¬ 
passe». le due domestiche filip¬ 
pine di casa Maltci, Rupe Ma¬ 
nuel e Violela Apaga. AH'inler- 
rogalorìo era presente anche il 
capitano Leonardo Rotondi, 
dirigente della sezione omicidi 
del reparto operativo dei cara- 
binien. Im due donne erano 
stato ascoltale decine di volte 
nel corso del primo mese d'in¬ 
dagine. gli investigatori erano 
cotti che mentissero, che non 
era possibile che non avesserb 
visto o sentilo qualcuno o 
qualcosa la mattina del 10 lu- 

? lio, in quella villa dell'Olgiata. 
casi dunque sono due: o si 



Roberto Jacono, uno Oogl indiziati del delitto della contessa Rio Della Torre 


sono resi conto che gli esami 
di laboratorio non daranno i) 
risultato spretato, oppure c'è 
una nuova pista, ipualcosa di 
nuovo che è emeis» chissà da 
dove e prer il quale è necessa¬ 
rio trovare dei rifcontri, delle 
conferme. Il magistr.rto ha di¬ 
chiaralo che l'inu'irogatorio 
era stato fissato la .settimana 
scorsa, prima ch<‘ cumincias- 
sero gli esami tela iv i a Roberto 
Jacono, quindi in lempi non 
sospretti. Ma ha aggiunto che le 
indagini non si s-rrio mai fer¬ 
mate e che, for>c, alle due 
donne non cranc state finora 
pioste le giuste domande. Nei 
prossimi giorni altre persone 
saranno inlcrrofl; le. Chi c su 
che cosa non è dall s.)pere. 

Franca Senepa a madre di 
Roberto Jacono, ha rilasciato 
ieri una lunga inlerv).sta ad un 
cronista dell'Ansa ripx-rcorren- 


do alcuni dei pa.ssi essenziali 
dell'indagine e parlando delio 
stato d'animo con cui stanno 
aspietlando il «verdetto» dei pe¬ 
riti del Gemelli. «Per quanto è 
prossibile, dopx) due mesi cosi 
duri, siamo tranquilli - ha di¬ 
chiarato ia donna -. AsprctUa- 
mo che quest'esame scagioni 
mio figlio. Roberto soilre da 
anni di esaurimento nervoso, 
ma non ha mai aggredito nes¬ 
suno» Su chi ptossd e.s.scrc a 
suo awLso il vero as.sassino, 
Franca Senepa ha detto di non 
axerc sospwiti. • Ma ricordo - 
ha aggiunto - che i carabinieri 
mi dissero che quella mattina 
nella villa c'era un personag¬ 
gio impiortantc, un "intoccabi- 
ìc" la CUI identità doveva rima¬ 
nere segreta». Un particolare 
già lrap>elato. che gli investiga¬ 
tori hanno .sempre affannosa¬ 
mente tentalo di smenhre. 


V 
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PAGm 8 L’UNITÀ 


IN ITALIA 


Una ricerca di Fonnez e Fondazione I^bos Michele: «A nove anni ho lasciato la scuola» 

Quartieri di Torino, Milano, Napoli e (Catania Nicola: «Ho fatto carriera nella camorra» 
con gli stessi rischi, drammi, problemi Antonio: «Da tempo ho smesso di rubare» 

Brodo di coltura per la delinquenza giovanile Luigi: «Odio questo rione dove abito » 


Periferìe d’Italia contro i Rovani 


«Ho paura 
dei drogati: 
in quella scuola 
non ci vado» 


I giovani dei quartieri a rischio delle grandi città d’Ita¬ 
lia, dal Nord al Sud, condividono uno stato di diffuso 
disagio. Da Mirafiori a Torino, a San Giovanni Gaier¬ 
mo a Catania, vivono gli stessi percorsi di vita; assen¬ 
za di sostegni educativi, precoce inizio del lavoro 
(pnxario), una carriera scolastica fatta di evasioni, 
insuccessi, abbandoni. Sono i risultati di una ricerca 
condotta dal Formez e dalla Fondazione Labos. 


■■NAPOLI. Salita S. Raffaele 
al rione Sanità: una strada 
sporca, piena di siringhe che i 
ràgazz calpestano andando 
verso la scuola media «Flavio 
Gioia» tra l’Indifferenza gene¬ 
rale. UI strada à chiusa al traffi¬ 
co e o istituisce il luogo ideale 
per i «tassici» per iniettarsi una 
dose C' magari spacciare una 
bustina. Massimo in questa 
scuola non ci vuole più anda¬ 
re. Lo scorso hanno è stalo 
bocciato perchè ha frequenta¬ 
to le lezioni saltuariamente, 
ma noi I perchè è svogliato. 

Masi limo ha paura dei «dro¬ 
gati». lari ed i suoi compagni 
sono itati inseguiti una volta 
dai tosrlcodipendenli che ave¬ 
vano in mano le siringhe. Si so¬ 
no sabati perchè hanno infila¬ 
to in velocità il portone della 
scuola e poi, bidelli ed inse¬ 
gnanti. sono usciti per strada. 
Un soi > episodio - raccontano 
nella scuola - che non ha la¬ 
sciato tracce in altri alunni 
mentrt' Massimo ne è rimasto 
chocciito. «Ho paura dei tossi¬ 
codipendenti. Ci corrono die¬ 
tro. Su nno sempre II seduti per 
terra con una siringa in ma¬ 
no...» ha raccontato. L'anno 
scorso alla «Flavio Gioia» c'era¬ 
no i dippi turni, si usciva an¬ 
che qi and'era buio pesto. Og¬ 
gi, coti la riduzione della pla- 
. tea scolastica, la situazione è 
cambi stia, a scuoia solo di 
mattini e di giorno i «drogati» 
non di nno fastidio agli alunni. 

La madre, nonostante ciò, 
ha dhfi sto il nulla cista', le è sta¬ 
to negalo. Voleva far trasferire 
Massino in un'altra scuola 
media dove poteva andare 
con un pullmino. Ha tre figli, 
raccol ta la donna c non può 
accon pagnarlo, tutti i giorni, a 
scuola. Ma, obiettano alla «Fla¬ 
vio Gir >ia» se si coiKede II nulla 
. osta all un alunno, bisogna poi 
darlo 1 . lutti. 

La polizia (che sorveglia 
con 3(^ uomini l'esterno degli 
edifici scolastici napoletani 
dall'inizio delle lezioni) non 
ha nel suo elenco la «Flavio 
. Gioia» In ogni caso assicurano 
in questura , ì carabinieri, o la 
pollzii, danno uno «sguardo» 
all'entata o all'uscita dalle le¬ 
zioni uriche qui. Sono ottanta 
le scuole a «rischio» individua¬ 
te dall: forze dell'ordine. Sono 
queste ad avere 1 maggiori 
' contrclli. Ottanta scuole però 
signili:a che migliaia e mi- 
' gliaiaili giovani sono esposti al 
perìcclo droga, un dramma 
che nella «Napoli milledelittl» è 
stalo da qualche tempo di- 
menlieato. 

Anche se la storia di Massi¬ 
mo potrebbe essere quella di 
un ngazzo particolarmente 
1 «impressionabile» (ma che 
' senso ha tenerlo lontano dalla 
scuola?), resta il dramma dei 
giovar il in questa metropoli. 

La mamma di Massimo è 
decisa a ricorrere al tribunale 
dei mi norenni se non riuscirà a 
farlo t'asferire, parla anche di 
mandulo a lavorare. E' l'unica 
altenvitiva al rimanere In casa 
tutto il giorno. GV,/^ 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VrrOMBNZA 


■1 NAPOLI. «Questo quartiere 
dove abito lo odio!», racconta 
un ragazzo di 17 anni anni del 
rione «La Barena» di Milano. 
Un suo coetano di Napoli, che 
vive nel rione Traiano, gli fa 
eco: «Nel mio quartiere c'è de¬ 
linquenza dappertutto. Quan¬ 
to meno ci proavo stare menocl 

..Un ventenne del rione S. 

Giovanni Gaiermo di Catania è 
d'accordo con loro: «Nel mio 
quartiere non c'è nulla da fare, 
non c'è come passare il tem¬ 
pro. Ogni tanto decidevamo di 
andare a Barriera (un altro 
quartiere di Catania) per ruba¬ 
re qualche bicicletta, una cia¬ 
scuno Pier ogni ragazzo del 
.. 

L» ricerca promossa dal For¬ 
mez e dalla fondazione Labos 
(illustrata Ieri a Napoli nel 
quadro della rassegna «Il Sud 
in mostra» che raccoglie le 
espenenze più significative nel 
campo del volontariato nel 
Mendione) sul «Giovani a ri¬ 
schio nelle aree metroprolita- 
ne», traccia uno spaccato dei 
giovani che vivono a Mirafiori 
Nord (Torino), La Barona 
(Milano), Tor Bella Monaca 
(Roma), Rione Traiano (Na- 
proli) e ^n Giovanni Gaiermo 
(Catania). Ed è un tracciato 
omogeneo dove i problemi di 


un giovane di Torino sono 
quasi uguali a quelli di un ra¬ 
gazzo che vive a Catania. La ri¬ 
cerca contiene anche intervi¬ 
ste a 25 giovani tra i 14 ed i 
venti anni che hanno raccon¬ 
tato le proprie esperienze, la 
propria vita, il proprio quartie¬ 
re al margine della metropoli, 
le proprie spreranze. 

Le espierienzc dei giovani 
sono accomunate da un dato 
rilevante: la mancanza di servi¬ 
zi sociali nei quartieri di resi¬ 
denza. I giovani rilevano la 
mancanza, non solo di mezzi 
di trasprorto o di presidi ospre- 
dalieri o dell'ufficio psosialc 
(come a Tor Bella Monaca), 
ma anche di strutture per il 
tempio libero, di oppiortunìtà 
educative, di strutture per la 
pratica spiortiva. Altro dato ag¬ 
gregante di questi giovani è il 
rappiorto con la famiglia indi¬ 
cata dalla quasi totalità degli 
Intervistati come oggetto di 
preoccupazione, fattore di in¬ 
soddisfazione, fonte primaria 
di disagio. «Si tratta, quindi, di 
nuclei familiari disagiati, con¬ 
flittuali, alfettivamcnte instabi¬ 
li. ulteriormente isolati da scel¬ 
te urbanistiche spesso ghettiz¬ 
zanti - scrivono gli autori della 
ricerca - i cui effetti In termini 
di marginalità sociale ed eco¬ 


nomica sono evidenti». 

Vincenzo, 17 anni di Torino, 
s'è fermalo in V« elementare: «I 
professori dovevano sapermi 
prendere e invece qualcuno 
mi tartassavzi sempre» raccon¬ 
ta. Il .suo coetaneo di «La Bale¬ 
na» Luigi, fa il cuoco, è di origi¬ 
ne sarda, hi> smesso dopio la 
terza media, c dichiara: «Anda¬ 
re a scuola non serve a niente». 
Aggiunge di irssere ili destra ed 
aT5 anni è salo un anno negli 
«Skin« e con loro andava allo 
stadio, ma «le cazzate che Ik> 
latto con loro sono top seenrta. 
Ha un certo disprezzo prer i 
meridionali. Antonio, quindici 
anni, racconta di aver abban¬ 
donalo da tempo la pratica dei 
furti. Vive a Tor Bella Monaca, 
non ha rappiorti con molli 
adulti, perchè con quelli più 
grandi, afferma, «bisogna slisre 
allenti». 

Nicola, 18 anni, naproletano 
del rione Traiano racconta la 
sua storia di vita: a 12 anni ini¬ 
ziò la cameia all'Interno della 
«società», vale a dire della ca¬ 
morra. «Fin da piccolo - am¬ 
mette - volevo di'/entare, un 
prcrsonagglo grande... prer do¬ 
minare gli aitn. Man mano che 
facevo esprcrienza salivo di li¬ 
vello. Dopro tei anni ero arriva¬ 
to ad un buon livello: facevo il 
guardaspalle». Tr.i gli altri 
compili, Nicola aveva quello di 
ritirare le somme di denaro 
frutto delle estorsioni, oppure 
•punire»qualche a.ssociatoche 
aveva «sbagliato», «lo giravo ar¬ 
mato dovevi 1 essere in grado di 
difendermi e di difendere la 
picrsona che avevo da guarda¬ 
re...». 

Michele di Catania, a scuola 
c'è andato fino a nove armi. 
Dopo due bocciature alle ele¬ 
mentari ha piiantato tutto e si è 
messo a lavorare con il paelre. 


La licenza l'ha ottenuUi solo 
pierché la maestra lo è andato 
a cercare. Centomila lire alla 
settimana il guadagno, all’età 
di 12 anni (orni no ha venti), 
ed è lui quello che racconta 
dei «furti di biciclette». Dai furti, 
confessa, è passalo poi a qual¬ 
cosa di più «serio» scippi, furti. | 
rapine, spraccio. Del San Gio¬ 
vanni Gaiermo è anche Gio¬ 
vanna, 15 anni, una ragazza 
che racconta una .stona di 
emarginazione incredibile. In 
L-itiluto dalle suore fino a tredi¬ 
ci anni praticamente abban¬ 
donala, rischia di essere adot¬ 
tata, ma rifiuta. La madre si ri- ! 
spiosa con un vedovo e la ri- | 
prende in casa e lei spera di 
aver trovalo finalmente la sere¬ 
nità, ma il nuovo «padre» co¬ 
mincia a bere, spxtnde lutto e 
cerca anche di abusare della 
sorella più piccola, fino a 
quando va via di casa. Giovan¬ 
na ora lavora a Gravina, un 
paese limitiolo e guadagna 
70.000 lire a settimana. La sua 
speranza è solo quella di trova¬ 
re un lavoro prer aiutare la fa- 
rnigliae un pio' di serenità. 

Mirafiori Nord, 55.000 abi¬ 
tanti, La Barona 61 000. Tor 
Bella Monaca 32.000. Rione 
Traiano 63.000, San Giovanni 
Oalcrmo 36.000, sono legati 
dal filo rosso delle .storie che 
hanno raccontalo alcuni dei 
loro giovani abitanti. Storie do¬ 
ve la droga, la criminalità, le 
espscrienze scolastiche disa- 
!4rDsc c il lavoro precoce si n- 
l^etono una dopio l’altra. Quar¬ 
tieri coslruiu nel caos (le «case 
sembrano un ospsedaìe», rac- 
eonUi uno dei giovani) o con 
monotonia («Sto gngio sem¬ 
pre uguale, che quaiido piove 
diventa nero», affermano quelli 
di Roma) in cui è veramente 
difficile essere giovani. 


Napoli, si^ all’amico 
di 15 anni con rarma 
trovata nell’immondizia 


Sta lottando per la vita in una corsia di ospedale Pa¬ 
squale Gargiulo, il ragazzo di 15 anni raggiunto da 
un colpo di pi.stoln alla fronte esploso, pare acci¬ 
dentalmente, da un suo amico, il quattordicenne 
Michele E., che nonostante la sua giovanissima età 
ha già precedenti penali. I due erano in compagnia 
di un terzo amico. Il tragico gioco ieri pomerìggio in 
un bar di Ercolano, alle pendici del Vesuvio. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■■ NAPOLI. Forse p>ensavano 
che quella pistola, trovata chis¬ 
sà dove, li avrebbe trasformati 
d'incanto in tre boss temuti e 
rìspicttali. O forse volevano so¬ 
lo scherzare. Ma il gioco è di¬ 
ventalo subito tragedia. Ed 
uno dei tre ragazzi adesso ri¬ 
schia la vita. E avvenuto tutto 
ieri pomerìggio, poco dopo le 
14, aU'intemo del bar «Play 
Room», in via Panoramica ad 
Ercolano, un grosso comune 
alle prendici del Vesuvio. Il ge¬ 
store del locale, l’ex contrab¬ 
bandiere di sigarette Vincenzo 
Gargiulo è appiena uscito. 
Dentro il bar ci sono i suoi due 
figli. Pasquale e Francesco. En¬ 
trano due loro amici, uno dei 
quali, Michele, ha nella cintura 
dei pantaloni, un pistola cali¬ 
bro 22. Per alcuni minuti i ra- 


Un convegno europeo a Roma sulle violenze. L'esperienza dei Centri di assistenza a Milano e a Bolo^a ’ 
Nessun finanziamento statale, ma Tidea di una propósta di legge incontra obiezioni nel mondo femminile 


Picchiata in ^i^a una donna su tre 


Il 30% delle donne italiane subisce maltrattamenti. 
In Ire anni duemila donne si sono rivolte alla Casa di 
accoglienza di Milano e in novemila hanno chiama¬ 
to il telefono rosa. Ma gran parte delle città italiane è 
ancora sprovvista di luoghi di accoglienza. Le inizia¬ 
tive esistenti sono di solito autofinanziate dalle don¬ 
ne. Come ottenere un aiuto dalle istituzioni? Forse 
sarà presentata una proposta di legge. 


MONICA RICCMMRQRNTINI 


MI ROMA I maltrattamenti al- 
rinrcmo della coppia, della fa¬ 
miglia. Donne picchiate, vio¬ 
lentate. umiliate, rovinate eco¬ 
nomicamente. È una realtà 
della nostra società <ivile»: si 
calcola che il 30% della pxrpro- 
lazionc femminile subisca vio¬ 
lenza. In pxxto meno di tre an¬ 
ni duemila donne hanno chie¬ 
sto aiuto alla casa di acco¬ 
glienza di Milano, daH'lnlzio 
del '91 in novemila si sono ri¬ 
volte al Telefono rosa. Molle 
subiscono senza ribellarsi pier- 
chè la società non offre alcuna 
via d’uscita. Gran parte delle 
città italiane sono sprovviste di 
centri di accoglienza, soltanto 
In alcune fortunate città, pier 
iniziativa del movimento delle 
donne, sono state istituite ca.se 


rappresentata da Bologna, do¬ 
ve il comune e la provincia fi¬ 
nanziano in parte la struttura, c 
da Bolzano, dove nel 1989 è 


stata approvala una legge, l'u¬ 
nica in Italia, per l'«lstituzionc 
del servizio Casa delle Donne». 
Nel resto d'Italia lo Stato è as¬ 
sente, Le case offrono un servi¬ 
zio gìomalleiu di assistenza c 
anche un rifugio perchi doves¬ 
se allontanarsi dalla famiglia. 
A Milano, per esemplo, l'ospi¬ 
talità amva a un massimo di tre 
mesi. 


di accoglienza che si reggono 
suU’aulofinanziamento eil la¬ 


voro volontàrio. L'eccezione è 


Su questo si sono confronta¬ 
te, len a Roma, in un conve¬ 
gno, le coordinatrici dei mag- 
gion centri italiani ed europei e 
le responsabili istituzionali per 
le politiche delle donne. Orga¬ 
nizzato dal ministro per le pari 
opportunità del governo om¬ 
bra, dal gruppo Inteiparlamen- 
tare donne del Pds e della Sini¬ 


stra indipendente, il convegno 
è stalo l'occ asionc per mettere 
a confronto le diveise espe¬ 
rienze e per discutere la possi¬ 
bilità di presentare una propo¬ 
sta dì legge che permetta il fi¬ 
nanziamento dello case di ac¬ 
coglienza |>er lo donne mal¬ 
trattate. «Ssnto che bisogna 
porsi il problema di come aiu¬ 
tare le donne in tutta Italia - di¬ 
ce Catol Beebe Tarantelli - tor¬ 
se una legge darebbe una ina¬ 
no a quei gruppi ohe operimo 
nel Sud e die non sono ancora 
riusciti a creare dei veri e pro- 
pn centri eli accoglienza». Ma 
una legge servirebbe veramen¬ 
te? O piuttosto orerebbe una 
struttura rìgida in cui le donne 
non potrebbero più dire la lo¬ 
ro? È una domanda a cui non è 
stata trovali una iisposta. Uro 
dei problemi principali dei 
centn di accoglienza è Irovaie 
fondi per gestirli. In molti paesi 
del nord Europa le case d slle 
donne sono finanziate dillo 
Stato e non per questo perdi> 
no il loro carattere autonomo. 
«Nella nostra legislazione - 
spiega Romana Bianchi, mini- 
sUo ombra delle pari opportu¬ 
nità - c'è il rischio che ci sia 
un'ccces.siva interferenza .sta¬ 
tale, che toglierebbe autono¬ 
mia alle donne. Bisogna capire 
se vogliamo questa legge c se 
si può evitare una rigidità che 
impedirebbe una libera gestra- 


ne delle case. Altnmenlì si pos¬ 
sono pensare modi per sfrutta¬ 
te le leggi già esistenti come 
quella suTvofonlariato». 

Il pericolo è che i centri di 
accoglienza facciano la stessa 
line dei consulton che da luo¬ 
ghi di crescita polìtica sono di¬ 
ventati dei semplici servizi so¬ 
ciali da cui il movimento delle 
donne è stato esautorato. «In 
questa fase è meglio sfruttare 
le occasioni regionali e le leggi 
quadro - dice Marisa Guameri 
della «Casa di Accoglienza» di 
Milano - La nostra e un'espe- 
nenza in crescita, non voglia¬ 
mo correre il nschio della tipo¬ 
logia». 

Per le coordinatrici dei cen¬ 
tri di accoglienza una cosa è 
certa: per capire il disagio fem¬ 
minile bisogna mettersi in gio¬ 
co profondamente, bisogna 
credere nella forza delle don¬ 
ne. «La prima a valorizzarsi de¬ 
vi essere proprio tu - dice Ma¬ 
ria Rosa Lotti, una delle fonda¬ 
trici della «Casa dì accoglienza 
per le donne maltrattate»di Mi¬ 
lano - per aiutare gli altn devi 
prima aiutare te stessa. La no¬ 
stra è un'esperienza che si ba¬ 
sa sulla relazione fra donne, 
non può essere considerata 
solo un servizio. Il nostro cen¬ 
tro è un luogo di pratica polìti¬ 
ca dove il punto di partenza è 
la forza e non la debolezza 
delle donne». 


Cosi in Europa 
alcuni Stati raianziano 
le Case dj’acco^aiza 


H ROMA Un luogo di donne 
che offra assistenza e alloggio 
è un'esigenza costante della 
cultura femminile deU'Curopa 
del Nord. È in Svezia che na¬ 
sce. alla fine degli anni '60. la 
prima Casa delle donne che in 
seguito verrà finanziata dallo 
Stato. Un esemplo seguilo in 
Germania, Austria, Irlanda, e 
Inghilterra. Soprattutto l’espe¬ 
rienza svedese e tedesca sono 
la dimostrazione di uno Stato 
che riconosce le Case delle 
donne come un servizio essen¬ 
ziale in una società civile. 

Valga per tutti il caso della 
Germania dove esistono cento 
centri di accoglienza per le 
donne maltrattate. La Casa 
delle donne di Berlino è stato il 
primo progetto femminista fi¬ 
nanziato dallo Stato. Il Comu¬ 
ne copro il 20% dei costi, il re¬ 
stante 80% viene coperto dal 
Ministero per la Gioventù, Fa¬ 
miglia e Sanità. La Casa nasce 


nel 1976 e SI pone come il pun¬ 
to di riferimento di una cultura 
al femminile oltre che come 
centro di assistenza. Barbara 
Umbsen e lllona BOttcher, en¬ 
trambe operatnei nella Casa di 
Berlino, hanno raccontalo al 
Convegno di Roma la loro 
esperienza. «Lo Stato non inte- 
lerìsce minimamente sull'au- 
tonomia dei nostri progetti. 
Nella Casa lavorano 15 donne, 
non esistono gerarchie, gli sti¬ 
pendi sono uguali per tutti an¬ 
che se i compiti sono diversi. Si 
lavora come un collettivo. Pos¬ 
siamo ospitare fino a 70 perso¬ 
ne ma spesso siamo arrivati ad 
essere 150. Chi ha bisogno 
può rimanere fino a 4 anni an¬ 
che con i propri figli per i quali 
è predisposta un'assistenza 
particolare. Abbiamo costruito 
una rete telefonica d’emergen¬ 
za che è in funzione 24 ore su 
24. Ma non è ancoia abbastan¬ 
za, il personale è pochissimo e 
spesso vorremmo fare di più». 


giovedì 26 SETTEmE 1991 




Ragazzi di Napoli davanti al loro «negozio» di sigarette di contrabbando 


gazami chiacchierano di cal¬ 
cio, vicino ai «flipper». Poi, al- 
l'improwìso, il discorso cade 
sulle armi: «Guarda come è 
bella. Pasquale - dice Michele, 
mostrando l’arma - l'abbiamo 
trovata in un cumulo di rifiuti». 
I quattro giovanissimi comin¬ 
ciano a passarsi di mano la pi¬ 
stola. «Stai attento che ci fac¬ 
ciamo male», raccomanda Pa¬ 
squale all’amico che gli sta 
puntando contro, per gioco, la 
calibro «22». 

Il giovane barista, però, non 
ha nemmeno il tempo di finire 
la frase: dalla pistola parte il 
micidiale colpo che lo rag¬ 
giunge alla fronte. Il ragazzino 
cade in una pozza di sangue. 
Cannine e Michele scappano 
vìa. Francesco Gargiulo - che 


non ha ancora compiuto 14 
anni - terrorizzato, si getta sul 
corpo del fratello, l’oì. l'unico 
testimone del tragico gioco, 
trova la forza per eh ledere aiu¬ 
to. Per prima arriva la com¬ 
messe di una pastiix'eria - di¬ 
stante pochi metn dal «Play 
Room» - che tenta di sollevate 
Pasquale. Poi, attirati dalle gn- 
da di Francesco, entrano nel 
bar quattro passanti che ac¬ 
compagnano la giovane vitti¬ 
ma all'ospedale M-iresca di 
Torre del Greco. Qui, p>er le 
sue gravissime condizioni, il 
quindicenne vìen<' trastenlo 
nel più attrezzato reparto di 
rianimazione del «Cardarelli» 
di Napoli: «Sta loturido |>er la 
vita, solo un mlrncolo potrà 
salvarlo», dicono i niEijici. 


In un primo tempo gli inve- 
stigaton avevano pensato ad 
un agguato camorristico con¬ 
tro Vincenzo Gargiulo, padre 
del ferito, che in passato ha 
avuto a che tare con i contrab- 
bandien di sigarette del posto. 
Ma è bastato interrogare il fra¬ 
tello del ragazzo ferito per rico¬ 
struire quei tragici minuti. 

In serata lo sparatore è stalo 
fermato dalla polizia nei pressi 
di casa. Michele, che ha indi¬ 
cato il luogo (un contenitore 
della spazzatura) dove aveva 
gettato la pistola, avrebbe con¬ 
fermato Il racconto fatto da 
Francesco Gargiulo. Il giovane 
è stato denunciato per tentato 
omicidio colposo ed in serata 
è stato naffidaio ai genitori Di 
Carmine O., invece, si sono 
perse le tracce. 


Disconoscimento di paternità 

Alla Corte costituzionale 
la storia di Francesca 
bimba contesa fra due padri 


■i ROMA Chi ha il diritto al¬ 
la paternità di un bimbo? Il 
padre naturale o il legittimo 
marito della madre? F. chi de¬ 
ve decidere il tril'uaale ordi¬ 
nario o quello dei minori? Si 
tratta della storia cella piccola 
Francesca, due ami e mezzo, 
di Lecce, di cui discuterà la 
Corte costituzioni'le, chiama¬ 
ta dal tribunale a sciogliere 
l’intricata vicenda giundica. 

Tutto è comin< iato con la 
nascita, da una relzizione ex¬ 
traconiugale, di F'anccsca Di 
Rocco, Figlia di Girella Radi. A 
reclamare il diritto al ricono¬ 
scimento della paternità, è in¬ 
tervenuto Elio Ct ngedo che, 
con un esposto piesentato al¬ 
la procura della Repubblica di 
Lecce, dichiarava di aver avu¬ 
to una relazioni adulterina 
con la donna, coniugata con 
Antonio Di Rocco. E che da 
questa relazione er.i nata la 
bambina, alla quale, -per pre¬ 
sunzione dì legge», era stata 
attribuita la paternità di Di 
Rocco. 

Insieme all'esp tsto. Conge¬ 
do. aveva accluso li' prove di 
ciò che affermavi, scntti van 
oltre a fotografie c he provava¬ 
no la somiglianza tra la bimba 
e lui. Documenti che devono 
essere stati giudicati terosimi- 


li. visto che il procuratore ha 
stabilito di attivare il processo 
per la discussione della causa 
di disconoscimento della pa¬ 
ternità, nominando anche un 
curatore spieciale per la picco¬ 
la Francesca, l'avvocato Gu¬ 
glielmo Menotti 

Naturalmente i coniugi Dì 
Rocco si sono opposti legal¬ 
mente al procedimento, so¬ 
stenendo di non essere stati 
neanche ascoltati e che la de¬ 
cisione era stata presa sola¬ 
mente in buse alle informa¬ 
zioni provenienti da parte di 
chi rivendicava il ruolo di pa¬ 
dre naturale. £ a questo pun<x) 
che la corte si è trovata a do¬ 
ver decidere su un episodio 
che sollevava numerosi pro¬ 
blemi di legittimità costituzio¬ 
nali. 

Secondo i giudici l'articolo 
274 del codice entrava in con¬ 
trasto con l'articolo 3 della co¬ 
stituzione. Insomma, per i ma¬ 
gistrati, sarebbero eccessiva¬ 
mente tutelate le garanzie di 
chi volesse attribuirsi la pater¬ 
nità e sottrarre un figlio legitti¬ 
mo. Ma non solo; Cera anche 
il problema su chi dovesse de¬ 
cidere sul disconoscimento 
della paternità se il tribunale 
ordinano o il tnbunale dei mi¬ 
norenni. 


CHE TEMPO FA 
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SERENO 


VARIABILE 



COPERTO 


PIOGGIA 





TEMPORALE 




MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA. SI sta profilando sulla 
nostra penisola una situazione metereologica 
di tipo autunnale, aria fredda di origine conti¬ 
nentale viene a contrastai e con aria più calda 
e più umida di origine mediterranea. Il contra¬ 
sto fra questi due tipi di aria genera perturba¬ 
zioni che si muovono da Ovest verso Est e che 
cominciano a Interessare anche le regioni Ita¬ 
liane. 

TEMPO PREVISTO. Sulle l'egioni settentrio¬ 
nali cielo da nuvoloso a coperto con precipita¬ 
zioni In via di Intensificazione e localmente 
anche di tipo temporalesco. Tali fenomeni si 
estenderanno gradualmente anche verso le 
regioni centrali ad Iniziare dalla lascia dell'al¬ 
to Tirreno. Sulle altre regioni centrali nuvolo¬ 
sità in graduale aumento mentre aulle regioni 
meridionali condizioni prevalenti di tempo 
buono con cielo sereno o scarsamente nuvo¬ 
loso. In diminuzione la temperatura limitata¬ 
mente ai valori massimi e ad iniziare dalle re¬ 
gioni settentrionali 

VENTI. Moderati o localmente forti provenien¬ 
ti dal quadranti meridionali 
MARI. Tutti mossi e localmente agitati a largo. 
DOMANI. Al nord o al centro cielo nuvoloso 
con piogge sparse ma con tendenza a miglio¬ 
ramento ad Iniziare dal settore nord-orientale 
e successivamente dalla lascia tirrenica cen¬ 
trale. Per quanto riguarda il meridione gra¬ 
duale Intensificazione della nuvolosità. 


TEMPIRATURB IN ITAUA 


Bolzano 

13 

27 

L'Aquila 

9 

25 

Verona 

14 


Roma Urbe 

17 

28 

rrieste 

17 

24 

RomaFlumlc. 

17 

26 

Venezia 

15 

"24 

Campobaaso 

14 

24 

Milano 

16 

"26 

Bari 

15 

"26 

Torino 

18 

22 

Napoli 

16 

"17 

Cuneo 

16 

21 

Potenza 

11 

24 

Genova 

21 


S. M. Leuca 

19 


Bologna 

15 

27 

Reggio C. 

19 

"l9 

Firenze 

13 

"l9 

Messina 

22 

27 

Pisa 

17 

28 

Palermo 

22 

"17 

Ancona 

14 

24 

Catania 

20 

27 

Perugia 

15 

26 

Alghero 

17 

"28 

Pescara 

12 

24 

Cagliari 

17 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 

Amsterdam 

e 

17 

Londra 

13 

17 

Alone 

18 

"3Ò 

Madrid 

17 

"32 

Berlino 

11 

22 

Mosca 

7 

14 

Bruxelles 

6 

20 

New York 

13 

"l4 

Copenaghen 

11 

18 

Parigi 

17 

22 

Ginevra 

B 

21 

Stoccoima 

10 

15 

Helsinki 

9 

14 

Varsavia 

8 

19 

Lisbona 

18 

23 

Vienna 

6 

26 


ItaliaRadio 

Frequenze 


fUniità ! 


FREQUENZE IN MHz: Alessandria 105.400; Agrigento 107,800, 
Ancona 106400; Arezzo 99800; Aaooli Piceno 105500; Asti 
105300. Aveino 67500; Bvl 6/600; Beimo 101 SSChBe^ 
mo 91700. BieBa 104.650; Btàogna 94500 / 94 750 / 87 500; 
Benevento 105 200: Brescia WSOO / 89m Brlndisj 104 400; 
CMlEt 105.800; Òampobasso 104900 t 105800; Catmia 
10^ Catanzaro 104500 I 108000 CNeti 1Ò630Q / 
103 500 /103900; Como 96750 / 88900; Cremona 90.950 / 
104100; CtvttavtCGMa 98900; Cuneo 105350; CManciano 
93.800; EmpoH 10S800; Forièra 1M700; Firenze 105600, 

« 90 000 / 67 500; fi)rt 87 500; FrositKm 105 550, Geno- 
550 / 94,250; Gorizia 105200; Grosseto 92400 I 


Lucca 105800; 'Macerata 10^550 / 102200; Mantova 
107.30a. Massa Carrva 105650 / 105900. Milano 91000; 
Messina 89 050; Modena 9450a MooMcone 92100; Na^ 
88 000/98 400; Novara 91350; Oristvio 105500 / 105800. 
Padova 107 300; Pm 92 000 /104 200; Pavia 104100; Peru¬ 
gia 105900 / 91250, Piacenza 90950 /104100; Pordenone 
105200; Potenza 106 900 /107200; Pesvo 89 800 / 96200. 
Pescara 106300 /104300; Pisa 105800; Pistoia 95 800, Ra¬ 
venna 94650; Reggio Calabria 69050; Reggio EmAa 96200 / 
9700a Roma 97 !oOO; Rovigo 96850^RietJ 102200; Salemo 
98800 / 100850: Savona 92.500; 105600; Siena 

103500 / 94750, èiraoisa 104200; Sondrio 89100 / 86900' 
Teiamo 106300; Terni 107600; Torino 104000. Treviso 
107300: Trento 103000/103300, Tnesfe 103250/105250. 
Udine 105200, Urbino 100200; Vaklamo 105900; Varese 
96400. Venezia 107300; Vercelli 104650; Vteenza 107.300; 
Vitert)o97050 


Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 

7numen L 325 000 L 165.000 

6 n umeri _ L290000 L 146000 

Eitero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592.000 L 298.000 

6numen L 508.000 L 255.000 

PCT abbonarsi versamento sul c c p n 29972007 inte- 
sJ-fllo aJJ’Unitó SpA via der Taurinr, 19 • 00J8S Roma 
oppure versarxlo l’imporlo presM> gli uffici propagan- 

_ da òelk? Sezioni c Federd.:ioni del Pds _ 

_ TauriWc pubblicitarie _ 

Amod (mm 39 x 40) 
Commerciale feriale L SSiOOO 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale festivo L 515 000 
Finestrella !• pagina fenale L 3 OOu 000 
Finestrella 1“ pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella 1 “ pagina festiva L 4 000 000 


Manchette di testala L 1 600 000 
Redazionali L 630 000 
Finanz.-Legali -Concess -/^tc-Appalti 
fienali L 530.000 - S.ibato e Festivi U 600.000 
parola Necrologie-pari • lutto L 3 500 
Economici L 2 000 


Concessionarie per la pubblicità 
SI PRA. via Bertela 34. Tonno, tei 011/ 57531 
SPI. via Manzoni 37, Milano, lei 02/63131 


TELEFONI 06/6791412-06/ 6796539 


S cimpa in fac-similc Telcslampa Romana. Ro¬ 
ma - via della Magliana, 285 Ntgi, Milano - via 
Cino da Pistoia, 10 Se.sspa Messina - via Taor¬ 
mina. 15/c Unione Sarda spa - Caglian Elmas 
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Morii in Russia 

223 caduti 
da domani 
a F edipu^a 


HGORZIA. Le spoglie di 223 
soldati il. iliani, di cui nove sen¬ 
za nome caduti in Russia e re¬ 
cuperate nel cimitero militare 
italiano di Fomichinskii, un 
piccolo |>acsc nella regione di 
Scrafimo/ic, domani saranno 
riportate in patria. Arriverran- 
no all' aeroporto regionale di 
Ronchi iei Legionari. Dopo 
una breve cenmonia, le casse 
con I res .i dei caduti verranno 
trasportale con autocarri mili¬ 
tari, al Sacrario di Redipuglia e 
sistemah m una camera ar¬ 
dente appositamente allestita 
accanto alla cappella del Sa¬ 
crario. 

Alle II' si svolgerà una sem¬ 
plice cer monia. alla presenza 
dei rappi esentanti dell'Unione 
nazional; reduci di Russia 
(UnirR) e rappresentanze di 
diverse .issociazioni combat¬ 
tentistiche e d'arma. La bene¬ 
dizione larà impartita da don 
Carlo Csneva, medaglia d'ar¬ 
gento, reduce di Russia e par¬ 
roco de tempio militare di 
Cargnacco in provitKia di Udi¬ 
ne. 

I resti tono quelli di 223 ber¬ 
saglieri appartenenti al terzo e 
al sesto battaglione che com¬ 
batterono sul fronte a nord 
ovest di Volgograd. Sono i pri¬ 
mi caduti italiani a rientrare in 
patria d(>po il milite ignoto di 
Russia accolto nel tempo di 
Cargnacco il 2 dicembre 1990. 
presente il presidente della Re¬ 
pubblica Francesco Cossiga. 

I bersaglieri riposeranno 
nella car reta ardente in attesa 
di essere traslati nelle tombe di 
famiglia, l soldati ignoti verran¬ 
no collor ati nel tempio di Car¬ 
gnacco. 


La sciagura a Kiel, in Clermania II giornalista si stava recando 

L’«Executive» si è schiantato nello Schleswig-Holstein 

durante la fase di attenaggio per intervistare il presidente 

La vittima, una donna, non identificata del partito socialdemocratico Engholm 

Precipita aereo con troupe Rai 

Un morto, died feriti. Dieso Furio Colombo 


Lettere 


Un morto e dieci feriti, tra cui il giornalista Furio Co¬ 
lombo, è il bilancio della sciagura aerea accaduta 
ieri pomeriggio nell'aereoporto di Kiel-Holtenau, 
nella Germania settentrionale, dove una troupe del 
Tg3 si stava recando per intervistare il presidente del 
partito socialdemocratico tedesco, Bjoem Engholm. 
Solo ipotizzabili le cause dell’incidente: maltempo 
e l’eccessiva velocità dell’apparecchio. 


■■ BONN. Un piccolo aereo, 
un bireattore •Executive» si 6 
schiantato, ieri pomeriggio, 
mentre cercava di atterrare 
nello scalo di Kiel-Holtenau, 
nella Germania settentrionale. 
Era l'aereo affittato a Milano 
da una troupe di Rai 3, c il gior¬ 
nalista Furio Colombo l'hanno 
tiralo fuori illeso, che respirava 
ancora, appena un soffio fati¬ 
coso. Vivo come altre nove 
persone. Un solo corpo senza 
vita, di una donna sembra, tra i 
rottami dell'aereo, arrivalo 
troppo veloce e troppo lungo 
sulla pista sopraelevata, oltre 
la quale c'è un burrone. Ed è II 
in fondo che stava l'aereo, divi¬ 
so, spaccato, tranciato in due 
tronconi, ma senza firunme. 


non è esploso, per questo Fu¬ 
rio Colombo c gli altri erano 
ancora vivi, c c'era un solo ca¬ 
davere. 

Piccolo raeroporto, poche 
notizie precise. Le prime, la 
maggior parte, è stato proprio 
Fhrio Colombo, giornalista, 
editorialista del quotidiano «La 
Slampa», collaboratore di Rai 3 
e presidente della Fiat-Usa, a 
raccontarle. S'è attaccato a un 
telefono, sporco del sangue di 
piccole abrasioni, c ha chia¬ 
mato la sua segretaria: «Un in¬ 
cidente con l'aereo, sono vi¬ 
vo... sto bene». 

Lui c la sua troupe compo¬ 
sta da cinque persone, più Raf¬ 
faella Spaccarelli, pro^mmi- 
sta Rai, ferita, più una interpre- 



I giornalista Furio Colombo 


te di Francoforte, dovevano 
raggiungere lo Schleswig-Hol- 
stein per intervistare il presi¬ 
dente del partito social-demo¬ 
cratico tedesco Bjoem En¬ 
gholm, ad Amburgo. Un'inter¬ 
vista imperante da inserire 
nella trasmissione che sarebbe 
dovuta andare in onda su Rai 3 
il prossimo IO ottobre, in occa¬ 


sione dell'annivetsario della 
riunificazione delle due Ger¬ 
manie. L'aereo era stato noleg¬ 
gialo a Milano, tre persone d'e¬ 
quipaggio. 

Non si conosce l'identità 
della vittima. Escluso Furio Co¬ 
lombo, le altre nove persone 
sono rimaste ferite, e qualcuna 
sarebbe in gravi condizioni. 


Obbligatorio ii condizionale: 
c'è incertezza su tutto, a co¬ 
minciare dalla dinamica del¬ 
l'incidente. 

Secondo alcune testimo¬ 
nianze. testimonianze fomite 
per la maggior parte da alcuni 
militari di una caserma che 
sorge a poche centinaia di me¬ 
tri dalla pista di attenaggio. 
pioveva. Un forte temporale, 
sembra. L'aereo sarebbe arri¬ 
vato sulla pista troppo veloce¬ 
mente. Magari il pilota non co¬ 
nosceva bene la pista: è solo 
un'ipotesi. Il pilota che. hanno 
raccontato, cerca disperata¬ 
mente dì coneggere la traietto¬ 
ria di attenaggio. di allungarla, 
ma poi l'allunga troppo, forse 
perde il controllo dell'appa¬ 
recchio. che finisce fuori, sul¬ 
l'erba. c poi giù, in un piccolo 
bunone. La pista, infatti, è so¬ 
praelevata, ed è probabile che 
proprio il precipitare giù, lun¬ 
go la scarpata, senza incontra¬ 
re ostacoli grandi, ma solo al¬ 
beri dal fusto sottile, cespugli, 
grossi sassi, abbia spezzato in 
due l'aereo senza perù farlo in¬ 
cendiare. Spezzato in due 
tronconi, rottami, sedili, vetri, e 
le grida dei feriti: questa scena 
si sono trovati di fronte ì soc- 


corritori.il console d'Italia ad 
Amburgo, Maurizio Zanini è 
giunto in serata sul luogo del¬ 
l'incidente. I feriti sono ricove¬ 
rati in due ospedali diversi, e di 
sicuro, si sa soltanto che Furio 
Colombo è stato trattenuto per 
alcuni accertamenti che non 
destano alcuna preoccupazio¬ 
ne. 

Notte di apprensione anche 
nella sede Rai di Roma. Nino 
Criscenli, il capo struttura che 
si sta interessando della tra¬ 
smissione del 10 ottobre, alle 
21,30 sa poco. «Abbiamo senti¬ 
to Colombo, sta bene, molto 
bene per com'è andata... e so¬ 
lo ferita è Raffaella Spaccarelli, 
lei è ferita ma viva, questo lo 
sappiamo... Altre cose non so, 
non siamo riusciti a sapere. 
Siamo fermi alle primissime 
notizie. 

Nella notte, i nomi delle per¬ 
sone che erano a bordo del¬ 
l'aereo: il pilota Pierangelo 
Toni, il pilota in seconda Pao¬ 
lo Trensacchi, poi Emanuele 
Rizzotto, Marco Giannella, Raf¬ 
faella Spaccarelli, Luca Vasco, 
Salvatore Anversa, Clara Lam¬ 
berti, Dagmar Haussler, e 
un'altra donna, di cui si cono¬ 
sce solo ilcognone: Lamberti. 


Raggirato un bollettino concorsi 

«C^ercansi ^ ^omalisti 
telev^vì». Ma è tmisJso 


Vizzini contesta il garante per Teditoria Santaniello 

«Berlusconi deve avere la diretta 
anche per le partite e la FI» 


Vani a fidare dei bollertini dei concorsi. Inclini allo 
scherzo quanto la Gazzetta affidale, a volte possono 
incorrere in clamorosi infortuni. Come quello di 
pubblicare il bando - fasullo - di un presunto con¬ 
corso {>er 50 posti di praticante giornalista alla Rai. 
Ignoti (jli autori dello scherzo, che ha suscitato false 
sperante in centinaia di aspiranti giornalisti e inta¬ 
sato i omtralini di viale Mazzini. 


■1 ROMA. Cinquanta posti a 
concorsi ' per praticanli giorna¬ 
listi alla tal. Per partecipare - 
secondo un annuncio com¬ 
parso la scorsa settimana su 
uno dei | liù autorevoli e affida¬ 
bili bolli ttlini che periodica¬ 
mente rendono noti i bandi dei 
concorsi pubblici In Italia - oc¬ 
corre con-segnarc entro il pros¬ 
simo 30 settembre all'ufficio 
concorsi di viale Mazzini il cur¬ 
riculum icoalstico e professio¬ 
nale con tutta la relativa docu- 
mentazk ne. Una notizia ina¬ 
spettata, :hc ha BCce.so le aspi¬ 
razioni d molti giovani deside¬ 
rosi di accedere alla professio¬ 
ne di giornalista e che ha 
mandato subito in tilt il centra¬ 
lino dell) Rai di Roma. Pecca¬ 
lo, perù, che alla Rai II concor¬ 
so non II) ha indetto nessuno. 
All'uffìcki conconsi cadono 


dalle nuvole, mentre aumenta¬ 
no le chiamate dei collcghi so¬ 
spettosi, già maldisposti verso 
un concorso del quale nessu¬ 
no aveva sentito parlare e che 
viene reso noto solo una setti¬ 
mana prima della scadenza 
dei termini. 

Immediata la chiarificazio¬ 
ne tra la Rai e il bollettino che 
ha diffuso la notizia. Quest'ulti¬ 
mo, sulle prime, stenta a cre¬ 
dere che il concorso in realtà 
non i»iste: in data 19 agosto 
1991 ha ricevuto una regolaris¬ 
sima richiesta di pubblicazio¬ 
ne. Intestata, protocollata e 
conUoflrmata (tra gli altri, da 
un funzionario che attualmen¬ 
te è imdato via e da un altro 
che ha cambiato qualifica), 
con tutti i crismi di ufficialità 
della Rai. Una <ontraffazione 
ad arte», insomma, al di sopra 


di ogni sospetto, corredata per 
di più dalla precisa riproduzio¬ 
ne - solo le date sono state ov¬ 
viamente cambiate - del ban¬ 
do del concorso effettivamente 
iniziatone! 1988. 

La notizia è ancora in edico¬ 
la. I Verdi hanno chiesto a una 
radio privata di Napoli alcuni 
passaggi radiofonici «per di¬ 
fendere i consumatori» dal rag¬ 
giro involontariamente avalla¬ 
to dal bollettino. Venerdì, o al 
massimo lunedi prossimo, sul 
nuovo numero del quindicina¬ 
le raggiralo uscirà la smentita, 
accompagnala dalle debite 
scuse alla Rai - che non inten¬ 
de approfondire oltre la que¬ 
stione - c ai lettori, che potran¬ 
no chiedere il rimborso della 
spesa per l'acquisto della co¬ 
pia contenente la notizia fasul¬ 
la. Resta il dubbio su chi possa 
aver congegnalo lo scherzo. 
Secondo alcune indiscrezioni, 
tenuto conto della forma e so- 
prathitto del contenuto della 
lettera di richiesta di pubblica¬ 
zione, si potrebbe trattare di 
dipendenti - insoddisfatti o in 
vena di schenti tutto sommato 
ben poco divertenti - della Rai. 
Alla magistratura, comunque, 
non è stata finora presentata 
alcuna denuncia, neppure 
contro ignoti. 


11 ministro delle Poste, Garlo Vizzini, contesta il Ga¬ 
rante per l’editoria e il sistema radiotv, professor 
Santaniello, e riconosce alle tv di Berlusconi la pos¬ 
sibilità di trasmettere .sin d'ora in diretta partite di 
calcio e altri avvenimenti sportivi, oltre ai tg. La deci¬ 
sione è tu ttavia sottoposta al parere del Consiglio di 
Stato, atteso per la metà di ottobre. Ma Santaniello 
replica: la legge è ambigua e lacunosa. 


■i ROMA Quattro pagine fit¬ 
te fitte, più due righe. Toni giu- 
batissimi e riollc citazioni tec¬ 
nico-giurìdiche di quelle che 
richiedono l'avvocato e l'inter¬ 
prete per decifrarle. Ma chiara, 
e anche un po' duretta, la so¬ 
stanza: il ministro delle Poste. 
Carlo Vizzini, manda a dire al 
professor Giuseppe Santaniel¬ 
lo, garante dcli'cditoria c del 
sistema radiotelevisivo, che 
non condivide la scelta di con¬ 
sentire a Berlusconi la diretta - 
di qui al rilascio delle conces¬ 
sioni - soltanto per i tg, alla cui 
messa in onda la Fininvest è 
obbligata da una norma dell-i 
legge MamniI diventata opiera- 
tiva il 23 agosto scorso: con la 
esclusione, viceversa, dello 
sport, leggi innanzitutto partite 
di calcio del le Coppe e Formi - 
la 1. Per la verità, il ministro de¬ 


manda tutto al Consiglio di 
Stato, dal quale si alicnde lumi 
entro la metà di otlobre e al 
quale ha già consegnato un 
quesito sulla liceità delle tv a 
pagamento. 

Nella sua lettera, il ministro 
premette che la questione - di¬ 
retta si. diretta no - riguarda 
soltanto il periodo che ancora 
divìde dal rilascio delle con¬ 
cessioni, che egli ha prean- 
nunclato per novembre al 
maissimo: situazione politica 
permettendo. Ma Vizzini ag¬ 
giunge anche che niente, m 
questa fase, puù costituire po¬ 
sizione acquisita e che, per 
questo, la questione della dif¬ 
ferita o della diretta non si por¬ 
rà nemmeno per chi non avrà i 
nxiuisiti richiesti per ottenere 
la concessione a trasmettere. 
Tuttavia, il minbtro aggiunge 
che non ha mollo senso divi¬ 


dere l'informazione in seg¬ 
menti. separare I tg dallo sport 
B usa un argomento qggelliva- 
menle forte; tale divisione si 
sta «rivelando in primo luogo 
inoppoptuna, perchè in con¬ 
trasto con le aspettative del 
pubblico, da mollo tempo abi¬ 
tuato a vivere gli avvenimenti 
più importanti, c non solo 
quelli politici, contestualmente 
al loro verificarsi e non attra¬ 
verso la loro riproduzione...». 
Ma questo è lo strumento del 
quale la Fininvest si è sempre 
servila: in assenza zìi leggi, ha 
precostiluilo situazioni di latto, 
abituando il suo pubblico ad 
avere certe cose; e giocando, 
quindi, sulla reazione del pub¬ 
blico - ove di quelle cose fosse 
stalo d'improvviso privalo, in 
ossequio alla legge vigente, 
per ottenere una sanatona do¬ 
po l'altra. 

Ncll'intervisa di alcuni giorni 
fa il professor Santaniello non 
aveva toccalo soltanto la que¬ 
stione della diretta per i tg c 
per lo sport, ma aveva affronta¬ 
lo quasi tutte le questioni la¬ 
sciate aperte dalla legge Mam- 
ml; dall'eccesso di spot alla si¬ 
tuazione di ambiguità nella 
quale operano le tre tv a paga¬ 
mento che fanno capo a Tele- 
più, la società nella quale Ber¬ 
lusconi figura come srxio non 
determinante; dalla necessaria 


riforma della Rai alla necessità 
di attivare tutti gli strumenti, a 
partire dalla Guardia di Finan¬ 
za, per accertare forme anche 
dissimulate di concentrazione 
e, quindi, di violazioni alla nor¬ 
mativa antitrust che. per quan¬ 
to eludibile pur è contemplata 
nella legge Mamml. Su questi 
capitoli li ministro spiega, con¬ 
divide. contesta (sulle tv a pa¬ 
gamento la sua posizione sem¬ 
bra confermarsi particolar¬ 
mente attenta e guardinga) 
ma non si sfugge alla sensazio¬ 
ne che Vizzini abbia voluto an¬ 
che segnare un limite oltre il 
quale, a sua giudizio, il Garan¬ 
te non dovrebbe inoltrarsi. 

Un memento ieri è arrivato, 
comunque, anche al ministro, 
per iniziativa di Gloria Buffo c 
Vincenzo Vita, responsabili 
Pds per l'emittenza privata e il 
settore Informazione. A Vizzini 
sì sottopone l'opportunllà di 
equiparare - ai fini delle con¬ 
cessioni - le tv a pagamento 
alle tradizionali reti, tenendo 
conto anche di una labilità le¬ 
gislativa che va sanata. E poi, 
perchè tre concessioni per la tv 
a pagamento a una sola im- 
pre.sa. Telepiù. sia essa colle¬ 
gata o meno con la Fininvest? 
Infine, il ministro viene solleci¬ 
tato a garantire con rigore la 
più ampia sopravvivenza all'e- 
mittenza locale. 


Università in gara tra loro per appropriarsi <del prezioso reperto 

U«uomo dei ghiacci» accende le passoni 
tm intanto la munmiia lischiai di ammufiSre 


Devono sbrigarsi ad imbalsamarlo. L’«uomo del 
ghiacci» è appena tornato all’aria aperta e già am¬ 
muffisce. «Se si guarda bene, sulla sua pelle comin¬ 
ciano a crescere dei funghi parassiti», dice il medico 
Reiner Henn. Non si sa se arrivano anch’essi dall'età 
del bronzo. Dopo i trattamenti conservativi e gli esa¬ 
mi (sui quali c’è maretta tra gli esperti) la «mummia 
più vecchia del mondo» sarà esposta a Innsbruck. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHILK SARTORI 


MINNS3KUCK. Scongelato, 
ricongeli to. L'«uomo dei 
ghiacci», appena uscito da 
quattroiT ila anni di permanen¬ 
za sotto I : nevi eterne del Simi- 
laun. ha cominciato ad am¬ 
muffire. 

Ieri, ad Innsbruck, medici ed 
archeologi si sono affrettati a 
rimetterlo sotto vuoto e sotto 
zero, in i ina stanzetta dell’Isti¬ 
tuto di A latomia È in compa¬ 
gnia di un altro surgelato, che 
attende 1 j sua sorte da decen¬ 
ni: un al rinisla spulalo da un 


ghiacciaio nel 1934. Del pove¬ 
raccio, nessuno sa che fare. 
L'uomo di Similaun invece lo 
vogliono tutti. Finirà, con ogni 
probabilità, in una frigoteca 
del Ferdinandeum di Inn- 
sbmck, esposto al pubblico 
come capitan Findus. Ma In¬ 
tanto se lo terrebbero volentie¬ 
ri a Medicina legale, lo richie¬ 
dono gli universitari di Archeo¬ 
logia. ci ha fatto un pensierino 
anche il superturislico comune 
di Soelden, il cui territorio arri¬ 
va lino al ghiacciaio del Simi- 


laun, versante austriaco. «Delle 
salme dispone II comune, 
quando 1 parenti non le recla¬ 
mano», dice infatti la legge. E 
ci vorrebbe una bella faccia di 
brottzo per presentarsi come 
discendenti del cacciatore del¬ 
l’età del bronzo. Qualcuno, su 
una china simile, in realtà è già 
lanciato. 

L’«uomo di ghiaccio» è va¬ 
riamente definito, nei quoti¬ 
diani austriaci, «il più antico ti¬ 
rolese», «il primo tirolese», «il ti¬ 
rolese che viene dal freddo». 
Solo il viennese «AZ» ironizza: 
•Una cosa è certa, non è il cor¬ 
po di Andreas Hofer», l’eroe 
nazionale del Tirolo. Potrebbe 
però diventare più popolare 
ancora, questa «Woltsensa- 
tion!». Ma prima bisogna sal¬ 
varla. 

Non ha retto al brusco pas¬ 
saggio dall’età del bronzo a 
quella dell’asfalto. «Già ora, se 
sì guarda bene, sul corpo co¬ 
minciano a crescere microsco¬ 


pici funghi parassiti», si preoc¬ 
cupa il titolare di Medicina Le¬ 
gale, Reiner Henn. Non si sa se 
arrivino anch'cssi dalla prei¬ 
storia. Ad ogni modo, i pro¬ 
grammi sona cambiati. Niente 
autopsia. «Rima di tutto, biso¬ 
gna pensare alla conservazio¬ 
ne». annuncia Henn. Dopo la 
•einbalsamierung» inteiverr.à 
l'istituto di ittnaiomia con una 
tomografia sssialccomputcnz- 
zala. E poi? Di nuovo maretta, 
Henn, spa llegglato dal presi¬ 
de di Arclrcologia, Konrad 
Spindler, pare decisiz «Aprire¬ 
mo lo stomtico, per analizzare 
il contenuto c capire cosa 
mangiavano 4.000 anni fa». Al¬ 
tri medici, come il mago dei 
trapianti Rudolf Margreiter, 
contropro|)cngono l'uso di 
sonde flessibili. Ma airidea di 
■tagliare» la mummia inorridi¬ 
scono gli studiosi di mezzo 
mondo. L’uso di un reperto 
tanto prezioso, è l'opinione 
corrente, va dcci.so assieme e 


con calma. Cosi, c'è una fila di 
visite prenotate e ieri sera sono 
arrivati per primi dalla Germa¬ 
nia i maghi dell'archeologia 
deli'istituto centrale di Magon¬ 
za. 

Spindler ed Henn, intanto, 
avevano tentato una seconda 
capatina in elicottero sul 
ghiacciaio (inutile, troppa 
nebbia) per organizzare ulte- 
rior. ricerche. Si porrà il pro¬ 
blema della competenza terri- 
tonale. Il cadavere slava in Au- 
stna per pochi metri. Se era un 
■tirolese» diretto a sud, baga¬ 
glio c prede - .sempre che ci 
siano - dovrebbero essere an- 
coni in Austria. In ca.so contra¬ 
rio, ci vorrà un accordo con gli 
archeologi italiani. 

Si toma, cosi, ai 3.200 metri 
del Similaun. Che cosa ci face¬ 
va là il cacciatore preistorico? 
■L’ho chiesto al cadavere, ma 
non mi ha nsposto. Ah-ah- 
ah!<, ridacchia il professor 
Henn, scienziato buontempo- 



Alcune armi che risalgono all'età del bronzo trovate vicino al corpo mummificato 


ne. Il suo collega Hans Unter- 
dorfer, anatomo-patologo. si 
sbottona di più: ■L'uomo non 
ha latto una fine violenta, pro¬ 
babilmente è morto di stan¬ 
chezza e di freddo». Deve aver 
valicato il giogo in tardo autun¬ 
no. si deduce dall'abbiglia¬ 
mento ■pesante» e dall'assen¬ 
za dì larve di mosche nella car¬ 
ne 

E le lente. Il cranio sfondato? 
■Sono solo segni lasciati da 
animali», qualche uccello che 
ha beccato la nuca, una volpe 


che ha morso il fianco sinistro. 
Sulle ginocchiii c sul lombo si¬ 
nistro ci sono anche dei ta¬ 
tuaggi, barrette verticali so¬ 
vrapposte a tre a tre, testimoni 
dell'appartenenza ad una tri¬ 
bù. Era giovane, ■l’uomo più 
vecchio del mondo»: ■Direi tra i 
25 ed i 30 anni», dice Unterdor- 
fer, ■ma come si fa ad essere si¬ 
curi? Non ci sono termini di pa¬ 
ragone. e chissà come sì svi¬ 
luppava Il corpo umano 4.000 
anni la». Beh fra un po’ si sa¬ 
prà. 


Per Tornati, 
Ruffolo 
merita 
voti pieni 


■■ Caro dircttoire. itcrmct» 
timi di fare alcuna c sserva- 
zioni suD'inteivists alla com¬ 
pagna Giovanna Melandri 
apparsa il 5 settembre scor¬ 
so. 

i) Il XVIII Congresso del 
Fti fu un grande congresso 
sotto tanti punti di vista, so¬ 
prattutto lo fu per gli orienta¬ 
menti della relazione c del 
dibattilo sulla politxia am¬ 
bientale. L'attenzione rivolta 
a questo tema segnò una ve¬ 
ra svolta teorica e polìtica. 
Da allora nel Pei e nel Pds si 
sono fatti solo grandi passi 
indietro, non tanlo per le 
«incertezze», come le chia¬ 
ma eufemisticamente la 
compagna Melandri, ma per 
una vera inversione di ten¬ 
denza. Il tema ambientale 
non ha informato di sé la 
politica complessiva del 
partito ma ha riacquistato 
un modesto posto nell'elen¬ 
co degli obiettivi |X)Iitici. È 
«un tema in più» posto in co¬ 
da ai vari elenchi. Questo è 
avvenuto sia nell’Lspirazkme 
generale che nella pratica 
quotidiana, al centro e in 
periferia. La concezione in- 
dustrialista ha rìpièso il so¬ 
pravvento e ha guidato tanti 
nostri atti concreti. 

II) Sui temi ambientali c'è 
sUito a livello parloinenlare 
un dialogo continuo e un'in¬ 
tesa sostanziale sulle que¬ 
stioni fondamentali tra Pei- 
Pds e Psi. tra questi e il mini¬ 
stro Ruffolo. Penso che que¬ 
sto rapporto sia stato reale, 
pubblico, politico, leale pur 
nella diversa collocazione 
parlamentare. Non .«ano as¬ 
solutamente d'accordo che 
il Psi si sia chiuso in ima po¬ 
sizione di retroguardia, ma 
penso che al contrtrio ab¬ 
bia condotto sui temi am¬ 
bientali una battaglia, anche 
attraverso il minlMio, di pro¬ 
fondo rinnovamento della 
cultura politica e .abituale, è 
vero che in certi momenti 
sono emerse accimtuate 
tendenze ccntralis'Jche, ma 
queste sono favorite spesso 
dalla diffusa Inefficienza re¬ 
gionale. Ma per amor di Dio, 
non è il caso di citare il refe¬ 
rendum sulla cacziia non è 
il caso di parlare eli corda in 
casa dell'Impiccato! 

Ili) Il confronto quindi 
non è da aprire ma d.i raffor¬ 
zare e allargare. In tutto ciù 
ha avuto un ruolo costante e 
coerente l'azione dei gruppi 
parlamentari e del G>vemo 
Ombra. Il terreno deve di¬ 
ventare sempre più organi¬ 
co, andare oltre i inpportì 
con il ministero diill'Am- 
biente, investire ■ in questo 
caso in modo conflittuale - 
l'intero governo. Ma a que¬ 
sto punto si devi' tirare In 
ballo la nostra linea com¬ 
plessiva che, al di fuori del 
settore agricolo, non mi 
sembra contamìnata-da un 
adeguato orientamento am¬ 
bientalista. 

IV) Perché non wlere da¬ 
re 1 voti al ministro Ruffolo’ 
Io voglio darli e non posso¬ 
no che essere vou pieni. 11 
salto di qualità nella legisla¬ 
zione ambientale italiana è 
frutto di corretti orienlamen- 
ti di alcuni gruppi parlamen¬ 
tari c del ministro Ruffolo; 
cosi è stato per il parziale 
ma significativo recupero 
del tempo perso nella legi¬ 
slazione europea Anche 
nell'avvio di un'azione pro¬ 
grammata e preveniiva c'è 
stato un contributo positivo 
di Ruffolo. Se un confronto 
ci deve essere tra Pds e Psi, 
non puù che esser» sulle co¬ 
se e sul comportamenti, non 
sul gioco delle parti. 

V) Per quanto riguarda la 
situazione dei Paesi •deH'Eu- 
ropa centrale, ex-comunisti, 
è certo che si apriranno pro¬ 
blemi sulla «’ia del merca¬ 
to». dato che le nuove forze 
politiche con cui mi sono in¬ 
contralo di recente puntano 
mollissimo sul meicato qua¬ 
le regolatore e guida di una 
corretta politica ambientale, 
ma già ora hanno una tale 
quantità di problemi |)er far 
fronte al danno pregresso 
che onestamente non so co¬ 
me faranno ad aggrwlirli in 
tempi ragionevoli e uscire 
dalla graduatoria in cui si 
trovano. Giovanna Melandri 
sa che alcuni di c|ije,sti Paesi 
occupano il primo |X)sto a 
livello mondiale per intensi¬ 
tà e qualità del di.us!ro am¬ 
bientale. 

oen. Giorgio Tornati. 

Responsabile (lei Gruppo 

Pds della commissione 
Ambicnt(-(le Senato 


Il prossimo 
passo 

nei rapporti 
intemazionali 


■i Gentile direttore, la co¬ 
si politica ed economica 
della Jugoslavia è l’ultimo 
esemplo delle carenze del 
modo tradizionale di co¬ 
struire gli Stali usando la for¬ 
za: non si fa l'unità se non 
dopo aver accettato pacìfi¬ 
camente l'autonomia di et¬ 
nie e nazionalità diverse. Ta- 
le regola si sta dimostrando 
fondata aiichc quando i 
processi di unificazione ven¬ 
gano condotti da uomini al 
di sopra delle parti, come fu 
Tito. Un corollario è che la 
guerra che sta insanguinan¬ 
do la Jugoslavia non è una 
guerra civile, ma una guerra 
fra popoli diversi come tante 
altre che l'Europa ha visto 
nel secoli. Ue regole applica¬ 
bili nei rapporti fra Stati han¬ 
no subito negli ultimi anni 
una rapida evoluzione. Basti 
pensare all'atteggiamento 
nuovo tenuto nel mondo in¬ 
tero nei confronti della ag¬ 
gressione irachena al Ku¬ 
wait e della crisi dell'Unione 
Sovietica. Il prossimo passo 
nell'evoluzione del diritto in¬ 
temazionale dovrà essere la 
possibilità di un intervento 
diretto dell'Onu per garanti¬ 
re li principio di autodeter¬ 
minazione dei popoli ed il 
rispetto delle minoranze nel 
caso di conflitti armati. 

Gtovannl D’Antonio. 

Bologna 


Attenzione, Rai: 
G>IMoschinè 
una località, non 
un colonnello! 


■■ Cara Unità, un paio di 
mesi orsono in televisione, e 
ralbro giorno ancora alla ra¬ 
dio. ho sentilo parlare del 
«battaglione paracadutisti 
colonnello Moschin». 

Bisognerà che il Presiden¬ 
te della Repubblica, coman¬ 
dante supremo delle Forze 
armate, dirami un'«estema- 
zione» alla Rai-tv perchè si 
persuada che Col Moschin è 
la località di un .sanguinoso 
combattimento della Prima 
guerra mondiale, non un co¬ 
lonnello. 

Remo Bernasconi. Milano 


Il compito 
di offrire 
un’ancora 
perii recupero 


■1 Carissimo direttore, va¬ 
rie volte leggo sul giornale 
che noi siamo, ci schieriamo 
e vinciamo stando dalla par¬ 
te dei movimenti dei cittadi¬ 
ni onesti. E questo è giusto. 
Ma cosi dicendo non ri¬ 
schiamo pure di scavare di 
più il fossato che ci divide 
dai «non onesti», l'altra par¬ 
te? Se veramente conoscia¬ 
mo l’estensione del fenome¬ 
no, i dati della realtà nel 
Mezzogiorno e in Italia, noi 
non possiamo trascurare - 
nemmeno con il linguaggio 
- di offrire occasioni, di offri¬ 
re agganci, parole, gesti ca¬ 
paci di riguadagnare tutti al¬ 
la razionalità, alla ragione. 

Scusatemi se dico cose 
che già sapete ma vedete, 
nel palazzo dove io abito, su 
36 famiglie ben 1.5 (tra cui la 
mia) hanno un «non one¬ 
sto» in casa: giovani, p>erso- 
ne che sono incappate nella 
palude della microcrìminali- 
tà. o nella droga, o nell'alco¬ 
lismo. Ma non è tutto. Ci so¬ 
no altri potenziali sbandati 
disaffezionati allo studio e al 
lavoro che mscguono miti e 
mode del consumismo, e ce 
ne sono sempre più, e tanti. 

Ecco perchè chiedo di fa¬ 
re sempre attenzione nel 
comporre gli articoli, i titoli. 
Un giornale che ha la storia 
che ha VUnità è auspicabile 
che, oltre a schierarsi e a 
strappare successi stando 
dalla parte delle persone 
onesto, trovi anche sempre 
le parole, che tanti di noi più 
non hanno, per lanciare an¬ 
cora a quelli che sono ora in 
disagio e in errore, per ri¬ 
guadagnare tutti alla fiducia 
nella vita e alla lotta, 

Giuseppe CozzoUno. 

Ercolano (Napoli) 
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NEL MONDO 


Migliaia di lavoratori in sciopero Sotto accusa il primo ministro Roman 

prendono d’assedio la sede del governo considerato il responsabile 
Ne^ scontri con la polizia dello sfascio economico del paese 

quattro morti e decine di feriti «È peggio dei tempi di Ceausescu» 

Tornano i minatori, batta^ a Bucarest 


giovedì P.6 SEHEMBRE 1991 


La protesta In Romania _ 

Non vogliono pagare 
i costi della riforma 
Ora il governo è un nennico 


■i ROMA. Eia 11 maggio del 
1990 quando il popolo rome¬ 
no saitcl con II voto la leglttlml- 
Ul del potere scaturito dalla ri¬ 
voluzione del ' dicembre prece¬ 
dente e dal roiesclamento del¬ 
la tirannia dei coniugi Ceause¬ 
scu. Il Fkonte <11 saKezra nazio¬ 
nale ottenne più del 60% dei 
voti. Addirittuia plebiscitario il 
mandato popi siate per il presi¬ 
dente lon Iliespu, riconlertnato 
in carica con uno strabiliante 
83% dei consensi. L'opposizio¬ 
ne delusa paiks di b^li, ma 
gli osservatoli intemuionali 
negarono chi- essi potessero 
avere avuto un carattere cosi 
massiccio da alterare sensibil¬ 
mente i'esito c el voto. 

Ottenuta la sua consacrazio¬ 
ne democratii'A la nuova lea¬ 
dership doveva alfrontare perù 
una serie di di dicoità crescenti. 
Dapprima la I jnga occupazio¬ 
ne di piazza (leU'Univetslta, in 
pieno centro a Bucarest, da 
parte di stutlenti e elementi 
deiropposizic ne ultraradicale. 
Dopo ^ giom i lo sgombero da 
parte della polizia provocò 
una violenta risposta di frange 
nichiliste, assalti a uffici pub¬ 
blici, vandalismi. Iliescu esortò 
i minatori dalle province a 
confluire sulh capitale per sal¬ 
vare il «loro» governo minac¬ 


ciato dal facinorosi, i minatori 
vennero e riportarono l’ordine 
in citta a suon di sprangate. Fe¬ 
cero fatica Iliescu ed il premier 
Roman a convirKere il mondo 
che quello era stalo solo un 
episodio e la democrazia non 
era In pericolo. 

Ma le pnne più dure arriva¬ 
rono in seguito. Prima ancora 
che il Fronte di salvezza nazio¬ 
nale si scindesse in vari tronco¬ 
ni (riformatori, populisti, cri- 
pto<omunistl), i nuovi diri¬ 
genti si erano' trovati impelaga- 
U nei primi impacciati tentativi 
di introdurre elementi di mer¬ 
cato nell'economia romena. 
Anche in Romania come in 
tutti i paesi ex<omunisti, la li¬ 
beralizzazione comportava 
costi sociali elevali: disoccupa¬ 
zione, prezzi alle stelle, gene¬ 
rale senso di insicurezza. 1 ceti 
operai e contadini che aveva¬ 
no sancito il trionfo del nuovo 
potere dopo il rovesciamento 
di Ceausescu, si sentirono tra¬ 
diti. Le prime proteste, i primi 
massicci scioperi, indussero il 
governo ad una precipitosa 
marcia indietro. Era il dicem¬ 
bre scorso, tutto fu rinviato al 
giugno successivo. E tutti i pro¬ 
blemi immancabilmente si 
stanno ora riproponendo. 

aCAE 


In fiamme a Bucarest il palazzo di governo. Scontri 
dentro e fuori l'edificio tra polizia e minatori in scio¬ 
pero. Quattro morti (di cui tre agenti) e quaranta fe¬ 
riti. Il presidente Iliescu: «Esorto alla ragione i mina¬ 
tori, le forze responsabili e i cittadini». A stira i dimo¬ 
stranti riempiono piazza dell'Università. Ai lavorato¬ 
ri venuti dal bacino del Jiu si unisce la gente della 
capitale. Si grida: «Abbasso il comuniSmo». 


OABRIKL BnrriMBTTO 


■■BUCAREST. La Romania ri¬ 
piomba in piena crisi sociale e 
politica. Tornano alla mente i 
primi mesi del 1990, quando la 
tragile creatura istituzionale 
del dopo-Ceausescu fu sotto¬ 
posta a ripetute violente scos¬ 
se: manifestazioni-fiume e ten¬ 
tativi di sommossa da parte 
dell’opposizione ultraradlcalc, 
spedizioni punitive dei filo-go¬ 
vernativi, vandalismi da en¬ 
trambe le parti. 

Tutto precipita nel giro di 
pochi attimi dopo che per due 
ore migliaia di minaton venuti 
dalla valle del Jiu hanno sosta¬ 
to in un'atmosfera gravida di 
tensione davanti alla sede del 
governo, in piazza della Vitto- 
na. Una delegazione già sta 
per varcare il portone. Al pri¬ 
mo ministro Petre Roman vo¬ 
gliono dire che gli aumenti sa¬ 
lariali promessi non bastano, 
che le riforme liberalizzanti 
per loro hanno significato sol¬ 
tanto un aumento vertiginoso 
del prezzi. Secondo il loro lea¬ 
der Miron Cosma. Roman £ il 
massimo responsabile della 
crisi economica in cui versa il 
paese, ove «si vive ora peggio 
che ai tempi di Ceausescu», e 
quindi dovrebbe dimettersi. 

Ma prima che la delegazio¬ 
ne faccia tempo a mettere pie¬ 
de nel palazzo, d'improvviso 
dalle prime file dei dimostranti 
si fanno avanti alcuni gruppi. 


travolgono i cordoni di polizia, 
irrompono nell'atrio dell'edifi¬ 
cio. E si scatena la bagarre. Gli 
agenti scagliano lacnmogeni, 

t u scioperanti sono armati di 
astoni, spranghe metalliche, 
rudimentali molotov fabbrica¬ 
te con benzina prelevata dalle 
auto private nell: vie vicine. 
Roman autorizza la polizia a 
•usare ogni mezzo» per respin¬ 
gere l'invasione, ma un'ala 
dell'edificio prende fuoco, 
mentre all'esterno la piazza è 
avvolta in nuvole >di fumo per i 
nutriti lanci di gar.. Sino a sera 
non è chiaro se (|li agenti rie¬ 
scano a riprendere controllo 
dei locali semidistrutti del pa¬ 
lazzo, ove si aggirano bande di 
manifestanti. Intanto il grosso 
dei minatori sciama verso 
piazza dell'UniveisitA dove ol¬ 
tre diecimila cittadini di Buca¬ 
rest si uniscono loro nel grì- 
do:»Abbasso Iliescu, abbasso 
Roman, abbasso il comuni¬ 
Smo». 

Esplcxle cosi la crisi politica 
e sociale che covava da tempo 
a causa delle difficolui che ac¬ 
compagnano il processo di ri¬ 
forma economicsi in Romania 
come In altri paes i post-comu¬ 
nisti. Le awisiaglie del precipi¬ 
tare della crisi v:rso sbocchi 
violenti si hanno all'inizio di 
questa settimana, quando en¬ 
trano in sciopero i lavoratori 
dell'industria estr.}ltiva nel ba¬ 



cino carbonifero del Jiu. Mar- 
tixtl a Petrosani, capoluogo 
delta vallata, il grande raduno 
dei minatori in sciopero sfugge 
di mano ai leader sindacali 
moderati. I duri contestano co¬ 
me «insufficienti» gli aumenti 
salariali e gli sgravi fiscali an¬ 
nunciati dal governo. E scro¬ 
sciano gli applausi quando de¬ 
nunciano il comràrtamenlo 
del premier Petre Roman che 
rifiuta di lasciare la capitale e 
venire sul posto per incontrare 
i lavoraton. «Andiamoci noi al¬ 
lora a Bucarest», si grida al mi¬ 
crofono, e la rabbia operaia si 
incanala in tumultuosi cortei 
dimttl alla stazione ferroviaria. 
Sono migliaia di persone. Molti 
vestono le tute scure da lavoro 
e portano sul capo caschi pro¬ 
tettivi su cui spiccano le grandi 
l/unpade che si usano per sca¬ 
vate ai buio sottoterra. 

I primi incidenti scoppiano 


- Il ministro degli Esteri aveva criticato il Papa: <E’troppo filocroato» , 

Jugoslavi nccoii attacca De Mchelis 
In Vaticano si accusa una v^ìa massonica 


» % \ 


quando le autoritù del ministe¬ 
ro dei trasporti rifiutano di or¬ 
ganizzare speciali convogli per 
portare i manifestanti a Buca¬ 
rest. La stazione di Petrosani 
viene occupala c devastata. I 
ferrovieri costretti a dirottare i 
treni dai percorsi nomtali. Nel¬ 
la notte SI parte. A Craiova una 
sosta imprevista. Inferociti, te¬ 
mendo che si voglia impedire 
loro di proseguire, gruppi di 
minatori sfogano la collera di¬ 
struggendo I cartelloni degli 
oran, gii sportelli della bigliet¬ 
teria, 1 vetri delle finestre. Poi 
dilagano nelle vìe attorno alla 
stazione, sfasciano le auto in 
sosta, saccheggiano i negozi. E 
chiaro a questo punto che in 
mezzo a coloro che lottano 
per migliori condizioni di vita, 
si sono mescolali gmppi di 
esagitati e dì facinorosi. 

Due treni finalmente ripartono 
per Bucarest. Al loro arrivo i 




Minatori 
romeni scesi 
dai due treni 
sequestrati 
si dirigono 
versoli 
palazzo 
del governo 
a Bucarest 


negozianti abbassano le sara¬ 
cinesche. molta gente si tappa 
in casa. Ma alcune migliala di 
cittadini scendono In strada al 
loro fianco. Probabilmente so¬ 
no gli stessi militanti dell'oppo¬ 
sizione estrema, che i minatori 
del Jiu il M giugno dell'anno 
scorso presero a manganella¬ 
te. Allora le «facce nere» erano 
calate sulla capitale per recare 
sostegno al goramo e sgombe¬ 
rare la piazza che da 53 giorni i 
nemici di Iliescu e Roman oc¬ 
cupavano in pieno centro do¬ 
po averla ribattezzata «zona li¬ 
bera dal comuniSmo». Ma oggi 
urlano slogan ostili verso un 
potere che credevano amico: 
«Iliescu e Roman in miniera». E 
gli studenti, i radicali, stavolta 
sono loro alleati. NelTassalto 
alla sede del governo ci sono 
anche loro. £ nella notte mani¬ 
festano assieme in pieno cen¬ 
tro. 


Esplode di rìssima la polemica sull’accusa di De Mi- 
' chelis al Vaticano di stare con i croati. Per 28 ore la 
. Farnesina non smentisce le anticipazioni di un’in¬ 
tervista rila sciata a HSàbato. Ma dopo un attacco del 
presidente dell’Intemazionale de Flaminio Piccoli e 
dopo l’anr.uncio che la Santa Sede si preparava a 
un’«adeguiita risposta», il ministro degli Esteri fa sa¬ 
pere che il suo pensiero è stato «alterato e forzato». 


OIOIMIIO PtlASCA POLARA 


■■ ROMA. Daccapo aspre 
polemiche die hanno per po¬ 
sta il Vaticano. Sono esplose in 
ritardo, ieri alla Camera e qua¬ 
si a sorpresi 1 , quando ormai 
era nella fase conclusiva il di¬ 
battito sulla crisi iugoslava 
aperto dalli comunicazioni 
del preslden'£ del Consiglio. 
Quando è stria la volta della 
replica di Flaminio Piccoli 
(che non £ tolo il presidente 
della commissione Esteri di 
Montecitorio ma anche il lea¬ 
der dell'Internazionale de), la 
scontata atti sa per una sua 
rinnovata ricniesta - In disso¬ 
nanza dalla inea del governo 
e della stessa De - di un imme¬ 
diato ricono icimento unilate¬ 
rale di Cioa::ia e Slovenia da 
parte dell'ltilia ha lasciato il 


passo alla sorpresa di un attac¬ 
co frontale, invece, e d^li ac¬ 
centi durissimi contro il mini¬ 
stro degli Esteri, il socialista 
Gianni De Michelis. Motivo 
della reazione polemica, le an¬ 
ticipazioni di un’intctvista rila¬ 
sciata al settimanale // Sabato 
in cui il responsabile della Far¬ 
nesina soshene di saper benis¬ 
simo, e di non sentirsi scanda¬ 
lizzato, dell'esistenza di una 
«forte lobby croata presso la 
Santa Sede»; ma si dichiara 
•stupito di certi atteggiamenti»: 
«Capisco che ci sia interesse a 
tutelare una grande comunità 
cattolica, ma che interesse c’£ 
a riaprire una guerra di religio¬ 
ne? Ci sono nove milioni di ser¬ 
bi che rimarranno: che interes¬ 
se abbiamo a provocare nei 


serbi ortodossi un sentimento 
di ostilltù nei confronti dei cat¬ 
tolici croati». 

Piccoli dà per lette (sono 
giù su tutti i giornali del matti¬ 
no) le dichiarazioni di De Mi¬ 
chelis, e va subito al sodo, sot¬ 
tolineando di parlare a nome 
«di tutta la Do: quelle dichiara¬ 
zioni suscitano «stupore, rin¬ 
crescimento e ferma protesta», 
«£ un'a^iessione impregnata 
di vecchio e vieto anticlencali- 
smo», «un discorso sciagurato» 
che non può esser tollerato 
tanto più che viene da «un gi¬ 
rovago», da «uno che fa avanti 
c indietro», insomma un volta- 
gabbana. E per dimostrarlo ci 
va pesante: voleva mandate un 
contingente militare in Jugo¬ 
slavia e s'£ rimangiata l'idea 
dopo le «note, crudeli osserva¬ 
zioni» (di Crasi) secondo cui 
nemmeno un soldato italiano 
avrebbe passato il confine. 
«Pensi piuttosto De Michelis a 
non sminuire la portata del¬ 
l'aggressione serba, salvo ppi a 
farsi smentire dai giornalisti di 
tutto il mondo», conclude Pic¬ 
coli nel gelo dell'aula dove 
non un socialista ribatte. Di II a 
poco, nel primo pomeriggio, 
una gelida nota del portavoce 
vaticano Joaquin Navarro an¬ 
nuncia che la Santa Sede «si ri¬ 


serva ogni diritto di rispondere 
adeguatamente» conosciuto il 
testo integrale deirintcrvista, 
che esce oggi. E il preludio del¬ 
la tempesta. La nota vaticana 
viene recapitata ncH'aula di 
Montecitorio a un impassibile 
Andreotti che al Iranco del go¬ 
verno verga un biglietto. È 
un'intimazione t De Michelis 
di riparare In qualche modo? 
Fatto sta che poco prima delle 
cinque del pomcri^io di ieri 
(le prime anticipazioni dell'in- 
tervista del minisiro degli Esteri 
erano state diffuse alle 12,37 di 
martedì: quasi tienta ore pri¬ 
ma), ecco le agenzie battere 
una precisazione del ixjrtavo- 
ce della Femesina: il pensiero 
di De Michelis. cosi come anti¬ 
cipato da II Sabato dev’essere 
stalo «vistosamente alterato e 
forzato». Differenze di posizio¬ 
ne col Vaticano? Manco a par¬ 
larne, anzi •£ stalo e vena 
mantenuto un costante colle¬ 
gamento al fine <li coordinare i 
comuni sforzi in favore di una 
soluzione politica e pacifica 
per evitare raggravarsi degli 
scontro militari». Men che mai 
De Michelis intendeva espri¬ 
mere alcuna critica nei con¬ 
fronti delle dicliiarazioni del 
Papa: piuttosto il minisiro degli 
Esteri «si riferiva solamente al- 


l'oppiirtunità di fare ogni sfor¬ 
zo per evitare che alle cause di 
conflitto venisse ad aggiunger¬ 
si una componente religiosa». 
Non si tratta quindi di una 
.smentirà ma di una (tardiva e 
limitata) correzione di accenti 
e non di sostanza, come appa¬ 
re evidente daH'ammissione 
delle preoccupazioni per il so¬ 
vraccarico della «componente 
religiosa». E giù ad annunciare 
V ripetere che la Farnesina si £ 
pnxiipitata, pur con tanto pla¬ 
teale ritardo, a «fornire ade¬ 
guati chiarimenti» ufficiali al 
vaticano, in serata, infine, la 
direzione del Sabato ha fatto 
sapete che «tutte le frasi pub¬ 
blicate ncirintcrvista corri¬ 
spondono esattamente a 
Guanto liberamente dichiarato 
dal ministro al settimanale». 

Dal Sabato a Famiolia Cri¬ 
stiana: in un articolo che com¬ 
parirà sul prossimo numero, il 
settimanale dei Paolini scrive 
che in Vaticano «sono convìnti 
che almeno cinque dei sette 
ministri degli Esteri socialisti 
della Cee siano massoni e che 
Slovenia cattolica c Croazia 
cattolica. Stati indipendenti c 
sovrani, non siano graditi alle 
lobbies libcral-massoniche in 
grande fermento neH’Europa 
dell’Est» 
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Belgrado, sarà demolito il Memorial 
Embargo Onu sulla vendita delle armi 

E Tito riposerà 
in un cimitero 
comunale 


Incontro di Tudjman con Milosevic e il generale Ka- 
dijevic per consolidare la tregua. Il ministro federale 
Budimir Loncar oggi all’Onu. AH’Aja riprende la 
conferenza di pace. Intanto l’Onu ha votato un em¬ 
bargo sulla vendita di armi alla Jugoslavia. 11 Kosovo 
oggi vota clandestinamente per proclamare l'indi¬ 
pendenza. Oltre Smila persone ai funerali a Zaga¬ 
bria del vicepresidente del partito del diritto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSCPPRMUSUN 




Una donna croata a Sebenico davanti alla cattedrale di San Giacomo, 
gravemente danneggiata dai bombardamenti 


H ZAGABRIA La tregua, no¬ 
nostante tutto, sembra che rie¬ 
sca a superare le difficoltù con¬ 
nesse con la sua applicazione 
nelle zone calde della Croazia. 
In questa situazione si £ svolto 
ien un incontro, non previslo 
ma sembra sollecitato da tutte 
e tre le parti, tra il presklente 
della Croazia, Fran|o Tudj- 
man, quello serbo Slobxlan 
Milosevic e il ministro federale 
della Difesa, generale Velilo 
Kadlievic. Sono state affronta'e 
le questioni legate all'applic.i- 
zione dell'accordo di domeni¬ 
ca scorsa specialmente nelle 
zone calde della repubbli :a. Si 
presume che Franjo Tudjman, 
tra l'altro, abbia affrontato la 
questione del ritiro delle forze 
armate federali e alTimminen- 
te scadenza della moratoria, 
secondo l’intesa di luglio a 
Brioni. L'incontro si £ .svolto 
per ragioni di sicurezza in una 
localitù tenuta .segreta. 

Il fatto che I tre principali iin- 
lerlocutori della crisi del a fe¬ 
derazione si siano visti, a di là 
dei risultati conseguiti, £ r eila- 
mente un segnale positivo del¬ 
la volontà di mantenere il ces¬ 
sale il fuoco, nonostante epi¬ 
sodi di segno contrario. Iz> 
stesso generale Andriia Raze- 
la. vice comandante della 
quinta regione militare con se¬ 
de a Zagabna, si £ augurato 
che «il cessate il fuoco coritlnui 
e soprattutto che non si sp.iri 
più». 

Stipe Mcsic. presiderle di 
turno della federazione, t vreb- 
be dovuto essere oggi alle Na¬ 
zioni Unite per illustrare li crisi 
iugoslava. A questo propos to 
cinque degli otto membn della 
presidenza l’altra notte aveva¬ 
no chiesto un’urgente cumo- 
cazione del massimo consesso 
federale. E Stipe Mesic iveva 
replicato di essere d’ac< ordo 
ma che la riunione non avreb¬ 
be potuto farsi a Belgrado ’in 
quando le strade per la c ipi a- 
le saranno bloccate dall'esifr- 
cito A sollecitare la convoca¬ 
zione sono stati i rappresen¬ 
tanti di Serbia, Montenegro, 
Vojvodina e Kosovo ai quali si 
£ aggiunto anche quello della 
Macedonia. Tutti e cinque co¬ 
munque concordi nel ritenere 
che in assenza di Stipe Mesic 
la convocazione avrebbe potu¬ 
to esser fatta dal vicepresiden¬ 
te, il montenegrino Branko Ko- 
stic. In queste condizioni non £ 
stala data la via libera e Stipe 
Mcsic £ stato costretto a rima¬ 
nere a cosa. Sarà quindi il mi¬ 
nistro federale degli Estc ri Bu- 
dimir Loncar a parlare a: dele¬ 
gati delle Nazioni Unite. La 
presenza di Loncar a New York 
ha latto si che alTodieri.a ria¬ 
pertura della conferenza di pa¬ 
ce deH’Aja, a nome della fele- 
razione, prenderà parte il mi¬ 
nistro federale della Giustùiia, 
Vlado Cambovski. 

Il Kosovo, inoltre, oggi ri¬ 
sponderà all'appello del di- 
sciolto parlamento, e voterà. 


sia pure clandestinamente, a 
favore della propria indipen¬ 
denza e per il distacco dalla 
Serbia. 

Da Belgrado intanto £ giunta 
un'altra notizia che di per s£ 
dimostra quanto sia cambiata 
la Jugoslavia in questi anni. Il 
Memorial di Tito, la famosa 
Casa dei fiori, sarà demolita. Il 
ministro serbo per lo Sviluppo 
urbano, Miodarg Janic, infatti, 
ha dichiarato che le spoglie 
mortali del defunto presidente 
saranno rimosse in quanto il 
Memoriale £ stato costruito in 
violazione delle norme edilizie 
della capitale. Lo stesso Janic, 
inoltre, ha dichiaralo che ai fa¬ 
miliari di Tito era stala offerta 
una scelta per la nuova tumu¬ 
lazione della salma. Fatto £ 
che Jovanka Broz, la vedova 
del presidente, in un'intervista 
rilasciata al quotidiano belgra¬ 
dese Barba ha dichiarato di «ri¬ 
fiutarsi di affrontare questo ar¬ 
gomento». La rimozione dei 
bianco sarcofago di Tito «è un 
atto indegno, imposto da una 
vergognosa campagna di 
stampa», in coincidenza della 
rinascita del nazionalismo ser¬ 
bo. Entro l'anno comunque il 
sarcofago sarà rimosso e Tito 
nposerà in un cimitero comu¬ 
ne della capitale. 

In una giornata sostanzial¬ 
mente tranquilla si s^nalano 
comunque attacchi di mortaio 
a Pakrac in Slavonia, dove £ 
stata tolta anche l’elettricità, 
mentre ai largo di Spalato una 
, nave traghetto £ incappata su 
una mina. Per lortijna ci sono 
soltanto pochi lenti. Un gior¬ 
nalista italiano. Giorgio Salce, 
inoltre £ stato leggermente: feri¬ 
to durante gli scontri a Pakrac. 
Assieme a lui si trovanano l'in¬ 
terprete Tomislav Sikie e il ca- 
meramen Zoran Happ, en¬ 
trambi croati. 

La Croazia, secondo la pre¬ 
sidenza della repubblica, po¬ 
trà contare, una volta ricono¬ 
sciuta, su dodici ambasciatori 
che oggi rappresentano la fe¬ 
derazione. Hanno dichiarato 
la loro disponibilità, in effetti, 
quelli attualmente a Manila, 
Vienna, Parigi, Kuala Lumpur, 
Emirati Arabi, Giacarta. Santia¬ 
go, Vaticano, Buenos Aires, 
Kampala e Mosca. Assieme a 
loro ci sarebbero anche nume¬ 
rosi consoli generali e funzio¬ 
nari. 

Si sono svolti ieri pomerig¬ 
gio a Zagabria i funerali dì An¬ 
te Paradzik, il vicepresidente 
del partito del diritto, ucciso 
nella notte fra sabato e dome¬ 
nica, a un posto di blocco del¬ 
la polizia croata a Zagabria. 
Alle esequie hanno preso par¬ 
te oltre Smila persone e gli ora- 
ton che si sono succeduti han¬ 
no sottolineato, tra l'altro, il va¬ 
lore dell’esempio fornito da 
Ante Pavelic, il capo del gover¬ 
no usiascia durante la seconda 
guerea mondiale, e soprattutto 
che non sono disposti a lascia¬ 
re il delitto, definito «crimine 
politico», impunito. 


Il presidente del Consiglio interviene alla Camera. Apprezzamento di Napolitano che indica i punti discriminanti 

Croazia, per Andreotti c’è «solo l’azione politica» 


Toma in cai'cere Wolf 
La procura federale teme 
che la superspia fugga 


Andreotti l'ibadisce alla Camera che non c'è alterna¬ 
tiva aH’azione politica per superate la crisi jugosla¬ 
va. No ad lalfrettati riconoscimenti»: «Aiutare tutte le 
repubbliclie a scegliere la propria strada». Tre ipote¬ 
si per l'intjrvento Ueo. L'apprezzamento di Napoli¬ 
tano che esprime preoccupazione per gli incita¬ 
menti a in ziative unilaterali e indica i punti discrimi¬ 
nanti per una composizione paciiica. 


■i ROMA. Il cimento £ ar¬ 
duo. ma senza alternative se si 
vuole una composizione paci¬ 
fica della gravissima crisi iugo¬ 
slava: tentali; di «ovemarc» le 
tensioni non perdendo di vista 
la complessità del quadro d’in¬ 
sieme. E l'ttlea-forza espressa 
da Giulio Andreotti ieri mattina 
alla Camera impegnata in un 
ampio dibattito sugli sviluppi 
della vicenda della vicina ex 
federazione AI vincolo federa¬ 
le che £ andato sempre più r.i- 
Icntandosi» Ili £ subito riferito il 


presidente del Consiglio non 
tanto per prendere atto di una 
realtà oggettiva quanto per ca¬ 
povolgere il ragionamento di 
quanti, con giudizi liquidatori 
sulla ricerca di .soluzioni nego¬ 
ziali, premono per iniziative 
unilaterali italiane e addirittura 
(l neofascisti) per azioni mili¬ 
tari. Certo, la strada della paci¬ 
ficazione - che per Andreotti si 
identifica con l'instaurazione, 
a opera degli stessi popoli inte¬ 
ressati, di un nuovo assetto isti¬ 
tuzionale ispirato a principi di 


democrazia - •£ apparsa lastri¬ 
cata finora di insuccessi», ma 
sarebbe un errore ritenere che 
le difficoltà possano essere evi¬ 
tate .attraverso altre Iniziative 
non sufficientemente medita¬ 
te»: il negoziato £ la sola via 
percorribile, l’azione delTItalia 
deve restare «strettamente con¬ 
giunta» a quella della Cee, del- 
rOnu e della Csce, la pur pre¬ 
caria tregua in atto può facilita¬ 
re i lavori della Conferenza di 
pace che si apre oggi all'Aia. 

Andreotti ha insistito nel ri¬ 
fiutare Tipotesi del riconosci¬ 
mento unilaterale di Slovenia e 
Croazia, una richiesta che 
coinvolge trasversalmente set¬ 
tori della stessa De (a comin¬ 
ciare dal presidente dell'Inter¬ 
nazionale Raminio Rccoli e 
delTcx ministro della sinistra 
Carlo Fracanzani, che £ torna¬ 
to ad insistervi ieri). Verdi, ra¬ 
dicali, missini, l’ex repubblica¬ 
no Gunnella e qualche isolato 
esponente del Psi, La questio¬ 
ne, sulla quale non c'è atteg¬ 
giamento preclusivo del gover¬ 


no italiano, va inserita - ha 
detto - in un contesto di azioni 
tese anzitutto a imitare l'aggra¬ 
vamento della tensione e a 
mostrare «la fleisibilltà neces¬ 
saria» per un componimento 
dei contrasti: «Una iniziativa af¬ 
frettala non solo renderebbe 
più acuii i conUasti ma lasce- 
rebbe insoluti altri problemi 
non meno gravi nel contesto 
jugoslavo». 

Dopo aver fornito assicura¬ 
zioni sulla predisposizione di 
misure atte a tu'elare la mino¬ 
ranza italiana, Andreotti ha in¬ 
fine fornito unti traccia - «ci 
vuole un grand<‘ riserbo» - sui 
possibili scenari di intervento 
dell’Ueo per quella che, co¬ 
munque. non dovrebbe più 
configurarsi come una lorza di 
interposizione. Tracciati icr- 
l'altro a Bonn, e forse messi a 
punto oggi, essi contemplano 
- partendo dal duplice presup¬ 
posto della stabilizzazione del 
cessate il fuoco e dell'accordo 
delle parti interessate - un'in¬ 
tensificazione del .sostegno lo¬ 


gistico all'azione degli osserva¬ 
tori europei; una corretta pro¬ 
iezione tJell'azIone degli osser¬ 
vatori: un direno controllo del¬ 
le aree di conflitto in funzione 
di doterrcnte contro la viola¬ 
zione della tregua. 

Avrà poi modo di notare 
Giorgio Napolitano che su 
questa storia della foiza di in¬ 
terposizione c'£ stala nei gior¬ 
ni scorsi qualche mancanza di 
iineiirità. qualche ondeggia¬ 
mento della Farnesina che 
■vveva addirittura promos.so il 
sostegno del Quinnale alTipo- 
tesi ai un inictvcnio di forze 
militari italiane. Ma nel com¬ 
plesso la risposta di Andreotti 
£ stata considerata soddisfa¬ 
cente dal responsabile degli 
Esteri d<*l govèrno ombra che 
ha sotto.incato come e quanto 
il Pds abbia concorso alla defi¬ 
nizione di una linea in cui si n- 
conoscc la grande maggioran¬ 
za del Parlamento italiano. 
Una linea di cui Napolitano ha 
voluto indicare quattro punti 
che «sono e devono restare di¬ 
scriminanti»' Tindifendibilità 


dell'assetto federale entrato da 
tempo in crisi e non fondato 
sul consenso democratico; la 
legittimità delle aspirazioni a 
un'effettiva indipendenza di 
più repubbliche, a partire da 
Croazia e Slovenia; la necessi¬ 
tà di un negoziato «aperto a 
tutte le soluzioni» per il luturo 
della Jugoslavia o in particola¬ 
re a soluzioni capaci di garan¬ 
tire su nuove basi una feconda 
coopierazione Ira popoli e re¬ 
pubbliche .sino a ieri legati da 
vincoli federali: l'impegno pie¬ 
no e lassativo per il rispetto di 
tutte le minoranze, e qui Napo¬ 
litano ha sollecitato maggiori 
garanzìe per la proiezione di 
quella ilaliana «senza indulge¬ 
re a islene c velleitarismi». 

Sulla queslione dei ricono- 
■scimento di Slovenia e Croazia 
come Siati ìndipendenti c so¬ 
vrani massima chiarezza della 
posizione del Pds «Nessun 
dubbio in noi; si pone solo, ma 
£ cosa importante, una que¬ 
stione (li tempi, m rapporto al 
negoziato da condurre per da¬ 


re soluzioni con.sensuali al 
problema del nuovo assetto 
della Jugoslavia», e la decisio¬ 
ne va affidata alla Comunità 
europea nel .suo insieme e non 
a singoli Stati membri senza il 
nscliio di un aggravamento 
della cnsi 'A proposito delle 
variabili della situazione, un 
forte richiamo infine di Napoli¬ 
tano all'esigenza di una Inzìati- 
va italiana perch£ il Consiglio 
di sicurezza riesca a decretare 
l’embargo di forniture di armi 
a tutte le parti in conflitto, Ap¬ 
prezzamenti per la posizione 
«di qualche eqiiilibno e sag¬ 
gezza» illustrata da Andreotti 
anche da parte di Lucio Magn 
(Dp<omunisli), dal de Flami¬ 
nio Piccoli (ma soprattutto in 
funzione anii-De Michelis, co¬ 
me riferiamo in questa stessa 
pagina), dal repubblicano Pel- 
iicanò, dal soclalisla Intinl, di 
qua.si tutti i gruppi minori, e 
questi con le accennate nscrve 
sulla questione del riconosci¬ 
mento. Isolali 1 missini. 

□ C.FP 


H BONN l-a superspia Mar- 
kus Wolf £ sotto custiodia. 1,'il- 
lusione della libertà, pagata 
con una cauzione da 40 milio¬ 
ni, e concessa dal giudice che 
lo aveva interrogato a Kar- 
sruhe, £ durata appena un'ora 
c mezza. Wolf s'era appena al¬ 
lontanato dal tribunale, dato 
che li giudice istruttore aveva 
ritenuto improbabile un tenta¬ 
tivo di fuga, ma £ stato '.ubilo 
riarrestato, aveva appen.i l.>tto 
in tempo a cenare con mo¬ 
glie, In quell’ora e mezza la 
procura Icderale ha es|ircsso 
parere diverso. E il procuratore 
generale della repubblica, Von 
Stahl, che ha ritenulo reale il 
pencolo di fuga, ha ordinato 
l'arresto, Gli agenti non I tanno 
dovuto cercarlo, la supi rspia. 
Imita la cena, stava andando 
alla corte federale , il c'ic sta¬ 
rebbe a dimostrare eh.' non 
pensava alla fuga. Si discute 
inlanto .se Wolf dovrà nsf-on- 
dere penalmenle dei c.ipi di 


accusa di cui £ imputato, alto 
tradimento e corruzione, poi- 
ch£ secondo alcuni giuristi le 
ex spie dell'est esercitavano 
una funzione caratteristica di 
uno stato stArano. Toccherà 
alla cotte costituzione pronun¬ 
ciarsi sulla [lerseguibiiità di 
Wolf. 

L'«uomo senza volto», aveva 
passato l'ultimo anno in cerca 
di un paese «amico». Al mo¬ 
mento della rìunifìcazione del¬ 
la Germania era già a Mosca, 
ma quel nfugio l'ha dovuto ab¬ 
bandonare ad agosto, giun¬ 
gendo in Austria. Qui ha chie¬ 
sto asilo politico, ma gli £ stalo 
negalo, come negata da Vien¬ 
na £ stata la sua estradizione. 
Ma a qu(sio punto a Wolf non 
rimaneva che consegnarsi alia 
magaitralura tedesca. Lo ha 
fatto spontaneamente l’altro 
ieri, iniziando un'altra avventu¬ 
ra, forse la più tormentata, 
quella giudiziaria. 
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Il presidente Usa fa sapere che contro 
rirak «tutte le opzioni restano aperte» 
mentre il genette Powell dice che ha forze 
sufficienti per distruggere la bomba di Saddam 


Baghdad cede sul sorvolo degli elicotteri 
ma continua a tener bloccati gli ispettori Onu 
I prigionieri inviano documenti col fax 
e gli iracheni li immobilizzano con la forza 


Bush: «Colpiremo quando d piacerà» 

E in Arabia Saudita arrivano i primi Patriot dalla Germania 


Bush fa sapere che «tutte le opzioni restano aperte», 
mentre il generale Powell dice che «si sta assottiglian¬ 
do la pacienza Usa» e "he ha la forza per rendere 
«inutilizzi.bile» la bomba di Saddam. Partono F>er l’A¬ 
rabia i missili Patriot. Anche se «per ora» sembra risol¬ 
to l’impase sull'uso degli elicotteri si incancrenisce 
quella sugli ispettori Onu bloccati, che nella notte 
hanno avuto uno «scontro fisico» con gli iracheni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBQMUND amZBlilO 


■■NEW YORK. Bush continua 
a riservarsi un ordine di attac¬ 
co contro l'trak. Mentre it più 
prudente dei suoi generai!, il 
capo di Slitto maggiore Colin 
Powell, dof o una riunione con 
il Presidente alla Casa Bianca 
dice al Congresso che «la pa¬ 
zienza Lisa si sta esaurendo» c 
avverte chn ha nella regione 
fonte aerei' sufficienti per in¬ 
fliggere un I '.olpo decisivo al re¬ 
siduo potenziale nucleare di 
Saddam Hussein. «Non posso 
garantire cl te siamo in grado di 
distruggere lutti gli elementi 
del progetto atomico irache¬ 
no, ma soro ragionevolmente 
fiducioso che siamo in grado 
di rendere inutilizzabile quel 
che sopravt'ivc», ha detto. 

Se il portavoce di Bush, Filz- 
water, ha definito «risolta per 
ora» (con li t risposta scritta da¬ 
ta ieri al Cc nsiglio di sicurezza 
dell’Onu), l'impasse sul libero 
■ISO di elic<ttleri da parte della 
equipe di Ispettori incaricata di 
dare la caccia ai missili e alla 


bomba atomica di Saddam, si 
6 ieri incacrenilo invece l'im¬ 
passe sugli Lspellori bloccali a 
Baghdad con i documenu che 
proverebbero la portata del 
tentativo iracheno di dotarsi di 
armi nucleari. E anche per gli 
elicotlen. l'accento è su quel 
•per ora». •.Sarebbe inaccetta¬ 
bile per noi iniziare i voli di 
questi elicotleri per scoprire 
che inventano nuove condizio¬ 
ni mano a mano che procedo¬ 
no. Credo che la pazienza del¬ 
la comunità intemazionale si 
stia assoltogliando su questa 
sorta di gioco al rimpiattino», 
ha detto ieri Powell testimo¬ 
niando dinanzi ad una delle 
sotkxommissioni Difesa della 
Camera Usa, riferendo che 
aveva appena parlalo con Bu- 
.sh e che li Presidente «la consi¬ 
dera una faccenda gravissi- 
ma...spera che il regime a Ba¬ 
ghdad rinsavisca e alla fine 
della giornata, alla fine del tun¬ 
nel si pieghi». 

La frajic chiave, sia nelle di¬ 


chiarazioni di Powell che In 
quelle del portavoce presiden¬ 
ziale Rtzwater fi che •tutte le 
opzioni restano aperte», Bush 
si riserva la decisione di ordi¬ 
nare 1 bombardamenti in qual¬ 
siasi momento. Lo stesso Po¬ 
well ha confermato che dalla 
Germania sono già partiti alia 
volta dell'Arabia saudita, quat¬ 
tro batterie di mis-sili anll-mlssl- 
le Patnot e 1380 soldati addetti 


ad esse. E «a giorni» tornerà 
nella regione [ler acoordinare i 
piani di contingenza» anche il 
generale dell'AJr Force Charles 
Homer, che aveva comandato 
I bombardamenti in gennaio c 
febbraio. Allora la coalizione 
anti-Irak disponeva di 1200 ve¬ 
livoli da guerra nella regione. 
Attualmente sulle portaerei nel 
Golfo e nel Me<jiterraneo e nel¬ 
le basi in Tuichia ed Arabia 


saudita co ne sono circa 200. 
Ma il numero di caccia-bom¬ 
bardieri Stealth americani. Ja- 
guars britannici e Miragc fran¬ 
cesi potrebbe raddoppiare nel 
giro di poche ore. Alla doman¬ 
da se si procederà col piano di 
scorta armata agli elicotteri 
battenti bandiera Onu. Fitzwa- 
ler ieri ha risposto: aAssumia- 
mo che a questo punto non sa¬ 
rà nixtcssario». Ma il Pentago¬ 



no ha già pronta una lista di 
obicttivi da bombardare. E l’a¬ 
ria fi che siano pronti a sparare 
da un istante all'altro. •Penso 
che il Pentagono stia davvero 
preparando qualcosa di piut- 
to.sto grosso... e penso che si 
stia procedendo ad uno schie¬ 
ramento di forze assai più am¬ 
pio di quello che si pensa...», 
ha detto Ieri in un'intcrvùta 
sulla rete Iv Nbc il presidente 
democratico della coinmisiso- 
ne forze armato della Camera, 
LesAspin. 

Il punto di tensione più im¬ 
mediato fi il surplace che dura 
da due gimi e due notti nel 
conile dell'edificio di Baghdad 
dove gli ispettori Onu sono ac¬ 
cerchiati dalle truppie irachene 
con le Range Rovers cariche di 
documenti sequestrati, ieri c'e¬ 
ra stato un tentativo personale 
del segretario generale dell'O- 
nu Perez de Cucllar per sbloc¬ 
care la situazione, ma appa¬ 
rentemente senza successo. 
Gli iracheni insistono che gli 
ispettori sono liberi di andarse¬ 
ne purchfi lascino i documenti; 
questi ultimi ribasdiscono che 
non hanno la minima inten¬ 
zione di rinunciarvi. Con quel¬ 
la che appare una beffa nel 
confronti degli iracheni, il ca¬ 
po della squadra David Kay sa¬ 
rebbe anche riuscito a •faxare» 
via radio agli Usa porzioni di 
documenti. E ieri notte, prò- 
pno per questo si sarebbero 
verificati momenti drammatici 
con uno •scontro fisico» tra i 


soldati iracheni e alcuni com¬ 
ponenti della missione. Kay ha 
interrotto un collegamento in 
diretta con la rete televisiva bri¬ 
tannica «Shy» annunciando un 
<onfronlo con un gruppo di 
soldati». 

Secondo il generale Powell 
quei documenti sarebbero una 
vera e propria •miniera d'oro» 
sul programma nucleare di 
Saddam. Stando alla versione 
fornita dalia rete tv Usa Cbs gii 
ispettori sarebbero andati a 
colpo sicuro a caccia di quei 
documenti grazie ad una se¬ 
gnalazione della Cia. Uno dei 
pnncipali protagonisti del ten¬ 
tativo iracheno di dotarsi del¬ 
l’atomica, passato qualche 
mese fa agli americani ad un 
posto di blocco in Kurdistan, 
gli avrebbe detto esattamente 
che cosa cercare e in quale 
stanza. Da quei documenti ri¬ 
sulterebbe per filo e per segno 
anche quali esperti e quali 
paesi fornivano a Baghdad gli 
elementi della bomba, e tra 
questi, si dice, ci sarebbero an¬ 
che imprese italiane. La ragio¬ 
ne addotta dagli iracheni per 
impedire che quei documenti 
vengano portati via fi che si 
tratterebbe di •dossier» sul per¬ 
sonale impegnato nella ricerca 
nucleare e la loro diffusione 
metterebbe in pericolo la loro 
vita. Il ministro dell’lnfonna- 
zione di Saddam Hussein ha 
ieri accusalo la Cia e il Mossad 
israeliano di aver assassinato a 
suo tempo due scienziati nu¬ 
cleari iracheni e uno egiziano. 



Arafat SÌ a «caschi blu» o truppe Usa 
per garantire il confine con Israele 


Arafat è pronto ad accettare trupije dell'Onu o an¬ 
che ameiicane per controllare il confine fra Israele e 
il futuro S tato palestinese, se questo verrà realizzato: 
lo ha detto il leader deU'Olp alla rete televisiva Cnn. 
Prosegue l’offensiva dei «moderati» per ottenere dal 
Consiglici nazionale riunito ad Algeri l'assenso a 
partecipare alla conferenza di pace. Tre palestinesi 
uccisi da soldati israeliani in Cisgiordania. 


QIANCARLO LANNUTTI 


■■ La dichiarazione di Ara¬ 
la! riferita lalla Cnn (e della 
quale il poitavoce dell'Olp Ab- 
del Rahman ha detto di «non 
sapere nulla») non fi, nella so¬ 
stanza, nuova: già altre volte il 
leader dell’Olp aveva espresso 
la disponilillità ad accogliere 
sul suolo dii futuro Stalo pale¬ 
stinese i «ischi blu» dell’Onu, 
come garanzia nei confronti di 
Israele; serrmai l'elemento di 
novità fi il iiferimento a truppe 
•anche americane». Ma quello 
che è sign f'icalivo fi che una 
dichiarazione del genere ven¬ 
ga ripetuta nel momento in cui 
fi in corso il dibattito al Consi¬ 
glio nazionale palestinese sul¬ 


la partecipazione o meno alla 
conferenza di pace secondo la 
formula proposta dal segreta¬ 
rio di Stato James Baker (c ac¬ 
cettala da lutti i Paesi arabi in¬ 
teressati). E' un albo segnale 
della intenzione del presidente 
palestinese di andate avanti 
sulla via della •strategia nego¬ 
ziale» sujjcrando tutte le obie¬ 
zioni dell'ala «radicale», sla in¬ 
terna che esterna aH’Olp, 

Il diUittito del resto, per 
quanto anche ieri a porte chiu¬ 
se, ha segnalo nuove adesioni 
alla linea strategica indicala da 
Arala!: numerosi sono stati gli 
inlewenti di coloro che sosten¬ 
gono la necessità di pariecipa- 


re. Yasser Abed Rabbo - mem¬ 
bro del comitato esecutivo, 
leader di una frazione scissasi 
dal Fronte democratico di Ha- 
watmeh c protagonista nel 
1989-90 degli incontri di Tunisi 
Ira Olp e Usa - ha polemizzalo 
indirettamente con George 
Habash, che definiva «un suici¬ 
dio» la partecipazione alla 
conferenza, osservando che 
•abbiamo da scegliere fra sui¬ 
cidio c suicidio» e aggiungen¬ 
do poi: «Non abbiamo altra 
scelta che partecipare, ma 
dobbiamo tenere ferme le no¬ 
stre condizioni che rappresen¬ 
tano I diritti basilari minimi dei 
palestinesi». E Khaied cl Has- 
san. uno dei fondatori di Al Fa¬ 
tati, ha ammonito che «non sa¬ 
rebbe saggio rifiutare la parte¬ 
cipazione alla conferenza, ma 
non sarebbe saggio neanche 
accettarla senza condizioni». 

Di fronte alla commissione 
politica del Cnp Arafat ha svol¬ 
to una articolata relazione su 
tutte le Iniziative intrapre.se 
dall’Olp per ottenere garanzie 
per i palestinesi sulla loro rap¬ 
presentanza e sui poteri della 
conferenza: egli ha detto fra 


l'altro che «l'Olp non ha rispo¬ 
sto nè si nè no alla conferenza, 
manifestando tuttavia la pro¬ 
pensione ad adottare un atteg¬ 
giamento positivo riguardo 
ogni seno tentativo di arrivare 
ad una soluzione per la crisi 
del Medio Oriente e della que¬ 
stione fondamentale. Il proble¬ 
ma palestinese». Queste parole 
del leader serribrano delineare 
quella soluzione di compro¬ 
messo su cui si poUebbe arri¬ 
vare ad un voto di larga mag¬ 
gioranza: appiovare la parteci¬ 
pazione alla conferenza dan¬ 
do mandato alla leadership 
che sarà eletta dal Cnp di valu¬ 
tare se si sono realizzate le ne¬ 
cessarie «garanzie». - 

Il discorso sulle garanzie e 
sulle condizioni della parteci¬ 
pazione palestinese riporta al 
dialogo con gli Stati Uniti. Ieri è 
stato annunciato a sorpresa, 
da fonti algeri.ne, l'arrivo a tar¬ 
da sera da Londra di Peisal 
Husseini e H.inan Ashrawl, i 
due delegali dei temiori occu¬ 
pali che sono attesi a Washing¬ 
ton per discutere con James 
Baker appunto le «garanzie» e 
le condizioni iier la partecipa¬ 


zione palestinese. I due, prima 
di partire per gli Usa. sono stali 
chiamati a consulto da Arafat, 
sfidando con ciò i rigori della 
lcg{!e israeliana che vieta ogni 
contatto con l’Olp. Husseini ha 
detto di essere •pronto al dia¬ 
logo in qualunque momento 
con gli Usa per offrire precisa¬ 
zioni su ogni questione in di¬ 
scissione ad Algeri», aggiun¬ 
gendo che l'orientamento è 
per partecipare alla conferen¬ 
za «ponendo però condizioni, 
cosi come Israele ha posto le 
sue». E un'altra voce dei territo¬ 
ri occupali fi quella del sinda¬ 
co di BiMiemme Elias Frei) che 
da Amman, dopo aver incon¬ 
trato re Hussein, ha definito la 
progettata conferenza di pace 
come «la migliore opportunità 
avuta sino ad ora per giungere 
ad una soluzione globale», 
in Cisgiordania intanto tre pa¬ 
lestinesi sono stati uccisi dai 
soldati israeliani presso Jenin: 
secondo l’esercito i Ire erano a 
bordo <li un'auto che non si è 
fermata ad un posto di blocco 
ed avevano tentato di sparare 
sui militari con una pistola e 
un fucilo mitragliatore. 



George Bush. Sopra. Ispettori dell'Onu si decontaminano a vicenda dopo aver 
controllato delle bombe chlmidie In Irak, tra II 31 agosto e II 9 settembre 



ndel ùistro: 
«Cambiameirtì 
rivoluzionari 
per Cuba» 


«Dal prossimo congresso del partilo fi lecito attendersi cam¬ 
biamenti rivoluzionar » Ad annunciarlo ieri all'Avana è stalo 
il presidente cubano F dei Castro (nella foto), che ha ap¬ 
profittalo della visita uff cialc del presidente della Giunta a u- 
tonoma spagnola della Galizia, il conservatore Manuel Fra¬ 
ga Iribame, per ritom. in; sul quarto congre.sso del partito co¬ 
munista cubano, che avrà inizio il prossimo 10 ottobre Se¬ 
condo il «lider maximo» cubano il congresso, che si svolgerà 
a porte chiuse, sarà -molto difficile» per le condizioni in cui 
si svolgerà e che si pos-ìono attendere -cambiamenti più n- 
voluzionan» per far fronte alla nuova situazione. «Ma in nes¬ 
sun caso - ha aggiunto Castro - ciò può voler dire l'abbando¬ 
no dei principi della rivoluzione, il cui corso continuerà in¬ 
variabile». Il presidente cubano ha poi stilato un bilancio 
estremamente positivo dei cambiamenti avvenuti nel paese 
in questi anni: «Nessun paese - ha sostenuto Fidel Castro - 
negli ultimi trent'anni h i migliorato la condizione di vita del¬ 
ia popolazione di qua mo abbia fatto Cuba». 


Giustiziato in Usa 
un nero 

dopo tredici anni 
di «attesa» 


Wanen Me Clesky, 44 anni, 
di colore, fi stato giustiziato 
ieri sulla sedia elettrica, vici¬ 
no ad Atlanta, nello stato 
americano della Georgia. 
L'uomo, accusato di aver 
ucciso un poliziotto durante 
una rapina si era sempre 
proclamato innocente. ISurante i tredici anni della sua de¬ 
tenzione, Me Clesky ha irortato avanti una battaglia politica 
sostenendo che, negli l,'.-)a, i bianchi colpevoli di omicidio di 
un nero ottengono m.iggior benevolenza dai giudici rispetto 
ai neri accusati di avei ammazzato un bianco. Me Clesky 
aveva chiesto la commu lezione della pena in ergastolo e an¬ 
che Nelson Mandela enii interventuo in suo favore. 


Epurazione 
nelPc 
vietnamita: 
50.000 espuisi 


Una drastica campagna di 
epurazione è stata condotta 
nei quadri del Partito comu¬ 
nista vietnamita |x;r combat¬ 
tere la corruzione: sono stati 
espulsi 50.000 iscntti, per la 
maggior parte funzionari. Il 
«Quan Doi Nham Dan», il 
giornale dell’esercito ta dedicato ai risultati della campagna 
un lungo articolo nel quale scrive, tra l'altro, che «mentie le 
condizioni di vita sono ancora dure, o addirittura peggiora¬ 
le, molti quadri del partito conducono una vita dieci volte 
più agiata di quanto non avveniva nei vecchi tempi». Per il 
giornale l’epurazione non ha aiKora dato però i risultati 
sperati. 


Londra 
Sistema 
antisuiddi 
nel metrò 


Nel 1996 la metropolitana di 
Londra introdurrà un nuovo 
sistema antisuicidi: schermi 
trasparenti alti due metri 
correranno lungo tutti i bor¬ 
di della piattaforma imp^- 
dendo agli aspiranti suicidi 
di buttarsi sotto le vetture in 
arrivo. Alcune porte mobili, che si apriranno solo quando il 
treno entra in stazione, in conispondenza delle porte delia 
vettura, consentiranno mi passeggeri di salire a Ixirdo. L'in¬ 
novazione verrà intn>dcna con il nuovo collegamento della 
Jubilee Line con il nuovo quartiere «Docklands», sorto nell'a¬ 
lea dell'antico (>orto eli Londra dalla stazione di Westminster 
a quella di Northjypsenwich e, se il sistema funziona, verrà 
applicato anche sii altre linee della metropolitana. In media 
due persone ogni settiinana tentano II suicidio nella metro-. 
politarut londinese. Secondojun recante studio, le stazioni 
preferite dagli asplranb suicidi sono quelle vicine a servìzi di • 
assistenza psichiatric i i 


Gli indiani 
riconquistano 
i pascoii 
del Nevada 


Gli indiani shoshone e il go¬ 
verno statunitease hanno 
raggiunto un accordo par¬ 
ziale sui diritti di pascolo ri¬ 
guardanti una vasta parte 
dello Stato del Nevada, met¬ 
tendo fine ad una disputa 
iniziata nei primi anni Set¬ 
tanta. Le due parti hmuio reso noto ieri di essere giunti ad 
un'intesa di massima per la quale gli indiani avranno la pios- 
sibilità di decidere le rettole e le divisioni riguardanti le aree 
da destinare al pascolo, ma dovranno limitare il numero de¬ 
gli animali. Nella dis|iuta, arrivata davanti alla Corta Supre¬ 
ma degli Stati Uniti, era intervenuto anche il vicepresidente 
del Parlamento euro|ifCi Wilfried Telkamper, per il quale li¬ 
mitare il pascolo equivaleva «alla rovina economica degli in¬ 
diani». 


Germania 
Ad ottobre 
si decide 
sulla sede 
del Partamenfto 


Si deciderà formalmente ad 
ottobre la destinazione defi¬ 
nitiva del Parlamento a Berli¬ 
no. .<« cioè sarà ospitato nel 
vecchio Reichstag oppure in 
un nueno edificio. Lo ha sta¬ 
bilito ieri la commissione 
speciale del Bundestag, riu¬ 
nitasi a Bonn alla pniseiiza del Cancelliere Helmut Khol. La 
questione ha assunto però un significato politico, alla luce 
della richiesta avanzata dai scxiialdemocratici, che hanno 
formalizzalo la richiesta di un concomitante spo.stamento a 
Berlino del governo. Una richiesta osteggiata dallti Cdu. 


VIRQIANIALORI 


n criiTiinale nazista, affetto da leucemia, era stato condannato aH’ergastolo in Francia 

È morto Klaus Bartne, fl «boia dì Lione» 
Maindò al massacro migliaia di ebrei 


Klaus Barbie è morto ieri nell’ospedale del carcere 
di Lione, dov’era ricoverato da tr«; mesi per un tu¬ 
more del sangue. L’ex capo della Gestapo della re¬ 
gione liotiese era stato condannato nell’87 all’erga¬ 
stolo per crimini contro l’umanità. Era responsabile 
della defortazione di migliaia di ebrei e di resistenti, 
oltre che della tortura e della morte di Jean Moulin, 
capo del a Resistenza francese. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMARSILLI 


H PARIGI Era stato II suo 
avvocato, I celebre Jacques 
Verges, a render noto Qual¬ 
che gioiTKi fa che il suo clien¬ 
te era in fin di vita, divorato 
da un cancro delle cellule 
sanguigne Ne chiedeva la 
messa in libertà per ragioni 
di salute, e accusava la Fran¬ 
cia di co'tsiderarlo ancora 
come un «ale boche», uno 
«sporco te fesco» Indegno di 
trattamento umano. Verges 
aveva tentalo, nel corso del 


processo svoltosi nell’86, di 
presentare Barbie come un 
semplice esecutore, fedele c 
leale ver» la sua patria. F. in 
questi giorni tentava di attri¬ 
buire alla giustizia francese 
intenti gratuitamente perse¬ 
cutori verso un vecchio di 78 
anni, condannato a morte 
dal tumore dopo esser stato 
condannato all’ergastolo 
dalla corte d’A.ssise di Lione. 
In realtà Barbie si è spento 
nell’ospedale del carcere di 


Lione, assistito come lo sa¬ 
rebbe stato qualsiasi altro de¬ 
tenuto nelle suecondizioni. 

Il caso di Klaus Barbie, per 
l'efferatezza dei crimini com¬ 
messi, per il carattere rocam¬ 
bolesco della sua cattura e 
del suo rientro in Francia, per 
l'eco suscitata dal processo 
celebrato nel 1986, può dirsi 
secondo soltanto al caso Ei- 
chmann. Il «boia di Lione» si 
era reso responsabile della 
deportazione di migliaia di 
ebrei, della tortura e della 
morto del capo della Resi¬ 
stenza francese Jean Moulin, 
di violenze ed uccisioni che 
andavano ben al di là di fatti 
bellici. Dopo la guerra era 
nuscito a fuggire in Sudame- 
rica, come tanti altri suoi 
commilitoni. Per lui era stalo 
forse più facile, poiché era 
stato nciclato dai servizi se¬ 
greti americani. Gli Usa con¬ 
tavano sulla sua esperienza e 


sulla rete di informatori che 
Barbie conoiceva per infil¬ 
trarsi nella sinistra teifesca e 
per accedere alla vecchia re¬ 
te di spionaggio nazista che 
andava dal Portogallo al con¬ 
fine sovietico Barbie forniva 
la sua impeccabile biografia 
di fedelissimo hitlenano e le 
sue entrature nell'organizza¬ 
zione degli ex ufficiali delle 
SS. Dopo qualche anno di 
collaborazione raggiunse la 
Bolivia, dove divenne, a par¬ 
tire dagli anni '50, un influen¬ 
te uomo d’affari. Fu amico 
intimo del dittatore Hugo 
Banzer, e mediatore in tutti I 
traffici d'armi di quel paese. 
Fu attraverso Barbie che la 
Bolivia si forni di blindali su 
ruote, particolarmente adatti 
a mantenere l'ordine nelle 
città. E fu Barbie che consi¬ 
gliò il dittatole nella forma¬ 
zione dei SUOI seiv'izi segreti 
Il doralo esilio subì una pri¬ 


ma scossa nel '72, quando la 
•cacciatrice di nazisti» Beate 
Karsfeld lo Identificò formal¬ 
mente. Ma il vecchio nazista 
godette ancora per un de¬ 
cennio di complicità e prote¬ 
zioni. Poi in Bolivia cambiò il 
clima fiolitico. e la sua estra¬ 
dizione in Francia divenne 
inevitabile. L'uomo era già 
duramente provato: nell'80 
era morto suo figlio Kraus, 
sfracellandosi in deltaplano 
davanti agli occhi del padre. 
E nell'82 era morta sua mo¬ 
glie Regine, consumata dal 
cancro. Arrivò cosi il proces¬ 
so di Lione, il lezzo del petai- 
nismo e del collaborazioni¬ 
smo. lo sguardo duro di Bar¬ 
bie dritto negli occhi dei testi¬ 
moni chiamati alla sbarra, 
vecchi ebrei scampati alla 
morte. Poi l'ergastolo, percri- 
mini contro l'umanità. E ieri 
.sera la line, senza aver nulla 
rinnegalo. RNE 


Il giudice: «Eviriamo i violenti» 


Un giudice distrettuale texano, letta la relerzione di 
un medico, riesuma ed aggiorna un’antica proposta 
anticrimine; la pena della castreutione per tutti i re¬ 
sponsabili di delitti violenti, anche non a sfondo ses¬ 
suale. Previste, nei ceisi meno gravi, le attenuanti ge¬ 
neriche. Ovvero: l’eisportazione di un solo testicolo. 
Molti giuristi definiscono «barbara» la proposta. Ma 
il giudice ribatte: «È efficace e poco costosa». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


H NEW YORK Mesi fa, men¬ 
tre la tempesta nel deserto infu¬ 
riava nelle aride distese me¬ 
diorientali, i dirigenti america¬ 
ni dovettero a più riprese - e 
con qualche malcelato imba¬ 
razzo - replicare agli attacchi 
di quanti andavano maliziosa¬ 
mente impugnando, con pro¬ 
tervia criptopacllista, la non 
immacolata fedina democrati¬ 
ca di alcuni Ira gli alleati isla¬ 
mici; quella, in particolare, 
dell'Arabia Saudita del re 
Fahd, dove, nel nome della sa- 
nah e dell'inappellabile volon¬ 
tà regale, tutt'ora si usano pu¬ 
nire molti delitti con amputa¬ 
zioni fisiche. E questa, in ^ne¬ 
re, era la risposta dei guemeri 
Usa; "D'accordo, non tutto fi 
perfetto. Ma, nel furore della 
comune battaglia contro Sad¬ 
dam, il fulgido esempio della 
civiltà occidentale non potrà, 
prima o poi. non aprire una 
breccia». 

Le cose sembrano essere 
andate diversamente, A qual¬ 
che mese ormai dalla line vit¬ 
toriosa della guerra, infatti, gli 
assai rinomati boia di re Fahd 
- indifferenti ad ogni «fulgido 
esempio» - tranquiilamenle 
continuano a tagliar mani ai 


ladri ed a lapidare donne tedi- 
traghe. E, a quanto pare, sono 
piuttosto i giudici americani a 
subire oggi, in modo crescen¬ 
te, il discreto e barbarico fasci¬ 
no della lettura fondamentali¬ 
sta delie leggi coraniche. Al 
punto che, m questi giorni, un 
magistrato texano, il giudice 
distrettuale Michael MeSpad- 
den, ha riesumato ed aggior¬ 
nalo una antica e mai sopita 
proposta anticrimine; la ca¬ 
strazione come punizione dei 
delitti violenti. 

Non tutta le colpe (o i meri¬ 
ti) di tale progetto possono in 
verità essere riversali sugli al¬ 
leati sauditi c sulle loro discuti¬ 
bili convinzioni giuridico-reli- 
giose. Poiché evidenti, nella 


proposta di MeSpaddea, sono 
in realtà i segni d’una vecchia 
ed assai autoctona passione 
texana per la legge del taglio¬ 
ne. E poiché, oltretutio, altret¬ 
tanto chiara fi. a conti fatti, la 
matrice laico-scientifica su cui 
essa si basa. Il giudice distret¬ 
tuale, infatti, non ha c le dato il 
suo autorevole appoggio, sul 
piano legale, ad un brillante 
studio condotto sull'argomen¬ 
to dal dottor Louis Girard, le 
cui conclusioni cor fermano 
ed insieme innovane antiche 
teorie sulla efficacia della ca¬ 
strazione nella lotta al crimine. 
La confermano alliirchè la 
considerano «un mezzo veloce 
e poco costoso di mandare un 
messaggio all'intera comuni¬ 


tà». La rinnovano laddove pro¬ 
pongono la sua estensione a 
tutti i reati violenti, ben oltre, 
cioè, li tradizionale limite dei 
delitti a sfondo sessuale. Dan¬ 
do prova di moderazione, inol¬ 
tre. tanto Giraid quanto Mc- 
Spadden ammettono la possi¬ 
bilità che, nel orso di reati me¬ 
no gravi, la pena pressa essere 
applicata in modo parziale o 
graduale. Ovvero; che la Giu¬ 
stizia, nella sprsranza d'un n- 
scatto del reo, pressa procede¬ 
re alla asprertazione di un solo 
testicolo. 

Qualcuno ha avanzato dub¬ 
bi sulla costituzionalità della 
proposta. Altri, rabbrividendo, 
SI sono limitali a definirla «bar¬ 
bara». Ma MaeSpadden e Gi¬ 
rard non SI scomprengono. Per 
loro i menti della castrazione 
vanno ben al di là del presen¬ 
te. «I cnminali generano cnmi- 
nali - ila spiegato II medico nel 
suo rapprerto - Ed i loro figli, 
condannali alla pxivertà, pnma 
crescono a spicce del contri¬ 
buente e, quindi, tornano a 
commettere i delitti dei padn». 
Meglio dunque, come si dice, 
tagliare il problema alle radici. 
Nel nome del progresso e della 
civiltà occidentale. 
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Appello del presidente dello Zaire 
che roinaccia pesanti punizioni 
Vietati cortei e assembramenti 
L'opposizione: «Subito la conferenza 


A Kinshasa calma carica di tensione 
Ma nel paese la rivolta non è finita 
Disordini e saccheggi a Shaba 
Evacuati altri residenti stranieri 


■■ f .1 • 

Mobuhi ai militari in rivolta 
«Tornate nelle caserme» 



Il presidente 

dello Zaire, 

Mobutu. 

Sotto, 

alcuni 

del 40 

belgi 

che hanno 

raggiunto, 

con un 

charter, 

Harare 

nello 

Zimbabwe 


H leader sovietico sce^ie 
i suoi consiglieri speciali 
Tra loro spicca Shevardnadze 
Primo impegno: la Lituania 

Nove saggi 

affiancheranno 

Gorbaciov 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


IL PUNTO 


MARCBLLA 

miLIANI 


Un vecchio 
padre-padrone 
demixratico 
«per finta» 


■■ L’tvirica degli anni 90 
allida k: sue som a due pa¬ 
role m agiche: conferenza 
naziotuile, veicolo, si spera, 
deH’approdo dcll’lnlero 
continente alla democrazia 
dopo benta anni di redimi 
corrotti totalitari, sanguinari 
e quani 'altro è seguito all'in- 
dipendenza. La conferenza 
nazioniile è il luogo, fisico e 
politico, in cui le opposizio¬ 
ni finalmente legittimate ad 
esistere dovrebrcro decide¬ 
re le ni ove regole del gioco 
democratico: quale costitu¬ 
zione, <|uale tipo di governo, 
quali wadenze elettoraii. 
Fin qui la teorìa. Poi c'b la 
pratica E da questa partia¬ 
mo pe- tentare di spiegare 
quanto sta succedendo da 
domenica scorsa in Zaire, 
ex Conio belga. 

Il «viinto della democra¬ 
zia» eh: nella disattenzione 
genera e ha investito anche 
"Africa, in Zaire deve fare i 
conti <on uno degli ultimi 
padri-padroni della patria: 
Mobutu Sese 'Seko, presf- 
dente ila 26 anni alletta da 
vera sii idrome di rapina del¬ 
le imnense ricchezze del 
suo passe, spietato e liberti¬ 
cida come da copione 
equatc riale. La corruzione 
del suo regime, il suo fllooc- 
cidcntiiUsmo interessato, i 
suoi favolosi conti in banca 
sparpagliati in mezza Euro¬ 
pa, d;l resto, sono noti 
quante > i rubinetti d'oro del 
suol bagni. Ebbene anche 
questo tiranno ha deciso 
che eia giunto il momento 
di alnr escare» un po’ di de¬ 
mocrazia nel suo regno, un 
po’ p< r mantenere gli muti 
degli limici occidentali, un 
po per evitare che lo Zaire 
gii scc ppiasse sotto il naso 
come jna pentola a pressio¬ 
ne, vista l'inflazione al 3.000 
per cento, e in generale una 
crisi economica che fa or¬ 
mai scarseggiare ovunque I 
beni di prima necessita. An¬ 
che Mabulu quindi si e con¬ 
vertito al multipartitismo ed 
ha im letto una conferenza 
nazionale. Conferenza na¬ 
zionale che doveva aprirsi il 
7 ago: to scorso e dar voce ai 
280 pirtiti, diconsi 280. che 
per l'occasione si erano for¬ 
mati. Com'è comprensibile, 
non SI può dar conto di una 
galassia di simili dimensio¬ 
ni. In generale però si può 
dire che 140 dei suddetti 
partiti sono coallzzati nella 
Uniate sacra dominata so¬ 
stanzialmente da tre forma¬ 
zioni, la più importante del¬ 
le quiili è VUnione democra¬ 
tica per il progresso sodate 
di quel Nguza Karl-I-Bond 
che viene indicato come il 
rivale diretto di Mobutu alla 
presidenza della Repubbli¬ 
ca (il mandato scade il 4 di¬ 
cembre prossimo). L’Unio¬ 
ne sai;ra è di indirizzo gene¬ 



ricamente liberal-democra- 
tico ed è accusata dal Fronte 
unito delle optrosizioni. che 
raggtu|>pa altri 40 partiti, di 
avere collusioni col regime 
attuale. Dal canto suo il 
Fronte, socialisteggiante, si 
definisce come formazione 
di «giovani, puri c incorrot¬ 
ti»,. Rimangono altri 100 par¬ 
liti, che la uox populi chia¬ 
ma «partiti alimenUtri» poi¬ 
ché sono sospettali di essere 
creature vere e proprie di 
Mobutu, da lui volute non 
solo per Incassare i finanzia¬ 
menti pubblici, ma soprat¬ 
tutto per garantirsi una vasta 
rappresentanza all’iiuemo 
della conferenza nazionale. 

Tanto basta per capire 
come l’avvio del processo 
democratico in Zaire sia sta¬ 
to «drogalo ad arte» dal con- 
ducator locale; drogato al 
punto che la comerenza 
non è mai partita, ò stata pe- 
.santemente boicottata (do¬ 
vevano edMdl rappre¬ 
sentanti di paititi-eoc ne so¬ 
no presentati 750’ln più), e 
perdi più ha suscitata l'indi¬ 
gnazione popolare perche 
ad ogni rappresentante do¬ 
veva escre garantito un get¬ 
tone di presenza giornaliero 
di 40i).000 Zaire al giorno 
quando un soldato guada¬ 
gna 80.000 Zaire al mese e 
un insegnante 150.000. Uno 
Zaire, senza inflazione, vale 
4 Uree-qualcosa. 

Tutto, negli ultimi mesi in 
Zaire, dunque ha avuto il sa¬ 
pore della beffa, resa più 
amara, se mai ce ne fosse 
stato bisogno, da due ulte¬ 
riori fatti. Se ò vero che altre 
conferenze nazionali in Afri¬ 
ca hanno fallilo, come in So¬ 
malia, ù altrettanto vero che 
in paesi vicini ai regno di 
Mobutu, come il Mali o II To¬ 
go, hanno avuto successo e 
la gente lo sa. Secondo latto: 
proprio la settimana scorsa 
gli Stati Uniti hanno sospe-so 
13 milioni di dollari di aiuti 
allo Zaire che giù era stalo 
depennalo dai paesi strate¬ 
gicamente rilevanti per gli 
Usa e gli erano stati bloccati 
gli aiuti di natura militare. 
Come dire che a Washing¬ 
ton le intenzioni democrati¬ 
che di Mobutu non hanno 
mai convinto, ora meno che 
mai. 

Se i disordini di questi 
giorni son partiti dal salario 
non pagato dei soldati della 
31* divisione di Kinshasa, 
c’è comunque di che ali¬ 
mentare una vera e propria 
sommossa popolare. Mobu¬ 
tu lo sa: le opposizioni lo 
sanno e lo sanno al punto di 
sospettare che sia stato lo 
stesso Mobutu a dar fuoco 
alla miccia solo per avere il 
pretesto di proclamare lo 
stalo d'emergenza e dare un 
ultimo, disastroso, giro di vi¬ 
te. 


Ammutinamento di truppe nel Ciad 
Almeno 49 soldati massacrati 



Mobutu lancia l'appello ai militari in rivolta; «Rien¬ 
trate nelle caserme», ha detto ieri alla radio minac¬ 
ciando gravissime sanzioni. Nella capitale sporadi¬ 
che sparatorie ma i disordini e i saccheggi continua¬ 
no soprattutto nella zona mineraria dello Shaba. La 
Francia invia altri 150 parà. Continua il ponte aereo 
per l’evacuazione degli stranieri. L’opposizione 
chiede una conferenza nazionale. 


■■ KINSHASA. «Manipolazio¬ 
ne politica». Per Mobutu Sesc 
Scko, il presidente dello Zaire 
da due giorni in rivolta, c’è chi 
ha soffiato per tre settimane 
sul fuoco, deciso a far scattare 
la protesta dei militari. «Voci 
sfiziose - ha detto alla radio 
zairese - sono circolate nella 
guarnigione di Kinshasa Inci¬ 
tando I soldati all’insubordina¬ 
zione e alla disobbedienza al 
capo dello Stato». Agitando la 
scure di pesantissime sanzioni, 
richiamando al rispetto della 
disciplina militare, il numero 
uno del regime, al potere asso¬ 
luto dal 1965, ha chiesto ai ri¬ 
voltosi di rientrare subito nelle 
caserme. Mobutu non si illude 
però. Pronto a giurare che dal¬ 
la notte scorsa sul paese è tor¬ 
nata la calma dopo i sanguino¬ 
si disordini durante 1 quali al¬ 
meno mille persone sarebbero 
rimaste ferite e trenta uccise, 
ha anche messo In guardia sui 
possibili, devastanti esiti del- 
rammutinamento dei soldati. 
«La ribellione, che ha già di¬ 
strutto le infrastrutture econo¬ 
miche di Kinshasa dove non ci 
sono più scorte di demate ali¬ 
mentari, nò di prodotti farma¬ 
ceutici per gii abitanti, sta di- 
vcntanclo una vera e propria 
msunezione», ha commentalo 
il dittatore. 


Nello Zaire si teme l’insurre¬ 
zione popoUirc. Il presidente 
ha vietato categoricamente 
ogni assembramento per le 
strade, invitando i cittadini a ri¬ 
manere nelle loro case e dan¬ 
do ordine aliti polizia di spara¬ 
re contro chiunque tentasse di 
violare le nuove disposizioni, fi 
richiamo alla disciplina milita¬ 
re non ha feimalo i soldati in 
rivolta per l’ennesimo ritardo 
del pagamento degli stipendi. 
Se a Kinshasa, la capitale del 
paese, ieri si sono sentite solo 
sporadiche sparatorie, nelle al¬ 
tre città l’incendio continua a 
divampare. «Negii altri grandi 
centri del paese proseguono 
disordini e saccheggi», ha in¬ 
fatti confermato il portavoce 
del ministro degii Esteri belga, 
Mark Eyskens in un incontro 
con la stampa a Bmxelies. La 
regione mineraria dello Shaba, 
dove si sono diretti i parà fran¬ 
cesi e belgi, sarebbe il nuovo 
epicentro deH’ammutinamen- 
to del soldati e del saccheggi di 
case c negozi. Da II l’ondata di 
violenze si sarebbe estesa a 
KotwesI, Lumbumbashi, Likasi 
e Kisangani. 

Tra gli straiileri residenti in 

Q ueste zone prese d’assalto 
ai soldati in rivolta, ieri non ci 
. luarqbtMro suiti altri feriti. Ma II 
' bilancio dei primi due giorni di 


scontri è drammatico. Trenta i 
morti. Tantissimi i fenli. Secon¬ 
do un rapporto dell oiganizza- 
zione umanitaria «ivieueciiis 
sans l'rontières» oltre mille per¬ 
sone sono rimaste ferite nelle 
sommosse della capitale c 
notti non sono in grado di rag¬ 
giungere con i propri mezzi gli 
ospedali e i centri sanitari. Per 
garantire l'incolumità degli 
stranieri residenti nello Zaire 
(circa 4500 francesi, 10 mila 
belgi e un migliaio di italiani), 
ieri il governo francese ha de¬ 
ciso di inviare altri ISO para. «1 
militari sono stati inviati per ga¬ 
rantire la sicurezza dei cittadi¬ 
ni stranieri», è tornato ad insi¬ 
stere il portavoce del ministro 
degli Esteri belga mentre il 
, francese Jacques Lang, porta¬ 
voce del governo, ha voluto fu¬ 


gare ogni dubbio sulla decisio¬ 
ne di Parigi di inviare i parà 
nello Zaire: «L’obiettivo dell’o¬ 
perazione è solo quello di pro¬ 
teggere gli stranieri rcsidenii», 
ha ripetuto a quanti hanno sol¬ 
levalo la preoccupazione che 
il blitz militare possa tornare 
utile al regime di Mobutu. La 
Francia è interessata, ha voluto 
confermare il portavoce del 
governo, a contribuire, in Afri¬ 
ca come da qualsiasi altra par¬ 
te del mondo, a facilitare la 
transizione verso la democra¬ 
zia. 

Anche gli Usa ieri hanno 
messo in campo aiuti per so¬ 
stenere il ponte aereo per gli 
stranieri. Ieri una squadra di T1 
quadrireatlori militari statuni¬ 
tensi da trasporlpa lungo rag-, 
gio «C-141 » è partiui dalla base 


di Tolosa per trasportare trup¬ 
pe c matenali in Africa occi¬ 
dentale. L’operazione di eva¬ 
cuazione degli stranieri ieri è 
continuata incessante: i 126 
occidentali che si erano rifu¬ 
giali neH’ambasciata italiana a 
ìunshasa (61 gli italiani), ieri 
sono riusciti a raggiungere il 
porto fluviale per imbarcarsi 
alla volta di Brazzaville. Altre 
centinaia di europei, in preva¬ 
lenza belgi, francesi e italiani, 
hanno abbandonato lo Zaire 
con ogni mezzo diretti verso il 
Congo e lo Zimbabwe. Sette 
italiani sono riusciti a raggiun¬ 
gere Johannesburg. L’opposi¬ 
zione al regime di Mobutu ha 
fatto sentire la sua voce chie¬ 
dendo la convocazione imme- 
r diala di, una Conferenza nazio¬ 
nale. 


H MOSCA Li ha .scelti tutti 
come propri consiglieri specia¬ 
li, una sorta di compignia di 
garanti, di grandi .s<i).;gi sulla 
cui fedeltà alla demtxtrazia 
nessuno oserebbe sollevare la 
più piccola perplessiià. Geco 
tutti gli uomini nuovi del presi¬ 
dente Gorbaciov chiam.iti a far 
parte ieri, per decisilo, del 
«Consiglio politico COI lsuIUvo». 
Tra tutti spicca Edu; rd She¬ 
vardnadze, l’ex minisis degli 
Esteri che si dimise nel dicem¬ 
bre del 1990 denunciando il 
pericolo di un’imminente dit¬ 
tatura. Gorbaciov ha -tecupie- 
rato» anche lui e casi il ribelle 
georgiano, che il leadc sovie¬ 
tico non aveva perdo i.ito per 
quella nnuncia clamorosa, 
nentra con le fanfare al Cremli¬ 
no da semplice citta-Jino. da 
presidente dell’Associazione 
di politica intemazion.il e che è 
stata negli ultimi mesi la sua 
occupazione principale Ma 
Shevardnadze ha anclie .ivuto 
da Gorbaciov un altro incanco 
di primo piano: toccherà a lui 
capeggiare la delegazione so¬ 
vietica che condunrà le trattati¬ 
ve per la sece,ssionc della Li¬ 
tuania. 

Gli altri compon siiti del 
«Consilio politico», clic assi¬ 
sterà Gorbaciov nelle vicende 
più delicate del paese del do- 
po-golpc, sono AlexE.rder Ja- 
kovlev, che l’altro ieri era già 
stato nominato consglierc di 
Stalo per gli affari spe-siali, che 
dovrà anche preoccuparsi del 
buon fine del negoziato con la 
Lettonia, il sindaco di Mosca, 
Oavriil Popov, quello di San 
Pictrobumo (già Leningrado), 
Anatoli) Sobciak, al qual spet¬ 
terà anche di affrontare la tral- 
tativa per il distacco della re¬ 
pubblica d’Estonia, il Cairo del 
KGB, Vadim Bakatin, in ipiegna- 
to nell’azione di ristrutturazio¬ 


ne dei .servizi di sicurezza, l’ac- 
cademico Evghenij Velikov, vi- 
cepresidenle del’'Accademia 
delle Scienze, l'economi.'la Ni- 
kolaj Pelrakov, che abbando¬ 
nò gli uffici presidenziali quan¬ 
do Gorbaciov, nel sctiembre 
dell’anno scorso bloccò il pro¬ 
getto radicale di |)assaggio al 
mercato. E, ancora, il deputalo 
Jurij Rizhov, esponente di po¬ 
mo piano dell’alii elLsiniana, 
presidente del Comitato parla¬ 
mentare per la scienza e la tec¬ 
nica ed Egor Jakovlev, il nuovo 
presidente della radiotelevisio¬ 
ne di Stato. 

Dell’idea di formare questo 
nuovo organusnio presso la 
presidenza, Gorbaciov ne ha 
parlalo all’ullimu riunione del 
Consiglio di Sldto r cevendone 
il disco verde. Poi ne ha accen¬ 
nato lo scorso 17 settembre ad 
un gruppo di direttori di gior¬ 
nali con i quali ebbe un aperto 
scambio di vedute sulla situa¬ 
zione del paese. In quella oc¬ 
casione Gorbaciov ebbe modo 
di esprimere grandi apprezza¬ 
menti per Srievardnadze c Ja¬ 
kovlev: «Non rigetterò mar - 
dis.se, stando al resoconto 
pubblicalo ddll’Lvestiia - quel 
che insieme a loro abbiamo 
fatto, e come cominciammo. 
Una volta litigijmino e per una 
giornata non ci nvolgemmo 
più la parola e la causa era, in 
fondo, fuUle. Ecco, quando 
sento che si parla dell» banda 
CorbaaovShi’uardriodzeda- 
koulev, io posso essere anche 
d’accordo. Ma quinto alla pa¬ 
rola banda...» 

Gorbaciov ien, conferman¬ 
do nuovi stili e cnteri. ha nomi¬ 
nato tre ambasciatori sceglien¬ 
doli dalla camera diplomatica: 
unjjzbeko nc(Gij>uy^UjnJitUdr 
no nel Nfgcr e un ru.s.so in In¬ 
dia. FJ Se.Ser. 


Fallito il tentativo di conciliazione tra Gamsakhurdia e Topposizione. In Tagikistan assediato il Parlamento 

In Geoirgia fuoco tira ì due fronti: cinque morti 


Cinque morti a Tbilisi, in Georgia, do |)0 l’introduzio¬ 
ne dello stato di emergenza. Uno scontro a fuoco 
nei pressi di una centrale elettrica: tre caduti dalla 
parte del presidente Gamsakhurdia, due tra le forze 
dell’opposizione. Fallito il tentativo di conciliazione 
dopo novanta minuti di colloqui. Sempre lesa la si¬ 
tuazione a Dushanbè, capitale del Tagikistan; l’op¬ 
posizione ha circondato il palazzo de l Parlamento. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

. SmOIOSBROI 


H MOSCA. «Sarà la gente a 
conviiKerli ad abbandonare 
quel palazzo». Sicuro di sè, il 
residente della Georgia, 
viad Gamsakhurdia, ha lan¬ 
ciato una nuova sfida ai diri¬ 
genti dell’opposizione che 
da sabato scorso si sono 
chiusi nella sede della televi¬ 
sione protetti da alcune mi¬ 
gliaia di sostenitori ed anche 
da una buona fetta di agenti 
della Guardia nazionale. La 
giornata di ieri è trascorsa re¬ 
lativamente tranquilla dopo 
la svolta tragica della notte 
tra martedì e mercoledì 
quando in uno scontro Ira le 
opposte fazioni ci sono stati 
almeno cinque morti. E le 
ore e i giorni a venire non 
promettono nulla di buono 
se il braccio di ferro non ver¬ 
rà sbloccato in una qualche 


maniera. Per adesso la possi¬ 
bilità di un’intesa si è allonta¬ 
nata dopo la battaglia san¬ 
guinosa seppur brevissima, 
non più di t)uindici minuti al¬ 
le due e trenta di mercoledì. 
Le circosta.Tze del combatti¬ 
mento sono rimaste confustf 
e ci sono stati scambi di ac¬ 
cuse da entrambe le parti. 
Quel che è certo: sono caduti 
tre poliziotti fedeli a Gamsa¬ 
khurdia e due guardie ribelli. 
Una terza persona è stata tro ¬ 
vata colpit.i a motte in una 
stanza di un istituto universi¬ 
tario. probabilmente in se¬ 
guito ad un altro scontro a 
fuoco non meglio ricostruito. 
Il presidente Gamsakhurdia 
ha .sostenuto che la sparato¬ 
ria è avvenuta mentre un 
gruppo di fuoco dell’opposi¬ 
zione lenta,va di interrompro- 


re il rifomimento di energia 
elettrica nella capitale: «Vole¬ 
vano tagliarci tutti i collega- 
menti». ha detto. Questa ver¬ 
sioni» è stala respinta da Ten- 
giz Sigua, ex premier passato 
tra le schiere degli avversari 
di Gamsakhurdia: «£ stata 
una loto provocazione. Tutto 
è cominciato quando hanno 
bkxtcato la vettura di uno dei 
nostri che stava accompa¬ 
gnando airospedalc la pro- 
pna moglie». 

Un tentativo estremo di 
coiKiliazione è fallilo ieri, 
dopo tre precedenti tentativi 
compiuti dal patriarca lliia II. 
Qualtiu ministri della coali¬ 
zione governativa si sono re¬ 
cati presso la sede della tele¬ 
visione e si sono incontrati 
per novanta minuti con Sigua 
e con il comandante della 
guardie ribelli, il generale 
Tengiz Kilovani. L’opposizio¬ 
ne ha consegnato un mes¬ 
saggio per Gamsakhurdia: «È 
lo stesso messaggio ~ ha det¬ 
to Sigua - che abbiamo già 
inviato nove volle ma non ci 
garantiscono una risposta 
come è avvenuto sino a que¬ 
sto momento. Questo è l’ulti¬ 
mo nostro tentativo dopo 
die il presidente ha deciso di 
dichiarare guerra in Geor¬ 


gia» Da parie sua. Gamsa¬ 
khurdia non ci pensa affatto 
a dimettersi ed ieri ha ipotiz¬ 
zato lo scioglimento del par- 
lamenlo per pronta risposta 
alla richiesta di riconvocare 
l’assemblea i cui lavori sono 
siali bruscamente inlerrotti. 
L’opposizione è, inlatti, con¬ 
vinta di poter ottenere la 
maggioranza dei voti per •di¬ 
mettere» un presidente con¬ 
siderato perso alla causa del¬ 
la democrazia. 

Lo stato di emergenza per 
adesso è in vigore soltanto 
nella capitale dove, su dispo¬ 
sizione del comandante mili¬ 
tare Kutateleze sono in vigo¬ 
re rigidissimi controlli nella 
circolazione automobilistica. 
L’alto ufficiale ieri ha lancia¬ 
to una sorta di ultimatum al¬ 
l’opposizione invitando tutti i 
gruppi armati a consegnare 
le armi entro le diciolto di og¬ 
gi pena severissime conse¬ 
guenze. Gamsakhurdia, con 
queste misure, è convinto di 
poter stanare l’opposizione 
soprattutto dopo l’appello ri¬ 
volto ai georgiani invitati ad 
affluire in massa nella capita¬ 
le |5er fronteggiare il «colpo 
militare-politico» dei suoi av¬ 
versari. ' 

Il rischio di una situazione 


«georgiana» grava su Du¬ 
shanbè. la capitale del Tagi¬ 
kistan dove la maggioranza 
comunista del parlamento 
ha ripreso il controllo del 
paese. L’opposizione, rap¬ 
presentata dai pattiti che si 
richiamano all'islam è scesa 
in campo bloccando la Piaz¬ 
za della Libertà con un fitto 
attendamento. Il nuovo pre¬ 
sidente, Rakhman Nabiev, 
già esponente di primo pia¬ 
no del partito comunista ai 
tempi di Breznev, ha invitato 
alla «calma e all'unità». L'ap¬ 
pello è stato letto come in ri¬ 
sposta alle voci che vedreb¬ 
bero, nei piani dei partiti di 
opposizione, il proposito di 
far del Tagikistan una repub¬ 
blica fondamentalista. Gli 
esponenti religiosi, che pure 
sono tra gli animatori della 
resistenza alle decisioni del 
parlamento, hanno negato: 
«i comunisti stanno giocando 
la caria nazionale ma è una 
bugia che da parte nostra si 
voglia, come hanno messo in 
giro, imporre i veli alle nostre 
donne. Il Tagikistan dovrà es¬ 
sere una repubblica demo¬ 
cratica. Qui non vogliono 
che giunga il vento del cam¬ 
biamento che è soffiato a 
Mosca». 


Tre milioni pronti alla tuga dall’Est? 



Sostenitori del presidente georgiano Gamsakhurdia 


■■N’LJAMENA La guerra 
civile che da anni sta deva¬ 
stando il Ciad, ha avuto nei 
giorni licorsi una nuova im¬ 
pennata di violenza. Truppe 
fedeli ni deposto presidente 
Hisseni; Habre si sono am¬ 
mutinate nel Tibesti, una zo¬ 
na montagnosa al nord del 
Ciad, in pieno Sahara. Negli 
scontri sarebbero rimasti uc¬ 
cisi 49 lioldati governativi: i ri¬ 
belli aiTebbero inoltre preso 
in osteggio un numero im¬ 
precisato di soldati e le loro 
famigli» nella guarnigione di 
Zoumn, 

il governo del Ciad ha te¬ 
nuto la scorsa notte una riu¬ 
nione convocala d'urgenza, 
perdis:utere della situazione 


determinala daH’ammutina- 
mento e dai comattimenli 
che da ormai una settimana 
insanguinano la regione. Se¬ 
condo un resoconto fornito 
dal governo di N’Djamena gli 
scollili sarebbero cominciati 
con l'assalto alla guarnigione 
di Zoumri che hanno deter¬ 
minato 7 morti e 13 feriti. Il 
18 settembre, inoltre, 1 ribelli 
hanno attaccato un convo¬ 
glio militare che trasportava 
le paghe per i soldati: nell'as- 
sallo sono rimaste uccise 49 
penione. Idriss Neby l’attuale 
presidente del Ciad, fra offer¬ 
to agli insorti l’apertura di 
tratlative sulle loro rivendica¬ 
zioni saianali e di avviare una 
riforma dell’esercito. 


Fuga dall’Est. Secondo stime di istituti intemaziona¬ 
li, tre milioni di lavoratori sono pronti a emigrare 
nell’Europa dell’ovest. Per il demografo francese 
Chesnais entro l’anno 6,5 milioni di persone senza 
lavoro. Previsioni pessimistiche sulla transizione al 
mercato. L’Ovest comincia a temere che l’Urss non 
pEtghi il debito estero e la concorrenza dell’Est in 
agricoltura e siderurgia. 


ANTONIO POLLIO SALIMBBNI 


ROMA. Più che una previ* 
sìonc ù un allarme In piena re¬ 
gola, Tultimo dopo una serie 
lanciata nel mesi scorsi. Amva 
da Bari, dove si sono riuniti 
giuristi, economisti, sociologi 
americani, giapponesi, cana¬ 
desi, au.strallani e di alcuni 


paesi deli'I'Ist. Qualcuno paria 
di esodo di propensioni addi¬ 
rittura biblchc, ma l’enfasi in 
questi casi 6 da prendere con 
le pinze. Di certo, la pressione 
migratoria da est .sarà sempre 
più forte, forse addinttura più 
forte che non da sud. Il motivo 


è la disoccupazione di massa 
che ormai ha preso piede nei 
paesi deH’ex Comecon e in 
Urss. Non ò una novità, natu¬ 
ralmente. La novità invece .sta 
nel fatto che se l’apertura del¬ 
l’est ha prodotto per l’ovest 
uno «cnoc da domanda» (pe¬ 
raltro rallentato dairestrema 
difficoltà nel rcpenmento di 
capitali dus(>onibili airinvesU- 
menio a medio - lungo pcno- 
do). a est non si intrawede 
uno «choc da offerta»: la pro¬ 
duzione industnale continua a 
declinare, riappare lo spettro 
dell'ipcrinfUizione. Neila ex 
Rdt, CI sono segnali di svolta 
.soprattutto nei servizi e nette 
costruzioni. Alcon>^nodi Ba¬ 
ri, i terzo incontro deir«lnter- 
national industriai relations os¬ 
see alion, il professor Tiziano 


Treu ha fatto una cifra confor¬ 
tato da rapporti presentati da 
diversi Lstituti dì ricerca: tre mi¬ 
lioni di lavoratori sarebbero 
pronti a emigrare dai paesi 
deli'Est. Si tratta in gran parte 
di personale con elevata quali¬ 
ficazione prote.ssìonalo. non di 
manodopera generica dispo¬ 
nibile a occupare quei posti di 
lavoro che gli europei rifiuta¬ 
no. È la punta di diamante di 
un esercito che se non doves¬ 
sero mutare le condizioni al¬ 
l’Est potrebbe far da battistra¬ 
da a una grande fuga proprio 
ne! momento in cui l’Europa 
ha deciso di regolamentare in 
senso restrittivo Tapertura del¬ 
le frontiere. Un demografo 
france.se, Jean Claude Che- 
snais ha calcolalo che entro la 
fine del 1991 all’est e in Urss si 


troveranno senza un lavoro al¬ 
meno 6,5 milioni di persone. 
Alla conferenza per f’emlgra- 
zione di Vienna, il rappresen¬ 
tante del governo sovietico an¬ 
nunciò che la previsione di 
Mosca si aggirava sui 1,2-2 mi¬ 
lioni di cittadini disponibile a 
oltrepassare i confini. L'allar¬ 
me cella conferenza di Bari in 
realtà modifica il giudizio pre- 
valentp tra i demografi, per I 
quali c'è una relazione diretta 
tra livello della disoccupazio¬ 
ne delle manodopera di bassa 
qualificazionO e spinta all’emi¬ 
grazione. Ci sarebbe in sostan¬ 
za il rischio che tecnici consi¬ 
derali all’est di elevata presta¬ 
zione professionale abbando¬ 
nino i loro paesi proprio per¬ 
ché non intrawedono a breve 
termine un netto miglioramen¬ 
to della loro condizione di vita 


e di reddito, l-a disoccupazio¬ 
ne di massa è arrivata in Polo¬ 
nia (viaggia sui due inihoni di 
disoccupati pan al 10% della 
pjopolazione attiva, la produ¬ 
zione è caduta do) 10%,, gli in¬ 
vestimenti sono c aduli del 
13%). in Romania * un milio¬ 
ne), in Cecoslovacchia (900 
milaVin Unghena (3X1 mila) 
SuirUrss le cifre ose filano tra i 
3 e i 4 milioni prcvcclil)ili. 

L’Ovest ò impegnato a dare 
una risposta imriK'C lata alle 
pressanti nchle.stc d i Aiuto che 
vengono soprattutto dall’Urss- 
prodotti agricoli, medicinali, fi¬ 
nanziamenti diretti In totale la 
nchiesla avanzata alle capitali 
europee òdi 15 milia'di di dol¬ 
lari. dì cui circa la nu là per far 
fronte alle .scaden?<' di paga¬ 
mento del pesanti* debito 
esterno che ha ragftiunto i 77 


miliardi di dollan, 60 dei quali 
verso rovej>t il Cj 7 teme che 
Mo.sca non sia in grado di farvi 
fronte I più esporti sono i te¬ 
deschi che ancora ieri con il 
ministro delle finanze Waigel 
hanno ribadito di non poterce¬ 
la fare da soli, cioò senza l'in¬ 
tervento diretto di Usa c Giap¬ 
pone Us<ì c» Giappone però 
non vogliono mettere mano al 
portafoglio pur confermando il 
pieno appoggio politico a Gor¬ 
baciov Oltre l'aiuto per l'invcr 
no. c ò reccnomia da rico¬ 
struire, condizione prima por 
bloccare sul nascere l'escxJo di 
mancKlopcra Ma per l’Est sarà 
difficile rico.slruire qualchoco- 
sa se l'Europa dc‘g'! agncolton 
e dc'j siderurgici chiuderà gli 
sboccili commerciali ai suol 
prodotti 
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Uva nuova 

Tempi stretti 
per la moneta 
«pesante» 


■i ROMA. La Strada alla lira 
nuova si < aperta. La commis¬ 
sione bilimcio della Camera 
ha infatti deciso di ieri sera nel 
corso di una breve riunione di 
richiedere la sede legislativa in 
modo da approvare il testo 
della Icgg: che. per essere ap¬ 
provata In via definitiva, dovri 
essere trasmessa al Senato. La 
Hra nuova iK>n avT& più i Ire ze¬ 
ri delle banconote attualmente 
in circolazione e costringerà 
tutta a coitabUità nazionale a 
rifoimanl II sottosegretario al 
Tesoro Maurizio Sacconi si è 
impegnato a nome del gover¬ 
no per la rapida approvióione 
del prowedlmentoe proprio 
per togUee qualsia^ ostacolo 
alla diacuiisione e all’approva¬ 
zione déJa «lira nuova», la 
commissione bilancio ha deci¬ 
so di accantonare per il mo¬ 
mento la proposta di legge sul¬ 
le emissioni in Ecu che era sta¬ 
ta abbinala in un primo tempo 
proprio alla normativa sulla «li¬ 
ra nuova». 

Secondo il presidente della 
commissione D’Acquisto, la li¬ 
ra nuova avrebbe il pregio di 
semplificare la contabiUUi na¬ 
zionale e «permetterebbe ad¬ 
dirittura di avere a disposizio¬ 
ne strumenti nuovi per com¬ 
battere la criminalità». Il vec¬ 
chio sistema e il nuovo sistema 
dovrebbero convivere per 11 
minor tem po possibile, per cui 
i ricavati ilclla criminalità po¬ 
trebbero venire alla luce In po¬ 
chi anni. 


D presidente del gruppo «Inefficienza dei seivizi 

torinese, come De Benedetti, e ritardi dei pubblici fateli: 
mette le mani avanti e anticipa ecco perché Tindustria perde 
(ma non svela) la «semestrale» competitività». I conti Ifi 

Utili Hat in calo 
Anelli ammette, ma... 










Agnelli fa come De Benedetti; anche lui mette le 
mani avanti anticipando che la Fiat darà utili «netta¬ 
mente inferiori». Durante l'assemblea della finanzia¬ 
ria di famiglia Ifi, ha ribadito che responsabili della 
perdità di competitività sono ie inefficienze dei ser¬ 
vizi ed i ritardi dei pubblici poteri. Ma quando gli è 
stato chiesto che strategie si dà la Fiat, ha risposto: 
«Continuiamo a navigare a vista». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHau COSTA 


H'TORINO. Sembra che 1 
grandi capitani d’industria si 
siano passati una parola d’or¬ 
dine: mettere le mani avanti, 
awertyre che i bilanci saranno 
brutti, ma aggiungere che 
quelli dei conconenti stranieri 
sono peggio. SI è regolato cosi 
Carlo De Benedetti, facendo 
sapete che «forse» rolivelti an¬ 
drà in rosso. Pare che domani 
il consiglio d’amministrazione 
dichiarerà una ventina di mi¬ 
liardi di perdita nel primo se¬ 
mestre dell’anno, contro un 


utile netto di 102 miliardi nello 
stesso periodo del 1990. Prima 
di rivelare l’ammontare del de¬ 
ficit, ad Ivrea hanno già diffuso 
tabelle sui risultati disastrosi 
deU’lbm e di altre grandi del¬ 
l’Informatica. 

Gianni Agnelli ha fatto al¬ 
trettanto len. Intrattenendosi 
con i giornalisti dopo l’assem¬ 
blea deirifi, la finanziaria della 
sua famiglia, ha anticipalo che 
l’utile della Fiat sarà quest’an¬ 
no «nettamente inferiore» a 
quello del ’90. Non è una rive¬ 


lazione, visti i risultali striminzi¬ 
ti che affluiscono dalle società 
controllate. Ma cosa vuol dire 
quel «nettamente» in soldoni? 
Hanno ragione gli analisti che 
prevedono un dimezzamento 
dell’utile? L’avvocato non ha 
soddisfatto la curiosità, rin¬ 
viando lutti al consuntlró se¬ 
mestrale che viene approvato 
oggi dal consiglio d ammlni- 
strazione di corso Marconi. Ha 
invece adottato le tesi consola¬ 
torie di De Benedetti. 

La situazione della Fiat, ha 
detto Agnelli, è «ertamente 
migliore» di quella di altre ca¬ 
se: «Il conto economico è atti¬ 
vo e la posbtione finanziaria 
decisamente confortante». Di 
fatto, perù, il crollo degli udii 
non è stato snienUto. Sarà pro¬ 
prio del S0%7 Lo sapremo do¬ 
mani. Del resto nel primo se¬ 
mestre dell'anno l’utile netto 
della Renault è crollato del 
75*. quello della 'Volvo dei 
68%. C'è però la Volkswagen 
che incrementa l'utile del 


2,4%. Ma per Agnelli dipende 
solo daH’unificazìone della 
Germania: «I tedeschi dell’est 
sono 18 milioni e si prevede 
che arriveranno ad avere lo 
stesso numero di vetture dei te- 
dirschi occidentali». 

Dire che «in fondo andiamo 
meno peggio di altri» serve agli 
industriali per scaricare le re- 
s(ionsabllità sulle disfunzioni 
esterne. «Il nostro paese - ha ri¬ 
badito ieri il presidente della 
Fiat - non ha saputo approfitta¬ 
re dell’espansione di^U anni 
’80 per risanare i conti pubbli¬ 
ci. migliorare il livello dei servi¬ 
zi e i^lveie I nodi strutturali 
del costo. Di conseguenza 11 si¬ 
stema delle imprese denuncia 
uria preoccupante perdita di 
competitività, che penalizza le 
esportazioni e pregiudica ogni 
seria prospettiva di sviluppo». 
«Condivido - ha aggiunto - tutto 
quello che RomitT ha detto a 
Cemobbio, anche se qualche 
sua affermazione è stata inter- 
pteUtta male. Non era un Inter¬ 
vento programmato. Mentre 


gnelli dipende economisti e politici illuslrava- 
cazìone della no in modo preoccupante lo 
deschi dell’est stalo dell’economia italiana, 
li e si prevede tutti ci guardavano, e'forse è 
0 ad avere lo per questo che Romiti ha deci- 
li vetture dei te- so di prendere la parola». Per 
ali». entrate a pieno titolo in Euro- 

ondo andiamo pa, ha osservato, occorre ri- 
altri» serve agli durre le spese pubbliche cor- 
scaricate le re- tenti e migliorare la produttivi- 
ille disfunzioni tà dei servizi pubblici, pren- 
ro paese - ha ri- dendo coscienza che si tratta 
residente della di un percotso «non indolore 
}uto approfitta- per nessuno», 

sne degli anni Tutto vero. Ma quando M è 
! i conti pubbli- stalo chiesto cosa fa la Fiat, 
livello dei servi- quali strategie si dà. Agnelli ha 
nodi strutturali n.sposto con uno sconsolante 
nsegueruta 11 si- «oltinuerà a navigare a vista». 
}rese denuncia Non ha fornito indicazioni su 
inte perdita di accordi con altre case. Sui rap- 

he {analizza le porti con l’Europa deir£sL ha 
rrcgiudica ogni ribadito che le direttrici sono 
a di sviluppo», tre; Urss, Polonia e Jugoslavia, 
aggiunto - tutto In Urss non si pana più <;lell’im- 

niti ha detto a pianto di Elabuga, mentre si 
:he se qualche tratta per Togllaltigrad; «ma la 
re è stata inter- controparte è difficile da indi- 
onerauninler- viduare perchè cambia conti- 
imato. Mentre nuamente». In Polonia la Fiat 


potrebbe prendere la Fsm, ma 
Iascia''alla Genertal Motors la 
Fso. In Jugoslavia «bisognerà 
attendere una soluzione politi¬ 
ca». Intanto Agnelli prevede un 
secondo semestre '91 ancora 
peggiore del primo c vede ne¬ 
ro anche per A ’92. Esclude «ta¬ 
gli strutturali» dell’occupazio' 
ne, ma aggiunge una frase in¬ 
quietante; «E importante che 
l'opinione pubblica si sia resa 
conto che I occupazione è una 
variabile dipendente dal mer¬ 
cato». 

Per la cronaca Tifi ha chiu¬ 
so l’esercizio 1990-91 con un 
utile netto di 206,6 miliardi, 
contro i 166,9 miliardi dell’e- 
serclzlo precedente. L’utile pe¬ 
rò è aumentato grazie ad un 
artificio contabile; una plusva¬ 
lenza di 68,8 miliardi per la 
cessione alla Rizzoli di una 
quota del gruppo editoriale 
Fabbri. Cosi sOn rimastri inva- 
riali'n dividendi: 365 lire alle 
azioni privilegiate (detenute 
tutte dalla famiglia Agnelli) e 
315 lire ai titolioidfnari. 


Dopo quattro anni di scontri parlamentari approvata ieri la proposta che Carli voleva affossare 

Ultimo «sì» alla le^e sulle piccole imprese 


Taglia fiialmente il ti^uardo con il voto finale della 
commissione Industria del Senato, la l^e per l'in- 
novaziaie e lo sviluppo della piccola impresa. Su¬ 
perato l’ultimo ostacolo frapposto da Guido Carli. 
Generale soddisfazione di partiti e categorìe, ma an¬ 
che crìtiche per i ritardi e ì’eseguità della somma a 
disposizione. Bodiato s’impegna ad emanare subito 
id^reti attuativi. 


NIDO CAMBITI 


■■ ROMA Superato l’ultimo 
ostacolo, un vero e proprio 
macigno, messo lungo il suo 
dà travagliato cammino, da 
Guido Carli, il disegno di lem 
sul sostegno alle piccole Im¬ 
prese, è :itato len definitiva¬ 
mente approvato (in sede de¬ 
liberante) dalla commissione 
Industria del Senato, nel testo 
già votato ,illa Camera. Da oggi 
è legge ch'ilo Stalo. Ora il go¬ 
verno dovrà rapidamente pre¬ 
disporre il regolamento per 
l’attuazione delle norme previ¬ 
ste. Lo farti, assicura 11 sottose¬ 
gretario lll«rale Attilio Bastia- 
nini, a tempi stretti entro la fine 
dell’anno. Generale soddisfa¬ 
zione espressa da tutte le forze 
politiche. I senatori del Pds 


della commissione (con di¬ 
chiarazione di Giorgio Cisba- 
nl) hatuio espresso votofavo- 
revoie, pur restando convinti - 
come hanno poi dichiarato - 
«he troppo esigui siano i fi¬ 
nanziamenti e troppo alta la 
soglia per la definmonc della 
piccola impresa». 

Quattro anni è duralo, tra i 
due rami del Parlamento, l’iter 
del provvedimento, che prese 
l’avvio nel 1987 da una propo¬ 
sta deU’allora Pei. Il suo per¬ 
corso è stato molto più acci¬ 
dentato dei previsto per le Icr- 

g iversazionl del governo e del- 
I maggioranza e l’aperta osti¬ 
lità di ciualche ministro, come 
l’ex titolare deH’Induslria. 
Adolfo Battaglia, che bkxcò la 


proposta alla Camera per pa¬ 
recchi anni, per la richiesta di 
un ampliamento delle prero¬ 
gative del suo dicastero. Suc¬ 
cessivamente fu II ministro del¬ 
le Finanze, Rino Formica, ad 
intralciare il cammino del 
provvedimento per la sua av¬ 
versione alla proposta del Pds 
sul credito d’imposta, poi ac¬ 
colta dal Senato. Ultimo atto, 
la inopinata iniziativa del mini¬ 
stro del Tesoro, la scorsa setti¬ 
mana, per un rinvio a dopo la 
Finanziaria e conseguente 
scontro tra Carli c il suo colle¬ 
ga di governo e di partito. Gui¬ 
do Bodrato. Poi II secco «no» 
della commissione Bilancio al¬ 
l’ulteriore slittamento e ieri il 
sospirato voto finale. «Credia¬ 
mo di poter dire - chiosano i 
senatori del Pds - senza forza¬ 
ture polemiche che l’intera vi¬ 
cenda ha dimostrato una 
preoccupata sottovalutazione 
da parte del governo e della 
ma^ioranza del ruolo strate¬ 
gico della piccola impresa nel 
sistema produttivo italiano». 

Nel clima di aspro confronto 
preelettorale Dc-Psi, la confe¬ 
renza-stampa, subito convoca¬ 
ta dal Garofano, ha puntato 
l’indice accusatore, per il ritar¬ 


do, Indistintamente su Carli, 
Battaglia e Botirato. «Forse Car¬ 
li si è confuso - ha Ironizzalo 
Gennaro Acqiiavfva - nel mo¬ 
mento in cui Romiti strillava da 
una parte di ssntirsi abbando¬ 
nato dai politici, dall’altra il mi¬ 
nistro del Tesoro, una delle 
persone più vicine alla grande 
impresa, cercava di fermare 
una legge che inciderà profon¬ 
damente c positivamente su 
un grandissimo tessuto di pic¬ 
cole imprese». Per l’esponente 
socialista, i tre titolari o ex tito¬ 
lari dell’lndustHa e del Tesoro 
sono stati «ministri leninisti» 
che hanno svolto «un ruolo di 
.sostegno ad una lègge centra¬ 
lizzata e farraginosa»'. Anche 
per il Psi, al quale - secondo 
Acquaviva - non è stato possi¬ 
bile giocare un ruolo positivo 
nel governo a favore della leg¬ 
ge per il freno degli alleati - il 
finanziamento del provvedi¬ 
mento è ancora inadeguato. 
Per la Comartlglanalo, l’appro¬ 
vazione della lew «segna una 
svolta nella politica di soste¬ 
gno alle microazicnde». «Si 
tratta di un provvedimento - 
sostiene il presidente Spallan¬ 
zani - finalmente svincolalo 
da quella logica dell’emergen¬ 


za che troppo spesso ha Ispira¬ 
to gli interventi per il settore». 
Ha comunque espresso il ram¬ 
marico degli artigiani per il ri- 
laido della legge, che solo ora 
«mette le aziende italiane in 
grado di competere meglio 
con rngguerrita concorrenza 
comunitaria». 

Soddisfazione è stata pure 
espressa dalla Confapi, che 
avwa protestato energicamen¬ 
te contro il ventilato rinvio. 
«Sappiamo - ha sostenuto il 
pnrsidenle Rodolfo Anghillcri 
- che i I.SOO miliardi in tre an¬ 
ni sono pochi, ma è importan¬ 
te che il Parlamento abbia ri¬ 
conosciuto il ruolo centrale 
della piccola impresa nell’eco- 
nomia italiana. Uguale soddi¬ 
sfazione ha manifestato il pre- 
sklenlc della Fta (Federazione 
terzlariia avanzalo), Pierfranco 
Fa.etti CU operatori hanno 
avuto un Incontro con Bodra¬ 
to. nel corso del quale il mini- 
stnj ha assicurato che emane¬ 
rà rempe-stivamente i decreti di 
attuazione della legge. Secon¬ 
do BoiJrato, questi finanzla- 
tiH'nli solleclleianno program¬ 
mi di investimento anche più 
consistirnti di quanto lo stesso 
prowerlimenlo preveda». 


Disponibili in 3 anni 
1500 miliardi di finanziamenti 


■i Questi succintamente i 
contenuti della legge. Finan¬ 
ziamento e floalHA: ISOO mi¬ 
liardi in tre anni (1991-93) per 
piccole impresaindustriali,, ar¬ 
tigianali e di senrizi che inten¬ 
dono investire per l’acquisto o 
la realizzazione di'apparec¬ 
chiature elettroniche, robot in¬ 
dustriali per svolgere e control¬ 
lare intere fasi delle lavorazio¬ 
ni e per le industrie che inten¬ 
dono acquistare apparecchia¬ 
ture per la progettazione o il 
dise^o di macchinari antin¬ 
quinamento. e per imprese 
consortili. Rlceiea: otterranno 
agevolazioni le imprese che in¬ 
tendano investire nella ricerca 
per aumentare la produtlWilà. 
Metodo di erogazioiie: il 
70% del fondi sarà erogato sot¬ 
to forma di crediti d’imposta 
(una novità a livello europeo 
voluta dal Pds); il rimanente 
30% sarà erogato con contribu¬ 


ti In conto capitale. Procedu¬ 
re: l’Impresa dovrà inoltrare 
domanda al ministero dell’In¬ 
dustria, corredata da una peri¬ 
zia giurata di un ingegnere o 
perito industriale. Parametri: 
si intendono per «piccole im¬ 
prese» quelle con non più di 
200 dipendenti e 20 miliardi di 
capitale investito; per «piccole 
imprese commerciali si inten¬ 
dono quelle con non più di 75 
dipendenti e 7,5 miliardi di ca¬ 
pitale investito al netto di am¬ 
mortamenti e rivalutazioni mo¬ 
netarie. il credito d’imposta sa¬ 
rà concesso al 25% per le im¬ 
prese sino a 100 dipendenti e 
per il 20% a quelle sino a 200, 
fino ad un massimo di 450 mi¬ 
lioni. 

Mezzoglomo: le imprese 
del Sud possono avvalersi di 
contributi più elevati del 10- 
20% non sommabili però ad al¬ 
tri benefici. D/V.C. 


Banca commerciale italiana 

Primio semestre positivo: 
il saldo di gestione 
aumenta del 5,22 per cento 


Bilanci in buon attivo. Telecomunicazioni: parte la riforma 


La Sip cambia look: nuova organizzazione 
e nuovi investimenti per 44iiid]a milianli 


■B ROMA È positivo ii bilan¬ 
cio della Banca Commerciale 
italiana. Il consiglio di ammini¬ 
strazione deirisiitulo ha ap¬ 
provalo ieri la relazione sul- 
randamenlo del primo seme¬ 
stre ’91, che registra un risulta¬ 
to lordo della gestione operati¬ 
va in aumento del 5,2^. SI 
tratta di 561,7 miliardi, contro i 

536.7 del giugno ’90. Prenden¬ 
do in cons derazione anche le 
componenti straordinarie di 
reddito, si raggiunge un saldo 
del rendimento economico di 

570.8 miliiirdi. contro i 623,2 
dei primi ari mesi ’90. Al risul¬ 
tato ha contribuito un aumen¬ 
to del margine della gestione 
denaro <lelT8,48%, giunto 
1197,3 miliirdi. Anche il gettito 
da intermediazione è cresciuto 
del 9,11%. ixrrtandosi ad un to¬ 
tale di 52:1,3 miliardi. In au¬ 
mento Inoltre la raccolta delia 
Comit, che al 30 giugno am¬ 


montava a 79.570 miliardi con¬ 
tro i 71.166 dei primi sei mesi 
90, con una crescita della rac¬ 
colta da clientela per 3.879 mi¬ 
liardi c dei rapporti interban¬ 
cari di 4.535 miliardi. In parti¬ 
colare, la raccolta in lire da 
clienteia è aumentata 

deir8,22%, raggiungendo l’Im¬ 
porto di 34.409 miliardi 
(31.795 miliardi a fine giugno 
’90). La provvista complessiva 
al termine del semesue am¬ 
montava a 81.386 miliardi. Alla 
stessa data, la raccolta indiret¬ 
ta si attestava intorno ai 
110.000 miliardi, contro i 
95.000 del giugno ’90. In au¬ 
mento infine gli impieghi totali 
deH’istiluto. a 72.814 miliardi a 
fronte dei 62.563 del 30 giugno 
90. La variazione riflette un au¬ 
mento dogli impieghi con 
clientela di 7.201 miliardi ed 
una contemporanea crescita 
dei rapporti interbancari di 
3.050 miliardi. 


■■ ROMA La Sip cambia 
look. E annuncia per gli anni 
’90 miglioramenti sensibili nel¬ 
la qualità dei servizio. Il piano 
di investimenti per i prossimi 
quattro anni è di 44mila miliar¬ 
di e prevede oltre ad una serie 
di iniziative volte ad agevolare 
gli utenti, la creazione di una 
nuova struttura organizzativa 
interna particolarmente flessi¬ 
bile. La svolta è stata sancita 
ieri dal consiglio d’amministra¬ 
zione della società del ^ppo 
Iri-Stel che, sotto la presidenza 
di Ernesto Pascale, ha appro¬ 
vato la relazione sull’anda¬ 
mento della gestione azienda¬ 
le nel primo semestre 1991, il 
piano quadriennale l992-’95 
ed il terzo rapporto sulla quali¬ 
tà del servizio. Il consiglio 
d’amministrazione ha poi defi¬ 
nito la nuova struttura organiz¬ 


zativa ed ha attribuito le dele¬ 
ghe ai vertici della società. Er¬ 
nesto Pascale, oltre ad essere 
presidente è anche responsa¬ 
bile della gestione unitaria del¬ 
l’azienda e coordina l’attività 
degli ammlnìsi raion delegati. 
Ci sono, inolln;, due ammini- 
straton delegali, Vito Gambe- 
rale e Antonio ilappi I quali so- 
viainyendonp alle varie dshri- 
sioni nelle quali la Sip si è ri- 
strutturata. E vsniamo ai pro¬ 
grammi per il quadriennio ’92- 
’95. Dopo aver realizzato nei 
primi sei mesi del ’91 investi¬ 
menti |)er 4.881 miliardi di lire, 
con ricavi che ammontano a 
9.459,7 miliardi (e 604 miliardi 
di utile lordo), la Sip individua, 
come abbiamo già detto, in 
44.000 miliardi gli investimenti 
necessari per lc> sviluppo delle 


telecomunicazioni. Sono pre¬ 
visti Interventi straordinari nel¬ 
le aree metropolitane ed in 
particolare in quelle di Roma. 
Milano e Napoli, l’olferta di 
nuovi servizi tecnologicamen¬ 
te avanzali agii operatori eco¬ 
nomici ed istituzionali Tra i 
pumi previsti dal piano l’au¬ 
mento della densità telefonica 
a 47,1 .abbonati per 100 fami¬ 
glie: 8‘lmila punti d’accesso 
pel la rete trasmissione-dati 
(nel biennio ’92-’93); 810mila 
nuovi utenti per la rete audio- 
mobile (entro il ’95). La nuova 
organizzazione che sarà attua¬ 
la gradualmente nel corso del 
1992 per poter funzionare a re¬ 
gime nel 1993 si articola in 4 
divisioni; «servizi di base» arti¬ 
colala su 18 direzioni generali; 
•business» (9 organizzazioni 


territonali interregionali); «te¬ 
lefonia pubblica» (9 organiz¬ 
zazioni teniloriali interregiona¬ 
li): «servizi di telecomunica¬ 
zioni mobili» articolata In 3 or¬ 
ganizzazioni territoriali plurire- 
gionali. £ stata, infine, costitui¬ 
ta l’area rete, che governa lo 
sviluppo tecnologico ed il rela¬ 
tivo investimento. 

Intanto ien il presidente del¬ 
la commissione Trasporti della 
Camera, il socialista Antonio 
Testa, ha annunciato che la fi¬ 
ne del bipolarismo tra Sip e 
Azienda di Stato per il servizio 
telefonico potrebbe essere 
presto una realtà., Oggi, infatti, 
alla Camera riprenderà l’esa¬ 
me del disegno di legge di ri¬ 
forma del settore delle teleco¬ 
municazioni. li testo già appro¬ 
vato dal Senato in particolare 


Concluso il vertice dirll'Opec con un accordo sul letto pro¬ 
duttivo di petrolio pei il quarto trimestre: 23,65 milioni di ba¬ 
rili al giorno. £ quan t< > ha comunicato il ministro del petrolio 
degli Emirati arabi. S tratta di un accordo di facciata che la¬ 
scia aperta anche la iiuestione delle quote irakena e kuwai¬ 
tiana. Scontenti iraniuni, al^rini e libici perchè dalla riunio¬ 
ne del cartello petrolifero di Ginevra non è stato lanciato ai- 
cun segnale al mercato per avvicinare il prezzo del barile al 
riferimento ufficiale di 21 dollari. I sauditi hanno tenuto duro 
fino all’ultimo. 


Ancora negativa La produzion' industriale è 

la nmrìliiTimMi ’QI rimasta pressoché invariata 

1 ***** *^'*' 

StaDlle invece' sfanno, ma il segno relativo 

a llialio' ^ primi sette mesi del 199'. 

a rimane negatno, con un so¬ 

stanziale calo rispetto allo 
scorso anno. L’indice Istat 
che misura il volume fisico della produzione effettivamente 
realizzala ha infatti segnato nel mese di luglio un aumento 
dello 0,1% rispetto al luglio dell’anno scorso, ma nella media 
del periodo Armalo- i^lio 1991 l’indice ha toccato un livel¬ 
lo inferiore del 2,2% rispetto a quello raggiunto nel corri¬ 
spondente periodo d<:l 1990. Il settore più colpito da questo 
calo di produzione è <|ueIlo metalmeccanico ^6,8%). 


Uva: parte La grande industria siderur- 

r«assisteiiza a 

* rio alle imprese del settore 

Sioenirgica» <jel paesi deiresL L’Uva - si 

al in una nota - ha infatti 

ai raggiunto un’intesa per la 

' costituzione del consorzio 

Gecos per «favorire il proces¬ 
so di integrazione de le industrie siderurgiche dei paesi del- 
l’EsL da un sistema et onomico centralizrato ad una corretta 
economia di mercato». L’intesa ha come partner l’Usinor Sa- 
cilor, l’Arbed e la Cockerille Sambre. Dal punto di vista ope¬ 
rativo il consorzio si limiterà ad organizzatele attività di for¬ 
mazione e consulenza al fine di favorire un processo di ri¬ 
strutturazione delle imprese siderurgiche di Cecoslovacchia, 
Polonia, Ungheria, Romania e Bulgaria. 


N3SC6 l3 SiingeSt Nasce una nuova società per 

l> cArÌ 0 tà ili l’intermediazione mobiliare 

|g MWJB M Ul ^ nel sistema della Lega delle 

intSnnButSIZlOIlC cooperative. Si chiama Sim- 

iloll» I Mia 8^ ed è per il momento 

UCIM LCgg un’iniziativa ^ata Fincoo- 

per, la finanziaria cassaforte 
delle «OOP rosse». L’opera¬ 
zione appena avviata si completerà nelle pros.sime settima¬ 
ne con l’ingresso nel. a compagine azionaria di altri soci tra 
cui Banec, la banca dell’economia cooperativa presieduta 
da Pietro VerzellettL 


Fs: via libera Al via la cosUtuzione di Me¬ 
di Ramini tropolis. la società per la va- 

**'5*^*"'" lorizzazione del patrimonio 

e Carli - ' immobiliare Fs. II ministro 

a M»l*niiAllc dei Trasporti Bernini, di con- 

IvKvupuil» con il ministro del Te¬ 

soro Carli, ha emanato il de- 
creto che ne autorizza la co¬ 
stituzione. Metropolih che servirà anche a gestire e diversifi¬ 
care il patrimonio Fs u i seivizi ad esso correlali, avrà un ca¬ 
pitale sociale di 200 miliardi, dei quali 195 portati in dote 
daH’enle Ferrovie dello Stato. 


Assistenti volo Voll AUtalla ed AU bloccaU 

AIHalia sabato 5 ottobre per uno 

wiMilia sciopero di 8 ore proclama- 

ili sciopero to dai sindacati confederali 

il e nttohr» degli assistenti di volo. Le or¬ 
li 9 VLWVic ganlzzazioni sindacali con¬ 

testano alla compagnia di 
bandiera il mancato rispetto 
degli accordi su organici e contratto di lavoro. Morbida la re- 
pllu dell’Alltalia che 'in un comunicato sì dice «fiduciosa 
che il .<ienso di respoi sabilità, più volte dimostrato dalla ca¬ 
tegoria, possa prevalere nella comune considerazione che il 
continuo miglioramento dei servizi di bordo costuisce ele¬ 
mento essenziale per competere con i principali vettori 
mondiali». 


Ambroveneto «Molto vicina» la fine della 

uorcn f Hihanl» trattativa tra il Banco Ambro- 

vw av vàuwaiin. veneto e la Citicorp per l’ac- 

E forse escomi qulslzlone della Citibank da 

1» PniMtlari UAIIAtA ‘’^rica milanese, 

le ropOMn venne ^a detto ll presidente del- 

l’Ambroveneto Giovanni Ba- 

zoll. Intanto, Dino Marchiuo- 
rello, vicepresidente c ella Banca Antoniana (che con il 13% 
è il pirimo azionista Jella banca milanese), ha reso noto 
che le baiKhe popola i del Veneto potrebbero uscire dal ca¬ 
pitale dell’Arabroveni'to. Maichiorello infatti ha detto che 
Bazoli ha condotto la trattatp.à per la Citibank senza infor¬ 
mare preventivamentf i consiglieri di amministrazione. 


nWNCOBRIZZO 

Banco dì Santo Spirito 

n matrimonio rende bene 
Crescono utili e impieghi 
nei primi sei mesi del '91 


prevede il passaggio ad una 
società dell’Iri dell’azienda di 
Stato consentendo cosi il rias¬ 
setto unitario, anche sotto il 
profilo gestionale del settore. 
«A rendere ottimisti sulle sorti 
del provvedimento - ha detto 
Testa - è la comune volontà di 
farlo approvare entro dicem¬ 
bre prossimo». Lo hanno riba¬ 
dito sia il capogruppo de alla 
commissione trasporti, Pino 
Lucchesi, sia il relatore, il so¬ 
cialista Carlo D’Amato. Que- 
sfultimo ha detto che la «vo¬ 
lontà prevalente in commislo- 
ne è quella di fare presto, seb¬ 
bene ci siano ancora alcuni 
punti da chiarire rispetto al te¬ 
sto appnrvalo al Senato. A Ta¬ 
le proposito D’Amato ha ricor¬ 
dato quello del trasferimento 
del personale daH’azienda di 
Stato alla società dell’irì. 


H ROMA II nuovo Sanio Spi¬ 
rito ha chiuso in cresciL i pri¬ 
mi sei mesi del ’9I. Ad oltre un 
anno dalla fusione con la Cas¬ 
sa di Risparmio di Roma la fa¬ 
se di rodaggio della «super- 
banca capitolina» sembri pro¬ 
cedere bene. L’attivo loido di 
gestione del S.Spirito è aumen¬ 
tato di 85 miliardi, passando 
dai 522 miliardi del giugno ’90 
ai 608 del giugno ’9I (-si 6%). 
Buona la periormanc»' del 
margine di interesse, che, co¬ 
me specifica una nota della 
banca, «è cresciuto del 19%, da 
760 a 905 miliardi», ottenuto 
grazie all’aumento dei proven¬ 
ti da impieghi ( -l-11,2% ), che 
è stato superiore agli oneri pier 
la remunerazione della riiccol- 
ta (-1-7,8%). Come dire, la 
banca è riuscita a far pagare i 


propri prestiti più di quanto ha 
remunerato il risparmio rac¬ 
colto. 11 che dal punto di vista 
imprenditoriale è un buon rì- 
si..Itato, soprattutto tenendo 
conto la raccolta di clientela 
oidìnana è cresciuta del 16%, 
attestandosi su 37.700 miliardi 
(quella da isliluitioni crediuzie 
ha segnato un +3.6%). Sul 
piano dell’attivo gli impieghi 
da clientela ordinaria sono in¬ 
crementati del 17,2%, fissando¬ 
si a 27.000 miliardi (quelli da 
istituzioni creditizie sono cre¬ 
sciuti del 22,9%). In tempi bre¬ 
vi confluirà nella «superbanca 
romana» anche il Bancoroma, 
attraverso la Sipab, la società 
mista costituita dalia Cassa di 
Roma e dall’Iri e contronota 
dalla pnma, che delienne una 
quota del 65%. 
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IL MRRCATO B LE MONETE 


INDICI MIE 


IndtCE 
INDICE MIB 
ALIMEWfARI 
ASaiCUHAT 

BANCAI llE_ 

CART E 3IT_ 

CE MENI! 

CHIMICH E_ 

COMMERCIO 

COMUN CA2 

ELETTR3TEC 

PINAN2IARIE 

IMMOBILIARI 

MECCAT^tCHE 

MINERARIE 

TESSILI _ 

DIVERSE 


prec % 
1052 -0 48 

001 OPt 
1077 -a2e 
1077 -1 11 

1301 -0 23 

1261 045 

1063 -160 

1270 -0.06 

065 -010 

1344 -0 67 

007 -030 

1021 0 00 
1011 -050 

1067 000 

1136 -044 


CAMBI 

DOLLARO 126 

MARCO _74 

FRANCO francese 21' 

FIORINO OLANDESE 66 

FRANCO BELGA _3 

STERLINA _2^ 

YEN _ ! 

FRANCO SVIZZERO 66 

PESETA _1 

CORONA DANESE _10 

LIRA IRLANDESE _100 

DRACMA _ 

• ESCUOO PORTOGHESE 

ECU _1M 

DOLLARO CANADESE 110 

SCELLINO AUSTRIACO 10 

CORONA NORVEGESE 10 

CORONA SVEDESE 20 

MARCO FINLANDESE 30 

DOLLARO AUSTRALIANO 100 


I bilanci in forte «rosso» 
affondano i titoli deUa Pirelli 


FINANZA E IMPRESA 


■1 MILANO Débàcle ieri 
mattina in piazza degli Affar 
per 1 titoli di Leopoldo Pirelli 
come effetto della pubblica 
zlone dei dati semestrali in 
rosso la perdita di 65 miliar 
di dovuta essenzialmente al 
la crisi del pneumatico, con 
seguenza a sua volta dell<i 
crisi deU'auto, ha penalizzato 
pesantemente i valon Pirelli, 
soprattutto anche per il fatto 
che coi dati del semestre vie 
ne annunciato un probabile 
incremento delle perdite da 
qui a fine anno Le Pirellone 
hanno chiuso a 1800 (ire con 
una perdita notevole del 
5,23% ed é peggiorata anche 


neldopolistino Ije Pirolline si 
sono invece fennate a 2425 
lire con un regresso del 2,8% 
Crollate invece le Pirelli me 
scese di oltre il9%a I3I5lire 
Per contro vi è il dato positivo 
di Montedisoncie ha chiuso 
con un naizo dei 2,86% a 
1223 lire Ciò per effetto, pa¬ 
re, dell'annuncio della ces¬ 
sione di JVMont per oltre 
mille miliardi alla C and P del 
finanziere Cragnotti A parte 
questi episodi contrapposti 
di Pirelli e di Monh'dison, il 
mercato ha tirato come al so¬ 
lito a campare, con scambi 
un pochino piC viv.ici della 


vigilia e con prezzi ancora 
prevalentemente deboli Le 
Piat assai trascurate hanno 
chiuso con un nbasso dello 
0,45% e le Generali dello 
0,55% Per quanto nguarda 
Ambroveneto, ancora in fles¬ 
sione dello 0,7%, si è avuto 
notizia che la Consob ha so¬ 
speso da ien le contrattazioni 
al Mercato Ristretto di Milano 
dei titoli della Citibank, istitu¬ 
to di credito controllato dal 
gruppo statunitense Citicorp 
in attesa che vengano fomite 
maggion informazioni al 
mercato sulle voci di una 
prossima cessione della Citi- 


bank all'Ambroveneto, che 
ha già confermato di avere 
l’operazione allo studio 
Il Mib ha avuto poche e 
non rilevanti oscillazioni Al¬ 
le 11 appanva invanato, 
mezzora dopo perdeva lo 
0,3% terminando a -0,48% 
Notizie di fiacca anche 
dalle borse europee e mode¬ 
sto il volume di affan Sem¬ 
bra che le nuove tensioni nel 
Golfo Persico inducano la 
speculazione alla massima 
cautela L'andamento degli 
indici é nsultato mollo ine- 
golare Sia New York che To- 
lóo risultano invece in rialzo 
□.tyc 


■ BOT. Ancora nchieste supenon al- 
1 offerta per I asta dei buoni del Teso¬ 
ro con rendimenti in leggero calo pi‘r 
le scadenze a tre e a sei mesi Le n- 
chieste degli operaton hanno rMgiun- 
to 1 42 851 miliardi contro un offerta di 
38 mila Questi i rendimenti 10 5 netto 
per I Boi a 3 mesi 10 66perquelliasei 
e 10j73_perquelli annuari 

■ rONDIAIUA. La Fondiana assieu 
razioni ha chiuso il pomo semestre del 
91 con una raccolta premi di 793 7 
miliardi registrando un Incremento 
del 14,1% rispetto allo stesso penoOo 
del '90 II risultalo del pnmo semestre 
è pan a 47 5 miliardi contro i 3,8 mi¬ 
liardi di fine giugno '90 

■ aBA-H^REL Geigy e HenkcI 
hanno raggiunto un accordo di pnnci- 
pio con irqualc attraverso una joint 
venture unificano I attività di marke¬ 
ting e assistenza tecnica destinata al- 
l’industna del cuoio La nascente so¬ 
cietà avrà un rapitale detenuto per 
due terzi da Ciba ed un terzo da Hen- 
kel 

■ BARIUA. Dopo un anno e mezzo 
di trattative è stalo ufficializzato len 


I accordo di collaborazione tra Luigi 
Boigonovi titolare dell omonimo pa 
nificio di Lavis in provincia di Trento 
e la Banlla Si tratta di un ultenore tas 
sello nella strategia della società par 
mense interessata versiD il settore delia 
panificazione un comparto economi¬ 
co nazionale di grande rilievo 

■ SAMSUNG. Il gruppo coreano 
Samsung Elecronics annuncia 1 immi¬ 
nente ingresso nel rriercato italiano 
con una poderosa campagna pubbli 
c itaria promettendo concorrenza spie 
tata nel settore dell elettronica di con 
sumo (audio, video e microonde) con 
25 prodotti una gamma che verrà ulte¬ 
riormente ampliata nel 1992 11 «made 
in Korea» promette di «iftacciarsi in Ita 
ha con una visione moderna ed attua¬ 
le e soprattutto comfietitiva nel rap 
porto qualità-prezzo 

■ MERLONI. Un utile lordo pan a 
') 135 miliardi contro 408 milir>ni nello 
stesso penodo dello scorso anno su 
un fatturato di 567 miliardi (-1-3%) 
-ono questi i nsultati ottenuti dalla 
Merloni elettrodomestici nel primo se 
mestrc dell anno 
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Economia E Lavoro 


De Benedetti sotto inchiesta 

n comitato dei sottoscrittori 
accusa il finanziere: scatenò 
i suoi giornali contro Bagnasco 


Accoido segreto tira Cir e Sasea 

Fiorini acquistò Finterò patrimonio 
del fondo forte delle garanzie 
(e delle opzioni) della Lasa 


ASàxe Mediobanca-Generali 

Pazzi (Q)nsob) azzarda: 
FAntitrust potrebbe 
sterilizzai'e i diritti di voto 


Complotto contro Europrogramme? 


Caso Dominion 
Indagini Consob 
eBankitalia 
sul San Paolo 


HROr/IA. Il San Paolo di To¬ 
rino e il Credito Commerciale, 
un istituto controllato dal Mon¬ 
te dei Paschi di Siena, sarebbe¬ 
ro coinvolti nel caso «Domi- 
nion-DcménlI Leblé», lo scan¬ 
dalo che ha portato alla scom¬ 
parsa di titoli azionari per 100 
miliardi Lo ha rivelato il presi¬ 
dente della Consob, - Bruno 
Pazzi, nel corso deU'audizione ' 
alla commissione Finanza del¬ 
la Camera che indaga sulla vi¬ 
cenda c he ha sconvolto la Bor¬ 
sa nel mese di agosto. Pazzi ha 
sostenuto che «le disposi^ni 
della Dominion (la finanziaria 
che (a capo a Roberto Caprio- 
gUo) agli agenti di cambio era¬ 
no di deposiliare I titoli presso 
il San Paolo, per ordine e per 
conto diilla Domlnioto. 

Alcur i deputati hanno rivol¬ 
to severe critiche alla Consob e 
al funzionamento della Borsa. 
Il presidente della Consob ha 
replicato che «la truffa c'é sta¬ 
ta, ma c'é stata pure la denun¬ 
cia. Abbiamo denunciato gli 
agenti di cambio Adorno e 
Montalcinl e abbiamo propo¬ 
sto le relative sanzioni. Quan¬ 
do abbiamo latto le ispezioni 
negli studi di questi due agenti 
di cambio riscontrando la 
matKanza dei fondi di garan¬ 
zia, abbiamo fatto una relazio¬ 
ne al ministro del Tesoro e all' 
Ordine degli agenti di cambio. 
Se alla denuncia non sono se¬ 
guite le sanzion),titon 4 co(pa. 
rxMtrai. Per il caso Oominion- 
Duménil, la'Battds dTtalia e la 
Consob hanno in corso una 
ispezione anche presso l'Istitu¬ 
to San Paolo. È stato lo stesso 
Bruno P,izzi a fornire una chia¬ 
ve di lettura sul ruolo esercitalo 
daU'islitiito torinese nelle ope¬ 
razioni di riporto fatte da Ro¬ 
berto Caprk^lio ■ attraverso gli 
. agenti di cambio Adorno e 
Montalcinl - sui tiloll azionnari 
quotati in Italia. Il Banco di San 
ftolo, secondo la versione di 
Pasi, é stato coinvolto fin dal 
marzo storse. ItCìedito Com¬ 
merciale é interessato nella vi¬ 
cenda in quanto corrispon¬ 
dente italiano della Banca del 
Semplorie. Secondo Pazzi 
operazioni come questa e co¬ 
me quella che ha avuto per 
prota^iiista la BaiKa di Gir- 
genti ntm sono più possibili 
dopo l'emanzione dei regola¬ 
menti sulle Sim. 


C’era la lunga mano di Carlo De Benedetti dietro 
l’acquisto da parte della Sasea di Rodo Fiorini del¬ 
l’intero patrimonio dell’Europrogramme? L’accusa, 
da tempo avanzata dal comitato dei sottoscrittori 
dell’ex fondo, troverebbe sostegno in un documen¬ 
to presentato da Fiorini al giudice svizzero. Su di es¬ 
so il comitato costruisce l'avventurosa tesi del com¬ 
plotto, chiamando a difesa anche Cossiga. 


DARIO VINBOONI 


M MILANO. L'interminabile 
vicervda del fondo Eutopto- 
gromme di Orazio Bagnasco si 
arricchisce di un nuovo colpo 
di scena: in una conferenza 
stampa a Milano gli avvocati di 
un comitato di ex sottoscrittori 
hanno annunciato di avere le 
prove del coinvolgìmento del 
gruppo De Benedetti nel tra¬ 
collo del fondo. Fotti di tale so¬ 
stegno i legali hanno lanciato 
la loto accusa: fu la campagna 
di stampa ordita da Carlo De 
Benedetti con l'ausilio di un 
gmppo di giornalisti ed econo¬ 
misti a minare la fidiicia dei 
sottoscrittoti sulla tenuta del 
fondo, e a provocare una ano¬ 
mala ondata di riscatti. L'Euro- 
ptognimme fu cosi costretto a 
svendere il proprio patrimo¬ 
nio, e a comprate fu lo stesso 
De Benedetti, il quale riven¬ 
dendo il tutto pezzo a pezzo 
ha realizzato favolosi profitti 


sulla pelle del sottoscrittori che 
ancora attendono la definitiva 
liquidazione delle proprie 
quote. 

Chiamati in causa in veste di 
braccio armato di tale disegno 
sono nomi molto famosi, da 
Eugenio Scalfari all'agente di 
cambio Isidoro Albertni, dal 
senatore Massimo Riva ai diret¬ 
tori di Panorama e l'Espresso. 
Tutta gente che pubblicamen¬ 
te per anni mise il pubblico in 
guardia dal meccanismo ap¬ 
parentemente perfetto del fon¬ 
do di Bagnasco. 

A sostegno della propria tesi 
i legali hanno prodotto copia 
di parte del contratto di opzio¬ 
ne tra la Sasea di Rorio Rorini 
(ia società che due anni fa rile¬ 
vò dal commissario liquidatore 
elvetico l'intero patrimonio del 
fondo) alla Lasa del gruppo 
De Benedetti. La Lasa, che dal¬ 
la Sasea ha rilevato il pezzo 



Cario 

De Benedetti 


più prestigio:», il palazzo Do- 
negani di Milano, offri a Rorini 
la propria garanzia nei con¬ 
fronti deirubs, una delle mag¬ 
giori banche elvetiche. Forte di 
questa garanzia la Ubs diede a 
Rorini i fondi per acquistare il 
patrimonio del fondo, soffian¬ 
dolo alla concorrenza ameri¬ 
cana. 

La garanzia, dicono al grup¬ 
po De Benedetti, fu offerta alla 
Sasea In cambio dell'assicura¬ 
zione che la stessa Sasea 


avrebbe ceduto alla Lasa la so¬ 
cietà proprietaria del palazzo 
Domrgani e di alcuni capar,no¬ 
ni che proprio in questi giorni 
si cerca di collocare. Rorini 
avetu contatti con altre »xie- 
tà, alle quali effettivamente in 
questi due anni ha rivenduto 
r80% degli immobili dell'Euro- 
programme. 

Niente affatto, dicono i lega¬ 
li dei sottoscrittori. Le carte 
propino che il vero acquirente 
del patrimonio fu De Benedet¬ 


ti, il quale avrebbe coronato 
cosi il suo <omplotto». Che gli 
immobili deU'Europrogramme 
siano stati svenduti lo prove¬ 
rebbe il fatto che la Lasa com¬ 
prò il palazzo Donegani a 190 
miliardi per rivenderlo poco 
dopo a 320 (circostanza che 
alla Lasa si smentisce con un 
secco iMagariI», restando da 
collocare ancora circa il 60% 
dell'immobile). 

Interrogato nell'ambito di 
una causa penale promossa in 
Svizzera da un gruppo di sotto- 
.sciittori, rii luglio scorso De 
Benedetti negò di sapere qual¬ 
cosa dell'alfare: la Lasa è una 
delle tante società del gruppo, 
disse, io non me ne occupo 
personalmente e non ne so 
molto, aiKhe se irci consiglio 
c'è mio figlio Rodolfo. 

Gli stessi legali del sottoscrìt¬ 
toti confermano del resto che 
nel contratto cosi clamorosa¬ 
mente annunciato non c'è nul¬ 
la di illegale. Sarebbe solo la 
prova della regia di Carlo De 
Benedetti nell'intero affate. Ma 
il «omplotto» reggerebbe solo 
tunmettendo che tutti coloro 
che per anni scrìssero rilevan¬ 
do i pericoli insiti nel fondo Eu¬ 
roprogramme lavorarono in 
realtà per il presidente della 
Olivetti. E se si potesse dimo¬ 
strare che l'avventura del fon¬ 
do di Bagnasco non si prestava 


invece, a più di un rilievo. 

Qui sta il punto. Il latto è che 
l'Europrogramme era corrcet- 
tualmente sbagliato. Era un 
fondo di Investimento che arri¬ 
vò nell'83 a superate i mille mi¬ 
liardi di patrimonio Investendo 
solo in •mattoni', (alcuni nobi¬ 
li, altri molto meno). Era in¬ 
somma per sua natura esposto 
al rischio di uno squilibrio, nel- 
l'eventualità di una richiesta di 
riscatti superiore alla media. 
Se i sottoscrittori chiedevano i 
loro soldi, l'Europnrgramme 
era costretta a vendere in fretta 
e furia gli immobili, a prezzi di 
realizzo. Date le periodiche 
oscillazioni delle quotazioni 
del mercato immobiliare, nes¬ 
suno poteva garantite che vi 
fossero sempre i soldi per rim¬ 
borsare lutti. Il che è puntual¬ 
mente avvenuto, anche a cau¬ 
sa della concorrenza dei gua¬ 
dagni che nel frattempo la Bor¬ 
sa ha promesso a tutti (si parla 
deirSA e '85, ovviamente). De¬ 
nunciare questo rischio era 
opera meritoria della stampa; 
che qualche giudice possa rite¬ 
nere oggi che si trattasse di un 
complotto è altamente impro¬ 
babile. 

Su un altro piano il caso si 
presta bene a una riflessione 
sul rapporto tra informazione e 
potere economico. E su questo 
potrebbe avere qualcosa da di¬ 
re l'Ordine dei giornalisti. 


■i ROMA. Per risoh'.'re il re¬ 
bus legato airaumenl r> di capi¬ 
tale delle Generali e all'even¬ 
tuale presa di contre Ilo della 
compagnia triestina fa parte 
del consorzio di collocamento 
guidato da Mediobanca, ba¬ 
sterebbe «sterilizzare il diritto 
di voto delle azioni di':ompen- 
d!o> assunte dallo stesso con¬ 
sorzio alla fine dell'operazio¬ 
ne. Ma a deciderlo dovrà esse¬ 
re l'Autorità antitrust. ì questa, 
in sintesi, fa posizione della 
Consob, espressa dri presi¬ 
dente Bruno Pazzi in un'audi¬ 
zione presso la commissione 
Rnanze della Camera. Pazzi 
ha spiegalo che la c< ncentra- 
zione potrebbbe coi siderarsi 
distorsiva solo se dur inte l'of¬ 
ferta dei warrant (ch-r si con¬ 
cluderà il 21 ottobre) gli azio¬ 
nisti, 0 gran parte di 'issi, non 
esercitassero il diritto inerente 
gli stessi warranL di acquistare 
le azioni di compendio. «Se, 
infatti, tutti gli azioni,.!! acqui¬ 
stassero le azioni - la detto 
Pazzi - la percentuale dei dirit¬ 
ti di voto spettante a«li attuali 
soci resterebbe pres.scK;hè inal¬ 
terata rispetto alla situazione 
precedente l'aumentc di capi¬ 
tale». Quindi, perchè la con¬ 
correnza risulti ripristinata sen¬ 
za gli eventuali effetti distorsivi 
sembra «sufficiente strjillzzare 
il diritto di volo di qu itile azio¬ 
ni». Pazzi ha poi licorfato che 
ogni singolo componente del 
consorzio può sottoscrìvere fi¬ 
no allo 0,8 per cento del capi¬ 
tale, mentre Mediobinca ha 
chiesto airisvap la possibilità 
di superare, te nuto conto delle 
azioni già porsedute, la soglia 
del 10%. 

In definitiva, a quanto riferi¬ 


to ai deputati, la Consob ha 
«posto in essere tutti gli adem¬ 
pimenti necessari e opportuni 
di sua competenza». Il nulla 
osta alla sottoscrizione dell'au¬ 
mento di capitale è stato rila¬ 
scialo poiché «è stata rilevata 
l'insussistenza di ostacoli at¬ 
tuali in tema di conconenza». 
ma sarà il garante della con¬ 
correnza e del mercato a do 
versi esprìmere una volta 
quantificato l'eventuale ino- 
plato. 

Sullo stesso tema la com¬ 
missione guidala da Rro ha 
sentito oggi anche il presiden¬ 
te deU'lsvap Domenico Fortini. 
SuH'aumento. che consentirà 
alle generali di raccogliere 
1749 miliardi, l'istituto di vigi¬ 
lanza ha rilasciato la propna 
autorizzazione solo il 17 set¬ 
tembre con l'avvio in Borsa 
dell'operazione. Non esiste, 
comunque, ha spiegato Forti¬ 
ni, alcun soggetto (esclusa 
Mediobanca) che possa eser¬ 
citare il controllo del 10 per 
cento e quindi, per questo, sia 
tenuta a chiedere specifica au¬ 
torizzazione. Nemmeno riri, 
per i suoi indirizzi istitutivi, 
«può essere considerata in po¬ 
sizione di controllo indiretto» 
tramite le Banche d’interesse 
nazionale. «E Mediobanca - 
ha concluso Fortini - ha di¬ 
chiarato che i rapporti con le 
Generali continueranno a es¬ 
sere di natura finanziaria e non 
sarà esercitata alcuna influen¬ 
za sulla' gestione patrimoniale 
e finanziaria». Una fiducia ben 
riposta? Staremo a vedere. In¬ 
tanto, stamattina la commis¬ 
sione ascolterà sulla vicenda 
anche FraiKesco Saia, presi¬ 
dente dell'Aulorìtà Antitrust. 


Oggi a Roma l’assemblea nazionale dell’associazione agricola della Lega 

L’Anca chiede il commissariamento dei Gap 
E Gianarolo un’offerta per la Polen^ 


E Marini riconvoca gli imprenditori 

Contratto braccianti: 
trattativa in alto mare 


La Granarolo è interessata ad acquisire la Polenghi 
dai liquidatori dì Federconsorzi. Lo na rivelato RUp- 
^ Mariano, presidente dell’Anca, l’associazione 
delle cooperative agricole della Lega. «Siamo inte¬ 
ressati anche ai Cap sani» ha detto Mariano, aggiun¬ 
gendo che «tutti i consorzi agrari vanno commissa¬ 
riati». Mai cosi male l’agricoltura italiana. Oggi a Ro¬ 
ma la seconda assemblea nazionale dell'Anca. 


ALCSSANDRO CUtLIANI 


■i ROMA. L'agricollura va a 
rololi. «É la peggiore elisi dal 
dopoguerra ad oggi» dice Rlip- 
po Mariano, presidente del- 
l'AiKa, l'associazione delle 
cooperative agroalimenlari 
della Lega, alla conferenza 
stampa di presentazione del¬ 
l'assemblea nazionale, che si 
lenà oggi a Roma. Tra lo misu¬ 
re adottale dal mondo coope¬ 
rativo per fronteggiare la situa¬ 
zione, la principale è quella di 
attuare una forte concentrazio¬ 
ne tra le sue imprese. Nell'arco 
del triennio 1988-90 il numero 


di cooperative associate al¬ 
l'Anca è calato di 300 unità 
(ora .sono 1.702), mentre il fat¬ 
turalo, di circa 7.000 miliardi, 
di cui il 10,6% realizzato all'e¬ 
stero. è rimasto praticamente 
invariato. Inoltre le 42 maggiori 
imprese hanno realizzato il 
57% del fatturato totale. Altra 
scelta di fondo delle cooperati¬ 
ve agricole è stala quella di po¬ 
tenziare le politiche di «mar¬ 
chio» e dunque la qualità. In¬ 
fatti Il 58% del fatturato è stato 
ottenuto vendendo prodotti di 
marca. Tra i «marchi» più noti 


c'è il CerpI, che comprende la 
Granarolo e che detiene, con 
ri 1,5% del fatturalo italiano, il 
primato nella.,piTXluzionc del 
latte fresco. POI c'è l'Unlbon 
che con il 12,8% del salumi è II 
quarto produttore italiano e il 
Gruppo italiano vini che con 
151 miliardi di fatturalo è il ter¬ 
zo produttore mondiale. 

Mariano ha poi reso noto il 
passo, ufficialmente avanzato 
per lettera dalla Granarolo nei 
confronti dei liquidatori di Fe¬ 
derconsorzi, per acquisire la 
Polenghi, un'azienda lattearia 
a cui è inteiessata anche la 
Parmalal. Inoltre sul crack Fe¬ 
derconsorzi il giudizio di Ma¬ 
riano è molto duro: «Non può 
essere liquidato come un sem¬ 
plice incidente di percorso ma 
è invece il punto di arrivo di 
una politica assislenzialistica 
lontana dagli interese reali dei 
produttori agricoli». E aggiun¬ 
ge, riprendendo una pio[>osta 
già avanzata dal Pds: «'Tutti i 
consorzi agrari devono essere 


commissariati, aiKhe quelli 
che attualmente vanno bene, 
«fflnchè si proceda ad una ri¬ 
strutturazione complessiva del 
sistema consortile». «Noi co¬ 
munque - prosegue - siamo 
cisponibili fin d'ora ad inte¬ 
grarci col Cap e slamo contrari 
alla proposta di Goda di una 
Fedii 2». 

La cura dimagrante fatta 
dall'Anca ha portato Tanno 
scorso a sciogliere TAica. 
«:)ui!sto consorzio - spiega il 
vice presidente dell'Anca, Car¬ 
lo Piigliani - ormai non serviva 
più. Aveva 50 miliardi dì debiti 
e riproduceva «in piccolo» gli 
stessi guasti di Federconsorzi». 
Al posto delTAica, l'Anca ha 
costituito Agrìmeta, per i servi¬ 
zi ali'agrìcoltura (commercia¬ 
lizzazione dei cercali e ap- 
prowiglonamenlo dei mezzi 
tecnici), Edilcoop, per i servizi 
edltorìaii e Meridiana, per la 
commercializzazione delTor- 
tofrulta. 

E per quanto riguarda Go¬ 


lia? Sul minislio delTAgrìcollu- 
ra il giudizio è molto crìtico. 
•Rnora - dice Paglianl - ha 
pensato solo a Federconsorzi 
Il suo impegno, invece, deve 
essere molto più vasto. Biso¬ 
gna far fronte alla fine di un ci¬ 
clo storico, quello delTagrìcol- 
tura assistita. E non c'è dubbio 
che nella prossima Rnanziaria 
verranno prese misure impor¬ 
tanti in questo senso». Maria¬ 
no. inoltre, chiede chiarezza 
su come sono stati elargiti fino¬ 
ra 1 fondi pubblici all'agrìcoltu- 
ra. «Occorre - dice - una pub¬ 
blica rendicontazione sui be¬ 
nefici e i risultati delle eroga¬ 
zioni effettuate». E avanza tre 
proposte al parlamento e al 
governo: l'approvazione di 
una legge pluriennale di inter¬ 
venti programmati in agricoltu¬ 
ra, un provvedimento di politi¬ 
ca agroalimentare per la coo¬ 
perazione e la media impresa 
privata e II superamento degli 
attuali problemi «di indebita¬ 
mento e di sottocapllalizrazio- 
ne delle coop alimentari». 


■1 ROMA. Sembra un brutto 
sogno: a venti mesi dalla sca¬ 
denza del contratto, per centi¬ 
naia di migliaia di braccianti la 
trattativa - che sembrava vici¬ 
na al traguardo finale - si inter¬ 
rompe di nuovo in modo cla¬ 
moroso. L’ostacoto, proprio 
quando su molte materie era 
stata trovata da tempo una sor¬ 
ta di pre-intesa, riguarda una 
circolare emanata all’Inizio di 
agosto dal ministero del Lavo¬ 
ro che in pratica estendeva an¬ 
che al settore agrìcolo la chia¬ 
mata nominativa per I datori di 
lavoro. Protesta immediata dei 
sindacati, e retromarcia del 
ministero. Proprio su questo 
aspetto «esterno» alla vertenza 
si è incagliato il confronto: co¬ 
me si lew in un comunicato 
del ministero di Via Flaria, le 
associazioni imprenditoriali 
(Confagricollura, Coldiretti, 
Confcoltivatori) hanno imp>o- 
sto una «improvvisa e ri^a 
pregiudiziale» sul collocamen¬ 
to a^colo, chiedendo al mini¬ 
stro Marini di chiarire la con¬ 
troversia giurìdica sentendo il 
Consiglio di Stato. Il ministero 


afferma che «la pregiudiziale 
rischia dì far saltare il rinnovo 
contrattuale per ancora molti 
mesi»; il sottoscgreLirio Ugo 
Grippo pudica la posizione 
padronale «strumentale e 
quindi iruiccettabile .soprattut¬ 
to in considerazione del signi¬ 
ficativo accorciamcrìlo delle 
distanze sulla parte rstonomi- 
ca del contratto, dopo le piein¬ 
tese raggiunte il 2 agesto». In- 
somma, i datori di lavoro non 
hanno rispettato l'impegno as¬ 
sunto di fronte ad Ai.'idreotti. 
Per questo Marini ha convoca¬ 
to t>eT il 3 ottobre i vertici di 
Confagrìcoltuia. Confcoltivato- 
rì e Coldirettl e i scgreuirì gene¬ 
rali di Cgil. CisI e un. 

Infuocate le reazion: dei sin¬ 
dacati di categorìa. Per Pa¬ 
squale Papiccio, segretario na¬ 
zionale della Rai-CgiI «la Con¬ 
fagricollura non vuole rinnova¬ 
re il contratto e questo deve es¬ 
sere chiaro per tutti, arche per 
il gommo. Un milione di lavo¬ 
ratori agricoli sono ostaggio dì 
pirati della spesa pubblica che 
usano il rinnovo contrattuale 


come arma di ricatto f>er otte¬ 
nere dal governo risultati su 
questioni non contrattuali». Ci¬ 
rino Brancato, segrctarìo gene¬ 
rale della Fisba-Cisl, fa notare 
che a parte la legittimità delle 
pregiudiziali, «averle sollevate 
dopo dieci ore di discussione 
non si capisce se è schizofre¬ 
nia o semplice maleducazio¬ 
ne». Con lo scarso impegno di 
Marini - che ha delegato al 
sottosegretario Grippo la me¬ 
diazione sulla vertenza - se la 
prande infine Rerluigi Beranel- 
li, leader della Uisba-Uil. 

La Confagrìcoltura respinge 
le accuse. «11 ministero del La¬ 
voro - afferma un portavoce - 
è diventato un ostalo dei sin¬ 
dacati da cui subisce estorsio¬ 
ni. E se vuole tare il mediatore, 
non può sposare al 100% le ri¬ 
chieste di una delle parti». Sul¬ 
la stessa falsariga la replica 
della Confcoltivatori. che «de¬ 
nuncia all'opinione pubblica il 
clima di intimidazione e discri¬ 
minazione che si è instauralo 
intorno al mondo agrìcolo». 

a/lCi. 


Si avvicina l’assise nazionale di Rimini, e il dibattito politico entra sempre più nel vivo 

Dal Nord al Sud, la Cgil è a congresso 


Il congresso di fine ottobre di Rimini si avvicina, e il 
dibattito politico nella Cgil entra più che mai nel vi¬ 
vo. Tra pochi giorni prenderanno il via anche i con- 
gre^ì delle organizzazioni di categoria. Intanto, so¬ 
no iniziati in tutto il paese numerosi importanti con¬ 
gressi regionali; dal Piemonte alla Toscana, dalla 
Lombardia al Piemonte, dalla Calabria al Lazio, dal¬ 
la Liguria alla Sicilia e la Puglia. 


FRANCO RRIZZO 


MROMA. La stagione con¬ 
gressuale della egli ormai è 
più che mai entrata nel vivo. 
Ieri è stata giornata di dibattilo 
per molti congressi re^onali: a 
parte il Remonte e la Toscana. 
Ieri si è d:scusso in Lombardia, 
Remonte. Calabria, Lazio, Li¬ 
guria, Sicilia e Puglia. 

Lilpirla. Il Congresso si è 
aperto ieri nel capannone del¬ 
l'ex stabilimento siderurgico di 
Campi con la relazione del se¬ 
gretario generale Andrea Ra¬ 
nieri. Ranieri ha lanciato un 
appello alTunìtà interna alla 
egli, ma soprattutto alTunilà 
organica con CisI e UH. Alla tri¬ 
buna, fatto inedito, sono saliti 
Bmno Mosso, amministratore 
delegato delTAnsaldo, e Titti 
Oliva, presidente dell’Unione 
Industriali, oltre ai segretari di 
Pds e Psi. Per quanto riguarda 1 
rapporti Ira maggioranza e mi¬ 
noranza, Ranien ha spiegato 
che dentro una chiara scelta di 
strategia, verranno costituiti or¬ 
ganismi dirigenti che terranno 
conto del pluralismo interno. 


LombardUi. Nella .seconda 
giornata del Congresso lom¬ 
bardo, Gianni Pedò, il segreta¬ 
rio della Camera del Lavoro di 
Brescia (roccaforte della mi¬ 
noranza) ha lancialo un ap¬ 
pello ai congressisti sollecitan¬ 
do per la sua arca «solidarietà 
di minoranza». Il segrctarìo 
confederale Antonio Pizzinato 
ha chiesto che la Cgil si faccia 
carico del malessere presente 
nelTorganlzzazione con un ag¬ 
giustamento non fomialc del 

S ramma e delle tosi. Gu- 
no Epifani, altro segreta¬ 
rio confederale, ha affermato 
che alla minoranza venà assi¬ 
curalo un coinvolgimento nel¬ 
la gestione della linea, «a patto 
però che venga garantito alla 
maggioranza il diritto di poter 
governare con efficacia», e che 
«Essere Sindacato» non si au- 
torganizzi in una corrente 
ideologica e chiusa. 

Calabria. Un attacco alle 
istituzioni, ai partiti politici e al 
sindacalo nazionale ha carat¬ 
terizzato la relazione di Gian¬ 


franco Benzi, segretario gene¬ 
rale della Cgil calabrese. Le 
istituzioni nazionali dimentica¬ 
no l'emergenza Calabria, quel¬ 
le locali non affrontano in mo¬ 
do costruttivo 1 pochi progetti 
di sviluppo della regione; i par¬ 
liti, dal canto loro, hanno tra¬ 
sformato gli enti locali in «luo¬ 
ghi di stipula di piccoli e gran¬ 
di affari». Infine, il sindacato 
nazionale dedica scarsa atten¬ 
zione alle aree più deboli del 
paese. I nodi da sciogliere per 
Benzi sono criminalità e disoc¬ 
cupazione. 

Umbria. Il congresso qui si 
è già chiuso, ma senza un go¬ 
verno unitario. I segretari gene¬ 
rali Paolo Baiardini c Riccardo 
Fioriti (confermati) ieri hanno 
accusalo la minoranza «berti- 
noltiana» di aver lavorato per 
la rottura, allo scopo di autolc- 
gittimarsi. «Dal congresso - 
hanno detto - esce una mag¬ 
gioranza rafforzala, anche se 
non sì è riusciti a eleggere ì de¬ 
legati per Rimini su una lista 
unica, come volevamo». 

Lodo. È iniziato Ieri a Roma 
il Congresso della Cgil Lazio, 
aperto dalla relazione del se¬ 
gretario generale Fulvio Vento. 

un congresso di svolta - ha 
detto Vento - la componente 
comunista e quella socialista si 
sono sciolte, e questo deve si¬ 
gnificare l'apertura di una nuo¬ 
va strada da percorrere all’In¬ 
segna del pluralismo e della 
diversità». Nel sindacato, que¬ 
sto si deve tradurre nel rispetto 
dell articolazione interna della 
Cgil: la nuova segreteria dovrà 
adeguarsi a questo principio, 


ed essere eletta in base al pro¬ 
grammi. «Tra i lavoratori - ha 
concluso Vento - c'è un ma¬ 
lessere tra i lavoratori che non 
possiamo igmsrarc. c'è veglia 
di un sindacato che parli di 
meno e operi di più». 

Sicilia. A Terrasini (Paler¬ 
mo) è cominciato il congresso 
regionale. Nella sua relazione, 
il segretario generale Salvatore 
Zinna ha fissato alcuni temi 
per l'azione deila Cgil siciliana: 
lotta alla mafia, sviluppo pro¬ 
duttivo e delTixcupozionc, ri¬ 
forme istituzionali, della spesa 
pubblica c della politica, nfon- 
dazione della legione. Per Zin¬ 
na, occorre convogliare ade¬ 
guale risorse su cinque grandi 
progetti strategici, dai servizi 
reali alle imprese all'allarga¬ 
mento e la qualificazione dei 
settori produttivi, dalle infra¬ 
strutture al beni culturali e al 
turismo. 

Puglia. Si è concluso con la 
rielezione alTiinanimità della 
segreterìa uscente il congresso 
della Cgil pugliese. Franco Na- 
tuzzi e Mario Loizzo sono stati 
confermati risfiettivamente se¬ 
gretario generale c segretario 
generale aggiunto: Celina Ce¬ 
sari. Retro Colonna, Domeni¬ 
co Pantaleo e Giuseppe Sori- 
caro rimangono segretari re¬ 
gionali. Tra gli 89 membri del 
Comitato Direttivo, da rilevare 
la presenza di ventisette donne 
e tre extracomunitari, di cui 
uno di nazionalità albanese. È 
stato approvalo un emenda¬ 
mento alle lesi sul Mezzogior¬ 
no, 


Tempesta alla Flit 
per i nuovi vertìcà 
In ballo il numero uno 


■■ ROMA. È tempesta con¬ 
gressuale al vertice del sinda¬ 
cato dei Trasporti Cgil, la Fili, 
una delle categorìe della con¬ 
federazione investite dal rìnno- 
vamcnlo del gruppo dirigente: 
ora segretario generale è il so¬ 
cialista Luciano Maixùni, ag¬ 
giunto è la pds Donatella Tur- 
tura (a suo tempo, nella segre¬ 
terìa confederale). Il pnmo 
tuono si senti un paio d! setti¬ 
mane or sono con le dimissio¬ 
ni dalla segreteria dì Mauro 
Moretti (pds), polemico sugli 
sviluppi delia vicenda. Ieri una 
nota d'agenzia annunciava 
tensioni al massimo. AITordine 
del giorno c'è il rinnovo della 
segreteria generale, ovvero Tu- 
scita di Mancini e Turtura, al¬ 
l'insegna delTallenianza. Ov¬ 
vero, il passaggio della massi¬ 
ma carica dal Psi al Pds. L’a¬ 
genzia riferisce che Torienta- 
menlo della confederazione 
sarebbe quello di liberare subi¬ 
to il seggio dell'aggiunto rin- 
vìanclo la sostituzione del lea¬ 
der con un pidicssino in un se¬ 
condo momento. Al posto dì 
Turtura. il segretario confede¬ 


rale Paolo Bruiti (Pds) che 
non gradirebbe la candidatu¬ 
ra. La nota aggiunge che ora 
nella Flit i pidiessini spingono 
per decidere subito anche per 
il numero uno. 

Donatella Turtura rifiuta 
questa «lettura partitica» dell'o¬ 
perazione. e la definisce «un 
ostacolo al processo di rinno¬ 
vamento che deve essere da 
subito mollo profondo». In al¬ 
tre parole, deve riguardare an¬ 
che Mancini. Più o meno simi¬ 
le la posizione di un altro com¬ 
ponente della segreteria. Gui¬ 
do Abbadessa (Pds). 

Al di là delle schermaglie in 
Cgil, ieri alle Fs si è concluso 
dislesamente con un calenda¬ 
rio di appuntamenti l'incontro 
•chiarificatore» Ira l’Ente e i sin¬ 
dacati confederali e autonomo 
sull’intesa «separata» con i Co- 
bas. «L’Ente», commenta sem¬ 
pre Turtura, «ha dovuto ricono¬ 
scere che una nuova organiz¬ 
zazione del lavoro non si può 
fare a pezzi, violando la corret¬ 
tezza delle relazioni sindaca¬ 
li». DR.W. 


ISTITUTO PER t A RICOSTRUZIONE INDUSTRIAI E 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI-SIFA 7% 1986 - 1991 
CONVERTIBILE IN AZIONI DI RISPARMIO SIFA 
(ABI 15266) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Ai sensi degli arti. 3 e 4 del regolamento del prestito il 31 ottobre 1991 
avrà termine la durata del prestito e pertanto a partire dal 1 ° novembre 
1991: 

- saranno rimborsabili tutti i titoli in circolazione del valore nominale di 
L. 2.500.000 (valore vigente dal 1“ novembre 1990) contro ritiro degli 
stessi con unito il relativo ultimo tagliando di rimborso quota capitale con¬ 
trassegnato dalla lettera ”B”: 

- sarà messa in pagamento la decima ed ultima semestralità di interessi 
contro presentazione della cedola n. 10. 

Si ricorda, inoltre, che durante il mese di ottobre 1991, a norma degli arlt. 
4 e 5 del regolamento, i portatori delle obbligazioni di cui trattasi, per ogni 
titolo presentato ad una Cassa incaricata con unito il suddetto tagliando 
di rimborso quota capitale pari a nom. L. 2.500.000 in scadenza al 
1 “ novembre 1991 e ritiro dei medesimi da parte della Cassa, potranno 
chiedere in luogo del rimborso di detta quota; 

- n. 500 azioni di risparmio SIFA, god. 1° gennaio 1991 da nom. L, 500 
cadauna al prezzo unitario di L. 2.041,75, per l'importo complessivo di 

L. 1.020.875. 

Conseguentemente, essendo l'importo complessivo delle azioni richieste 
in conversione da imputare a parziale regolamento del rimborso della suin¬ 
dicata quota capitale pari a L. 2.500.000, al richiedente verrà versata in 
contanti la differenza di L. 1.479.125, al lordo del costo del fissato bollato. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 
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In orbita , 
si perde 
il diedi per 
cento di sangue? 


Una settimana in orbita farebbe perdere il dieci percen¬ 
to della massa sanguigna deH'organlsmo. È un risuitato, 
del tutto inatteso, della più approfondita ricerca di me¬ 
dicina compiuta dalla Nasa (l'ente spaziale degli Stati 
Uniti) sugli astronauti, in occasione della missione del¬ 
lo shuttle «Columbia» nello scorso giugno. Oltre alla ri¬ 
duzione del tono muscolare, alla perdita di peso, alla 
demineralizzazione delle ossa, efletti noti da tempo, 
l'assenzt\ di gravità si è rivelata ora anche in grado di ri¬ 
durre la massa del sangue. Questo fenomeno ha causa¬ 
to agli astronauti fiacchezza c incapacità a compiere 
esercizi Usici prolungati anche nel primo pteriodo a terra 
dopo il r entro dallo spazio. La Nasa ha affermato che fi¬ 
nora non si conosce la spiegazione dt;l fenomeno. 

Un ciclo È stato presentato a Roma 

HI rnnferPiiT» ‘ >1 ciclo di conferenze «Lct- 

Ui mnicrciMC tere italiane», una serie di 

tra SCI CnZ3 incontri aperti al pubblico. 

Storia e filosofia che si svolgeranno nelle 
maggiori università italla- 
ne. Il progetto nasce dalla 
collatràrazione tra la Fon¬ 
dazione Sigma-Tau e gli editori Laterza. Ogni conferen¬ 
za sarà disponibile poi in un agile volume stampato dal¬ 
la casa < ditrice barese. Si comincia il 21 e 22 novembre, 
all'unive rsità «La Sapienza» di Roma con tre lezioni di 
Wolf Leirenies, rettore del collegio delle scienze di Berli¬ 
no. Il tema delle sue «lectures», organizzate cosi come 
tutte le iiltre da Pino Donghi e Lorena Prela, è di grande 
attualità. Il docente tedesco parlerà Infatti deir«A%esa e 
caduta dell’inteilettuaie in Europa». 

Seguiranno a dicembre il celebre astrofisico John Bar- 
row, con una relazione alla Statale dì Milano su «Perché 
il mondo è matematico?», e nei mesi successivi llya Pri¬ 
gogine r«Le leggi del caos») e Jean Starobinski («Aspet¬ 
ti del do no»). 


SCIENZA E Tecnologia 


giovedì 26 SETTEMBRE 1991 


Il prOf^CttO ' Sarà completato nel 1993 
SUratlCO il.progetto che costituirà il 

' , primo passo europeo ver- 

PCr 6fipl0raF6 so l'esplorazione di Marte. 

Marte: '! programma, allo studio 

dell'Esa, si chiama «Mar- 
snet» e<l ha come obiettivo 
la realizzazione di una re¬ 
te di stazioni sulla superficie di Marte per studiare la me¬ 
teorologia del pianeta, la sua attività sismica e la com- 
foosizione chimica della superficie. ]jo ha annunciato il 
direttore del Comitato per i programmi scientifici dell'a¬ 
genzia .spaziale europea, Roger Bonnet, dicendoche ol¬ 
tre a «Marsnet» sono allo studio altre tre missioni. La pri¬ 
ma, «Stop», ripeterà nello spazio il celebre esperimento 
di Galilixi sulla caduta dei corpi. Le altre due missioni, 
«Prisma* e «Integrzd» sono astronomiche, e studieranno 
la com|>oslzione, la nascita e la morte delle stelle. Il pro¬ 
getto europeo potrebbe partire entro la fine degli zumi 
'90. in collaborazione con gli Stati Uniti. 


CflindiOChinirgiH: - ' L età avanzata «non costi- 

nonsarebbe,.. 

. . . cazione alla chirurgia car- 

riSCntOSa dìaca». lo ha affermato il 

per gli aniiani direttore dei servìzio di 

^ ” chirurgia cardiovascolare 

deiro.spedale cardiologi- 
co di Lione, il professor Je- 
gaden, presentando uno studio dello stesso ospedale 
sul risultali della cardiochirurgia nei pazienti anziani. Su 
centoquindici pazienti di età media di settantacinque 
anni, l'ottanlacinque per cento era privo di sintomi o di 
handic.ip a due anni dall'intervento e il settantotto per 
cento a tre. Dei centoquindici pazienti, cinquantatre 
hanno avuto un bypass aortocoronarìco, quarantaquat¬ 
tro hanno avuto sostituzione o plastica alla valvole car¬ 
diache e diciotto sono stati sottoposti a interventi com¬ 
binali. 


L'alcool facilita L'abuso di bevande alcoli- 
il n^HrnlA etanolo, au- 

js u I menta nei giovani il ri¬ 

di iCtIIS cerebrale schlo di ictus cerebrale. È 
nei giovani risultato di uno studio 

” condotto su giovani alco- 

UZZati da patte di Un glUp- 
po di ricercatori dell'ospe¬ 
dale provinciale di Barcellona, diretto da Roser Monfor- 
te. Dall o studio ò emerso che l'abuso di alcool é, dopo 
l'ipertensione, il fattore di rischio più importante per i 
disturbi cerebrovascolari. Altri fattori di rischio, come le 
condizioni del fegato e i disturbi della coagulazione del 
sangue sono legati direttamente o indirettamente ai pri¬ 
mi due. 


MARIO AJRLLO 

L’hanno costruito negli Usa 

Ecco «Biosphere II» 
un ecosistema in miniatura 


HI NEW YORK. Otto ricercato¬ 
ri sono entrati stamane in una 
sorta di grande serra, incapsu¬ 
lata in una struttura che li isole¬ 
rà per due anni completamen¬ 
te dal mc ndo esterno. La strut¬ 
tura -coi itruita nel deserto del- 
l'Arizona dal miliardario texa¬ 
no Ed B,iss - si chiama «Bio- 
sphere I ». ha una superfice 
grande due volte un campo di 
calcio ed è costata 100 milioni 
di dollari. Scopo dell'esperi- 
mento 6 creare un ecosistema 
completi imcnte aulosufficien- 
te. Il sisU ma 6 in sostanza una 
riproduzione in miniatura di 
Biosphere 1 - cosi i ricercatori 
chiaman o la Terra - e contiene 
uno specchio d'acqua salata, 
alcuni metri quadrali di deser¬ 
to, un angolo dove sono state 
riprodotte lo condizioni am¬ 
bientali rii una foresta pluviale, 
una Dice llssima savana e una 
palude. I a grande serra ospite¬ 
rà oltre iiualtromila piante ed 
animali, oli otto ricercatori do¬ 
vranno vivere per due anni 
dentro Biosphere II, riciclando 
aria e acqua, pioducendo essi 


_L’immenso balzo in avanti compiuto og^ 

dalla scienza non è più ostacolato o illuminato dai vivaci 
dibattiti filosofici deUa prima metà del Novecento 

L’epistemologia assente 


Per gentile concessione della società editrice «Il Mu¬ 
lino», pubblichiamo, oggi e domani, ampi stralci di 
un saggio di Gerald Holton, fisico e storico della 
scienza che insegna alla Harvard University, negli 
Stati Uniti. L’intero articolo, con il titolo «Gli scien¬ 
ziati hanno bisogno di una filosofia?», compare nel 
numero 335 (maggio-giugno) della rivista bime¬ 
strale//^uZ/no, in questi giorni in edicola. 


ORRALO HOLTON 


RN Un adeguato punto di 
partenza (|jer comprendere 
l'evoluzione del rapporto Ira fi¬ 
losofia e scienza n.d.r.) può 
essere costituito ancora una 
volta da un'osservazione di 
Einstein, osservazione che ri¬ 
sulta ora in evidente disaccor¬ 
do con le concezioni domi¬ 
nanti, anche nei più attivi cen¬ 
tri di ricerca: «L'epistemologia 
senza contatti con ia scienza 
diventa uno schema vuoto. La 
scienza senza epistemologia - 
se pure é concepibile - è pri¬ 
mitiva e informe». Questo pen¬ 
siero riflette un'antica tradizio¬ 
ne in voga tra gli scienziati mi¬ 
litanti, basti pensare ai dibatti 
tra Newton c Lelbnb. o al con¬ 
dizionamenti reciproci (talvol¬ 
ta con esiti grotteschi) tra Na- 
lurphilosophie e scienza del 
Diciannovesimo secolo. Per un 

f [rande scienziato non era af¬ 
allo normale affrontare 1 com¬ 
plessi problemi inerenti al pro¬ 
prio campo di ricerca senza 
provare alcun Interesse o igno¬ 
rando completamente la filo¬ 
sofia. Einstein amava ricordare 
la profonda impressione che 
gli scritti di Ernst Mach destaro¬ 
no in lui quando ancora era un 
giovane studente, e menziona¬ 
va a questo proposito anche 
altri autori che avevano contri¬ 
buito alla formazione propria 
e dei suol amici; Platone. Spi¬ 
noza. Humc, J.S. Min. Ampère, 
Kìichhoff, Helmholtz, Hertz, 
Poincaré c Karl Pearson (cosi 
come Sofocle e Bacine). J.T. 
Merz, trattando di questo pe¬ 
riodo, ha osservato come lo 
scienziato tedesco fosse anche 
un filosofo; ma le cose non 
erano molto diverse in altri 
paesi. Cosi, il fisico c filosofo 
americano P.W. Bridgman ri¬ 
cordava di aver letto durante 
l'ultimo anno di scuola supe¬ 
riore, alla fine del secolo di¬ 
ciannovesimo, Mach, Pearson, 
Clifford. Circa nello stesso pe¬ 
riodo il giovane Niels Bohr fre¬ 
quentava un importante corso 
di filosofia tenuto da Hoffding 
ed era profondamente influen¬ 
zato da Kierkegaard. 

Questa testimonianza stori¬ 
ca è molto chiara: esattamente 
durante I primi decenni di que¬ 
sto secolo, una buona parte di 
quei giovani destinati in segui¬ 
to a emergere si preparò (più 
o meno consapevolmente) a 
favorire un'interazione di pro¬ 
blemi scientifici e filosofici e 
forse ad avanzare un'eventua¬ 
le candidatura al ruolo cari¬ 
smatico di scienzialo-filosofo - 
per usare un termine in voga ai 
tempi deH'impcratorc Gugliel¬ 
mo - di KullurtrOger, si preparò 
a una carriera di responsabilità 
per la vita culturale della na¬ 
zione, vita che si estendeva 
ben oltre l'attività tecnologico- 
scienlifica. Definirei questa 
una situazione <lassica», i cui 


esiti sono ravvisabili nelle rivi¬ 
ste scientifiche <!ei primi de¬ 
cenni del secolo - per esem¬ 
pio nel dibattiti die si svolsero 
tra il 1909 e il 1911 Ira Planck e 
Mach sulla teoria della cono¬ 
scenza scientifica pubblicati 
sulla «Physikalischc Zeilsch- 
rift»; oppure nel saggio di Min- 
kowski su spazio e tempo, ove 
l'autore si serve eiiplicitamente 
di immagini tratte da Platone: 
o nelle difficollà incontrate dal 
Curie nell'attcnuarc il proprio 
positivismo quanto bastava 
per prendere In esame le idee 
di Rutherfoid sulla Ir.ismuta- 
zione; o nella discussione gra¬ 
vitante intorno all'insistenza di 
Jean Perrin sulla realtà mole¬ 
colare. o nella lotta sostenuta 
da Heisenberg contro i requisi¬ 
ti kantiani di Ansi fiauun/i e An- 
schaulichkeit persistente nella 
fisica atomica (come risulta 
anche dai titoli di alcune delle 
sue memorie scientifiche degli 
anni Venti), per non parlare 
delle famose dircussioni epi¬ 
stemologiche tra Heisenberg, 
Bolir, Bom SchrOdinger, Ein¬ 
stein e de Brogile 

In misura diversa tutti costo¬ 
ro si ritenevano ni tempo stes¬ 
so scienziati c uc mlni di cultu¬ 
ra che, come tali, avevano il 
dovere o l’esigenza psicologi¬ 
ca di formulare una coerente 
immagine del mondo. La più 
umbizio.sa espressione di tale 
speranza era il progetto della 
Éncyclopedia ot Uniried Scien¬ 
ce in 36 volumi, avanzato negli 
anni Venti da Otto Neurath, 
Einstein, Philipp Frank, Hans 
Hahn e Rudolf Carnap. Prima 
del 1945, era inconcepibile, 
perlomeno nelle principali na¬ 
zioni dell'emisfero occidenta¬ 
le. che un aspirante fisico serio 
non fosse stato influenzato e 
intellettualmente civilizzato da 
alcuni del «libri tribali» opera di 
sclenziati-fllosofi del genere 
noto al giovane Einstein o ad 
altri autori, come quelli sopra 
citati o come Duhem, Schlick, 
Russell, EddingtcìncJeans. 

Questa formazione classica 
oggi non esiste più. I «libri tri¬ 
bali» non vengono letti più c. 
con pochissime 'recezioni, l'in¬ 
tero genere è scomparso, la¬ 
sciando posto ed autobiogra¬ 
fie occasionali nello stile di 
Doublé Helix di James Watson 
o a esposizioni di contenuti 
meramente scientifici o, come 
accadeva nei paesi comunisti, 
a testi legati alle posizioni del 
partito. Quando, poco tempo 
fa, fu chiesto a Shcidon Cla- 
show quali fossero state le let¬ 
ture non scientifiche sue e dei 
.suoi colleghi durante gli anni 
di formazione, egli citò autori 
di fantascienza, Immanuel Ve- 
likovski e L. Kon Hubbard. p, 
non si tratta di un caso isolato. 
D'altra parte, quando si arriva 
ai più recenti c noti studi di fi- 
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losolia della scienza, l'awer- 
lenza aditoriale di Spring of 
Scientilic Crealivily; Essay on 
Loundirm of Modem Science 
sembra colpire nel segno nel ■ 
momento in cui in essa si os-. 
serva che gli scienziati attivi al 
giorno d'oggi tendono in gene¬ 
rale a considerare i prodotti 
del passato «una congerie de¬ 
bilitante e cercano pertanto di 
evitare la vaghezza e la generi¬ 
cità di gran parte di quello che 
è stato detto e .scritto». 

Questa situazione .sconfor¬ 
tante genera un importante 
paradosso. Malgrado non ci si 
richiami quasi più esplicita¬ 
mente alla tradizione scientifi¬ 
co-filosofica. sicuramente la 
scienza é, ai giorni nostri, più 
potente e più interessante che 
m,ù, sia come prodotto sia co¬ 
me processo. Le costruzioni 
teorici le estendono progressi¬ 
vamente il loro controllo sui fe¬ 
nomeni e le tecniche sono ora¬ 
mai sofìsticate al di là di ogni 
aspettativa. Un numero relati¬ 
vamente ridotto di concetti 
fondamentali e di metafore co¬ 
stituisce l'armatura atUi a so¬ 
stenere stretture complesse In 
specializzazioni molto etero¬ 
genee. 

Athialmente, ci troviamo a 
vivere in uno di quei periodi 
contraddistinti da un entusia¬ 
smo storicamente insolito di 
fronte alle prospettive di un co- 
.sUntc e rapido progresso delle 
scienze fisiche (e biologiche). 
La strada sembra abbastanza 
chiara e relativamente priva di 
ostacoli. Date tali condizioni, 
non c'è da stupirsi die la mag¬ 


gior parte degli scienziati non 
abbia pioi molte ragioni di vol¬ 
gersi airinUospezlonc. Ma, pri¬ 
ma o poi, la scienza ha sempre 
finito con rimbattersi in alcune 
gravi e apparentemente insor¬ 
montabili difficoltà concettua¬ 
li. E questo il tipico caso in cui 
l’entusiasmo si volge - almeno 
per un certo tempro - in dispre- 
razione. Il termine disperazio¬ 
ne è infatti esattamente quello 
che troviamo nelle descrizioni 
che Plank, Einstein, Bohr e 
Heisenberg ci hanno lascialo 
del loro stato d'animo durante 
questi periodi cruciali. 

E destino che ciò si ripeta. 
Mi astretto che in questa valle 
di lacrime almeno gli scienziati 
migliori sappiano operare un 
consapevole ritorno all'episte- 
mologìa e riconoscano, come 
hanno fatto in passato, la ne¬ 
cessità di una filosofia. Al mo¬ 
mento, però, preoccupazioni 
siffatte sono ancora in stato di 
ibernazione. In alternativa, 
hanno fatto la loto comparsa 
negli ultimi decenni nuovi sti¬ 
moli e sollecitazioni prove¬ 
nienti da settori estranei alla 
scienza, nuove forme di estro- 
versione sociologica ritenute 
più produttive del persistere 
del consaprevolc atte^iamen- 
to iniiosprettivo degli anni pre¬ 
cedenti. Questi nuovi fattori 
spiegano II grande incremento 
del numero degli scienziati, 
dei fondi d'investimento delle 
strutture amministralivc atte a 
sostenere compiti quanto mai 
impregnativi. Tutto ciò rappre¬ 
senta a sua volta il migliore so¬ 
stegno di cui pxrssano usufrui¬ 


re brillanti studiosi, la forza su¬ 
prema delle società di scien¬ 
ziati professionisti e delle rela¬ 
tive riviste, to' massima libertà ' 
di spostamenti per gli scienzia¬ 
ti occidentali, che entrano cosi 
a far parte della comunità in¬ 
temazionale. 

Anche la sempre più stretta 
collaborazione tra scienza, 
tecnologia e ingegneria ha 
avuto un effetto innovativo. 
Questo è, ovviamente. Il caso 
degli sprerimenlalisli. le cui tec¬ 
niche di progettazione, con¬ 
giunte alla capacità di oprcrare 
riduzioni di dati, alla compute¬ 
rizzazione e ail’organizzazione 
in grandi squadre di lavoro so¬ 
no tur.e segnatamente frutto 
deiresprericnza diretta che tali 
scienziati hanno acquisito co¬ 
me ingegneri nei laboratori 
della seconda guerra mondia¬ 
le e della conscguente guerra 
fredda, senza coniare le prossi- 
billta offerte dalle apparec¬ 
chiature industriali. 

Tali forme di estroversione 
possono spiegare solo in parte 
l'attenuazione, risconbala ne¬ 
gli ultimi tempi, dell'antica ten¬ 
denza a filosofare. Un altro fat¬ 
tore rcspronsabilc del progres¬ 
sivo distacco da quello che vie¬ 
ne ora giudicalo uno «stalo 
confusionale debilitante» può 
essere certamenfe l’idea, giu¬ 
sta o sbagliata che sia, condivi¬ 
sa dalla stragrande maggioran¬ 
za degli scienziati, che i mes¬ 
saggi lanciati dai più recenti fi¬ 
losofi che di prcr sé non si sono 
mai dedicati all'attività scienti¬ 
fica siano sostanzialmente inu¬ 
tili e di conseguenza trascura¬ 


bili senza tanti proble ni. Le 
condizioni che rendono possi¬ 
bile questo severo giud zio ri¬ 
sultano chiare dalla te stlmo- 
nianza di due osservatori privi¬ 
legiati. Il primo è Hilary Pui- 
nam, anch’egli filosofci della 
scienza all’Università eli Har¬ 
vard. Nel saggio Phiiosophers 
and Human Underslmding 
l'autore tenta di dimostr.ire co¬ 
me le principali scuole di filo¬ 
sofia della scienza, malgrado 
le promesse originarie e l'effet¬ 
tiva Influenza esercitala sul¬ 
l'immaginazione di importanti 
scienziati appartenenti a quel¬ 
la che sopra ho definito l'età 
•classica», hanno finito col ri¬ 
velarsi fallimentari. I primi pio- 
sitivisti, basandosi su Frege e 
su Mach, destatone la vana 
speranza che il metodo scien¬ 
tifico. con la sua portata indut¬ 
tiva, fosse traducibile n una 
sorta di algoritmo, in un proce¬ 
dimento di verifica meccanico 
e tale da consentire una «rico¬ 
struzione razionale». 0|tgi, os¬ 
serva Putnam, il convincimen¬ 
to comune è che ciò sia impos¬ 
sibile, in quanto p>er giudicare 
si richiede sempre un certo 
grado di «ragionevr.>lezza». 
(Per ironia della sorto, questa 
liberalizzazione ha consentito 
all'anarchismo di affcmiarsi in 
più casi prepolentenlente). 
Ma. dopo tutto, la lagione 
scientifica non è altro che la 
mente umana, da cui .si distin¬ 
gue solo nella misura in cui gli 
scienziati possono ragionevol¬ 
mente sperare di riuscire a rag¬ 
giungere, nel corso delle loro 
ricerche, le medesime conclu¬ 


sioni. 11 modello implicito dello 
sviluppo scientifico non consi¬ 
ste nei ri.solvere un problema 
una volta por tutto, ma nel pro¬ 
gressivo emergere di soluzioni 
accettabili che consentano di 
affrontare in futuro questioni 
sempre più complesse. 

Sulla scorta dei risultati con¬ 
seguiti in filosofia nel corso dei 
scssanl'anni succe.ssivi, il giu¬ 
dizio di PuUiam è oggi meno 
circoscritto: l'opera dei positi¬ 
visti logici e dei più recenti 
post-positivisti non solo è stata 
confutata ma è oramai arrivata 
al punto di smentirsi da .sola. 
Ciò non significa naturalmente 
che l’argomentazione e la giu¬ 
stificazione razionale siano 
impossibili, ma il lenuitivo di 
considerarle garantite facendo 
appello a norme aventi carat¬ 
tere pubblico si risolve in una 
delusione totale Inoltre, lo stu¬ 
dioso di storia delia fisica mo¬ 
derna non manca di sottoli¬ 
neare che, se .snehe nella 
scienza di un tempo, allor¬ 
quando la catena d’ipotesi era 
più breve, le pretese del falsifi¬ 
cazionismo. Iianno avuto 
qualche merito, difficilmente 
ciò ha qualche corrisponden¬ 
za con l’attuale efficace prati¬ 
ca scientifica. /U contrario. 6 
.stupefacente come spesso una 
teoria sia mc.ssa in crisi o ab¬ 
bandonata a seguilo di espen- 
mcnti inizialmente attendibili 
e rivelatisi poi insoddisfacenti. 

In sostanza, il giudizio di 
Putnam corrisponde a dichia¬ 
rare che, proprio a causa dei 
criteri adoperati, gran parte 
della filosofia della .scienza più 
recente ha seguilo un pro¬ 
gramma di ricerca degenerati¬ 
vo. Sul versante opposto, la vo¬ 
ce di uno scienziato di profes¬ 
sione si leva a ribadire quanto 
espresso da un filosofo di pro¬ 
fessione. Nel saggio Rationaiity 
‘ and Science ine luso nella me¬ 
desima raccolta. Henry Harris. 

■ professore titoltire di medicina 
a Oxford, propone in termini 
molto garbati un'analisi che 
corrisponde, in verità, a un ter¬ 
ribile atto d'accusa parallelo a 
quello di Putnam. Egli trova, 
per esempio, che i lavori dei 
più autorevole Ira gli attuali fi¬ 
losofi della scienza «compro¬ 
mettono gravemente nun solo 
l'idea classica di metodo 
scientifico... Ima] anche, in ul¬ 
tima analisi, la propria posizio¬ 
ne, cosicché alla scienza non 
rimane nulla che abbia le sem¬ 
bianze di una strurtura logica 
coerente». La tegola metodo- 
logica che specifica l'ipotesi 
da privilegiare (quella cioè do¬ 
tata del maggioro contenuto 
empirico) è, «a dispetto di ciò, 
una nozione attraente, ma del 
lutto inutile allo scienziato di 
professione» - in parte aiKhe 
perché «il contenuto empirico» 
non può essere conosciuto an¬ 
ticipatamente, ma SI rivela nel 
momento in cui l’ipotesi viene 
analizzata. E l'idea che il lavo- 
lo degli scienziati consista nel 
sostituire un’ipotesi a un'altra 
in sequenze senza fine più o 
meno commensurabili non 
tiene conto del latto che la 
scienza «propone fatti», fatti 
che non devono essere modifi¬ 
cati: solo cosi il sangue può 
circolare. 

(1. segue) 


Una ricerca condotta in California conferma e rafforza un’ipotesi già accettata da molti. L’opinione di Giuseppe Visco 


(Contagioso 


stessi i cibi di cui avranno biso¬ 
gno c conservando con l’ester¬ 
no soltanto comunicazioni via 
computer. L'impresa dovrebbe 
consentire di raccogliere espe¬ 
rienze e conoscenze utili per la 
messa a punto di metodi di 
conservazione e di riciclaggio 
delle risorse fondamentali In 
un sistema In condizioni inizia¬ 
li di autosufficienza. La Nasa 
ha mostrato interesse per l’e- 
sperimenlo: I melodi di rici¬ 
claggio che verranno u.sati po¬ 
trebbero venire adottati anche 
nelle future, lunghe missioni 
degli astronauti a bordo della 
stazione spaziale Freedom, la 
cui costruzione dovrebbe ini¬ 
ziare nella .seconda metà degli 
anni Novanta. I ricercatori che 
prendono patte aH’esperimen- 
io sono esperti In biologia, bo¬ 
tanica. elettronica, agricoltura 
c medicinn. Tre di loro sono 
donne. Alcuni scienziati guan 
dano con scetticismo all'espe- 
rimento; sostengono che è im¬ 
possibile costruire sulla terra 
un micro-ecosistema comple¬ 
tamente isolato dal mondo 
esterno. V2A.M. 


Secondo uno studio condotto in California e pubbli¬ 
cato sul Journal of thè American Medica! Associa- 
tion, le probabilità che una donna sia contagiata da 
un uomo colpito dal virus dell’Aids sono 17,5 volte 
più alte delie probabilità che un uomo sia contagia¬ 
to da una donna. Su questa notizia abbiamo chiesto 
un parere al professor Giuseppe Visco, primario 
dell’ospedale Spallanzani di Roma. 
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■■ La trasmissione del virus 
che causa l’Aids è più probabi¬ 
le da uomo a donna che da 
donna a uomo, nonostanlc 
molti altri elementi che deter¬ 
minano il rischio di essere col¬ 
piti dall'Infezione siano fonda¬ 
mentalmente simili. A confer¬ 
mare questa ipotesi, arriva ora 
una ricerca preliminare appe¬ 
na conclusa in California e 
pubblicala sul Journal of thè 
American Medicai Association. 
Ix) studio ha preso in esame 


379 coppie eterosessuali In cui 
almeno un partner era sicura¬ 
mente contagiato da Hiv, il vi¬ 
rus che causa la sindrome di 
immunodeficienza acquisita. 1 
ricercatori hanno sottoposto a 
test l’altro partner per poi nco- 
slruire la storia del contagio, 
nel caso vi fossi” stalo cffetliva- 
meiite. L'epidemiologa Nancy 
Padian dcll'unr/ersil.t della Ca¬ 
lifornia, a San Francisco, e Ni¬ 
cholas P, Jewell dell'Università 
di Berkloy hanno apijurato che 
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Un caiteilone pubbliatario americano 


61 delle donne erano state 
probabilmente contagiate dai 
loro partner sessuati, mentre 
solo uno degli uomini era stato 
contagialo dalla sua partner. 
Non solo. L'unico Cciso di tra¬ 
smissione donna-uomo si può 
considerare un caso anomalo 
poiché la donna aveva avuto 
600 partners e circa 2000 rap¬ 
porti con uomini biscssauli ne¬ 
gli ultimi 5 anni. Secondo i ri¬ 
cercatori, le probabilità che 
una donna sia contagiata da 
un uomo sieropositivo sono 
17,5 volte più alte delle proba¬ 
bilità che un uomo sia conta¬ 
giato da una donna. 

«Che la trasmissione uomo- 
donna sia più probabile é ac¬ 
certalo ormai da tempo*, affer¬ 
ma il professor Giuseppe Vi¬ 
sco. primario dell'Ospedale 
Spallanzani di Roma ed uno 
dei più importanti esperti di 
Aids. «In Italia - precisa - ciò è 
stato dimostrato in uno studio 
intrapreso nel 1988. Natural¬ 


mente è difficile valutale l’enti¬ 
tà della differenza de) rischio. 
Secondo i nostri dati. Li proba¬ 
bilità di trasmissione dì uomo 
a donna sarebbe 5 volte mag¬ 
giore rispetto a quella da don¬ 
na a uomo, mentre questo stu¬ 
dio parla di 17,5 volte. Bisogna 
però tenere presente che que¬ 
sti dati possono essere influen¬ 
zati dalle abitudini sessuali, da 
fattori culturali, dalle sruazioni 
ambientali. Ad esempio, alcu¬ 
ni comportamenti sesmali co¬ 
me i rapporti anali irii le cop¬ 
pie sono legati ad abitudini 
culturali, sono più fre<ìuenti in 
alcuni ceti sociali eccetera. E 
comunque le diffenze suno in¬ 
fluenzate dal fatto che questi 
studi sono difficili da condurre 
e che interessano in genere 
campioni relativamente ristret¬ 
ti di persone*. 

Ma come si giustific«ì questa 
differenza nel rischio eli conta¬ 
gio porgli uomini e per le don¬ 
ne? «Ci sono due motivi fonda- 


mentali: il primo ò che il seme 
è ricchissimo di virus c quindi 
é molto più infettante delie se¬ 
crezioni femminili, il secondo 
motivo è che lo sperma rimane 
nella vagina p<?r un penodo di 
tempo molto più lungo di 
quanto invece le secrezioni 
femminili entrino in contatto 
con i genitali maschili. Se poi 
le coppie praticano rapporti 
anali, a questi due motivi si de¬ 
ve aggiungere un terzo: la trau- 
maticità del rapporto, in una 
zona più irrorata da vasi san¬ 
guigni*. 

In un editoriale pubblicato a 
commento della ricerca ameri¬ 
cana e apparso sulla stessa ri¬ 
vista, SI sottolinea l'importanza 
che la trasmissione eteroses¬ 
suale del virus potrebbe avere 
nel determin.ìre un’ulteriore 
diffusione deH'cpidemia e la 
lentezza con c ui la popolazio¬ 
ne degli Stati llniti ha accettalo 
l’idea della trasmissione etero¬ 
sessuale. 
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j t’opolltHolo.adestia, 

I un ritratto 

j di Herman Meiville 

I Più a destra 

' una tato dello studio 
I dello scrittore 

' Al centro in basso, 

un’Immagine che riproduce 
la caccia elle balene 
: nel secolo scorso: 

, la stessa konogratia 
che fa la sfondo 
al grande t omanzo «Moby Dick» 
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Cento anni fa moriva Herman Melville: i suoi libri 
esprimono le mille contraddizioni dell'America, 
dove l'eroismo di Faust diventa l'egoismo di Achab 
e una sola nave imprigiona tutta la libertà del mare 








Lrossessione 

di Moby Dick 


Il racconto «Bartleby lo scrivano» 
anticipò il grande tema del '900 

La solitudine, 
da Dante 
ifino a Beckett 


hlICOLAFANO 


Cento ai n esatti ci dividono dalla morte di Herman 
Melville, ilgrande scrittore statunitense scomparso a 
settantadie anni il 28 settembre del 1891. A un se¬ 
colo ut ditanza, dunque, vale la pena valutare qua¬ 
le sia staul’eredità umana e culturale di questo nar¬ 
ratore ec liHico e geniale che, con Moby Dick e con 
alcuni staordin^ri racconti, ha aperto la strada a 
tutta la g inde letteratura del nostro secolo. 


, A MOSTI NO LOMBARDO 

A n sccóts di distanza oionia della r 


dalla m<tc di Herman Melville 
(avventa ì 28 aeltcmbre del 
1891). /ob t Dkk appare sem¬ 
pre dipiù come il primo e 
maggic classico della lettera¬ 
tura alerte ma. l!.a grande ar¬ 
te, l'aio appunto classifica', 
non é|al^,jolo pglxjh^ rispeo- „ 
chia..< rapj>resci)a la vita di 
una pcletl mi soprattutto 
pereti sco|>rc li, sua fisiono¬ 
mia (lù sejteta:.c cosi il viag¬ 
gio (fel 'Piquoo alla caccia 
della salen.! biarea si configu¬ 
ra come il complemento ne¬ 
cessario de viaggio di Colom¬ 
bo, perche i Meirllle (in tutte 
le sue opci- ma ipcclolmente 
in Moby D\ ir. eh* 6 del ISSI ). 
più di qua.lasi icrittorc a lui 
precedenti t coltemporaneo, 
siano I grandi Poe o 
Hawthom, a leggere oltre le 
mappe cfc Colombo, e dopo 
di lui i Pyrì Pellegrini e gli altri 
colonizzioii, avevano dise¬ 
gnato. sto VIcMIle, osservan¬ 
do e deifrai ido quelle mappe, 
ne scoR r inadeguatezza, la 
parziali, i incapacità a co¬ 
gliere Ifverttà intera: e perciò 
vi traco nu>}vi segni e indica¬ 
zioni, ipnee Ila i contorni trop¬ 
po nelle prevedibili, aggiunge 
grovigi ambiguità, geroglifici, 
ridisc^ l’A nerica sul model¬ 
lo slugenle e indefinibile del¬ 
la gride balena. Il Nuovo 
Mondi ch'egli .scopre risulta 
alloraiucllo del sogno ma an¬ 
che tjH'inciibo americano: Il 
mito ella frontiera si intrìde di 
feroci; l'im ividualismo eroi¬ 
co e lustiar o i anche, come 
nei c|)itano Achab. disumano 
egoino; la libertà infinita di 
un «itire ser za rive» si scontra 
e si infondi; con la cupa pri¬ 


gionia della nave; la gioia della 
vita è sempre minacciata dalla 
morte, la speranza dal dubbio, 
la certezza dai mistero ango- 
.scioso di cui £ simbolo il bian¬ 
co del grande Leviatano, 
adombrante <on la sua indefi¬ 
nitezza. i vuoti e la immensità 
spietate dell'universo». 

Qqi wno la grandezza e la 
•classicllà» del Melville di Mo6y 
Dick Nel coraggio con cui osa 
rivelare Iti «grande contraddi¬ 
zione» americana di cui scrive¬ 
va Vittorini e con cui osa in¬ 
ventare un linguaggio che la 
rappresenti e, in tal modo, de¬ 
finisca, l'identità dell'America. 
Per far ciò, non bastava certo 
guardare alla contemporanea 
Inghilterra vittoriana - e del re¬ 
sto la tradizione narrativa in¬ 
glese era stata già assimilata e 
insieme trasformata dai primi 
grandi scrittori americani. 
Charles Brockden Brown e Wa¬ 
shington Irving. Di fatto, ben 
altro contribuisce a quel pro¬ 
cesso (che 0 letterario e insie¬ 
me storico) ; la Bibbia e il «divi¬ 
no Shakespeare», Omero c Ca- 
moens. Dante e Havrthome; c 
poi le relazioni di viaggio, i ser¬ 
moni, la prosa secentesca, i 
diari, ie [tersonali esperienze 
di vita sulle navi, la tradizione 
orale della Nuova InghilletTa. 
Sono tutte le parole del passa¬ 
lo e del presente quelle di cui 
Melville si appropria per dare 
un volto, e una voce, al Nuovo 
Mondo, gettandole in un cro¬ 
giolo che lune le brucia, e tra¬ 
sforma, e rende a loto volta 
nuove, come non fossero state 
mai pronunciate. E tanto più, 
poi, che tutte passano attraver¬ 
so il filtro uniiicante attinto alla 
cultura puritana: il filtro che fa 


esplodere, come Emerson sug¬ 
geriva, la potenzialità simboli¬ 
ca del linguaggio, c carica la 
parola, come avverrà nel sim¬ 
bolismo francese, di nuovi si¬ 
gnificati, possibilità espressive 
e ambiguità, dando così plasti¬ 
ca forma alla stessa «contrad¬ 
dizione» e trasformando la nar¬ 
razione in processo conosciti¬ 
vo (cosi come, nello Shake¬ 
speare più grande, la rappre¬ 
sentazione teatrale diventa 
cammino di conoscenza). 

E non che, occorre ripetere, 
la conoscenza cui tale proces¬ 
so conduce sia rassicurante. 
Come accade, in Europa, do¬ 
po {'Amleto c 11 Don Chisciotte, 
così In America, dopo Moby 
Dick non sarà più possibile se 
non al livello esterno, 'om- 
merciale ,e propag;in,' i '%o, ' 
proporre un vnlto dell ' Aj i erica 
che non abbia I tratti dcllacon- 
traddizione, del dubbio, della 
maiKanza di certezze; e invero 


i grandi scrittori clic seguiran¬ 
no, da James a F'aulkner, da 
Markrwaln a Hemingway, da 
Salinger a Carver. non potran¬ 
no. consapevolmente o meno, 
non seguire le orme di Melville, 
ripercorrere il viaggio del «Pe- 
quod», «dire No! con voce di 
tuono» (come Melville diceva 
di Hawthume, in una lettera 
cosi aggiungendo: «Perché tutti 
gli uomini che dicono si. men¬ 
tono»), Soprattutto con Moby 
Dick comincia quel lavoro di 
distruzione dell'immagine 
convenzionale ed edulcorata 
deH'America, c della condizio¬ 
ne umana, che tutti la vera let¬ 
teratura americana, narrativa c 
poetica (si pensi a Emily Dic- 
kinson) ha compiuto. In que¬ 
sto senso, il vero «eroe» di Mo¬ 
by Dick Unisce con l'es-sere 
i (come osservavo-i»! 1987 su 
queste cotenne In occasione 
della ristampa della grande 
traduzione paveslana), più del 





capitano Achab. lo scrittore, e 
cioè quella sua «maschera» 
che è il mozzo dì bordo Ismae¬ 
le. colui che come Giobbe (e 
come rOrazk) deU'Amleto) è 
scampato «per raccontare que¬ 
sta storia». 

Anche cosi Melville, dopo 
Colombo, scopre l’America 
pur gli scrittori (e gli uomini) 
che •terranno. Non solo rive¬ 
landone il volto reale; non solo 
creando per essa, un linguag¬ 
gio la cui straordinaria ricchez¬ 


za alimenterà, come una ine¬ 
saurìbile miniera, tutta la lette- . 
ratura successiva; ma anche 
disegnando una figura d’artista 
che incarni i compiti, la funzio¬ 
ne, il destino dell'artista ameri¬ 
cano (e moderno). Non è un 
caso che Ismaele, per raccon¬ 
tare questa «storia», si salvi dal 
generale naufragio, sfugga al 
«sudàrio» che coprirà uomini c 
cose, pcrcoiTcndo le acque 
sulla bara di Queequeg: l'arti¬ 
sta americano, se vorrà essere 


pari al suo impegno (equanto 
sia arduo e drammatico lo at¬ 
testerà, l'anno dopo, il prota¬ 
gonista di Pierre o delie ambi¬ 
guità. e poi la sles.sa difficile 
asistenza di Melville, il suo lun¬ 
go silenzio dì narratore), do 
vrà non rifiutare ma vivere, co 
me lo Edgar del Re Lear, la tra¬ 
gedia umana (c americana); 
dovrà conoscere, vedete, pati¬ 
re la verità della morte - «mori¬ 
re alla vita», come i’iperione di 
Kcats. 





H Esaurito ogni elogio a 
proposito dell'immenso Moby 
Dick e dei racconti (iii,igari 
perfetti come Billy Bude! o Be¬ 
nito Cerenb), Herman Melville 
lascia ancora spazio apc-rto al¬ 
la genialità. Genialità inquie¬ 
tante. sottile, capace di leggere 
la realtà con largo anticipo: 
stiamo parlando delle poche e 
memorabili paginette di Bartle¬ 
by lo scriuano, storia di imba¬ 
razzante contemporaneità, 
scritta da Melville nel 1853, 
due anni dopo Moby Dick, 
quasi come antìdoto alla com¬ 
plessità c alla vastità della 
grande opera. 

Bartleby è un impiegato di 
Wall Street, uno qualunque, 
lutto sommato un lavoratore 
solerle, eppure con scarso de¬ 
siderio di vita in corpo. T.inlo 
che a ogni richiesta che egli 
considererà via via più eccessi¬ 
va, risponderà laconicamente 
«Preferirei di noi». Preferirebbe 
non gravarsi di lavoro diverso 
da quello di semplice copista; 
preferirebbe non abbandona¬ 
re il luogo nel quale esercita la 
sua modesta professione pre¬ 
ferirebbe non uscire dal cubo 
di pareti nel quale vive; preferi¬ 
rebbe non mangiare; preteri¬ 
rebbe non alzarsi dal letto; 
preferirebbe non vivere. Ma, 
attenzione, preferirebbe anche 
non morire: dovendo, meglio 
esistere in quella dubbia con¬ 
dizione intermedia che sta fra 
la vita e la non vita. 

Un paradosso? Può darsi, 
ma c'è chi non riesce a liberar¬ 
si dal suo fascino perverso; il 
suo datore di lavoro, peresem- 
pio. «"Preferirei di no" disse lui. 
Lo guardai fissamente. Il volto 
era mi^ro e composto, 1 oc¬ 
chio grigio era opaco e calmo. 
Non un'increspatura agitava 
quella superficie. Se ci fesse 
stalo il benché minimo disa¬ 
gio, livore, insofferenza o im¬ 
pertinenza nei suoi modi in al¬ 
tre parole, se in lui ci fosse sta¬ 
to alcunché di ordinariamente 
umano, senza dubbio lo avrei 
cacciato con violenza dall'uffi¬ 
cio». Invece no- Bartleby <'- im¬ 
barazzante e sinistro. La sua 
indolenza elevata a filosofia 
può generare più facilmente 
ilarità piuttosto che rabbi.r. 

Bartleby è il primo antienx- 
moderno: "Bartleby - scrisse 
Borges - è più di un artilido o 


un ozio dell'Immaginazione 
onirica: è, fondamentalmente, 
un libro triste e veritiero che ci 
mostra queirinutìlità essenzia¬ 
le che è una delle quotidiane 
ironie dell’universo». Gli osses¬ 
sionati protagonisti di Kafka, 
aggiunge Borges, -sono «figli» di 
Melville: ma non sono i soli, 
nel Novecento. Fanno loro 
buona compagnia i fantasmi 
dì Samuel Beckett; autore la 
^ cui puntigliosità tipicamente 
irlande« produce attenzione 
ai milioni e milioni di Bartleby 
possibili. E cosi nascono le 
scomposizioni, quasi che Batt- 
leby fosse solo la cellula origi¬ 
naria di vita-non vita. Ubia¬ 
mo da Lo spopolatole di Bec¬ 
kett; «Considerati da un certo 
punto di vista i corpi sono di 
quatbo tipi. In primo luogo 
quelli che circolano senza so¬ 
sta. In secondo luogo quelli 
else ogni" tanto si fermano. In 
terzo luogo quelli che non'ab¬ 
bandonano mai II posto con¬ 
quistato». Sono - tinche - tutte 
le fasi distinte della vita di Ban- 
leby, Cosi come la fase letnii- 
nale dello scrivano di Melville 
appartiene al «quarto tipo» 
beckettiano: «In quarto luogo 
quelli che non cercano o non- 
cercatorì seduti perlopiù con¬ 
tro il muto nell'atteggiamento 
che strappò a Dante uno dei 
suoi rari pallidi sorrisi». Ci risia¬ 
mo con il sorriso e con la com¬ 
plicità. Ma qui, finamente, 
compare il progenitore ci di :- 
leby, l’indolente Belacqua del 
quarto canto del Purgatorio 
dantesco; «E un di lor, che mi 
sembrava lasso, / sedeva e ab¬ 
bracciava le ginocchia. / te¬ 
nendo 'I viso giù tra esse bas¬ 
so». La [sos'izione è la stessa 
nella quale Bartleby accoglie 
la morte. Poi. ancora Dame: «Li 
suoi atti pigri e le corte parole / 
mosser le labbra mie un poco 
a riso». In qui, l’aflcttuosa do¬ 
manda: «... perché assiso / qui- 
ritto se'f...». «Ed elli; "O frale, 
andar in sù. che porta?». Ecco,. 
aggiunge Bartleby. ecco per¬ 
ché preferirei di no. Tuttavìa la 
spiegazione vale lasciarla a 
Borges; «Malgrado l'ombra che 
proietta, malgrado i personag¬ 
gi concreti che lo attorniano, 
Bartleby è solo. Il tema costan¬ 
te di Melville è la solitudine». 
La solitudine, appunto, da 
Dante a Beckett. passando per 
Bartlel^. 


Lo saittore che volle far dimenticare il suo genio 


WÈà Quandr, il 28 settembre 
dell891, Mriville mori nella 
sualasa di New York era prati- 
carente uno sconosciuto: al 
puk> che le stesso New York 
Tirrts ne di va notizia in un 
bree <memc rial editorìal» solo 
il 2>ic>brt, *' ne sbagliava an- 
cheil lome («The Late Henry 
MeWe»), Ai izi, per alcune dei 
leltCJti alla moda in quella 
meppoli gii tumultuosamen¬ 
te nonima, < rudele e distratta, 
eli Melville fosse ancora vivo 
IÌD a quella arda data, giunse 
c^e una se rpresa. Scompar- 
slda anni dille scene lettera- 
n, al giovane artista inglese 
itbert Buchanam che di lui 
Orcava notb le per incontrario 
orante una visita a New York 
et 1884. cualcuno rispose 
oe .Melville l'iveva «somewhe- 
I in New york», nonostante 
ne la conv;isazione avesse 
logo in ur punto distante 
meno di mc.-zo miglio» dall'a- 
Jtazione dell o scrittore. 

Melville s’iTO fatto dimenti- 
Qre, aveva ntenzionalmente 
lato sparire le proprie tracce 
pibbliche e private, praticava 
inomma gi2 da lunghi anni 


quell'anonimato, quel severo 
silenzio umano ed artistico di 
cui Bartleiry era stata l'amaris¬ 
sima e simbolica incarnazio¬ 
ne. 

Il silenzio era una scelta e 
per questo anche una forma di 
voce; infatti, all'ultimo suo «ro¬ 
manzo» pubblicato in vita. 
L'uomo di fiducia (1857), do¬ 
po il sostanziale «fallimento» 
commerciale e critico di Moby 
Dick (1851) e ancor più di 
Pierre (1852). e l'indiflerenza 
con CUI furono accolti 1 rac¬ 
conti dei Piazza Tates (1856), 
Melville fece seguire una lun¬ 
ga, ardua ma sovente folgoran¬ 
te stagione di ricerca interiore 
in poesia, pubblicando priva¬ 
tamente smilzi libretti di versi, 
e poi il poema Clarel (1872) 
sull’ultimo suo viaggio in Ter¬ 
rasanta e soprattutto terminan¬ 
do giusto il 19 aprile del 1891 
quel memorabile testamento 
che è Billy Budd, un viaggio di 
ritorno e di congedo dagli anni 
e dai viaggi della sua remota 
giovinezza, dedicandolo non a 
coso al capitano Jack Chase, 
sulla cui nave, la United States, 
Melville appena venticinquen¬ 


ne taceva ritorno a casa nel 
1841 dopo tre anni e mezzo di 
quasi circumnavigazione del 
^obo per raccontare la sua av¬ 
ventura ismacliana di vaga¬ 
bondo della realtà c di orfano 
del vero in Typeeeà Omoo, 

A questo precocissimo ano¬ 
nimato, seguito ad un altret¬ 
tanta precoce, improvvisa e 
Immensa popolarità degli 
esordi, si attribuisce di solito 
una data esterna, quasi a mar¬ 
care una cesura: la data è il di¬ 
cembre 1866, quando Melville 
dovette Impiegarsi come ispet¬ 
tore della dogana di New York, 
dopo avere cercato senza suc¬ 
cesso. contrariamente al suo 
amico Hawthome, una nomi¬ 
na consolare in Europa. 

Alla dogana restò per quasi 
vent'anni, e le poche immagini 
e testimonianze che di lui ser¬ 
biamo ci mostrano ancora, 
nella distante malinconìa dello 
sguardo, il bel volto aperto dei 
suoi trent’anni, al tempo della 
composizione di Moby Dick. 

Ma in realtà la vita di McMIlc 
c la stessa sua esperienza arti¬ 
stica assomigliano assai poco 
a una linea parabolica tagliata 


Dopo la ijcarsa fortuna di pubblico e critica 
dei suoi capolavori, Melville preferì sparire 
dal mondo letterario, pubblicando solo 
un «testamento» fatto di poesie e novelle 


drammaticamente a metà: le 
cesure, le discontinuità, il pro¬ 
cedere erratico, per prove e 
fallimenti, attraverso un cam¬ 
mino di ricerca in qualche mo¬ 
do sempre «sperimerilale» e 
aperto, reso impervio da un 
rapporto difficile col sue tem¬ 
po ma ancor più da una sfida 
distruttivamente tenace al pro¬ 
prio demone, sono una co¬ 
stante della sua esistenza c 
dentro questa drammatica 
conflillualilà le stesse opere, 
anche le più risolte artistica¬ 
mente, sembrano quasi un 
equilibrio prowusorio, e paga¬ 
to a carissimo prezzo, strappa¬ 
to alle tempeste dell'.inima, at- 
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le domande inevase, alle om¬ 
bre della realtà, la propria In¬ 
clusa. 

Del resto, non è un caso che 
per Melville ancora oggi non 
alrbiaino, io credo, una bio¬ 
grafia crìtica degna del nome, 
che possa se non ris|X)ndere - 
anche solo nella ricostruzione 
dixtunientaria - almeno circo¬ 
scrivere le tante zone buie e 
ancora tutte da e.splorare di 
questa grande e tragica avven¬ 
tura umana c letteraria. 

È noto infatti, che gran parte 
delle lettere di Melville e, fra 
cs.se, quelle capitali a Haw¬ 
thome sono andate perse c so¬ 


no stale da lui stesso distrutte, 
che molta della documenta¬ 
zione ricchissima dei vari rami 
familiari di Melville, per quanto 
felicemente usata da quella 
che è a tutt'oggi la sola, vera 
biografia esistente, cioè la rac¬ 
colta documentaria di The Mel¬ 
ville Log (1951) di Jay Leyda, 
è ancora In so.slanza una mi¬ 
niera da scavare. Inoltre solo 
adesso si sta completando l’e¬ 
dizione critica delle sue opere, 
e tuttavia ancora poco si .sa e 
molto si ipotizza su mano.scritti 
o inediti scomparsi, cosi come 
taluni oscuri momenti della 
sua vita familiare (per esem¬ 
pio I difficili rapporti con la 


moglie in alcuni anni, il sospet¬ 
to di pazzia, il suicidio del fi¬ 
glio Malcolm, la fuga c la 
scomparsa in California del¬ 
l’altro figlio Stanwix) restano 
iscritti in un silenzio di docu¬ 
menti e di testimonianze insie¬ 
me indecifrabile ed eloquente. 

Ma la zona d'ombra più 
grande e quella di latto più in¬ 
sondabile è, iella vita di Mel¬ 
ville. l’intenso rapporto d'ami¬ 
cizia, il sodalizio fraterno e in¬ 
tellettuale con Nathaniele 
1 lawthome: Melville lo fre¬ 
quentò come vicino di casa 
{ter circa due anni durante e 
dopo la stesura di Moby Dicke 
le sue lettere all'autore della 
Lettera scarlatta sono, fra l'al¬ 
tro, uno dei documenti più im¬ 
portanti per una storia cultura¬ 
le della letteratura americana 
nei suoi anni maggiori. 

In esse, la tensione febbrile 
che porta alla creazione di Mo¬ 
by Dick, del comples.so tessuto 
espressivo e ideale che dà vo¬ 
ce compiuta alla fine dell'in¬ 
nocenza e all’amara maturità 
di un artista e del suo pae.se, è 
testimoniata in tutta la sua 
drammatica esemplarità. Èqui 


che Melville incontra, e fissa 
per tutti, una volta per sempre, 
la rottura insanabile con la la¬ 
tente Ideologia «imperlale» 
che, negli anni seguenti la 
guerra civile, dominerà la tra¬ 
sformazione radicale del pae¬ 
saggio sociale americano, e la 
incontra esattamente pen:tié, 
più di ogni altro - più di Erner- 
.son, di Whitman e dello stesso 
Hawthome - vede e rilette 
quel tradimento del sogno 
adamitico americano coimr ,n 
uno specchio, riconoscendosi 
cioè come una radice della 
stessa pianta. 

La dissonanza col propno 
tempo era per questo totile: e 
intanto Melville poteva su.s.si- 
sterc come artista soltanto se 
decideva la propria «morte» 
pubblica, sottraendosi agli 
sguardi di una lama precaria 
per immergersi nella piopna 
«stagione alT'infemo». 

Per esprimere e controllare 
questo scavo nel sottosuolo 
dell’iirazionale e del mistero 
Melville doveva opporre l,i tor¬ 
ma sobria, classicamente ra¬ 
zionale e geometrica, di quegli 
apologhi del negativo già in¬ 


quietantemente moderni che 
sono Bartleby e Benito Cerano 
e in verità tutti i racconti dei 
Piazza Tales. Doveva anche re¬ 
cuperare uno sguardo ideolo¬ 
gicamente antico e passatista, 
scrivere dei prodromi illumini¬ 
stici della storia rivoluzionaria 
americana e leggere in quella 
luce il profilo ambiguo della 
modernità avanzante, i segni 
premonitori di un destino, co¬ 
me accade in Billy Budd. 

La serena malinconia, il so¬ 
brio distacco dal mondo che 
certamente costituiscono lo 
stampo formale delle sue ulti¬ 
me cose in poesia e m prosa, 
non sono a ben guardare che 
un altro dei modi attraverso i 
quali Melville compie ancora 
una volta il gesto che è vera¬ 
mente suo, quello di togliere 
l'ultima àncora, di annullare 
ogni provvisoria riva ed elude¬ 
re ogni nuovo porto o terafer- 
ma. anche quella della pace 
che l’arte consente, per npren- 
dere il mare, il vi^gio di cono¬ 
scenza apocalittico e salvifico, 
ma, per Melville, certamente 
più vitale e neces.s.irio di ogni 
approdo. 
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Zar, zarine, nobili e contadini nella mostra veneziana 
dedicata ai «Volti dell'Impero Russo da Ivan il Terribile 
a Nicola I». È l'occasione per ripercorrere la secolare 
vicenda del potere assoluto attraverso preziose immagini 


Mille e una icona 
dell’immobile Russia 


A Paliizzo Fortuny, dove si è aperta nei gironi scorsi 
una mostra dedicata ai «Volti deH'Impero Russo da 
Ivan il Terribile a Nicola 1», il visitatore troverà poca 
pittura, almeno nel senso in cui l’intendiamo in Oc- 
cidenie. Gli impercettibili mutamenti di stile in una 
tradizione pittorica filtrata da artisti di umile origine 
e tramandata dagli antichissimi monasteri alle bot¬ 
teghe artigiane. 

_ ' DAL NOSTRO INVIATO _ 

DAmOMICACCHI 



M VEKEZIA. É una sequenza 
dawerc impressionante quella 
che è st Ita montata dai curato¬ 
ri della I nostra «Volli deH'Impe- 
ro Russo da Ivan il Terribile a 
Nicola I •, con quasi novanta tra 
ligule e volti di zar, zarine, za- 
re^, ai Istocratici, boiari, corti¬ 
giani, peti, militari, lavoriti im¬ 
periali, mercanti e qualche 
contadino e artigiano della 
Russia dalla line del Cinque¬ 
cento Il primissimi anni del¬ 
l'Ottocento. Allestita nel Palaz¬ 
zo Fortuny durerà lino al 6 
gennaki e merita una visita 
mollo I ttenta. Il visitatore tro¬ 
verà poeta, pochissima pittura, 
almeno come la intendiamo 
noi da tempo in Occidente ma 
moltissime Immagini metallsi- 
che e Immobili di un potere as¬ 
soluto, I lipinto come se avesse 
la struttura di un’icona da ve¬ 
nerare anche quando icona 
non è. 

La sequetua è lunga e varia 
ma rim.9ie33ione un po' da in¬ 
cubo die se ne ricava 6 quella 
di una sostanziale Immobilità 
delle icone del potere. Soltan¬ 
to piatoli movimenti nella 
strutturi'. dell'Icona quando fa 
entrare nell'Immagine «sacra» 
e «eterr a> una persuna o più 
petsunt come nella pittura di 
ritratto, un genere molto spe¬ 
ciale cc n pittori specialisti, ve¬ 
nivano I lette le ligure umane. E 
state certi che dietro l'ingresso 
di una nuova persuna ci sono 
tragedk, assassinii. guerre, 
morti, SI rmmovimend sociali. 

Anch e nella pittura occiden¬ 
tale ci sono stati innumerevoli 
ritratti ma quasi sempre il lin¬ 
guaggio pittorico à intervenuto 
a Interpretare culturalmente 
ed esistmzialmente la figura e 
il volto; Il mutamento, il dina¬ 
mismo nella figure del potere 
politico e religioso rientrano 
nella st< 'ria e nelle idee del fare 
pittura, '/ariamente nelle socie¬ 
tà e nel tempi. Nella Russia dei 
secoli ,'\VI-XVIII l’idea stessa 
della pittura £ un'altra: domina 
la conoizione metafisica e as¬ 
solutamente non mimetica 
della pittura di icone dove il 
llnguaàlio non e interpretativo 
ma mettium assoluto tra l’uo¬ 
mo e Di} che attraverso l’Icona 


si rivela nel suo assoluto di pu¬ 
rezza e di amore. 

E il pittore russo, che era 
spesso un servo della gleba li¬ 
berato o uno straniero portato 
a corte daH’Italla, dalla Fran¬ 
cia, dall'Olanda, dalla Germa¬ 
nia, dalla Polonia ai giorni di 
Pietro I e di Caterina II, seguiva 
dei canoni arxihe nella pittura 
laica che derivavano dalla 
grande pittura di icone postbi- 
zantma la quale, dopo l'anno 
mille, si era costiluita in mona¬ 
steri, botteghe e rari maestri 
noli a Vladimir, Novgorod, Ps- 
kov. Mosca, Susdol e altri cen¬ 
tri tra i quali, importantissima, 
Kiev. Anche i pittori di immagi¬ 
ni laiche sono quasi sempre 
anonimi. Rartssimamente fin 
mano 1 ritratti. 

Importante non è quasi mal 
roriginalilà personale del lin¬ 
guaggio e deH'interpretazione 
del tipo umano ma l’abito e i 
segni della carica gerarchica, 
del posto occupato a corte che 
l'abito dichiara. In un trattato 
suH'arte della seconda metà 
del Seicento di Josif Vladimi- 
rov si polemizza vivacemente 
contro l'uso di dipingere scuro 
le figure delle icone e di mo¬ 
strarle gracili e brutte e si esalta 
la luce e la bellezza. Sono anni 
che I russi viaggiano, fanno 
commerci e politica europea; 
anni che si aprono all'arte mi¬ 
metica europea e che prece¬ 
dono gli ukaz di Pietro I sul- 
l'obbligo del taglio della barba 
e dell'abito all'occidentale. 

La nascita di San Pietrobur¬ 
go e lo spostamento della cor¬ 
te dello zar da Mosca in questa 
città cambia molte cose, appa¬ 
rentemente anche i modi di fa¬ 
re i ritratti degli imperatori e 
del cortigiani. Ma è un maquil¬ 
lage di superfice: protagonista 
£ l'assolutismo qualche volta 
Illuminato dei circoli di San 
Pietroburgo; ma l'onda lunga 
della rivoluzione IrarKese se¬ 
mina terrore a corte e assoluti¬ 
smo, autocrazia, religione, na¬ 
zione rimangono dei canoni 
per i pittori russi di ritratti. 

Un anonimo, verso il 1770, 
la una replica di un ritratto di 
Emiliano Pugaciov, che aveva 
guidato le rivolte sanguinosi 


dei servi della gleba, e lo raffi¬ 
gura con dignità ma che regge 
catene ed £ clicondato di cate¬ 
ne: immagine esemplare in 
negativo di icona. B, a proposi¬ 
to di Icone i primi zar, a comin¬ 
ciare da Ivan IV il Terribile, so¬ 
no vere e proprie ligure di ico¬ 
ne assolute e inaccessibili co¬ 
me divinità. L'icona di Ivan il 
Terribile come anche quella 
dello zar Rodor loannov^ so¬ 
no tra i rari «pezzi» della mosha 
per i quali si può parlare di pit¬ 
tura c non soltanto di medium 
sacrali dell'Immagine del pote¬ 
re assoluto e della sua conti¬ 
nuità metafisica al di là di ogni 
dramma personale, di ogni as¬ 
sassinio e di qualsiasi lamento 
che venga dal popolo. 

Nessuna di queste Immagini 
accusa mai il costo del potere: 
da -Boris Codunov al prìncipe 
Michail Sujskil; dallo zar Alek- 
sej Michallovic al patriarca Ni¬ 
kon: dal prìncipe Vasilij Goli- 
eyn al boiaro Matveieev; dallo 
zar Pietro l che l’olandese 
Godfried Schaicken dipinge 
energico, sorridente, luminoso 
ed £ la prima luce che non sia 


di icona, al prìncipe Meiislkov 
gran militare di umili origini; 
dal cupo, impacciato tessitore 
di corte GavriI fluchaiev dipin¬ 
to come un san lo antico da un 
anonimo alla grassa c melan- 
contea Imperatitee Anna loan- 
novna; dal conte Aleksei Razu- 
movskii cortigi'ino vanesio e 
amante della musica all'Impe¬ 
ratore Retro Ili che sembra 
una involontaria figura dell'o- 
pera dei pupi siciliana; dalla 
trionfante e sontuosa Catcrìmi 
II dei ritratto di Rokotov - final¬ 
mente un pittoiel - al principe 
Goleniseev-Kutiizov dipinto da 
un altro ritrattista Omltrii Levte- 
kil: dall’impenitrlce Elisaveta 
Alekseevna che £ copia del fi¬ 
nissimo ritrattista Tropinm da 
un originale della Vigée-Le- 
brun: quadro sensibilissimo tra 
I più belli plttorteamenle della 
mostra al fiero mercante Zo- 
blin e alla sene di ritratti di 
contadine dove il vero sogget¬ 
to £ l’abito della festa che por¬ 
tano, abiti del d istrctli di Toro- 
pez, di Tver’, di Novgorod e di 
albi slb. 

Anonimi soro ancora unti 


Aleksàj Michajlovic, 
secondo zar della dinastia 
del Romanov, 
in un ritratto anonimo 
del 1670. 


volta i pittori e anonime le con¬ 
tadine dei ritratti, ma qui dagli 
abiti e dai volti filba un'alba vi¬ 
ta o un altro senso della vita: 
stanno immobili, la toro serietà 
£ di pietra, ma gli abiti dicono 
di una festa vera e non più di 
una parata «sacra» del potere 
assoluto. Sono figure di un non 
(Kiterc e questo £ il loro fasci¬ 
no che arrivano a noi anche at¬ 
traverso le mani e gli occhi 
maldestri di anonimi pittori ce¬ 
lebranti non l'essere umano 
ma il costume russo. Troviamo 
in mostra anche abiti, oggetti 
d'uso, profano e sacro, gioielli, 
reliquiari: oggetti di una Iattura 
robusta e immaginosa, mirabi¬ 
li nella scelta delle materie, 
delle stoffe, delle pietre prezio¬ 
se c delle pietre dure e nel ri¬ 
salto lampeggiante che hanno 
i colori rosso, verde, blu sull'o¬ 
ro e l'argento; i colori metafisi¬ 
ci delle icone si fanno terrestri 
in stoffe e gioielli. 

Sono colori antichi e popo¬ 
lari che infiammeranno l’Im¬ 
maginazione di grandi artisti 
moderni russi dalla Gonciaro- 
va a Malevìc. Colorì, questa 
volta, denbo un meraviglioso 
dinamismo, sottratti a una sto¬ 
ria inerte e rimessi in circolo in 
un'altra storia della Russia e 
del mondo deH’arteviia. La so¬ 
stanziale immobilità di tutti 
questi ritratti-teone del potere 
assoluto fa nascete molte do¬ 
mande sulla Russia antica e 
moderna e anche sulla Unione 
Sovietica nata dalia rivoluzio¬ 
ne d'ottobre e che oggi si sta 
smantellando. 

Il c.italogo a colorì Eiecla dà 
un buon conbibuto alla mo 
stra e agli interrogativi con sag¬ 
gi di Nina A. As^na, Juri) M. 
Urbnan. Vittorio Sbada. Fabio 
Ciofi degli Atti. Boris A. 
UspenskiI, Ljudmila Ju. Rudne- 
va e Gianfranco Giraudo. Il 
Museo storico statale che si al¬ 
za con l'inganno russo, antico- 
moderno della sua architettura 
ottocentesca nella Razza Ros¬ 
sa ha prestato gran parte del 
materiale di questa rara mo- 
sba eri £. credo, la prima aper¬ 
tura dopo tante chiusure e se- 
piuatezze culturali del museo. 
E pensare che conserva milio¬ 
ni dt oggetti della storia russa! 


H pC'polare artista, consumata la fase della «Transavanguardia», ritorna a Firenze 
con una serie di tele che propongono una nuova lettura di temi tipici del nostro secolo 


n Novecento rivisto da Ghia 


Si apn; questa sera a Palazzo Medici Riccardi una 
mostrz. personale di Sandro Ghia, il popolare pittore 
toscano protagonista della stagione della «Transa¬ 
vanguardia»: «Non fu una scuola, quella, ma solo 
una montatura giornalistica». E, infatti, nei quadri 
esposti da oggi a Firenze Ghia rilegge le grandi tradi¬ 
zione novecentesche, mescolando Picasso al futuri¬ 
smo, il fauvismo a Matisse. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STaPANOMIUANI 


M FIRENZE. Che curioso: 
menbe il passato politico c 
culturali- del primo Novecento 
europeo passa al frullatore, un 
pittore nnalzato a paladino 
del ritorno alla pittura rivisita le 
avanguardie storiche che nel¬ 
l'arte volevano anche un pro¬ 
getto di vita e di utopie. L'arti¬ 
sta in billo £ Sandro Ghia, il 
quale hn lllbato Matisse, i fau- 
ves, Picasso, mescolati con 
scritte p.ira-futurisle. pose cin¬ 
quecentesche e altro, in circa 
quaranUi quadri dipinti appo¬ 
sta per I .1 sua personale che si 
mauguRi oggi alle I8 nel Palaz¬ 
zo Medi:! Riccardi a Rrenze, 
dove rimane aperta fino al 3 
novembe. Tuttavia i nlenmen- 
ti a que pittori, nei quadn di 
Ghia, dh ontano solo ed esclu¬ 


sivamente artistici. Niente di 
meno ma neanche niente di 
più. 

La inosba voluta dalla Pro¬ 
vincia di Rrenze, a cura di Ma¬ 
ria Luisa Frisa, viene accompa¬ 
gnata da un catalogo edito da 
Arnoldo Mondadori e com¬ 
prende anche sculture e molti 
disegni. Dopo Rrenze alcune 
opere andranno in mostra a 
Berlino nel '92. Sempre nel 
prossimo anno, in aprile, la 
scaletta degli Impegni dell'arti¬ 
sta prevede una cartella di la- 
von su carta dedicati a Leonar¬ 
do da Vinci commissionatagli 
dal Musco Hammer di Los An¬ 
geles. 

Il pittore, nato 46 anni la a 
Rrenze, dove ha appreso i ru¬ 
dimenti del pennello e del co¬ 


lore. si guadagnò gli onori del¬ 
le cronache d'arte alla fine de¬ 
gli anni Settanta, grazie all'a¬ 
stuta operazione di Achille Bo¬ 
nito Oliva. Il crìtico accomunò 
sotto l'etichetta della «Transa¬ 
vanguardia» 1 vari Ghia, Cuc¬ 
chi, Clemente, Paladino, De 
Maria, lanciandoli come missi¬ 
li (soprattutto I primi be) sul 
mercato intemazionale. A 
quell'esperienza i pittori in 
questione vengono spesso ri¬ 
condotti ancora oggi, nono¬ 
stante gli anni trascorsi e le lo¬ 
ro prese di distanza: «Non ci fu 
mai un gruppo - taglia corto 
Ghia - fu un’Invenzione gior¬ 
nalistica. Chi perasava o pensa 
a scambi di idee, a rapporti di 
gruppo, va fuori strada. Quan¬ 
to ad Achille Bonito Oliva, eb¬ 
bene, lui la il suo mestiere. Ha 
saputo renderlo più creativo c 
avventuroso di quanto non sia 
quello del cntico d’arte, ma la 
sua invenzione aveva poco a 
che vedere con il lavoro con¬ 
creto dei pittori, li lasciava a ra¬ 
gione indipendenti». 

Interpretato e cosi concluso 
il capitolo della «Transavan- 
guardia», per Ghia rimane c ri¬ 
marrà aperto quello della pit¬ 
tura fatta di pennelli c tubetti di 


colore. «Dipingere £ una forma 
di malattia - racconLi mentre 
segue Tallestimento della mo- 
sba a Palazzo Medici Riccardi 
- dà il piacere di sporcarsi le 
mani, di usare il colore, di cer 
care l'anima degli impasti ero 
matici. Questi sono sintomi di 
una misteriosa patologia chia¬ 
mala pittura che ha alla base 
un rapporto intenso con la ma- 
lena. Dipingere per me £ come 
una droga». Eppure Ghia non 
rispetta certo II cliché deH'arti- 
sta consumato c malato. Ap¬ 
pare robusto e in buona salute 
Ma la molla del suo mestiere 
qual £7 «Nel mio caso £ l'onore 
agghiacciante della tela bian¬ 
ca, del vuoto». A questo orrore 
reagisce prendendo in mano 
•pennelli e colori, gli oggetti 
essenziali per sopravvivere». E. 
quando si mette davanti alla 
tela Ghia giura di non sapere 
affatto do'/c andrà a parare 
«Nfi voglio saperlo. Dipingere 
deve essere un salto nel vuoto, 
il quadro £ la testimonianza di 
un viaggio in un altro mondo». 

Niente di soprannaturale 
non fraintendiamo, «l-e opere 
obbediscono a leggi e regole 
morali peculiari - afferma n- 
vendicando un’autonomia al- 


l'arte che per la verità nessuno 
oggi contesta - e. una volta 
create, diventano necessarie, 
scatenano eroti.smi. desiderì di 
appropriazione, perfino fetici¬ 
smi». Vero, le martellate alle 
sculture di Michelangelo con¬ 
fermano. Discorrendo di qua¬ 
dri, di raffigurazioni compiute 
entro la cornice, il pittore la n- 
ierimcnto a un universo che 
non £ quello quotidiano; «Per 
rappresentare il mondo cosi 
com'£ sono molto più efficaci 
la 'olografia, i giornali, la tele¬ 
visione. Il dipinto invece £ co¬ 
me un hofeo da un lungo viag¬ 
gio ut una foresta, lontano da 
cat-a, lontano dagli oggetti o 
dalle cose familiari». 

Una concezione vagamente 
romanticheggiantc. sembre¬ 
rebbe. Ghc Ghia rincara par¬ 
lando di lontananze e nostal¬ 
gie «Sono nato a Rrenze. Però 
non vivo più qui. Ho cercato 
invece di creare artificialmente 
una nostalgia di Firenze per¬ 
che l’erotismo della lontanan¬ 
za £ mol'o importante per un 
artista» Lui divide da anni la 
propria esistenza Ira le colline 
senesi e il New Jersey, vicino a 
New York, per cui saprà di co¬ 
sa parla. 


Only you 


L'inglese più famoso d’Italia. Il Nuovo Ragazzini con illustra 
zioni: 2 144 pagine per oltre 128 000 voci, con americanismi, 
neologismi e tecnicismi; 2 800 sigle, simboli e abbreviazioni, 

3 200 nomi propri e toponimi, 32 tavole di nomenclatura 
illustrate con didascalie bilingui. Espressioni colloquiali, 
popolari, letterarie, tecniche, arcaiche. Il dizio¬ 
nario d’inglese più completo: dai termini ^ 
iéìYEarly English a quelli del New Business. 


Parola di Zanichelli 









ItaliaRadio 


ITALIA RADIO 
PER 

LIBERO GRASSI 

No-Stop contro lo mafia 
Oggi dalle 8.30 alle 01.00 


INTERVENGONO 


\ 


Michele Costa, Nando Dalla Chiesa, Giuseppina La Torre, Gio¬ 
vanni Saitta, Claudio Martelli, Vincenzo Scotti, Gerardo Chiaro- 
monte, Paolo Cabras, Paolo Borsellino, Francesco Misiani, Gia¬ 
como Conte, Giuseppe Di Lello, Adolfo Seria D'Argentine, 
Luciano Violante, Massimo Brutti, Roberto Formigoni, Leoluca 
Orlando, Michele Santoro, Maurizio Costanzo, Giorgio Becca, 
Alessandro Curzi, Giuseppe D’Avanzo, Carmine Fotia, Vitorlo 
Bruno Stamerra, Heinz Timmermann, Gilles Martinet, Giagio 
Galli, Luigi Manconi, Antonello Vendittii, Pietro Polena, Acìille 
Occhetto. 

Collegamenti con: Palermo, Capo d'Orlando, 

Reggio Calabria, Napoli, Milano 

' i 

Telefona al (06) 6781432. Sarai richiamato per raccontare l'ade¬ 
sione all'iniziativa di Samarcanda e Maurizio Costanzo Show; 
accendere le luci di casa tra le 22.30 e le 24 per testimoniare il 
tuo no alla mafia. 


CCT 

CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 

■ Questi CCT hanno una durata di 7 anni, con inizio d^l I" ottobre 1991 e 
scadenza il 1" ottobre 1998. 

■ Fruttano interessi che vengono pagali alla fine di ogni -.cmestre. La prima 
cedola, del 6% lordo, verrà pagala il 1” aprile 1992. L'Importo delle cedole 
successive varierà, sulla base del rendimento lordo airumissionc dei BOT 
a 12 mesi. 

■ Possono essere prenotali agli sportelli della Bancad'It.iliac delle aziende 
di credito, fino alle ore 13,30 del 27 settembre. 

■ Il collocamento avviene tramite un'asta riservata alK' banche c ad altri 
operatori auiorizz.ati. 

■ Il prexzo base ò pari al 96,60% del capitale nomma'c. 

■ A seconda del prezzo al quale! CCT saranno aggitidicai i. rcffetlivo rendi¬ 
mento varia: inbase al prezzo minimo (96,65%). il rcndiiiicntoannuomasM- 
mo è del 13,14% lordo c dciril,47% netto. 

■ Il prezzo d'aggiudicazione deH’asla e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ Questi CCT fruttano interessi a partire dal 1“ ottobre, aH'atio del paga¬ 
mento (2 ottobre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudi¬ 
cazione, gli interessi maturati fino a quel momento; questi saranno comun¬ 
que ripagali al risparmiatore compresi nella prima cedo a scincsiralc. Non 
ò dovuta alcuna provvigione. 

■ li taglio minimo ò di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono es.scrc chieste alla vostra banca. 


RENDIMENTO ANNUO NETTO MASSIMO 

11 , 47 % 
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Al^sandro Benvenuti parla 
di'«Zitti e Mosca», commedia 
con !50 personaggi ambientata 
in una festa dell’^Unità 

«Certo, si parla di politica, 
di Pei e di Pds. Ma soprattutto 
è un film sulla mia gente 
la mia terra, la mia memoria» 






G)uella Cosa in Toscana 


Il 4 ottobre esce nei cinema, dopo un'anteprima al 
festival d i Viareggio, Zitti e Moscati Alessandro Ben¬ 
venuti. L n film che, per noi e per voi, ha un’attrattiva 
particoUire; si svolge tutto durante una festa dell’U¬ 
nità, nel luglio '91. 50 personaggi per raccontare il 
travagliato passaggio dal Pei al Pds. Un dramma co¬ 
rale con risvolti di commedia. Ce ne parlano il regi¬ 
sta e gli iittori Athina Cenci e Massimo Chini. 


AUliRTOcfinm 


■1 ROMA Dopo II 19 agosto, 
data del liolpc a Mosca, c'é 
stata un'ut.Ica variazione. «Alla 
seconda six|uenza, subito do¬ 
po i titoli, ho piazzato una 
scritta; luglio 1991, Tanto per 
essere preitisi. Ma il nim anda¬ 
va benissimo cosi com’era», 
Alessandro Benvenuti, autore 
di Zini e iHosca, 6 tranquillo. 
Con quelle che è già stato deli- 
nito «il film sul Pds», l'attore-re- 
gista toscano gioca una bella 
scommessi: un film scritto e 
girato quali in diretta, a mezzo 
del guado che dal vecchio Pei 
porta al nuovo partito della 
quercia, oin sullo .sfondo gii 
eventi intemazionali che ben 
sappiamo. «Ma il film, anche 
se ha la pjupola "Mosca" nel ti¬ 
tolo, non I tarla di quello. E in 
generale otrea di non cavalca¬ 
re la realM. Nei giorni del gol¬ 
pe. e subilo dopo, incontravo 
Knteche mi diceva "però, che 
fortuna avete avuto", intenden¬ 
do che era tutta pubblicità gra¬ 
tuita. Ma carne si fa, dico? Co¬ 
me si può ( 'ssere cosi cinici?». 

Lo scrupolo di Benvenuti, 
che ci racconta il film assieme 
ai due altari Albina Cenci c 
Massimo IjhIni, si racchiude 
tutto nella parola «strumenta- 
lizzaziono Che per lui ha un 
significato duplice: ci tiene 
mollo a dii e che lui e Ugo Chi¬ 
li, coautori del copione, non 
haniva slramentalizzalo l'at¬ 
tualità; e leme fortemente di 
essere, a sua volta, stmmenta- 
llzzalo polilicamcnie. «lo lo ca¬ 
pisco - dk c - se VOI foste dei 
distributori c aveste in mano 
questo film, su cosa puntere¬ 
ste? Sul Pc . il Pds, la Cosa, gli 
orfani di qiiell'altra Cosa, e co¬ 
si via. E lo non lo nego: Zini e 
Mosca ha I in contenuto politi¬ 
co molto preciso, e il rapporto 
con il Pds c'ò stalo. Abbiamo 
girato'in una vera festa dell'U¬ 
nità ed è stato bellissimo: a 
Botteghe Oscure avevano letto 
il copione, qualche battuta li 
aveva latti sobbalzare, ma ci 
hanno dato comunque tutto 
l'aiuto logiilico necessario. Al 
tempo stesso voglio ribadire 
che nel film c’ò deH’allro. C’ò 
la mia gente. Le mie terre. 
Compiobb dove si svolge la 
storia. Pela ^ che ò il mio pae¬ 
se dove ablriamo girato alcune 
sequenze, e poi Ponlassieve. 
Monlecatim, Tavamelle in vai 
di Pesa... C ò la festa dell’Unità, 
perche con le feste dell’Unità 
IO, e lutti q uelli come me, sia¬ 
mo cresciuti. Perche ci si va a 
mangiare, a far quattro salti, a 
incontrare gli amici. Comunisti 
e non conunùsti. Mettiamola 
cosi: ho wrlulo comporre un 
affresco su quattro gcncra«.ionì 
di toscani, aggi, negli anni No¬ 
vanta, e le sfondo ovvio per 
farlo era a festa dell’Unità. 
Forse .se fi ssi veneto e avessi 
ambientate' il film a Treviso 


avrei scelto una festa dell’Ami¬ 
cizia...» 

Quindi un film, in buona mi¬ 
sura, autobiografico? «In fami¬ 
glia, da piccolo, mi ammoniva¬ 
no sempre: "sta’ lontano dai 
comunisti!" Poi ho scoperto 
che erano tutti iscritti al Pci, 
tranne un nonno che era un 
socialista vecchio stampo... e 
ancor oggi debbo capire per¬ 
ché mi dicevano cosi. lo. per¬ 
sonalmente, ho fatto politica 
mio malgrado. Ad esempio, ai 
tempi dei Ciancattivì (il trio 
composto da Benvenuti, Athi¬ 
na Cenci e Francesco Nuti, 
ndr), lavorando con l’Atci e fa¬ 
cendo decine di spettacoli nel¬ 
le feste dell’Unità. Oggi ho le 
mie simpatie, a volte voto a 
volte no, ma una cosa è certa: 
alla base del film c’ò 11 più pro¬ 
fondo rispetto sia per le vec¬ 
chie generazioni, gii “iscritti al 
Pci dal '21", gli ex partigiani, 
sia per i giovani che credono ai 
Pds». 

in Zini e Mosca, insomma, la 
politica c’ò. C’ò neH’ambienta- 
zione e c’ò nella storia dei due 
personaggi interpretati da Chi¬ 
ni c dalla Cenci, lui dirìgente 
del nuovo partilo che arriva a 
Compiobbi per un comizio, lei 
sua ex fiamma, ma soprattutto 
figlia di un dirigente del vec¬ 
chio Pci, oggi cossultiana, che 
vive nella memoria del padre 
eroe della Resistenza. E guar¬ 
da caso, se Benvenuti confessa 
di aver fatto politica «suo mal¬ 
grado», i due attori non na¬ 
scondono certo la loro mliitan- 
za nel Pci ieri, nel Pds oggi. Di¬ 
ce Athina Cenci: «Devo confes¬ 
sare una cosa. Io di solito sono 
un’attrice svelta, azzecco le 
scene al primo ciak, ma la se¬ 
quenza in cui mi scontro con 
Massimo l’ho dovuta fare dieci 
volte. È il mio primo ruolo to¬ 
talmente drammatico (anche 
se il resto del film ò comico, 
ma i nostri due personaggi non 

10 sono) c mi ò costalo due 
anni buoni di vita. Secondo 
me la parte di film che ci ri¬ 
guarda ò una vera e propria 
tragedia. Io c Massimo, alme¬ 
no, l’abbiamo vissuta cosi. 
Credo che II si parli di un figlio 
che aveva un padre, e che l’a¬ 
mava tanto da avere il corag¬ 
gio di ucciderlo, perché si ò re¬ 
so conto che questo padre non 
poteva più vivere. È quello che 
hanno latto Gorbaciov in Unio¬ 
ne Sovietica, e Cicchetto da 
noi. Io II considero due eroi ma 
capisco che ci sia genie che li 
odia. Perché capita spesso di 
odiare chi ti costringe ad esse¬ 
re autonomo, a crescere». Dal 
canto suo Chini (che intervi¬ 
stiamo. a parte, qui sotto) con¬ 
fessa di essersi ispirato a D'Ale- 
ina c a Veltroni per «comporre» 

11 proprio personaggio, e di 
aver amato il copione «per co¬ 


me fa il punto su 45 anni di sto¬ 
ria, e su quattro generazioni, 
raccontando al tempo stesso 
un’Italia di provincia che il no¬ 
stro cinema aveva un po’ di¬ 
menticato». 

Se la politica, e i suoi riflessi 
anche violenti sul «privalo», sui 
sentimenti, sono al centro del¬ 
la storia Chini-Cenci, nel resto 
del film, che ha la bellezza di 
SO personaggi «tutti parlanti c 
lutti protagonisti», passa in se¬ 
condo plano. Parola di Benve¬ 
nuti: «Per spiegarmi vi anticipo 
il finale. Partono i fuochi d’arti¬ 
ficio e lutto si ferma, le storie ri¬ 
mangono sospese. Chini dove¬ 
va tenere un comizio ma viene 
zittito dai fuochi. Il vecchio 
partigiano interpretato da No¬ 
vello Novelli voleva suicidarsi 
ma decide di aspettare, di ve¬ 
dersi lo spettacolo. È una sce¬ 
na un po' simbolica, che signi¬ 
fica una cosa mollo semplice: 
non spetta a noi mettere la pa¬ 
rola fine. È un film che narra 
un tentativo di cambiamento, 
quindi ò aperto, dinamico; si 
conclude con una speranza 
ma senza parole d’ordine, for¬ 
se perché le parole.d’ordine. 


quelle nuove, ancora non ci 
sono». 

Dopo Zitti e Mosca, a Benve¬ 
nuti, non mancano certo i prò- ' 
getti. Ben tre film pronti da far¬ 
si: «Una commedia ~ diciamo 
un po' alla Mei Brooks, per ca¬ 
pirsi - ambientata nella Chica¬ 
go degli anni Venti, un giallo ■ 
basato su un’indagine, e un , 
film che dovrebbe chiudere la 
' "trilogia toscana" iniziata con 
Benvenuti in casa Cori, e che 
parlerà del senso del sacro 
tanto presente in una regione 
di furibondi bestemmiatori». A 
proposito di bestemmie e tur¬ 
piloquio' cosa pensa. Benve¬ 
nuti, del possibile paragone fra 
ZinieMoscao un altro, vecchio 
film tosco-politico, il mitico 
Beriingucr ti voglio bene di Giu¬ 
seppe Bertolucci e Roberto Be- ' 
nlgni? «Lo accetto volentieri. Là 
c’era un rapporto viscerale con 
la politica che ò mollo vero, 
molto “toscano", e che ò pre¬ 
sente anche in Zitti e Mosca, 
anche se la chiave comica del 
mio film non é sempre cosi, ha 
anche momenti più lievi. Ma la 
matrice ò la stessa. La nostra 
terra Veniamo tutti da li». 


Massimo Chini 
Ieri Amendola 
oggi «pidiessino» 

Massimo Chini. Apprezzatissimo a Venezia per Una 
storia semplice dì Emidio Greco, a 37 anni è uno dei 
volti nuovi del cinema italiano. Ma Zitti e Mosca (do¬ 
ve è un dirigente del Pds. «un po' D’Alema un po’ 
Veltroni») ha per lui un sapore particolare: perché 
Chini viene da una famiglia comunista ed è un mili¬ 
tante del Pds. Ripercorriamo la carriera di uno che, 
dicevano alcuni, «non ha la faccia da cinema». 

MARGHERITA FERRANDINO 



Athina Cenci e 
Masslm? Chini 
protagonisti 
di «Zitti 
e Mosca» 
Sopra, ancora 
Chini con 
Alessandro 
Benvenuti 
In una scena 
del film 


Music Day a landra 
«benedetta» dal divo 

Mick Jagger 
per il rock 
e per la patria 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA Mick Jagger dei Roiling 
Stonets .sarà la grande star della “Giornata 
nazionale della musica», che si terrà ogni 
anno in Gran Bretagna a cominciare dal 
28 giugno 1992. L’idea 6 nata dopxi un 
incontro fra la pop star e Timothy Ren- 
ton, ,:lie rappresenta una circoscrizione 
del Siissex nel Parlamento di Weslminler 
e SI iKXupa di arte e spettacoli, JaMer. 
che I la molti anni non vive più m Gran 
Bretagna, era a Londra per partecipare 
airin.iugurazione di una mostra di arte 
pop lilla Royal Academy. Ha piasato da¬ 
vanti ai fotografi in una .sala dove c’ò un 
quacro che lo rappresenta negli anni 
& 2 ssanta mentre, seduto nei sedili poste¬ 
riori ' il una macchina, si copre il viso con 
una nano p^r non farsi cogliere dai fla¬ 
sh. C alla tipica «posa» ribelle della swm- 
gi'n.g 'ondon di cui fu uno dei grandi pro¬ 
tagonisti, Jagger è passato, quasi tren- 
l’aiir, I dopo, ai gesti del buon manager 
che cena volentieri col deputalo per di¬ 
scutere sul come promuovere la musica 
nel Regno Unito. 

È ■'falò Renton a dare l'annuncio- «Ci 
sono giornate nazionali dedicate ai temi 
più sv,aliati. Allora mi sono detto che in 
un p.ie!« come il nostro, che ha dato e 
sta d.indo tanto contributo alla musica, ò 
ora di istituire una giornata nazionale 
dedicata a quest’arte e al suo sviluppo. 
Uno degli aspetti più importanti sarà 
quello di incoraggiare i giovani, attraver¬ 
so le scuole, a sviluppare un interesse 
per ciualche strumento. La giornata in¬ 
tendi festeggiare ogni tipo di musica. Ci 
sarà po.sto per i gruppi pop come per i 
coni erti sinfonici, reggae e Salvation Ar- 
mj;. musiche folkloristiche e cori delle 
chiese». E pereonaggi come Mick Jagger? 
•Jagger ha mostrato un grande interes-se 
per l’iniziativa. Non so se canterà, ma 
senz’àltro sarà presente». 

Sul versante clas-sico ha adento ali’ini- 
ziativ.j Clive Gillinson, della London 
Symphony Orchestra, ed é previsto che 
ancfie il Covent Garden e l’English Natio¬ 
nal Opera parteciperanno al National 
Musii Day. «Sono finiti i tempi in cui i te¬ 
deschi potevano permettersi di descrive¬ 
re ringhillerra. forse a ragione, come “il 
paese senza musica’’*, ha aggiunto Ren¬ 
ton «Oggi siamo una delle nazioni più 
musii»iii d’Europa. E venuta l’ora di suo¬ 
nare le nostre trombe». 

Renton non ha detto nulla sul come 
faranno quelle scuole, dove (ter man- 
canz.'q di fondi gli alunni hanno difficoltà 
a trovare i libri di testo, a procurarsi degli 
strumenti musicali. Proprio nelle ultime 
settimane, dopo i sommovimenti fra i 
giov,.ini nelle aree urbane di ale une città 
come NewcastJe, è venuto alla luce che 
ci sono zone cosi povere che i genitori 
devono chiedere contribuii alle autorità 
locali per comprare le uniformi scolasti¬ 
che III loro figli. E possibile naturalmente 
che Renton, nello scegliere un mese turi¬ 
stico come giugno, e tenendo a mente 
che ormai la principale attrattiva nei tea¬ 
tri Cti-'l V/est End londinese non sono più 
Ostiome o Pinter, ma i sei o sette musical 
di Andrew Lloyd Webber che fanno im-, 
mense fortune, abbia semplicemente vo¬ 
lute- dare il suo contributo all'«industrid». 
EJaggergli ha dato Salisfaclion. 


Ecco Compiobbi 
dove la Festa 
è diventata un set 


DA L NOSTRO INVIATO 

STEFANO MILIANI 


ROMA. Giusto il tempo di 
festeggiare il compleanno, il 
12 ottobre, e poi Ma«vsiino Ghi* 
ni ripartirà per una nuova av¬ 
ventura cinematografica; con 
Giuseppe Cedema e Massimo 
Dapporto, sarà protagonista di 
Scirocco, il film che Andrea 
Barzini inizierà a girare a Roma 
a metà ottobre. Nel frattempo, 
a 37 anni. Ghini potrà fare il bi¬ 
lancio di questo 1991, un unno 
«vissuto faticosamente» a co¬ 
minciare dalla lavorazione di 
Zitti e Mosca, il film di Alessan¬ 
dro Benvenuti di cui parliamo 
qui sopra. Una fatica che non 
ha fatto comunque perdere a 
Ghini la simpatica aria scanzo¬ 
nata, il sano buonumore e so¬ 
prattutto la fiducia in so stesso, 
doti che gli hanno permesso di 
portare avanti una camera 
d'attore iniziata come una sfi¬ 
da a chi sosteneva che «non 
aveva la faccia da cinema». 

Una camera non senza diffi¬ 
coltà, iniziata con un gruppo 
di amici in un appartamento 
nella periferia di Roma dove si 
mettevano in comune le forzo, 
le speranze, ma anche i soldi 
per sbarcare il lunario . £ di 


strada ne hanno latta lui, Fa¬ 
brizio Bentivoglio e Maunzio 
De Razza (in arte Armando). 
Anche una bocciatura all Ac- 
cademia non ha impedito a 
Ghini di «decollare», dopo un 
provino con Slrehlcr che gli ha 
aperto le porte del teatro. Al ci¬ 
nema ò arrivato nell'85 con La 
neue nel bicchiere di Vancini, 
poi Compagfìi di scuola di Ver¬ 
done, Italia-Cermanta 4 a 3 ói 
Barzini, Americano rosso di 
D'Aiutri. Al di là del teatro, del 
cinema e della t\' (dove va ri¬ 
cordata la sua interpretazione 
di Giorgio Amendola m Un 'iso¬ 
la), un attivo impegno politico 
iniziato ai tempi del liceo e 
proseguito, con la professione, 
nel sindacato attori; c la politi¬ 
ca occupa un posto importan¬ 
te nel cuore di Massimo Ghini, 
nato c cresciuto in una fami¬ 
glia orgogliosamente comuni¬ 
sta c oggi convinto sostenitore 
del Pds. 

Il 1991, conte dicevamo, ha 
visto Ghini completare ben tre 
film (_Una storia semplice di 
Emidio Greco, La riffa di Fran¬ 
cesco Laudadio v Zitti e Mosca 
di Alessandro lienveiiuli) c 


progiammame altri due \^ì\ ci¬ 
tato Scirocco c Anche i com- 
mercatisti hanno un'anima di 
Umberto Marino): «Ho attra¬ 
versato un periodo molto fati¬ 
coso - dice - ma ora mi sento 
in (oima c soddisfatto del mio 
lavor). Ho vissuto tre esperien¬ 
ze piofessionali molto diverse 
fra lo-'o. Lavorare con Gian Ma¬ 
ria V'>lont6 in Una stona sem¬ 
plice è stalo come coronare un 
«sogno. Nella Riffa il 
mìo ,personaggio ù simpatica¬ 
mente cattivo, ho dovuto fati¬ 
care un po' por entrare nella 
parte perche avevo perso da 
poco mio padre ed ero emotl- 
vamento molto scosso. Zitti e 
Mosca mi ha nuovamente 
coimolto per il ruolo che ho 
dovuto interpretare, quello di 
un pi.'^rsonaggio del Pds. Devo 
ammettere che mi sono scmtito 
investito di una certa respon¬ 
sabilità; ò la prima volta che si 
parla, m un film, di questo 
nuovo partito. Ho contattato 
anche Walter Veltroni per rac¬ 
cogliere e utilizzare tutti gli ele¬ 
menti possibili |x;r la costru¬ 
zione del mio personaggio, 
!’ho juiato anche nei minimi 


particolari e spero che il pub¬ 
blico riesca a notarlo. Ci ho 
messo mollo dì me stesso, an¬ 
che ptirché ho vissuto c soffer¬ 
to in pnma persona per i cam- 
biamcnli politici che ci sono 
stati, per questa fetta di stona 
che se n'ò andata lasciando un 
pa«ssdto che inevitabilmente 6 
difficile da dimenticare. 11 film 
di Benvenuti ruota intorno a 
una Festa deirUnità. la prima 
che segna il passaggio dal Pci 
ai Pds; abbiamo giralo in una 
vera Festa, a Compiobbi, in 
Toscana: era • lutto assoluta¬ 
mente reale, non mi sembrava 
neanche di fare un film» 

£ stata quindi la tua cspc- 
nenza più coinvolgente? «Sì, 
unitamente a quella con Emi¬ 
dio Greco. Lavorare con Ales¬ 
sandro Benvenuh ò staio dav¬ 
vero entusiasmante; quello 
che più apprezzo, in lui, ò la 
capacità di unire la follia più 
totale alla razionalità c ali'in- 
tcUigcnza. Possiede la solidità 
e la determinazione tipica del¬ 
ia provincia lo.scana e ha sane 
radici politiche. È gemale e 
dissacratorio, e soprattutto du¬ 
rante la lavorazione del film ha 


sempre .saputo tenere in pu¬ 
gno la situazione. Prima di 
stendere la sceneggiatura ha 
contattato gli attori per farli 
collaborare alla costruzione 
dei personaggi, poi insieme 
con Ugo Chili ha creato la 
struttura del film». 

Il 12 ottobre, quindi, il bilan¬ 
cio sarà positivo? «Sì Arrivarci 
ò stalo faticoso, ma forse pro¬ 
prio la fatica mi ha aiutato a ri¬ 
spolverare valori che mi erano 
sfuggiti e che vedevo un p>o’ 
appannali’ l'importanza del¬ 
l'amicizia c il risveglio di una 
coscienza politica sopita che 
mi ha restituito l’entusiasmo dì 
tanti anni fa, quando da ragaz¬ 
zo facevo a botte por difendere 
le mie idee. Oggi le condivido 
con gli amici con cui vivo an¬ 
che un legame politico, quan¬ 
do stiamo insieme si ride, .si 
scherza, si canta ma si fanno 
anche lunghe discussioni e ci 
SI confronta con lealtà. È per 
que>sto clic continuo a credere 
che nella politica, cosi come 
nella vita, soltanto slimando.si 
e cercando di capirsi fino in 
fondo SI può diventare parte di 
un progetto comune». 


■i COMPIOBBI. Ijc case sfila¬ 
no tra l’Amo e la strada per 
Arezzo che, trafficata corn’è 
da Tir e auto, tormenta giorno 
e notte gli abitanti di 
piobbi. alle porle di Finr.ze. Il 
centro abitato si allai^^ sul fi¬ 
nire deirSOO con le in Justrie 
legate aH’estrazicne della re¬ 
na dal fiume e le fornai ì. con¬ 
tinuò a dare lavoix) ne;: li anni 
Trenta con rarrivo dell azien¬ 
da di anticnttogcimici Erruria 
(smantellata pen:hé inquina¬ 
va), e degli oleifici tutora m 
funzione. «Per questa tradizio¬ 
ne di fabbriche e di lavon sta¬ 
gionali ~ spiega Gianfranco 
Benvenuti, già segretario della 
camera del laverò, nessuna 
parentela con r.attore‘regista 
Alessandro - il sindacato" e il 
partito comunisUi hanno avu¬ 
to sempre una forte presa 
qui». Una presenza che alter¬ 
nava le prime aperture ai cat¬ 
tolici negli anni SessanUi, co¬ 
me rammenta Graziano Bra- 
schi, che qui ha vissuto a lun¬ 
go e ora lavora al Vieusireux di 
Firenze, ad una certa igidilà 
delTapparato, piuttosto chiu¬ 
so verso i giovani, come ricor¬ 
da Siro Ferrone. docrnie di 
stona dello spettacolo a Firen¬ 
ze, cresciuto proprio da que¬ 
ste parti. 

Oggi la popolazione ì cam¬ 
biata, nelle nuove palazzine 
costruite sul versante delle 
colline vivono ex fiorentini 
che hanno lasciato la città E 
qui. nel paese tra l'Arrio e le 
colline fiesolane, Alessandro 
Benvenuti non scilo ha girato 


molte scene del film Zitti e Mo¬ 
sca , ma negli anni Settanta 
veniva spesso a piovan» nella 
locale casa dei popolo insie¬ 
me ad Athina Cenci e France¬ 
sco Nuli, quando il terzetto 
dei Giancatlivi sfoderava le 
pnme armi. «1 Giancaltivi, li ri¬ 
cordo bene», dice Romano 
Nocentini, consigliere della 
Casa del popolo, un veterano 
che SI iscrisse nella Fgci nel 
'49. Sul mutamento del partito 
os«seiva: «Non tutti hanno in¬ 
goiato il rospo tranquillamen¬ 
te. Però lo capisco, i tempi so¬ 
no cambiati ed era necessario 
muoversi. Ma una cosa ci ten¬ 
go a dirla: se oggi c’ò la demo¬ 
crazia, è ijerchò abbiamo 
contnbuito anche noi a tener¬ 
la in piedi. Soprattutto nei mo¬ 
menti difficili». 

Compiobbi ò un paese a 
maggioranza rossa Eppure, 
precisa Gianfranco Benvenuti. ' 
«tra la gente non si discute 
molto di politica Forse solo se 
SI viene tr<iscinati dagli impul¬ 
si Certo questa ò un'epoca di 
transizione sarà interessante 
studiarla fra qualche decen¬ 
nio, ma viverla non ò facile» E 
1 problemi più urgenti che gli 
abitanti di Compiobbi devono 
affrontare sono legati al vivere 
quotidiano i treni che non si 
fermano più, le cc'rse degli au¬ 
tobus che rischiano di venir 
soppresse, la mancanza di 
giardini, di panchina dove se¬ 
dersi in tranquillità, lontano 
dalle auto L’ideologia, di 
questi tempi, rimane sullo 
sfondo. 
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ILCIRCCU) DELLE 12 (Raitre, Si apre sul'Prix Italia» 
in ond a a Pesaro l’edizione di oggi della rubrica che si 
autodefinisce «quotidiano di divulgazione culturale». Le 
lezioni continuano con II sopralluogo su una nave di 
epoca romana, con •l’importanza della lettura delle ope¬ 
re di Platone», con un servizio sullo scrittore Paolo Ruttili 
che rai :conta «Treviso e dintorni». 

ARRIVA ILA BANDA (Telemonlecorto, 18.30). Cocktail in- 
digesti ) di giochi come aperitivo serale. Gabriella Cariuc¬ 
ci e Luca Damiani introducono Peppino Di Capri nelle 
vesti di postino di messaggi indirizzati alla redazione del 
programma. 

UTFIBA SPECIAL Videomusic, 18.30). Tutti i Litliba mi¬ 
nuto per minuto. I cattivacci del rock in un ritrailo a base 
di videoclip e loto di famiglia proposto da Videomusic. 
Da «Pii ala» a «El dlablo». 

NO ZAPI 1NG (Telemonlecarlo, 20.30) Un quarto d’ora in¬ 
sieme a Salvatore Marino, il bravo comico Italo eritreo 
che tetta di «inchiodarvi» di fronte alla tv anche quando 
c’d la pubblicild. Come? Proponendovi un quiz basalo, 
appur to, sugli spot andati in onda poco prima dell’inizio 
del programma. 

MONTRIXfX JAZZ FESTIVAL (Telemontecarlo, 23.5S). 
Riserv ito agli appassionati di musica country. Sfilano sul 
palco i musicisti forse meno «esportati» dei genere: dal- 
califoiniano Jimmy Lauderdaie a Joe Ely fino a Prenda 
Lee et e ha segnalo la storia del country americano degli 
armi < inquanta e Sesssanta. Ancora Kevin Wcich che si 
autodi .‘finisce «cow boy gitano con noslaigie irlandesi», 
Butch Hancrxdc, i nuovi Flatlandcrs. 

PER UBIStO GRASSI (Raitre. 20.30). Serata no stop con¬ 
tro la malia organizzata a quattro mani: «Samarcanda», 
ovvero il programma di Michele Santoro, e «Maurizio Co¬ 
stanze Show», uniti in una miscela inedita. Si tratta di una 
vera e propria maratona televisiva: si comincia in prima 
serata su Raitre, si continua alle 23 su Canale S. All’ap¬ 
pello di Santoro e Costanzo ad accendere «tante luci 
contrc' la mafia» ha aderito una manta di personaggi del 
monda dello spettacolo, delta moda, della pubblicità, e 
poi ciicoli, associazioni territoriali, culturali, scuole, sin¬ 
dacati, giomall. Fta gli altri, Sergio Castellitto, Nastassia 
Kinski, Luca De Filippo, Oliviero Toscani, Nino Frassica. 
OlivieioToscani. 

PARLAMI D'AMOREMARIÙ (Ramno. 22.50). «Miracolo a 
Milani» e «Umberto D» hanno fatto un semifiasco. Do- 
vranm > passare un po’ di anni perche Vittorio De Sica ar¬ 
rivi al successono di «Pane amore e fantasia». Insomma, 
siamo agli anni Cinquanta e alla puntala numero cinque 
del programma ideato da Giancarlo Governi, che riper¬ 
corre ' rita c carriera del grande attore e regista. Nel corso 
del programma, testimonianze di Giim Luigi Rondi, Gina 
Lollot rigida, Maria Mercader, Carlo Verdone, Giuseppe 
Toma lore, Sergio Corbucci ed Emi De Sica. 

NOSroi* (Italia Radio, 8.30). Una lunga intervista a Libero 
Grassi (fatta poche settimane prima di essere assassina¬ 
to) apre la giornata che Italia Radio dedica interamente 
alla lotta contro la mafia aderendo cosi all’Iniziativa di 
Santoo e Costanzo. Ci siuanno collegamenti in diretta 
da Pai ermo. Capo d’Orlando, Reggio Calabria, interventi 
di gtes nalistl e personaggi del mondo della cultura e del¬ 
la poi tica. familiari di giudici, poliziotti e uomini politici 
uccisi dalla malia. Tra gli altri, Glorglb Bocca, Giuseppi- 

.... na La Tom,.Oillaa Mattlnet.<il mMlstreidegli intorni Vin- 

> . cenzo Scotti : ■ u' ... . 

■ (Roberta Cititi) 


Spettacoli 


GIOVEDÌ 26 SETTPMBRc 1991 


Da stasera Luciano De Crescenzo Una miscela di letture dei classici 

è su Raiuno il protagonista di «Zeus» e di espressioni tipiche napoletane 
il nuovo programma dedicato per mettere in scena l’Olimpo 

ai personaggi della mitologia greca come il set di una soap opera 

Elena e Pciride divi da Beautiful 


Al via stasera alle 22.05 su Raiuno Zeus, il nuovo 
programma di Luciano De Crescenzo dedicato alla 
mitologia greca. Lo scrittore sarà di volta in volta nei 
panni di Achille, Paride o Euridice, dei quali raccon¬ 
terà il «mito» tra citazioni dei classici e colorite 
espressioni della lingua napoletana. «Oggi la gente 
sa tutto dei personaggi di BeautìM-àtee l’autore - 
ma ignora addirittura chi sia Achille». 


OABRIRLLA QALLOZZI 


M ROMA «Cassandra si sa, 
era ’nu poco esaggerata. SI 
avesse dello: "nel cavallo ho 
visto ventitré uomini armati" 
senza tanta ’mmoina, magari 
l’avessero pure creduta...». A 
raccontarci le sorti di Troia è il 
napoletanissimo Luciano De 
Cre.scenzo, uno tra gli scrittori 
più «gettonati» In Italia e all’e¬ 
stero. che da oggi (per 24 gio¬ 
vedì) sarà l’Interprete di zeus, 
il nuovo programma dedicato 
alla mitologia greca, in onda 
su Raiuno alle ^ circa. 

«Questa trasmissione - ha 
detto De Crescenzo, nel corso 
della conferenza stampa di 
presentazione - é un po’ una 
scommmessa. Dal tempi di 
scuola la gente ha sempre fat¬ 
to l’equazione cultura-noia, lo 
ho cercato di tenermi nel 
mezzo, tra cultura e diverti¬ 
mento. Cosi è nato Zeus, un 


programma F>er non leggenti, 
per coloro che hanno ilgrave 
handicap di non aver mai let¬ 
to un libro, e in Italia tono il 
62% della popolazione». In- 
somma, nelle vesti del divul¬ 
gatore culturale, Luciano De 
Crescenzo ci porterà nei luo¬ 
ghi del mito da Segesta a Seli- 
nunte, da Pestum a Eraclea o 
semplicemente nel chiuso di 
uno studio televisivo tra illu¬ 
strazioni e armature antiche. 
Come I tradizionali cantasto¬ 
rie, lo scrittore sarà di volta In 
volta Aiace, Protesilao, Ulisse 
o Dafne e di loro racconterà il 
«mito» citando passi di Ome¬ 
ro, Virgilio o Apollodoro, ma 
Interpretandoli nel linguaggio 
comune, e ancor più spesso 
in napoletano. «Sono convin¬ 
to che oggi la gente non sap¬ 
pia più (mi era Achille o Pari¬ 
de - continua De Crescenzo - 


1 ■ ’ 



Lucia IO Oe Crescenzo da stasera interprete di «Zeus» 


mentre riconosce subito Rld- 
ge o Thorm, i divi di Beautiful. 
Comi» dire i miti sono cambia¬ 
li. Tnt il nono e il se,slo secolo 
avanti Cristo, quando non c’e¬ 
ra la televisione gli antichi gre¬ 
ci pissavano le loro serale 
asco.tando i racconti di un 
"Omero (tualsiasi", ovvero del 
cantastorie, che non potendo¬ 
si ricordare tutto a memoria, si 
specializzavano sui singoli mi¬ 


ti, dando origine a veri e pro¬ 
pri "serial”. Tutto sommato, 
dunque, la mitologia greca è 
come una telenovela, per 
questo con Zeus conto (di rac¬ 
cogliere il pubblico di Beauti- 
fuh. 

Nelle 24 puntate, ciascuna 
di 15 minuti Luna, si racconte¬ 
ranno miti celebri e meno ce¬ 
lebri: Orfeo ed Euridice, Narci¬ 
so, Amore e Psiche, Achille e 


Polissena, le dodici fatiche di 
Ercole, il vello d’oro, Teseo e 
Arianna, e ancora, il pomo 
della dtoordia, Admeto e Al- 
cestì. Prometeo. «Ho iniziato 
ad appassionarmi alla mitolo¬ 
gia - aggiunge l’autore - 
quando avevo quattro anni: 
mio padre mi regalò La leg¬ 
genda aurea degli dei, un libro 
che conservo ancora e che a 
quei tempi, non sapendo an¬ 


cora leggere, sfogliavo guar¬ 
dando le figure. Cosi è iniziata 
la mia passione, che per altro 
non ritengo lontana dalla leal¬ 
tà. Infatti basta guardare le pa¬ 
gine dei giornali per reiidersi 
conto di come i rnitì vengano 
utilizzati nel linguaggio comu¬ 
ne: si sente parlare del com¬ 
plesso di Edipo, di quell .0 di 
Narciso oppure, come in que¬ 
sti giorni, (li Èva Robin’s l'er¬ 
mafrodita». 

Per il futuro Luciano I3e 
Crescenzo ha annunciato che 
Zeus avrà un seguito con una 
nuova serie di puntate. E Raiu¬ 
no. che del piogramma ha ac¬ 
quistato i diritti di antenna 
(trenta milioni di lire a punta¬ 
ta), ntrasmetterà tutto il ciclo 
nella fascia preseralc. cioè 
prima del tg. Carlo Fu'iCcigni, 
direttore di Raiuno ha voluto 
sottolineare come sia stalo lo 
«scopritore» di De Crescenzo: 
■Era ir78 e De Cnrscenzo ave¬ 
va scritto il suo primo libro Ca¬ 
st paria Beiiauista, e io, non 
ancora direttore, lo chiamai 
per condurre un programma 
in dodici puntale dal titolo 
Miile luci. Ora con molto pia¬ 
cere trasmettiamo 2i'i.s». A 
Natale il programma divente¬ 
rà un cofanetto Mondadori 
con due videoca.«sette e un li¬ 
bro sui miti. 


A Milano sit-in di attori contro la tv^ «esterofila» 


MARIA NOVRU.A OPRO 


■I MILANO. Attori si nasce o 
si diventa? È stato questo uno 
dei tanti quesiti emersi durante 
la fremente conferenza stam¬ 
pa organizzata ieri a Milano 
dal sindacato attori italiani 
(Sai) affilialo alla Fills Cgil. Si¬ 
curamente sindacalisti si di-, 
venta, ha mormorato qualcu¬ 
no tra il pubblico, assistendo 
alla discussione animatissima 
(perché di questo si è trattalo 


e non di pura «esternazione» 
alla stampa) nella quale sono 
intervenuti, insieme al presi¬ 
dente del Sai, Pino Caruso, 
molti altri personaggi del mon¬ 
do dello spettacolo. Tutti mo- 
' ' blUtatI .della volontà di atter- 
.■4nar»nipn solo le proprie ragio- 
' ni di artisti, ma anche i propri 
diritti di lavoratori e di italiani 
che si sentono spesso espro¬ 
priati della loro cultura. Lo ha 


detto Vittorio Mezzogiorno, 
sottolineando che il problema 
non é tanto e non solo quello 
di impedire che gli attori stra¬ 
nieri portino via il lavoro a 
quelli italiani 11 problema é 
quello della fonte delia cultura 
di un paese. E Rno Caruso ha 
addii mura gridato: «Un prodot¬ 
to culturale é tnlema^nale 
davvero se racconta una preci¬ 
sa identità». Lo ha capito an¬ 
che Gian Paolo Cresci (pre¬ 
sente registrato) uno dei «pen¬ 


titi» delle grandi produzioni 
Rai, dei kolossal girati in ingle¬ 
se per sfondare sul mercato 
' mondiale, dove vanno a fare a 
pugni con la invincibile produ¬ 
zione americana. Ecco perché 
il Sai (con la solidarietà del 
consiglio d’azienda Rai di Mi- 
' lano) ha deciso di pkxheltare 
> por protesta-durante l’intera 
giornata di domani là sede di 
corso Sempione, dove si girerà 
una serie tv tutta americana 
nella quale lavoreranno (for¬ 


se) pochissimi italiani anglo¬ 
foni, Alle 19 di domani gli atto¬ 
ri si riuniranno poi al teatro Fi- 
liadrammatici per discutere i 
loro tanti problemi e le ulteriori 
possibili forme di mobilitazio¬ 
ne. Un loro accordo sindacale, 
firmato qualche anno fa con la 
Rai, é rimasto del tutto disatte¬ 
so e il contralto di categoria ri- 
' sale addirittura al 1973. Come 
ha detto Ivana Monti, quello 
che chiedono gli attori è il dirit¬ 
to al lavoro, da quantificare 


magari anche in numero di 
ore, perché l’attore in quanto 
professionista in Italia «non ha 
alcuna proiezione civile». Pur 
nella maniera tumultuosa che 
é tipica di una categoria spar¬ 
pagliata e difficilissima d.) or¬ 
ganizzare. gli attori italiani per¬ 
ciò hanno lanciato una sfida 
precisa, rivolta alla Rai. ai mi¬ 
nistro che prepara una legge 
per lo spettacolo e anctie al 
pubblico, che 6 il loro referen¬ 
te amato-odiato. Amalo pcr- 


Su Retequattro 

Sandra Milo 
«mamma» 
nel talk-show 


■■ ROMA. Ancora lacnmc 
(vere) per Sandra Milo, .sgor¬ 
gate sul volto "liftato» dell'attri- 
cp durante la presentazione 
della nuova edizione di Con 
genitori, il quotidiano dell'ora 
di pranzo che andrà in onda 
su Retequattro (ore il) dal 30 
settembre. A farla scoppiare in 
pianto que.sta volta non è stato 
uno scherzo ben architettato, 
ma le lodi sperticate di Michele 
FrarKeschclli. Il nuovo diretto¬ 
re di Retequattro ha infatti det¬ 
to che in Con genitori debutte- 
rà la «vera» Sandra Milo, che 
«non ò più la star che tutti co¬ 
noscono ma una donna con 
uno spiixato senso della ma¬ 
ternità». L’aimce SI è commos¬ 
sa ed ha comincialo a piange¬ 
re, poi, tenendo gli occhi ba.ssi, 
ha detto: «Franceschelli tia ri¬ 
cordato l’aspetto piu' impor¬ 
tante della mia vita». Sandra 
Milo, dopo aver fatto - per sua 
stessa ammissione - della sua 
vita un perenne spettacolo, ha 
ricordato della sua carriera te¬ 
levisiva le intemsir- in piscina a 
Màcere le prime gare di soLda- 
rietà nel programma Piccoli 
fans. Ora condurrà un pro¬ 
gramma sul rapporto genitori e 
figli in cui la componente di 
gioco televisivo è quasi un pre¬ 
testo per fare due chiacchiere 
sui problemi della famiglia. Un 
impegno che ha preso perché 
si sente profondiimente ma¬ 
dre: «Sono stata una mamma 
spiesso sola, con t,inte difficol¬ 
ta e con i problemi di tutte». 
Sandra Milo é scoppiala di 
nuovo a piangere ricordando 
l’anno di «quarantena» vi.ssuto 
nel ’90, dopo 12 anni ci lavoro 
ininterrotto alla Rai. «Sono sta¬ 
ta emarginata dalla mia attività 
per un lungo anno e sc-lo la Fi- 
ninvcsi mi ha dato da lavorare 
invitandomi come osp te nelle 
sue trasmissioni. Cosi, quando 
mi hanno contattata jier Cari 
genitori, sono stata fel cissima 
di accettare». E h.» pianto an¬ 
cora ricordando 1.» celebre te¬ 
lefonata (vera? falsa?) che du¬ 
rante il programma di Raidue, 
L'amore è una cosa meraviglio¬ 
sa, le annunciò che il figlio era 
stato vìtuma di un incidente: 
«Io sono abituata alle accuse 
dei giornalisti ^e me ne frego, 
ma Ciro è stalo pieso di mira 
dal suoi coetanei e costretto a 
picchiarsi con loro». 


Cli^IAiUNO ^RADUE ^RAITRE 




11.00 DHL II circolo delle 12 




14.30 TOS-rainiQQIO 


14.45 MB - LA SCUOIA SI AOOIOVI- 

NA Educazione ambientale 


1SAS aCUSMa etcì & Bike 


16.1S nurTAZIONB.0aTorinQ 


17.00 Wi 

Q 



1SAS LA MAOCNINA MOUVIQLIO- 

^SAGuatoeolfaKo 



1040 AUCB NBL MBSB OBLIA MB- 

NA^IOUBiFllm di animazione. 
Retila di C. QeronlmL H. Luake 


10.10 LA SONCA SUO ATTBNDBRB. 

Film. Refliadt John Huston 


17A0 TOa-nASN 


17AB OALPARLAMBNTO 


17.S0 Nta smBAr oiomio b not- 

TBTelenim 


1SA0 TOaSPONTlBRA 



■ tà-LDU-t-ri'iiiMiiL-i.t-: 


SOeSO QU AWBNTURIBRI DBLLA 
citta PBRDUTA. Film con R. 
Chamberlaln. Reaiadi G. Nelson 


tt.10 MILOU A MAQQia Film. Regia 
di Louis Malie (tra H1* e il 2*tem- 
DO alle 23.15TQ2 Notte) 




OAS BRANO NOVBCBUBL Film 


18AS TQSDBRBY 


19.00 TBLBQtORNALB 


19.4S BLOBCANTOON 


aO.09 NONtMAITROPPOTAROI 


20.S0 PBRUBBROORASSL Program¬ 
ma Ideato e condotto da Maurizio 
_ Costanzo e Michele Santoro 

aS-OO T03-SBB* _ 

aS.0S IPWOFBSBIONALB.Telefilm 
24.00 TOSNOTTB. Specialmente sul 3 


0.S0 APPUNTAWBNTOALCINBMA 
1.00 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 


PRIMA PAOINA.New8 


BONARIA. Telefilm «Am 


IL SBORBTO DSOU INCAB. 

Film con Chsrltoi Heston 


ILCBRCAPAROIX Gioco a quiz 


iLnwNzotsimvrro-Quiz 


NONtlAIUU-Vail.là 


ILCmCAPAMlU. Quiz 


POmiM. Con Rita Oalla China 


'('-V'-'dil 


TIAMOPARUAMONB 


BIM BUM BAH. Varietà 


OK IL PRBZZO A OlUfra Quiz 


IL OUASTALBTTBRI. Quiz 


covi COS'ft. Gioco a quiz 


CANALB 6 NBIinL Notiziario 


ILOIOCO I W9.Q ulz_ 

ILTO PBI1BVAC4NIA Varietà 
IL COMMISBARIO LO «ATTO. 

Film cor Lino Banfi, Maurizio MI- 
cheti. Regia di Dino Rial 
S ORRIS L Anteprima _ 

PBR UBBItO ORASSL Program¬ 
ma ideato (I condotto da Maurizio 
Costanzo e Michele Santoro 

IL TQ OBLIA VACANIB. Varietà 
NBWYORN NBWYORK 


STUDIO APSITOJfotlziBrio 


CUOCIAO MATTINA. Cartoni 


STUDIO APBNTaNotiziarlo 


BUPBNVICKY. Telefilm 


CHIPS. Telefilm «Un agente ha 

bisogno di aiuto» con Erik Estrada 


MAQNUMP.LTelefilm 


STUDIO APBRra Notiziario 


MBZZOOIONHO ITALIANO. Va¬ 
rietà con Gianfranco Funari 


DON TONINa Telefilm -Delitto 
ad arte- con Andrea Roncato e 
QlgiSammarchl _ 


A-TBAM. -L’esca-; Telefilm con 
G. Peppard 

' STUDIO APBRTa Notiziario 

INAOBIZI OBLIA 2«C _ 

MAI PHIBBANZ4L Varietà 
BHININa Film con Jack Nlchol- 

Bon, Shelley Dovali _ 

IL POSTINO SUONA SBMPRB 
DUB VOLTE, Film con Jack Nl- 
cholson, Jessica Lange 
BTUDIOAPBRTO.Nollzlario 


LA VALLA PBIPINL Telenovela 
BBNONTTA ANDRBA. Telenove- 


STBLUNA Telenovela 


CIAO CIAO. Cartoni animati 


BUON POMBRHKIIO. Varietà 


SBNTIBRI. Sceneggiato 


SBNORA. Telenovela 


CRIBTAL Telenovela 


' RIVIBRA.Tetefllm 


LA VALLI DBI PINI 


T04-NOTIZIARIO _ 

OBHBRALHMPfTAL.Teletilm 
PBBBRB D'AMONB. Sceneggla- 

tocon Eric Bralden _ 

ICARTONtSSIMI. Varietà 
PRIMAVERA. Telenovela 
' IL MOBTRa Film In 2 parti con 
Mark Harmon (ultima parte) 
C’BRAVAMOTANTO AMATI 
^ UNA DONNA TUTTA SOLA. 
Film con Jill Clayburgh. Regia di 
PaulMazursky 




ODBOn 


tiiiiifiiiii 


TEIE 




RADIO 


NATURA AMICA 


SMÌRBTIBMISTBRI 


TMCNBSfSb Telegiornale 

OASRIBLA.Telenovela 


SS AVESSI UN MIUONLFilm 

cor Gary Cooper 


TVOONNA.Attuatità 


ARSIVA LA BANDA 


CARTONI ANIMATI 


TM e NBWS.Teleglornale 


NC ZAPPINaOuiz 


NO .Film con Suzanne Ploshette. 
Re< ila di G. Stanford Brown 


2S.S0 L*lj LTIMAFNONTIBRA.FIIm 


SS.40 THCNRWt.Teleoiornale 


SSAS MC4ITNBUXJAZZ 


0.SS TlltICOROISILVBRCITVtFllm 


CARTONI ANIMATI. _ 

IL MBRCATONB. Telenovela 

USA TODAY Attualità _ 

ASPETTANDO ILPOMANI 

ANDREA CBLB8TB _ 

ROTOCALCO ROSA Attualità 

SARNABY JONES _ 

CARTONI ANIMATI _ 

KRONOS. Telefilm -L'arma se¬ 
greta- con Robert Colbert 
RAa ARTURO DB FANTIra.Fitm 
con Paolo Villaggio, Catherine 
S paak. Regia di Luciano Salce 

COLPO OROSSaOuiz _ 

PATTI PO CRON AVA VERA. 
BARNABYJONBS.Telolim 
HAWK LMNDIANO.Teletitm 


CARTONI ANIMATI _ 

L'ULTIMO SAPORII DELL'A- 

RIA. Film con Mario Rossi _ 

L’OSTAOOtO.Film _ 

QU EROI DEL DOPPIO QlOOa 
Ftimeon AroldoTierl 

CARTONI ANIMATI _ 

CRBDBRB PBR VIVBRB. Film 
con Susan Blakey, Lee Grant 
SCUSI LSI CONOSCB IL SES¬ 
SO? Film di Vittorio De Sisti 


S.00 SSTSUBiNRIOIONB _ 

12.00 IL RITORNO DI DIANA SAIA- 
_ ZARTolenovela _ 

12.30 MEDICI N A 33 DI L Onder 

13.00 LAPAD WONCIHA_ 

14,00 TBLBQI OH NALB _ 

14.30 cuoa iaàzzi_ 

19.30 TBIBQI OB NALB _ 

2030 UNA DONNA TUTTA SBAQLIA- 
_T ACon O.CoM[( 3*)_ 

22.30 TBLBOIORNALH _ 

22.45 SPORT MARBD C. Ricci 


ProgramrDi codificati 

20.20 KARATB KID MI. Film con Ralph 

_ Macchio. Noriyuki Merita _ 

20.10 NON tt 2TATA UNA VACAN¬ 
ZA- t STATA UNA OUIMIAf 

Film con Dan Aykroyd _ 

0.30 COCOONilLRTTORNO. Film con 
Don Amache, Gwen Verdon 



1.00 TAXI DA BATTAQUA. Film con 
Sterilng Hayden 
(replica dalie falle 23) 


17.30 AQBNTIPBPPBa Telefilm 


19.30 TACCUINO DI VIAOOIO 


20.30 LUI ft MIO. Film con RyanO'Neal, 
regia di James Borrows 


7,00 I VIDEO DEL OlORNO 

18.30 UFTIBASPBCI ÀL_ 

19,00 SUPBHHtT _ 

20.30 SUPERHITEOLPIBS 

22,000 BUIEWKIHT "_ 

22.30 ONTHBAIN _ 

2.00 NOTTBROCK 




19.43 TQANBIVS. Informazione 


21.13 AIORANDIMAOAZZINI 


RADIOQIORNALI. GR1 :6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.35. GR3: 5.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 15.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde; 6 03. 6 56. 

7.56. 9»56, 11.57, 12.56, 14,57, 16 57. 

18.56. 20.57, 22.57' 9 Radio anch’io 
settembre; 11.20 Tu. lui I figli e gli al¬ 
tri; 12 La penisola del tesoro; 15 Mu¬ 
sica estate; 16 II Paginone Estate; 

17.30 L'America italiana; 20.30 Ra- 
diouno Jazz '91 ; 23.10 La telefonata. 
RADIODUE. Onda verde; 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27. 13.26. 15.27. 16.27. 
17.27, 18.27, 19.26, 22 27 B.45 La fa¬ 
miglia Birillo, 10.30 Pronto Esta- 
te;12.50 Tutti frutti; 15 Novelle per un 
anno; 15.50 Lo stanze del sole, 20.10 
Voci nella sera. 

RADIOTRE. Onda verde* 7.18. 9 43. 
11.43. 7.30 Prima pagina, 0.30 Con¬ 
certo del mattino, 10 Italla-Urss; 

11.50 Opera In canto; 14.00 Diapa¬ 
son; 16.00 Orione; 19.45 Scatola so¬ 
nora; 21 Apollo e Hyacinthus; 22.45 In 
viaggio verso Mozart 

RADIO VERDE RAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico In Mf dalle 

12.50 alle 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


IL SEGRETO DEGLI INCAS 

di Jerry Hopper. con Charllon Hoaton, Robert Young, 
Thomas Mltcholl, Yma Sumac. Uaa, 1M4,101 mlnutt. 

Un giallo tra le Arde per un film che non vede un gran¬ 
de Heston. Due americani si aggregano a una spedi¬ 
zione scientlflcache cerca in Perù vestigia inca, tenta¬ 
ti dai tesori chi) vi troveranno. Ma, inevitabilemente, Il 
cattivo muore. Noi cast Yma Sumac. celebro cantante 
latinoamericana. 

CANALE 5 


BACIAMI!, KATEI 

Regia di George Sldeny, con Kathryn Grayson, Ho¬ 
ward Kacil, Kaisnain Wvnn. Usa, 1954.95 minuti. 

L’amore racconUito da un palcoscentco di Broadwy 
regista e attrice, divorziati, ritrovano l’amore mentre 
provano -la biEibetlca domata- in musical, nonostante 
Il fascino-malefico- della solita collega tentatrice. 

RAiDUE 


13.30 CRIMINI E MISFATTI 

Ragia di Woody Allan, con Woody Allan, Anjallca Hu¬ 
ston, Mia Farrow, Martin Landau. Alan Alda. Usa, 
1989.107 mlnull. 

Prima visione iv di uno degli utiimi film del più celebre 
ebreo di New York. Due storie parallele che Alien usa 
per interrogarsi siuli'esistenza di Dio, sulla nozione di 
responsabilità s Jlt'ipocrisla come cemento della so¬ 
cietà. 

TELE + 1 


13.30 SE AVESSI UN MILIONE 

Ragia di Ernst Lubitach a altra sai, con W.C. Flaids, 
Chartaa Laughton, Gary Coopar. Uaa. 1932.86 minuti. 

Famosissima pellicola a episodi. Tanti buoni e un 
pessimismo d i fondo per le storie di povera gente che 
riceve improvvisamente il denaro di un vecchio mi¬ 
liardario che non vuole lasciare la sua eredità ai pa¬ 
renti. Della serio, i soldi fanno la felicità’^ 
TELEMONTECARLO 


20.30 SHININQ 

Ragia di Stanley Kubrick, con Jack Nlcholson, Shelley 
Duvall, Danny Lloyd. Usa, 1960.142 minuti. 

Un thriller fantastico genere parapsicologico più cho 
un film dell'orrore, tratto daH'omonimo romanzo di un 
altro grande. Gtephen King. E ormai un classico, an¬ 
che del piccolo schermo. Inimitabile l'interpretazione 
di Nlcholson, quiirdiano In hotel di montagna, dove tl 
collega che lo accedeva aveva ucciso moglie e figlio. 
ITALIA 1 


20.40 ALICE NEL PAESE DELLE MERAVIGLIE 

Regia di Walt Disney 3 Co. Usa, 1951.75 minuti. 

Il celeberrimo romanzo del reverendo Charles Dodg¬ 
son, alias Le\AÌs Carroll, diventa nelle man* dei padre 
dei cartoni molto meno inquietante deH'origlnale Le 
avventu'e della piccola Altee In un mondo sotterra¬ 
neo, pieno di regine cattive e conigli pazzi, m una bel¬ 
lissima animazione. 

RAIUNO 


22.16 MILOU A MAGGIO 

Regia dii Louis Malia, con Michel Piccoli. Mlou-Mlou, 
Paulatta Dubost. Francia, 1989.108 minuti. 

Mentre a Parigi si alzano te prime barricato del '68. 
Piccoli Sii ritrova nella casa di famiglia per la lettura 
del testamontp della madre. £ uno zio bizzarro col 
pollice verde che insieme ad altrettanto curiosi pa¬ 
renti vive la rivolta studentesca attraverso la radio e 
la tv 

RAIDUE 
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giovedì 26 SETTEMBRE 1991 


Fran coforte 

Un omaggio 
in musica 
per (Colombo 


Spettacoli 


Ultima sera italiana 
di «old» Sinatra 
al teatro di Pompei 


PACliOPITAZZI M 



■■ FRANCOFORTE. Antici¬ 
pando di un anno le celebra¬ 
zioni per il quinto centenario 
della scofieita deirAmerìca, il 
festival della Alle Oper di 
FtatKolorte ha proj^lo in 
(orma di c oncerto il Cristoforo 
Colombo di Franchetti. com¬ 
posto nel 1892 su commissio¬ 
ne della città di Genova per il 
quarto ce itenario dello stesso 
avvenirne Ito. Il barone Alber¬ 
to Franchetti, scelto su indica¬ 
zione di Verdi, era nato nel 
1860 (due anni dopo Pucci¬ 
ni) e il Cristoforo Colombo, 
sua seconda opera, ebbe un 
buon successo, conobbe di¬ 
verse revisioni e rimase in cir- 
colreione nel primi decenni 
del nostro secolo. 

Già 11 libretto di Luigi Illka 
lascia scorgere II riferimento a 
modelli del grand-opera. Nel 
primo atte I,. ambientato a Sala¬ 
manca nel 1487, una commis¬ 
sione res|>inge II progetto di 
Colombo che, deriso (falla fol¬ 
la, ottieni! però l'aiuto della 
regina Isabella. Il secondo at¬ 
to si svolge in mare, fra attese 
e paure: iin tentatiti di som¬ 
mossa è interrotto dall'awista- 
mento de la terra. Fin qui il te¬ 
ma centri ile è soltanto il con¬ 
flitto tra Colombo, tutto preso 
dal suo ideale di scopritore di 
mondi e propagatore della fe¬ 
de, e la malvagità o meschini¬ 
tà dei suo avversari. A un pro¬ 
tagonista tome Colombo non 
sì può attribuire un'amante; 
ma in un'ipera della line del- 
rOttocenlo una vicenda amo¬ 
rosa non può mancare e lllica 
la Intreccia alle lotte per l'oro 
e per il pc tere sulla nuova ter¬ 
ra conquistata, prendendo a 
modello l.'Africaìne di Meyer- 
beer. C'è una regina indiana, 
Anacoani, che per sconfigge¬ 
re l'invaso re simula affetto per 
uno spagnolo, l'arrogante 
Roldano, - iwersario di Colom¬ 
bo e tradi ore: e c'è un auten¬ 
tico colpo di fulmine tra la fi¬ 
glia di An>icoana e il capitano 
i^evara, edeie amico di Co¬ 
lombo. L» troppa tenerezza 
amorosa (a dimenticate a 
Guevara l'arresto del perfido 
Roldano, dubito dopo un in¬ 
viato del TT rovescia la situa¬ 
zione anestando Colombo. 
Cosi, dop> un primo atto me¬ 
more delie* grandi scene di 
massa de. Don Carlos, emer- 
« la notevole compattezza e 
la robusta tensione del secon¬ 
do, dove U minaccia del mate 
assume in orchestra accenti 
sinfonici vagrunqnte wagne¬ 
riani, e le debolezze dramma¬ 
turgiche del terzo atto sono in 
patte coripensate da volut¬ 
tuosi tocchi di esotismo e di 
erotismo. Nell’epilogo Colom¬ 
bo muoni,' assistito dal solo 
Guevara, dopo aver appreso 
la motte di Isabella: alla fine 
l'apoteosi otchestrale è una 
delle pcxhe gravi cadute di 
gusto delli partitura, dove pu¬ 
re non mmeano concessioni 
alla retorx .a grandiosità. 

Franchi Itti, che aveva stu¬ 
diato in 'ijermania e che ai 
suoi tempi pa^va per «wa¬ 
gneriano» incline al «sinfoni- 
smo» (ma era assai più vicino 
a Mejrèrbeer), mantiene co 
stantemeiite una scrittura or¬ 
chestrale di rilievo, creando 
una continuità dove non man¬ 
ca mai li dignità e qualche 
motivo di interesse, ma dove 
non ci sono colpi d'ala, mo¬ 
menti culminanti, idee che re¬ 
stino ned: memoria. La stessa 
parte di Colombo, che pure 
offriva una vasta gamma di 
occasioni a Renato Bruson, 
eccellente protagonista, sem¬ 
bra un poro generica e preve¬ 
dibile nella sua nobiltà. È co¬ 
munque un merito dei Frank¬ 
furt Feste aver riportato l'at¬ 
tenzione !.u questo significati¬ 
vo documento di gusto con 
un’ottima esecuzione (di cui 
si farà un disco) diretta con 
energia e grande respiro da 
Marcello fiotti a capo dell'Or¬ 
chestra de Ila Radio di Franco¬ 
forte. Oltre a Bruson figurava¬ 
no assai bene tra i protagoni¬ 
sti Roberto Scandiuzzi, Marco 
Berti, Gisella Basino e Rosella 
Ragatzu. 


im SI chiude questa sera al Teatro Grande di Pompei la tour¬ 
née italiana di Flank Sinatra (nella foto mentre si asciuga il vol¬ 
to; accanto a lui la cantante Eydie Gonne, durante il concerto al 
Palaghiaccio di Marino). Dopo la non brillantissima esibizione 
di Milano, anche al concerto romano Sinatra è apparso un po’ 
affaticato e provalo dal caldo, ma naturalmente sostenuto da 
una buona dose di mestiere e dagli applausi generosi dei seir,,i- 
la spettatori, i quali erano II soprattutto per applaudire il mito, 
incuranti di stabilire quanta voce sia effettivamente rimasta a 
•Old blue eyes». In platea, fra molti vip casarecci (Johnny Dorel- 
li e Gloria Guida, Christian De Sica, Gino Bramieri, Elsa Martinel¬ 
li) , spiccava un altro grande della musica americana, QuitKy 
Jones, che Sinatra a un certo punto dello show ha voluto omag¬ 
giare invitando il pubblico ad applaudirlo. Ieri Sinatra è partito 
alla volta di Napoli: originariamente si sarebbe dovuto esibire 
proprio nella città partenopea, ma una polemica fra gli organiz¬ 
zatori del concerto e l'amministrazione comunale, a proposito 
di una richiesta eccessiva di biglietti «omaggio», ha spinto l’or¬ 
ganizzazione a scegliere il Teatro Grande di Pompei, dove Slna- 
tra oggi saluterà II pubblico italiano. I nostalgici potranno con¬ 
solarsi con la vide(x:assetta del suo concerto dell'86 a Milano, in 
vendita dalla prossima settimana. 




John Landis e Omelia Muti presentano «Oscar», con Stallone in vesti comiche 

Quel «Provolone» di Sylvester 


Si chiama Oscar, ma non c’entra niente con la miti¬ 
ca statuetta. È il titolo del nuovo film di John Landis; 
una commedia old fashion, ambientata negli anni 
del proibizionismo, con l'inedita coppia comica Syl- 
vester Stallone-Omelia Muti. «Ho scelto Rambo per¬ 
ché non è solo un fascio di muscoli» dice il regista di 
Blues Brothers. E la nostra attrice conferma; «È un 
uomo intelligente e spiritoso. Sono pazza di lui». 


MICHIUANSILIII 


■■ ROMA, «lo un mito? Non 
diciamo sciocchezze. Magari 
un mito piccolo, piccolo». E fa 
il segno con le dita. John Lan¬ 
dis. ii vuicanico regista dei 
Blues Brothers, non ama esse¬ 
re inchiodato a ^uei film «di 
cullo» che. agli inizi degli anni 
Ottanta, fece della coppia Ayk- 
royd-Belushi un fenomeno cui- 
turai-musicalc. Eppure deve 
continuare a (arci 1 conti. I ni¬ 
potini dublinesi di The Com- 
mitments suonano lo stesso 
soui, la divisa dei «fratelli 
blues» (i vende per Carnevale 
accanto a quelle delle Tartaru¬ 
ghe Ninia e la famosa band 
continua a girare II mondo e a 
vender)! dischi contando sul- 
l'effetto-nostalgla. 

«Ma si, in fondo sono con¬ 
tento di averlo girato» racconta 
Il regista, cui II successo non 
ha tolto l'aria da discolaccio 
cresciuto con le smorfie di Jer- 
ry Lewis. «A quei tempi la gente 
ascoltava solo disco-music e 
Bee Gees. Che schifo' Per for¬ 
tuna dopo quel film il rhythm 
and blues ricominciò a ruggi¬ 
re». Adcisso, però, Landis pen¬ 
sa ad altro. 'Tra un tonfo (L'n 


lupo mannaro americano a 
Londra) e un successo (/f 
prindpe cerca moglie), il ci¬ 
neasta si è costruito una solida 
posizione a Hollywood. Ha ap¬ 
pena finito di girare il nuovo vì¬ 
deo musicale di Michael Jack¬ 
son e a gennaio comiiKia le ri¬ 
prese di un horror «ven) vety 
black» che si chiama &ingue 
innocente. Intanto è volato in 
Italia per promuovere Oscar, la 
commedia con la coppia Stal¬ 
lone-Muti che esce domani 
nelle sale (in America è anda¬ 
ta maluccio). 

Poiché proprio Stallone? 
«Perché volevo un vero divo. 
Un James Cagney o un Edward 
G. Robinson dei giorni nostri 
capace di Indossare i panni di 
un gangster degli anni Trenta. 
Sul modello di quei vecchi film 
della Warner». Detto fatto. In 
Oscar, Rambo è Angelo 
«Snaps» Provolone, un boss del 
proibizionismo che ha deciso 
di darsi una ripulita per entrare 
nel mondo della finanza. Ghet¬ 
te, doppio petto, camicie si mi¬ 
sura, una villa da nababbo e 
una moglie italiana. Stallone é 
presente sullo schermo dalla 






Sylvester Stallone tra Ornella Muti e Marisa Tornei net nuovo film di John Landis «Oscar» 


prima all'ultima inquadratura. 
•Paria più di quanto abbia fatto 
in tutti gii altri suoi film» sorride - 
Landis. ricottlando che. per to¬ 
gliersi la nqmea di «borbotto¬ 
ne», l'attore ha frequentato 
corsi di dizione e mandato giù 
a memoria le 164 pagine del 
copione. 

Ma è probabile che i fans del 
muscoloso eroe restino delusi. 
In Oscar Stallone non spara, 
non uccide e non picchia. Al 
contrario, è un bravo padre di 
famiglia al quale la sorte, tra 
equivoci e agnizioni, riserverà 


nel giro di una mattinata un ' 
bel numero di sorprese, «il lat¬ 
to è che Slalioqe è un'icona 
culturale, anche Saddam Hus¬ 
sein io cita nei suoi discorsi. 
Metterlo in un film comico è 
stala una bella scommessa» 
ammette Landis, aggiungendo 
che lo spunto della commedia 
viene da una pièce teatrale di 
Claude Magnier interpretata al 
cirvama. trent’anni fa, dal fran¬ 
cese Louis De Funés. Ma il re¬ 
make nudo e crudo di fo, due 
figi: e Ire valigie non interessa¬ 
va all autore di Una poltrona 


per due. «Volevo mischiare 
Feydeau e Damon Runyon, la 
pochade spumeggiante con 
l'America anni Trenta cara a 
Damon Runyon». Il risultato è 
divertente, anche se un tantino 
old fcrihion, come se Landis 
avesse voluto togliersi uno sfi¬ 
ziocostoso (l'omaggio al cine¬ 
ma di Gregoiy La Cava e Pre- 
slon Sturges si rispecchia nella 
partecipazione amichevole di 
attori come Don Ameche e 
Yvonne DeCarlo). 

Sembrerà strano, ma il regi¬ 
sta non ama I remake. «Se l'ori- 


II convegno a Riccione sui linguaggi dello spettacolo. A confronto cinema, teatro e televisioné 

E i giovani dicono: «Torniamo al realismo» 


MARIA QIUZIA QRBQORI 


■■ RICCIONE Partendo da un 
concetto di derivazione ciclisti¬ 
ca - la differenza fra un passi¬ 
sta e un climber - Umberto 
Marino, drammaturgo c sce¬ 
neggiatore sulla cresta dell'on¬ 
da, ci ha dato l’immagine d: 
una generazione - la sua - au- 
reolata dal successo, che vuole 
mantenere lo slancio della sa¬ 
lita, lo stesso .spirito «militante» 
degli in zi. Accanto a Marino - 
al convegno «Il monitor e la 
pagina», coordinato da Goffre¬ 
do Fofi, e neH’ambilo di Ric¬ 
cione T'w (che quest’anno ha 
essenzialmente presentato - 
da Ronconi a Cecchi - i pro¬ 
dotti teatrotelevisivi della Rai 
voluti con passione da Roberta 


Carlotto), cineasti e teatranti 
fra i trenta e i quarant'anni 
lianno parlato delle loro espe¬ 
rienze, da Andrea Barzini (si é 
visto fra l'altro il suo nuovissi¬ 
mo Sassofono tratto da una 
commedia di Marino) a Massi¬ 
mo Chini, da Duccio Camerini 
a Stefano Reali, da Piero Mac- 
carinelli a Pino Quartullo. 

Una generazione ormai in¬ 
calzata da quella che Giulio 
Base (Otre*), che di anni ne 
ha 26, ha definito una non ge¬ 
neration con altri punti di riferi¬ 
mento, altri linguaggi. Due ge¬ 
nerazioni vicinissime dunque, 
ma lontanissime, accuinunatc 
però dalla provenienza teatra¬ 
le. dal viaggio di andata c ritor¬ 


no fra palcoicenico set e mo¬ 
nitor. Non so se sia del lutto ve¬ 
ro quanto sostenuto da Chini - 
«abbiamo dato delle Idee a dei 
produttori che non ne avevano 
e i cui termini di confronto era¬ 
no la Rai c B>jrlusconl». Quello 
che é certo òche, pungolati da 
Fofi, i giovani leoni della no¬ 
stra scena e del set hanno defi¬ 
nito qualche volta con eccessi¬ 
va supponenza il loro credo: ri¬ 
torno al rea'ismo, alla quoti¬ 
dianità a tutti i costi contro il 
simbolismo « la metafora e. ci¬ 
nematograficamente. contro I 
tempi lunghi del piano se¬ 
quenza. Se è poi vero che que¬ 
sta è una generazione che si è 
formata non attravèrso la poli¬ 
tica (c dunque positivamente 
non attraverso il clientelismo) , 
ma grazie al favore del pubbli¬ 


co. il suo viaggio non va tanto 
dai a pagina al monitor, ma 
dalla pagina allo schermo tele¬ 
visivo c cinematografico e alla 
corseguenle omologazione, 
non solo dei generi, ma anche 
dei gusti. E se il cinema oggi - 
come sostiene Fofi - 0 un luo¬ 
go non più di allori ma dì auto- 
n (sc)’neggiatori e forse regi¬ 
sti). nc nasce la necessità di 
ragionare per immagini, di da¬ 
re aria ai tinelli di casa per svi¬ 
luppare un processo che valga 
nor solo per la pagina scritta, 
ma per dare alla parola slc.ssa 
una capacità visivamente cvo- 
caflv.i. 

Le dillicollà nascono a mon¬ 
te. Nc accenna Ugo Chiti 
(commediografo assai .noto, 
sceneggiatore per Benvenuti e 


di suo, con Suso Cecchi d'Ami- 
co, della sua fortunata com¬ 
media La provincia dijimmy) : 
come adattare i tempi lunghi 
del teatro al cinema, come ac- 
cetlarc lo spossessamenlo del¬ 
la scrittura a favore dell'Imma¬ 
gine? Con una spinta all’auto- 
critica. realisticamente Umber¬ 
to Manno ha definito la sua co¬ 
me una generazione regressi¬ 
va per quanto nguarda 
raspollo formale. Il che è in¬ 
dubbiamente vero. Ma per for¬ 
tuna la contemporanea rasse¬ 
gna del Tlw, accanto a una se¬ 
quela di Pirandello, presentava 
due lilmati televisivi capaci en¬ 
trambi di mettere d'accordo - 
se passate il paragone - la caf¬ 
fettiera e l'estasi, dunque la 
scelta iperrealistica o neonatu- 
ralislicu c l'insopprimibile bi- 
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ginale con De Funés fosse sta¬ 
to un bel film non l'avrei rifatto. 
Il problema semmai é un aJlio: 
capite dove finisce l'omaggio e 
dove comincia il plagio. La sto¬ 
ria dì Per un pugno di dollari, 
copiato pari pari da La sfida 
dei samurai di Kutosawa, non 
vi dice niente?» sbotta Landis. 
Che oggi è in vena di confiden¬ 
ze. Oltre ad assIeuraTe che »E1- 
vis Pieslw è vivo e abita a Fi¬ 
renze», il regista ricorda di 
quella volta che Paul McCait- 
n^ gli scrisse una canzone da 
piazzare alla fine di Spie come 
noi. «Era una cosa atroce, co¬ 
me il film del resto. Ma non riu¬ 
scii a dirglielo. In fondo l’aveva 
composta uno dei Beatles». 

Omelia Muti che in Oscar la 
donna Sofia Provolone, è se¬ 
duta accanto e sorride. Per lei 
s'é tratta della quarta esperien¬ 
za americana, certamente la 
migliore», arche se sui titoli di 
lesta il suo nome appare in ri¬ 
goroso ordine alfabetico. «Per¬ 
ché ho accettato? Non lo so. 
Forse perché ti piace ogni tan¬ 
to cambiare aria. É stuzzicante 
essere chiamaus a Hollywood, 
anche se magari non serve a 
niente». Di Sylvester Stallone 
dice tutto il bene possibile: «Un 
vero divo. E spiritoso e profes¬ 
sionale, sapeva di rischiare pa¬ 
recchio con Oscar ma non s’é 
tirato indietro. Sono pazza di 
lui». Di che parlavate? «Certo 
non di Dante. Però posso assi¬ 
curarvi che è un ottimo conver¬ 
satore. A cena, la sera, dopo 
una giornata di riprese, ci sia- 
' mo fatti un sacco di risate». So¬ 
lo risate? «SI. Sylvester è un ve- 
' ro gentiluomo. E poi tiene 
troppo alle sue conigliette». 


LA MORTE DEL BALLERINO RICHARD COIJJNS. An¬ 
cora lutti nel mondo della danza. L'altro ien il ballerino 
inglese Richard Collins. 46 anni, é rimasto ucciso in un 
incidente stradale negli Stali Uniti, dove lavorava da tem¬ 
po: era stato infatti direttore del Balletto di Cincinnali, pri¬ 
ma di creare ur a compagnia sol suo nome. Collins era 
nato nel Suffolk nel 1945, figlio del canonico John Col¬ 
lins (noto per le sue campagne contro la bomba atomi¬ 
ca al fianco di Bertrand Russel). Il giovane Richard era ri¬ 
masto folgorato dal mondo della danza dopo aver visto 
Nuieyev e la Fontwn ballare al Covent Garden. Ha stu¬ 
diato alla scuola del Boishoi, e preso parte al Umdon 
Balle! Festival, prima di emigrare ne^li Stati Uniti. Sui suoi 
anni in Russia ha 'scritto un libro biografico, Behmd thè 
Boisho: curtairi, ed un romanzo, Minila. 

CANZONI E PALLONI PER AIUTARE I BAMBINI, il IO 
novembre sul campo dello stadio di Wembiey, a Londra, 
si terrà una singolare partita di calcio: ad affrontarsi sa¬ 
ranno infatti la Nazionale italiana cantanti, che schiera 
nomi come Gianm Morandi, Eros Ramazzotti, Umberto 
'Tozzi, Mogol, ec ui la squadra tonnata da musicisti c can¬ 
tanti britannici. =ra essi potrebbero esserci anche Sting e 
Bill Wyman del Ro ling Stones. L'idea è nata alcuni mesi 
fa in Italia, do|>o un inconbo di calcio con i Simple 
Minds, ed ha uno scopo benefico: i ricavati della partita 
saranno infatti desi inali all'unità pediatrica del Guy's Ho¬ 
spital di Londra. 

liZÈSTANC/L «I n caso di stanchezza e disidratazione», 
hanno dicJiiarato i medici dell’ospedale di Houston, do- 
■ ve è stata ricoverata per poche ore l'attrice Liz Taylor, 
svenuta durante una serata pier promuovere il suo nuovo 
profumo, Whiie D amonds. Poche ore prima, la Taylor 
aveva preso un iannaco, che aggiunto al caldo dei riflet¬ 
tori le ha provocato il malore. 

RAF, UN CONCERTO A ROMA. Con il suo sUle a metà 
strada fra il pop melodico e : prodotti da discoteca, Raf 
sbanca regolarmente le classifiche: il suo singolo Siamo 
soli nell'immenso é uno dei più gettonati del momento. 
Tratto dall’album Sogni... è tutto, che il cantante presenta 
questa iiera in concerto al teatro Tendastrisci; di Roma. 

RIAPRE IL TEATRO DI MACARIO. Dopo 13 anni riapre a 
Torino il teatro di Macario. Il comico torinese l'aveva 
inaugurato il 31 dicembre del '78 in un anbeo palazzo 
del centro costruito dallo Juvatra. Ma il teatro, che i tori¬ 
nesi ribattezzarono subito «la bomboniera», non ebbe vi¬ 
ta facile. Dopo ixichl mesi, su intervento della Commis¬ 
sione di vigilarc'a, venne chiuso per insufficienti sistemi 
di sicurezza. Poi nel marzo dell'80, Macario mori. Ora il 
teatro di via S, Teresa riapre i battenti. Primo spettacolo 
In cartellone Metti una sera in scena, presentato dalla 
compagnia stabile di Giorgio Molino. 

> FRANCIA: SOTTO ACCUSA ATTORI «DISOCCUPATI». 

Annie Girardot fia ncassato, tra il settembre '90 e il mag- 
! glo '91, un'inderni'à di disoccupazione di 15mila franchi 
(circa tre milioni di lire) ; Jane Birkìn ha presentato pure 
lei domanda per il sussidio, con effetto retroattivo di un 
anno e mezzo; Minsille Dare ha chiesto che le piuprie in¬ 
dennità vengano vcisate su un conto .svizzero. Su casi co¬ 
me questi è scoppiala negli ultimi giorni una torte pole¬ 
mica in Francia. Il presidente dell'Assedic di Pangi ha de¬ 
nunciato «l'indecenza di vedette del piccolo e grande 
schermo che rx'SV'ono regolarmente indennità dì disoc¬ 
cupazione». La ira egoria risponderà con uno sciopero 
generale il 10ottobre. ■ ' , • t 

MORDI a MONDO CON lA COOP. «Mordi U mondo» è II 
titolo di una serio di manifestazioni che la Coop promuo¬ 
ve per questa niioi’a stagione. Il primo appuntamento é 
domani al Teatro Sistina di Roma con la prima di uno 
spettacolo teatrole circense curato da Vittona Ottolenghi 
e Franco Miseria: Sogni sema rete. A condurlo sarà Gigi 
Proietti, sul pali'CKCenico ir>sieme ad acrobati clown, 
ballerini (è prevista la presenza di Carla Fracci) e illusio¬ 
nisti. Successivamente il cast di «artisti vari» partirà in 
tournée. Ma non finisce qui. Tra le Iniziative della Coop 
spuntano anche due mostre, una a Milano e una a Firen¬ 
ze che illustrano, rispettivamente, «la storia c la geografia 
del cappello» e I espierienza dei secoli scorsi tra i viaggia¬ 
tori europei e le «nuove tene». 

(AlbaSolaro) 

AUGURI A MARINELLA. Tra una danza e l'altra, la nostra 
collega Marinell.i Guatterini ha trovato il temilo di convo¬ 
lare a niizze. Lo larà oggi, con Michele Porzio. A Marinel¬ 
la e Michele gli auguri affettuosi c l’abbraccio dei colle¬ 
ghi de l'Unità. 


Ustica, concerto 
per ricordare 


sogno di metafora. Questi due 
filmati erano il tedesco II tem¬ 
po e la stanza di Botho Strauss, 
regia di Lue Bondy, interpreta¬ 
to dai magnifici attori della 
Schaubùhne di Berlino e Nella 
solitudine dei campi di cotone 
di Bernard Marie Kollés, scom¬ 
parso a soli quarant'anni. in¬ 
terpretato da un irriconoscibile 
Patrice Chéreau sformato dal 
trucco e da Laurent Malet. L’u¬ 
no e l’altro - pensati non come 
documento teatrale ma come 
autonoma scrittura televisiva - 
ci hanno riconciliato con un 
teatro che vuole essere dell’og¬ 
gi neH'immaglne e nell'uso 
delle tecnologie, non rinun¬ 
ciando mai a parlare di noi, 
pur avendo il monda come 
sfondo. 


H BOLOGNA. A favore del- 
verità sulla stragi: di Usti¬ 
ca, dopo il film Ti muro di 
gomma del regista Maico Ri¬ 
si, comincia a muoversi an¬ 
che il mondo della musica. 
Il noto impresario David 
Zard sta infatti lavorando in 
questi giorni per allestire un 
megaconcerto in onote del¬ 
le vittime del disastro del 
DC9 dell’AIItalia, chi- do¬ 
vrebbe tenersi il 13 oTobre 
allo stadio comunale ’Ji Bo¬ 
logna. Il condizionale é 
d’obbligo, anche pirxlié, se 
alcune fonti conferrocino la 
notizia, nulla è ancorti dato 
sapere sui partecipant-, che 
dovrebbero essere i grandi 
nomi della musica taliana. 
Se per Dalla e Mora.sdì sem¬ 


bra sia stato pronunciato un 
«no» secco, e Zucchero è in¬ 
disponibile è in tournée in 
Usa F>er la promozione di 
Oro, incenso e birra, ricorre 
con insistenza il nome di Gi¬ 
no Paoli. Il cantautore-sena¬ 
tore genovese deve ancora 
tenere a Bologna la tappa 
del tour del suo ultimo al¬ 
bum Matto come un gatto, 
che era prevista alla Festa 
nazionale de l'Unità, saltata 
a causa del maltempo. 

In tour in questi giorni so¬ 
no tra l'altro segnalati Fior¬ 
daliso, Roberto Vecchioni, 
Rosario Di Bella, Toto Cutu- 
gno, Enzo Avitobile, i Timo- 
ria e i Ladri di Biciclette. 

L^Ma.Sa. 



A Telemontecarlo, nel film del 
giovedì le emozioni non si 
Interrompono mal. Con 
No Zapping, appena arriva la 
pubblicità soli tu ad entrare In 
scena: segui attentamente tutti gli 
spot, prenotati al telefono e 
rispondi alile domande di 
Salvatore Marino. Se tl dimostrerai 
acuto osservatore, vedrai una 
cascata di gettoni d’oro piovere 
nelle tue tasche. 


SE VUOI VINCERE, QUESTA SERA LASCIALO PERDERE. 

|0(o*orae0 0*0=0(01 1 
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No Zappini',. Se non cambi canale, vinci 


Questa sera si vince con “Comando 
all’Inferno”, un poliziesco da 
brividi con Danny Aleilo, John 
Tenney e Suzanne Pleshette. Un 
caso che scotta nelle mani del 
capitano Hamilton, che guarda 
caso è unji donna. 

“COMANDO ALL’INFERNO” ALLE 20.30 
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Domani su LIBRI/3: torna 
domani e domenica al Ca¬ 
stello di Belgloloso, «Pa¬ 
role nel Tempo», rasse¬ 
gna della piccola editoria 
giunta con successo alla 


Il violinista 
e rastronomo 


niLV» PAPI 

L ’ostinata armonia», che dà il tllolo 
al libro di Aldo Trione, e la >poic- 
sis», il lavoro di composUione 
f poetica, gioco dell’intelletto con 
le multicolori pedine del linguag¬ 
gio, incanto combinatorio delle 
parole, logica plurale del nulla: nume adiuvante 
e annuente Paul Valéry, con il precedente e 
inarrivabile Olimpo, da Baudelaire a Malliurmé. 
L’awersarid é naturalmente l’ideologia lettera¬ 
ria che vcceva (metto il verbo al passalo, ma 
oggi c’é, nella poesia, una ripresa dello spazio 
d’autore) nel testo l’espressione dell’animo del¬ 
l’autore, di una soggettività che ha i suoi grafi 
nei versi, orsi che il lettore, per trovare II itcnso 
del testo, di :ve trasformarlo in un segno che ha il 
suo pieno s ignificato fuori da sé. 

Contro questa figura, che popolò soprattutto 
la cantilem. di antichi liceali pronti a mettere In 
piazza (in nula) l’anima del poeta come chiavi¬ 
stello universale, Trione fa confluire due tradi¬ 
zioni. Per u t verso, come dicevo, la celebre teo¬ 
ria della ipriesis» di Valéry (cui, del resto, l’au¬ 
tore ha dedicale altre analitiche riflessioni) che, 
nell’essenzale, ha insegnalo a guardare alla 
poesia come a un complicato artificio, alle pa¬ 
role come materiale da costruzione capace di 
una pluralità di relazioni secondo II carattere 
delle attiva doni poetiche che vanno dal suono 
al significalo, alla bellezza come risultato di un 
simile travi glio, all’abisso che si deve aprire tra 
mondo poetico e mondo reale, a una Immagi¬ 
nazione (ma qui è soprattutto Baudelaire) che 
è tanto più intensa e feconda quanto più riesce 
a tradursi ir un ordine rigoroso. 

Ci sono, d capisce, molti altri temi importanti, 
ma questi furono sufficienti per sollecitare uno 
scherzo di disarmante veleno in un critico idea¬ 
lista, anni Trenta-Quaranta, che (ricorda ’Trìo- 
ne?), tacer do riferimento all’educazione mate¬ 
matica di V aléry e alla sua esclusiva lama poeti¬ 
ca, osservava che questo binomio era simile al¬ 
l’altro, pro|>rio di una carriera di uno studioso di 
astronomie che. poi. suonasse tutto il giorno il 
violino. 

La seconda matrice di Trione é la critica alla 
figura •moderna» del soggetto via Heidegger- 
Foucault; non esiste nessun soggetto che non 
sia una funzione del testo, come nessun Dasein 
legifera di idi al di là deiraccadere del lesto del- 
. l’essere. Il lisuliato é la costruzione della poesia 
: secondo connotazioni che nascono da un preli¬ 
minare precesso di de-realizzazione, strada di¬ 
retta al nulla e alla salvazione nell'esercizio sa¬ 
piente dell > forma c nel complicalo Intreccio di 
regole ch< lo costituiscono. <La poesia, cito, 
non é mai un luogo dell’anima, ma il tentativo 
In cui vengono compresi prove, tentativi, eserci¬ 
zi, giochi il cui scopo non è il soggetto, ma un’e¬ 
secuzione». 

Trione é molto abile, usando l’analogia al suo 
' limite di Knsionc, a costruire un discorso che 
riesce a tre vare Intorno a questa forma poetica 
solidarietà filosofiche che vanno dall’arabesco 
di Schlegel, a HOlderlin, perduto per la comuni¬ 
cazione nc rmale ma intatto nella composizione 
poetica, e, poi, nel passalo (ovvia l’esperienza 
barocca) in un Bruno mnemolecnico e calcola- 
torio (che, forse, si può anche ricordare anche 
per i suoi t:trali anti-regole che aprono il primo 
dialogo degli aETO'ici Furori»), con, infine, il sus¬ 
sidio di Jaitobson che mostra la necessaria se- 
Icltlvllà delle pertinenze testuali. 

Un libro di tendenza molto forte c, come tale, 
va compre io e apprezzato. Non è invece nece.s- 
sario ripeterlo nella propria riflessione. Per la 
questione, importantissima, della •poiesis» si 
può, per esempio, rifare la genealogia del for¬ 
malismo francese inserendolo in una storia del¬ 
la comunicazione moderna nella quale la poeti¬ 
cità deve iirvenlare il proprio spazio e quindi la 
propria irriducibile Identità. Come, forse, si può 
pensare 0 |*gi al senso di una •ideologia dell’au- 
tore di significati» come controtendenza al gc- 
neralizzatei scambio di segni. 


AMo’Mone 

•L’ostinata armonia. Hlosofia ed estetica tra 
’SOOe ’900*. Laterza, pagg. 100, lire 30.000 



Sta conoscendo anche in Italia 
una nuova e meritata fortuna 
I suoi romanzi vengono 
pubblicati e ripubblicati 
Ha ricevuto anche un premio 
per quarant’anni d’attiività 


Ecco Kurt Vonnegut (con i padri H 
i figli e i figliocci) 

Dal capolavoro «Mattatoio 5» 

(sui bombardamenti americani) 
a «Galapagos»: ironia 
nella tensione morale 


Dresda per sempre 


• Italia é il prime 
r Paese In cui sono 
stato tradotto, 
l’Unione Sovietl- 
ca il secondo. La 
tragica Unione 
Sovietica non esiste più-, l’Italia, per 
fortuna esiste ancora... lo sono in 
parte tedesco. In parte americano, 
qualunque cosa questo voglia di¬ 
re... Vorrei parlarvi del mici baffi. 
Non sono 1 baffi di Mark Twain, so¬ 
no I miei baffi. Sono i baffi di mio 
fratello, che è un fisico Importante. 
Sono i baffi di mio padre... Questo 
é II primo riconoscimento intema¬ 
zionale che ottengo. Tempo fa 
avevo preparalo un discorso da 
pronunciare quando mi avrebbero 
dato il premio Nobel. È meglio che 
lo utilizzi qui, cosi non andrà total¬ 
mente sprecalo. Consiste di una 
sola frase: 'Avete fatto di me un 
uomo vecchio, vecchio..."». 

Cosi, con il suo tono stralunato c 
aulolronico da allampanato triche¬ 
co, Kurt Vonnegut ha ringraziato i 
giurati del premio Mondello 1991, 
che hanno voluto dare un impor¬ 
tante riconoscimento all’attività or¬ 
mai quarantennale dello scrittore 
americano, culminata nel roman¬ 
zo Galapagos, pubblicalo nel 1985 ‘ 
negli Stati Uniti e qualche mese fa 
in Italia da Bompiani. (I lettori del- 
YUnità conoscono già la bella re¬ 
censione di Alberto Rollo). Leg¬ 
gendo la motivazione del premio 
Agostino Lombardo ha sottolinea¬ 
to la coerenza e la ricchezza della 
produzione narrativB di Vonnegut. 
che indaga sulla vocazione alla ca¬ 
tastrofe deU'America posi-belllca 
con occhi beffardi ma. nello stesso 
tempo, carichi di pietà per l’uma¬ 
nità sconfitta c travolta da eventi 
bizzarri e imprevedibili. 

Vonnegut assbtette da giovane.' 
soldato americano fatto prigionie¬ 
ro dai tedeschi, al feroce bombar¬ 
damento allealo su Dresda, allor¬ 
ché una città che non aveva oblel- 
livf militari da colpire, ma solo 
opere d’arte da ammirare, fu rasa 
al suolo con spaventose perdite 
umane. Questo avvenimento cru¬ 
ciale, descritto In dettaglio In quel¬ 
lo che rimane probabilmente II mi¬ 
glior romaruEO di Vonnegut, Matta¬ 
toio 5 (1969; più volle riproposto 
nelle collane della Arnoldo Mon¬ 
dadori) diviene una sorta di sim¬ 
bolo emblematico della crudeltà, 
della insensatezza, della rovina 
deH’uomo moderno. Il protagoni¬ 
sta di Mattatoio 5, Billy Pilgrim (Bil- 
ly il pellegrino), lungi dall'essere 
un semplice alter-ego dello scritto¬ 
re, entra nel pantheon dei grandi 
personaggi del romanzo america¬ 
no, poiché é nello stesso tempo vit¬ 
tima e colpevole, spettatore e atto¬ 
re di un dramma destinalo n ripe¬ 


tersi inesorabilmente, come un 
marchio Indelebile che condanna 
l’America all’autodistruzione. In¬ 
fatti. Billy Pilgrim vive anche in un 
futuro cosmico, dove le sorti sue c 
dcH’umanità tutta sono regolate 
secondo criteri Imperscrutabili, ma 
certo non prowidenziaii dalle enti¬ 
tà del pianeta Tralfamadore, indif¬ 
ferenti c inconcludenti signori del¬ 
l’universo. Altre Dresde sono in ag¬ 
guato, c non a caso il narratore di 


Galapagos, creatura disincarnata 
che assiste all'evoluzione dell'uo¬ 
mo lungo i millenni a venire, é un 
ex soldato americano, disertore 
del Vietnam e figlio di uno scrittole 
di fantascienza che é un'altra delle 
grottesche Identità dietro cui si na¬ 
sconde Vonnegut. 

In effetti, quando Vonnegut ini¬ 
ziò a scrivere negli anni Cinquanta, 
egli era solo uno dei giovani pro¬ 
mettenti scrittori che si cimentava¬ 
no con la fantascienza •im|>cgna- 
ta» pubblicata dalla rivista i.pccla- 
llzzata Cataxy. Anche in Italia Von- 
negul arrivò alla chetichella per 
Iniziative di collane e di case edltn- 
ci dedite Interamente alla fanta¬ 
scienza. coma La Tribuna della 
Celi di Piacenza e. più tardi, la 
Nord di Milano. Non mancarono 
tuttavia neppure allora i segni che 
Vonnegut sarebbe andato Incontro 


CARLO PAOnri 

a un nobile destino. NeU’edizione 
della Celi, Le sirene di Titano (1959 
In Usa) ebbero l’onore di una pre¬ 
fazione di Umlycrto Eco, che indivi¬ 
duava le complictzioni premedita¬ 
te dell’Intreccio. Il primo romanzo, 
Player Piano (1952), in cui era più 
evidente una visione anti-utopica 
tratta da Huxley c da Orwell, venne 
tradotto come Lo società della ca¬ 
micia stregata per apparire in se¬ 
guito pn-sso la Nord, con il Ulolo 


più efficace .Oistraggete le macchi¬ 
ne. Neppure Madre Notte (Mother 
Night, 1962), una grottesca 5Z>y sto¬ 
ry che ha per protagonista un am¬ 
biguo agente segreto americano fi¬ 
lo-nazista. e Ghiaccio Nove (Cal's 
Cradte, 1963), distopla con con¬ 
clusione apocalittica, pur tradotto 
nel fatidico 1968 da Rizzoli (e il 
primo dei due romanzi da Luigi 
Ballerini), ebbero un gran seguito 
di critica e di lettori nel nostro Pae¬ 
se. Solo Mailaloio n.5 (Slaughter 
House Fiim’, 1969) suscitò un certo 
interesse, anc he perché aiutato dal 
successo del notevole film di Geor¬ 
ge Roy Hill (1971). 

Negli anni successivi, Vonnegut 
ha continualo a scrivere c a essere 
tradotto in Italia, ma mentre negli 
Stati Uniti egli veniva acclamato 
come uno dei maggiori rappresen¬ 
tanti del romanzo post-moderno. 


anche grazie alla fortuna del volu¬ 
me The Vonnegut Statement, curato 
dal Jerome Klinkowitz e John So- 
mer (1973), per l’uso della paro¬ 
dia e della gqg comica, e per l’im¬ 
piego di un clownesco narratore 
(lo scrittore di fantascienza Kilgore 
Trout, uno pseudonimo usato an¬ 
che, a complicare le cose, da un 
vero autore di questo genere, Phi¬ 
lip José Fanmer), da noi egli non 
bovava più lettori tra gli appassio¬ 
nati di fantascienza, né 
conquistava un pubblico 
più Vasto c indifferenziato. 
Bisogna dire con fran¬ 
chezza che questo è stato 
aixdie dovuto a una certa 
ripetitività e fin troppo 
esplicita artificiosità dei 
trucchi narrativi. Devo 
confessare, da parte mia, 
una certa mancanza di 
entusiasmo per La coio- 
zione dei campioni (Riz¬ 
zoli; BreahfaM /or Cham- 
pions, 1973) e per altre 
o|>ere degli anni Settanta. 
Ma non si può negare an¬ 
che al Vonnegut meno 
riuscito una sua serietà di 
scrittore sgradevole c sov¬ 
versivo. Del resto, ora che 
in Italia si é inserito nel cir¬ 
cuito ufficiale e «vincente» 
della cultura, Vonnegut 
conlinua ad apparire 
presso case editrici •mar¬ 
ginali», come la SE e la 
Eleulhera, di non lontana 
ispirazione anarchica, 
che ha tradotto qualche 
tempo fa uno dei suoi mi¬ 
gliori romanzi •grotteschi». 
Comico finale {Slapstich, 
1976), e che ha ripropo¬ 
sto di recente Perle ai por¬ 
ci ovvero Dio la benedica, 
mr. Rosewaler, pagg. 229, 
lire 25.000; GodBless You, 
mr. Rosewaler, 1965). 
Non vi é dubbio, tuttavia, 
che il miglior romanzo di 
Vonnegut dopo Mattatoio n. 5 sia 
Galapagos, c non a caso anche qui 
il diKorso riguarda l’immaginarlo 
scientifico, non nella sua compo¬ 
nente più superficialmente «attua¬ 
le» (la conquista dello spazio. Il 
dominio delle macchine sull’uo¬ 
mo, la cmazone di armi micidiali). 
ma attraverso le sue radici più pro- 
londe, che risalgono alle .scoperte 
di Darwin e della scienza ottocen¬ 
tesca, alle teorie della «sopravvi¬ 
venza dei più adatti» e dell ineviia- 
blle trionfo dcH’uomo sulla sua na¬ 
tura primitiva e bestiale. In Galapa¬ 
gos, però, revoluzionismo darwi¬ 
niano viene rovesciato nella beffar¬ 
da e casuale utopia di un mondo 
di uomini acquatici con le pinne, 
felici e scemcllati. 

Come altri scrittori post-moderni 
americani, da Barth a Barthelme, 


da Fynchon a Doctorow, Vonnegut 
si ispira sia alla letteratura «alta», 
part^iala e rivitalizzata nello stes¬ 
so tempo (memorabile l’inizio di 
Ghiaccio Nove, •Chiamatemi Gio¬ 
na», che scimmiotta il geniale Inci¬ 
pit di Moby Dick'), sia alla cultura 
popolare, ciarlatanesca e sbruffo- 
na. In questo senso, Vonnegut é un 
ronllnuBlore dello hoax, la burla 
scientifica praticata dai grandi 
scrittori americani deH'Otlocento. 
da Poe (^Burte Lunari, assieme a R. 
A Locke, Mélis, pagg. 132, lire 
20.000) a Mark Twain (Tremila an¬ 
ni tra i Microbi, di prossima pubbli¬ 
cazione da Lucarini). 

L’influsso del linguaggio tragico¬ 
mico e nonsenskal di Vonnegut si 
coglie in vario modo nella narrati¬ 
va di lingua inglese e forse anche 
in altri media Mi chiedo se non ar¬ 
rivi fino ai Monty Pythons e ai film 
di Cilllan, l’autore di Brazile del re¬ 
centissimo La leggenda del re pe¬ 
scatore. Nella fantascienza Vonne¬ 
gut ha portato la carica satirica di 
Swift e di Voltaire, ma soprattutto 
una bizzarra mescolanza di auto¬ 
biografismo e di fantasie scientifi¬ 
che che ricompare in altri romanzi 
importanti, come L'impero de! Sole 
di Ballard, Vatis di Dick, Remale 
Man di Joanna Russ. In Inghilterra 
la prosa di Vonnegut ha lasciato 
una traccia in alcune opere futuri¬ 
stiche di Doris Lessing, una scrittri¬ 
ce «impegnata» ma anche profon¬ 
damente attratta dalla fantascien¬ 
za e dal gotico e, tra gli scrittori più 
giovani, nella comicità dissacrante 
e raffinala di Julian Barnes (Uno 
storia del mondo in 10 capitoli e 

l/Z). 

In Italia Vonnegut é stato acco¬ 
stalo spesso n Italo Calvino e, più 
in generale, a un versante narrativo 
di tipo sperimentale, che guarda 
con occhi ironici e insieme affasci¬ 
nati ai miti scientifici (il Calvino de 
Le Cosmicomiche) o che usa la co¬ 
micità e i funambolismi verbali 
(Gianni Celati). A modo suo. vici¬ 
no a Vonnegut é anche lo Stefano 
BennI buffonesco c fantastico di 
Baol. Una tranquilla notte di regi¬ 
me. Tuttavia la «dllferenza» di Von¬ 
negut sta forse anche in un dato 
anagrafico, in quel suo insistito 
presentarsi come un vecchio un 
po' rimbambito. C'é in lui una ten¬ 
sione tragica e morale di vecchio 
stampo che nessun costume da 
clown potrà mai occultare del tut¬ 
to. Vonnegut é nato nel 1922. Ha 
visto l'annichilimento di Dre.sda e 
dei suoi abitanti con occhi adulti. 
Quello spettacolo é rimasto nella 
sua mente e nella sua scrittura. 
Dresda per sempre. 




sua terza edizione, Tanti 
libri, tanti editori, la mo¬ 
stra deH’edlioria «sessan¬ 
tottina» e un incontra con 
la poetessa Alda Merini, 
che abbiamo intervistato. 


Poceguerra: c'era una 
volta un uomo guerriero. Il 
ruolo delle donne secon¬ 
do Jean Belhke EIshIain. I 
racconti di Chesterton. 
Medialibro. 


INRIVISTA 

ENRICO LIVRAOHI 


Hegel Marx 
Colletti Severino 


R iproporre oggi al¬ 
cuni nodi cruciali 
del pensic'o mar¬ 
xiano è un riiichio: 
sl pUÒ C.SSCrc 
scambiali per cul¬ 
tori di cose archeologiche. È II 
rischio che corre Roberto R- 
nelli, tanto più quando se mbra 
voler pone a fondamcnio del 
suo tentativo di rilettura "mo¬ 
derna» dell’opera di Marx una 
critica di fondo delle .titerpre- 
tazioni (ormai conosci jle a 
pochi) di Galvano della Voipt; 
e dell’anr/co Lucio Colletti (è 
bene che si sappia che que¬ 
st’ultimo non é sempre stato il 
gracidante individuo che pre¬ 
dicava la Guerra del Cobo da¬ 
gli schermi televisivi). 

Per esemplo, sull’attuale fa¬ 
scicolo di Crìtea Marxista (n. 
2, 1991), un suo breve e cor¬ 
poso saggio L'intellelio hege¬ 
liano e Marx una critica a Col¬ 
letti e Severino) riproi’ione un ' 
nodo centrale del m.tndsmo 
storico, il nesso Heg'.’l-Marx, 
appunto, definito come «uno 
dei luoghi più elevati e classici 
della cultura moderna». Finelli 
sembra inserirsi in una tradi¬ 
zione: quella che ha v.sto una 
rottura epistemologica fra II 
Marx giovane e il Maot della 
maturità. Il dellavolpivmo, al 
contrario, ha sempre tenuto 
fermo un nesso logico eli 'ondo 
nello sviluppo del pensiero 
marxiano, e proprio imi que¬ 
sto, secondo l’autore, si :ia.reb- 
be precluso la compnrrisionc 
del salto teorico comp'Uto dal 
Marx maturo. È forse il coso di 
ricordare che della Volpe (e 
sulla sua scorta, sostanzial¬ 
mente anche Colletti) ha teo¬ 
rizzalo - unico nel panorama 
del marxismo del dopoguerra - 
una continuità gn<x>'ologica 
nel •corpus» teorico eli Marx, 
fondala suH’aisunzIonc della 
critica dell’inversione logica 
appiccicata al sistema di Hegel 
e alla sua dialettica (oltre che 
al suo metodo di approccio al¬ 
la realtà empirica), cioè sulla 
assunzione de Ila marxiana rot¬ 
tura giovanile con lo scenario 
logico hegeliano. 

L’autore individua u ii errore 
di fondo in questa imerpreta- 
zione dellavolpiana. Già in un 
saggio apparso in Democrazia 
e diritto (n. 1-2, 1991 l aveva 
cercalo di confutarne uno dei 
pilastri: la tesi che il M-nx gio¬ 
vane cogliereMre per ;'rimo la 
•pienezza viziosa» del ,1 logica 
hegeliana, cicé quella ■inter¬ 
polazione surrettizia del con¬ 
creto» che conduce a un.d re¬ 
staurazione sottobanco del 
reale empirico, cioè, in altre 
parole, a una apologia dell'esi¬ 
stente. Per Finelli ques'a lesi 
sarebbe di pura deri-rtizione 
feuerbachiana, c sarebb»: stata 
anticipata dalla critica roman¬ 
tica ad Hegel, da Schelling in 
particolare. 

É per non aver capili.) (pieslo 
che della Volpe, e Collelli sulla 
sua stessa scia, rimarrebbero 
impigliati neirappianlmcnto 
giovane-hegeliano della soae- 
tà capitalistica sulla società 
mercantile, che Marx avrebbe 
compiuto soprattutto nei Ma¬ 
noscritti del '41. Malinteso di 
fondo in Collctti, che .ivrcrbbe 


cosi assunto «un ente solo im¬ 
maginario» nella sua enuclea¬ 
zione del tema del feticismo, 
continuando «.sia prima che 
dopo il suo ripensamento criti¬ 
co, a ridurre, secondo i detta¬ 
mi deH’esegesi dellavolpiana, 
l'intero Marx al giovane Marx». 

In uno scenario esterno al 
marxismo, nella stessa errata 
visiono <onlinuLsta» dell’intera 
opera di Marx sarebbe caduto 
anche Emanuele Severino. Qui 
Finelli si immerge in una disa¬ 
mina della teoria hegeliana 
deirintelletlo come critica del¬ 
la cattiva infinità. In altre paro¬ 
le, anche Severino non si ac- 
coigercbbe che il giovane 
Marx rimane incastrato dentro 
i limiti deH'inlelletto hegeliano, 
l’intelletto individuale, che di¬ 
vide, che impedisce la media¬ 
zione degli opposti, la cui dia- 
letUca per Hegel non è una ve¬ 
ra dialettica, es.sendo la vera 
dialettica quella della ragione 
(cioè della ragione assoluta 
che concilia gli opposti). «Per¬ 
ciò. continuare a legare Marx 
all'uso deH’intelletto hegeliano 
come fa Severino, significa ri¬ 
muovere del lutto la peculiari¬ 
tà della maturazione teorica di 
Marx». Il Marx maturo è quello 
del Capitale, e soprattutto dei 
Grundrisse, che scopre I’«astra- 
zione reale», cioè II lavoro 
astratto, espropriato e negato, 
come specifico lavoro capitali¬ 
stico (ma non è una astrazio¬ 
ne storicamente determina¬ 
ta?) , c il capitale come rappor¬ 
to sociale integrato c totaliz¬ 
zante. 

In conclusione, le tesi di Ro¬ 
berto Rnclli si presentano non 
certo scientificamente episodi¬ 
che. e procedono con serrata 
coerenza analitica interna. Ci 
sia concesso (.lerò avanzare 
qualche intcrrogaUvo. Insistere 
nell'individuale le aporie del 
giovane Marx nei Manoscritti 
del '44 0 neir/deo/ogi’o tedesca, 
come la raulor* (e come ha 
fatto un'intera tradizione), si¬ 
gnifica muoversi su un teneno 
fin troppo arato. Appare .strano 
che la ben p>oco esplorata Kri- 
tik del '43 ( Critica della filoso¬ 
fia hegeliana del dintto pubbli¬ 
co) non entri in un '«ile quadro 
interpretativo, il che. ci sem¬ 
bra, rende leggermente in¬ 
completo rargomenlarc intor¬ 
no al cosiddetto ■hegelismo di 
Marx». La Kritikde\ '43 (su cui 
si fondano essenzialmente le 
te.si dcllavolpiane) conunua 
ad cs.sere elusa, se non espulsa 
dall’officina teorica marxiana, 
rimanendo a lult’oggi sostan¬ 
zialmente Indigerita. Il che è 
sorprendente se si considera, 
proprio con l 'autore stesso, «la 
fecondità... che quel rifiuto co¬ 
si schematico (dcH’hegeli- 
smo) accende nella riflessione 
del giovane Marx sui limiti for¬ 
malistici della democrazia rap¬ 
presentativa». Tanto più che 
oggi viene dichiarato a gran 
voce, soprattutto a sinistra, che 
proprio qui sta l enore di fon¬ 
do di Marx: nell’aver rilevato la 
contraddizione tra democrazia 
formale e demixrazia sostan¬ 
ziale, e nell avcr cribcato radi¬ 
calmente quc,sla reale separa¬ 
zione (reale, cioè posta dalia 
società capitalistica). 


Riprendianwxi la filosofìa 


PELEUZE-GUATTARI 

V ent’anni fa divennero celebri con un 
libro che attaccava frontalmente la 
psicanalisi, accusata di «prevarica¬ 
zione autoritaria in difesa del capi- 
talismo». In quel libro essi parlavano 
di «macchine desideranti» e di <a- 
rattere rivoluzionario c sovversivo del deside¬ 
rio», critici vano la teoria edipica e le teorie tra¬ 
dizionali del freudo-marxismo, indagavano la 
schizofrenia come limite del capitalismo, met¬ 
tendo a dura prova lo strutturalismo linguistico. 
II libro si Intitolava L'anti-Edipo, loro erano Gil¬ 
les Delcuzi r c Félbt Guattari. 

Da allora, i due hanno continuato a lavorare 
ognuno nel proprio ambito, conquistandosi 
consensi e rispetto: Deleuze é oggi consideralo 
Il più impC'itante filosofo francese vivente, men¬ 
tre Guattari è psicanalista di lama intemaziona¬ 
le e condlietlore della prestigiosa cllnica psico¬ 
terapica di La Borde. Ma pur dedicandosi ad at¬ 
tività divcrie, per tutti questi anni essi non han¬ 
no cessata di dialogare e di interrogarsi nxipro- 
camenle, lanto che dalle loro discussioni sono 
nati altri due libri: Kafka nel 1975 e Mille Plo- 
teaux nel 1980. A questi oggi se ne aggiuiage un 
terzo, annunciato e atteso da tempo, che in 
FraiKia sti suscitando un notevole interesse: 
Qu'est-ce vue la PhUosophie? (Che cos’è la filo¬ 
sofia?), pubblicato da EdilionsdeMinult. 

Si tratta di un libro assai lontano dagli ardori 
rivoluzionari e dalla verve polemica dell’Anfi- 
Edipo. Qui infatti I due autori adottano toni a.ssal 
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moderati, un linguaggio senza impennale e un 
andamento pacato e metodico, proprio come 
in un qualsiasi tradizionale trattato filosofico. 
Come dicono gli autori nella prelazione, questo 
loro ultimo lavoro nasce da quella «vecchiaia» 
che consente «non tanto un'eterna giovinezza, 
quanto una suprema libertà, una necessità pura 
in cui si gode di un momento di grazia tra la vita 
e la morte». 

Qu 'est-que la PhUosophie? affronta senza esi¬ 
tazioni il problema cruciale e spinoso della defi¬ 
nizione della filosofia, un problema dalle molte 
implicazioni che troppo spesso viene eluso o di¬ 
menticato. Loro stessi lo ammettono: «Avevamo 
talmente voglia di farla la filosofia, che non ci 
domandavamo cosa essa fosse». E rispondere 
oggi diventa urgente. Eccoli allora tentare l'im¬ 
presa di una definizione che sappia isolare la 
specificità della disciplina. Indicandone al con¬ 
tempo I caratteri in grado di differenziarla da al¬ 
tre attività, come l'arte o la scienza, che le sono 
affini e a volto la incrociano, ma non per questo 
la.soslllui.scono. 

Per Deleuze e Guattari la filosofia non è altro 
che «rane di formare, inventare, fabbricare dei 
concetti». Quella filosofica dunque è una «cono- 
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scenza per puri concetti», i quali però devono 
essere creati dalla filosofia stessa, c anzi «creare 
del concetti sempre nuovi, è Toggello delia filo¬ 
sofia». Questa quindi «non é contemplazione, 
né riflessione né comunicazione», sebbene tal¬ 
volta sl sia illusa di es.serlo. Naturalmente, una 
simile definizione finisce per modificare «il pro¬ 
blema dell’uso o deH’utllltà della filosofia, o per¬ 
sino - come scrivono i due autori - della sua no- 
civilà (achi nuoce?)». 

La filosofia - secondo Deleuze e Guattari - si 
differenzia da tutte le .sue rivali (dall.) sociologia 
dell'epistemologia, dalla linguistica alla psica¬ 
nalisi) , anche se ciò evidentemente non impli¬ 
ca nessuna conseguenza gerarchica. Infatli, «l’e¬ 
sclusiva della creazione di concetti 'le" assicura 
una funzione ma non le dà alcuna pmminenza. 
alcun privilegio, dato che esistono altre modali¬ 
tà per pensale e creare, altri mixli d’ideazione 
che non devono passare per i concetti, come ad 
esemplo II pensiero scientifico». 

Una simile prospettiva - riduzionisUi ecoslrut- 
livisla al contempo - implica la necessaria defi¬ 
nizione di quello che risulta essere l’elemento 
centrale deliri loro definizione: il coiKello. Esso 
è «il coritomc), la configurazione, la costellazio¬ 
ne di un evento futuro»; è il modo in ';ui la filoso¬ 


fia ritaglia le proprie forme all'interno del caos, 
grazie a modalità proprie e particolari che sono 
diverse da quelle della scienza e dell’arte. Con¬ 
cludendo, Deleuze e Guattari ci ricordano che 
se «gli oggetti mentali della filosofia, dell’arto c 
della scienz.a avessero un luogo, questo sarebbe 
nel profondo (...) di un cervello inoggeltivabilo, 
ma i Ue aspetti attraverso i quali il cervello di¬ 
venta soggetto». 

Anche cosi arbitrariamente riassunto e .sche¬ 
matizzato (il libro in realtà è ricco di spunti e ri¬ 
flessioni), il ragionamento del due autori fran¬ 
cesi mostra tutte le sue potenzialità e le implici¬ 
te conseguenze .sul nostro modo di pensare e 
coasiderare la filosofia. Il loro discorso infatti, 
pur nei modi pacati che abbiamo detto, rivela 
ancora una volta la volontà del due autori di 
contrapporsi a conloimismi vecchi e nuovi, 
espellendo dal discorso filosofico ogni verità in¬ 
nata o eterna, e spiazzando anticipatamente 
ogni pretesa trascendentale. La filosofia dunque 
non è. come pretendono alcuni, un continuo 
proce.sso di awicinamenlo ad una verità (illima, 
è invece coesistenza di concetti creati dagli uo¬ 
mini, o meglio, dai «personaggi concettuali», gli 
•agenti dell’enunciazione». La filosofia in-som- 


/ 


ma è innanzitutto attività creatrice, ne consegue 
che tanti pretesi filosofi si ritrovano d'un sol col¬ 
po retrocessi al rango di semplici commentatori 
o di storici della filosofia. 

D’altra parte secondo gli autori di Qu'est-ce 
que la PhUosophie?, i filosofi veri di questi tempi 
non sono poi cosi tanti. Ci ha detto infatti Guat¬ 
tari: «A partire da nouveaux philosophcs - i quali 
si dicevano filosofi, ma senza fare alcuna elabo¬ 
razione concettuale - vi è stata negli ultimi anni 
una totale dissoluzione della filosofia. Inoltre, è 
visibile a' lutti l’avanzata del logico-positivismo 
che vorrebbe ridurre la filosofia ad una piccola 
periferia della scienza. È per questo che abbia¬ 
mo pensato che fosse noces.sario riaffermare la 
specificità del discorso filosofico e le sue enor¬ 
mi (>otcnzialità creatrici. Il nostro vuole essere 
un gesto - forse disperalo - per salvare la filoso¬ 
fia. Oggi in Francia non c’è più dibattilo filosofi¬ 
co, è per questo che abbiamo scritto questo li¬ 
bro». 

E per quanto riguarda il metodo di scrittura a 
quattro mani, ha aggiunto: «In questi anni io e 
Deleuze non abbiamo mai sme,s,so di lavorare 
insieme, anche se ci occupiamo di ambiti diver¬ 
si e lavoriamo ognuno per conto proprio. La 
stessa costruzione materiale del libro risponde a 
questo schema: dopo una riflessione comune, 
entrambi Iniziamo a senvere separatamente; ci 
.scambiamo poi i manoscritti per poi riprenderli, 
integrando le annotazioni e le riflessioni dell’al¬ 
tro, e cosi via in un continuo vai c vieni dall'uno 
all'altro, in cui nasce il libro e la sua scrittura. E 
un metodo di lavoro che richiede molto tempo, 
ma è bene che sia cosi». 


I concetti 
della politica 

WM ’)ue titoli, «Libertà" c «Projjres.so^. aprono 
una I iLiova collana edita dalla Marsilio, destina¬ 
ta a nflettere sui «concetti della politica». I testi 
sono tratti dal «Lessico storico dei concetti polì¬ 
tici», *rdito in Germania a partire dagli anni Set¬ 
tanta, sotto Id direzione e la cura di O. Brunner, 
W. Gonze c R. Kosclleck. Analoga la trama dei 
testi: ricostruzione delle origini storiche di un 
conc' tto e sua progressiva melamorlosi fino al- 
l'atlu :xlità. 

«l^grckso» (pagg. 115, lire 22.000, con una prc- 
fazio'.e di Lorenzo Amaght) ò stato scritto da 
Rcinli.ìil Koselleck e da Christian Meier. Dal 
conc "^00 di progrc.s.so neiranlichità, si giunge 
alla siui definizione nei tempi presenti attiaver- 
so la lettura dei più diversi apparati culturali, 
storie 1 c filosofici ( Kant. Hegel, Marx). 

«Libertà» (pagg. 172, lire 25.000, con una prefa¬ 
zioni di Vittorio Emanuele Parsi j <> opera a più 
mani (autori ne sono Gonze, Mcicr, Bleickcn, 
May. Dippcr, Gunther. KJippel).che nscopre l'i¬ 
dea di libertà a partire dalla cultura greca risa¬ 
lendo al diciannovesimo secolo attraverso ro¬ 
manità cristianità, medioevo, illuminismo, di 
ciottrj;iTjO e ventesimo secolo (coniugando il 
Icrm-iie libertà con altre parole cardine* unità 
nazionale, democrazia, proprietà, ordine, ugua¬ 
glianza) 
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Cinque lastre di travertino sono venute giù 
e hanno colpito i piccoli 
che si trovavavo a giocare nel cortile 
della scuola materna «Nobili» aUa Balduina 


Tagli in testa per Federico e Letizia 
lesioni al tendine del tallone per Costanza 
D problema dei lavori di manutenzione 
L’assessore ai lavori pubblici: «Non ho colpe» 


Tre bambini feriti all’asilo 


Il piccolo Federico, uno del tre bambini leriti ali'asiio. A destra, 
ia direttrice delia materna aila Balduina, dove i successo i'incidente 


Un caso al giorno 
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Frullati e biscotti 
... dieta per nidi 

■i t lanno un'età compresa tra i 5 mesi e i 3 anni e già 
sono costretti alla dieta. Sono i bimbi deH'asilo nido co¬ 
munale di via D'ivisione Torino lS7,cheda iOgìomianzì- 
cdiè ufa petsto reMlare, vedono somministrati frullati, frut¬ 
ta, latb! e biscotti. L'attività della mensa del nido è sospe¬ 
sa; la cuoca è caduta, ha presentato certificato medico, 
ma nessuna sostituzione è stata prcxlisposta. «£' una si¬ 
tuazione che si riproduce con una certa frequenza», assi¬ 
cura (iiuseppe Seibusi,-padre di- un bimbo di 2-anni. 
•Spesso icuochi sono invalidi ai quali è riconosciuta una - 
riduzione delle mansioni - spiega Daniela Capitani coor¬ 
dinatrice della struttura L amministrazione comunale 
ha bandito un nuovo concorso per cuochi». Ma in via Di- 
visione Torino il provvedimento è rimasto parzialmente 
inapplicato. In assenza della cuoca i vincitori del concor¬ 
so-noti CKWsono praticare il tirocinio e quindi assumere il 
ruolo. E per i- 25 piccoli che quotidianamente vengono 
affidati al •giardino d’infanzia», non resta che scegliere 
tra il turno breve o la dieta forzata. Ma le di 1 SSmila Ure al 
meseilevono pagarle. . 


Pericoloso incidente nella scuola materna «Cesare 
Nobili» di vìa della Balduina; cinque lastre di traverti¬ 
no, che facevano parte della zoccolatura esterna 
dell’edificio, si sono staccate all’impirowiso colpen¬ 
do tre bambini accoccolati nel cortile durante la ri¬ 
creazione. Feriti alla testa Federico La Penna, e la 
cuginetta. Letizia Boldrìni, mentre Costanza Barone 
ha riportato delle lesioni al tendine del tallone. 


ROSSIUA BATTISTI 


■■ Giocavano tianquilh du¬ 
rante l'ora di ricreazione nel 
cortile della scuola materna 
•Cesare Nobili»; aCcoccolàll-sul ■' 
piccolo marciapiede, quando 
cinque lastroni di travertino si 
sono staccati ali'improwiso 
dal muro colpendo di striscio 
tre bambini, in un primo mo¬ 
mento, sono stati soccorsi solo 
Letizia Boldrini di quattro anni 
e il cuglnetto Federico La Pen¬ 
na di tre, che perdevano san¬ 
gue dalia lesta, mentre la pic¬ 
cola Costanza Barone di quat¬ 
tro anni, apparentemente Ille¬ 


sa, ha avvertito i genilori solo 
più tardi di (issetsi fatta male a 
una gaimba.,Ricoverata al Ge¬ 
melli, dove nella mattinata era¬ 
no stati portati anche 1 due cu- 
gmetti, alla bambina sono sta¬ 
te riscontrale delle lesioni al 
tendine del tallone sinistro 
guaribili in 25 giorni. Gli altn 
due bambini hanno riportato 
invece delle ferite alla testa, su¬ 
turate con dei punti, quattro 
per Federico e tre per Letizia, 
ma i medici non hanno ritenu¬ 
to necessario trattenerli in 
ospedale dopo ulteriori esami 




radiologici e li hanno fatti ri¬ 
portare a casa. Al Gemelli so¬ 
no stali portali dai genitori 
s ersi, che owcititi dalla scuola 
sono .subito giunti a prenderti. 

L'edificio scolastico in via 
della Balduina risale agii anni 
'50 e un tempo la facciata era 
tutta coperta di lastroni di tra¬ 
vertino, rimossi in un secondo 
tempo per lasciare solo una 
zoccolatura di un metro e 25 
con due fasce di lastre delle di¬ 
mensioni di 40 per 60 circa. 
Sono stale proprie le lastre su- 
. j;ert9il4L.jJpif;«fsl.,, urt^aba-, 

. menin a causa delie infutrazio- 
' ri di pioggia dei giorni scorsi. 
L'inckhinte, avvenuto verso le 
undici del mattino, ha colto di 
sorpresa le maestre che sorve¬ 
gliavano i bambini. Erano sette 
c tutte presenti dato che non c 
incora iniziato il tempo pieno. . 

I vigili del fuoco hanno prov¬ 
veduto a staccare le altre lastre 
c parte del cornicioni, dichia¬ 
rando «fatiscenti» le condizioni 
della parete. Una sgradita so- 


presa per la direttrice della 
scuola, Stella Maris Ferraris: 
■Ho preso servizio qui solo al¬ 
l'inizio di settembre e avevo 
fatto un giro di ricognizione. La 
“Cesare Nobili" ospita olue al¬ 
la materna comunale, una 
scuola elementare e una ma¬ 
terna statale, ma sinceramente 
non ho controllato lo stato dei 
muri. Piuttosto, avevo chiesto 
altri interventi, tra cui una ri¬ 
strutturazione della palestra 
che è inagibile». Smarrito an¬ 
che il presidente della XIX cir¬ 
coscrizione. Giuseppe,ftiona- 
volonià: che ha diebivdlb di 
non Sapere a quando risalgo¬ 
no gli ultimi lavori di restauro 
sulla facciata della scuola. •Re¬ 
centemente - si è difeso - sono 
stali cambiati tutti gli infissi. E 
comunque la circoscrizione 
dispone solo di 630 milioni per 
la manutenzione di 117 scuo¬ 
le...». 

La patata bollente, perù, 
non la tiene in mano nemme¬ 
no Gianfranco Redavid, asses¬ 


sore ai lavori pubblici, e ribat¬ 
te: «È un incidente che non si 
puO attribuire al cattivo stato 
delle scuole. Peraltro da que¬ 
sta scuola non sono mai arri¬ 
vale richieste di intervento. Si 
batta di ordinaria amministaa- 
zione che dovrebbe dipendere 
dalla circoscrizione». E in que¬ 
sto gioco al ribaltamento delle 
responsabilità, la zia dei due 
cu^netti commenta amara¬ 
mente: «lo non so perché è 
successo e da chi dipenda, ma 
una cosa è certa: non si batta 
di una stupidaggine perché Le- 
'tizia hs ne punb in resta e Fe¬ 
derico quatbo. Questo è iitam- 
missibile, non si possono man¬ 
date i bimbi a scuola senza sa¬ 
pere se torneranno sani e sal¬ 
vi,..». 

Domani la scuola riaprirà re¬ 
golarmente, il cortile è stato 
parzialmente recintato dai vigi¬ 
li e un’ulteriore verìfica dell'e¬ 
dificio é stata richiesta dalla di¬ 
rettrice per valutate la stabilità 
complessiva. 




M)ano, un ottantenne paralitico 
tra\>olto dalle fiamme nella cucina 

Handicappato 
muore nel rogo 
della sua casa 


Nuovo statuto, proiwsUi del Pds 
«Voto a 16 anni per i refiìrendum» 

Canaro proraette 
un telefono 
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Programmi e addio alle correnti 
Applausi in sala, critico il Psi 

Calumet di pace 
al congrego 
della Lazio 
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Più ligore e chiarezza per le concessioni di suolo pubblico nel centro storico. Ora la parola al consiglio comunale 

Paronte le iregole contro «tavolino selvaggio» 


■1 La delibera per l’occu¬ 
pazione del suolo pubblico 
della zona «A», ovvero del 
centro storico, é pronta. La 
commissione consiliare ha 
definito aH’unanimllà il nuo¬ 
vo testo che stabilisce le mo¬ 
dalità per la concessione di 
spazio a tavoli e sedie all'a- 
prerto di bar e ristortmti. La 
delibera sarà sottoposta al 
consiglio comunale subito 
dopo il V oto finale sullo statu¬ 
to e pre\ ede un regolamento 
che snellisca e semplifichi 
procediI re e comp(»tpn'/p 
Se le nuove regole saran¬ 
no appinvalp ppr niial.si»sl 
concessione ci dovrà essere 
il piuere dell'Uflicio speciale 
centro storico, mentre per vil¬ 
le, zone archeologiche e luo¬ 
ghi sottoposti a tutela servi¬ 
ranno anche i pareri del Ser¬ 
vizio giaidini, della ripartizio¬ 
ne olla cultura e delle soprìn- 
tendenzi- ai beni ambientali 


e archlettonici. L'elenco di 
queste zone deve essere 
compilato da una spaiale 
commissione entro 90 giorni. 
Le concessioni saranno rila¬ 
sciate dai presidenti delle cir¬ 
coscrizioni, che dovranno 
poi tenere un elenco detta¬ 
gliato di tutti i permessi ac¬ 
cordati. 

Lo spazio per i tavolini, se 
la delibera sarà approvata, si 
sbingerà In molti casi. Infatti, 
ogni concessione sarà vietata 
a meno di cinque metri da 
monumenti, semafori, fer¬ 
mate del trasporto pubblico, 
virino afili infirpssì rii priifiri 
pubblici, nelle zone a traffico 
limitato ed in quelle pedona¬ 
li. Quanto poi ai marciapiedi, 
ci dovrà essere una fascia li¬ 
bera di almeno due metri per 
I pedoni. Ombrelloni e ten¬ 
de, poi. non potranno supe¬ 
rare l'area delimitata e non 
potranno avere chiusure la¬ 


terali, mentre fioriere e vasi 
potranno essere me.ssi a ca¬ 
vallo della zona da occupare 
con ì tavoli. 

Nel testo della delibera è 
prevista anche la proposta 
fatta da Daniela Valentin! e 
Edda Bareti, che hanno pen¬ 
sato alla costituzione di una 
commissione di esperti per 
individuare particolari punti 
in cui realizzare dei «salotti» 
all’aperto con coperture fisse 
in cui organizzare degli in- 
trattpnimpnti 

C'è infine la proroga fino 
aU’esame da parte delle 

rnmmissinni rirrnsrrizinnali 

delle concessioni già rilascia¬ 
te e scadute quest’estate, 
provocando gravi problemi 
tra gli esercenti di bar e risto¬ 
ranti e tra i vigili urbani. Ma 
l'estate prosssima, se le nuo¬ 
ve regole saranno davvero 
applicate, non dovrebbero 
esserci problemi. 


Salotti in città 
comiodi e protetti 
come Lisbona e Vienna 


DEUA VACCARBU.O 


H Per goidcre seduti como¬ 
damente del luoghi piu sugge¬ 
stivi della cliia finora e quasi 
obbligatorio sedersi ad un bar 
u s.v.iiAuiiiaic Vfual..w9a. Ma 
non sarà più cosi se anche la 
capitalo avrà i cuoi loaloUi.. È 
la proposta di Edda Bareti del 
Psi e di Daniela Valentini del 
Pds, consiglieri comunali della 
commissione Commercio, che 
hanno deciso di dar battaglia, 
con soluzioni alternative, a «ta¬ 
volino selvaggio». Si tratta di un 


irrogello per l’allcslimento di 
-.aruuurc coperte da collocare 
negli angoli piu suggestivi del¬ 
la città, sia in centro che in pe- 

iifciia, pel ottiiic a luiisU c cit¬ 
tadini «un salotto», appunto, 
che non deturpi rombìcntc c il 
patrimonio monumentale. 

Insomma, Roma come Pari¬ 
gi, Vienna c Lisbona? L’intento 
è proprio quello di adeguare la 
capitale ai livelli di accoglien¬ 
za delle sue «colleghe». Ma è 
Irene che tutto sorga secondo 


.. le regole. «L'importante - han¬ 
no detto Edda Bareti e Daniela 
Valentin! - è che le nuove 
strutture non abbiano nulla di 
“selvaggio", rispettino precisi 
criten estetici e di buon gusto c 
siano inquadrrti in un disegno 
complessivo di arredo urbano. 
In questo modo si riuscirebbe 
a soddisfare le esigenze della 
cittadinanza, dei visitatori e de¬ 
gli operatori turistici». La pro¬ 
posta, che ha già ricevuto il pa¬ 
rere favorevole delle commis- 
iioni congiunte Cultura o Com- 
mateio «d è iniwrita nella deli¬ 
bera sull'occupazione del suo¬ 
lo piihhlirn rinvrA psspre 
esaminata dal consiglio entro 
il ;}0 .settembre. 

All'attenzione del Campido¬ 
glio anche il problema dei 
mercati di Porta Portese, Mon¬ 
te Mario e Paimiro Togliatti, 
che probabilmente cambie¬ 
ranno sede. Del loro trasfen- 
mento si è discusso infatti due 



Criminalità 
In arrivo 
i poliziotti 
dì quartiere 


Arriva la polizia di quartiere. Se n’è parlato ien durante il ver¬ 
tice in Campidoglio tra .sindaco, prefetto e questore. Tra po¬ 
co in città dovrebbero sorgere 24 «strutture alloggiative»: 8 
gestite dai Cc. il resto dalla Rs. Ne esiste già una. a Corviale. 
Si è parlato anche di criminalità e di infiltrazioni mafiose. Per 
il sindaco Carraro lu città è a rischio, c’è malcostume politi¬ 
co diffuso, e forse o .sono anche dei mafiosi, ma non si tratta 
di una presenza oiganizzata». E il prefetto Catxiso: «La mafia 
é una foresta. A Roma, perora, c'é solo qualche albero». 


Un giovane Un giovane di 26 anni. Gio- 

miinr» nor «flriwia Scalcia, nato a Brìndi- 

muore per airoga ^ residente a Milano, è sta¬ 
ne! bagno to trovalo morto, la scorsa 

Hol «NbÀemn» toilette del cine- 

Oei nOflemO ma «Moderno» di piazza del¬ 

ia Repubblica. Il corpo del- 
l’uomo riverso nel bagno, è 
stato trovato dai gestori del locale alla chiusura. Secondo i 
primi accertamenil della polizia il giovane sarebbe morto 
per overdose. Giovanni Scalerà è la 76» vittima per droga 
dall'inizio dell'anno. 


giorni fa in un incontro tra l'as¬ 
sessore Redavid e il suo colle¬ 
ga Oscar Tortosa. I problemi 
dei Ire mercati, tappa obbliga¬ 
ta degli ambulanti di Roma e 
provincia, sono cresciuti per i 
cambiamenti urbanistici e so¬ 
ciali che hanno interessato le 
Ire zone e soprattutto per l’in- 
tensiflcarsi del traffico. Nel cor¬ 
so della riunione, gli assessori 
hanno stabilito «i criteri che 
guideranno la scelta delle nuo¬ 
ve aree dove troveranno spa¬ 
zio le attività commerciali sal¬ 
tuarie degli ambulanti». 

E stato istituito un gruppo di 
lavoro interdisciplinare che ha 
Il cuiiipllu Ut elabuiare alcune 
proposte sulle aree più oppor¬ 
tune. L'obiclùvo e quello di 

giungere all'elaborazione di 
progetti che vengano incontro 
alle esigenze dei rivenditori e 
degli utenti. Se verrà raggiunto, 
l'iniziativa potrà inserirsi a pie¬ 
no titolo tra quelle previste dal 
programma di Roma capitale. 


Sosta selvaggia Da gennaio ad agosto i vigili 

Cresce 

delle aUtOin oblìi di intralcio, aure 80.330 so- 

convogliate nelle 

■ imwssie deposiierie e 1.477 ri¬ 

mosse e restituite sul posto 
con pagamento della tanffa 
ridotta del fiO per cr iito. «L'incremento di questo servizio -ha 
dichiarato l'assessore alla polizia urbana Piero meloni - é 
preoccupante. L'anno scorso le rimozioni furono 107.763. 
Oggi, se il trend dei primi 8 mesi si mantiene, supereremo le 
130 mila unità. CiO significa che nonostante l'Impegno dei 
vigili, le mu Ite salatissime, i disagi per il recufiero dell'auto ri¬ 
mossa, le soste selvagge e di intralcio non accennano a di¬ 
minuire». Lu quota più alla di auto rimosse è nel centro stori¬ 
co (3000 al mese), seguono quelle della II circoscrizione 
(2000), de Ila XI (1100) e della XVII (850). 

Amnu Le due giornate di sciopero 

^inn»ri mmrati netturbini, previste per 

xmpwi reWLtf U lungd, 30 settembre e marte- 

nCttUrtnlli tOinSnO di 1 ottobre, sono state revo- 
al launm cate. Lo rende noto un cu- 

al Mvwiw municalo dell'Amnu, nel 

quale si legge che é stata 
raggiunta l'intesa nella mat¬ 
tinala di ieri tra la Federambiente e Cgil-Cisl-Uil. Pertanto il 
servizio verrà assicurato regolarmente in tutta la città. 


Amnu 

Scioperi revocati 
netturbini tornano 
al lavoro 


Acoiral 

Venerdì 4 ottobre 
siferma 
la metro «B»:- 


Giornata di disagio per 1 
pendolari della linea <B» del¬ 
la meIropoUUuML Venerdì 4 
ottobre è previsto intatti uno 
sciopero dalle ore 15 alle 18.. 
Lo comunica l'azienda di 
basporto.L'agitazione é in¬ 
detta dal .Faisa-Cisal. 


Casa: «Perché La sorte di 1.150 miliardi di 
non si SDPndonO destinati alia cosmizione 

7 di 6.542 alloggi è a) centro di 

1.150 miliardi un'interrogazione finnata 

Già disnonibill?» consiglien regionali del 

giG OI»pumn>m I pj^^ stiano Pa¬ 

ladini e Angiolo ManonL II 
documento prende lo spun¬ 
to dalle recenti d>:hlarazioni dell'assessore ai Ll.Pp. Enzo 
Bernardi, secondo le quali - é scritto nell'interrogazione - dal 
1983 «sono congelati «d esistono in cassa ben 1.1 SO miliardi 
stanziati per l'edificazione di 6.542 appartamenti (1.100 de¬ 
gli lacp, 1300 delle cooperative, 2.1 ] I delle imprese conven¬ 
zionate) mentre altri 440 miliardi sono disponibili dallo 
scorso agosto per costruire altn 440 appartamenti». I consi- 
glieridel documento chiedono perché «a distanza di otto an¬ 
ni non sono state prese misure sostitutive (oer utilizzare i pre¬ 
detti fondi nei confronti dei responsabili, per costruire case e 
fornire servizi ai numerosi cittadini in attesa». 


Civitavecchia Valerio Martino, 28 anni, 

i^diAkb 

slbamcamcasa dei genilori, a Civitavecchia, 

e mnnlPunaaAllt» minacciando di suicidarsi, 

morae un a geme ^el primo pomeriggio di ieri 

il ragazzo era salito sul tetto 
e voleva gettarsi nel vuoto. 
Sono intervenute I c forze dell'ordine: il tossicodipendenle 
sembrava essersi convinto ad abbandonare la pericolosa 
posizione. Improvc'isamente, mentre gli agenti lo stavano 
accompagnando vvirso la volante. Martino si é scagliato 
contro i poliziotti trordendone uno al braccio. Solo in serata 
é avvenuta la crattura con un’azione combinata di vigili del 
fucxoc polizia. 

Coniugi Due coniugi egiziani abitanti 

onMani ^ Roma m via Salvatore Qua- 

VJ|l4lani simodo 129, sono stati rapi- 

UggrCulu nati da alcuni malviventi, 

A laninisll sembra brasiliani (die. dopo 

C wayinau essere entrati con un prete¬ 

sto nel loro appartamento, li 
hanno legati e imbavagliati, 
malmenati e deiube.ti di oltre un milione di lire. 1 due coniu¬ 
gi egiziani sono Georges Saricis, 67 anni e Claudette Primo di 
57 anni entrambi del Cairo. 


MilJtlSTBUA lERVASI 


Coniugi 
egiziani 
aggrediti 
e rapinati 



Sono 

pasaatiiSB 
giorni da 
quando II 


comunala 
hadodaodl 
attivaio una 
linea vofde 
antitanoenla 
a di aprirò 
aportolll por 
conaonUro 
l'oooooao 
del cittadini 
agli atU dal 
Comune. 
Ancora 
nonéstalo 
tatto niente 
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Tre aunresti a Velletrì 

Nella cantina dell'ospizio 
un deposito di cocaina 
In manette gestore e corrieri 


Drammatico incidente a Albano 
Per una fuga di gas 
si incendia Tappartamento 
di un'anziana coppia 


L'uomo, seduto in cucina 
resta ucciso dalle fiamme 
La moglie è riuscita a salvarsi 
leggermente ustionata 


■i Un imospettabile gestore 
. di una casti per anziani, un'al- 
. tiettanto insospettabile coppia 
di sposlni «maturi» dalla Co¬ 
lombia in tlaggio turistico nel¬ 
la capiuile. Insieme avevano 
organizzato un traffico di dro¬ 
ga Roma-Gogotà via Parigi. U 
hanno scoperti gli uomini del 
nucleo di p olizia tributaria, do- 
,po un pr.dinamento durato 
: giorni, in via Appia Nuova, nel 
luogo in ori si erano dati ap- 
. puntamento per lo scambio 
della merco. 

La copp a di coniugi ero ar¬ 
rivata nelh capitale qualche 
giomo fa. Settantun'annl lui, 
quarantaiv ive lei, Jorge Catdo- 
zo Africana e Gladys Santos 
Oe Ortis per non destare so¬ 
spetti avevano dato al loro 
viaggio tutta l'apparenza di un 
itinerario turistico. Avevano re¬ 
golarmente prenotato II loro 
soggiorno in un'agenzia di 
viaggi di 6< golA e questa aveva 
xelto per loro l'hotel Jolll di 
via NazioniUe. Poi, per tendere 
la loro pemanenza ancora più 
insospettai ille avevano rag- 
I giunto l'atiioporto di Humici- . 
I no, lacendp scalo allo Charles 
I DeGaulle,.sParigi. 
ì Mai dui; aveva studialo lo 
; scambio ni;i minimi particola- 
‘ ri. La drtrgii, secondo loro, sa- 
1 rebbe facilmente passata se 
I nascosta dentro alcune p>an- 
I ciere e ginocchiere che i co¬ 
niugi avevimo accuratamente 
Indossato (!i& dal primo esame 


alla dogana italiana. E invece il 
trucco- non ha funzionato. 
Giunti a Roma, i due corrieri 
sono stati immediatamente in¬ 
tercettati dalla guardia dì fi¬ 
nanza che ha iniziato il pedi¬ 
namento. Gli uomini del nu¬ 
cleo tributario non hanno do¬ 
vuto attendere molto prima di 
coglierli sul fatto. I due anziani 
corrieri hanno infatti contatta¬ 
to quasi subito il loro fornitore. 
Fernando Leoni, 32 anni, ge¬ 
store di una casa per anziani a 
Rioli, vicino Velletri, ha con¬ 
trattato lo scambio e fissato 
l'appuntamento per la conse¬ 
gna di dieci chili di cocaina. 
Sulla via Appia Nuova, dove 
sono arrivati comodamente in 
taxi. La guardia di finanza ha 
atteso che venisse concluso lo 
scambio, poi 6 intervenuta. Ai 
due oltre alla droga giù nasco¬ 
sta nelle ginocchiere, sono sta¬ 
ti sequestrati aiKhe 4.000 dol¬ 
lari in contanti. 

Ma la vera sorpresa é venuta 
dai risultati della perquisizione 
nella casa di riposo che Fer¬ 
nando Leoni gestiva insieme 
alla moglie. Nelle cantine del- 
l'istituto -dove attualmente 
hanno trovato alloggio circa 
una decina di persone anzia¬ 
ne, Leoni teneva un vero depo¬ 
sito. Qui la guardia di finanza 
ha sequestrato 4 chili di hashi¬ 
sh, un bilancino di precisione 
per confezionare le dosi ed 
un'autovettura con il serbatoio 
a doppiofondo che serviva per 
gli scambi della merce. 


Muore nel rogo dì casa sua 
Paralizzato, non (wò fugare 


È morto carbonizzato, inchiodato al tavolo della cu¬ 
cina. 11 violento incendio è esploso aH'improwiso 
nell’appartamento di un'anziana cop]}ia, ad. Alba¬ 
no. Lui, un uomo di 80 anni, paralitico, è stato tra¬ 
volto dalle fiamme. La moglie, di 74 anni, è riuscita 
a salvarsi riportando solo leggere ustioni. L'enorme 
fiammata si è sprigionata per una fuga di gas e in 
pochi attimi ha distrutto completamente la cucina. 


DIUA VACCMULLO 


■■ Stavano da soli in casa. 
Lei, una donna di 74 anni, 
forse stava preparando il 
pranzo. Lui, ottanta anni, 
paralitico, stava seduto al ta¬ 
volo della cucina. Quando 
aU’improwiso 6 scoppiato 
l'incendio. Una fiammata 
violenta, dovuta probabil¬ 
mente ad una fuga di gas. 
L'uomo, incapace di muo¬ 
versi, in pochi minuti è rima¬ 
sto travolto dalle fiamme. I 
vigili del fuoco lo hanno do¬ 
valo completamente carbo¬ 
nizzato. La donna invece è 
riuscita a trasi in salvo. I poli- 


' zlotti del' vicino commissa¬ 
riato, accorsi poco dopo, 
l'hanno accompagnata al¬ 
l'ospedale dove le sono sta¬ 
te medicate alcune piccolé 
ustlonldi primo grado al vol¬ 
to e sulle braccia. 

Era l'ora di pranzo. Da po¬ 
chi minuti emno passate le 
13. Eguale De Vito e Maria 
Emidia Sgambetta stavano 
per sedersi a mangiare nella 
cucina del Iona appartamen¬ 
to di Borgo Garibaldi 17, ad 
Albano. Una cucina non 
molto grande, di circa 9 me¬ 
tri quadrali, dove i mobili - il 


tavolo, il frigorifero, il piano 
cottura, le bombole del gas 
- erano accostati l'uno al¬ 
l’altro, per mancanza di spa¬ 
zia. Pa.squate De Vito, parali¬ 
tico, era seduto al tavolo del¬ 
la cucina, almeno cosi lo 
hanno trovato i vigili del fuo¬ 
co accorsi per spegnere le 
fiamme. Non era seduto sul¬ 
la sua cztrrozzina, ma su una 
sedia simile a (juelie che si 
mano negli ufirci. Vicino a 
lui, accanto al piano dei for¬ 
nelli, i vigili hanno trovato 
due bombole del gas. 

Forse la moglie stava per 
sc>stituire il contenitore or¬ 
mai esiiurìto, e mentre stac¬ 
cava U tubo di collegamento 
è improvvisamente fuoriu- 
.■K ito il gas. Forse si è trattato 
di una fuga, dovuta ad un di¬ 
letto deirimpianto, che ha 
saturato l'ambiente. Forse 
De Vito si trovava da solo in 
cucina (gli inquirenti lo etc- 
certeranno nel prossimi 
giorni) e aveva acceso uno 
dei fornelli per prepararsi 
qualcosa da mangiare. Di 


fatto all'Improvviso si è alza¬ 
ta una fiammata violenta. 
Giuseppe Oe Vito, vicinissi¬ 
mo alla bombola è rimasto 
inchiodato al tavolo della 
cucina. Per salvarsi aveva 
pochissimi attimi a sua di¬ 
spozione. Ma non ha potuto 
far nulla. Neanche provare a 
, sprostarsi come faceva di so¬ 
lito, muovendo con le brac- 
' eia le ruote della sua sedia a 
.1 rotelle. Seduto alla sedia «da 
ufficio», senz'altro più co- 
moda.per mangiare, è rima¬ 
sto intrappolatoe in prochi 
minuti le fiamme Io hanno 
completamente travolto. La 
moglie forse ha provato ad 
aiutarlo, a spingerlo fuori da 
sè. ma l'uomo era piuttosto 
robusto, e insistendo nel va¬ 
no tentativo di soccorerio 
avrebbe perso anche lei la 
vita. 

Maria Emidia Sgambetta 
invece è riuscita a sfuggire 
alle fiamme. E scappateTdal- 
la cucina, dove si trovava al 
momento dell'incendio, o 
dove forse si era precipitata 


tentando di soccorrere il 
marito. È scesa in strada ed 
è stata soccorsa dai vicini e 
dagli agenti accorsi dopro 
poco. Ricoverata all’ospreda- 
le di Albano p>er alcune 
ustioni sulle braccia e al vol¬ 
to, è stata dimessa nei pro¬ 
meriggio stessoe oMi si re¬ 
cherà all'ospedale Sant'Eu¬ 
genio, per una visita di con¬ 
trollo. 

Le fiamme, che uscivano 
dalla finestra al secondo 
piano della palazzina di Bor¬ 
go Garibaldi, hanno com¬ 
pletamente distmtto la cuci¬ 
na dei Oe Vito. E si sarebbe¬ 
ro estese a tutta la casa se i 
vigili del fuoco, arrivati a si¬ 
rene spiegate da Roma, non 
fossero giunti in tempo, an¬ 
che se troppro tardi per sal¬ 
vare l'uomo. Entrati nell'ap¬ 
partamento, con indosso le 
maschere prer proteggersi 
dal fumo, hanno trovato 
l'anziano signore, seduto al 
tavolo della cucina, riverso 
all'indietro, completamente 
carbonizzato. 


Omicidio di Decima. Identificata la vittima, è Carlo D’Andrea, piccolo spacciatore e tossicodipendente romano 
Arrestati i presunti assassini, sono due palermitani e un calabrese che gestivano il traffico di stupefacenti 

Bmdàto per aver rubato mia partita di dm 


Sciolto il mistero sul corpo carbonizzato trovato in 
un'auto li 18 settembre scorso in una stradina di 
campante a Decima. Si tratta di Cario D'Andrea, 
pregiudicato, legato ad un’organizzazione che con¬ 
trolla Il traffico di stupefacenti nella zona Est di Ro¬ 
ma. L'uomo sarebbe stato ucciso per una partita di 
cocaina non pagata. La mobile ha arrestato tre pre¬ 
sunti assassini. 


ANNATARQUINI 


■■ È stato ammazzato p>er 
una iHurtita di cocaina non pa¬ 
gata l'uomo trovato carboniz¬ 
zato in una Fiat Uno abbando¬ 
nata in uru via di campragna a 
Decima. Il corpx} '^tolo identi¬ 
ficato dalla. p<''! ^ 'lopo che 
l'autorrsia esep.. .i ^.u resti del 
cadavere aveva fornito un 
identikit preciso della vittima. 
Caprelli bk ndo-rosslcci. tra i 
trenta e i trentacinque anni, un 
metro e seti anta di statura, due 
denti iiKisl/i distanziati tra lo¬ 
ro. Le ricerche della prolizia ne¬ 
gli ambienti della mala roma¬ 
na hanno subito pxrrtato a Car¬ 
lo D'Andrea - questo è il nome 
della vittima - romano, 35 an¬ 
ni. L'uomo pregiudicato p>er 
detenzione di armi, ricettazio¬ 
ne e altri reati faceva piarte del¬ 
l'organizzazione che tegola il 
traffico di stupefacenti nella 
zona Est di Roma. Il movente 
dell'omicidio, uno sgarro ma¬ 
turato nell ambiente della ma¬ 
lavita locale, è stato individua¬ 
to subito. Domenica scorsa 
dop» dieci pierquisizioni ese¬ 


guite dalla pxilizla nelle case di 
alcuni piegiudicati, tre perso¬ 
ne sono state arrestate con 
l'accusa di omicidio volonta¬ 
rio, detenzione di armi, furto 
aggravato, incendio doloso e 
occultamento di cadavere. Il 
fermo è stato convalidato ieri 
dal magistrato che segue le In¬ 
dagini. 

Il colpo carbonizzato di Car¬ 
lo D'Andrea era stato trovato il 
18 settembre scorso da una 
prattuglia dei carabinieri in una 
stradina isolata, nota prer esse¬ 
re punto di ritrovo di prostitute 
e transessuali. Un corpo irrico¬ 
noscibile: il fuoco a'reva divo¬ 
rato tutto. Ma 11 me do in cui 
l'uomo è stato ucciso ha la¬ 
sciato una firma. Ha fatto subi¬ 
to pensare ad unii piersona 
molto vicina alla vittima. Chi 
l'ha ammazzalo aveva infatti 
interesse a cancellare tutte le 
tracce che Dolessero far risalire 
alla sua identità. Carlo D'An- 
dica, il traditore, è stato co¬ 
sparso con 20 litri di benzina. 
Por gli assassini gli hanno dato 



fuoco. Tuttavia, secondo la po¬ 
lizia che è intervenuta succes¬ 
sivamente nelle indagini, il de¬ 
litto non £ stato probabilmente 
consumato in via di Decima, Il 
dove £ stata trovata la macchi¬ 
na. L'uomo £ stato ammazzato 
in un pxrsto ritenuto «scomo¬ 
do» per gli assassini e proi tra- 
spxrrtalo nella fiat Uno rubata il 
giorno prima in una strada del- 
l'Eur. Le fiamme alla Fiat sa¬ 
rebbero state appiccate solo in 
un secondo momento, prer far 
sparire ogni traccia che pxrtes- 
se far risalire all'Identità della 
vìttima. Sembra che da tempro 
la prolizia fosse sulle tracce di 
D'Andrea, sosprettato di far 
parte di un'organizzazione 


che controlla il traffico di dro¬ 
ga tra Ostia e la Magliana. Ma 
dell'oiganizzazione D'Andrea 
aveva tradito la fiducia impos¬ 
sessandosi di una partita di co¬ 
caina. E per lui £ stàta scelta 
una punizione esemplare. 

Dopo I risultati dell'auto¬ 
psia, la denuncia di scomparsa 
fatta dalla sua txrnvlvente e un 
«ensimento» tra i pregiudicati 
romani, gli uomini della mobi¬ 
le sono arrivati a lui. Immedia¬ 
tamente dopro ai presunti as¬ 
sassini prer i qusili il Gip ha con¬ 
validato il fermo: due praiermi- 
tani e un calabrese con alle 
spalle numerosi precedenti 
prenali. Si tratta di Emanuele Di 
Natale, 63 anni, nato a Paler¬ 


mi} e residente a Roma, con 
pracerlenti prer traffico di stu- 
p<fa«!nti e tentato omicidio. 
Umberto Maniscalco, 31 anni, 
di Palermo, aiKh'esso residen¬ 
te nella capitale in via Pesca- 
glie, tossicodlprendente, incen¬ 
surato. Rosario Ianni, 43 armi 
di Gioia Tauro che era agli ar¬ 
resti domiciliari prer traffico di 
stuprefacenti. Quest'ultimo 
venne accusato e processato 
neir83 prer il sequestro di Vin¬ 
cenzo Cranieri, un grossista di 
carni romano. Ianni venne 
condannato a 28 anni in prima 
IsUinza e pioi assolto in apprello 
|}er non over commesso il fat¬ 
to. la pxrlizia è ora sulle tracce 
di .litri complici. 



Accanto. Carlo 
D'Andrea. 
l'uomo trovato 
cartwnizzato a 
Decima otto 
giorni fa Da 
sinistra a 
destra I 
presunti 
assassini; 
Umberto 
Maniscalco, 
Rosario Ianni, 
Emanuele DI 
Natale. 




Un ladro ruba la pistola a un carabiniere e scappa 


Inseguimento e sparatoria da film 
nel h^co della Colombo 


Lo hanno inseguito in mezzo al traffico 20 gazzelle 
dei carabinieri, un elicottero e una pattuglia della 
polizia che si è accodata al grup{x>. Lui, un ladro 
sorpreso insieme a due complici mentre ripuliva 
una villa a Totvajanica, era riuscito ad improvvisare 
la rocambolesca fuga dopx} aver rubato la pistola al 
carabiniere che lo aveva ammanettato. L'uomo è 
stato poi preso nella pineta di Castelfusano. 


Auto d’epoca 
in passerella 
alla stazione 
Tiburtiiia 


■■ Macchine d’epxxra in mostra alla stazione Tibuitina. Le 
quattro mote d'annata: Rolls Royce, Cadillac, Lancia, sono state 
«prarcheggiale» a due passi dalle rotaie. A questa insolita c im¬ 
provvisa «sfilata», cui hanno partecipato collezionisti di mezza 
Europa, £ apparsa anche la vecchia e familiare Topolino immor¬ 
talata da Paolo Conte nella sua celebre, godibilissima canzone. 
Queste vetture sono ormai in pensione, ma ogni tanto amano far¬ 
si vedere in pubblico. 


■■ Per una buona mezz'ora 
ha forse pensato di potercela 
fare. Bloccato da un carabinie¬ 
re all'Interno di una villa a 
Campo Ascolano, vicino Tor- 
vaianica, mentre ripuliva i mi¬ 
niappartamenti abitati solo nei 
mesi estivi. Luigi Flesta, |jie- 
giudicato, 30 anni, con grande 
abilità era riuscito a sfilare la 
pistola dell'appuntato e a darsi 
alla fuga. Ma dietro le sue trac¬ 
ce si sono messe 20 gazzelle 
dei carabinieri, un elicottero e 
una voliinte della polizia che 


ha intercettato il corteo. Una 
rocambolesca gimeana in 
mezzo al traffico che si £ con¬ 
clusa nella pineta di Castelfu- 
.saro. dove l'uomo, braccato 
dalle solanti, si £ finalmente 
am;so. 

I ladri, tre in tutto, avevano 
ap|>ena finito di raccogliere la 
refiirtìva in grossi sacchi. Ac¬ 
cortisi della presenza della 
garzella dei carabinieri due di 
loro si sono barricati nel sotto¬ 
scala. mentre Luigi Fresta ha 
tentato la fuga. Un breve inse¬ 


guimento. poi il carabiniere 
“ha messo a terra e ha infilato 
un braccialetto delle manette. 
Ma Fresta ha iniziato a divinco¬ 
larsi e. nella colluttazione, la 
pistola rimasta nella fondina £ 
scivolala. Un coltro di fortuna. 
Pronto il ladro se ne £ impos¬ 
sessato e l'ha puntata contro il 
carabiniere. Si £ alzato di scat¬ 
to. ha corso per un centinaio di 
metri, poi £ montalo su una 
Fiat Uno bianca con le chiavi 
nel cruscotto ed £ partito. Men¬ 
tre questa scena si consumava, 
l'altro carabiniere rimasto nel¬ 
la macchina ha chiamato i rin¬ 
forzi. Venti vetture dei carabi¬ 
nieri si sono mosse all'insegui- 
menlo della Uno. A dirigere 
l'operazione un elicottero mili¬ 
tare partito da Pratica di Mare. 
Altre auto si dirigevano verso 
la villa dove - nascosti nel sot¬ 
toscala - Massimiliano Gierso- 
le di 21 anni e Gabriele Manca 
di 23 con in mano la refurtiva 
speravano di sfuggire alla cat¬ 
tura. Con alle spalle questo 
corteo di macchine e un elicot¬ 
tero sopra la lesta che seguiva 


tutti i suoi spostamenti. Luigi 
Fresta ha imboccato la litora¬ 
nea in direzione di Ostia a tutta 
velocità. Sulla Cristoforo Co¬ 
lombo una volante della poli¬ 
zia che aveva intercettalo il 
corteo di macchine. £ riuscita 
a mettersi al fianco dell'auto. 
Fresta ha Astratto la pistola 
d’ordinanza che aveva appena 
rubato al carabiniere e fatto 
fuoco: tre colpi in direzione 
dei poliziotti al quali gli uomini 
della volante hanno risposto 
scaricando l’intero caricatore. 
Nessun proiettile £ andato a 
segno. Poi il rapinatore ha ab¬ 
bandonato la macchina c la 
pistola e si £ diretto a piedi ver¬ 
so la pineta di Castelfusano. 
L'elicottero dei carabinieri ha 
continualo a seguire le sue 
mosse dirigendo le operazioni 
di terra. E stalo preso poco do¬ 
po. Ma la sua fuga, oltre all'ac¬ 
cusa di furto, gli e costata quel¬ 
le di tentato omicidio, deten¬ 
zione e porto d'armi da guerra, 
resistenza e violenza a pubbli¬ 
co ufficiale. 

OAn.T. 


SEZ. EMEA’CASACCIA 


GIOVEDÌ 26 SETTEMBRE 
ORE 13 
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Piero FASSINO 


Claudio SIGNORILE 


(Villa Passini - Via G. Donati 174) 

ASSEMBLEA CITTADINA 
STRAORDINARIA 
del Pds di Roma 


o.d.g.: «Le lotte socialt e le Iniziative di 
massa de! Pds a Roma>» 

Svolgimento dei lavori: 

Giovedì 2619 

oro 18.00 Relazione di Carlo Leoni - 
segretario del Pds di Roma 
ore 18.30 IntenrentI 
ore 21.00 Termine della prima giornata 
Venerdì 2719 

ore 18.00 IntenrentI 

ore 21.00 Chiusura dei lavori 

Parteciperà per la Direzione del Pds il compagno 
PABIO MUSSI 

Sono invitati a patietìpara I membri del Cf e della 
Cfg, I segretari dì sezione e tutti gli eletti nelle 
liste del Pds. 


“La civiltà di un popolo 
al misura dal ruolo che l’anziano 
occupa nella società” 


VehtMdl 278eiteini>re 
et,Parco di vi i F. Meda (davanti Bi-Gus) 

Ora 17.00: A NOI LA PAROLA! 

Discutiamo insieme i problemi della 
terza età. Partecipano; GIOVANNI 
BEFlLINGUER, ministro Sanità del 
governo ombra; OSIRIDE POZZIL- 
Ll, segr. Spl-CgiI di Roma 

Ore 19.30: TRISTEZZA 

PER FAVORE VA VIA! 

Facciamo festa con musica, balli, 
mangiando e bevendo. 

PARTECIPARE È IMPORTANTE 


L'iniziativa è organizzata da: 

P.D.S. «lA. GRAMSCI» 

Piazza S. Bargellini, 20 



GRUPPO REGIONALE 
PDS DEL LAZIO 
FEDERAZIONE PDS 
DI LATINA 


**Quale futuro 
per le 

Isole Pontine?** 


PONZA 

27 settembre 1991, ore 17.30 
Ristorante Zi' Arcangelo. LE FORMA 


28 settembre 1991, ore 17.30 
Hotel Torre dei Borboni 
Intervengono: 

Danilo COLLEPARDI 
Domenico DI RESTA 
Angiolo MARRONI 
Pietro VITELLI 
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GIOVEDÌ 26 SETTEMBRE 1991 


Roma 



Dalla Cgil escono di scena 
Tideologia e Tegualitarismo 
Con la relazione di Vento 
si è aperto il congresso 


Pluralismo e niente correnti 
Critico Marianetti, psi: 
«Passi indietro pericolosi» 
Polemica sul «riformismo» 


Fulvio Vento. Il segretario regionale della C<|ll _ 

1500 in platea 
Identikit 
del delegato 


La ^da dd programmi 
Anche la minoranza ao 


applaude 


H L’deiitikit dei delegati 
che affollano la platea del 
«MIdas PaL)ce> dà un po’ l’i¬ 
dea dei settori più sindaca¬ 
lizzati delia realtà produttiva 
tMionale. Dei 515 delegati il 
4^ proviene daH’industria, 
il 36% dal terziario e il 22% 
dalla pubblica amministra¬ 
zione. Gli uomini sono 375 
(72,8%) mentre le donne 
sono 140 (27,2%). L’83% so¬ 
no lavoratori attm, mentre il 
16,9% sono pensionati. I de- 
iegati sono stati eletti in rap¬ 
presentanza dei 302miia 
iscritti alla Cgil nel Lazio. Nel 
’91 il tesseramento al mag¬ 
giore sindzicato ha avuto un 
incremento di 20.000 Iscritti 
rispetto ai congresso prece¬ 
dente, cIM' si é tenuto nei 
1986. 

La categorìa più forte, con 
i suoi 86mila iscritti, è quella 
del pensionali. A seguirla in 
classifica, con 37mila iscritti, 
c’è la Funzione Pubblica. Al 
terzo posto vi sono gii edili 
con ie Ioni 30mila tessere, 
poi vengono i lavoratori del 


commercio con 25mila 
iscritti e queiii del settore dei 
trasporti con 23mila. La fase 
preparatoria dei congresso 
regionaie ha coinvolto 
KÌOmila Iscritti, pari al 35,6% 
del totale, una partecipazio¬ 
ne superiore di 6 punti per- 
centuaii rispetto alla media 
nazionale. Nelle assemblee 
territoriali e di categoria la 
maggioranza, che si ricono- 
' sce nelle tesi di ’Trentin e Del 
Turco, ha ottenuto l'87,7% 
mentre la minoranza, che si 
riconosce nelle tesi di Berti¬ 
notti, ha ottenuto il 12,30%. 
Per la maggioranza ie cate¬ 
gorie dove i consensi sono 
stati più alti sono il commer¬ 
cio (97%). i tessili (100%), 
gli edili (98,5%), e i lavcora- 
torì oello spettagolo 
(92,5%). 

La minoranza ha ottenuto 
i maggiori successi nella 
scuola (44,7%). nei trasporti 
(20,6%), tra i meccanici 
(24,2%), tra i bancari 
. (35,4%) e tra i ricercatori 
(54,2%). 


Una moderna solidarietà, con al centro l'uomo. Un 
sindacato che mette al bando l'egualitarismo e l'i¬ 
deologia. Sono queste le idee fondanti della nuova 
Cgil, da ieri riunita al «Midas Palace» per il congresso 
regionale. Dalla relazione del segretario Fulvio Ven¬ 
to un’apertura alla minoranza che ha apprezzato il 
suo discorso sul pluralismo. Critico Marianetti, psi: 
•Un passo indietro rispetto al congresso romano». 


CARLO nORINI 


■■ Pluralismo e unità, per 
costruire un slndacat 9 idi pro¬ 
gramma», fondato su una mo¬ 
derna idea di solidarietà, che 
metta al bando l’egualitarismo 
Ideologico, la connotazione di 
classe, e Invece ponga al cen¬ 
tro l’uomo. È stato il segretario 
regionale della Cgil Fulvio 
Vento, Ieri mattina, ad aprire il 
congresso con una relazione 
di un'ora e mezza che ha se¬ 
gnato un punto di svolta- nel 
rapporti tra maggioranza c op¬ 
posizione. i tom di sfida a ol¬ 
tranza e lo scontro blindato, 
che si erano registrali al con¬ 
gresso della Camera del Lavo¬ 
ro di Roma, non hanno risuo¬ 
nato nella sala congressi del 
•Midas Palace» dove, fino a sa¬ 
bato, si confronteranno i 519 
delegati sindacali provenienti 
da tutto il Lazio. La relazione 
di Filivio Vento è stata accolla 
con favore anche dagli espo¬ 
nenti della minoranza che si ri¬ 
conosce nelle lesi di Bertinotti 
d che nella platea può contare 
su 65delegati (il 12,6%). Un’a¬ 
pertura, quella di Vento, che 
pur non cedendo sui contenuti 


della maggioranza congres¬ 
suale, ha fatto esprimere un 
giudizio negativo ad Agostino 
Marianetti, dell’esecutivo re¬ 
gionale del Psi. «La relazione 
mi sembra un passo indietro ri¬ 
spetto al congres^ della ca¬ 
mera del lavoro di Roma - ha 
detto Marianetti - Nelle parole 
di Vento mi è parso di scorgere 
una presa di dbtanze dalle 
conclusioni delle assise roma¬ 
ne». A suscitare la polemica è 
stato un passaggio della rela¬ 
zione di Vento nel quale si af¬ 
frontava il problema della 
composizione degli organismi 
dirigenti, al congresso romano 
si è deciso di escludere la mi¬ 
noranza dall’esecutivo. «Il coso 
romano ha determinato una 
soluzione che nessuno di noi 
ha aprioristicamente auspica¬ 
to e che nessuno di noi consi¬ 
dera un modello - ha detto 
Vento - ma che è stato il logico 
risultato di un congresso che si 
è caratterizzato non per il plu¬ 
ralismo ma per la rottura, un 
congresso che è stato prece¬ 
duto, accompagnato e seguito 
da toni da crociata». Antonello 
Falomi, segretario regionale 


del Pds, che ha portato il salu¬ 
to dei democratici di sinistra 
ha dato invece un giudizio po¬ 
sitivo sulla relazione; «Non sta 
ai partiti entrare nel merito di 
un dibattito interno al sindaca¬ 
to. Ma un dato positivo del di¬ 
scorso di Fulvio Vento è stalo 
proprio lo sforzo di collocare II 
dibattito su un teneno più 
avanzato, che eviti le contrap¬ 
posizioni - ha detto - Leggere 
la relazione come una presa di 
distanze dal congresso roma¬ 
no è unti forzatura. Mi è parso 
importante aiKhe lo sforzo di 
superare dispute nominalisti- 
che sul riformismo». E infatti 
proprio a definizione del «sin¬ 
dacato di programma riformi¬ 
sta», cani al settario romano 
della Cgil, Claudio Mlnelli, è 
stata, affrontata da Fulvio Ven¬ 
to in modo nuovo. «La vera 
svolta è passare dalle ideolo¬ 
gie e dalle dispute nominalisti¬ 
che alla centralità dei pro¬ 
grammi. La maggioranza che 
ha dato il via a questo coiigres- 
so e una maggioranza di pro¬ 
gramma. c cosi è giusto chia¬ 
mar a, senza ulteriori aggettivi 

- ha detto Vento - La sfida non 
verte su un astratto modello di 
sindacato, ma sulla coerenza 
tra II dite c il fare». 

A preoccupare gli esponenti 
del garofano, più che la rela¬ 
zione di Fulvio Vento, sono le 
valutazioni positive espresse 
dall» minoranza al termine del 
discorso «L'Impianto della re¬ 
lazione è buono, condivisibile 

- ha detto Soldini, uno dei pro- 
ttigonistl dello scontro nel con- 
gresio romano - Alcune cose 
vanno fierò approfondite. E 
giusto dire, come ha fatto Ven¬ 


to, che molte trattative essen¬ 
do condotte soltanto a livello 
nazionale perdono forza, ma 
bisogna anche capire se noi 
abbiamo fatto tutto per tender¬ 
le più forti mobilitando i lavo-' 
raion». Sul problema della par¬ 
tecipazione i^li organismi ese¬ 
cutivi Soldini assicura che la 
presenza della minoranza sarà 
coerente con le regole demo¬ 
cratiche stabilite. «Non ci inte¬ 
ressa partecipare per porre poi 
il veto - ha detto - Il diritto di 
veto lo abbiamo sempre criti¬ 
cato quando veniva praticato 
attraverso il gioco delle com¬ 
ponenti e non vogliamo di cer¬ 
to riproporlo ora». 

I toni lapidari di Marianetti 
sono stati smorzati da Minelli, 
che però ha dimostrato preoc¬ 
cupazione per 11 giudizio posi¬ 
tivo della minoranza sulla rela¬ 
zione di Vento. «Non mi pare 
che il segretario regionale ab¬ 
bia voluto sbiadire o annac¬ 
quare la svolta di questo con¬ 
gresso della Cgil - La sua rela¬ 
zione conferma i valori di un 
sindacato moderno e riformi¬ 
sta nei contenuU. Per quanto 
riguarda la composizione del¬ 
l’esecutivo è candidabile chi In 
maniera netta sì riconosca nel 
programma della Cgil». Secon¬ 
do Minelli, nel dibattito del 
congrasso romano, queste 
condizioni non si sono verifi¬ 
cate. provocando la scelta di 
una segreteria che esclude la 
minoranza. Vento commen¬ 
tando le prese di posizione sul¬ 
la sua relazione non ha voluto 
rispondere alle critiche di Ma¬ 
rianetti. «E un politico, e non 
intendo dover rispondere a 
sue affermazioni sul dibattito 


che stiamo facendo - ha detto 
- Ogni congresso è sovrano, 
come è stato sovrano quello 
romano lo è questo. La relazio¬ 
ne l’ho preparata con il soste¬ 
gno di tutta la segreterìa. La lo¬ 
gica degli aut-aut non la accet¬ 
to da parte di nessuno». 

Per disegnare l'identità del 
nuovo sindacalo Vento ha uti¬ 
lizzato citazioni in gran quanti¬ 
tà. «Un uomo è un uomo»: Ber- 
lold Brecht. La parabola dello 
scaricatore Galy Gay trattato 
da soldati mostruosi come un 
oggetto c che poi si trasforma 
anche lui in mostro, fi servita a 
Fulvio Vento per dire che «la 
sfida dell’umanizzazione dei 
modelli e dei rapporti politici 
economici e sociali fi ancora 
aperta», acor più dopo il crollo 
del socialismo reale. 

Da Brecht a Totò. Fulvio 
Vento lo ha citato quando ha 
parlato della necessità, di far 
vivete il pluralismo. «Serve un 
confronto più avanzalo di 
quello congressuale. Ognuno 
di noi dovrà pensare con la 
propria testa - ha detto il se¬ 
gretario regionale della Cgil - Il 
pluralismo vivrà se sapremo 
misurarci sulle idee e soprat¬ 
tutto sui comportamenti con¬ 
creti. Se, come diceva Totò, 
vogliamo essere "uomini o ca¬ 
porali”». 

Vento ha poi proposto la ri¬ 
forma della contrattazione, de¬ 
centrandola a livello locale e 
nei pasti di lavoro. Ha criticato 
la ragione Lazio, accusando 
la giunta di aver renunciato a 
un ruolo di programmazione, 
limitandosi ad una funzione di 
dispensatiice di fondi. 


Giornata frenetica di riunioni tra i politici per superare lo scoglio dei duecento emendamenti proposti 
, - t Forse oggi il sì finale sulla carta dei diritti: fissa le regole della politica e della partecipazione dei cittadini 
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Statuto, voto a 16 anni ai ireferendum consultivi? 


•Ai referejidum dovranno partecipala anche i sedi¬ 
cenni». Ljo ha proposto il Pds, durante la discussione 
sul nuovo Statuto. £ stato 11 giorno della otrasparen- 
za», Ieri. Il sindaco ha promesso: computer ai consi¬ 
glieri e alle circoscrizioni, subito il regolamento per il 
diritto airinformazione... Qualche mugugno de, ma i 
•ritocchi» pds stanno passando tutti. E, negli atti, i 
consiglieri donne saranno chiamati •consigliere». 


CLAUDIA ARUnn 


■■ Qualche mugugno della 
De, ma niente scontri frontali: 
lo Statuto VI, c, giorno dopo 
giorno, in consiglio comunale, 
viene «rinfortato». «Non voglia¬ 
mo che sia tolo una dichiara¬ 
zione d’intenti», aveva detto 
l’opposizione. Perciò, sono 
stari proposti alcuni emenda- 
rtrenu, «ritocchi» per rendere la 
nuova «cara costituzionale» 
del Comune più forte. E, ieri, 
dopo un pomeriggio di incon¬ 
tri dietro le quinte, il sindaco 
ha annunciato; presto ci sarà il 
telefono an:i-langente, poi i 
consiglieri avranno i computer 
(per sapere, in tempo reale. 


come stanno funzionando gli 
uffici del Comune), e tra pochi 
giorni ci sarà la gara d’appalto 
anche per i terminali da siste¬ 
mare in ogni circoscrizione. 
Serviranno à cittadini che, se¬ 
condo lo Statuto, devono pote¬ 
re accedere a tutti gli alti del 
Comune. Il Pds ha chiesto: nel¬ 
lo Statuto, aggiungiamo che le 
informazioni alla gente devo¬ 
no essere date al massimo in 
60 giorni. Di questa proposta si 
discueterà oggi. 

È stata la giornata della «tra¬ 
sparenza», ieri. Per tutto il po¬ 
meriggio, non si fi parlato d’al¬ 
tro. E, alla line, il sindaco ha 


promesso che il regolamento 
sulla «informazione» sarà di¬ 
scusso appena dopo l’appro¬ 
vazione deilo Statuto. «Al mas¬ 
simo entro 14 giorni», ha detto. 
«Per noi è un'altra vittoria», ha 
poi commentato Walter Tocci, 
«tutti gli altri regolamenti sa¬ 
ranno discussi Ira mesi». 

Franco Carraio, inoltre, ha an¬ 
nunciato che presto nascerà 
una nuova commissione, per 
decidere come riorganizzare 
gli uffici del Campidoglio, l-a 
Quercia l’ha spuntata anche su 
questo: aveva proposto di apri¬ 
re aziende «specializzate», che 
gestiscano interi settori (patri¬ 
monio, giardini, farmacie co¬ 
munali, attivilà agricole, affis¬ 
sioni e pubblicità). Il sindaco 
ha detto: entro sei mesi, quan¬ 
do la commissione avrà finito 
di studiare il problema, se ne 
parlerà In consiglio. 

Questa seconda giornata di di¬ 
battito sullo Statuto fi finita co¬ 
si, con gli Impegni del sindaco 
e qualche altro «ritocco». Di co¬ 
mune accordo, si fi stabilito 
che la nuova corta per i diritti e 
I doveri di cittadini e ammini¬ 


stratori deve avere un’impron¬ 
ta «europea». C’è scritto: «li Co¬ 
mune promuove la coopera¬ 
zione con altri enti loc,ili nel- 
l'ambito dei processi d’integra- . 
zione europea...». I mugugni? 
Si è fatto avanti il capogruppo 
della de. Luciano Di Pietranto- 
nio: «Noi siamo d’accordo, co¬ 
munque vorrei precisare che il 
nostro voto favorevole è in rife¬ 
rimento al richiami per la per¬ 
sona e per la famiglia, secon¬ 
do i prirKipi della Costituzio¬ 
ne». 

La De non fi propriamente en¬ 
tusiasta. Giorno per giorno, lo ' 
Statuto del Comune si nempie 
delle modifiche proposte del¬ 
l'opposizione. Che ha detto 
chiaramente: o ci date retta, o 
finiamo con il votare no alla 
nuova <00113». Cosi, i «ritocchi», 
pian plano, vengono approvati 
tutti. Si fi raggiunto l’accordo, 
ieri, anche su un'altra propo¬ 
sta: in tutti i documenti del Co¬ 
mune, d'ora innanzi, «saranno 
espressi al femminile le deno¬ 
minazioni di incarichi riguar¬ 
danti le donne». Cosi, per 
esempio, parlando di un con¬ 


sigliere donna, si scriverà: 
<«:onsigliera». 

È ancor» aperta la questione- 
referendum (se ne pvlerà og¬ 
gi). Nella bozza dello Astuto, 
SI legge che i cittadini e il con¬ 
siglio possono promuovere re¬ 
ferendum. Si fi già decL<io di 
ammettere al voto gli immigra¬ 
ti che risiiKlano a Roma da cin¬ 
que anni. Il Pds dice: cinque 
anni siamo troppo, facciamoli 
diventare tre. Chiede che siano 
ammessi al voto anche i sedi¬ 
cenni e inopone di considera¬ 
re valido II referendum se vi ha 
partecipato mezzo milione di 
aventi diritto (Invece di un mi¬ 
lione. come fi scritto nella boz¬ 
za dello .Statuto). Renato Nico- 
llni. capogruppo pds: «Sono 
mod fiche necessarie, se non 
vogliamo svuotare queste con- 
sultadom di signifìcato. I refe¬ 
rendum riguarderanno proble¬ 
mi amministrativi. Ammettere i 
stsdic enni al volo c considerare 
sufficiente mezzo milione di 
aventi diritto fi il solo modo per 
avere dei referendum veri, vali¬ 
di». La dtreisionc dovrebbe ar¬ 
rivare oggi. 


H Dop>o 155 giorni, arriva 
il telefono antitangente. L’ha 
promesso ieri il sindaco 
Firanco Carraro, che ha an¬ 
nunciato: «Servirà al cittadini 
per denunciare i ritardi, le 
inefficienteze e le eventuali 
scorrettezze deH’amministra- 
zione capitolina». Ci vorrà 
arxtora un po’ di tempo, ma 
la decisione fi presa. 

La proprosta risale a più di 
quattro mesi fa. Era appena 
scoppialo lo scandalo-lade- 
luca: il consigliere della XIX, 
denunciato dal commercia¬ 
ne Paolo Pancino, era stato 
sopreso con una tangente di 


Turismo in crisi 

Calano i visitatori «ricchi» 
Americani e giapponesi 
abbandonano la città eterna 


Stabilimenti venduti. Commedia d’addio con Carol Alt e George Segai 

Ultimo dak alla «De Paolis» 

Sbaraccano gli studi più antichi di Roma 


■i Turismo in calo nella 
capitale. Nei primi sette me¬ 
si di quesfa-tno la nostra cit¬ 
tà ha perso il 13 per cento 
delle presei'ize alberghiere. 
A trascurare i nostri monu¬ 
menti sono stati soprattutto 
gli stranieri ricchi, cioè gli 
americani c i giapponesi. I 
motivi del disamore? I mo¬ 
numenti «Impacchettati», le 
fontane transennate, l’incer¬ 
tezza dei sevizi, la difficoltà 
di rapporti e di movimenti, 
la microcriminalità. Situa¬ 
zione precxfcupsmte, dun¬ 
que. Ma per favorire gli al¬ 
bergatori e per la riconquista 
delle quote di mercato è in 
arrivo la lauiea in scienze tu¬ 
ristiche. 

A tirare le somme dell’atti¬ 
vità turìstica soiio stati i par¬ 
tecipanti alla riunione del di¬ 
rettivo Aglal, l’Associazione 
onerale altérghi e turismo. 
Quali sono, dunque, le solu¬ 


zioni possibili per incremen¬ 
tare il turismo? Amedeo Ot- 
taviani, il presidente dell’A- 
glat, ha detto: «L’ammoder¬ 
namento delle strutture ri¬ 
cettive non può essere più 
delegato quasi esclusiva- 
mente ai privati e la conces¬ 
sione del credito va diretta 
anche ai ^torì per una 
maggiore sinergia fra pub¬ 
blico e privato». 

L’assessore al turismo del¬ 
la regione, Adriano Redler, 
intervento all’incontro, ha 
messo invece l’accento sulla 
riqualificazione del persona¬ 
le. «A novembre si apriranno 
a Tor Vergata e a Viterbo 
corsi para-universitari per di¬ 
plomi intermedi in scenze 
turistiche. Il prossimo anno, 
invece, aH’università “La Sa¬ 
pienza" dovrebbe iniziare 
un corso di laurea in scienze 
turistiche». 


PAOLA DI LUCA 


■■ Un divano belge con la 
fodera lisa e un poggiatesta 
che ritrae dei gattini, un tavoli- 
netto anni Se^nta e una lam¬ 
pada ornamentale, sono i po¬ 
chi oggetti d’arredo di uno 
squallido saloltino popolare. 
Si tratta di uno degli ambienti 
in cui sono state girate le scene 
di Un orso chiamalo Arturo, di¬ 
retto da Sergio Martino, e so¬ 
prattutto dell’ultimo .set co¬ 
struito dentro gli storici studi 
della De Paolis. 

Da almeno cinque anni in¬ 
fatti sugli studi cinematografici 
di via Tiburtina gravano nume¬ 
rose ipoteche, che hanno co¬ 
stretto gli eredi della famiglia 
De Paolis a liquidare questa at¬ 
tività nella speranza di pareg¬ 
giare i debili. I quindici operai 
specializzati, che per anni 
hanno lavorato in questa 
azienda, sono oggi in cerca di 
un nuovo impiego che Cinecit¬ 


tà purtroppo non può oifrire. 
AiKhegli studi pontini, fatti co¬ 
struire da De Laurentis, sono 
oggi quasi inutilizzati e rischia¬ 
no di fare una fine analoga se 
verrà messo in atto il progetto 
che vuole sirultare quest'area 
a favore della piccola c media 
Industria. 

Il 30 settembre i cancelli del¬ 
la De Paolis resteranno chiusi, 
fino a quando la società che 
ha acquistato questi trenta mi¬ 
la metri quadrati (che si trova¬ 
no in una delie zone d: mag¬ 
giore espansione della città) 
non deciderà come utilizzarli. 
Forse in questa vasta area ur¬ 
bana verrà costruito un lmp<> 
nenie centro commerciale. 
Certo è che 1 film qui non si fa¬ 
ranno più e l’Industria cinema¬ 
tografica romana, un tempo 
florida quanto quella edile, ha 
perso un altro importante cen¬ 
tro di produzione, che era ru¬ 


nica vera alternativa a Cinecit¬ 
tà. Intanto la bellissima Carol 
Alt e George S^al pas.seggia- 
no sorridententi. Ira i capanno¬ 
ni vuoti c gli operai che sman¬ 
tellano que.sti vecchi edifici, in¬ 
seguiti dai solili insaziabili «pa- 
pararzi». Sono loro infatti i pro¬ 
la,geristi -della brillante com¬ 
media di Martino e gli ultimi 
attori iminortalali fra queste 
note mura. Due americani a 
Roma per girare una spy-story, 
prodotta dalla Dama e da Rai- 
due. Carol Alt fi Alice, una mo¬ 
derna Mata Hari che custodi¬ 
sce dentro un piccolo orso di 
peloi.che importantissimi se¬ 
greti. George Segai invece in- 
lerpnrta Billy, un simpatico 
coinfiositore di colonne sono¬ 
re casuaimenle coinvolto in 
una movimentatissima ^oria 
di spionaggio e d'amore. Ac¬ 
calcati sul piccolo set, ultimo 
sptizio ancora agibile, i giorna¬ 
listi intemjgano i due attori e 
per poche ore le luci si riac¬ 
cendono sulla ribalta della De 


Paolis. «Amo lavorare in Italia, 
perché mi ha dato la possibili¬ 
tà di esprimermi come attrice e 
non solo come modella» rac¬ 
conta In un italiano Incerto Ca¬ 
rol Alt. "Mi piace questo pierso- 
naggio -• continua l’attrice - 
perché non si tratta di una spia 
cattiva ma di una donna mollo 
divertente. Spesso ho interpre- 
lalo ruoli sexy, ma mi Imbaraz¬ 
zano e preferisco fare film più 
adatti alle famiglie». Segai, più 
ironico e scanzonato con la 
sua vistosa giacca a righe, dice 
che «essere qui è come vivere 
in un film, succede sempre 
qualcosa di straordinario». Le 
luci si sprengono di nuovo, il 
set è terminalo e il film sarà 
nelle sale in febbraio, ma un 
capitolo della stona del nostro 
cinema si conclude per sem¬ 
pre. 

Costruiti negli anni Trenta, 
gli stabilimenti della De Paolis 
furono i primi in Italia a riaprire 
alla fine della guen-a, mentre 


Incontro Pds-Psi alla Pisana 

Delegazioni a confronto 
Sondaggi preliminari 
per le iniziative unitarie 


■1 È stato un incontre- pre¬ 
liminare, tanto per saggiami il 
terreno di un possibile con¬ 
fronto più .serrato a sir istra. 
Ma che ha sottolineato l’esi¬ 
genza di un lavoro comune 
sul terreno del rinnovamento 
istituzionale, delle politiche 
sociali e dell’ambiente. Una 
delegazione del F’ds, martedì 
scorso, ha varcato la soglia 
della sede del comitat-) i-e- 
gionale del Psi. Da un lato 
del tavolo il capogiupioo del 
Pds alla Pisana Collep.irdi, il 
vicepresidente del com-iglio 
Marroni, i consiglieri Tola je 
Cosentino, di fronte a loro il 
commissario regionale del 
garofano Landi, il prescente 
dell’assemblea nrgionale .Si¬ 
gnore e gli assessori Svider- 
coschi e Paliotta. AI temine 
deU’incontro le due delega¬ 
zioni hanno diffuso un co¬ 
municato nel quale si spiega 
<he pur nel rispetto dei ruoli 
istituzionali diversi, di g<>ver- 
no per il Psi e di opprosizione 
Pier il Pds, tra i due partit del¬ 
ia sinistra storica fi neoissa- 


rio un metodo nuovo di con¬ 
fronto che piossa innalzare il 
livello politico e programma¬ 
tico della Regione». 

Secondo le due delegazio¬ 
ni la prossima scadenza del¬ 
l’appuntamento europieo del 
'93 nchiederà una forte ca¬ 
pacità di efficienza e comp>e- 
titività del sistema economi¬ 
co e produttivo del Lazio. Gli 
esponenti dei due partiti 
hanno anche convenuto sul¬ 
la necessità che la regione si 
doti di una grande capacità 
di indirizzo e di programma¬ 
zione. «&rve una forte capa¬ 
cità di rinnovamento istitu¬ 
zionale, a partire dall’actua- 
zione delle leggi 142 e 241 re¬ 
lative al nuovo assetto delle 
autonomie locali - hanno 
scritto nel documento stilato 
al termine dell’incontro - Ta¬ 
li riforme dovranno essere 
ploriate avanti nel quadro di 
un diverso rapporto tra con¬ 
siglio e giunta regionale e del 
più ampio processo di rilan¬ 
cio del regionalismo». 


E dopo 155 ^omi 
Carraro promette 
una linea antitangente 


venti milioni nelle mutande. 
Su insistenza delle opposi¬ 
zioni, alcune settimane do- 
pxi, il consiglio comunale 
aveva votato un ordine del 
giorno pier impregnare sinda¬ 
co e giunta ad attivare una li¬ 
nea telefonica «verde». 

LVnltd, da allora, ogni 
giorno ha ricordato quel- 
l’«ìmpegno». E, ieri, il sindaco 
ha dato l’annuncio. Il Pds. in¬ 
fatti, durante la discussione 
sullo Statuto, aveva chiesto, 
tra raltru, che nella nuova 
«carta costituzionale» del Co¬ 
mune si parlasse anche del 
telefono antitangente. 


Cinecittà era ancora occupata 
da profughi e sfollati. Era il 
1947 e il regista Giorgio Simo- 
nclli innaugurava gli studi con 
la sua commedia Acddentì alla 
guerra. Nino Taranto, Luisa 
Rossi, Nyta Cover e Galeazzo 
Bcnti erano i protagonisti di 
una vicenda farsesca che li ve¬ 
deva inseguiti dai terrìbili uffi¬ 
ciali tedeschi, A questo primo 
film, ormai dimenticato, si so¬ 
no aggiunti poi decine e deci¬ 
ne di titoli firmati dai nostri mi¬ 
gliori registi. Da Vittorio De Si¬ 
ca a Sergio Leone, da Federico 
Fellini a Mario Monkelli, molti 
auton di cinema hanno prefe¬ 
rito questi studi alla caotica Ci¬ 
necittà. Per Totò la De Paolis 
era il miglior teatro di posa del¬ 
la capitale, tanto che vi ha gira¬ 
lo lutti i suoi film, Ultima curio¬ 
sità: Carlo Lizzani esordi qui 
ncI’Sl con il suo Achtung ban¬ 
diti, interpretato fra gli altri dal- 
l’allora giovane Gina Lollobri- 
gida. 


Il giorno 30 ottobre 1991 dalle ore 16 in poi l'a¬ 
genzia di prestiti su pegni «Antonio Merluzzi 
S.n.c.» sita in Roma via dei Gracchi 23, eseguirà 
la vendita all'asta pubblica a mezzo ufficiale giu¬ 
diziario dei pegni ricaduti non ritirati o non rinno¬ 
vati dal N. 46715 al 46297. Pegni arretrati N. 
44666/44909/44978/45047/45821 /45822/ 
45823 / 45824 / 45925 / 45826 / 45827 / 45828/ 
46065. 


VENERDÌ 27 SETTEMBRE - ORE 18,30 

PDS: UNITÀ DI BASE - VILLAGGIO BREOA 

Via Annibaie Calzoni, 11 - Tel. 2056945 

1789 : liberti; 1917 : egautè 

1991 : DOPO IFATF! DI AGOSTO È IPOTIZ¬ 
ZABILE OGGI UNA «NUOVA CLASSE 
GENER/SiLE»? 

RIFLESSIONI A SCHEMA LIBERO 

Provocate dal dott. Stefano SACCONI (Pubblicista) 

SEZ. ENEA-CASACCIA 

GIOVEDÌ 26 SETTEMBRE 
ORE 13 

1?[S@§[P[1WDW@ 
©[ÌtD^\ iDMQgìTEZii ' 
DIM 

con: 

Piero FASSINO 

e 

Claudio SIGNORILE 


COMUNE DI NEMI 

PROVINCIA DI ROMA 




28 SETTEMBRE 

Oro 10 

Apertura degli stanas della Lega per l'Ambiente e dei 
Prodotti Biologici e naturali a cura riel C.LA.B. 

Oro 17,30 

Presso la sala delle conferenze di Palazzo Ruspoli 
incontro dibattito NEMI PER ESEMPIO... La gestione 
del territorio del Cai.telli Romani e l’esperienza di 
Nomi. Parteciperanno gli amministratori del Comune di 
Nemi, Vezio De Lucie, urbanista consigliere regionale 
Pds: Antonio Cederra, ambientalista, dep. Sinistra 
indipendente; Arturo Oslo, dir. naz. W.W.F., cons. 
regionale Verdi; GloviinnI llermanin, presidente Lega 
per l'Ambiente Lazio. INTERVERRANNO Paolo Degli 
Espinosa e Carlo Cocere, coordinatori dei settori 
Ambiente e Urbanistica del Piano d’Assetto del Parco 
regionale dei Castelli Romani. 

29 SETTEMBRE 
Ore 10 

QUATTRO PASSI null'ambiente e nella storia dei 
Castelli Romani. Visita guidata nel territorio di Nemi 
con Raimondo IDel Nero, storico; Gian Pietro Cantiani, 
esperto forestale: Emanuele Lorat, biologo. 

Ore 17,30 

INCONTRO DIBATTITO 

Tecniche biologiche per la coltura della fragola. 
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giovedì 26 SETTEMBRE 1991 


NUHnuunu 

Pronto Intervento 113 

Cerabinlerl 112 

Questura Cdntrale 4386 

Vigili del fuoco 115 

CrTambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Ad 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Quardia medica 4826742 


Pronto sooiorso cardiologico 
47721 (Villil Mafalda) 530972 
Aids (lunedi -venerdì) 8554270 
Aied . 8415035^7711 


Per cardiopatici 47721 (lnt.434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorsa adomiclllo 4467228 

Oapadalli 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelli 58731 

Gemelli 3015207 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 38590168 

S. Eugenio 59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 68351 


Contri «elorinarii 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico ' 4453887 

Segnalazioni per animali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 


3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci baby sitter 316449 

Telefono in aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


Telefono amico (tpsslcdlipen- 


denza) 8{40e84 

Acotral uff. Informazioni 
SSISOOl 

Atac uff. utenti 46954444 
Marezzi (autolinee) 4680331 
Pony express 3309 

City cross 6440890 

Avis (autonoleggio) 419941 
Herlz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 

Ccllaltl (bici) 6541064 


Psicologia: consulenza 389434 


OHMIMAUDIIlOm 

Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria In Via (galleria Colonna) 
Esquillno: v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal). v.le Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flarninlo: c.so Francia: via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna StellutI) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Parioll: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trovi; vladelTrltone 



Avanti con ironia 
al Flaiano 
e al Delle Muse 


Si inaugura stasera un nuovo spazio per gli appassionati della lettura 

La casa dei libri all’Olimpico 


M La p>erizia dei bibliomani 
si misura tanto sulla soddisfa¬ 
zione che essi trasMiio dalla 
fn^uenlazlone di librerie c bi¬ 
blioteche, quanto sul piacere 
che essi provano nelITnlesseie 
rapporti diretti (come dire? fi¬ 
sici) con l'oggetto della loro 
mania: i libri. Non tutti i colle¬ 
zionisti di libri sono biblioma¬ 
ni, in questo senso, ne - e tan¬ 
to meno - lo sono tutti i vendi¬ 
tori di libri. Malgrado questi ul¬ 
timi, per il loro contatto quoti¬ 
diano con l'oggetto-llbro, do¬ 
vrebbero essere naturalmente 
avvantaggiati rispetto agli altri. 
Ebbene, ci sono anche le ec¬ 
cezioni: una di queste, senza 
dubbio, va segnalata nei pro¬ 
motori di una nuova librerìa 
(ma «librerìa» e un po' poco 
per definire ciò di cui diremo) 
che proprio questa sera sarò 
inaugurata qui nella nostra cit¬ 
tà tanto avara di occasioni di 
incontro per bibliomani. 

Si tratta della Librerìa all'O¬ 
limpico, che ha sede In piazza 
Gentile da Fabriano, appena 
alla sinistra dell'ingresso del 
teatro da cui essa prende il no¬ 
me. La novità si deve agli sforzi 
Imprenditoriali di Agnese An- 
drcoli, Sandra Crespi e Ales¬ 
sandro Vaccari, quest'ultimo 
protagonista anche della pro¬ 
grammazione e della gestione 
totale della struttura. Non solo: 
qualcuno conoscerà, di certo. 


la libreria L'Asterìco - in Prati - 
•zoccolo duro» culturale per 
quei lettori che non vogliano 
fermarsi al mercato e alla su¬ 
perficialità del lllirì e che già 
da anni. Il all'Asterisco, trova¬ 
no soddisfazione alla gran par¬ 
te delio loro richieste. Come 
una sorta di autonoma filiazio¬ 
ne deH'Asterìsco, infatti, nasce 
la nuova libreria: nello spirito, 

§ iù che nei fatti: peichò la Li- 
rerìa all'Olimpico di quelTal- 
tra è più grande e, in qualche 
misura, piu funzionale. 

Ma bisogna entrare un po' 
più nel merito della nuova ini¬ 
ziativa, per chiarire da dove 
nasca (e perché) questa eufo¬ 
rìa, La Libreria aIrOlimpico, 
tanto per cominciare, sarà l'u¬ 
nica a rimanere arietta oltre gli 
orari dei normali negozi, m 
ora, a parte nei due classici 
tronchi ^13 c 16-20, è preirìsta 
l'apertura serale In coinciden¬ 
za degli spettacoli nell'attiguo 
Teatro Olimpico; dal prossimo 
gennaio, è in programma 
un'apertura inlntirnotta dalle 
dieci di mattina fino alle undici 
di sera. In altre pairote, dopo le 
otto di sera continuerà ad es¬ 
sere sostanzialmente impossi¬ 
bile comprare un barattolo di 
tiomodon pelati o un maglio¬ 
ne di lana, ma si potranno al¬ 
meno comprare (o semplice¬ 
mente compulsare) un libro, 
una rivista o un video d'autore. 


Non solo: fra i servizi della 
Ubnirìa all'Olimpico c'è anche 
un programma computerizza¬ 
lo di ricerca biblit^rafico a 
completa disposizione dei 
clierti. Cioè: volete sapere 
quale titolo sia ancora disponi¬ 
bile fra i tanti di - un nome a 
caso - Samuel Johnson? Basta 
inquisire il computer adegua- 
tairx-nte e ottenete una rispo- 
.sta. .starà al Caronte delia Li¬ 
breria all'Olimpico, poi, tra- 
ghecani sulle rive deii'edizio- 
ne scelta. Ma per chi volesse 
solo utilizzare il pro^pamma 
computerizzalo per fini di stu¬ 
dio, c'è una stampante auto¬ 
noma che consente di dispor¬ 
re ini mediatamente delia rveer- 
cu bibliografica. La vendita ve¬ 
ra e propria. Infine, prevede la 
presenza stabile in libreria di 
trenti-trentacinque mila volu¬ 
mi. lina tale vastità di disponi- 
biiltà, evidentemente, fa si che 
la nuova Libreria all'Olimpico 
non sia da considerare «spe- 
cialisata» se non nel senso - 
garantisce Vaccari - di «una 
specallzza^ne neireditoria 
di cultura». E vero, ma in realtà 
la sola contiguità a un edificio 
leatnile suggeriva - e In effetti 
ha suggerito - una certa atten- 
zione^le discipline dello spet¬ 
tacolo, E, considerando che 
ques'.a è una città in cui le li¬ 
brerie per lo spettacolo sono 
poche, malfomilee malgestite, 
si tratta di un miracolo nel mi¬ 
racolo. 



MARCO CAPORAU 


■i Con un omaggio a Savi- 
nio, di cui si celebra il centena¬ 
rio della fiiscita, inizierà la 
Ituewa iMgk'ne ai>«eatro Flaia^ 
no, fedéle alla linea dell'lntrat- 
lenimento brillante già sperì- 
nmnlala lo scorso anno. 
Omaggio che comprende 
quattro produzioni c tre tavole 
rotonde (nei lunedi di riposo) 
dedicale alb. mulUformc attivi¬ 
tà dello scrittorc-pittore-musi- 
clsta. Valerìi Moriconi, che ieri 
ha presenlao il cartellone in 
un incontro i :on la stampa, è la 
protagonista del primo spetta¬ 
colo in programma: Emma B. 
Vedova Chxasla (dal 10 al 20 
ottobre), gili messo in scena 
dieci anni fa aH'Eliseo. Sempre 
per la regia <li Egisto Marcucci, 
sarà quindi li volta de La fami- 
gfìa Mastinu (dal 22 al 3 no¬ 
vembre), co.n scene e costumi 
di Emanuele Luzzati, e di una 
drammatizzi zkme del carteg¬ 
gio di Savinii, Lellere a Maria, 
con Nando Gazzolo c la regia 
dì Walter Manfrè (dal S al 10). 
Dopo il debutto a Spoleto, Va¬ 
leria Moriconi ed Egisto Mar¬ 
cucci concluderanno il minife¬ 
stival saviniano con La nostra 
anima (dal 12 al 24 novem¬ 
bre). 

La stagione proseguirà con 
Tatto unico (.'amante, scrìtto e 
diletto da Ainold Wesker. Se¬ 
condo il modulo caro a Valeria 
Moriconi d^li attori che si au- 
todirigono, F'ameia Villoiesi è 
legista e piot^onista di Mari¬ 
na e l'altro rii Valeria Moretti, 
Lucia Poli di Corpo insegnante 
(pièce sulTistruzione scolasti¬ 
ca scrìtta con Stefano Benni) e 
Walter Chiar. di Chiari....di lu¬ 
na. Un altro recital, anzi Quasi 
un reàta! (a mezzauoce), di¬ 
retto da Serg o Bargonc, vedrà 
il ritorno al Flaiano dell'antica 
gloria (da tei npo lontana dalle 
scene) Gius) Raspani Dando¬ 
lo, con canzoni d'epoca e sto¬ 
rie autobiogn diche. 

Dal palcoscenico del Flaia¬ 
no al salottlno del Delle Muse 


si snoda la produzione comi¬ 
co-brillante. Presentatore del 
cartellone a via Forlì, Aldo 
Gioflnè'è regista e piota^nlsta"| 
di tre nuove produzioni. Si co¬ 
mincia Il 22 ottobre con La iet¬ 
terò di mammà, testamento 
spirituale di Peppino de Filip- 
(M in cui un nobile spiantato 
decide di accasarsi, sisleman- 
do aiKhe un nipote comples¬ 
sato. Sarà stato Giovannino di 
Paola Riccora è la storia di un 
cupo espiatorio per cosi dire 
emblematico, mentre il terzo 
lavoro. Na santareiia, è un clas¬ 
sico di Eduardo Scarpetta che 
ebbe il battesimo delle scene 
più di un secolo fa. La compa¬ 
gnia stabile di Giuffrè, in cui fi¬ 
gurano fra gli altri Wanda Plrol 
e Rino Santoro, .si avvale que¬ 
st'anno di cinque nuovi inter¬ 
preti provenienti dalla scuola 
di Pupella Maggio. Scuola in 
cui si svolgono anche corsi di 
drammaturgia puntando alla 
creazione di attori-autori. «La 
mia attenzione è rivolta - di¬ 
chiara Pupella Maggio - al per¬ 
sonaggio, al suo modo di cam¬ 
minare, ai piedi, alle scarpe, e 
non alle "o” c alle "e", ai pro¬ 
blemi di dizione chea nessuno 
interessano. Scarpetta mi ha 
sempre lascialo la libertà di 
creare i personaggi». 

Nel teatro di quartiere Delle 
Muse, come lo ha chiamato Al¬ 
do Giuffrè sottolineando i pre¬ 
gi della definizione, l'altore-re- 
gisla metterà in scena a dicem¬ 
bre un suo adattamento della 
farsa di Antonio Pelilo Stasera 
Francesca Da Rimini, prodotta 
da Estudiantil, con Gianfranco 
e Massimiliano Gallo (figli di 
Nunzio). Tra gli spettacoli 
ospiti andranno in scena MiUe- 
luci del varietà con Rosalia 
Maggio e Dalia Frediani e llpe- 
nullimo scalino, giallo satirico 
di Samy Fayad su un milanese 
arricchito, patito dello sport e 
della forma fisica, con cast for¬ 
mato da Loiy Del Santo, Anto¬ 
nello Puglisi e Mauro Vestrì e la 
regia di Edy Macaiuso. 


A • ,»* 


Ennio Calabria, 
«Manifesto 
a quattro 
colori» (1970): 
sopra 
a sinistra 
Valerla 
Moriconi 
In «Emma B. 
Vedova 
Glocasta»; 

a destra 
un disegno 
di Saul 
Steimberg 



Jazz, rock e cabaret 

nei programmi del «Classico» 


M Riaprono in <oncerto» 1 
locali di musica della città. Sta¬ 
sera sarà la volta del Classico e 
del Caffè latino. Il pnmo farà 
l'entrata in questa atmosfera 
cittadina alle 21.30 invitando 
tutti ad una serata di diverti¬ 
menti che culminerà nel con¬ 
certo delle 22.30 con vari grup¬ 
pi tra i quali «Fools night 
band», «Mad dogs», «No jazz at 
all», «TTic bridge», «Apple pies», 
«Sanlarita» c «Saccascia» (mu¬ 
sica demenziale). Il gruppo 
«No jazz at all», formatosi a Ro¬ 
ma lo scorso anno con la pas¬ 
sione per il rock inglese, pos¬ 
siede un repertorio che preve¬ 
de canzoni dei Beatles, dei 
Rolling Stones, di Davd Bowie 
e dei Blues Brothers. I «Mad 
dogs», invece, calcano i palco- 
scenici Italiani da vent'annl 
con una musica che li vede vi¬ 


cini ai «blues rocker» della 
metà degli anni '60. Fino al 30 
settembre si alterneranno sul 
palco del locale di via libetta 
altre formazioni, come il godi¬ 
bilissimo «Gruppo volante», ca¬ 
pitanato da Stefano Disegni, i 
«D.d.sl» e la compagnia «La Pa¬ 
ranza» che con i suol musicisti, 
cantanti, danzatori c attori pre¬ 
senterà «Arie, divertiriventi e 
lazzi del '700 napoletano». 

Il Catfè Latino (via Monte 
Testaccio 96) aprirà anch'es- 
sostasera alle 22 con un con¬ 
certo di Tony Ccrcola, accom¬ 
pagnato da Gennaro Pasqua- 
rìello al basso, Gianni Gallo al¬ 
la chilarra. Nini Turoro ai cori 
e Luca Esposito alla batterìa. Il 
concerto verrà replicato do¬ 
mani e sabato. Nella stagione 
musicale '91-'92 del locale do¬ 
vrebbero comparire nomi co¬ 


me Billy Cobam, Max Roach, 
James àrnese, JImmy Owens e 
altri. Ancora muskra per que¬ 
sta sera: è II St. Louis di vìa del 
Cardello I3a che porta sul pal¬ 
co Jho Jhenkins e la «Roma 
blues band», formata da Fiero 
Fortei'-za alla batterìa, Sergio 
Pezze Ila e Amedeo Federici al¬ 
la chitarra. Paolo Pucci alle ta¬ 
stiere e Massimo Loreti al bas¬ 
so. In programma per i prossi¬ 
mi giorni «Emporium», «Diapa¬ 
son» e il quartetto di Eddy Pa- 
lerme-, 

E arriviamo a sabato, giorno 
scelto da Cesoroni per il tradi¬ 
zionale happening «Bentorna¬ 
to Folkstudio». Un iiKontro- 
spettacolo che da qualche an¬ 
no ha dovuto prendere la fisio¬ 
nomia di un giorno di "totta" 
per la sopravvivenza.(Launz 

Detto 


A teatro nel salotto di Trastevere 

SABRINA TURCO 


M Roma, in teatro, un sa¬ 
lotto: è Stanz? segrete che ieri 
ha presentate la stagione lea- 
ttale '91-’92.1 primo appunta¬ 
mento in car fellone è fissato 
per TI 1 ottobie con «Spaghetti 
allaCocteau» lervito da Miche¬ 
la Caruso. In v la della Scala. 25 
nel cuore di Trastevere, salen¬ 
do le antiche i cale di un paiaz- 
zelto del Qua ttoccnio, ci si ri¬ 
trova in un teatro un po' spe¬ 
ciale «latto in casa», uno spazio 
dove giovani talenti, autori e 
attori possono esibirsi. Aurora 
Cafagna e Vittorio VivianI han¬ 
no cercato, con l'aiuto di tre 
collaboratori, di creare una 
formula nuov. i di teatro, quasi 


da camera, ricalcando le orme 
degli antichi salotti rinasci¬ 
mentali dove si declamavano 
poesie c si ascoltava musica. 

Tre giorni alla settimana, ve¬ 
nerdì. sabato e domenica, da 
trascorrere in compagnia della 
letteratura. E quest'anno In Via 
della Scala farà il suo ingres.so 
anche l'Oixtra. Il martedì e il 
giovedì Tito Sciupa junior terrà 
nel tardo pomeriggio dei semi¬ 
nari di linea per gli «assoluta¬ 
mente impreparati». Due mesi 
di corso articolalo in due ap¬ 
puntamenti settimanali, in tut¬ 
to sedici lezioni per duecento- 
mila lire. Opera full immersion 


è il titolo di questi incontri de¬ 
dicali alla lirica. Un'occasione 
in più per entrare nelle pieghe 
nascoste di uno dei grandi me¬ 
lodrammi italiani. A novembre 
entrerà in scena «Il minotauro» 
interpretalo da Luciano Roffi. 
«Non nasce come un'opera 
teatrale. E' piuttosto un rac¬ 
conto grottesco - racconta l'at¬ 
tore - clic analizza il rapporto 
con il diverso, che la stessa 
realtà produce ma non rispet¬ 
ta». A dicembre è la volta di 
Guido Ruvolo che presenta 
■Atti comici unici». Una pièce 
divisa In due monologhi e una 
pantomima. Uno spettacolo 
firmato da tre registi diversi: 
Giorgio Gentile. Gianfranco 


QueroeTiloSchipa. 

A gennaio «Glenn Gouid, ul¬ 
tima nota» darà il benvenuto a 
Tanno nuovo. Scrìtto da Marìo- 
llna Circillo, interpretato, diret¬ 
to e messo in scena da Ennio 
Collorti, lo spettacolo sarà ac¬ 
compagnato dalle note del 
pianista Andrea Bianchi. Trat¬ 
to dalla «Rechetee» di Proust in 
febbraio sarà la volta del «Sa¬ 
lotto Verdurìn» per la regia di 
Angelo Gallo. Un progetto am¬ 
bizioso, in questo caso, quello 
del cenacolo di Casa Cafagna. 
A marzo, con l'arrivo della pn- 
mavera. Rosa Ferraiolo e Gian¬ 
ni De Feo presentano «.Senza 
Tempo, da Saffo a Sandro Pen¬ 
na» adattamento c regia di An¬ 


gelo Gallo Un tentativo di «tea¬ 
tralizzazione» della poesia. In 
aprile è invece di scena la ba- 
sgresslone. Vittorio Viviani pre¬ 
senta «Viviani - Viviani» una 
miscela di teatro e cabaret IJ- 
bero Bovio c le sue caruoni sa¬ 
rà nel carnet di Gianni De Feo 
che tema a maggio con «Verde 
Luna», un recital con la colon¬ 
na sonora tutta partenopea. A 
giugno il rush finale con tanto 
di premiazione. Durante la .sta¬ 
gione Infatti, il pubblico che 
partet ipenl alle serate m via 
della Scala voterà lo si^tlacolo 
che, a suo insindacabile giudi¬ 
zio. apprezzerà di più. Il costo 
di un biglietto è di 30 mila lire. 
Per le prenotazioni rivolgersi al 
534 7523. 


Ennio Cedabria 
manife^ per arte 
e militanza 


■NRICOOAULIAN 


M Ennio Calabria per lun¬ 
ghissimi anni ha monllestato a 
colorì o in bianco e nero la ca¬ 
pacità. originalissima e tutta 
personale nel tratto e nelTim- 
magine, la cronaca, l'evento 
unico e Irripetibile della crona¬ 
ca. La storia per frammenti di¬ 
venta dì dominio pubblico 
quando il colore o il segno ani- 
va sulla catta e affisso diventa 
motivo anche poiemico. Prima 
di Calabria l'evento, la cronaca 
è stata «usata» da Daumier, 
Grosz, anche lo stesso Goya,! 
CcffitiutUvisti russi, i suirealisti e 
poi i dadaisti e .sempre con Io 
stesso spirìto.spirìto anche 
dannato, perverso, ma pur 
sempre cronachistico. Il fatto, 
il momento. Tali arme per qual¬ 
cosa che sgomenta, lo squar¬ 
cio, il groviglio pittorico viene 
cosi ad essere come «parlalo» 
per ricevete udienza. 

Calabria è per la divulgazio¬ 
ne nella partecipazione prima 
e dopo della pittura. Solo un 
pittore, un vero pittore come 
lui, poteva essere assorbito 
dalla tipografia serialmente lo 
stesso segno, la stessa immagi¬ 
ne. vedere riprodotta la pro¬ 
pria pelle d'artista, il proprio 
alito colorato, E poi solo ed 
esclusivamente [>er organizza¬ 
zioni progressiste che richie¬ 
dono propalazione del dibatti¬ 
to. della trasmigrazione delle 
idee a più persone, alle molti¬ 
tudini per intenderci. 

In occasione del VI Congres¬ 
so Regionale della CgiI dei La¬ 
zio oltre alla mostra di sculture 
alTapertn che si bene in piazza 
del Hneio, nei locali dell'hotel 
Midas dove si stanno svolgen¬ 
do i lavori congressuali sino a 
tutto domani si possono am¬ 
mirare I manifesti realizzati - 
in antologia che vanno dal I 
Maggio 1967 fino agli attuali, 
albaverso 53 opere, fomite 
dalTArchlvio del manifesto so¬ 
ciale - da Ennio Calabria e 
può essere anche occasione 
per verificare a distanza di an¬ 
ni l'artista a contatto delle co¬ 
municazioni di massa e quan¬ 
to può aver inciso sulla pittura 
il lavoro cartellonislico e quan¬ 
to può aver contaminato Tarti- 
sla essere «costretto» da una 
committenza ben precisa di¬ 
retta a pubblicizzare le temati¬ 
che «altro dalla pittura» e più 
precisamente sindacali. Arte e 
ideologia. Grafica pubblicita- 
rìa c pittura. E altri quesiti di 
non poco conto che forse so¬ 
no antichi quanto le famose 
quattro doppio vu. 


Nel catalogho, anche se l'in¬ 
tervista è fortemente ridotta 
per motivi di spazio rilasciata 
dalTartisla nel mese di Luglio 
1991, redatto da Luigi Martini, 
Ermio Calabria risponde a pa¬ 
recchie di queste annose do¬ 
mande e quella che più ci pre¬ 
me far sapere è questa: Do¬ 
manda: «Perchè hai comincia¬ 
to a creare manifesti politico- 
-sociali e continuato per un 
tempo cosi lungo?» Risposta: 
«Quando mi chiesero di fare 
un manifesto della Cgll, per me 
significò entrare in rapporto 
con un corpo dinamico della 
società in grado di trasformar¬ 
lo. Notai, inoltre, che gli ope¬ 
rai, di fronte ad un'opera d'ar¬ 
te tendevrmo a manifestare la 
propria estraneità o, al massi¬ 
mo, a dire se gli pleceva o no: 
diversamente, se veniva chie¬ 
sto loro di dire se un manifesto 
di un artista li rappresentava, 
scavalcavano tutte le loro timi¬ 
dezze e si trasformavano in 
sottili critici d'arte; nella so¬ 
stanza, recuperavano un rap¬ 
porto critico anche con un' or¬ 
ganizzazione estetica delle for¬ 
me, complessa come quella di 
un manifesto prodotto da un 
artista.» Il punto d'onore pollti- 
cixreativo, quello più spino¬ 
so era proprio questo. Un pit¬ 
tore e solo lui e non il designer 
per esempio poteva e forse 
può ancora divulgare tonda- 
mentaii eventi senza arrivare 
all'estetismo, alla decorativìtà 
bieca, quella che nuoce al 
messaggio; è la convinzione 
nella partecipazione che non è 
per stimolare «illusorletà» che 
si progetta un manifesto, ma 
per arte, per militanza e onestà 
culturale. 

Artista interdisciplinare En¬ 
nio Calabria non è venuto mai 
meno ai dcrveri dettati dall'ar¬ 
te: osservazione, qualità tattile 
del colore, immagine che non 
lascia spazio ad altro da sè. Ce 
ne sarebbero altri di doveri, 
ma citando solo gli essenziali è 
per non cadere nel fuonriante. 
Come nei manifesti di Ennio 
Calabria sempre allarmato e 
mai ridondante. Sempre pre¬ 
sente e polemico, mai fuggiti¬ 
vo. Forse anche polemico 
qualche volta ma per dote in¬ 
nata, che possiede, virtù e 
smania professionale di tra¬ 
mandare emozioni e imbosca¬ 
te di colore, che possono di¬ 
ventare anche un delizioso tra¬ 
nello, quello che da sempre ci 
tramanda l'arte, la giusta ribel¬ 
lione contro chi reputa inutile 
il lavoro d'artista. 



■ APPUNTAMENTI 


Una feata po'VlcarcUo. Sabato, a partire dalle ore 16.30, 
il gruppo Pds di Bracciano organizza una manifestazione- 
spettacolo per protestare contro la lottizazlone di Vicarello, 
250 mila metri cubi di cemento destinanti a ricoprire l'ultimo 
tratto di campagna che si affaccia sul lago. 

■Roma, la dttt fatnnii». Iniziative odierne dell'Associazio¬ 
ne sul territorio confederata alla Sinistra giovanile; circolo 
San ^olo (Via Giustiniano Imperatore) ore 18 attivo del cir¬ 
colo: Circolo «De Filippo» (Via Valchisone 33) ore 15.30-20 
centro informazione sul servizio civile; Circolo «John Len- 
non» (Via Stilicone 178), ore 18 attivo: Circolo Garbatelia 
ore 15 preparazione Festa alla Villetta; A^ociazione «Woo- 
dy Alien», ore 15 in sezione (Via dei Rogazionisb), incontro 
del circolo. 

GII «Angela*» da Berlino a Roma: li portano la Varai e 
Branka Video questa sera, ore 21, ad «Alice nella città» di vìa 
Andrea Doria X. Infonnazioni al tei. 89.91.15. 

Soond Lodge di David Keane e Reinhard Reitzenstein oggi 
alle ore 18 nel Palazzo del Rettorato de «La Sapienza» (Piaz¬ 
zale Aldo Moro 5). Si tratta di una installazione sonora inte¬ 
rattiva che immagina un riparo dal sole e dalle intempe- 
rie...Segue «Roberto Di; S:mone. Per disegnare dal vero. Per 
guardare bisogna aspettare». Queste «Specie di esempi» rì- 
marranno In uso fino 29 ottobre, ore I0-13dalurcdiasaba- 
to.giovedi anche 17-19. 

Cono di dopplogglo all'Argot diretto e condot o da Rena¬ 
to Cortesi. Si terrà nel mese di ottobre presso i locali della 
Coop, via Natale del Grande 27, tei. 58.98.111. 

IndsorL L'Associaziorie intemazionale (Via Vodena 50) 
riprende oggi, ore 19, l'attività espositiva ospilan lo le opere 
di 18 artisti cubani del Taller La Catedral: un'amnia panora¬ 
mica di tecniche e modi delia grafica cubana. Seguono mu¬ 
sica e sangrta. La mostra rimanà aperta rJcune se Rimane 
Feata roaia in Tiburtiria Oggi alle 18.30 (Via del Badile) 
dibattito su «Auro Bruni, una vittima delta svolti autoritaria 
nel nostro Paescicon Russo Spena e 1 familiari di Auro. Alle 
19.30 proiezione di «Pinocchio», «Le quattro giornate di Na¬ 
poli» e «La notte di San Lorenzo». Alle 20 30 mi i«ìcb con la 
<£anda Bassotti» e «Filo da torcere». 

Garitatdla. Sono ajiette le iscrizioni ai corsi organizzati 
dalle «Officine rnusicaU Garbatelia». arpa, bosio elettrico, 
batteria, chitarra, clarinetto, flauto dolce e traveso. percus- 

«ioni» pianoforto, ooooofono» violino, voce c corei. Inoltic In* 
troduÀine alla musiczi per bambini e laboralbil di Ymiifeà' ' 
d'insieme. Illnfnrmas’lnni e ucrizioal pmsso,il Centro sodo 
culturale di vìa CaHaro n.lO (Metto Gaibalella). tei, ' 
51.30.273. 

■ MOSTRE 

In OarTIme. Il mondo visto dai lotograli dì Magnum. Espo¬ 
ste foto di Robert Capa, Henri Cartier-Bresson, George Rcd- 
ger, David «Chim» Seymour, Elliott Erwitt. Josef Koudelka, 
Bruno Baibey, Werner Rischof, Brace Davidson Raymond 
Depardon, Susan Meiselas. Palazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale 194. Oe 10-21, diiuso martedì. Fino al 24 novem¬ 
bre. 

Tot! Sdafc^ Opere dal 1940 ai 1991. Si tratta di :>lttecenlo 
lavori selezionati in antologia per documentare più di cin- 
quanl'anni di attività delTartista. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Atti n.I31. Ore 9-14, domenira 
10-13, lutiedl chiuso. Fino al 30 settembre. 

Salvador DaB. L'atthìtà plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del FHipolo) piazza del 
Popolo. l4k mostra è una rìproposizione mollo arriixhita del¬ 
la rassegna presentata meno di due anni fa dalTAxademia 
di Spagna a Roma. Ore: 10-20, venerdì, sabato e domenica 
10-22. Fino al 30 scttem bre. 

•loaeph Bcoy*. Sotto il titolo «Difesa della natura» sono rac¬ 
colte molte Immagini fotografiche scattale da Buby Durini 
nell'ateo di quei qulrKlic I anni prima della morte cleU'aitisia 
nel 1986. Galleria Mr, via Garibaldi 53, tel.5899707. Orario 
10-13, 16-20. Chiuso feiitivi e sabato pomerìggio. Fino al 30 
settembre. 

■ MUSEI E GALLERIE 

Moad ValieanL Viale Valicano (tei. 698.33.33). Ore 8.45- 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me¬ 
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 

Gallala nazkmale d'arie moderna. Viale delle Ideile Arti 
131 (tei. 80.27.51). Oro 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Moaeo delle cere. Ilazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 91-21. ingresso lire 4.000. 

Galleria Coralni. Via della Lungara IO (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festhi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 

Moaeo'napoleonico. Vìa Zanardelli 1 (.teler.65.40.286). 
Oro 9-13.30, domenktii 9-12.30, giovedì anche 17-20, lune^ 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 

Calcografia nadonale. Via della Stamperia 6. Orario; 9-12 
feriali, chiuso domenica c; festivi. 

Moaeo degH atromcnU nmaicaU. Piazza Santa Croce In 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

■ VITA DI PARTITO mmmmmmmmmmm 

FEDERfiZIONE ROMANA 

Sez. Enea Casaeda on» 13 assemblea su: «Le prospettive 
della sinistra in Italia» con P. Fassino, C. Signorile. 

Avvilo: in occasione del l'assemblea cittadina dei grappi di¬ 
rigenti che si svo'igerà in Federazione (via G. Donati, 174) 
domani e dopodomani alle ore 17. la tesorerìa invita tutte le 
sezioni a consegnare i ca rtcllini delle tessere fatte, i cartellini 
della sottoscrizione «per una politica pulita» ed i relativi ver¬ 
samenti. 

Awtoo: oggi alle ore 20 in Federazione riunione dei segreta¬ 
ri di sezione, del capo^ppo circoscrizionale e dei membri 
del Cf della IV Circoscrizione su «Costituzione unione circo¬ 
scrizionale» con M. Schin,i. 

Avviso; è possibile ritiraro in Federazione il materiale di 
propaganda per il lessirramento. Rivolgersi al compagno 
Franco Oliva. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale; marteril I ottobre ore 15 c/o Villa Passi¬ 
ni è convocata la Direzione regionale odg: pro.spettive e 
obiettivi della sinistra italiana dopo i latti delTUrss. (A. Falo- 
ml). In sede ore 18.39 fin-sidenza del Comitato regionale 
(R. Scheda). 

Federazione Castelli: Costei Gandolfo apre Festa delTUm- 
tà. 

Federazione HvoU: Continua Festa dell'Unità di Guido- 
nta: inizia Festa delTUn.U di Monterotondo centro. 
Federazione Viterbo; Vignanello ore 21 assemblea per 
cooperativa nocciole (Ginebri, Pacelli). 
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raUtflOMAM 

Or# 12.1$ Film «1 du# awontu* 
rieri»; 14 Tg notiziario; 15.30 
«Lo zecchino d’oro»; 10.30 Ruo> 
te in p sta;'20.30 Film «Lui è 
mio»; 2X30 Tg; 24 Film «Effetto 
raggi gamma sui fiori di MatiU 
da». 


om 

Or* 17.30 Telanovela: «Il ritor¬ 
no di Diana Salazar», 13 Tele- 
novala «Padroncina-; 10.30 VI- 
deoglornale; 20.30 Sceneggia¬ 
to una donna tutta abagllata: 
22.13 Cuora di calcio: 24 Sport 
mare «Rubrica»; OJO Video- 
giornale. 


TBLBLAZIO 

Ore 14.05 Varietà «Junior tv», 
20.35 Telelllnn «La (amiglla Hol- 
vak»; 21.40 Notiziario «New lla- 
ah»; 21.48 Telalllm «Squadra 
emergenza», 22.50 Telefilm 
«Barney Miller». 23.45 Film 
«Scluacià». 



CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Brillante, O.A.: Disegni animati, 
00: Oocumentano; DR: Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico, 
FA: Fantascienza. G: Giallo. H: Horror. M: Musicale, SA: Satirico. 
SE: Sentimentale SM; Storico-Mitologico, 8T: Storico, W; Western. 


VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela «Man¬ 
na», 14.15 Tg notizie, 15 Rubri¬ 
che del r>omerlgglo»; 1S.50 Te¬ 
lenovela «Marina». 10.30 Tg 
notizie; 20 i gemelli Edison. 
20.30 Film «Divorzio ali'Ameri- 
cana»; 22.15 «Derby in fami¬ 
glia»; I.OOTg notizie 


TELETEVERE 

Ore 16 La schedina, 10 301 fatti 
del giorno», 20.30 Film «è nata 
una stella», 22.15 Spt^zio moda, 
22.30 L’informazione ucientlfi- 
ca; 23.40 I fatti del giorno; 1.00 
Film «Fiori nella polvttro» 


T.R.E. 

Ore 13 Cartoni animati. 14.30 
Film «L'ultimo sapore dell a- 
rla», 16 Film «Lostaggio», 
17.30 Film «Gli eroi dei doppio 
gioco». 19 Cartoni animati, 
M.30 Film ^credere per vive¬ 
re». 22.45 Film «Scusi lei cono¬ 
sce il sesso?» 


\ 
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RULTO L80» n L'Alalanle di Juan Vigo; con MIchiil 

Via IV Novembre. 156 Tel.87»783 Brown-DR 

(16.10-17.15-19 20-» 55-22 ») 


ACMXMYHAU L 8.000 Odora di ploggli di NIeo CIrasoIs: con 

VI* Stami ri 701.426778 flonzo Arbore-BR 

117 20-19 05-20 40-22.30) 

RITZ Lieo» Fuoco taaaealno di Ron Howard; con 

Viale Somalia. 1» Tel 837481 KurtRuaaell-A 115-17.30-26.22») 

ABMIML. L 10.000 ■ ChoiMad* card di Mol Broda-BR 

Piazza Vr-rbano. 5 Tal.8S4119S (15-18.30-2030-22.301 

RIVOLI L.100» O Unn storia eempllce di Emidio Gru- 

Via Lombardia.» Tel. 4880683 co; con Gianmaria Volonlà-DR 

(I7-18.50-» 46.22») 

ADRIANO L. 10.000 Fuoco aasnaliio di Ron Howard, con 

Piazza Cnvour, 22 Tel.3211896 KurtRussell-A (15-17.30-20-22.30) 

ROUQEETNOIR L10.000 DovecemInclelenolledIMeurIzioZac- 

VleSelaria31 Tal.8554305 caro-G (16.:)0-18.30-20 30-22 30) 

MlCAZAII L. 10.000 TiMima a Loda* di RIdley Scott, con 

VI*MonydolVal,14 Tel. 5880009 (Sona Davi.-OR 115.45-18-20.30-22.30) 

' (Inqresso ado a Inizio spoltacolo) 

ROYAL L10.0M ■ CbtvHadteanldlMalBroeks-BR 

Via E Filiberto, 175 Tel. 7574549 ( 18-18.30-» 3(k22») 

AMBASSAOe L10.000 ■ OitvttadoeanldlMoIBroola-BR 

AccadonilaAg)ill.S7 Tei. 5400901 116.30-18.30-20.30-22.30) 

UNIVERtAL L 7,000 New Jack City di Mario Van Peefalee • 

Via Bari. 16 Tal. 8831216 OR (16.>t0-16.a$-20.29-223Q) 

umXCh L 10.000 NowJockCHydlMarloVanPoobloa- 

VlaN.dd Grande, 1 Tei. 5818188 DR 116-22.30) 

VIP-SOA L 10.0» Come tara carrlara molto dleonaata- 

VlaGellaeSIdama.» Tel.8395173 mento di Jan Egleson, con Michael Cal¬ 
ne-BR (17.IS-t9.(IS-».30-22»l 

AKHUKW ^ L 10.000 Potcii* BodMDiMrmaà portilo por fO- 

Vta Archi nodo, 71 \ Tel. 0078567 RonltTdlVong-KyunBao-DR 

' (17.30-20-22.30) 




ARinOP L. 10.000 ■ ladtaMo di rodo di Irwln Wlnklor; 

VlaClcorxw.lO ''Tei. 3723230 con Robert Do NIro-DR 

' (18-1815-2020-22.30) 


DELLE PROVMCE LS.OOO Zio Paparona alla rletrcn della lampa- 

Vialede)leProvince.41 Tel.42002t dapacdula (16-22.30) 

AIWTOM1 L 10.000 Chimo por lavori 

Qillorla (Colonna Tal. 6703267 

F.I.C.C. (Ingresso libero) Uncesedlnooedenza (16-20 30) 

Piazza dei Caprettari, 70 Tel. 6879307 

ASTRA L8000 O Balla col lupi di s con Kevin Cost- 

VialeJon<o.22S Tel 6176256 ner-W (16.30-19302230) 

NUOVO L9 000 Chiuso par restauro 

Largo Aacianghi. 1 Tel.5ai61l6 

PALAZZO DELLE ESPOSOIONI Relroapeltlva ‘Alle porto di Haya". 

Via Nazionale, 194 Tel. 4885465 Hearal metretone newa (18.»): Applau¬ 

so (19.15), Thla dey and ana (» 45). 

ATLAMTR L 8.000 PHlaiiN parlerà di John Badham; con 

V.Tiiacoliiia.745 Tei. 7610856 Michael Foater-DR 

(16-18.05-20.15-2238) 

T1BUR L 4 000-3.000 MIaery non deve morirò (16.25-22.30) 

Vie degli Etruschi, 40 Tel. 4957762 

AIMUBTIJ8 L7.0J0 Chimo por lavori 

CaoV.Ernanuolo203 Tel.8875456 

TIZIANO L 5.000 LaeaMiRueela (20.30-22.30) 

Via Reni, 2 Tel. 392777 

BAIWEIIM L. 10.000 Chiuso por lavori 

PlazzaBi.rborlnl,2S Td.4827707 


CIMTOl ' L. 10.000 ■ btdlilato di rado di Irwln Wlnklor; 

Via 0. Sa xeni, 39 Td.3230819 conRpbartDaNIro-Dfl 


(16-18.15-20.20-22.30) 


AZZURROSCmONI L.S.0» Salettt'Lumiera''Ripeto 

Via degli ScIplonI 84 Tal. 3701694 Saletta 'Chaplin'' Bttbà • Il plooolo 

tbanltfe |».36-».»l 

CAPMNCA L 10.000 Un pM* In paradiso PRIMA 

PlaziaCtipranlca,101 Td. 6792485 (17-18.50-20.40-2230) 

CàPIUMCHETTA L 10.000 O L’alba di Francaaco Maaslll; con 

PzaMonacllorlo.12S Td. 6798857 Nailau|aKlnakl-0R 

(17-18.25-19.45-21-22.30) 

BRANCALEONE (Ingretso gratuito] Riposo 

VltLevanna.11 Tei. 699115 

CAPE* CMEMA AZZURRO MEUE8 Riposo 

Via Fai Di Bruno. 8 Tei.3721S40 

CUK L 6.000 Proasima apertura 

V)aCaeais.692 Tul. 3651607 

GRAUCO L.S.0» Riposo 

Via Parugla. 34 Tal. 7»178S-782»11 

COUMIUDOO L10.000 Hridsan HawL II Mapo dd buio di MI- 

Piazza Cl ila di RIanzo, 88 Tel. 6878303 chad Lahmann; con Bruca Wlllla - Q 

(18.45.22.») 

IL LABIRNirO L. 6.000 Sala A* U doppia vlla di Veronica (19- 

Via Pompeo Magno, 27 Tal. 3216283 20.45-22.30). 

Sala B- MidHarramo (19-20.45-2230). 

OUUUHIC L.7.0» Un bndo prirna di nerin di James 

VI*Pran<sllna,2» Td.29S608 Oeardon; con Mail Olllon. Sean Young- 

G (16-22.») 

POUTECNICO Riposo 

VlaQ.B.TIepolo.13/a Tal. 3227559 

EDEN L 10.0» O b mura di gomna di Marco Riti ■ 

Pzza Col a di Rienzo. 74 Tol.88780S2 OR I15-18.102030-22.4S) 


EMUnr L10.0» EeoppiiMlaoon «merlo di Ctrl Rolnoi; 

VltSlopFtni.7 Td.07a24S eanKirsti*Alley-BR 

' ' (18.50.18.6020.40-22.») 


AMBASCIATORI SEXY LEO» Fllmperadultl (16-11.36.15-22.») 

Via Montabe)lo. 101 Tel. 49412» 

EMMRB' Lt0.0n bitlstmptrloRa di John Badham; con 

VltlaiLttarghtrita,» . T*L8417719 Michael Fonar-OR 

' . ' . Il,.. r ... (10-18.0620.15-22.») 

AQUIU L.9.0» F)lm par adulti 

VI* L'Aquila, 74 Tel. 7594951 ■ 

MOOERNETTA L.7.d» Rim par adulti (10-22.») 

Piazza Rapubbhca. 44 Tal. 4880285 

EKPMBi: L. 10.0» FMoa aiiaiilii» di Ron Howard; con 

V.ltdolirjorcllo,44 TOI.U10882 KonRmaoll-A 115-17.3020-22.» 

MODERNO L.6.0» Film par adulti (18-22»)) 

Piazza Rapubbllet. 45 Tel. 4880286 

UPEMA L.8.»0 O « 0*4mio dogli krnncmdl di Jona- 

PI*zza3<'nnlno.37 Ttl.8012884 th*nO*mm*;conJodl*Foattr-G 

115-18.102020-22») 

MOUUNROUGC L.5.0» Film per adulb (16-».») 

VlaM.CorbIno.» Tal.S6623U 

ETOU L.10.0» Spaltacolotd Invili (21.») 

P)tzzalnLuc)nt.41 Ta). 8878125 

ODEON L.4.IXI0 Fllmperadultl 

Piazza Rtpubbllca. 48 Tel. 48847» 

EWKM L. 10.0» O tt mare di gommo di Marco Rial - 

VlaLiazl.32 Tel.S9109M OR (15.30-17.5520.10.22.»! 

PRE8IOENT L 6.000 Chiusoper restauro 

Via Appli Nuova. 427 Tel.7610t46 

EUROPA L10.0» Ecappala«teen «modedi Cari Rainor; 

CoraodT alla. 107/t Td.Só657» conKiratloAlloy-BR 

(17.30-18.1020.50-22») 

PUSSYCAT L4.0» Fllmperadultl (11-22.») 

VItCalroll.» Tel.73133» 

SPLENDO LS.OOO Film per adulti (11-223» 

VlePlerdelteVlgne4 Tel 020206 

EXCEL8I0R L10.0» OcappaWla con « mode di Cari Ralnar; 

Via B.V. Ilei Carmelo, 2 Tol,S292296 cOnKIratloAlloy-BR 

(17.15-1920.45-22») 

UUSSE LS.OOO Fllmperadultl 

VleTlburtina,300 Tel 433744 

FARNESI! L. 8.0» Mord lo do di Bertrand Bllar; con Ml- 

Campo di'Fiori Tei 6884395 cholBlinc,JoanCtrmol-0R(18-»15 

22.») 

VOLTURNO L 10.000 FilmperedulU (15-22) 

VlaVotturno.37 Tel.4827567 


WAbMIAI L.10.0» O H muro di gomma di Marco Rial- 

Via Bitte lati. 47 Tal.4S271» OR (15.15-17.50-2010-22.») 


ALBANO 

FLORUA L60» UMranaSa (18-22.15) 

VltCtvour.13 Tel. 93213» 

fUMNAi L10.0» Amora nocoooiclo di Fabio Carpi 

Via Bitte lai). 47 Tel.4S271» |16»] 

Vlalone privala 

(Inpraiiao ado a Inizio tpoHacolol 

BRACCIANO 

yiRGlUO L.8CI» Che Mia da cani (17-22.») 

VlaS.Ne9rtM).44 Tel. 99879» 

QARDEH L10.0» EeappaWItconllmododlCarlRelnor, 

VlaloTrtitevoro,244/a Tel 5812848 conKIrstloAlloy-BR 

(17.30-18.10-».60-22.») 

COLLIFIRRO 

ARISTON Lieo» SalaDeSIca Fuoceataattine (18-22) 

ViaConaoltreLatina Tel 97065» SalaCerbuceliSeappalallaGonllmoite 

(16-22) 

Sala Roaaelllnl: bntom* par (ora 

(1632) 

Sala Sergio Leone: Quando oomlnela 
laneNt (16-22) 

Sala Tognazzi. Chiuso per lavori 

Sala VlacontI: 1 ragazzi danU armi M 

(16-22) 

nUSCATI 

POLITEAMA L9.0» BAU UNO'CiM «Sa da cani (17-22.») 

LargoPanIzza.S Tal 9426479 SALA DUE'hwlem* per (orza 

(16 36-22.») 

SALA TRE: Lavori In cario 

GKMELLI ) L. 10.0» Grido di pMri di Werner Horzog: con 

VloNorrMnttna,43 Tol.8SS4149 VittorioMozzoglomo-OR (1030-2230) 

OOUIH L 10.0» Todonagho Nln|t 2. H logttto di Oon 

Via Tarar lo,» Tei. 7500002 dlMIcbtolProtsman-F 

|ie.30-10.30-».30-22»l 

QREOMY L10.0» IraganldogNtnnlUdlRobertShtyo- 

Vla Grog irlo VII, 1» Tol.0384«S2 BR (17-18.50-» 40-22 30) 

HOUDAÌ L 10.000 Roealnl RoaalnI di Mario MonicelH; con 

LargoB. Marcello. 1 Tel.8S46326 PhilippeNolret-M (16-17,30-2(L22.30) 

gnUHO L.10.0» TtdaniglmNln|o2.lltogtolodlOoM 

VlaG.Incuno Tol.S812495 di Michael Prottmtn-F 

I16.40-18.50-» 4022.») 

KMQ L 10.0» Gddo di pMra di Werner Horzog; con 

VltFoglliino,37 Tei. 8319541 Vittorio Mozzoglomo-DR 

(16.35-18.3020.30-22.») 

SUPERCMEMA L9-000 Fuoco eeeeeelno (16 30-22 3Q) 

P.zadelQesù.9 Tei. 9420193 

bUOnOIII - L.8.0» Un bado prtam di morir* di Jtmea 

VlaChItl rara. 121 Tal. 54179» Outrdiin; con Mali Olllon, Sten Young- 

G (1630-18.30-».30-22.») 

OeNZANO 

CYNTHIANUM L.6.0W Mamme (lo perao rearee |15 36-22) 

Viale Mazzini, 5 Tel. 9364484 

bUONOU L.8.0» Cyrano Da Bargarte di Jean-PauIRtp- 

VltChlal rara. 121 Tal. 54179» peneau;conG6rard0epardleu-SE 

(17-19.4522») 

QROTTAPtRRATA 

VENERI L9.0» Il muro di gomma (15 30-22») 

Viale l'Maggio.» Tel 9411»1 

MAESTOSO L.10.(XI0 Chiuso per lavori 

VlaAppit.4ie Tel 786066 

MONTBROTONDO 

NUOVO MANCINI L.6.0» Ripose 

VlaG Mtlteoltl.S3 Tel 0»18» 

MAJCSTIC L 10.000 The CommHments di Alan Parker; con 

Vle$S.A9oetoli.20 Tei. 6794906 RoberlArkins-M 

(1S.3(L17.50-20.10-22 30) 

OSTIA 

KRYSTALL L.90» Inaiente per (orzi (16-22») 

VlaPalloItlni Tel Se»1» 

HETROFOUTAN L 6.000 1 ragazzi degli anni 80 di Robert Sheye- 

VladelOrao.e Tel 3200933 BR (17.2M9.10-2090-22.30) 

MMNON L. 10 000 O VHo e gli eNri di Antonio Capuano: 

ViaVitertio.11 Tei.6559493 con Nando Triola-OR 

(16-17 35-19.10-20 45-22.30) 

8t8TO L. 10.000 Cbevitadeceni (17-22.30) 

Vladei Romagnoli Tel 5610750 

SUPERBA LOOOO ScappMelle con II morto (16-2230) 

V.ledelta Marina. 44 Tel 5604076 

NEWYOfW L 10 000 Fuoco aesaoolno di Ron Howard; con 

Via dallo Cavo. 44 Tel 7810271 KurtRussell-A (15-17.30-20-22.30) 

‘nvoLi 

QIUSEPPETTI L.70» 1 ragazzi degli armi» 

PzzaNIcodemi.S Tal. 0774/20M7 

FARIS L 10 000 ■ Indizialo di roalo di Irwin Winkler; 

VieMagreQreciaa112 Tel 7506668 con Robert De Niro-DR 

(10-18 15-20.20-22.30) 

FASQUSK) L.6.000 llovoyoulodeatti(versjonelnglesa) 

VicolodsIPiede.lO Tei 5803622 (16 30-16 30-20 30-22.40) 

TRBVIONANO ROMANO 

CSKMA PALMA L.4.»0 L'Atalante (20-22) 

Via Garibaldi,)» Tel »1»14 

OUmiNAi^ L.8 0» Tanlazlen* di Vtnara di lalvàn Szabó, 

Via Nazk naie, 1» Tel 4882653 con Glenn Cinse-OR 

(15 36-1S-» 15-22.») 

VALMONTONB 

CMEMA VALLE L40» Suora in toga 

VltG.Maneom.2 Tal. 9590523 

QUmmErTA 1. 10.000 Thelmn a Loulee di Ridley Scott; con 

Via M Mi aghetti. 5 Tel 6790012 GenaOavis-DR (15 15-17 35-20-22.30) 


f 
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O L'ALBA 

Un film da camera, duro romanti¬ 
co e disperato. Frimceaco Masel- 
li racconta con «L’alba» gii incon¬ 
tri di due amanti nel corso degli 
anni, sempre nella stanza stanza 
d’aibergo. a un passo dalla deci¬ 
sione che non riusciranno a pren¬ 
dere, Nastassia KInsfci e Massi¬ 
mo Dapporto sono i due. uniti da 
unn passiono squassante che 
mette in crisi le loro rispettive vi¬ 
te. Dopo «Codice privato» e «li 
segreto», un altro viaggio nella 


chimica del sentimenti, nella psi¬ 
copatologia deiramore 

CAPRANICHETTA 


O IL MURO DI GOMMA 

27 giugno 1080* un Dc9 Itavia pre¬ 
cipita al largo di Ustica. Le cause 
potrebbero essere molte, baste¬ 
rebbe indagare. Ma da quel gior¬ 
no, sono passati dieci anni, 6 una 
lunga sarabanda di bugie, negli¬ 
genze, depistaggl. Tutto quanto 


serve, insomma, a rendere irra- 
giungiblle la verità «Il muro di 
gomma» di Marco Risi racconta 
l'amarezza e le frustrazioni del 
parenti deile vittime di quel disa¬ 
stro, e la personale battaglia di 
un giornalista che ain dal primi 
giorni crede di aver intravisto la 
verità. Un film duro, controcor¬ 
rente presentato con successo 
all'ultima Mostra di Venezia il ri¬ 
torno del cinema italiano alla de¬ 
nuncia e al'impegno civile 

EDENyEURCINE, 
FIAMMA UNO 


O UNA STORIA SEMPLICE 

Dal romanzo-testamento di Scia- 
scia (poco più di una cinquantina 
di pagine) un film lucido, a tratti 
divertente, che nasconde dietro 
la struttura vagamente «gialla» 
l'amarezza di un illuminista di 
fronte al «caso italiano» L'inaffe- 
rabllità della verità, le Insidie del¬ 
la giustizia, la sfiducia verso le 
Istituzioni: c’à tutto in «Una storia 
semplice», senza forzature pole¬ 
miche. come se sotto gli occhi 
dello spettatore si svolgesse un 
teorema. Bravissimi gli attori; un 
lavoro di squadra (Qhini, Dappor¬ 
to, Tognazzi, Favilla; pilotato da 
Gian Maria volontà nai panni del 
«professor Pranzò», alter-ego di 
uno Sciascia ormai stanco à ma¬ 
lato ma sempre pronto a cogliere 
i misteri delia sua Sicilia. 

RIVOU 


R INDIZIATO DI REATO 

Un regista, David Merrill, che 


condensa personaggi davvero 
esistiti caduti nella rtfi» del mac¬ 
cartismo' John Huston, Jack Ber- 
ry. Abraham Polonsky. Non un 
eroe, neanche un «sDvverslvo»' 
solo un cineasta che. nell'Ameri¬ 
ca paranoica dei primi anni Cin¬ 
quanta, si ritrovò seaca lavoro, 
senza soldi, senza anici per non 
avere voluto testimon i are di fron¬ 
te alla Commissione [>«r ie attivi¬ 
tà anti-americane. Il r agiata Irwln 
Winkler (celebre produttore) con¬ 
feziona un film più prot»o che bel¬ 
lo che ricostruisce in dettaglio il 
clima paranoico, da caixla alle 
streghe, di quella bulli stagione. 
De NIro è bravo come iiempre nel 
dipingere l'orgoglio lerito di un 
uomo di cinema alle p 'sse con la 
propria coscienza di cittadino of¬ 
feso; Martin Scorsese «I diverte a 
interpretare un regista cx)munista 
costretto ad espatriare (nella 
realtà Joseph Losey) 

ARISTONy CAPrrOL, RARI8 


m CHE VITA DA CANI! 

«La vita puzza» ricci da il titolo 
originale di questa nuova com¬ 
media di Mei Eirooks. l'autore di 
«Frankenstein Jr.» e «Mezzogior¬ 
no e mezzo di luoco» E in effetti 
non profuma l'esistenza dei bar¬ 
boni di Los Angeles, tra i quali si 
mischia, per vincere una profu¬ 
mata scommessa, un rtiliardarlo 
cinico e disperioso che si crede 
Dio. Una discesa agli interi che 
rappresenterà per il npco capita¬ 
lista una lezione di vita Meno far¬ 
sesco degli altri film del comico 
newyorkese, «Che vita da cani!» 


aggiorna la lezione di Frank Ca- 
praal cinismo dei nostri tempi i 
barboni di Eirooks non sono né 
buoni e né belli, e sanno bene 
che la loro vita non cambierà piu 
di tanto, anche con l'aiuto del mi¬ 
liardario pentito 

AOMIRAU AMBA88ADE, 
REALE, ROYAL 


O VITO E GLI ALTRI 
Uno degli esordi più interessanti 
del cinema italiano datato 1991. 
una produzione poverissima (400 
mllionilll). ur film originalissimo 
Antonio Capuano, napoletano da 
tempo attivo (e apprezzato) come 
scenografo, realizza II suo primo 
film scendendo nel vicoli di Napo¬ 
li e raccontandoci mille piccole 
storie violente di delinquentelli e 
spacciatori lutti rigorosamente 
«under 14» Vito òli capobanda di 
una gang di fanciulli* lui e i suoi 
amici non trovano solidarietà né 
in famiglia né fuori (anzi, i parenti 
sono I primi ad Istigarli al crimi¬ 
ne), ma la strada à casa loro, cl 
sguazzano come pesci in un ac¬ 
quarlo. flf>ché dura. Trama appa¬ 
rentemente «neo-neorealista», 
secondo l'orrido neologismo che 
caratterizza tanto cinema italiano 
di oggi (pensiamo soprattutto a 
•Mery per sempre». «Ragazzi 
fuori», «Ultrà»), ma film girato e 
montato «a frammenti» come un 
classico della Nouvelle Vague, e 
parlato in un dialetto napoletano 
strettissimo. Ma si capisce, cre¬ 
deteci. Violento, ironico. In una 
parola'bollo 

MIGNON 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Meliini 33/A - 
Tet. 3204705} 

Sala A Alle 21.30. La ^operativa 
”Ltt bilanda” presenta* Mario 
Seneda recita Trilussa. Con Ma¬ 
rio Scoccia e Edoardo Sala, Regia 
di M.Scaccia 

■ Sala B* Campagna abbonamenti 
Stagione teatrateld9l/l902. Tel 
3204705 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • Tel 
5/50627) 

Campagna abbonamanii stagione 
1991 -02. Cinque epettacoli comici. 
ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Gronde. 21 e 27 • Tel. 5698111} 
Domani atle 21.16. Scala B corpo 
C scritto a diretto da Paola Tizia¬ 
na CructanI; con Vera Gemma e 
Silvia Irene Uopi. 

BELLI (Piazze 6 Apollonia, 11/A • 
Tel.6694675)' ' ' 

Alle 21. Veedre gllgnu aerltio e di¬ 
rotto da Mario Scaletta; con Eliaa- 
betta Oe Vito, Alessandro Spador- 
eia, Sergio Zecca 

CENTRÌ^ (Via Celta, 6 - Tel 
6797270) 

Vediamoci M Centrale Abbona¬ 
mento a 9 spettacoli stagione 91- 
92. 

COLOSSEO (Via Capo d’Af rica 5/A • 
Tel 7004932) 

Alle 21.30.1) grande Bang scritto, 
diretto ed Interpretato da Marco 
Maitauro, con Rosa Fumetto. Da¬ 
vid Brandon. 

OEUA COM^A (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel 6784360) 

Alle 21. MSie luci del varieté di 
Dalla Frediani. con ia Compagnia 
"Consorzio 90”. Regia di Antonio 
Casagrvide. 

Continue la Campagne abbona¬ 
menti per la atagtone teatrale 
1991-92. Per tnformazioni rivol¬ 
gerai al teatro dalle 10 alle 13 e 
dalle 16allel9. 

OeUE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4616596) 

Aperta campagna abbonamenti. 
Informazioni kJttt i giorni dalle 11 
alle 16. escluso la domenica Pro¬ 
gramma delta Stagiorve 1991-92 II 
berretto a sonagli. Il guardiano, 
Aspettando QodO, Emigranti, Ali¬ 
ce »n muelcal. Angeli e soli. L'in¬ 
certo patcoscenico, Agamenno¬ 
ne. Candida, Posizione di stallo 
Abbonamento a 6 spellacotl L 
144000. 

9ELLE MUSI (Via Fori), 43 • Tel 
6631300-6440740) 

Campagna abbonamenti stagione 
1991-02. 

GUSE (Via Crema. 6 - Tei 7013522- 
9340506) 

Il dan del 1000 di Nino Scardina vi 
propone 1 abbonamento per 5 
epettacoli e I iacrlzi^e ai corsi 
deir Accademia di Teatro 1991/92 
ISJSeo (Via Nazionale. 163 - Tei 
4682114) 

Campagna abbonamenti Stagio¬ 
ne imi/92. Rinnovo abbonamenti 
dai 3 a! 21 settembre. Nuovi abbo- 
rumenti dai 3 al 21 settembre 
EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tet 
8082511) 

Campagna abbonamenti stagione 
1991-92. 

inJUANO(ViaS Stefano del Cacco. 

15- Tel 6796496) 

E* aperta ta campagna abbona¬ 
menti dalle 10 alle 13 e dalle 15 al¬ 
le 19 

GHIGNE (Via deite Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

E' Iniziata ia campagna abbona¬ 
menti per la Stagione Teatrale 
1991-92 Motto rumore per nulla, 
La vedova scaltra, il paese del 
campanelii. Curo Goldoni, Le al¬ 
legre comari di Windsor. Turan- 
dot. Ornlfle. La cena delle bette 
Penaaci Giacomino. California 
suite 

•L PUFF(Vìb O Zanazzo, 4 - Tel 
5610721/5600989) 

Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 • 
Tet 5695762) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA GAFFE’ Riposo 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tei 3215153) 

Riposo 

LA CNAN80N (Largo Brancaccio. 
aa/A-Tei 4873164) 

Campagna abb^amenti stagione 
teatrale 1991-92 Orario botteghi¬ 
no da lunedi al sabato ore 10-13 e 

16- 20 ^menicB chiuso 

LA COMUNITÀ (Via 0 Zanazzo, 1 • 
Tel 5617413) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Coiloglo Ro¬ 
mano. 1 -Tel 8783146) 

Riposo 

LET ’EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel 
462T250) 


Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C - 
Tel 3223634) 

Giovedì 3 ottobre alle 21. Bullel 
per quattro di Marc Camoletti;con 
Silvio Spaccasi, Gastone Peecuc- 
cl. José Greci, Pino Ferrara Re¬ 
gia di Luigi Tani 

£' In corso la campagna abbona¬ 
menti. Buffet per quattro, Sincera¬ 
mente bugiardi, La baronessa di 
Carini, La scuola delie mogli. 
Duetto. L'arte della commedia. 
Larry. I sogni nei baule 

META TEATRO (Via Mameii, 5 - Tel. 
5695607) 1 

Riposo 

MISSOURI (Via Bombelll, 25 - Tel 
5594416) 

. Completqmfote ristrutturato alta- 
stlmento Stagione teatrale. Per 
informazioni lei 5417926 
NAZIONALE (VI 4 del VtminalA.*AV\«« 
Tel 485498) 

E iniziata la Campagna Abbona¬ 
menti Stagione teatrale 1991-92 
Orario del botteghino dalle 10- 
13 30 e dalle 14.30-19. Sabato dal¬ 
le 10 alle 13. domenica chiuso 

OROLOGIO (Via de’ Filippini, 17/a - 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE’Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO' Alle 21.30 
Le bambinacce di Franca Valeri, 
con Mariella Fenoglio Regia di 
Riccardo Castagnaro 
SALA ORFEO (Tel. 6546330) Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(ViaNazionale. 194-Tei 6847263) 
Riposo 

PARIGLI (Via Qioaué Borei. 20 - Tel 
8083523) 

Apertura campagna abbonamenti 
1991-92 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
1B3-Tel 4665095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo. 
13/A-Tel 3611501' 

Riposo 

QUIRINO (Via MinghettI, 1 - Tel 
6794585-6790616) 

Rinnovo abbonamenti Stagione 
1991/92 dal 2 al 20 settembre Da 
lunedì 23 i posti non riconfermati 
saranno messi a disposizione del 
pubblico 

ROSSINI (PiazzaS Chiara, 14-Tel. 
6542770) 

Alle 21 In campagna è un’aftra 
cosa di U Durante, con Anita Du¬ 
rante. Regia di Altiero Alfieri 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de, 50-Tel 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli.75-Tel 6791439} 

Riposo 

SAN OENESIO (Via Podgora, 1 • Tel 
3223432) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimiglia. 

6-Tel 6534729) 

Riooso 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel 
4626641) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 - 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti, 43- 
Tel. 3612055) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • Tel 
5743069) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 - Tel 
4112287) 

Riposo 

STASILE DEL GIALLO (Via Cassia, 

871-Tel 3669800) 

Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 

25-Tel 3653440) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla- 
ni 2-Tel 6867610) 

Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo dei 
Congressi-Viale della Pittura EUR 
-Tel 5921771) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 65458901 
E' iniziata la campagna abbona¬ 
menti stagione 1991-92 PInter. 

Me Intyre, Mameti, Batducci, Ber¬ 
nardi Shisgalt.Relm 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 • 

Tel 7880985) 

Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta. 38 - Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6543794) 

Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92 Prenotazioni e vendita 
presso la bigltotterla del teatro, 
ore 10-19 (esluso i festivi) 

VASCELLO (Via G Carini. 72 - Tel 
5609389) 

Alle 21 II viaggio deH'uomo che 


cercava testo e regia di Jean Paul 
Denizon. musiche di Mahomoud 
Tabrizi Zadeh 

Continua la campagna abbona¬ 
menti 1991-92: Il viaggio dell'uo- 
mo che cercava. Il diavolo Eapa- 
naltalia. Vestire gii Ignudi. Pierino 
e II lupo, Alberto Moravia, Nun- 
aenae. Il goiem. Il sogno di una 
notte di mezza estate, La leggen¬ 
da. Abbonamenti a 10 spettacoli a 
scelta LISO 000. 

VILLA PLORA (Via Portuenae. 610 - 
Tel. 6613733) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice. 6-Te). 6740598-5740170) 

Alle 21. Amlelo In aalaa plocanla 
di Aldo Nicola]; con la Compagnia 
•Attori e Tecnici". 

Contiruia ia Campagna abbona¬ 
menti stagione 1991-92* Attori e 
Tecnici. Savary, Rarazoo. Victoria 
Chaplin. Paolo Rossi. Maurizio 
Micheii, Pep Bou 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via del RIarl, 81 - 
Tel 6868711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel’7069026) 

Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini 

CRIS(MONO (Via S Gallicano, 6 - 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel. 7467612) 

Riposo 

ENOUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Qrottapinla, 2 - Tel 6879670- 
5696201) 

Spettacoli In inglese e In Italiano 
per le scuole 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7001765-7622311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosini. 16 - 
Tel. 662049) 

Riposo 

TEATRO MONOIOVINO (Via G Go- 
nocchi. 15-Tel 8801733) 


RImso 

TEAmO VERDE (Circonvallazione 
Qlanlcolense, 10-Tet 5692034) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo¬ 
va, 522-Tel 787701) 

Dal 1 ottobre alla 16 llfantesmadl 
Canlarvllle con il Teatro Stabile 
dei Ragazzi di Roma, regia di Al¬ 
fio Borghese 

Intento sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di teatro, pittura, danza, in¬ 
glese. fotografia, musica, labore- 
toriodl burattini. 

MUSICA CLASSICA 
■ BDANZA 

ACCADEMIA RLARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 116 • Tel 
3201752) 

Giovedì 3 ottobre alle 21 si inau¬ 
gura al Teatro Olimpico la stagio¬ 
ne dell'Accademia Filarmonica 
Romana con io spettacolo dei NI- 
kolala Dance Theaire 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI- 
UA (Via dalla Conciliazione • Tel 
6760742 

Fino al 1* ottobre p v. sarà possi¬ 
bile confermare gli abbonamenti 
alle stagioni sinfonica e da came¬ 
ra dell'Accademia di Santa Ceci¬ 
lia che al inaugureranno rispetti¬ 
vamente il 20 e 23 ottobre 1991 E' 
necesE aria la presentazione della 
tessera di abbonamento90-91. Gli 
uffici di Via della Conciliazione 4 
saranro aperti tutti 1 giorni, tranne 

11 Babaio e i festivi, dalle ore 9 alle 

12 e dalle 16 alle 16 30 Tel 
6541044-6893623 

TEATRO DEa’OPERA (Piazza B 
Gigli-Tei 463641) 

I giorni 3,'4 e 5 ottobre alle ore 
20 30 e I giorni 5 e 6 ottobre alle 
ore 16 30 Zprba M greco baltetto 
in due atti, coreografie di Lorca 
Masalne, musiche di MIkis Theo- 
dorakia Interpreti principali Raf¬ 
faele Paganini, Andrei Fedotof, 
Guido Pistoni I biglietti si posso¬ 
no acquistare presso il botteghino 
del Teatro dell'Opera dal martedì 
al sabato dalle 9 30 alle 16 30 

ACCADEMIA D’UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro In Montorlo, 3 - Tel 
5618607) 

Riposo 

AGORA’ 80 (Via della Penitenza. 33 
-Tel 6666526) 

Riposo 

AMICI DI CASTEL 8. ANGELO (Lun¬ 
gotevere Castello, 50 - Tel 
8546192-3331094) 

Sabato alle 17 30 Concerto del 
pianista Romar>oPallottlnl In pro¬ 
gramma musiche di Mozart, 


Schumann, Salvador, Racmani- 
noft 

AUDITORIUM DI MECESIàTE (Largo 

Leopardi) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai, 2 - Tel. 3292326-32 94288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sali A - Via 
Aaiago, 10-Tei 32259t2i 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Beala 
•Tel. 5616607) 

Riposo 

AUDITORIUM 8 LEONE MAGNO 

(ViaBolzano.38-Tet I353Z16) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SBRAPHICUM (Via 

del Serafico, 1) 

Sono in corso le conlerme 0 le 
nuove iecHzioni per la stagione 

. 1901.-92 Le stagione avrà Jqizio 
giovedì .17 ottopre Prunoiozlonl e 
Informazioni al numti>'i 5923034- 
5912627 

AULA M. UNIV. U SAPIENZA (Plaz- 
zaA Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D’Italia 37 - Tel 
3742018) 

Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Meiulima, 244 • 
Tel. 732304) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celai 6 - Tel 
6797270€795e79) 

Riposo 

CINECITTADUE Viale ^almlro To¬ 
gliatti. 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigli! no 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanic<.<io. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo cl’Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI EiTATO iVia Caeta- 
ni.32} 

Riposo 

EUCUDE (Piazza EucIIcIei. 34/a-Tel 
8082511} 

Alle 21 Mualcii e geuto concerto 
dell'Orchestra da canora Octan- 
dre, direttore Aldo SIs ilo 

EURMUSE (Via detl'Archltettura - 
Tel 5922251) 

DANZA Sabato alle 2i 15 O Kal- 
mos e Siati d'animo spettacolo 
con la Compagnia ' Artescena", 
coreografie di Anna C joculo 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale Belii^ Arti. 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Eurmusica Master Coìcert Serie 
Stagiono 1991-92 Tai^ana NIko- 
laeva, Ruggero Ri<cl. Shura 
CherkaasKy, Fou Ta'Ong, Maud 
Martin Tortelier, Vlad? Perlemu- 
ter 

IL TEMPIETTO (Tel 461<t9O0) 

Teatro Marcello (via dei Teatro 
Marcello, 44) Feetiv«l musici 
delle Nozioni. Alle 21 Concerto di 
Daniela Cettiorde (pianoforte), in 
programma musiche di J. S Ba¬ 
ch. J Haydn, F Liszt, A Skriabin 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S. 
Agostino. 20/A-Tel 6786634) 
Domani alle 21 Conci ilo del Trio 
RoudakI tn programria musiche 
di Beethoven. Brahms Schu¬ 
mann 

Lunedi 30 aetlembrci alle 20 30 
Recital del pianista kiessandro 
Thnoaal In programma musiche 
di Be ethove n, Eiartok. uhirt 

LE SALETTE (V lo del ^impanile. 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zi'blo. 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Di Fabriano. 

17-Tei 396263’5) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia i/b - Tel 
6675952) 

Sono aplerte le iserizi >nl agli ab¬ 
bonamenti delti staO' 'no concer¬ 
tistica 1991-92 Per I ^(>c\ che con¬ 
fermeranno I aObonanento entro 
Il 30 settembre, sarà riservato il 
posto precederitemen e assegna¬ 
to Orano segreter a 9/12 30, 
escluso II sabato 

PALAZZO BAROERINI (Via delie 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCEaERIA (Piazza 
della Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor¬ 
go S Spirito 3-Tel 66S5285) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghetl. 1 - Tel 
6794565-6790616) 

Riposo 


SALA BALDINI (Piazza Campitelll) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 116) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa-Via S Michele. 22) 
Riposo 

SALA D’ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli¬ 
nare, 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) 
Riposo 

SALAI (Piazza S Giovanni. 10-Tsl 
70C»691) 

Riposo 

SAN OENESIO (Via Podgora, 1 • Tel 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACOO. (Via Mor\fo 
Testacelo.9*'-Tel 5750376) 

' Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo, 
393-Tel 5415521) 

DANZA Domani allo 2130 *Le 
s erve*. *Cokla” e *Oe*dn»e* 
spettacolo con la Compagnia di 
Ricerca Coreografica 
VALLE (Via dal faatro Valla. 23/A • 
Tel 6543794) 

Riposo 

VILLA MARAIKi (Via B Ramazzini. 
31-Tel 4814800-5280647) 

Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità dai 
Monti 1) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 - 
Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 - 
Tel 5783305) 

Sala MIssIssipt Riposo 
Sala Momctombo Riposo 
Saia Red River Riposo 
ALTROQUANDO (Via degli Angull- 
lara,4-Tel 0761/567725-Calcata 
Vecchia) 

Domani alio 22 Rassegna 11 ainlo 
delle corde. 

BKi MAMA (V IO S Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tei 582551) 

Riposo 

BIRO UVESI (Corso Matteotti, 153 • 
Tei 0773/489802) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana, 244 - 
Tal 732304) 

Riposo 

CAFFÈ LA'HNO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Oggi, domani e sabato alle 22 
Concerto di riapertura con Tony 
Cereola e Company 
CLASSICO (Via Llbetta. 7 • Tel 
5744955) 

Alle 22 30 Concerto di inaugura¬ 
zione della stagione con II gruppo 

MadDoga 

EL CHARANQO (Via Sant'Onofrio. 
28-Tel 6879(K)8) 

Alle 22 00 Danzo colombiane del 
Costa Rica » Perù con il Ballet 
America Total 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a - 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 Musica tropicale con il 
Trio Magico Quartel. 

MAMBO (Via del Flenaroli 30/A • 
Tel 5697196) 

Alle 22 Musica salsa con 1 Los 

Mata^res 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, .1 
Tel 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3962635) 

Riposo 

PALLAOlUM (Piazza Bartolomeo 
Romano.8-Tel 5110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella 
4-Tel 6874953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Tel 47450761 
Non pervenuto 

SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via PIsIno, 24 - 
Tel 2597122) 

Sabato alle 20 30 Concertodimu- 
sica jazz con Ttna Sellarci e Fa- 
biarto Lelli Seguirà un concorto 
di musica classica eseguito da 

Francesca Qagtlardl Assunta Pi- 
cardi. Caterina Sbrigli ed Enri- 
chetta Secchi 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5415521) 

Riposo 

TERME DI CARACALLA 

Domani allo 2U 30 Concerto di 
Riccardo CootMante 
I biglietti si possono acquistare 
presso i botteghini del Teatro del- 
1 opera (Piazze B Gigli. I) e alle 
Terme di Caracalla dal marted' al 
sabato dalle 9 30 alle 16 30 
VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Tostacelo) 

Riposo 
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Sport 


Le due fecce Nei rally sta per arrivare con la Lancia il sesto titolo dal 79 
dell’auto In quell’anno la Ferrari conquistava con Scheckter Tultinio 

made in Italy mondiale. Eppure per la Formula 1 la Fiat investe cifre 
— da capogiro. «Troppi errori », dicono gli addetti ai lavori 

Le mote vìncenti 


La scuc ia italiana del motore si è affidata ancora 
una volta a mamma Lancia. Con il successo delle 
Delta-Integrale in Australia, le soddisfazioni arriva¬ 
no ancora dal mondo dei rally. Perchè in Formula 1 
non accade altrettanto? Perchè la Ferrari non esce 
dal vicolo cieco imb&cato dopo il 79? «Manca un 
leader. I ’aereodinamica non è il nostro forte» - dico¬ 
no illustri personaggi del mondo delle corse. 


LOOOVICO BASAI 


BB La Lincia sugli altari, la 
Ferrari nella polvere. Il parago¬ 
ne non è certo irriverente: due 
aziende del gruppo Hat. due 
occasioni per lar parlare di se 
nel mondo: del prodotto na¬ 
zionale. dulia scuola Italia, del¬ 
la tecnica motoristica espressa 
dal bel piiese. Ma aiKhe due 
reallà molto diverse, sia come 
ritorno di i mmagine che come 
impegno da profondete. La 
differenza c’è anche dal punto 
di vista eitonomico, se corri¬ 
spondono al vero le voci che 
stimano ir 160 miliardi per un 
anno il budget della Ferrari: 
una cifra molto superiore a 
quella che viene spesa per un 
mondiale lally. Ma il temuto at¬ 
tacco dei liiapponcsi tra dossi, 
fango e stitrrati è stato ancora 
una volta i espiato. Solo se vin¬ 
cerà le ult.nM! due gare in ca¬ 
lendario (Sanremo e Rac) la 
Toyota poi ri strappare lo scet¬ 
tro iridato illa Lancia (che ieri 
ha smentito di aver ingaggialo 
il francese Frantols Delecour), 
nuovamente leader dopo la 
bella vittcria conquistala in 
Australia, la capaciti di reagi¬ 
re, del resti i, è di casa a Torino. 
Solo analtaando gli anni che 
vanno dal 'ISTS ad oggi ben sei 
sono stati i titoli conquistati 
prima da l’IaL poi da lància. 
Proprio al 1979 è legalo Invece 
l'ultimo a loro della Ferrari, 
che porta a firma del sudafri¬ 
cano Jody Scheckter. Da allora 
il buio, se si eccettuano due 
successi nel mondiale per 
marche nel 1982 e 1983. L’av¬ 
vento dei grandi costrutton nel 
circus» sembra avere spiazza¬ 
to gli uomini di Maranello. Pri¬ 
ma Ford. |>oi Bmw, Porsche e 
inflne Morda hanno Imposto 
la loro legge. «È una torre di 
Babele - spiega l’ex-campione 
del mondo rally, Sandro Mu- 
nari -. Alli Ferrari non vedo 
una figura che si assuma tutte 
le responsobilili. Per me la ra¬ 
gione dello crisi delle “rosse” 
sta tutta II aiKhe se i piloti 
hanno le loro responsabiliti. 
Alesi non ha mantenuto quello 
che aveva i iromesso, ma non è 
coltra sua. Vivere in squadra 
con Alain Prost non è per nien¬ 
te facile. Anche se i problemi 
tecnici esistono, specie dal 
punto di vista dei telai e del¬ 


l’aerodinamica. Ma non c’è da 
stupirsi. In Inghilterra, per tra¬ 
dizione, ci sono sempre stati 
degli ottimi ingegneri, esperti 
in quel settore. Come da noi 
abbiamo il fior fiore dell’Indu¬ 
stria automobilistica, tutta con¬ 
centrata in Emilia. Pensateci: 
Fenrari, l.amborghini, Maserati, 
Bugatti. Sono lutti qui, ma non 
c’è un motivo preciso. Se vo¬ 
gliamo, riflette lo spirito di que¬ 
sta regione, sempre legata ai 
motori». 

Più duro è Daniele Audetto, 
attuale direttore della Lambor¬ 
ghini Engineering. Un passato 
glorioso il suo: sei titoli conqui¬ 
stali come direttore sportivo in 
Fiat e Lancia negli anni settan¬ 
ta, oltre a una breve parentesi 
con lo stesso incarico, ma alla 
Ferrari, nel periodo d’oro di Ni¬ 
ki Uud.i (’76 e ’77). -Nella 
Ferrari esistono due partiti - 
sbotta Audetto -: quella vec¬ 
chia, rappresentata da Piero 
Ferrari, figlio del “Drake', e 
quella nuova, rappresentala 
da Piero Fùsaro, di scuola Fiat. 
Anche se bisogna dire che Fu- 
saro, tutto sommalo, è vissuto 
molti anni accanto a Enzo Fer¬ 
rari e ha appreso mollo dal suo 
modo di condurre l’azienda. 
.Poi c'è Claudio Lombardi, l’at¬ 
tuale responsabile tecnico, di 
chiara derivazione Fiat. Non 
voglio accusare nessuno, ma 
finora non ho visto Lombardi 
in grado di assumersi tutte le 
responsabiliti. Ma attenzione, 
non è colpa sua. E un grosso 
professionista, come dimostra¬ 
no i successi che ha ottenuto 
fino a pochi mesi fa, quando 
era a ca|>o della LarKia. E col¬ 
pa di chi non stabilisce bene le 
rispettive competenze. Quan¬ 
do ad esemplo succedono dei 
fattacci, come le "sparate" di 
Prost nei giorni scorsi, non è 
possibile avere dieci versioni 
da Maranello. Ne basterebbe 
una, delta da una persona re¬ 
sponsabile di tutto, in sostanza 
da un leader, come lo era Enzo 
Ferrari nei suoi anni migliori. 
Alla Williams esiste patron 
Frank, alla Mclaren Ron Den- 
nis: sono ancora dei padri-pa¬ 
droni. Ecco il motivo vero della 
crisi. Dal punto di vista tecnico 
non abbiamo nulla da invidia¬ 


re a nessuno, come dimostra 
anche la Lancia, una squadra 
che fa corpo unico attorno alla 
propria immagine». 

Ma Lombardi, grazie alla 
sua esperienza bivalente in 
Formula 1 e nel rally, ha sem¬ 
pre sostenuto che vi è una fon¬ 
damentale differenza tecnica. 
«Con le monoposto - sostiene 
sin dal suo arriàr a Maranello - 
è possibile fate un’esercitazio¬ 
ne tecnica di alto livello, son- 
deure campi inesplorati. Nei rai- 
ly è diverso: tutto quelio che 
t^ene utilizzato passa aila pro¬ 
duzione, prima o poi. E più 


“normale", se cosi vogliamo. 
Per cui l'impegno è sicuramen¬ 
te differente». Differenze che 
spiegano la smentita diffusa ie¬ 
ri dalia Fiat su u presunto ac¬ 
corpamento sotto un’unica ge¬ 
stione delie attivili sportive di 
Ferrari, Lartcia ed Alla Romeo. 

Ancora più dettaglLito, se 
vogiiamo più franco, è Aldo 
Costa, capo dello staff tecnico 
della Minardi. «Nelle no.stre 
universiti - spiega - non esiste 
una specializzazione In acro¬ 
dinamica. In Italia, ad esem¬ 
pio, non vi è alcuna galleria 
del vento dotata di tappeto 


mobile. Noi andiamo in Inghil¬ 
terra, a Cranflekt, per speri¬ 
mentare le nostre no^tà. L>, da 
decenni, ci sono i cosiddeld 
garagisti, gli assemblatori, mol¬ 
to esperti nel telai. Il primo 
esempio fu la Lotus di Colin 
Chapman. E una grande scuo¬ 
la. Questi tecnici, come Adrian 
Neway della Williams, vengo¬ 
no tutti dalie universiti inglesi, 
che preparano bene questi ra- 
gazz.. In Italia c’è un regime di 
monopolio, tutto gravita intor¬ 
no alia Ferrari e il passaggio di 
espenenze maturate in altri 
setto-, è impossibile». 


La Landa Delta 
Integrale 16 
valvole recente 
vindtiice 
in Australia 
èin testa 
al mondiale 
ralty . A destra 
Prost simbolo 
di tutte 
le incertezze 
attuali 
della Fenarl 
In FI. 


Detta, un dominio torinese 


FORMULA 1 


MAWCMB _ 

Ferrari 

Wllllams-Ford 

Williams-Renault 

Ferrari 


McLaren-Porsche 

McLaren-Porsche 

William-Honda 

Willlam-Honda 

McLaren-Honda 

McLaren-Honda 

McLaren-Honda 


_ RALLY 

MARCHI PILOn 


J. Schekter 
A. Jones 
N. Plquet 

K. Rosberg 
N. Plquet 
Lauda 


Audi 

Lancia 

Audi 

Peugeot 

Peugeot 

Lancia 


Waldegaard 

W. Rohrl 

A. Vatanen 

W. Rohrl 

Mikkola 

Blomquist 

Salonen 

Kankkunen 

Kankkunen 

Blaslon 

Biasion 


I Nella tabella partendo dall’anno 1979 ( ultimo successo di un pilota Ferrari) spiciui conte la scuola Italiana si 
I sia distinta più nel rally che nella FI: da un lato con il manthio Fiat Lancia un dominio con 6 titoli marche e 4 
piloti. Nella FI dopo II titolo di Schekter solo due titoli marcire nel lontani 1962 e 83 e poi buio totale. 



FI, (Ja oggi prove 
nel nuovo circuito 
di Barcellona 


M BARCELLONA. Il ricordo 
dell’ultimo Gran premio di¬ 
sputato nella capitale della 
Catalogna non è dei più alle¬ 
gri: quattro morti tra il pubbli- - 
co per ia Lola-Ford impazzita 
del tedesco Rolf Stommelen. 
Ma allora si correva sul Mont- 
juich, un circuito cittadino ri¬ 
cavato nella parte alta di Bar¬ 
cellona. Dal quel 1975 ad og¬ 
gi, moito è cambiato. Ed ha 
anche del miracoloso. Il 
Gran premio di Spagna inau- 

? ura da oggi una nuova sede: 

5 curve, un unico rettilineo 
di un chilometro di lunghez¬ 
za. trenta chilometri di mac¬ 
china da percorrere dal cen¬ 
tro della città per trovarlo. Le 
indicazioni ci sono, e nume¬ 
rose. Tutto è pronto per le 
prove libere, che iniziano 
straordinariamente sin da 
oggi, per permettere ai big 
della Formula 1 di prendere 
confidenza con il tracciato. 
Jerez, che aveva ospitato la 
prova mondiale iberica fino 
allo scorso anno, è dimenti¬ 
cata. Bemie Ecclestone ha 
rotto tutti i contratti in antici¬ 
po con quegli organizzaton 


Atletica 1. L’ex campionessa sotto accusa. «Via dalla Federazione» 

Scopila uno scandalo^ìmeoiiì 
«Un’idea: lìberaliszìanio il doping» 


«Personalmente sono contraria al doping, ma stan¬ 
do cosi le cose forse sarebbe opportuno liberaliz¬ 
zarne l’ujo». A parlare cosi è nientedimeno che l’o- 
limpionica Sara Simeoni in un’intervista comparsa 
sulle pagine regionali di un quotidiano. Le dichiara¬ 
zioni dell’ex atleta, ora responsabile dei giovani del 
Club Italia, hanno creato un vespaio e c'è chi ha 
chiesto il suo allontanamento dalla Fidai. 


MARCO vnrriMiouA 


Atletica 2. Ai Campionati di società volata nei 5000 

Dopo le scuse per Toldo 
Di Napoli batte Antìbo 

tìft. NOSTRO INVIATO 


HRROMA. L'Importante è che 
se ne parli. Scioltasi come ne¬ 
ve al sole la nazionale nei 
campionati del mondo, lati¬ 
tanti o quasi gli azzurri in que¬ 
sto tinaie di stagione, il regista 
occulto che governa le vicende 
dell'atletica italiana trova co¬ 
munque il modo di tenere de¬ 
sta l’attcnzic ne degli appassio¬ 
nati. Prima ce atleti. Tilli, Mei c 
Paitetta, si sono rifiutali di 
prendere parte ad un incontro 
internazioni le, poi II segretario 
federale. Sa valore Morale, ha 
lasciato intmderc di essere 
pronto a far: le valigie. Ed an¬ 
cora, un ciiso di doping ha 
coinvolto ur a giovane marcia- 
trice c, infin:, l’olimpionica di 
Mosca, Sara Simeoni, ha rila¬ 
sciato alcune sconcertanti di¬ 
chiarazioni icmprc in tema di 
sostanze proibite. 


II «caso» Simeoni nasce in 
pmvincia, sulle pagine regio¬ 
nali del «Mess^ero» edizione 
Marche. Un’intervista come 
tante altre, comparsa sulla cro¬ 
naca di Macerata e propiziata 
dalla disputa di un meeting 
giovanile a Conidonia. A un 
certo punto la giornalista rivol¬ 
ge all’ex saltatrice in alto l’im- 
mancabile domanda sull’uso 
del doping. Logico attendersi 
una replica standard, del tipo 
•6 il cartero dello sport» oppure 
«è una pratica oscena». E inve¬ 
ce. cosa si va a inventare la 
dolce Sara? «...il problema non 
riguarda il singolo risultato del¬ 
l'atleta, ma la necessità di 
mantenerlo costante nel tem¬ 
po - 6 l’Incredibile replica del¬ 
la Simeoni Personalmente 
sono contrana all’uso del do¬ 
ping, ma stando cosi le cose, 


forse sarebbe opportuno libe¬ 
ralizzarne l’uso. Piuttosto che 
spendere soldi per controlli 
costosissimi si potrebbe invece 
investire nelle strutture sporti¬ 
ve, per esempio. 

Davvero niente male per 
una dirigente della Federatleli- 
ca responsabile del cosiddetto 
«Club Italia», vale a dire l’elite 
dell’atletica italiana del futuro 
(i giovani da IS a 17 anni). 
Inutile dire (o forse è propno il 
caso di npeterlo), che l'incari¬ 
co della Simeoni presupporeb- 
be un’attenta opera di sensibi¬ 
lizzazione dei ragazzi sui pro¬ 
blemi collegati all’attività spor¬ 
tiva, con particolare attenzione 
alla piaga del doping. «Sul mo¬ 
mento sono rimasto sorpreso 
dell’Intervista della Simeoni - è 
il commento del professor Car¬ 
lo Vittori, ex responsabile dei 
velocisti azzurri - poi è suben¬ 
trata l’indignazione. Facciamo 
tanta fatica a proporre l’attivilà 
in provincia e poi succedono 
queste cose. Con interventi del 
genere per l’atletica italiana 
sarà difficile riguadagnare la 
dignità che gli compete». 

Il particolare punto di vista 
espresso dalla Simeoni non ha 
mancato di suscitare reazioni 
anche a San Donato Milanese, 
dove si sono conclusi ieri i 


campionati i'aliani di società. 
Durissima la presa di posizio¬ 
ne dell’Assital, l’aiisociazionc 
dei tecnici di atletica leggera, 
che ha chiesto al presidente fe¬ 
derale Gola rallortanamento 
di Sara Simeoni dalla direzio¬ 
ne del Club Italia in caso di 
conferma delle dichiarazioni 
apparse neH’intetvLita. E la di¬ 
retta interessata? Al momento 
non si è pronuiKiata. Secondo 
alcuni, avrcbtte spiegato 
le sue frasi sul doping asseren¬ 
do di averle profente «per pro- 
s’ocazione». Un po’ quanto ac¬ 
cadde nel 1989 quando la Si¬ 
meoni presentò a p<xhi minuti 
dallo scadere dei termini la 
sua candidatura alLi presiden¬ 
za della Fidai, salvo poi ritirarsi 
dalla competizione elettorale. 
Anche in quel caso Sara parlò 
di «gesto provocatcìrio». Pochi 
capirono allora, ancor meno 
capirebbero adesso 
Intanto, ieri si è appreso il 
nome della marciatnee della 
nazionale luniotes risultata po¬ 
sitiva al primo controllo anti¬ 
doping. Si tratta di Giusy Gian¬ 
nino, 19 anni, della Fiamma Ir- 
pina. Nelle sue urini; sono sta¬ 
te trovate tracce di analxiliz- 
zantl. la prossima settimana si 
svolgerà a Roma la controan-]- 
lisi. 


RBMOMUSUMECI 


■M SAN DONATO. Nel pome¬ 
riggio grigio l’ora di Tote Anti- 
Ix) è più vicina a quella della 
cena che a quella del lè. Sono 
le 18.50 e Totò sui 5 mila trova 
i «due nemici», vale a dire Gen- 
ny Di Napoli e Stefano Mei, co¬ 
loro che a Tokio espressero 
dubbi sul «piccolo male» del 
campione d’Europa. Genny si 
è sewato di aver detto quel 
die h.» detto. Stefano no. La 
gara, [iiuttosto bella, ha avuto 
un capo e una coda, nel senso 
che Totò ha lanciato subito 
l'attacco con un primo giro ve¬ 
locissimo e che Genny lo ha 
punito con una superba volata 
di 250 metri. Totò ha premuto 
subito e Io hanno tenuto, co- 
m'era prevedibile, solo Genny 
e Stefano. Poi Stefano ha tenta¬ 
to un giochino senza senso: 
passar; in cima alla corsa nel- 
U speranza di frenarne il ritmo 
Ma Totò, con uno scatto intriso 
di rabbia, è ripassato davanti 
appesantendo il ritmo che ha 
sibilo lento il ragazzo di La 
S(>ezia 

Stefano Mei è rimasto sul- 
l’ombri di Genny fino al pnmo 
chilometro. coperto in 
2’36"72, non male. Poi ha ce¬ 
duto, lentamente e senza spe¬ 


ranza. Dopo li terzo chilome¬ 
tro Stefano si è fermalo. Senti¬ 
va dietro di sè avvicinarsi un 
gruppetto di quattro atleti e 
non ha voluto subire l’umilia¬ 
zione di finire nel mucchio. Il 
vecchio ragazzo non ha fatto 
una bella figura, soprattutto 
dopo la corsa coraggiosa di 
martedì pomeriggio. 

Totò e Genny - l’uno sul¬ 
l’ombra dell’altro - hanno cor¬ 
so assieme, col ritmo che si at¬ 
tenuava, lino al penultimo ret¬ 
tifilo. dove Genny ha affianca¬ 
to il piccolo rivale con l’idea di 
impedirgli un attacco improv¬ 
viso, di quelli che spezzano i 
muscoli. Ma ieri sera Totò non 
aveva abbastanza benzina, 
con sè aveva solo coraggio e 
orgoolio. Genny gli ha dato 
un’occhiaia e lo ha visto un 
po’ troppo impettito, come se 
si tenesse su con fatica E ai 
250 metri lo ha attaccato. Gen¬ 
ny è li ragazzo di casa c con la 
falcata lunga e agile è uscito 
dalla curva e ha percorso il ret¬ 
tifilo tra gli applausi. Una bella 
vittoria su un nvale cosi cosi. E 
dunque i Campionati, una 
scialba manifestazione in date 
sbaglialo, trovano un roiiccio, 
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del sud della penisola iberi¬ 
ca. Troppo p^hi gli spetta¬ 
tori, scarsi gli interessi. Bar¬ 
cellona è invece ricca: 50 mi¬ 
liardi per costruire quest’au¬ 
todromo. arrivati dal governo 
locale e da ben 300.000 soci 
del Reial AutomobiI Club de 
Catalunja, I lavori sono termi¬ 
nati meno di due settimane 
fa e l’unica macchina che ha 
saggiato il nuovo impianto è 
la Porsche sfrort-prototipo 
del pilota locale Pereja. Ma le 
previsioni si possono già fa¬ 
re. Le numeroose curve la¬ 
sciano presagire un vantag¬ 
gio per chi ha grandi doti le- 
laistiche. Dunque Williams e 
poi Mclaren, sicuramente an¬ 
cora favorite. Dalla Ferrari ci 
si attende più qualcosa die¬ 
tro alle quinte, che non in pi¬ 
sta: farà l’annuncio di quel 
che sarebbe un clamoroso 
divorzio, il signor Prost, o 
non lo farà? Forse questo 
non interessa mollo al bolo¬ 
gnese Alessandro Zanardi, 
che di pensieri ne ha ben al¬ 
tri, visto che debutta in F. 1, e 
sulla Jordan, al posto di Ro¬ 
berto Moreno. 


1 compagni delia segretera delia 
Cgil della Piana di Gioia "auro, 
esprìmono il loro profonde cordo¬ 
glio ad Enza Maichi e Simom* D'^» 
•cola per la immatura scomj arsa di 

AKFONEUADASCOU 

Gioia Tauro, 26 settembre 1 £i 91 


I Gravano. Palletti. Melidoni V/.idonij. 

I Romeo. Cozzupoli, Gostanlino. Pa> 
: lumbo, Pellegrino, Musolino Lliana 
Frasca, profondamente addolorati 

pffr I 9 à/'nmparaa di 

ANTONEUA 

SI strìngono altettuosamenie attorno 
ai compagni &iza Marchi. Mimmo 
D’Ascola e SafKlnL 
i Reggio Calabria, 26 setlembr»; 1991 

Silvana ed Anna piangono «>n En¬ 
za. Mimmo e Sandra rirrt'parabile 
perdita della cara 

AMTONOIA ' 

ReggioCatabrìa, 26settembn‘ii991 

Nel 9* anniversario delia morte di 

FRANCO CAtAMANDDGI 

I Maria Teresa c Gemma lo ncordano 
a compagni ed amici e sottc^citvo- 
no per VUnitù. 

Roma, 26 settembre 1 

I A dieci anni dalla s<compBisi« del 
I compagno 

I DOMENICO CARDiaO 

il figlio Giancarlo lo ricorda a tutti 
quelli che lo conobbero e slimaro- 
no Se^etarto e comUgUerc comu¬ 
nale. antifascista nei suol 30 «inni di 
militanza nel Pu lottò sempre con¬ 
tro i soprusi e le prepotenze del si¬ 
stema. 

Castel Forte (Li), 26 settembn; 1991 

26 - 9-1987 26 - 1-1991 

A quattro anni dalla scomparsa la 
moglie Mila Plerslgilti con le figlie 
SiMa e Letia ricordano con lo stesso 
profondo rammarico 

SERGIO BARCA1TA 

a colleghi e compagni clx* io co¬ 
nobbero e lo stimarorK). La famiglia 
sottoscrive per tVnUò 
Firenze. 2$settemtMe 1991 

Nel 2* anniveisario della scomparsa 
di 

ANTON» TARAMEUUI 

Elisa e i figli Nadia e Cario con Ban¬ 
co c Teresa lo ricordano con immu¬ 
talo affetto in suo ricordo sottoscri¬ 
vono per/’i/mft} 

Milano, 26 settembre 1991 

Teresa abbraccia Elisa e Nadia nel 
ricordo affettuoso del senatore 

ANTONIO TARAMEllJi 

di cui nmanc testimonianza di gran¬ 
de umanità e impegno 
Milano. 26 settembre 991 


Nonna Estcrina con Luigi Osanna, i 
nipoti Giuseppe, Cabneita, Fn<nca e 
Giuseppe rtcordanocon atteitc> 

ANTON» TARAMEUJ 

nei secondo anniversario delia 
scomparsa. In sua memoria K)ito- 
senvono per rVmtO 
S Giuliano Milanese. 26 sctu mbre 
1991 


Gianni Pucci e vicino a Elisa. Nadia 
e Cario nel ricordo de) senatore 

ANTON» TARAMELU 

li suo impegno politico e la :»ua nc- 
cheosa umana sono ancora un 
grande nferimento <’d insegnamen¬ 
to per molta gente 
Milano, 26 settembn* i 991 

1 LUfiipttgui «0 amici cIht a lui laiiio 

devono nel secondo anniversano 
della sua scomparsa ricordano 
AMTOM»TARAMnit 
dirìgente politico, senatore della Re- 
DU^iiqa e amminiiUrntore che si- 
gnmcatn'amente ha contribuito alla 
diffusione di una cultura nformista 
nella società milanese Ivi presiden¬ 
za e il direttivo del Centro di mbiaU- 
va riformista 

Milano. 26 settembre 1991 

A due anni dalla scomparsa rx:orda* 
no 

ANTON» TARAMEtU 

amministratore impegnato, uomo 
politico apprezzato da amici ed av¬ 
versari. persona di grande umanità, 
compagni ed amici (J)e hanno avu¬ 
to una lur^a consuetudine di lavoro 
con lui: Paride Accedi, Guido Aghi- 
na, Rodolfo Bollini, Damele E3or>ec' 
chi, Piero Borghini, Santino Cappel¬ 
letti. Augusto Cavagna, Gianni Cer 
vettì. Salvatore Conoscente, Luigi 
Cortei, Bruno Cremascoli, Guido 
Cremascoìi, Osv4i)do Felisari, Carlo 
Fbmagalli, Egidio Gilardi, Epifanio 
LI Calzi, Andrea Margheri, Giorìtio 
Milani, Gaetano Motazzoni, Maun- 
zio Mottini, Massimo Nava, Claudio 
Petruccioli, Giulio Poloni. Aldo Ra- 
velll, Aurelio Ravenna, Gianfranco 
Rosslnovich. Claudio Schinnzi, An¬ 
tonio Scialoja, Maurilio Sioli, Sergio 
Soave, Vittono Testa, Cario Tognoli, 
Mirella Torchio. Ugo Tramballi. Ro¬ 
berto Vitali, Loris Zàitrò, Attilio Zaii- 
chi. Fabio Zanchi. Francese^' Zop- 
petti. 

Milano, 26 settembre 1991 
£ scomparso 

RENZO PONTIGGU 

anbfascista, per lunghi anni lavcna- 
tore dell’Ansaldo AcIdoloratJ lo ri¬ 
cordano con affetto il fiaielk) Mano, 
con Lisetta e i nipoti Claudio, Giulio 
e Fabio con Susanna, Silvia e Massi¬ 
mo. 

Genova, 26 settembre 1991 

Gisella. Osvaldo, Rino. Liliana e 1 ni¬ 
poti Massimo e Bruno, ringraziano 
tutte le compagne e 1 compagni, le 
amiche e gli amici che sono stati vi- 
cir>l e hanno partecipato al dolore 
per la perdita della cara mamma c 
comp^na 

GIUUA 

PANIGADAVOLONTER» 

Vogliono Inoltre rivolgere un parti¬ 
colare ringrazi«unento ai medtct e a 
tutto il personale ausiliario dell'o¬ 
spedale San Paolo per l'assistenza 
che hanno saputo dare alla mamma 
durante la sua degenza. 

Milano. 26 settembre 1991 

Sono due anni che t mancato alla 
vita terrena 

VARGASOLTOLMA 

Un curo ricordo aiKhe al fratello 
scultore Ettore Oftolina Attivi e sti¬ 
mati compagni della iiezione «Rubi¬ 
ni». Sottoscrivono per IVnftd la mo¬ 
glie Lucia e il figlio Remo 
Milana. 26 settembre 1991 


REGIONE EMILIA ROMAGNA 

USL 28 - BOLOGNA NORD 

VIA ALBERTON115-40136 BOLOGNA 

L'USL 28 • Bologna Nord, tol. Cd1/6301t1t • IndiM por I fobbioognl dolt'anno 
1992 lo ootloindicata gara a licitazione privala a norma di legga 113/81 e 
aucteaalve modlllcazionl' 

1) SlMiipMI Spedali le modulo conlliiuo LSM400400 

2) Ceiicaller1eaniale(leledeuflldo L 400.000.000 

3) AlitenaiTieiitlrMat»,bend«dMleaoqulalovolunil L475.000.000 

A tale acopo al comunica qua ni» aague 

a) Il praaenta bando 0 alato Inviato all’UItlclo Pubblicazioni Ulticiall dalla 
Geo In data 20 aettambre 1991; 

b la procedura preacelta per l'iiggludlcazlone è quella stabilita dall'alt 151 
comma lott.a) della legga cllata a margine, 

c) par la gara Indicala al punto 1) ■ Stampati apeclali sono ammoaao a parte¬ 
cipare eacluslvamenle quelle dille che hanno l'ubicazione dogli stabilimen¬ 
ti. della sede, liliale o agenzia commerciale nel perimetro della Regione 
Emilia Romagna che deve risultare dal certificato della Gelsa; 

d) per la gara Indicata al punto 3) - Abbonamenti a riviste sono ammesse a 
partecipare esclusivamente quelle ditte che hanno l'ublcaziono della sede, 
dolla liliale o deH'agenzIa commerciale nel perimetro della Provincia di Bo¬ 
logna che deve rlaultare dal cortlllcalo della Gelsa: 

e) la conaagna dai materiali ogqatto delle sopraindicate gare dovrà avveni¬ 
re presso I magazzini degli oipedall S. Oraols e M. Matpighi e presso i re¬ 
parti ed i servizi deH'UsI 28 secondo le Indicazioni della letleradi Invito. 

Sono ammesse a presenterà domanda anche Imprese appositamente e 
tomporaneamenle raggruppale in sensi deH'ari 9della legge 113/81 e suc¬ 
cessive modificazioni Le domande di parieclpazlone, redane In lingua ita¬ 
liana ed In bollo, dovranno pervimlre entro e non oltre (e ore 12 del giorno 24 
ottobre 1991 al seguente Indlruizo. Usi 28 - Bologna Nord - Uttlclo Protocollo 
Generale - c.p. 213? - 40100 Sdogna Emilia Levante. L’UsI procederà tlla 
spedizione dell'Invito a praaentare offerta entro la data del 31/12/91. Le do¬ 
mande di partecipazione dovranno essere corredate, pena l'eaclualona del¬ 
la gara, dalle documentazioni concemenli le lettere a) e c) dall art 12 a le 
lattare a] e b) dall'alt 13 deliri legge 113/61 e dal certificato dolili Gciao. ov¬ 
vero nel registro proleaslona e dello Stato di residenza, ae atranlaro o non 
tesidonla In Italia (di clala non anteriore a 60 gg.). La rlchlasta di partecipa¬ 
zione non vincola l’Ual 28. 

_L’AMMINISTRATORE STRAORDINARIO ev». Antonio Mendnl 


se non un re. Vincere 1500 e 
5000 In due sere non è cosa di 
tutti 1 giorni. Diciamo che Gen- 
•' ny ha rispettato il suo club reci¬ 
tando il ruolo faticoso di Alek- 
sci Grigorievic Stakhanov in 
tempi lontani. 

La novità di questi Campio¬ 
nati d’autunno sta nel fatto che 
in campo maschile li han vinti 
le Fiamme Azzunc di Roma, 
vale a dire l’emanazione spor¬ 
tiva del Corpo di polizia peni¬ 
tenziaria (cosi si chiama, 
dairit gennaio, il corpo degli 
agenti di custodia). Hanno 
presentato ima squadra com¬ 
patta ghc hi> "Tito bene alla fal¬ 
cidiata pattuglia delle Fiamme 
Gialle. La Pro Patria non è riu¬ 
scita a chiudere ia sua ottuage¬ 
naria vicenda nell’atletica di 
vertice con una vittoria ed è fi¬ 
nita lontana, solo quinta. 

Il Campionato delle donne è 
tornato alla Snia, l’altro grande 
club in casi, che ha saputo do¬ 
mare con una bellissima prova 
di orgoglio la Snam campione 
in carica e favorita dal fatto di 
saltare, coaere e lanciare sul 
campo di casa. 

Perfetta l’organizzazione, in¬ 
felice il programma, troppi bu¬ 
chi Ira una gara c l’alba, col n- 
sultato di seminare noia tra lo 
scarso pubblico. 


Avvenimenti in edicola ogni giovedì 

**QueI film 
l’ho scrìtto io. ** 

Su «Avvenimenti» prossimamente il 
corso a dispense di sceneggiatura, 
redatto dai migliori 
sceneggiatori italiani. 

Perché non ti iscrivi? 
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Italia Naufragio della nazionale a Sofìa contro una squadra più che modesta 

scoitifitta Ma da Mosca una bella notizia: TUngheria pareggia, si spera neirEuropeo 

all’I£st Limiti tecnici e grande confusione. Lo stesso Vicini ammette sconsolato: 

—— «È la prima volta che mi sento deluso in tanti anni da et azzurro » 

La fortuna dei brutti 



Ciro Fert ara una serata con molte 
sotferei ize e troppe Incertezze: Il 
rapktt' e tecnico Stoihkov k) ha 
quest sempre saltato 


Ferrara \ 
disastro 
Si salvano 
i portieri 


Zenga: 6,5 Incassa una rete senza aver colpa, in com¬ 
penso è puntuale sugli altri tentativi dei buigari, mollo 
più ptapensi dei nostri. Stavolta non perde la sfida con 
Pagliuca. 

Pi^iica: 6,5 Apprena è entrato in campo commette il 
(allo che ci costa il rigore, ma si riprende parando benis¬ 
simo >u un colpo di testa di Iliev. 

Femira: 4,5 Disastroso, in questo periodo dà molte 
più guanzie di lui il samprdoriano Mannini o chiunque 
altro. Con Stoichkov è una sofferenza dall'inizio alla fi¬ 
ne, la mezza punta del Barcellona che l'anno scorso mi¬ 
se in irrisi la Juventus, lo risucchia a metàcampo e poi in 
contropiede lo sorpassa agevolmente tutte le volte. 
Maldinl: 4,5 Espulso Penev, Vienrhowod si prende cu¬ 
ra di Kostadinov, cosi il milanista resta senza avversari, 
potrebbe dare spinta alla manovra, invece contribuisce 
poco e combinando nulla di buono. Serata negativa. 
BaretI: 6 Fa il minimo indispensabile, ma sono gli altri 
difeniori che non gli danno una mano. Evita di (are sfor¬ 
zi peiant! pensando al campionato, tuttavia è uno del 
meno peggio. 

VlerciMMUfod: 5,5 Serata no, cerca di rimediare alla 
maggior freschezza fisica altrui «di forza», commette 
una Incredibile serie di scorrettezze ma l'arbitro però gii 
evita l'espulsione con generosità. Ha sulla coscienza il 
primo gol: Penev gli soffia il pallone e l'offre comoda- 
mentsaKostadlnov. 

CripfMu 5,5 Uno dei suoi pochi «ineriti» è fare da stunt- 
man.rulla gomitata di Penev, cosi si gioca in undici con¬ 
tro dieci. ^1 resto poco da dite sarà meglio sorvolare: 
disordinato in serata mediocre. 

LomlMtrdo: 5 La controfigura del giocatore ammirato 
col Rosenborg e con Timer, non ne ha azzeccata una. 
sempre tagliato fuori dal gioco, .svagato e inconcluden¬ 
te. 

Eraolo: 5,5 Almeno lui ci ha messo l'impegno, qual¬ 
che corsetta, qualche contrasto, nel mezzo del disordi¬ 
ne gr-nerale. Di più onestamente non poteva fare, an¬ 
che perché non rientra nelle sue capacità. 

Viali I: 5 Ha festeggiato In manittra «originale» le cin¬ 
quanta presenze in nazionale; con un espulsione. Si ii- 
mita a un cabotaggio poco dignitoso, si mette in luce 
soltanto nel finale del primo tempo colpendo lo spigolo 
della traversa, per il resto poco o mente da segnalare. 
Giannini: 5,5 Solito tran-tran, però Punico gol Kaliano 
é suC', e tutto sommato uno dei meno peggio e sicura¬ 
mente il migliore nel centrocampo, rispetto a Grippa ed 
Eranlo. 

Mancini: 4,5 Forse ii peggiore di tutti, gioca davvero 
senzi I voglia, e in quarantacinque minuti riesce a «cicca¬ 
re un a palla-gol, tirando malissimo un'altra volta, e fa¬ 
cendo soprattutto lo spettatore. 

De AgMrtlnl: 6 Rileva Maldini e pur non facendo cose 
speciali, ci mette molta determinazione. 

Sichllllaci: 5,5 Si libera solo una volta per il tiro, per ii re¬ 
sto si vede p<xo. ■ 

Berti: 5,5 Vitiggia sui livelli di Eranlo, non sembra nelle 
migli ori condizioni di forma. 

B^|lo: 5,5 Qualche dribbling, ma in campo contro i 
bulgiiri ieri sera ci voleva più sostanza, lui non l'ha data. 


Un’altra partita-no per la nazionale di Vicini. Ecco le 
parole del et: «1 miei giocatori non mi «rvevano mai 
deluso così; la squadra non ha funzionato sia nella 
coesione tra i reparti sia sul piano individuale. Non 
mi sento tradito ma molto deluso. Non c’è un colpe¬ 
vole, la responsabilità è solo mia». A proposito delle 
dichiarazioni-dei et russo; «Spero che la Federazio¬ 
ne faccia massima chiarezza». 

DAL NOSTRO INVIATO 

nUNCBSCO ZUCCHINI 


■i SOFIA. Nella serata della 
vergogna, sconfitti e umiliati a 
Sona da una Bulgaria che non 
otteneva risultati importanti da 
tempi memorabile, la speran¬ 
za arriva da Mosca dove TUiss 
pareggia con l'Ungheria dan¬ 
do adito a nuove seppure fie¬ 
voli speranze azzurre. Vincen¬ 
do la sfida-spareggio del 12 ot¬ 
tobre, chissà, magari potrem¬ 
mo anche ra^iungere le finali 
dei campionato d^uropa, e a 

a uel punto vedremo come an- 
rà a finire nel tormentone Vi- 
cinl-Matarrese-Sacchi. Il risul¬ 
tato di Urss-Ungheria ha risol¬ 
levato il morale degli azzurri, 
nonostante il brutto scivolone 
in campo. «Ora t il momento 
di fare quadrato» hanno detto 
praticamente in coro i c^i sto¬ 
rici del clan azzurro Zenga. 
Vialli e Mancini. Tutto é possi¬ 
bile». Ci .sono state anche deci¬ 
se reazioni alle accuse di cor¬ 
ruzione del et sovietico Blsho- 
vets. «Se dovevamo corrompe¬ 
re qualcuno-ha detto Zer^a-lo 
avremmo (atto con l'arbitro di 
Norvcgia-ltalia. Fu uno scan¬ 
dalo». Hù duro Vialli sull'argo¬ 
mento: «Al signor Bishovels 
gliela faremo pagare a Mosca 
con una nostra bella vittoria». - 


Tutte cose die nmuovono 11 
pensiem dalTonibile serata di 
calcio offerta dall'Italia ieri se¬ 
ra con la Bulgaiia: una squadra 
cosi, con l'attenuante (ma è 
un attenuante’’) degli scarsi 
stimoii che comportava l'im¬ 
pegno, non merita cerio tanta 
lortuna. La Bulgaria ci ha do¬ 
minati, a tratti stradominati pur 
giocando con un uomo in me¬ 
no per 80 minuti. Tre alla fine 
sono stati gli espulsi: Ira questi 
anche Vialli die ha trovato il 
modo di festeggiare in manie¬ 
ra originale le sue cinquanta 
presenze in azzurro. Rischia la 
squalifica e la trasferia di Mo¬ 
sca. 

Fin dalla partenza gli azzurri 
sembrano sellali al contrario 
dei bulgari, mollo determinati. 
Cosi, nel giro di quattro minuti 
hanno creato ciuattro occasio¬ 
ni, prima con Stoichkov (Zen- 
ga respinge col corpo), poi 
con Kostadinciv, altra parata 
del portiere Interista, e con lo 
stesso Kostadinov, die segna 
ma vede allunato il suo gol per 
fuorigioco. Questione di poch 
secondi e alla quarta opportu¬ 
nità avversaria stiamo in svan¬ 
taggio: Penev recupera un pal¬ 
lone a Vierchowod, lo inette in 


A Mosca la sorpresa; 
Kiprich fa due gol 
e «gela» il Lenin 


■1 MOSCA Un inaspettato 
pareggio fra Unione Sovieti¬ 
ca e Ungheria ha regalato 
agli azzurri di Vidni un bn- 
ciolo di speranza nella corsa 
alla fase finale dei campio¬ 
nati europei di calcio. La 
squadra magiara ha inchio¬ 
dato sul 2-2 i padroni di casa 
nella partita giocata allo sta¬ 
dio Lenin di Mosca. Gli ospi¬ 
ti sono passati in vantaggio 
con Kiprich al 7', un gol a 
cui l'Urss ha replicato su ri¬ 
gore con Shalimov al 37'. I 
sovietici sono poi passati in 
vantaggio al 47' con Kan- 
chelskis ma a sette minuti 
dalla fine l'Ungheria ha rie- 
qullibrato il risultato ancora 
per merito di Kiprich. 

Partite disputate 

Urss-Norvegia 2-0 

Norvegia-Ungheria 0-0 
Ungheria-ltalia 1-1 


^ . . —- -■ 

Calcio pazzo. Rottura totale fra Lazio e difensore che fiuta l’affare 

Ecure soldi senza il mìnimo sfor 
Sergio, un intrigo miliardario 


Sergio Lazio, la telenovela è agli sgoccioli. Dopo 
l’enneiimo rifiuto del difensore, che ha detto no pu¬ 
re all’C'fferta di lunedi, contratto quadriennale a tre- 
centoc inquanta milioni a stagione, duecento in più 
complessivamente di quanto era stato proposto due 
settimane fa, sulla trattativa è calato il buio. Sergio 
trascoiTerà un anno alla Lazio da «cassa integrato 
eccellente». E ner92 farà l'affare della sua carriera. 


STIPANO BOLOniNI 


M ROMA. La morale della vi¬ 
cenda t molto semplice: Ser¬ 
gio rimr rrà alla Lazio al mini¬ 
mo di SI ipendlo, trentaquattro 
milioni, e chi lo acquisterà la 
prossimi estate farà un affare. 
Con tre:ento milioni, tabella 
del parametro alla mano, si as¬ 
sicurerà un giocalorc valutalo 
sei miliardi. L'affare lo farà an¬ 
che Seiglo. che fumerà un 
contratti) miliardario. Raccon¬ 
tato cosi. pare uno dei tanti ca¬ 
si poco chiari del nostro cal¬ 
cio. Ma quella del terzino la¬ 
ziale può essere definita dav¬ 
vero un.i telenovela, con tanto 
di superstizioni, balletto di sol¬ 


di e donne «misteriose» ad ani¬ 
mare l'intreccio. 

Seguiamo la ricostruzione 
del fatto. Raffaele Sergio ncITe- 
state '89 6 un ventitreenne ter¬ 
zino che vivacchia nel Manto¬ 
va, in serie Cl. A luglio lo ac¬ 
quista la Lazio. Il grande gior¬ 
no arriva il 17 settembre: Mate- 
razzi gli assegna la maglia nu¬ 
mero tre, la l^io vince 3-0 sul 
Lecce e Sergio 0 Tuomo-co- 
pertina. L'ex mantovano di¬ 
venta titolare fisso c a fine sta¬ 
gione la sua quotazione di 
mcrciito ò alle stelle. Si fa 
avanti la Juventus. Calieri dice 
di no. Quella successiva non é 


una grande stagione per Ser¬ 
gio. Il rendimento cala, ma la 
quotazione non subisce scos¬ 
soni. In estate Sergio è nuova¬ 
mente uno degli uomini mer¬ 
cato. Il suo nome viene inserito 
nella complessa vicenda Tra- 
pattoni. Il presidente interista 
non cl sta infatti a perdere il 
suo tecnico e chiede un'ade¬ 
guata contropartita. Si ipotizza 
questo scenario: il Trap a Tori¬ 
no, Dino Baggio, che la Juve 
ha prelevato dal Torino, alla 
Lazio, Sergio alTlntcr, che cer¬ 
ca un sostituto di Brehme. Il te¬ 
desco però rimane a Verona e 
Sergio, che aveva già raggiunto 
l'accordo con il club nerazzur¬ 
ro, é costretto a restarè a Ro¬ 
ma. Intanto, però, era già en¬ 
trata sulla scena la donna mi¬ 
steriosa»: Ivana Pellegrini. È la 
moglie del presidente delTIn- 
ter c ha una passione un 
po'strana: la grafologia. Su un 
pezzetto di carta raccoglie una 
frase con l'autografo di Sergio. 
La sentenza: non é un giocato¬ 
re adatto alTinter. 

Al raduno estivo, Sergio ò 
nero. «Mi hanno preso in giro», 
dice c si imbarca per il ritiro di 


■l UtOARIA-ITAilA _ 2-1 

BLILQARIA. Mlhalov 6. Hubecv 6.5. Ivanov 6: KIrJakov 6.5. Illev 
7 (al 66' Rakov s.v.), lankov 7, Kostadinov 7 (dalT82' Letchkov 
S.V.), Stoichkov 6, Penev s.v.. SIrakov 6.5 (dal 53' Georghev 6), 
Balakov7. 

ITALIA. Zenga 6.5 (dal 46' Pagi luca 6.5), Ferrara 4.5, Malllnl 4,5 
(dal 57' De Agostini 6).'Baresl 6, Vlérchowod 5.5, Grippa 5.5, 
Lombardo S (dal 57' Schlllacl 5,5), Eranlo 5.5 (dal 46' Berti) 5,5 
Vialli 5. Giannini 5,5, Mancini 4,5, (dal 48' Saggio 5,5). 
AFlBITRO: Babarogic (Jugoslavia) 5. 

RETI: alT8' Kostadinov, 49' Stoichkov su rigore, 56' Giannini. 
NCITE: Angoli 7-3 per l'Italia, serata calda e di pioggia, terreno 
allentato. Ammoniti: Vlérchowod, Vialli e Hubecv. Espulsi: Pe¬ 
nev al 12' e Vialli e Ivanov al 90'. Spettatori 25mlla. 


mezzo dove ancora Kostadi- 
nov, ignorato sistematicamen¬ 
te da Maldini, mette dentro 
COI un tiro forte e angolato. 
L'Italia replica con Eranio, ma 
il t ro é parato. A questo punto 
Penev, il cugino del cittì bulga¬ 
ro, si fa mettere fuori per un 
initik; e gratuita gomitata a 
Grippa. In undici contro dieci. 
Tlkilia avrebbe TopportunitA di 
riaisestare la partita. Ma è solo 
un'illusione. Alla mezz’ora 


Zenga deve respingere la puni¬ 
zione di iliev, uno che da un 
anno e mezzo, dopo essere 
stalo scartalo dal Bologna, è 
senza i^uadra. Unica nota ita- 
liana:Vialli di testa colpisce la 
parte alta della traversa. Si va 
negli spogliatoi con Eranio in¬ 
fortunato. Vicini fa entrare Pa¬ 
gliuca, Berti e Baggio per Zen¬ 
ga, Maldini e Mancini, ma non 
cambia. SI gioca sotto la piog¬ 
gia, Pagliuca vede sbucare so- 



Ungheria-Cipro 4-2 

Italia-Urss 0-(l 

Cipro-Norvegia 0-3 

Cipro-Italia 0-4 

Cipro-Ungheita 0-2 

Ungheria-Urss 0-1 

Italla-Ungheria 3-1 

Norvegià-Cipro 3-0 

Urss-Cipro 4-0 

Norvegia-ltalia 2.-1 

Norvegia-Ursii 0-1 

Urss-Ungheria 2-2 

La claMlflcai del gruppo 31 

Urss IO li 4 2 0 10 2 

Norvegia 7 (> 3 1 2 8 4 

Ungheria 7 7 2 3 2 10 1) 

Italia 6 i> 2 2 1 9 -l 

Cipro 0 () 0 0 6 2 20 

Partite da disputare 

Urss-Italia (12/IO) 

Ungheria-Noi'vegia (30/10.1 
Italia-Norvegia (13/11) 

Cipro-Urss 03/" > 

Italia-Cipro (21/12;i 


Vialli In area di rigore: un’apparizioiie casuale. Il giocatore alla (Ine ft stata espulso _ 

H et dell’Urss accusa Matarrese, assente 
«Ungheresi corrotti con spavento 
dagli italiani» Avaria sull'aereo: 

Inchiesta dell'Uefa rientro a Roma 


M SOFIA. Il caldo italiano c quello sovietico 
sono ai limiti della rottura dei rapporti diploma¬ 
tici tutta colpa di un Inicivista concessa dal tec¬ 
nico deirUrss Bishovels ad un giornale russo. 
NelTintervisla Bishovels avrebbe accusato la fe- 
dercalcio tulliana di avercoirolto i giocatori un¬ 
gheresi impegnati in una partita decisiva per la 
sorte degli azzurri nel campionato europeo, 
proprio contro i sovietici. La ledeicalcio italiana 
a delta del et sovietico avrebbe olferto agli un¬ 
gheresi duemila dollari a lesta in caso di nsulta- 
to ixisitlvo. Immediata la reazione della Feden 
cakio che ha sollecitato TUefa ad aprire un’in¬ 
chiesta per salvaguardare l'immagine del calcio 
italiano e della federazione. Matarrese ieri ha 
aw to un contatto Iclelonico con il segretario 
deirUefa Aigner, chiedendo un immediato in- 
tenenlo. 


Seeleld. Lassù, in Austria, av¬ 
viene la rottuia con la Lazio. 
Sergio, che ii club romano ave¬ 
va prelevato in prestito dal 
Mantova per due anni, chiede 
un ritocco all'Ingaggio e Calieri 
non ci sta. Motivo: il giocatore, 
al suo atrivo a Roma, aveva fir¬ 
malo una scrittura privata, che 
aggiornava il precedente con¬ 
tralto con II Mantova. Sergio 
chiede un ritocco, ma Calieri 
non ci sta. Hci la società con¬ 
tro, Sergio, m.i non Zoff, che, 
dopo le prime uscite preoccu¬ 
panti della squadra, la capire 
che Sergio alla Lazio serve co¬ 
me II pane. La mediazione del 
tecnico friulano riesce ad otte¬ 
nere l’incontro di due .settima¬ 
ne la. Sergio rifiuta la propost.s 
della Lazio e chiede, in cam¬ 
bio, un contratto annuale. La 
Lazio molla: dietro al giocatore 
i dirìgenti romani intravedono 
una società interessata a rile¬ 
vare Sergio pagandolo come 
un calciatore di C2. Sergio, in¬ 
tanto, continua ad allenarsi. E 
pensa già alla stagione che 
verrà: un anno di riposo, lutto 
sommalo, vale bene un con¬ 
tratto miliardario. 



iìT^ 


lissimo SIrakov c lo mette giù. 
ngore. Batte Stoichkov e si va 
sul 2-0. Patetica replica dei no¬ 
stri. Poco dopo pelò, da uno 
scambio Baggio-Lombaido, 
Giannini segnai) 2-1. C'anchc 
un arbitro, lo jugoslavo Baroro- 
gih che ci amia in maniera evi¬ 
dente, sorvolando su varie no¬ 
stre scorrettezze. Malgrado la 
superiorità numerica, l’entrata 
di forze fresche, l'Italia non 
combina nulla: il centrocampo 
si fa sistematicamente saltare 
dai lungi lanci di Jankov e Stoi¬ 
chkov, si sfiora e si supiera il 
patetico nel finale con Vialli 
espulso (assieme a Ivanov) 
per scorrettezze. Vince la Bul¬ 
garia, verdetto più giusto non 
ci potrebbe esseie. Naturale la 
delusione di Azeglio Vicini a fi¬ 
ne partita. Per la prima volta ha 
parole dure nei confronti dei 
suoi giocatori: «Sono deluso, in 
53 partite mai la squt^ta aveva 
giocato cosi male. E pratica- 
mente mancato tutto, coesio¬ 
ne e individualità. E stata una 
brutta serata, ma é stata tutta 
colpa mia».dure 


giovedì 26 SETTEMBRE 1991 

Toni Kukoc 
operato oggi 
Starà fermo 
due mesi 


Toni Kukoc ('nella lòto), Tallcta iugoslavo della Benetlon 
Basket, sarà opieralo oggi all'Istituto Uzzoli di Bologna dopo 
l'infortunio avvenuto lunedi scorso durante una partita di al¬ 
lenamento, L'inlerveiilo sarà elfettuato dal prof Giannini 
per la distorsione grave alla caviglia sinistra con lesione le- 
gamenlosa e capsulare. Kukoc starà termo due mesi. 

Arbitri Sarà l’arbitro Tullio Lanese a 

Cara I anocA dingcre domenica prossima 

Lazio-lnter. Quijste le altre 
3 dirigere partite c gii arblm (ore IS): 

I avin Intor Cagliari-Tonno: Felicani; 

laiAlU'lillci Cremcriese-Atalanta: Sla- 

foggia; Fiorentina-Roma: 
Baldas; Foggia-Parma. D’E¬ 
lia; Juventus-Bari: Vughetti; Milan-Genoa: Cmcinpini. Napo- 
li-Verona; Comieti; S,)mpdoria-Ascoll; Boggi.Sene B: Anco- 
na-Avellino' Fabneatore; Bologna-Lucchese: Rosica; Bre- 
scia-Modena: Boemo; Cosenza-Taranto: Fucci; Leccc-Pisa: 
Quartuccio; Padovii-Casertana' Brignoccoli; Pescara-Vene- 
zia: Cardona Piacen;ui-Palermo: Bettin; Reggiana-Ccsena: 
Guidi: Udincse-Messina: Luci. 


Squalifiche Due g'orriale di {qualifica a 

Due aiomate Fonseca (Cagliari) ; una cia- 

UUi; yiumdit. a Giannini (Roma), 

a Fonseca Mazlnho (Fiorentina) e a 

e tnia a r«ianniili Gualco (Cremonese). Mul- 
una a Uiannmi 20 milioni alla Fiorentina 

c 2 ai Milan per gli incidenti 
avvenuti domenica. In sene 
B squalifica di una giornata a Simonetta (Lucchese), Con¬ 
tratto (Udinese), Rossi (Brescia) e Valentini (Palermo). 

Pareggia LUnder 21 di cesare Maldi- 

in Svezia Pàrcg8‘a'o ieri ( 2 - 2 ) 

l'amichevole con la Svezia 
I Under 21 giocata a Trollhattan (Sve- 

Hi Mal/iini *3Ii azzurrini sono an- 

Ul l'iaiuilll jjyg yoiig vantaMio, 

' rispettivamente con Dino 

Ba^io (8’) e Buso (22’), fa¬ 
cendosi poi raggiungere su autorete di Verga allo scadere 
del primo tempo. L'allenatore italiano può trarre dalla parti¬ 
ta auspici positivi: di fiontc agli svedesi, primi nel loro girone 
di qualificazione europea, gli azzurrini non hanno certo sfi¬ 
guralo. regalando anche lunghe fasi di predominio. 


Pareggia 
in Svezia 
rUnder21 
di Maldini 


Connors contro Jimmy Connors contro Mo- 

CaIac nica %les con un milione di 

***~^* y , , dollari in palio. Pobebbees- 

SndaIrai sessi sere questo T.iwenimento 

npl tdnnic tennis nel prossimo 

kciliira anno, «La partiti - secondo 

il quotidiano “Usa Today" - 
dovrebbe giocarsi al "Cae- 
sar's Palace" di Las Vegas nel marco ’92». Oltre alla sfida fra 
due tennisti di sesso diverso, un altro motivo d'interesse del 
match é la di l(ererti:a d'età: Connors ha 39 anni, la Seles 17. 


Doping pesi La controanalisi elfettuata a 

C'nnfpnna Roma ha confeimato i rìsul- 

(gjj jjgiig prima analisi per 
per i sei tre dei sei sollevatori pesi 

ai IJArf ia trovati positivi al controllo 

Ul riuiua antidoping dt! 29 agosto 

scorso durante un collegiale 
a Norcia. Si balta di Sergio 
Mannirone, Fausto Tc isl e Gaetano La Caq5ia. Per tutti e Ire si 
balla di norteslosterrne. Anche per le be ragazze; Silvia Pu- 
xeddu. Roberta Urro e Ilenia Del Nevo la conboanalisi svol¬ 
ta TU settembre aveva confermalo i risultati del primo esa¬ 
me. 


Laurent Fignon Laurent Fignon, il popolare 
wprcA l'arrnrHn eomdon» !rance«e, sta defi- 
versv I au-uruu ng^^o un accoido per cor- 

con la Catorade rcre con la Gatorade, la 

di Cianiti Ruano squadra di Gianni Bugno. A 

Ut Uinnni Duynu q^gs,,, proposito, l’ex pupil¬ 

lo di Cyrille Guimard si è in- 
conbaio ieri pomeriggio in 
un motel di .\ssagc< con i dirìgenti della squadra italiana. In¬ 
gaggio biennale: dui? anni come comdore e un terzo con 
funzioni di rappresenanza e di immagine della società. 


■■ ROMA La gita in Bulgaria del presidente 
Matarrese si é conclusa con un precipitoso ritor¬ 
no a Roma e con un grande spavento. Ci spie¬ 
ghiamo. Ieri mattina Matanese ha preso l'aereo 
dele 9,05 per Milano dove avrebbe dovuto pren- 
dcrela coincidenza per Sofia, per assistere all'a¬ 
michevole della nazionale azzurra contro la 
Bulgaria. Mentre l'aereo delTAIitalia stava rag¬ 
giungendo il capoluogo meneghino, il pilota 
del vettore s'è accorto che qualcosa non anda¬ 
va nel carrello. Breve conciliabolo con la torre di 
controllo c immediata è stata la decisione di far 
rìenbare l’aereo aH’aeroporto di Fiumicino. Na¬ 
turale il panico a bordo, ma comunque non ci 
sono stati inconvenienti. Tutto si è svolto rego¬ 
larmente. Questo inconveniente ha cosbetio 
Matarrese a disertare la gita lampo in Bulgaria. 


_ CALCI IM TV 

Aiuto c’è Biscardi 
Non ci salva più 
neppure lo zapping 


ENRICO CONTI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raldue. 18.20 Tg2 .Sportsera; 20.15Tg2 Sport. 

Raitre. 11 Hcxtkey su pista; 11.30 Atletica leggera. 50 miglia 
di F/anciacorta; 15.45 Ciclismo; 16.15 Calcio, torneo in¬ 
temazionale polizie europee: 18.45Derby. 

Tmc. 13 Sport nevirs. 

Tele -F 2. 12 Calcio, partita intemazionale; 13.30 Momenti 
disport; 14Spoii rime; ISUsasport; 16.30 Wrestlingspiot- 
light; 17.25 News; 17.30 Settimana gol; 19.30 Sport lime; 
20.30 Calcio, partila intemazionale; 22.30 La grande bo¬ 
xe: 23.30 Tennis Atp tour; 0.30 Momenti di sport 


Auiditel Sport 


RAI 2 

Domenica Sprint 

5.230.000 

ITALIA 1 

G.P. del Portogallo FI 

4.280.000 

RA11 

Nov.antesimo minuto 

4.043.000 

RAI 3 

Proc esso del lunedi 

3.083.000 

RA11 

Domienica sportiva 

2.702.000 

ITALIA 1 

Pressing 

1.554.000 

ITALIA 1 

Mal dire gol 

979.000 


■Ri II processo a Orrico è inizialo 
esattamente allo seexteare del 90“ mi¬ 
nuto (che ò poi anche il titolo della 
ti asmissionc di Raiuno che da il via ai 
commentan calciotelevisivi domeni¬ 
cali). Un fuoco di fila di congetture, 
cpinioni, previsioni r giudizi impres- 
sionanle per volune c copertura mas- 
smediale. Un processo dunque presto ' 
stancante per qualsiasi lettoro e radio- 
litlespeltatorc (vista Itimpossibllilà di 
cambiare tema pur cambiando cana¬ 
le) ma sicuramente devastante per 
l'imputato. Considerato che a partire 
calle prime dichiarazioni a caldo, ne¬ 
gli spogliatoi di Marassi, e da quelle a 
fieddo rilasciate al mattutino Gii del 
lunedi, sino ai giudizi dei tribunali te- 
UmsM del lunedi e martedì notte, Tal- 
lenalore delTInler avrà dovuto rispon- 
cere un'infinità di volte (sarei curioso 
c 1 sapere quante precisamente) alle 
slesse, più o meno identiche, doman- 
ce. 

Domande ruotanti attorno al tema 


OlOROIOTRIANI 

del modulo di gioco (la zona tanto in¬ 
visa ai cultori del gioco alTitaliana), 
ma a ben vedere miranti soprattutto a 
mettere in discussione due caratteri¬ 
stiche della personalità di Orrico che 
a molli, e fra I più autorevoli giornalisti 
sportivi, non sono per niente piaciute. 
In primo luogo il fatto di essere perso¬ 
na dal bel conversare e dalle buone 
letture. Ili secondo luogo il «peccato» 
di essersi presentato come un innova¬ 
tore, senza troppi rispetti nei confronti 
dei tradizionali riti che governano il 
mondo del pallone nazionale. 

Giusto «uno che viene da Lucca per 
Imscgnare come si gioca a pallone a 
Milano», come ha detto Gianni Brera 
al «Processo del lunedi», con il fare e il 
piglio «da guascone», come ha echeg¬ 
giato Enrico Maida caporedattore del¬ 
la -Gazzetta dello Sport. Insomma un 
parvenu, spocchioso e supponente, 
che però si è nvelato ottimo conosci¬ 
tore di quella che è la regola aurea per 
sopravvivere nello spietato mondo 


calcistico: marcare sbotto e ribattere 
colpo su colpio. 

Ed infatti Onrico, in diretta ha imme¬ 
diatamente chiesto ragione dell'accu¬ 
sa al giornalista della «Gazzetta»: «Scu¬ 
si ma su quali basi lei parla di mie 
sbrullonerie?», E qui Maida nel faccia 
a faccia ha per cosi dire piirso un pò 
la faccia, impapinandosi, ritrattando, 
E rendendo ancor più incredibile la 
notizia diffusa alla fine della settima¬ 
na scorsa del Mattino, che lui, unita¬ 
mente a due altri colicghi del quoti¬ 
diano napoletano, sarebbe slato il 
bersaglio di una spedizione punitiva 
ordinata da Diego Armando M arado- 
na. Povero «Pibe» e ancora più ixiveri 
noi che dobbiamo consolarci con si¬ 
mili rivelazioni del fatto che non una 
delle tante sbagi, attentati e omicidi, 
mafiosi che hanno funestato ne jli ulti¬ 
mi decenni Tllalia ha finalmente un 
mandante. 

Ma Omeo ù stato molto bravo e 
convincente nel confutare le accuse 


di «complesso di superioriia», quando 
ha chiesto ai suoi biscardiani accusa¬ 
tori se non ritenessero che glissare 
non fosse dopotutto la soluzione mi¬ 
gliore di fronte a certe domande. Co¬ 
me dire; meglio far finta di niente piut¬ 
tosto che litigare. 

E qui il discorso non può che inevi¬ 
tabilmente ritornare sulla ripetitività 
dei temi calcistici a dispetto della va- 
nelà di programmi offerti dalle diverse 
reti. Uno gira, fa zapping (.i un canale 
e l’altro, ma i discorsi, le domande e le 
risposte sono più o meno sempre le 
stesse. Ciò credo spieghi anche, nel- 
l'altalenanza dei dati Auditel, il suc¬ 
cesso di basmissioni «impossibili», 
perché vanno ben oltre la mezzanot¬ 
te, come «Zona Cesarini» di Minò e 
•Mai dire goal- dei Gialappa's Band, il 
f.jno appunto di dire o cercare di dire 
cose diverse. Vuoi il pacalo conversa¬ 
re della pnma, vuoi lo sghignazzo im- 
spettoso della seconda. 
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